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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla Commissione V) (Esame e conclusione – Parere con osservazioni e raccoman-
dazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 22 marzo 2022. – Presidenza del
presidente Alessio BUTTI.

La seduta comincia alle 14.35.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in

materia di sostegno alle imprese e agli operatori

economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,

connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il

contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi

nel settore elettrico.

C. 3522 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione V).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni e raccomandazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina CORNELI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i principali aspetti
del provvedimento di interesse del Comi-

tato, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3522
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 33 articoli per un totale di 129
commi, risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 84 articoli, per un
totale di 278 commi; esso appare ricondu-
cibile, sulla base del preambolo, alla fina-
lità unitaria di fronteggiare la crisi econo-
mica determinata dall’emergenza COVID-
19, anche per quanto concerne gli effetti
derivanti dagli aumenti dei prezzi nel set-
tore elettrico; a tale riguardo si ricorda che
la Corte costituzionale (sentenza n. 244 del
2016) ha elaborato la categoria di “provve-
dimento governativo ab origine a contenuto
plurimo” per descrivere quei provvedi-
menti nei quali “le molteplici disposizioni
che li compongono, ancorché eterogenee
dal punto di vista materiale, presentano
una sostanziale omogeneità di scopo”; al
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tempo stesso però la medesima Corte, nella
sentenza n. 247 del 2019, ha sollevato per-
plessità sul ricorso ad un’altra ratio unita-
ria dai contorni estremamente ampi, la
“materia finanziaria”, in quanto essa si
“riempie dei contenuti definitori più vari” e
perché la “materia finanziaria” risulta con-
cettualmente “anodìna”, dal momento che
ogni intervento normativo può, in sé, ge-
nerare profili che interagiscono anche con
aspetti di natura “finanziaria”; il riferi-
mento ad essa, come identità di ratio, può
risultare pertanto “in concreto non perti-
nente”; ciò premesso, si valuti l’opportunità
di approfondire la coerenza con la finalità
unitaria sopra indicata delle seguenti di-
sposizioni: articolo 3, comma 2-bis (intro-
duzione di un nuovo codice ATECO per le
imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati); articolo 3, comma
4-bis (attribuzione di uno specifico codice
ATECO alle attività di incaricato alla ven-
dita diretta a domicilio); articolo 4, comma
3-ter (finanziamento per il centenario del-
l’autodromo di Monza); articolo 8-bis (re-
quisiti degli immobili ai fini dell’acquisto
per la destinazione ad archivi di Stato);
articolo 10-ter (requisiti del perito tecnico
agrario abilitato a rilasciare perizie nel
settore agricolo); articolo 19, comma 3-qua-
ter (trattamento economico del presidente
dell’INVALSI); articolo 23-ter (indennità sup-
plementare di comando per comandanti
stazioni dei carabinieri); articolo 23-quin-
quies (inabilità ormeggiatori e barcaioli);
articolo 27, comma 2 (correzione di un
errore materiale della legge europea 2019-
2020, l. n. 238 del 2021); articolo 27-bis
(istituzione della categoria dei sommozza-
tori che operano in impianti di acquacol-
tura); articolo 31 (disciplina della nomina
del Commissionario straordinario per le
celebrazioni del Giubileo 2025);

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 280 commi, 29
richiedono l’adozione di provvedimenti mi-
nisteriali attuativi; in particolare è prevista
l’adozione di 2 DPCM, 23 decreti ministe-
riali; 4 provvedimenti di altra natura; in 9

commi è inoltre previsto il coinvolgimento
del sistema delle conferenze; 3 commi ne-
cessitano della preventiva autorizzazione
della Commissione europea;

il provvedimento è stato trasmesso
dal Senato a dieci giorni dal termine per la
conversione in legge; si tratta di una cir-
costanza che, pur in presenza di prece-
denti, va valutata alla luce dell’esigenza –
segnalata anche dalla Corte Costituzionale
nell’ordinanza n. 60 del 2020 – di mante-
nere un ragionevole equilibrio nelle proce-
dure parlamentari, in particolare garan-
tendo la possibilità di un esame effettivo e
compiuto da parte del secondo ramo; in
proposito si richiamano le raccomanda-
zioni già formulate dal Comitato nei pareri
resi nella seduta del 7 ottobre 2020, sul
disegno di legge C. 2700 di conversione del
decreto-legge n. 104 del 2020, e nella se-
duta del 11 novembre 2021, sul disegno di
legge C. 3363 di conversione del decreto-
legge n. 127 del 2021;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfon-
dire la formulazione di alcune disposizioni;
in particolare, il comma 2 dell’articolo 1
prevede misure di sostegno per le attività
sospese fino al 31 marzo 2021 dall’articolo
6, comma 2, del decreto-legge n. 221 del
2021; tuttavia l’articolo 6, comma 2 pre-
vede per le attività che si svolgono in sale
da ballo, discoteche e locali assimilati una
sospensione fino al 10 febbraio 2022; al
capoverso 11-bis del comma 1 dell’articolo
19-ter andrebbe chiarita la portata della
previsione che prevede che il dirigente del-
l’Ufficio scolastico del Friuli Venezia Giulia
“adatti” alla specificità delle scuole di lin-
gua slovena due specifiche disposizioni di
legge (i commi 10 e 11 dell’articolo 59 del
decreto-legge n. 73 del 2021 in materia di
concorsi scolastici); il comma 1 dell’arti-
colo 22-ter prevede che le misure di assi-
stenza abitativa introdotte dall’articolo in
occasione di eventi calamitosi siano subor-
dinate alla verifica del perdurare dell’ina-
gibilità dell’immobile; al riguardo, si valuti
l’opportunità di specificare meglio la pro-
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cedura di dichiarazione di inagibilità del-
l’immobile; il comma 5-bis dell’articolo 24,
al primo periodo, attribuisce alle autorità
competenti regionali e locali la facoltà di
prorogare la durata del contratto del ser-
vizio di trasporto pubblico locale, oltre che
negli altri casi previsti dalla legislazione
vigente, anche in presenza di un impegno
da parte del gestore a significativi investi-
menti; il secondo periodo dispone però che
la “proroga si ritiene necessaria” e ne in-
dividua la durata non oltre il 31 dicembre
2026, il che potrebbe prefigurare, in capo
all’autorità competenti, un obbligo di pro-
rogare il contratto e non una facoltà; il
comma 2-bis dell’articolo 25 affida a un
decreto del Ministro delle infrastrutture le
modalità di ripartizione delle risorse stan-
ziate dall’articolo 1, comma 294, della legge
n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015) per
le compensazioni alle imprese ferroviarie
di trasporto merci in alcune regioni senza
tuttavia includere, a differenza del comma
294 richiamato, la regione Sardegna; l’ar-
ticolo 26-bis prevede che “le regioni pos-
sono promuovere attraverso canali infor-
matici sul web e sul territorio apposite
iniziative al fine di far conoscere la rete di
aziende aderenti al turismo lattiero casea-
rio o vie del formaggio”; al riguardo, an-
drebbe approfondita l’effettiva portata nor-
mativa della disposizione;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

nel provvedimento risulta “confluito”,
nel corso dell’esame al Senato, il decreto-
legge n. 13 del 2022, ancora in corso di
conversione e all’esame del Senato (S. 2545);
sul punto, si rileva che il Comitato ha
costantemente raccomandato di evitare sif-
fatta confluenza, limitandola a circostanze
di eccezionale gravità da motivare adegua-
tamente nel corso dell’esame parlamentare
(si veda da ultimo il parere reso nella
seduta del 9 marzo 2022 sul disegno di
legge C. 3492 di conversione del decreto-
legge n. 16 del 2022); in tal senso si espri-
mono anche gli ordini del giorno 9/2835-
A/10 e 9/2845-A/22, approvato il primo
nella seduta della Camera del 20 gennaio

2021 e accolto con riformulazione dal Go-
verno il secondo nella seduta del 23 feb-
braio 2021; si ricorda infine che anche la
lettera del Presidente della Repubblica ai
presidenti delle Camere e al Presidente del
Consiglio dei ministri del 23 luglio 2021
segnala che “la confluenza di un decreto-
legge in un altro provvedimento d’urgenza,
oltre a dover rispettare il requisito dell’o-
mogeneità di contenuto, dovrà verificarsi
solo in casi eccezionali e con modalità tali
da non pregiudicarne l’esame parlamen-
tare”;

si valuti l’opportunità di approfon-
dire alcune disposizioni con riferimento
alla loro conformità con il sistema delle
fonti; in particolare, il comma 5-ter del-
l’articolo 9 demanda a uno o più DPCM,
su proposta del Ministro per il Sud, di
concerto con altri ministri, d’intesa con la
regione Puglia e sentiti gli enti locali
interessati, l’identificazione delle opere in-
frastrutturali per i giochi del Mediterra-
neo di Taranto 2026; al riguardo, si ri-
corda che il DPCM risulta allo stato,
nell’ordinamento, un atto atipico; per-
tanto un suo frequente utilizzo, mutuando
procedure tipiche dell’adozione dei rego-
lamenti, quali il concerto dei ministri
interessati, rischia di tradursi in un im-
piego non corretto delle fonti del diritto;
il comma 1 dell’articolo 10-bis e il comma
6 dell’articolo 19-quinquies prevedono l’a-
dozione di decreti, rispettivamente del Mi-
nistro dello sviluppo economico e del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, dei
quali viene esplicitata la natura non re-
golamentare; in proposito, si ricorda che
il ricorso a decreti di natura non rego-
lamentare è costantemente censurato dal
Comitato, in coerenza con la sentenza
n. 116 del 2006 della Corte Costituzio-
nale, che ha qualificato tali decreti come
“atti dall’indefinibile natura giuridica”; il
comma 2 dell’articolo 19-bis demanda a
DPCM adottati ai sensi dell’articolo 4-bis
del decreto-legge n. 86 del 2018 l’adegua-
mento del regolamento di organizzazione
del Ministero delle politiche agricole; al
riguardo, in linea con quanto in più oc-
casioni rilevato dal Comitato, si segnala
che la previsione non appare coerente con
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un utilizzo appropriato delle fonti nor-
mative in quanto si demanda a un DPCM,
allo stato un atto atipico nell’ordina-
mento, la definizione di una disciplina –
quella dell’organizzazione dei ministeri –
che dovrebbe essere oggetto di una fonte
secondaria del diritto cioè i regolamenti
emanati ai sensi dell’articolo 17, comma
4-bis della legge n. 400 del 1988 (si veda
ad esempio il parere reso nella seduta del
2 agosto 2018 sul disegno di legge C. 1041
di conversione del decreto-legge n. 86 del
2018); il capoverso 1-undecies del comma
1 dell’articolo 25-bis consente a un de-
creto del Ministro della salute di far ces-
sare l’applicazione delle disposizioni dei
precedenti capoversi 1-novies e 1-decies,
prefigurando una sorta di “delegificazione
spuria”; l’articolo 31 specifica che il Com-
missario straordinario per il Giubileo 2025
non è nominato ai sensi dell’articolo 11
della legge n. 400 del 1988, prefigurando
così una deroga alla disciplina generale in
materia, in più occasioni censurata dal
Comitato (si veda da ultimo il parere reso
nella seduta dell’8 settembre 2021 sul
disegno di legge C. 3257 di conversione
del decreto-legge n. 103 del 2021); in que-
sto caso poi la “fuga dalla legge n. 400”
appare tanto più singolare nella misura in
cui si è già provveduto alla nomina del
Commissario straordinario in questione
nel rispetto del citato articolo 11 e cioè
con DPR previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri (riunione del Consiglio
dei ministri del 31 gennaio 2022); oggetto
di deroga appare quindi il solo comma 3
dell’articolo 11 della legge n. 400 che pre-
vede che sull’attività del commissario stra-
ordinario riferisce al Parlamento il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o un
ministro da lui delegato;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire l’articolo 1, comma
2; l’articolo 19-ter; l’articolo 22-ter; l’arti-
colo 25, comma 2-bis; l’articolo 24, comma
5-bis; l’articolo 26-bis;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire l’articolo 9, comma
5-ter; l’articolo 10-bis, comma 1; l’articolo
19-bis, comma 2; l’articolo 19-quinquies,
comma 6; l’articolo 25-bis, comma 1; l’ar-
ticolo 31;

il Comitato raccomanda infine:

abbia cura il Governo, per le ragioni
esposte in premessa, di evitare forme di
intreccio tra più provvedimenti d’urgenza,
atteso che la confluenza in un unico testo
di più articolati attualmente vigenti – che
originano da distinte delibere del Consiglio
dei ministri e distinti decreti del Presidente
della Repubblica – appare suscettibile di
ingenerare un’alterazione del lineare svol-
gimento della procedura parlamentare di
esame dei disegni di legge di conversione
dei decreti-legge e di provocare un danno,
oltre che alla comprensibilità dei testi da
parte dei cittadini, anche agli equilibri isti-
tuzionali; detta confluenza in unico testo di
più decreti-legge contribuisce infatti all’au-
mento delle dimensioni dei testi all’esame
del Parlamento e quindi alla loro comples-
sità, con la conseguenza di concentrare la
discussione nel primo ramo di esame; in
questo modo si prefigura un monocamera-
lismo di fatto che necessita invece di essere
decisamente superato;

abbiano cura il Legislatore e il Go-
verno di avviare una riflessione al fine di
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evitare in futuro la concentrazione dell’e-
same dei disegni di legge di conversione dei
decreti-legge nel primo ramo di esame,
nell’ottica di garantire il rispetto di un
ragionevole equilibrio nelle procedure par-
lamentari, richiamato anche dalla Corte
Costituzionale nell’ordinanza n. 60 del 2020;

abbiano cura il Governo e il Parla-
mento di volersi attenere alle indicazioni di
cui alle sentenze n. 22 del 2012 e n. 32 del

2014 della Corte costituzionale in materia
di decretazione d’urgenza, “evitando la com-
mistione e la sovrapposizione, nello stesso
atto normativo, di oggetti e finalità etero-
genei”. ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa)
della Camera dei deputati

e 4a (Difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Difesa, Amm. Giuseppe Cavo Dragone (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
presidente della IV Commissione della Ca-
mera dei deputati, Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 9.

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Difesa,

Amm. Giuseppe Cavo Dragone.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori odierni sarà assicu-
rata anche attraverso la trasmissione sul
canale satellitare, nonché la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Giuseppe CAVO DRAGONE, Capo di Stato
Maggiore della Difesa, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni il deputato Salva-

tore DEIDDA (FDI), in videocollegamento
la senatrice Daniela DONNO (M5S), il de-
putato Roberto Paolo FERRARI (LEGA) e
il senatore Vito VATTUONE (PD), nonché il
senatore Paolo ROMANI (MISTO).

Giuseppe CAVO DRAGONE, Capo di Stato
Maggiore della Difesa, risponde alle do-
mande poste e fornisce ulteriori delucida-
zioni.

Interviene, quindi, la senatrice Roberta
PINOTTI, presidente della 4ª Commissione
Difesa del Senato.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia
tutti i presenti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 10.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal
diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica. C. 1357 Butti, C. 2188
Capitanio, C. 2679 Zanella e C. 3407 Liuzzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMITATO RISTRETTO

Martedì 22 marzo 2022.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto

d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio, C. 2679 Zanella e

C. 3407 Liuzzi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 16
alle 16.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di tirocinio curricolare. C. 1063 Ungaro, C. 2202 De Lorenzo, C. 3396
Tuzi e C. 3419 Invidia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

COMITATO RISTRETTO

Martedì 22 marzo 2022.

Disposizioni in materia di tirocinio curricolare.

C. 1063 Ungaro, C. 2202 De Lorenzo, C. 3396 Tuzi e

C. 3419 Invidia.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 15
alle 15.20.
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Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 25

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 27

SEDE REFERENTE

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della presidente della VIII Commissione, Ales-
sia ROTTA. – Intervengono la sottosegreta-
ria per i rapporti con il Parlamento, Debo-
rah Bergamini, e la sottosegretaria per la
transizione ecologica, Vannia Gava.

La seduta comincia alle 12.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessia ROTTA, presidente, propone che
la pubblicità della seduta odierna sia assi-
curata anche attraverso i sistemi di ripresa
audiovideo a circuito chiuso, nonché attra-
verso la trasmissione sulla web-tv in for-
mato accessibile tramite la rete intranet
della Camera o tramite apposite creden-

ziali, ai sensi di quanto stabilito dalla Giunta
per il regolamento nella riunione del 31
marzo 2020. Non essendovi obiezioni ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
marzo 2022.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono state presentate circa 1500 proposte
emendative al decreto-legge n. 17 del 2022
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recante misure urgenti per il contenimento
dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rin-
novabili e per il rilancio delle politiche
industriali (vedi allegato).

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, non pos-
sono ritenersi ammissibili le proposte emen-
dative che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti legge all’e-
same della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi che siano estranei all’oggetto del
provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento ai singoli og-
getti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo.

Avverte che con riferimento al provve-
dimento in esame le Presidenze si sono
attenute ai criteri di valutazione di ammis-
sibilità adottati in occasione dell’esame dei
precedenti disegni di legge di conversione
di decreti legge aventi una pluralità di
materie, riferendosi anche alla ratio domi-
nante del provvedimento originario consi-
derato nel suo complesso.

Alla luce di tali criteri sono state per-
tanto considerate inammissibili le seguenti
proposte emendative:

D’Ettore 1.9, che modifica la disci-
plina relativa agli interventi di rifacimento
e ripulitura delle facciate;

Paxia 1.1, che sopprime la disciplina
sul canone RAI sia per quanto riguarda la
definizione del suo importo sia con riferi-
mento alle modalità di addebito del canone
nelle fatture;

Rizzetto 1.02, che reca una delega
legislativa volta a introdurre il limite del 4
per cento all’aumento delle fatture civili e
industriali;

Amitrano 2.015, che istituisce un rim-
borso del 20 per cento dei pagamenti ef-
fettuati presso le stazioni di rifornimento
di carburante a favore dei percettori del
reddito e della pensione di cittadinanza;

Labriola 3.14, che dispone che per il
secondo e terzo trimestre 2022, ai clienti
domestici, non si applica, laddove dovuto, il
prelievo relativo al canone RAI;

De Toma 3.02, che riconosce un con-
tributo per le spese a carico degli utenti
finali per l’acquisto di elettrodomestici ad
elevata efficienza energetica con conte-
stuale smaltimento degli elettrodomestici
obsoleti;

De Toma 3.03, che istituisce presso il
Ministero dello Sviluppo economico un
« Albo delle imprese e degli operatori eco-
nomici e commerciali certificati » e dispone
che i soli soggetti iscritti all’Albo sono au-
torizzati ad operare sul territorio nazionale
nei settori della gestione idrica, dell’energia
e dei servizi;

Lupi 3.01, che prevede un contributo
straordinario a favore delle famiglie per
fronteggiare l’emergenza derivante dall’au-
mento del costo della vita;

gli identici Mollicone 4.9, Furgiuele
4.59 e Mazzetti 4.72, che intervengono sui
limiti di operatività dei cementifici che in-
ceneriscono rifiuti;

gli identici Fregolent 5.010 e Fassina
5.09, in quanto coincidono sostanzialmente
con una disposizione già approvata dal
Senato nell’ambito del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge n. 4
del 2022, in corso di approvazione defini-
tiva alla Camera;

Andreuzza 5.05, che prevede un cre-
dito di imposta a favore delle imprese tu-
ristiche a parziale rimborso dell’IMU ver-
sata nel 2021;

Cortelazzo 6.096 e identici Lacarra
6.016, Mollicone 6.017, Rixi 6.076, e ana-
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logo Terzoni 6.055, che recano una prov-
videnza economica per le imprese di tra-
sporto marittimo di container, con la fina-
lità dichiarata del sostegno alle esporta-
zioni;

gli identici Incerti 6.033, Viviani 6.081,
Nevi 6.0103 e Ciaburro 6.024, volti a recare
interventi a favore delle imprese armatrici,
con particolare riguardo al sostegno all’oc-
cupazione della gente di mare (attraverso
uno sgravio contributivo);

Furgiuele 6.068, che reca misure di
sgravio contributivo per le imprese di au-
totrasporto;

Fassina 6.0104, volto a estendere un
beneficio per le imprese di ristorazione già
contenuto nell’articolo 43-bis del decreto-
legge n. 73 del 2021;

Alemanno 6.057, volto a novellare il
Codice della strada;

Lombardo 6.0109, recante divieti di
circolazione nei giorni festivi;

Fiorini 6.066 analogo agli identici
Bruno Bossio 6.09, Gagliardi 6.047, Mac-
canti 6.075, Foti 6. 031, in materia di
riduzione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi nel settore ferroviario, che incide sul
decreto-legge n. 4 del 2022, in corso di
conversione;

Gadda 7.6, che prevede che anche gli
enti del terzo settore, impegnati nella ge-
stione delle eccedenze alimentari e farma-
ceutiche per solidarietà sociale, possano
usufruire delle risorse del Fondo unico a
sostegno del potenziamento del movimento
sportivo italiano;

Rossi 7.8, che estende, ricomprenden-
dovi anche le società e associazioni sportive
costituite nell’anno 2021 e 2022, la platea
dei beneficiari del credito d’imposta per gli
investimenti pubblicitari in favore di leghe
e società sportive professionistiche e di
società e associazioni sportive dilettantisti-
che;

Gavino Manca 7.04, analogo agli iden-
tici Lupi 7.05 e D’Attis 7.06, nonché gli
identici Foti 7.02, Topo 7.03 e Cortelazzo
7.07, che prorogano l’estensione dell’esen-
zione dal canone previsto dalla legge di
stabilità 2014 per il gioco del bingo fino alla
scadenza dello stato di emergenza;

Foti 7.01, che, da un lato, estende alle
società sportive dilettantistiche la proroga
delle concessioni in essere o scadute riguar-
danti concessioni di impianti sportivi; dal-
l’altro lato, estende al 2022 la predetermi-
nazione del canone minimo dovuto quale
corrispettivo dell’utilizzazione di aree e per-
tinenze demaniali marittime per attività
sportive, ricreative e legate alle tradizioni
locali;

gli identici Raduzzi 8.17 e Porchietto
8.30, limitatamente alla lettera b) in quanto
intervengono sulla disciplina straordinaria
del Fondo di garanzia PMI a sostegno della
liquidità delle imprese, disponendo la gra-
tuita della garanzia del Fondo, non già per
i finanziamenti conseguenti agli aumenti
dei prezzi dell’energia (già con accesso gra-
tuito), bensì per tutti gli altri finanzia-
menti;

gli identici Zucconi 8.13 e Di Sarno
8.20, volti a riaprire i termini della mora-
toria sui finanziamenti e i prestiti ricono-
sciuta dall’articolo 56 comma 2 del decreto-
legge n. 18 del 2020, a favore delle PMI
colpite dagli effetti della crisi pandemica;

gli identici Avossa 8.11, Incerti 8.12,
L’Abbate 8.22, Caretta 8.7 e Foti 8.8, che
intervengono in materia di regime IVA per
le cessioni all’esportazione nel settore it-
tico;

Vianello 8.01, limitatamente agli arti-
coli aggiuntivi 8-ter (oli lubrificanti), 8-quin-
quies (in materia di rinnovo del parco
veicoli circolante), e 8-sexies, che prevede
un credito di imposta per la realizzazione
di investimenti in macchinari ed impianti
finalizzati alla tutela ambientale;

Martinciglio 8.018, il quale riapre i
termini della moratoria sui finanziamenti e
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i prestiti riconosciuta dall’articolo 56 comma
2 del decreto-legge n. 18 del 2020, a favore
delle PMI colpite dagli effetti della crisi
pandemica;

Lupi 8.023, che aumenta anche per il
2022 e il 2023 l’importo del valore dei beni
ceduti e dei servizi prestati dall’azienda ai
lavoratori dipendenti che non concorre alla
formazione del reddito;

Alaimo 8.017, che proroga al 31 di-
cembre 2022 il lavoro agile in considera-
zione dell’eccezionale incremento dei prezzi
dei prodotti energetici e della necessità di
contenimento dei costi dell’energia elettrica
e del gas naturale;

Sut 8.019, in quanto reca norme sulla
corretta applicazione dell’esercizio del po-
tere di verifica e controllo da parte del GSE
sul riconoscimento dei certificati bianchi;

Scanu 9.55, che incide, con riguardo
alla modifica della disciplina sanzionatoria
relativa al superbonus sul testo del decreto-
legge n. 13 del 2022, in corso di conver-
sione ed attualmente trasfuso nel decreto-
legge n. 4 del 2022, approvato dal Senato
in prima lettura il 17 marzo scorso;

Benedetti 9.021, che esclude dall’ap-
plicazione del meccanismo di compensa-
zione a due vie (destinato a ridurre gli
oneri generali di sistema) le società coope-
rative e gli enti senza scopo di lucro che
destinano i loro ricavi alla riduzione dei
costi energetici dei propri soci. Il meccani-
smo di compensazione a due vie è previsto
dall’articolo 5 del decreto-legge n. 13 del
2022 che l’emendamento intende novellare,
trasfuso nell’articolo 15-bis del decreto-
legge n. 4 del 2022, approvato dal Senato
in prima lettura il 17 marzo scorso;

Porchietto 9.032, il quale dispone in
merito alla rideterminazione della durata
della concessione di cui sono titolari i con-
cessionari di grandi derivazioni idroelettri-
che;

Cattoi Vanessa 9.025, in quanto inter-
viene sulla disciplina relativa alla proroga

delle concessioni idroelettriche accordate
dalle province autonome di Trento e Bol-
zano;

L’Abbate 11.017, che, modificando il
comma 4-novies dell’articolo 78 del decreto-
legge n. 18 del 2020, intende rendere per-
manente il finanziamento di 100 milioni ivi
riconosciuto per il solo anno 2020 a favore
delle imprese della filiera avicola;

gli identici Ciaburro 11.03, Golinelli
11.031 e Nevi 11.046, e analogo Cassese
11.021 che intervengono con norma inter-
pretativa della previsione contenuta nel
comma 423 della legge finanziaria 2006,
secondo la quale ferme restando le dispo-
sizioni in materia di accisa, la produzione
e la cessione di energia elettrica e calorica
da fonti rinnovabili agroforestali, sino a
2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, sino a
260.000 kWh anno, nonché di carburanti e
prodotti chimici di origine agroforestale
provenienti prevalentemente dal fondo, ef-
fettuate dagli imprenditori agricoli, costi-
tuiscono attività connesse a quella agricola
e si considerano produttive di reddito agra-
rio;

gli identici Cenni 11.04, Gadda 11.010,
Loss 11.034, Nevi 11.048 e Fornaro 11.051
che riconoscono alle imprese un credito
d’imposta nella misura pari al 20 per cento
della differenza tra le spese sostenute per
l’acquisto dei mezzi e dei fattori di produ-
zione in ciascuno negli anni 2021 e 2022
rispetto a quelle sostenute nel 2020;

gli identici Incerti 11.05, Gadda 11.012,
e analoghi Fornaro 11.052 e Nevi 11.049
che, al fine di contenere gli effetti derivanti
dalla crisi russo-ucraina sui comparti del
mais, delle proteaginose, della zootecnia,
incrementano per il 2023 la dotazione del
Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle
filiere agricole, della pesca e dell’acquacol-
tura, di cui all’articolo 1 comma 128 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178;

Gadda 11.011, analogo agli identici
Incerti 11.06, Loss 11.032 e Nevi 11.047,
che per contenere gli effetti degli aumenti
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dei costi di produzione e dei prezzi delle
materie prime nel settore agricolo, istitui-
scono, nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, il Fondo per la sostenibilità eco-
nomica in agricoltura, con una dotazione
finanziaria iniziale di 50 milioni di euro
per l’anno 2022;

gli identici Incerti 11.07, Gadda 11.013
e Nevi 11.050, finalizzati ad introdurre una
disciplina per la ristrutturazione del debito
aziende agricole;

L’Abbate 11.016, il quale prevede l’e-
stensione della disciplina sul bonus inve-
stimenti SUD, riconosciuto dall’articolo 1,
comma 98 della legge di stabilità 2016, a
favore delle imprese del Mezzogiorno per
l’acquisizione dei beni strumentali nuovi;

L’Abbate 11.018, il quale introduce
misure a garanzia della liquidità delle im-
prese agricole operanti nel settore della
zootecnia da latte e a tal fine autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2022
in favore dell’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare – ISMEA;

L’Abbate 11.019, il quale intende sta-
bilizzare la misura che consente alle im-
prese agricole, attualmente solo per la du-
rata dello stato di emergenza epidemiolo-
gica, di derogare a taluni obblighi il cui
adempimento costituisce condizione per la
fruizione di benefici pubblici;

L’Abbate 11.020, il quale reca sempli-
ficazioni per l’acquisto e la vendita di ter-
reni agricoli, disponendo in ordine al di-
ritto di prelazione;

Ferraresi 11.022, intende far rivivere
una disposizione dichiarata incostituzio-
nale;

L’Abbate 11.023, il quale introduce
misure di efficientamento della riscossione
nei Consorzi di Bonifica;

L’Abbate 11.024, che introduce misure
volte a prorogare al 31 dicembre 2023 la

disciplina contenuta nell’articolo 31 comma
1 del decreto legislativo n. 81 del 2015,
attualmente efficace sino al 30 settembre
2022, sulla somministrazione di lavoro a
tempo indeterminato;

L’Abbate 11.025, il quale introduce
una deroga alla disciplina generale sulla
durata dei contratti di lavoro a tempo
determinato per l’attuazione dei programmi
pluriennali cofinanziati dall’Unione euro-
pea;

L’Abbate 11.026,, il quale reca dispo-
sizioni a sostegno dei giovani agricoltori,
attraverso le garanzie ISMEAe interviene
sulla disciplina della vendita dei terreni
agricoli, relativamente al diritto di prela-
zione;

L’Abbate 11.027, il quale interviene in
ordine alla sospensione delle procedure ese-
cutive e azioni giudiziarie verso l’EIPLI;

Loss 11.033, il quale dispone che le
norme che esentano i titolari dei terreni
agricoli montani e in comuni prealpini dal-
l’obbligo di disporre del relativo titolo di
conduzione ai fini della costituzione del
fascicolo aziendale si applicano anche ai
contratti di affitto e comodato per le fina-
lità di cui al D.M. 454/2001;

Cassese 12.011, in quanto interviene
sulla disciplina del digestato equiparato ai
concimi chimici;

Caon 13.015, che modifica il PNRR,
introducendo una nuova linea di investi-
mento;

Caiata 14.05, volto ad assicurare age-
volazioni fiscali ai residenti della regione
Basilicata ed alle imprese aventi sede in
tale regione o nell’area della ZES ionica
come compensazione per l’attività di colti-
vazione di idrocarburi liquidi e gassosi;

D’Ettore 14.09, modalità d’attuazione
del Piano di rientro dai disavanzi sanitari
in Calabria;
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gli identici Braga 14.010, Martinciglio
14.011 e Cortelazzo 14.015, volti a preci-
sare che l’accesso al Fondo di garanzia per
la prima casa, per la concessione di garan-
zie, a prima richiesta, su mutui ipotecari o
su portafogli di mutui ipotecari si effettua,
con riferimento agli acquisti degli immobili
di classe energetica A e B a decorrere dal
2023;

Torromino 16.15, che reca una norma
di sostegno del settore della pesca, modifi-
cando le modalità di versamento della quota
di competenza regionale derivanti dalle at-
tività estrattive in mare;

Labriola 16.023, che mira alla riaper-
tura del sito carbonifero in località Monte
Sinni nel Sulcis-Iglesiente;

Vianello 17.1, avente ad oggetto la
Bonifica dei siti di interesse nazionale;

Cassinelli 18.03, che reca misure sui
servizi aerei e gli oneri di servizio pubblico
imposti alle imprese per garantire la con-
tinuità territoriale;

Pittalis 18.04, in quanto volto a rico-
stituire un’autorità di sistema portuale;

Pezzopane 19.3, volto ad introdurre
disposizioni in materia di interventi di ma-
nutenzione sugli immobili della pubblica
amministrazione;

Ciampi 19.1, volto ad introdurre di-
sposizioni ordinamentali in merito alla
espropriazione degli immobili in stato di
degrado o di abbandono degli enti locali;

Lombardo 19.2, volto a consentire ai
dirigenti delle pubbliche amministrazioni
di anticipare o posticipare l’orario di aper-
tura dei pubblici uffici per ridurre i con-
sumi di energia elettrica;

Muroni 19.02, limitatamente al comma
1 volto ad introdurre modifiche al testo
unico dell’edilizia per gli immobili rica-
denti in aree sottoposte a tutela;

Scanu 19.03, volto a differire il ter-
mine per la richiesta di accesso ai benefici
riconosciuti ai partiti politici dal decreto-
legge n. 149 del 2013;

gli identici Zucconi 20.8 e Patassini
20.12, nonché gli identici Patassini 20.14 e
Zucconi 20.10, che estendono le semplifi-
cazioni in materia di appalti previste dal
decreto-legge n. 77 del 2021 per le opere
PNRR-PNC anche agli interventi del PNIEC;

Zucconi 20.9, che modifica la disci-
plina delle semplificazioni in materia di
contratti pubblici previste dal decreto-legge
77 del 2021;

gli identici Patassini 20.13 e Foti 20.6,
che recano modifiche alla disciplina del
subappalto;

gli identici Patassini 20.15 e Foti 20.7,
che intervengono sulle modalità di aggiu-
dicazione dei contratti pubblici sopra so-
glia;

Fassina 22.036, che si riferiscono al-
l’attività di autoriparazione;

Siragusa 23.1, che modifica ed estende
nel tempo la copertura finanziaria del de-
creto che reca interventi per la protezione
degli animali utilizzati a fini scientifici;

Centemero 23.5, che modifica la di-
sciplina del cosiddetto patent box;

Sani 23.2, che prevede la costituzione
di parchi nazionali geominerari;

Sarli 23.01, che prevede fondi per la
sperimentazione senza uso di animali;

gli identici Pastorino 25.23, Terzoni
25.10 e Gagliardi 25.5, limitatamente alla
lettera g), che recano modifiche al decreto-
legge n. 4 del 2022 in corso di conversione;

D’Elia 25.17, che reca modifiche al
decreto-legge n. 4 del 2022 in corso di
conversione;
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Vallascas 25.04, che promuove la co-
stituzione di una fondazione che si occupa
parzialmente di energia (idrogeno), nell’am-
bito dell’attività di promozione di una fi-
liera industriale e commerciale volte a set-
tori innovativi e ambientali;

Ungaro 25.07, che introduce agevola-
zioni fiscali in favore di coloro che svol-
gono attività di allevamento avicoli e sui-
nicolo aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa in Italia, consi-
derati a rischio di contaminazione del virus
responsabile dell’influenza aviaria e da
quello della peste suina africana;

D’Ettore 25.09, che disciplina l’attua-
zione degli interventi in materia di edilizia
sanitaria demandati al Commissario ad acta
per il piano di rientro della Regione Cala-
bria;

Murelli 25.016, che modifica le defi-
nizioni riguardanti la disciplina dell’im-
prenditoria femminile;

Sut 25.014, volto ad estendere gli isti-
tuti dello sconto in fattura e della cessione
del credito ad alcune ulteriori fattispecie;

Fragomeli 26.01, che disciplina i cri-
teri per l’attribuzione da parte delle regioni
agli enti locali dei finanziamenti degli in-
terventi relativi a programmi straordinari
di manutenzione straordinaria ed adegua-
mento funzionale e resilienza ai cambia-
menti climatici della viabilità stradale di
competenza di regioni, province e città me-
tropolitane;

Rossi 26.02, che esonera dal versa-
mento dell’imposta di registro alcuni atti
compiuti dai comuni;

Fregolent 26.03, che prevede la defi-
nizione da parte delle regioni di criteri per
la programmazione ed il coordinamento
degli autoservizi pubblici non di linea;

gli identici Pella 27.45, D’Elia 27.56
Gagliardi 27.59, che estendono la disciplina
per il ripiano del disavanzo finanziario

degli enti locali eventualmente emergente
in sede di approvazione del rendiconto
2019 anche agli enti che, in sede di ride-
terminazione del Fondo crediti di dubbia
esigibilità nel risultato amministrazione 2018
non risultino aver adottato la modalità di
calcolo semplificata;

gli identici Pella 27.44. De Luca 27.25,
Gagliardi 27.58, che consentono per gli
anni 2022 e 2023 agli enti locali di ridurre
nel bilancio di previsione l’accantonamento
del Fondo crediti di dubbia esigibilità al 95
per cento. La stessa previsione di applica
anche all’accantonamento relativo al ren-
diconto 2021;

Pella 27.48, che detta i criteri in base
ai quali gli enti locali determinano le tariffe
del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria;

gli identici Pella 27.46, D’Elia 27.26 e
Gagliardi 27.60, che intervengono in tema
di termine per l’approvazione dei piani
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, delle tariffe e dei relativi regola-
menti, da parte dei comuni, prevedendo in
particolare che in caso di proroga del ter-
mine di approvazione del bilancio di pre-
visione il termine per l’approvazione dei
suddetti piani finanziari sia allineato alla
relativa data;

Pella 27.47, che differisce per l’anno
2022 il termine per l’approvazione dei piani
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, delle tariffe e dei relativi regola-
menti, da parte dei comuni, al 31 maggio
2022;

gli identici Pella 27.49, D’Elia 27.27 e
Carrara 27.57, che estendono fino al 2024
l’incremento al 100 per cento della quota
attribuita ai comuni per l’attività di accer-
tamento tributario riferita ai tributi statali;

Flati 27.09, che prevede che i Comuni
riducano in misura pari ad almeno il 30
per cento l’importo tariffario complessivo
della TARI per l’anno 2022 per gli immobili
ad uso stagionale o a uso limitato e discon-
tinuo;
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Moretto 27.03, che modifica il Codice
della strada in materia di responsabilità
per la realizzazione e la manutenzione di
attraversamenti o sovrapposizioni di due o
più strade appartenenti ad enti locali di-
versi;

gli identici Gagliardi 27.07, D’Elia
27.018, Ruffino 27.023, Pella 27.038 e Pa-
storino 27.040, che semplificano alcuni
adempimenti contabili degli enti locali re-
lativi alla redazione del rendiconto per gli
anni 2020, 2021 e 2022;

gli identici D’Elia 27.020, Pella 27.035
e Gagliardi 27.041, che disciplinano la ces-
sione dei crediti commerciali vantati nei
confronti degli enti locali;

Flati 27.010, che estende ai crediti
vantati dagli enti territoriali la disciplina
riguardante l’obbligo per le pubbliche am-
ministrazioni di verificare la presenza di
debiti fiscali in capo al beneficiario prima
di effettuare pagamenti;

gli identici D’Elia 27.021, Pella 27.036,
Gagliardi 27.042, che modificano la norma
in materia di risarcimento del danno per il
ritardo nel pagamento di crediti commer-
ciali;

D’Elia 27.022, che detta molteplici mo-
difiche alla disciplina del canone patrimo-
niale di concessione, autorizzazione o espo-
sizione pubblicitaria;

identici Pella 27.030 e Gagliardi 27.045,
che modificano la disciplina del canone
patrimoniale di concessione, autorizza-
zione o esposizione pubblicitaria e del ca-
none patrimoniale di concessione per l’oc-
cupazione nei mercati;

identici Pella 27.032 e Gagliardi 27.044,
che modificano alcuni presupposti applica-
tivi della disciplina del canone patrimo-
niale di concessione, autorizzazione o espo-
sizione pubblicitaria;

Pella 27.031, che reca una modifica
alla disciplina del canone patrimoniale di

concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria;

Identici Pella 27.029 e Gagliardi 27.046,
che modificano la disciplina per la deter-
minazione del canone per infrastrutture di
comunicazione, a carico degli operatori che
forniscono i servizi di pubblica utilità di
reti e infrastrutture di comunicazione elet-
tronica;

D’Attis 27.024, che estende la platea
dei contratti a tempo determinato del per-
sonale dell’Ente per lo sviluppo dell’irriga-
zione e la trasformazione fondiaria in Pu-
glia, Lucania e Irpinia (EIPLI) che possono
essere prorogati fino al 31 dicembre 2023;

Identici Pella 27.033, Gagliardi 27.047
e D’Elia 27.048, che individuano il criterio
della popolazione rilevante ai fini dei ri-
parti di risorse agli enti locali;

D’Elia 27.048, che, ai fini dell’attribu-
zione di contributi agli enti locali commi-
surati alla popolazione o alla fascia demo-
grafica di appartenenza, individua il dato
della popolazione censita da Istat utilizza-
bile per tale erogazione, prevedendo che si
faccia riferimento a quello più favorevole
tra il dato più elevato e la media aritmetica
della popolazione comunale risultante da-
gli ultimi tre censimenti permanenti effet-
tuati dall’ISTAT;

Identici Pella 27.034 e Gagliardi 27.043,
che estendono agli incarichi a contratto
degli enti locali la disciplina derogatoria
per la copertura degli incarichi dirigenziali
stabilita dalle disposizioni per il recluta-
mento di personale previste per l’attua-
zione del PNRR;

Fregolent 27.013, che dispone in ma-
teria di proroga dei contratti scaduti o in
scadenza per i servizi di trasporto pubblico
locale e regionale a seguito dell’emergenza
Covid-19;

Bordonali 27.016, che differisce al 31
maggio 2022 il termine per la deliberazione
del rendiconto di gestione degli enti locali
per il 2021;
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Fragomeli 28.5, che prevede un finan-
ziamento del contratto di programma 2021-
2025 tra il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e ANAS Spa per
ampliare e potenziare l’attuale progetto di
costruzione del nuovo ponte in adiacenza
all’esistente ponte Manzoni di Lecco;

gli identici Del Barba 28.4 e Chiazzese
28.7, che modificano norme ordinamentali
in materia di ristrutturazione edilizia del
Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia (DPR 380/
2001);

gli identici Foti 28.01, De Menech 28.03,
Andreuzza 28.08, Timbro 28.013, Corte-
lazzo 28.010 e Binelli 28.05, che modifi-
cano una disposizione riguardante gli in-
terventi per ponti e viadotti di province e
città metropolitane;

Benamati 28.02, che introduce norme
in materia di cooperative di abitazione;

Patassini 28.06, che dispone interventi
per il potenziamento di investimenti per le
imprese nelle aree colpite dagli eventi si-
smici del 2016;

gli identici Capitanio 28.07 e Corte-
lazzo 28.011, che intervengono in materia
di rifiuti con una modifica all’Albo dei
Gestori ambientali;

Lucchini 29.6, volto a modificare di-
sposizioni riguardanti i fanghi di depura-
zione;

Zolezzi 29.014, volto a modificare di-
sposizioni riguardanti i fanghi di depura-
zione;

Centemero 29.017, volto a modificare
il Testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria al fine di
introdurre tra i valori mobiliari le quote di
PMI costituite in forma di Srl precisandone
la disciplina normativa;

D’Attis 29.023, che modifica la disci-
plina che prevede una forma di indennizzo

dei danni agli immobili derivanti dall’espo-
sizione prolungata all’inquinamento provo-
cato dagli stabilimenti siderurgici di Ta-
ranto del gruppo ILVA;

Dal Moro 29.011, che differisce la
data di entrata in vigore del codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza;

Cannizzaro 30.5, che reca una auto-
rizzazione di spesa per l’attuazione degli
interventi per la gestione dell’emergenza da
COVID-19 demandati al Commissario ad
acta per il piano di rientro della Regione
Calabria;

D’Uva 30.3, che estende le destina-
zioni del Fondo per le emergenze delle
imprese e delle istituzioni culturali, ricom-
prendendovi il monitoraggio sistematico e
periodico delle condizioni microclimatiche
dei musei e degli edifici e aree ospitanti
collezioni o costituenti essi stessi il museo;

Gastaldi 30.4, che proroga l’applica-
zione del regime della SCIA per tutti gli atti
autorizzatori, comunque denominati, legati
alla realizzazione di spettacoli dal vivo, che
comprendono attività culturali quali il te-
atro, la musica, la danza e il musical, che
si svolgono in un orario compreso tra le ore
8 e le ore 23, destinati ad un massimo di
1.000 partecipanti;

Costanzo 30.1 che modifica le moda-
lità di redistribuzione delle risorse residue
rivenienti dalle agevolazioni TARI, desti-
nandole all’acquisto di DPI;

Ciagà 30.02, volto a consentire il man-
tenimento delle dilazioni di pagamento per
i contribuenti che hanno aderito alla co-
siddetta rottamazione bis e ter e per i quali
si sono verificati i presupposti per la de-
cadenza del beneficio;

Deiana 30.03, che disciplina l’Albo pro-
fessionale per la iscrizione di coloro che
sono in possesso della laurea in odontoia-
tria e protesi dentaria e dell’abilitazione
all’esercizio professionale conseguita a se-
guito di superamento di apposito esame di
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Stato alla professione sanitaria di odonto-
iatra;

Deiana 30.04, che detta disposizioni in
tema di Fascicolo sanitario elettronico –
FSE, materia peraltro contenuta nel decreto-
legge n. 4 del 2022, in corso di esame alla
Camera;

Pentangelo 30.05 che disciplina l’at-
tuazione di procedure concorsuali straor-
dinarie dirette ad inquadrare nella diri-
genza medica i medici convenzionati del-
l’emergenza territoriale;

Morassut 31.01, che detta disposizioni
in materia di collocamento di ufficio a
riposo dei direttori medici di struttura com-
plessa e di docenti universitari laureati in
medicina e chirurgia;

Flati 31.02, che stanzia risorse fina-
lizzate all’attività di formazione destinata
agli studi, alla ricerca e allo sviluppo di
metodi nell’ambito dei nuovi approcci me-
todologici per la sperimentazione senza uso
degli animali;

Gariglio 31.03, che incrementa le ri-
sorse del Fondo per le vittime dell’amianto;

Morrone 31.05, che detta alcune mo-
difiche della disciplina dell’istituto del cin-
que per mille riguardanti il finanziamento
del fondo di assistenza per il personale in
servizio del Corpo della guardia di finanza
o della Polizia di Stato o dell’Arma dei
carabinieri o del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco o del Corpo di polizia peniten-
ziaria o dell’Esercito o della Marina mili-
tare o dell’Aeronautica militare, nonché il
sostegno, l’assistenza e l’attività a favore di
congiunti di appartenenti alle rispettive am-
ministrazioni deceduti per causa di servizio
o in servizio;

Identici Pella 31.06 e Gagliardi 31.07,
che dettano alcune disposizioni per facili-
tare l’attuazione della cremazione e delle
pratiche funebri;

Fregolent 32.01, che estende l’esen-
zione del pagamento dell’imposta sui ter-

reni agricoli al comune di Campofelice di
Fitalia;

gli identici Zanettin 33.018 e Saitta
33.04, che intervengono sulla legge di ri-
forma del processo penale al fine di rico-
noscere un rimborso spese ai membri del
Comitato tecnico-scientifico per il monito-
raggio sull’efficienza della giustizia penale;

gli identici Saitta 33.05 e Zanettin
33.015, che intervengono sulla legge di ri-
forma del processo civile al fine di istituire
un Comitato tecnico-scientifico per il mo-
nitoraggio sull’efficienza della giustizia ci-
vile;

gli identici Saitta 33.010 e Zanettin
33.012, che dettano misure di potenzia-
mento dell’esecuzione penale esterna e ri-
determinazione della dotazione organica
dell’Amministrazione per la giustizia mi-
norile e di comunità;

gli identici Saitta 33.02 e Zanettin
33.013, che intervengono sulla durata e
sulla disciplina del corso di formazione
iniziale per i consiglieri penitenziari nomi-
nati all’esito dei concorsi banditi nell’anno
2020;

gli identici Saitta 33.03 e Zanettin
33.014, in materia di accesso alla proce-
dura di conferma fino al settantesimo anno
di età per i magistrati onorari;

gli identici Saitta 33.06 e Zanettin
33.016, in materia di estensione della du-
rata dei contratti per la registrazione e la
trascrizione dei verbali delle udienze pe-
nali;

gli identici Saitta 33.07 e Zanettin
33.08 e analogo 33.09, che prorogano il
rapporto di lavoro degli operatori giudi-
ziari assunti a tempo determinato per fron-
teggiare l’emergenza Covid;

gli identici Saitta 33.011 e Zanettin
33.017, che aumentano il numero delle sedi
della Scuola superiore della magistratura;
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Fragomeli 33.01, in materia di soste-
gno agli oneri sostenuti dai Comuni fino a
3 mila abitanti per sentenze di affidamento
di minori o famiglie in difficoltà;

Siracusano 34.01, che interviene sul
decreto legislativo n. 39 del 2013, per mo-
dificare la disciplina dell’inconferibilità di
incarichi presso le pubbliche amministra-
zioni e presso gli enti privati in controllo
pubblico in caso di condanna per reati
contro la pubblica amministrazione;

De Toma 35.1, che, al fine di contri-
buire alla riduzione dei consumi energetici,
riconosce, sino al 31 dicembre 2022, la
possibilità per il personale delle pubbliche
amministrazioni di richiedere lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa da remoto per
almeno 4 giorni a settimana, attraverso
dispositivi tecnologici messi a disposizione
dall’amministrazione;

Fornaro 35.3, che istituisce l’anagrafe
degli idonei risultanti dalle graduatorie an-
cora vigenti di concorsi per dirigenti di
seconda fascia e dirigenti che può essere
utilizzata dalle pubbliche amministrazioni
titolari di interventi previsti nel PNRR, nei
limiti delle assunzioni effettuabili ai sensi
della normativa assunzionale;

Cortelazzo 35.2, che, relativamente al
trattamento economico accessorio, estende
al personale non dirigenziale in servizio
presso la Presidenza del consiglio dei mi-
nistri il regime che regola il rapporto di
lavoro del personale di ruolo della Presi-
denza, disciplinato dalla contrattazione col-
lettiva e dalle leggi che regolano il rapporto
di lavoro privato. L’emendamento prevede
altresì che il trattamento economico acces-
sorio attribuito a tale personale, dirigen-
ziale e non dirigenziale, sia determinato
tenendo conto degli istituti individuati dalla
contrattazione collettiva del comparto Pre-
sidenza, nonché della normativa vigente;

D’Elia 35.010, che estende agli inca-
richi conferiti a tempo determinato dagli
enti locali per la copertura dei posti di
responsabili dei servizi o degli uffici, di

qualifiche dirigenziali o di alta specializza-
zione, gli incrementi percentuali consentiti
dalla normativa vigente per gli incarichi
dirigenziali conferiti a soggetti esterni da
parte delle amministrazioni impegnate nel-
l’attuazione del PNRR;

Frailis 35.03, che reca disposizioni in
merito all’imputazione del trattamento eco-
nomico fondamentale e accessorio dei sub-
commissari che coadiuvano il commissario
ad acta della regione Calabria e che pre-
vede la sospensione, per l’intera durata del
mandato, della qualifica di polizia giudi-
ziaria qualora il sub commissario appar-
tenga alle Forze di polizia;

Frailis 35.04, che dispone che, dal
2022, le somme rimborsate dall’Agenzia
delle Entrate quale credito I.V.A. maturato
dal Raggruppamento Carabinieri Biodiver-
sità nell’ambito della gestione delle riserve
naturali a esso affidate affluiscano sul conto
corrente aperto presso la Cassa depositi e
prestiti;

Siragusa 35.07, che prevede alcune
detrazioni fiscali per i figli a carico e il
mantenimento dell’assegno per il nucleo
familiare in favore del personale assunto a
contratto dalle rappresentanze diplomati-
che, dagli uffici consolari e dagli istituti di
cultura, anche di cittadinanza straniera,
già titolare delle suddette prestazioni e
detrazioni;

Belotti 35.08, che disciplina la costi-
tuzione dell’Ordine nazionale dei chinesio-
logi e del relativo Albo professionale;

Frailis 35.02, che prevede che, per
l’attuazione del programma volto alla co-
struzione di nuove caserme e all’esecuzione
di interventi straordinari su quelle già esi-
stenti, possano essere utilizzati tutti gli
immobili privati, e non solo quelli già sede
di presidi territoriali dell’Arma dei carabi-
nieri in regime di locazione;

Cortelazzo 36.012, che prevede una
corsia preferenziale per i procedimenti,
provvedimenti ed atti, anche non aventi
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natura provvedimentale, relativi alle atti-
vità in qualsiasi modo connesse all’utiliz-
zazione dei fondi del PNRR e del Piano
nazionale complementare;

Porchietto 36.013, che reca semplifi-
cazioni delle procedure di affidamento de-
gli interventi PNRR e PNC;

gli identici Butti 36.02 e Cortelazzo
36.014, che esentano dall’autorizzazione si-
smica gli impianti temporanei di telefonia
mobile e altri impianti di comunicazione;

Butti 36.01, che esenta dall’autorizza-
zione paesaggistica gli impianti temporanei
di telefonia mobile;

gli identici Butti 36.03 e Cortelazzo
36.015, in base ai quali il certificato di
collaudo è sostituito dalla dichiarazione di
regolare esecuzione resa dal direttore dei
lavori per alcune tipologie di impianti di
comunicazione elettronica;

Butti 36.04, che, in caso di realizza-
zione di infrastrutture di comunicazione
elettronica ad alta velocità nelle zone gra-
vate da usi civici, esclude l’applicabilità del
vincolo paesaggistico;

gli identici Butti 36.05, Fiorini 36.010
e Cortelazzo 36.016, che recano semplifi-
cazioni in materia di installazione di im-
pianti di telecomunicazioni;

Butti 36.06, che modifica la disciplina
in materia di elettrosmog, al fine di modi-
ficare la norma relativa alla regolamenta-
zione comunale volta ad assicurare il cor-
retto insediamento urbanistico e territo-
riale degli impianti che generano campi
elettromagnetici;

Viscomi 36.08, che abilita i consulenti
del lavoro ad effettuare il deposito dei
bilanci e degli altri documenti attinenti le
società per azioni;

Ferraresi 36.09, che dispone il divieto
di concessione, alle persone sottoposte a
misure di prevenzione, di contributi o fi-

nanziamenti garantiti dallo Stato, dall’U-
nione europea o da enti pubblici;

gli identici Butti 36.07 e Fiorini 36.011,
che recano semplificazioni della procedura
di esproprio per gli impianti di comunica-
zione elettronica;

Durigon 37.2, che dispone un finan-
ziamento di 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, ai fini
della progettazione e realizzazione dell’Au-
tostrada Roma-Latina;

gli identici Longo 38.01, Lacarra 38.02,
Incerti 38.03, Marco Di Maio 38.04, Lupi
38.06, Pittalis 38.07, Cattaneo 38.08, Longo
38.09 , Plangger 38.010, De Giorgi 38.011,
Lacarra 38.012 e Marco Di Maio 38.013,
Giacometti 22.025 riguardanti la riconver-
sione e sviluppo della rete degli Ostelli della
Gioventù;

D’Uva 38.05, che rifinanzia per il 2022
una misura volta a potenziare la difesa
contro le minacce chimiche, biologiche, ra-
diologiche e nucleari;

Sandra Savino 39.02, che prevede l’ac-
quisto di stazioni per la misurazione della
radioattività;

Ciampi 40.1, che demanda ai comuni
l’adozione di regolamenti diretti a discipli-
nare il corretto insediamento degli impianti
per telefonia mobile, degli impianti radio-
elettrici e degli impianti e la parità di
accesso a tutti i soggetti erogatori di servizi
in tale ambito;

Dal Moro 40.01, che rifinanzia il fondo
per le emergenze delle emittenti locali;

Albano 41.3, che interviene sulle mo-
difiche introdotte dal decreto-legge n. 118
del 2021 alla disciplina della crisi di im-
presa, per ampliare l’ambito temporale di
applicazione delle disposizioni in materia
di concordato omologato;

Albano 41.2, che interviene sulle mo-
difiche introdotte dal decreto-legge n. 23
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del 2020 alla disciplina del concordato pre-
ventivo e degli accordi di ristrutturazione,
per ampliare l’ambito temporale di appli-
cazione delle disposizioni;

Trancassini 41.04, che demanda a un
decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione, la
definizione di criteri di precedenza nelle
procedure di assunzione nelle pubbliche
amministrazioni per il coniuge superstite e
per i figli delle vittime decedute a causa
degli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016;

Trancassini 41.05 e analogo Trancas-
sini 41.028, che per i territori colpiti dal
sisma del 2016 prevede la sospensione de-
cennale dei vincoli di spesa imposti dai
provvedimenti di finanza pubblica e dei
processi di accorpamento tra enti locali;

Lucchini 41.016, che incrementa le
risorse previste dalla normativa vigente per
l’erogazione di un contributo ai proprietari
delle unità immobiliari site nella Torre di
via Antonini di Milano, a seguito dell’in-
cendio del 29 agosto 2021 e della conse-
guente dichiarazione di inagibilità del fab-
bricato;

gli identici Gribaudo 41.01 e Corte-
lazzo 41.024, che prorogano a tutto il 2022
l’aumento ad euro 516,46 (a fronte dei
precedenti 258,23 euro) dell’importo del
valore dei beni ceduti e dei servizi prestati
dall’azienda ai lavoratori dipendenti che
non concorre alla formazione del reddito,
con l’obiettivo di sviluppare il welfare azien-
dale;

Lupi 41.021, che proroga a tutto il
2022 l’aumento ad euro 516,46 (a fronte dei
precedenti 258,23 euro) dell’importo del
valore dei beni ceduti e dei servizi prestati
dall’azienda ai lavoratori dipendenti che
non concorre alla formazione del reddito
(con l’obiettivo di sviluppare il welfare azien-
dali), includendovi anche, per il 2022, il
pagamento delle utenze domestiche di elet-
tricità e gas;

Fragomeli 41.013, che proroga i ter-
mini di decadenza per l’invio dei dati ne-
cessari per il conguaglio delle prestazioni
d’integrazione salariale riferite ai periodi
legati all’emergenza epidemiologica e già
fruiti dai lavoratori interessati, scaduti nel
secondo semestre del 2021;

Ubaldo Pagano 41.02, che prevede l’e-
rogazione di contributi a fondo perduto in
favore delle agenzie di viaggio e dei tour
operator;

identici Schullian 41.03, Gagliardi
41.012 e Morani 41.029, che prorogano al
31 dicembre 2022 il termine di esenzione
dall’applicazione dei vincoli di cui al de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (TU
delle società a partecipazione pubblica) alle
società quotate del comparto energetico;

gli identici Gadda 41.010, Cenni 41.08
e Nevi 41.025, e analogo Fornaro 41.026,
che istituiscono il Fondo per la sicurezza
alimentare, al fine di fronteggiare il rischio
di approvvigionamento dei prodotti cerea-
licoli in seguito agli impatti della crisi russo-
ucraina, a copertura delle polizze assicu-
rative sottoscritte dagli imprenditori agri-
coli;

Rachele Silvestri 41.07, che estende
alle aree di crisi industriale complessa tutte
le misure previste per le zone economiche
speciali (ZES);

Lucchini 41.027, che interviene sulla
disciplina dell’occupazione permanente di
territorio comunale con cavi o condutture
per la fornitura di servizi di pubblica uti-
lità, prevedendo la possibilità di rivalsa del
soggetto tenuto al pagamento del canone
nei confronti dei soggetti che forniscono il
servizio all’utente finale;

Gagliardi 42.05, volto a prorogare i
termini di approvazione dei piani finan-
ziari del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, delle tariffe e dei regolamenti della
TARI e della tariffa corrispettiva;

Gagliardi 42.06, che estende fino al
2024 l’incremento al 100 per cento della
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quota attribuita ai comuni per l’attività di
accertamento tributario riferita ai tributi
statali;

Gagliardi 42.09, volto a disciplinare i
criteri di determinazione ed i limiti mas-
simi del canone patrimoniale di conces-
sione, autorizzazione o esposizione pubbli-
citaria;

Gagliardi 42.012, volto a modificare il
regime relativo al canone dovuto per la
diffusione dei messaggi pubblicitari.

Le Presidenze si riservano, comunque,
di effettuare eventuali ulteriori valutazioni
sull’ammissibilità anche a seguito di suc-
cessivi approfondimenti che si rendessero
necessari.

Avverte, infine, che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso la pro-
nuncia di inammissibilità e l’organizza-
zione dei lavori per il prosieguo dell’esame
saranno definiti dall’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentati dei gruppi delle
Commissioni riunite VIII e X, che si terrà
al termine della presente seduta.

Silvia FREGOLENT (IV) intervenendo
sui lavori delle Commissioni, chiede alle
rappresentanti del Governo se il recente
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, che
contiene misure vertenti su materie affron-
tate nel provvedimento all’esame, verrà fatto
confluire in quest’ultimo per rispondere il
più rapidamente possibile alle attese delle
imprese italiane.

Chiara BRAGA (PD) intervenendo sui
lavori delle Commissioni, osserva che l’as-
segnazione in prima lettura al Senato del
nuovo decreto-legge potrebbe comportare
l’insussistenza di adeguati margini di ma-
novra, in termini di risorse disponibili, per
un efficace intervento emendativo sul prov-
vedimento all’esame. Sottolinea che tale
considerazione è proposta in vista delle
scelte che i Gruppi dovranno fare in fase di
segnalazione degli emendamenti da sotto-
porre all’esame e al voto delle Commissioni
riunite. Evidenzia, infatti, che la disponi-
bilità o meno di risorse utilizzabili è con-

dizione non indifferente per orientare la
scelta delle proposte emendative da segna-
lare.

La sottosegretaria di Stato Deborah BER-
GAMINI ricorda che nella recente interlo-
cuzione informale con i rappresentanti delle
forze appartenenti alla maggioranza pre-
senti nelle Commissioni era stata reso noto
che, al momento, dal Ministero dell’econo-
mia non è stata comunicata la sussistenza
di risorse economiche aggiuntive a quelle
già presenti nel provvedimento all’esame
ovvero a quelle previste nel nuovo decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, il cui disegno di
legge di conversione è stato assegnato al
Senato in prima lettura.

Riccardo ZUCCONI (FDI) intervenendo
sui lavori delle Commissioni, osserva che in
termini di economia dei lavori l’aver asse-
gnato al Senato l’esame in prima lettura del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, è a suo
avviso una scelta irrazionale. Considerando
che il nuovo decreto-legge dispone su ma-
terie che sono già oggetto del provvedi-
mento in titolo e che non vengono previste
risorse aggiuntive stigmatizza, quindi, tale
organizzazione dei lavori e ritiene che sot-
trarre il predetto nuovo decreto-legge al-
l’esame in prima lettura da parte della
Camera, aggiungendovi peraltro la de-
scritta indisponibilità di risorse, rischi di
vanificare il lavoro delle Commissioni riu-
nite. Valuta quindi che le Presidenze sem-
brano non aver operato fattivamente per
tendere ad un risultato ottimale.

Alessia ROTTA, presidente, osserva di
poter condividere talune valutazioni espresse
dal deputato Zucconi circa l’opportunità di
trasmettere il nuovo decreto-legge alla Ca-
mera in prima lettura invece che al Senato.
Deve però rimarcare, ritenendo di poter
parlare anche a nome della presidente Nardi,
l’assoluta ineccepibilità dell’operato delle
presidenti, respingendo ogni critica prove-
niente da chi non è in grado né di cono-
scere né di poter valutare quali siano state
le effettive interlocuzioni intercorse tra le
medesime Presidenze e il Governo né quale
contenuto queste abbiano avuto.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 22 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della presidente della X Commissione, Mar-
tina NARDI.

La seduta comincia alle 20.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Martina NARDI, presidente, propone che
la pubblicità della seduta odierna sia assi-
curata anche attraverso i sistemi di ripresa
audiovideo a circuito chiuso, nonché attra-
verso la trasmissione sulla web-tv in for-
mato accessibile tramite la rete intranet
della Camera o tramite apposite creden-
ziali, ai sensi di quanto stabilito dalla Giunta
per il regolamento nella riunione del 31
marzo 2020. Non essendovi obiezioni ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati presentati numerosi ricorsi av-
verso i giudizi di inammissibilità pronun-

ciati nella seduta antimeridiana. Al ri-
guardo le Presidenze, alla luce delle argo-
mentazioni formulate nei ricorsi presen-
tati, nonché a seguito di una ulteriore
valutazione delle proposte emendative, ri-
tengono di poter riammettere le seguenti
proposte emendative:

De Toma 3.02, che riconosce un con-
tributo per le spese a carico degli utenti
finali per l’acquisto di elettrodomestici ad
elevata efficienza energetica con conte-
stuale smaltimento degli elettrodomestici
obsoleti, in quanto coerente con gli stru-
menti di efficientamento energetico di con-
trasto al rincaro dei prezzi dell’energia;

gli identici Mollicone 4.9, Furgiuele
4.59 e Mazzetti 4.72, che intervengono sui
limiti di operatività dei cementifici che in-
ceneriscono rifiuti, trattandosi di proposte
emendative volte, sia pure indirettamente,
al sostegno di un settore energivoro, me-
diante l’abbattimento dei costi;

Gadda 7.6, che prevede che anche gli
enti del terzo settore, impegnati nella ge-
stione delle eccedenze alimentari e farma-
ceutiche per solidarietà sociale, possano
usufruire delle risorse del Fondo unico a
sostegno del potenziamento del movimento
sportivo italiano, in quanto riferibile al
tema dell’emergenza internazionale di cui
all’articolo 38;

Alaimo 8.017, che proroga al 31 di-
cembre 2022 il lavoro agile in considera-
zione dell’eccezionale incremento dei prezzi
dei prodotti energetici e della necessità di
contenimento dei costi dell’energia elettrica
e del gas naturale;

Scanu 9.55, che incide sulla disciplina
relativa al superbonus, analogamente ad
altre proposte emendative ritenute ammis-
sibili;

Porchietto 9.032, il quale dispone in
merito alla rideterminazione della durata
della concessione di cui sono titolari i con-
cessionari di grandi derivazioni idroelettri-
che, in quanto concernente l’approvvigio-
namento energetico nazionale;
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Cattoi Vanessa 9.025, che interviene
sulla disciplina relativa alla proroga delle
concessioni idroelettriche accordate dalle
province autonome di Trento e Bolzano in
quanto concernente l’approvvigionamento
energetico nazionale;

gli identici Cenni 11.04, Gadda 11.010,
Loss 11.034, Nevi 11.048 e Fornaro 11.051
che riconoscono alle imprese un credito
d’imposta nella misura pari al 20% della
differenza tra le spese sostenute per l’ac-
quisto dei mezzi e dei fattori di produzione
in ciascuno negli anni 2021 e 2022 rispetto
a quelle sostenute nel 2020, riguardando
comunque anche i costi dell’energia;

Torromino 16.15, che reca una norma
di sostegno del settore della pesca, modifi-
cando le modalità di versamento della quota
di competenza regionale derivanti dalle at-
tività estrattive in mare in quanto attinente
alla materia dell’articolo 16;

Pezzopane 19.3 essendo volto ad in-
trodurre disposizioni in materia di inter-
venti di manutenzione sugli immobili della
pubblica amministrazione, oggetto dell’ar-
ticolo 19;

Lombardo 19.2, volto a consentire ai
dirigenti delle pubbliche amministrazioni
di anticipare o posticipare l’orario di aper-
tura dei pubblici uffici, incidendo dunque
sulla riduzione dei consumi di energia elet-
trica;

D’Attis 27.024, che estende la platea
dei contratti a tempo determinato del per-
sonale dell’Ente per lo sviluppo dell’irriga-
zione e la trasformazione fondiaria in Pu-
glia, Lucania e Irpinia (EIPLI) che possono
essere prorogati fino al 31 dicembre 2023
in quanto connesso alla materia del settore
di produzione dell’energia idroelettrica;

gli identici Del Barba 28.4 e Chiazzese
28.7, che modificano norme ordinamentali
in materia di ristrutturazione edilizia del
Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia (DPR 380/
2001) in quanto riferito alla materia della

rigenerazione urbana e efficentamento ener-
getico degli edifici;

Benamati 28.02, che introduce norme
in materia di cooperative di abitazione,
anche per finalità di efficienza energetica;

Patassini 28.06, in quanto dispone in-
terventi per il potenziamento di investi-
menti per le imprese nelle aree colpite
dagli eventi sismici del 2016, con finalità
analoga ad altri emendamenti già ritenuti
ammissibili;

Pentangelo 30.05 che disciplina l’at-
tuazione di procedure concorsuali straor-
dinarie dirette ad inquadrare nella diri-
genza medica i medici convenzionati del-
l’emergenza terrritoriale, intervenendo in
un ambito già considerato dall’articolo 30;

Morassut 31.01, che detta disposizioni
in materia di collocamento di ufficio a
riposo dei direttori medici di struttura com-
plessa e di docenti universitari laureati in
medicina e chirurgia, legate alla materia
dell’emergenza pandemica, oggetto dell’ar-
ticolo 30;

Fornaro 35.3, che istituisce l’anagrafe
degli idonei risultanti dalle graduatorie an-
cora vigenti di concorsi per dirigenti di
seconda fascia e dirigenti che può essere
utilizzata dalle pubbliche amministrazioni
titolari di interventi previsti nel PNRR, nei
limiti delle assunzioni effettuabili ai sensi
della normativa assunzionale, che risulta
materia omogenea a quella trattata all’ar-
ticolo 35;

Lucchini 41.016 che incrementa le ri-
sorse previste dalla normativa vigente per
l’erogazione di un contributo ai proprietari
delle unità immobiliari site nella Torre di
via Antonini di Milano, a seguito dell’in-
cendio del 29 agosto 2021 e della conse-
guente dichiarazione di inagibilità del fab-
bricato, in quanto avente finalità connesse
alle disposizioni sugli eventi emergenziali;

identici Schullian 41.03, Gagliardi
41.012 e 41.029 Morani, che prorogano al
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31 dicembre 2022 il termine di esenzione
dall’applicazione dei vincoli di cui al de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (TU
delle società a partecipazione pubblica), in
quanto riferito a società quotate che par-
tecipano al mercato del comparto energe-
tico.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione da parte dei gruppi degli
emendamenti segnalati è fissato alle ore 16
di mercoledì 23 marzo e che la ripartizione
tra i gruppi delle quote di proposte emen-
dative segnalabili è stata già inviata ai gruppi
nel pomeriggio.

Al riguardo, segnala che sono pervenute
due lettere dai parte dei rappresentanti del
gruppo di Fratelli d’Italia e della compo-
nente del gruppo Misto L’Alternativa, volto
a chiedere un riesame delle quote asse-
gnate ai gruppi di opposizione. Accedendo
a tale richiesta, le presidenti hanno rite-
nuto di attribuire una quota aggiuntiva di
ulteriori 6 emendamenti per il gruppo di
Fratelli d’Italia, per un totale di 37 e di
ulteriori 3 emendamenti per la compo-
nente del gruppo Misto L’Alternativa, per
un totale di 15. Conseguentemente è con-
sentito a ciascun gruppo di segnalare un
ulteriore emendamento cui si aggiunge, fuori
quota, un ulteriore emendamento sotto-
scritto da tutti i gruppi di maggioranza in
materia di superbonus.

Raffaele TRANO (MISTO-A) stigmatizza
l’esiguità del numero degli emendamenti
che possono essere segnalati dai gruppi,
segnatamente da quelli dell’opposizione. Va-
luta la proposta delle presidenze più una
elargizione che un riconoscimento delle
sacrosante prerogative delle opposizioni, per-
tanto Alternativa rigetta decisamente la pro-
posta, in quanto non consente all’opposi-
zione di rappresentare con dignità quella
parte del Paese che non si riconosce nella
vasta maggioranza parlamentare che so-
stiene il Governo.

Chiede quindi che il numero degli emen-
damenti segnalabili dai gruppi di opposi-

zione venga decisamente aumentato. D’al-
tra parte, osserva, crede che sia opportuno
che le opposizioni possano almeno presen-
tare puntuali proposte emendative che, ca-
somai, la maggioranza potrà respingere.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
la proposta avanzata dalle presidenze è
volta a recepire le esigenze espresse dai
gruppi di opposizione. Fa presente che qua-
lora tale proposta non fosse condivisa, una
possibile altra soluzione potrà essere indi-
viduata in sede di ufficio di presidenza, che
si intende convocato immediatamente al
termine della seduta.

Tommaso FOTI (FDI), nel sottolineare
come anche numerosi emendamenti si pos-
sano discutere in tempi contenuti, dipen-
dendo il tempo della discussione dalla na-
tura dell’emendamento, ritiene indispensa-
bile trovare un punto di equilibrio tra il
numero di emendamenti che ciascun gruppo
potrà segnalare e tempi di discussione degli
stessi, per garantire un esame dignitoso e
ordinato del provvedimento.

Invita a trovare un punto di mediazione,
anche eventualmente considerando che, in
sede di segnalazione, da un lato si verifica
il fenomeno del « trascinamento » degli
emendamenti identici, dall’altro le effettive
votazioni sono ridotte di numero, in quanto
è ben possibile che emendamenti identici
siano segnalati da più gruppi.

Martina NARDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, convoca imme-
diatamente la riunione dell’ufficio di pre-
sidenza.

La seduta termina alle 20.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 22 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.30 alle 20.55 e dalle 21.35 alle 21.40.
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ALLEGATO

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali. C. 3495 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: nel settore
elettrico aggiungere le seguenti: , per un
valore del PUN mensile superiore a 0,150
euro/kWh,.

Conseguentemente:

a) al comma 1, dopo la parola: se-
condo inserire le seguenti: e terzo;

b) al comma 2, dopo la parola: se-
condo inserire le seguenti: e terzo;

c) al comma 3, sostituire le parole:
3.000 milioni con le seguenti: 6.000 milioni.

1.2. Vallascas.

Al comma 1, dopo le parole: provvede ad
annullare, aggiungere le seguenti: per le
utenze con ISEE inferiore a 15.000 euro
anno e 25.000 euro anno per le famiglie
con almeno due figli a carico,.

1.4. Muroni.

Al comma 1, dopo le parole: alle utenze
domestiche inserire le seguenti: e quelle
intestate ad associazioni riconosciute che
operano nel terzo settore.

1.15. Lupi.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico per i
soggetti di cui al comma 1, fino al 31
dicembre 2022, in deroga a quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, non concorrono

alla determinazione dalla base imponibile
ai fini dell’applicazione dell’IVA di cui alla
Tabella A – Parte III, n. 103 di cui al
medesimo decreto n. 633 del 1972, nelle
fatture emesse per i consumi stimati o
effettivi dei mesi da aprile a dicembre 2022,
le imposte sulla produzione e sui consumi
e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui all’articolo 25 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504.

1-ter. L’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente (ARERA) provvede con
propria deliberazione a ridurre, fino al 31
dicembre 2022 i tassi di remunerazione del
capitale investito per la trasmissione la
distribuzione e la misura dell’energia elet-
trica, nonché per le reti di trasporto, di-
stribuzione e misura del gas di almeno due
punti percentuali.

1.8. Ciagà, Fragomeli, Topo.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per gli anni 2022 e 2023 i livelli di
contribuzione agli oneri generali di si-
stema, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera a), del decreto
ministeriale 21 dicembre 2017, recante « Di-
sposizioni in materia di riduzione delle
tariffe a copertura degli oneri generali di
sistema per imprese energivore », sono sta-
biliti, rispetto alla componente tariffaria
ASOS, nella misura dell’1,25 per cento del
VAL se l’intensità energetica sul VAL è tra
il 20 per cento e il 30 per cento, nella
misura dello 0,75 per cento del VAL se
l’intensità energetica sul VAL è tra il 30 per
cento e il 40 per cento e nella misura dello
0,5 per cento del VAL se l’intensità ener-
getica sul VAL è tra il 40 per cento e il 50
per cento, in linea con quanto previsto
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dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.

Conseguentemente:

a) al comma 3 sostituire le parole:
3.000 milioni con le seguenti: 3.120 milioni;

b) all’articolo 42, comma 2, alinea,
sostituire le parole: 7.769,53 milioni con le
seguenti: 7.889,53 milioni;

c) al medesimo articolo 42, comma 2,
lettera b), sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 370 milioni.

1.19. Porchietto, Nevi, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino,
Labriola, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per il primo e secondo trimestre
del 2022 i livelli di contribuzione agli oneri
generali di sistema, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera a),
del decreto ministeriale 21 dicembre 2017,
recante « Disposizioni in materia di ridu-
zione delle tariffe a copertura degli oneri
generali di sistema per imprese energi-
vore », sono stabiliti, rispetto alla compo-
nente tariffaria ASOS, nella misura dell’1,25
per cento del VAL se l’intensità energetica
sul VAL è tra il 20 per cento e il 30 per
cento, nella misura dello 0,75 per cento del
VAL se l’intensità energetica sul VAL è tra
il 30 per cento e il 40 per cento e nella
misura dello 0,5 per cento del VAL se
l’intensità energetica sul VAL è tra il 40 per
cento e il 50 per cento, in linea con quanto
previsto dalla comunicazione della Com-
missione europea 2014/C 200/01, del 28
giugno 2014.

Conseguentemente, al comma 3:

a) sostituire le parole: 3.000 milioni di
euro con le seguenti: 3.120 milioni;

b) all’Allegato B, missione 23 (Fondi da
ripartire), programma 1 (Fondi da asse-
gnare) sostituire il numero: 700 con il se-
guente: 580.

1.13. Pellicani, Braga, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le misure di cui al comma 1 si
applicano, per la durata ivi prevista, anche
alle utenze con potenza disponibile pari o
superiore a 16,5 kW che siano destinate
esclusivamente ad usi di illuminazione pub-
blica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

1.3. Vianello.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Per l’anno 2022 i livelli di contri-
buzione agli oneri generali di sistema, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 4,
comma 1, lettera a), del decreto ministe-
riale 21 dicembre 2017, recante « Disposi-
zioni in materia di riduzione delle tariffe a
copertura degli oneri generali di sistema
per imprese energivore », sono stabiliti, ri-
spetto alla componente tariffaria ASOS,
nella misura dell’1,25 per cento del VAL se
l’intensità energetica sul VAL è tra il 20 per
cento e il 30 per cento, nella misura dello
0,75 per cento del VAL se l’intensità ener-
getica sul VAL è tra il 30 per cento e il 40
per cento e nella misura dello 0,5 per cento
del VAL se l’intensità energetica sul VAL è
tra il 40 per cento e il 50 per cento, in linea
con quanto previsto dalla comunicazione
della Commissione europea 2014/C 200/01,
del 28 giugno 2014.

2-ter. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutati in 120 milioni di euro
per l’anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 3.000 milioni con le seguenti:
3.120 milioni.

1.6. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Per il primo e secondo trimestre
del 2022, i livelli di contribuzione agli oneri
generali di sistema, in deroga a quanto
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previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera a),
del decreto ministeriale 21 dicembre 2017,
recante « Disposizioni in materia di ridu-
zione delle tariffe a copertura degli oneri
generali di sistema per imprese energi-
vore », sono stabiliti, rispetto alla compo-
nente tariffaria ASOS, nella misura dell’1,25
per cento del VAL se l’intensità energetica
sul VAL è tra il 20 per cento e il 30 per
cento, nella misura dello 0,75 per cento del
VAL se l’intensità energetica sul VAL è tra
il 30 per cento e il 40 per cento e nella
misura dello 0,5 per cento del VAL se
l’intensità energetica sul VAL è tra il 40 per
cento e il 50 per cento, in linea con quanto
previsto dalla comunicazione della Com-
missione europea 2014/C 200/01, del 28
giugno 2014.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole:
3.000 milioni con le seguenti: 3.120 milioni;

b) al medesimo comma 3, sostituire le
parole: ai sensi dell’articolo 42 con le se-
guenti: quanto a 3.000 milioni di euro ai
sensi dell’articolo 42 e quanto a 120 milioni
di euro a valere sul Fondo di cui all’articolo
1 comma 200 legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.17. Mazzetti, Cortelazzo, Porchietto, La-
briola, Torromino, Sessa, Casino, Poli-
dori, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per l’anno 2022 i livelli di contri-
buzione agli oneri generali di sistema, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 4,
comma 1, lettera a), del decreto ministe-
riale 21 dicembre 2017, recante « Disposi-
zioni in materia di riduzione delle tariffe a
copertura degli oneri generali di sistema
per imprese energivore », sono stabiliti, ri-
spetto alla componente tariffaria ASOS,
nella misura dell’1,25 per cento del VAL se
l’intensità energetica sul VAL è tra il 20 per
cento e il 30 per cento, nella misura dello
0,75 per cento del VAL se l’intensità ener-
getica sul VAL è tra il 30 per cento e il 40
per cento e nella misura dello 0,5 per cento
del VAL se l’intensità energetica sul VAL è

tra il 40 per cento e il 50 per cento, in linea
con quanto previsto dalla comunicazione
della Commissione europea 2014/C 200/01,
del 28 giugno 2014.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole:
3.000 milioni con le seguenti: 3.120 milioni
di euro;

b) all’articolo 42, comma 2, lettera b),
sostituire le parole: 250 milioni con le se-
guenti: 370 milioni.

1.20. Porchietto, Cortelazzo, Mazzetti, Tor-
romino, Labriola, Polidori, Casino, Fer-
raioli, Sessa, Valentini.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Per il primo e secondo trimestre
del 2022 i livelli di contribuzione agli oneri
generali di sistema, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera a),
del decreto ministeriale 21 dicembre 2017,
recante « Disposizioni in materia di ridu-
zione delle tariffe a copertura degli oneri
generali di sistema per imprese energi-
vore », sono stabiliti, rispetto alla compo-
nente tariffaria ASOS, nella misura dell’1,25
per cento del VAL se l’intensità energetica
sul VAL è tra il 20 per cento e il 30 per
cento, nella misura dello 0,75 per cento del
VAL se l’intensità energetica sul VAL è tra
il 30 per cento e il 40 per cento e nella
misura dello 0,5 per cento del VAL se
l’intensità energetica sul VAL è tra il 40 per
cento e il 50 per cento, in linea con quanto
previsto dalla comunicazione della Com-
missione europea 2014/C 200/01, del 28
giugno 2014.

Conseguentemente, al comma 3 , appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 3.000 milioni di
euro con le seguenti: 3.120 milioni;

b) sostituire le parole: ai sensi dell’ar-
ticolo 42 con le seguenti: quanto a 3.000
milioni di euro ai sensi dell’articolo 42 e
quanto a 120 milioni di euro per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
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della missione 33 (Fondi da ripartire), pro-
gramma 1 (Fondi da assegnare).

1.14. Lucchini, Patassini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. A partire dal terzo trimestre del-
l’anno 2022 e per l’anno 2023, le aliquote di
contribuzione agli oneri generali di si-
stema, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 1, lettere a) e b), del
decreto ministeriale 21 dicembre 2017, re-
cante « Disposizioni in materia di riduzione
delle tariffe a copertura degli oneri generali
di sistema per imprese energivore », sono
stabilite, rispetto alla componente tariffa-
ria ASOS, nella misura massima del 15 per
cento per le aziende in classe FAT e dello
0,5 per cento per le aziende in classe VAL,
in linea con quanto previsto dalla comuni-
cazione della Commissione europea 2014/C
200/01, del 28 giugno 2014.

* 1.7. Moretto, Fregolent.

* 1.12. Pellicani, Benamati, Braga, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta, Bonomo, D’Elia, Gavino
Manca, Soverini, Zardini.

* 1.16. Porchietto, Nevi, Cortelazzo, Tor-
romino, Mazzetti, Sessa, Polidori, Ca-
sino, Labriola, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di rendere strutturali le
riduzioni del carico degli oneri di sistema
sull’intero ammontare dei costi energetici
per gli utenti finali, ARERA predispone,
entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente provvedimento, una informativa det-
tagliata sulla composizione della bolletta,
in particolare degli oneri generali di si-
stema e sulla destinazione dei proventi, da
trasmettere alla Conferenza unificata Stato-
regioni-enti locali. Presso la Conferenza
unificata è istituito un Tavolo di confronto
coordinato dal Ministro della transizione

energetica con regioni, enti locali e asso-
ciazioni di categoria e rappresentanza.

** 1.11. Gagliardi.

** 1.22. Pella, Cortelazzo, Porchietto, La-
briola, Torromino, Mazzetti, Polidori, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 219, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le
parole: « 60 per cento. » sono aggiunte le
seguenti: « Per le spese documentate, soste-
nute nell’anno 2021, relative ai medesimi
interventi, iniziati nel corso dell’anno 2021
e conclusi entro il 31 dicembre 2022, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari al
90 per cento. ».

1.9. D’Ettore.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 119, comma 8-bis del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « , a condi-
zione che alla data del 30 giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell’intervento complessivo » sono
soppresse.

1.10. Scanu, D’Ettore.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge sono abrogati i commi
da 152 a 159 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

1.1. Paxia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Entro 6 mesi dall’entrata in vigore
del presente legge, ARERA definisce una
proposta di eliminazione di tutti gli oneri
impropri dalla bolletta elettrica.

1.5. Muroni.

Martedì 22 marzo 2022 — 31 — Commissioni riunite VIII e X



Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di preservare la competi-
tività del sistema economico a fronte dei
rincari dei costi energetici, gli enti locali
titolari di impianti di produzione energe-
tica rinnovabile possono decidere di desti-
nare una quota della produzione, a prezzi
calmierati, alle attività produttive energi-
vore dei territori di riferimenti in cui sono
localizzate. A tal fine con specifico decreto
ministeriale, da emanarsi entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento, il Ministero della transizione eco-
logica, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sentita l’ARERA,
d’intesa con la Conferenza unificata, defi-
nisce e aggiorna le regole tecniche.

1.23. Pella, Cortelazzo, Porchietto, La-
briola, Torromino, Mazzetti, Polidori, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Ammodernamento delle reti elettriche di
distribuzione e di trasmissione).

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas aggiorna la propria
deliberazione 18 dicembre 2018 668/2018/
R/EEL sulla incentivazione economica de-
gli interventi di incremento della resilienza
delle reti di distribuzione dell’energia elet-
trica, prevedendo tra le finalità degli inter-
venti di adeguamento anche misure volte
alla riduzione dei costi di distribuzione
gravanti sugli utenti.

1.01. Rampelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore dell’energia)

1. Al fine di tutelare i cittadini e le
imprese dagli effetti dell’incremento dei

prezzi nel settore elettrico e in quello del
gas naturale, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, un decreto legislativo che
introduca il limite del 4 per cento all’au-
mento delle fatture per i consumi di ener-
gia per usi civili e per usi industriali anche
mediante rideterminazione degli oneri ge-
nerali di sistema dell’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente (ARERA).

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro della transizione ecologica, nonché il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili. Lo schema di decreto legi-
slativo è trasmesso alle Camere per l’espres-
sione del parere da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di quindici giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato.

1.02. Rizzetto, Lucaselli, Zucconi, De Toma,
Rachele Silvestri, Caiata.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore dell’energia)

1. Al fine di tutelare i cittadini e le
imprese dagli effetti dell’incremento dei
prezzi nel settore elettrico e in quello del
gas naturale, è istituito un Fondo le cui
risorse sono destinate ad introdurre il li-
mite del 4 per cento all’aumento delle fat-
ture per i consumi di energia per usi civili
e per usi industriali.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 73, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

1.03. Rizzetto, Lucaselli, Zucconi, De Toma,
Rachele Silvestri, Caiata.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Semplificazione in materia di rateizzazione
per il pagamento delle fatture di energia

elettrica e di gas naturale)

1. Il comma 509 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito
dal seguente:

« 509. Su richiesta dei clienti finali do-
mestici di energia elettrica e di gas naturale
gli esercenti la vendita sono tenuti, per il
pagamento delle fatture emesse nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 31
dicembre 2022, a offrire al cliente finale un
piano di rateizzazione di durata non supe-
riore a dieci mesi, che preveda il paga-
mento delle singole rate con una periodi-
cità e senza applicazione di interessi a suo
carico, secondo le modalità definite dall’A-
RERA. ».

1.04. Masi, Sut, Deiana, Davide Crippa.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, inserire le seguenti: per valori del
prezzo virtuale di scambio (PSV) del gas
metano superiori a 0,600 euro/smc;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: dei mesi di
aprile, maggio e giugno 2022 con le se-
guenti: del secondo e terzo trimestre 2022;

b) al comma 2, sostituire le parole:
591,83 milioni di euro con le seguenti: 1,2
miliardi di euro;

c) al comma 3:

1. dopo la parola: secondo inserire le
seguenti: e terzo;

2. sostituire le parole: medesimo tri-
mestre con le seguenti: medesimi trimestri;

3. sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 500 milioni di euro.

d) al comma 4, sostituire le parole: 250
milioni con le seguenti: 500 milioni.

2.5. Vallascas.

Al comma 1, sostituire le parole: per usi
civili ed industriali con le seguenti: per usi
esclusivamente civili.

2.6. Vianello.

Al comma 1, dopo le parole: usi civili e
industriali aggiungere le seguenti: , nonché
all’autotrazione,

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 611,83 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede quanto a 591,83 milioni
di euro ai sensi dell’articolo 42 e quanto a
20 milioni di euro mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo per
il reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato con propri decreti a modificare i
criteri di accesso e gli importi delle presta-
zioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

2.28. Di Muro, Rixi, Binelli, Andreuzza,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, inserire
le seguenti: nonché le forniture di energia
termica per il tramite di reti di teleriscal-
damento,
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Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. All’articolo 1, comma 506 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le
parole: « decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché le forniture di energia termica per il
tramite di reti di teleriscaldamento, »;

b) al comma 2 sostituire le parole: dal
comma 1, valutati in 591,83 con le seguenti:
dai commi 1 e 1-bis valutati in 624,83
milioni;

c) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché misure urgenti per
il contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore teleriscaldamento;

d) all’articolo 42, comma 2, lettera e),
sostituire le parole: 20 milioni con le se-
guenti: 53 milioni.

2.32. Lucchini, Benvenuto, Badole, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, inserire
le seguenti: nonché le forniture di energia
termica per il tramite di reti di teleriscal-
damento,;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. All’articolo 1, comma 506 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le
parole: « decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché le forniture di energia termica per il
tramite di reti di teleriscaldamento, »;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Agli oneri derivanti dai commi 1 e
1-bis, valutati in 624,83 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede, quanto a 591,83
milioni di euro, ai sensi dell’articolo 42 e

quanto a 33 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
fondo di cui all’articolo 4 della legge 21
luglio 2016, n. 145.

c) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché misure urgenti per
il contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore teleriscaldamento.

* 2.16. Zucconi, De Toma, Caiata, Molli-
cone.

* 2.17. Fregolent, Moretto.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, inserire
le seguenti: nonché le forniture di energia
termica per il tramite di reti di teleriscal-
damento,;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. All’articolo 1, comma 506 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le
parole: « decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché le forniture di energia termica per il
tramite di reti di teleriscaldamento, »;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Agli oneri derivanti dai commi 1 e
1-bis, valutati in 624,83 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 42;

c) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché misure urgenti per
il contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore teleriscaldamento.

** 2.1. Sodano.

** 2.23. Pellicani, Braga, Benamati, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta.

** 2.39. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

** 2.43. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Porchietto, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.
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Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, inserire
le seguenti: nonché le forniture di energia
termica per il tramite di reti di teleriscal-
damento, alimentate a gas naturale per
almeno l’80 per cento su base annua.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. All’articolo 1, comma 506 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le
parole: « decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché le forniture di energia termica per il
tramite di reti di teleriscaldamento, alimen-
tate a gas naturale per almeno l’80 per
cento su base annua »;

b) al comma 2, sostituire le parole: dal
comma 1, valutati in 591,83 con le seguenti:
dai commi 1 e 1-bis valutati in 621,83;

c) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché misure urgenti per
il contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore teleriscaldamento;

d) all’articolo 42, comma 2, lettera e),
sostituire le parole: 20 milioni con le se-
guenti: 50 milioni.

2.31. Maccanti, Benvenuto, Rixi, Lucchini,
Badole, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Al comma 1 sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: di aprile, maggio e giugno
con le seguenti: da aprile a dicembre;

Conseguentemente:

a) al comma 2 sostituire le parole:
591,83 milioni con le seguenti: 1.775,49
milioni;

b) all’articolo 42, comma 2, alinea,
sostituire le parole: 7.769,53 milioni con le
seguenti: 8.953,19 milioni;

c) al medesimo articolo 42, comma 2,
lettera a), sostituire le parole: 4.516 milioni
con le seguenti: 5.699,66 milioni.

2.35. Lupi.

Al comma 1, dopo le parole: mesi di
ovunque ricorrano, aggiungere la seguente:
marzo.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, per
le misure relative ai mesi di aprile, maggio
e giugno, valutati in 591,83 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del-
l’articolo 42; per gli oneri aggiuntivi deri-
vanti dall’estensione delle misure di cui al
comma 1 al mese di marzo, si provvede
mediante riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 28, comma 1, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

2.21. Raduzzi.

Al comma 1, dopo il primo periodo, in-
serire il seguente: Sono parimenti assogget-
tate alla medesima aliquota IVA del 5 per
cento le somministrazioni di energia ter-
mica prodotta con impianti alimentati a
gas naturale nell’ambito dei Contratti Ser-
vizio Energia e dei Contratti Servizio Ener-
gia Plus di cui al decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 115, contabilizzate nelle
fatture emesse per i consumi stimati o
effettivi nei mesi di aprile, maggio e giugno
2022.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole:
591,83 milioni con le seguenti: 599,83 mi-
lioni.

b) all’articolo 42:

1. al comma 2, alinea, sostituire le
parole: 7.769,53 milioni con le seguenti:
7.777,53 milioni;
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2. al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: 4.516 milioni con le seguenti: 4.524
milioni.

* 2.22. Pettarin.

* 2.46. Porchietto, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Al comma 1, dopo il primo periodo, in-
serire il seguente: Sono parimenti assogget-
tate alla medesima aliquota IVA del 5 per
cento le somministrazioni di energia ter-
mica prodotta con impianti alimentati a
gas naturale nell’ambito dei Contratti Ser-
vizio Energia e dei Contratti Servizio Ener-
gia Plus di cui al decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 115, contabilizzate nelle
fatture emesse per i consumi stimati o
effettivi nei mesi di aprile, maggio e giugno
2022.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole:
591,83 milioni con le seguenti: 599,83 mi-
lioni;

b) all’articolo 42, comma 2, alinea,
sostituire le parole: 7.769,53 milioni con le
seguenti: 7.777,53 milioni.

2.36. Vallascas.

Al comma 1, dopo il primo periodo, in-
serire il seguente: Sono parimenti assogget-
tate alla medesima aliquota IVA del 5 per
cento le somministrazioni di energia ter-
mica prodotta con impianti alimentati a
gas naturale nell’ambito dei Contratti Ser-
vizio Energia e dei Contratti Servizio Ener-
gia Plus di cui al decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 115, contabilizzate nelle
fatture emesse per i consumi stimati o
effettivi nei mesi di aprile, maggio e giugno
2022.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 607,83 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede quanto a 591,83 milioni

di euro ai sensi dell’articolo 42 e quanto a
16 milioni di euro mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo per
il reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato con propri decreti a modificare i
criteri di accesso e gli importi delle presta-
zioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

2.29. Zennaro, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La deroga di cui al primo
periodo si applica anche al servizio di for-
nitura di energia termica disciplinato dal
numero 122), della Tabella A, parte terza,
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972, contabilizzato
nelle fatture emesse per i consumi dei mesi
da gennaio 2022 a giugno 2022;

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti, dall’ultimo
periodo del comma 1, stimati in 33 milioni
di euro per il semestre gennaio-giugno 2022
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.7. Gribaudo, Bonomo.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. In deroga a quanto previsto dal
decreto del presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, la fornitura di energia
elettrica utilizzata per il funzionamento
degli impianti irrigui, di sollevamento e di
scolo delle acque, dei consorzi di bonifica e
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di irrigazione, contabilizzata nelle fatture
riferite ai mesi di maggio, giugno e luglio
2022, è assoggetta all’aliquota IVA del 5 per
cento.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, valutati in 50 milioni di euro, per i
mesi di marzo aprile e maggio 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e dell’ener-
gia elettrica.

2.24. Deiana.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Dal 1° luglio 2022 fino al 31
dicembre 2022, ai soli contratti di servizio
Energia Plus, regolati ai sensi dell’allegato
2, paragrafi 5 e 6, del decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 115, con riferimento alla
somministrazione di gas metano usato per
combustione per usi civili, limitatamente a
480 metri cubi annui, è applicata l’aliquota
IVA del 5 per cento.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 11 milioni per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.25. Sportiello.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 novembre 2021, n. 171, nonché al comma
506 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo le parole: « decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504 », sono
inserite le seguenti: « nonché le forniture di
energia termica prodotta per usi civili e
industriali di cui al predetto articolo con
impianti alimentati a gas metano sulla base
di contratti servizio energia ».

2.26. Sut, Masi, Chiazzese.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. La riduzione dell’aliquota prevista
al comma 1 si applica anche alle sommi-
nistrazioni di energia termica prodotta per
usi civili e industriali, mediante l’utilizzo di
impianti alimentati a gas metano, sulla
base di contratti servizio energia ovvero di
contratti servizio energia Plus, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
agosto 1993, n. 412, e decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 115.

2.27. Dori, Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano anche alle aziende agricole che
utilizzano gas di petrolio liquefatto (GPL).

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 591,83 milioni con le se-
guenti: 601,93 milioni.

2.30. Golinelli, Viviani, Loss, Gastaldi, Man-
zato, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lolini,
Tarantino, Lucchini, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli,
Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di contenere gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore del gas na-
turale per autotrazione, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2022, in deroga a quanto pre-
visto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le som-
ministrazioni di gas metano per uso auto-
trazione di cui all’articolo 26, comma 1, del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono assoggettate all’aliquota IVA del 5 per
cento.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 51 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
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corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 2.3. Morgoni, Morani.

* 2.20. Moretto, Fregolent, Paita.

* 2.33. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 2.37. Labriola, Mazzetti, Porchietto, Tor-
romino, Cortelazzo, Sessa, Casino, Poli-
dori, Ferraioli, Valentini, Giacometto.

* 2.40. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di contenere gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore del gas
naturale per autotrazione, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 agosto 2022, in deroga a quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, le somministra-
zioni di gas metano per uso autotrazione di
cui all’articolo 26, comma 1, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
assoggettate all’aliquota IVA del 5 per cento.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 26 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

** 2.4. Morgoni, Morani.

** 2.8. Gariglio, Bruno Bossio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

** 2.38. Mazzetti, Labriola, Porchietto, Tor-
romino, Cortelazzo, Sessa, Casino, Poli-
dori, Ferraioli, Valentini, Giacometto.

** 2.41. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. In deroga a quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni
di gas di petrolio liquefatto usato in serba-
toi fissi o in bombole come combustibile
per gli usi domestici di riscaldamento, cot-
tura cibi e produzione di acqua calda,
contabilizzate nelle fatture o negli scontrini
emessi nei mesi di aprile, maggio e giugno
2022, sono assoggettate all’aliquota IVA del
5 per cento.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 70 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 2.2. Morgoni, Morani.

* 2.34. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Fino al 31 dicembre 2022, per
contenere gli aumenti eccezionali dei prezzi
dei prodotti energetici e dell’energia elet-
trica, il Ministro della transizione ecolo-
gica, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente comma, pro-
cede con proprio decreto alla determina-
zione dei prezzi massimi al consumo dei
prodotti di cui all’allegato I del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, con esclu-
sione di alcol e bevande alcoliche e di
tabacchi lavorati. Nell’individuare i prezzi
massimi di cui al periodo precedente si
dovrà garantire che detti prezzi siano in-
feriori al prezzo medio di ogni singolo
prodotto nel primo trimestre 2020.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Contenimento dei prezzi
dei prodotti energetici.

2.19. Fregolent, Moretto, Paita.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In considerazione dell’ingente au-
mento dei prezzi dei prodotti energetici, le
singole aliquote vigenti di cui ai prodotti
indicati all’Allegato I del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, con l’esclusione di
alcol e bevande alcoliche e dei tabacchi
lavorati, sono ridotte del 15 per cento,
rispetto agli attuali valori, per il periodo
intercorrente tra la data di entrata in vi-
gore della presente disposizione e il 31
dicembre 2022.

4-ter. Alle minori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma precedente, valutate in 2.100 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
investimenti di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e delle accise
dei prodotti energetici.

2.18. Fregolent, Moretto, Paita.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In deroga a quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e fatto salvo quanto
previsto ai commi precedenti, ai prodotti
energetici per usi civili e industriali sotto-
posti all’accisa di cui all’articolo 1, lettera
a), del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, limita-
tamente ai soli prodotti energetici per au-
totrazione di cui all’articolo 21 del mede-
simo decreto legislativo, si applica per i
mesi di aprile, maggio e giugno 2022, l’ali-
quota IVA del 4 per cento e la corrispon-
dente accisa è ridotta del 40 per cento. La
disposizione di cui al precedente periodo
può essere prorogata per un periodo di tre
mesi sino al permanere dello stato di emer-
genza di cui all’articolo 1 della delibera del
Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022,
ovvero sino al 31 dicembre 2022. Al fine di
migliorare il sistema di controllo INFOIL, i

titolari delle strutture di cui all’articolo 1,
lettera e), del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, provve-
dono, entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, all’in-
stallazione di contatori quali-quantitativi,
sia in ingresso che in uscita dalle strutture
medesime ai fini della corretta misurazione
dei flussi dei prodotti energetici. La vigi-
lanza sull’attuazione del precedente pe-
riodo è demandata al Comando generale
della Guardia di finanza che può disporre
verifiche anche presso gli operatori del
settore della produzione, distribuzione e
commercializzazione dei prodotti energe-
tici per usi civili ed industriali per auto-
trazione.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Riduzione del-
l’IVA, delle accise e degli oneri generali nel
settore del gas e dei prodotti energetici per
uso civile e industriale.

2.15. De Toma, Zucconi, Caiata.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il comma
7 sono aggiunti i seguenti:

« 7-bis. Qualora il prezzo della materia
prima subisca un aumento del 20 per cento
rispetto al trimestre precedente, per il suc-
cessivo trimestre sarà sospeso il diritto di
riscossione dell’accisa con riferimento sia
alle utenze civili sia a quelle industriali,
con esclusione dell’uso per autotrazioni, e
dell’IVA limitatamente alle utenze civili.

7-ter. Con riferimento al gas naturale e
agli idrocarburi utilizzati per autotrazione,
qualora il prezzo della materia prima su-
bisca un aumento del 20 per cento rispetto
al trimestre precedente, per il successivo
trimestre sarà sospeso nella misura del 50
per cento il diritto di riscossione dell’ac-
cisa.

7-quater. Agli eventuali maggiori oneri
derivanti dall’attuazione dei commi 7-bis e
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7-ter si provvede mediante abrogazione della
differenziazione dell’accisa per i territori
ex Cassa del Mezzogiorno di cui all’articolo
28 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 1978, n. 218. »

2.44. Giacometto, Cortelazzo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il comma
7 aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Qualora il prezzo della materia
prima subisca un aumento del 20 per cento
rispetto al trimestre precedente, per il suc-
cessivo trimestre sarà sospeso il diritto di
riscossione dell’accisa con riferimento sia
alle utenze civili sia a quelle industriali,
con esclusione dell’uso per autotrazioni, e
dell’IVA limitatamente alle utenze civili.

7-ter. Con riferimento al gas naturale e
agli idrocarburi utilizzati per autotrazione,
qualora il prezzo della materia prima su-
bisca un aumento del 20 per cento rispetto
al trimestre precedente, per il successivo
trimestre sarà sospeso nella misura del 50
per cento il diritto di riscossione dell’ac-
cisa. ».

2.42. Giacometto, Porchietto, Cortelazzo,
Torromino, Mazzetti, Sessa, Polidori, Ca-
sino, Labriola, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione dell’IVA applicabile alle cessioni
dei pellet di legno)

1. Al comma 712 della legge del 23
dicembre 2014, n. 190 sopprimere le pa-
role: « esclusi i pellet ».

2. Al numero 98) della tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
le parole: « fascine » sono inserite le se-
guenti: « o in forme simili; legno in piccole
placche o in particelle; segatura, avanzi e
cascami avanzi di legno, anche agglomerati

in forma di ceppi, mattonelle, palline o in
forme simili ».

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 83 milioni di euro annui, si provvede
mediante l’utilizzo di quota parte dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione di
CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al
Ministero della transizione ecologica.

2.030. Nevi, Torromino, Cortelazzo, Maz-
zetti, Sessa, Polidori, Casino, Labriola,
Ferraioli, Valentini, Porchietto, Spena,
Anna Lisa Baroni, Bond, Caon, Sandra
Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione dell’IVA applicabile alle cessioni
dei pellet di legno)

1. Al comma 712 della legge del 23
dicembre 2014, n. 190 sopprimere le pa-
role: « esclusi i pellet ».

2. Al numero 98) della tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
le parole: « fascine » sono inserite le se-
guenti: « o in forme simili; legno in piccole
placche o in particelle; segatura, avanzi e
cascami avanzi di legno, anche agglomerati
in forma di ceppi, mattonelle, palline o in
forme simili ».

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 83 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo per
il reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato con propri decreti a modificare i
criteri di accesso e gli importi delle presta-
zioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

2.018. Micheli, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Pettazzi, Pia-
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stra, Saltamartini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione dell’IVA applicabile alle cessioni
dei pellet di legno).

1. Al numero 98) della tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le pa-
role: « cascami di legno, compresa la sega-
tura, esclusi i pellet » sono soppresse e,
dopo la parola: « fascine » sono inserite le
seguenti: « o in forme simili; legno in pic-
cole placche o in particelle; segatura, avanzi
e cascami avanzi di legno, anche agglome-
rati in forma di ceppi, mattonelle, palline o
in forme simili ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 83 milioni di euro annui, si provvede
mediante l’utilizzo di quota parte dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione di
CO2, di cui all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 9 giugno 2020, n. 47, destinati al
Ministero della transizione ecologica.

2.016. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione degli oneri di sistema relativi al
sostegno delle energie da fonti rinnovabili)

1. Al fine di contenere gli oneri delle
bollette elettriche mediante riduzione della
componente tariffaria ASOS (ex compo-
nente A3), le royalty afferenti alla produ-
zione su terraferma di gas naturale, sentita
l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) e la Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA), sono desti-
nate al finanziamento di nuovi impianti da
fonti rinnovabili ed assimilati ai sensi del
testo integrato delle disposizioni per l’ero-

gazione dei servizi di trasmissione e distri-
buzione dell’energia elettrica (TIT).

2.031. Rizzetto, Lucaselli, Zucconi, De
Toma, Rachele Silvestri, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Extraprofitti sull’elettricità prodotta da cen-
trali termoelettriche alimentate a gas natu-

rale e a carbone).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino alla data del 31 dicem-
bre 2022, nell’ambito della produzione di
energia elettrica da centrali termoelettriche
alimentate a gas naturale e a carbone, è
applicato un meccanismo di compensa-
zione sugli eventuali extraprofitti realizzati.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente (ARERA)
adotta i provvedimenti necessari a:

a) individuare gli extraprofitti dalle
centrali termoelettriche alimentate a gas
naturale e a carbone;

b) disciplinare le modalità con le quali
provvedere a richiedere alle centrali ter-
moelettriche alimentate e gas naturale e a
carbone gli importi corrispondenti.

2.01. Rachele Silvestri, De Toma, Zucconi,
Caiata, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione temporanea delle imposte appli-
cate su benzina e diesel).

1. Per ridurre gli effetti della crescita dei
prezzi di benzina e diesel, le imposte, ai
sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, sono ridotte fino al
30 giugno 2022 in misura pari a 40 cente-
simi di euro per litro di benzina e 30
centesimi di euro per litro di diesel.
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2. Agli oneri derivanti di cui al comma
1 si provvede: quanto a 1.000 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 27 della legge della
legge 196 del 2009 (cap. 2999), quanto a
600 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
28, comma 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, quanto a 400 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 27 della legge 196 del
2009, quanto a 1.000 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 4 della legge 21 luglio
2016, n. 145.

2.010. Raduzzi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Limite massimo provvisorio al prezzo del
carburante).

1. Il Ministro dello sviluppo economico,
considerati i prezzi mediamente praticati
ai distributori di carburanti e ai loro ri-
venditori, definisce un protocollo d’intesa
con le associazioni di categorie maggior-
mente rappresentative degli stessi distribu-
tori e dei loro rivenditori autorizzati al fine
di assicurare, fino al 30 giugno 2022, la
vendita di carburanti con un limite mas-
simo di prezzo pari a 175 centesimi per
litro di benzina e 165 centesimi per litro di
diesel.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede: quanto a 1.000 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 27 della legge 31
dicembre 2009, n. 196 (cap. 2999), quanto
a 600 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 28, comma 1, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, quanto a 400 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 27 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, quanto a 1.000 mi-
lioni di euro mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 4 della
legge 21 luglio 2016, n. 145.

2.011. Raduzzi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riforma degli oneri generali di sistema)

1. A decorrere dal secondo trimestre
dell’anno 2022 per il finanziamento degli
oneri generali relativi al sostegno delle ener-
gie da fonti rinnovabili e alla cogenerazione
CIP 6/92, è istituito presso il Ministero
della transizione ecologica il Fondo per le
Energie Rinnovabili. Entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della transizione ecologica
individua, con proprio decreto, le modalità
per l’erogazione delle risorse in favore del-
l’ente pubblico Cassa per i servizi energetici
e ambientali al fine di finanziare gli oneri
generali relativi al sostegno delle energie da
fonti rinnovabili e alla cogenerazione CIP
6/92 di cui all’articolo 3, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 30 dicembre 2015,
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2016, n. 21.

2. Per il finanziamento del bonus sociale
a favore degli utenti del settore elettrico in
condizioni di disagio economico e in gravi
condizioni di salute, è istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
un fondo la cui dotazione, per il periodo
2022- 2024, è pari a 670 milioni di euro
all’anno. Il bonus è assegnato secondo le
modalità di cui all’articolo 57-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2029, n. 124, convertito
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157.

3. All’articolo 39, comma 3, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, le parole da: « tener conto » a: « al
medesimo comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « redistribuirne il peso tra le di-
verse tipologie di clienti finali, in misura
proporzionale ai prelievi delle diverse tipo-
logie di utenti ».

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 670 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato con
propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni pre-
viste a valere del predetto fondo per con-
sentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

2.017. Fiorini, Andreuzza, Carrara, Colla,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Lucchini, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riforma degli oneri generali di sistema)

1. A decorrere dal secondo trimestre
dell’anno 2022 per il finanziamento degli
oneri generali relativi al sostegno delle ener-
gie da fonti rinnovabili e alla cogenerazione
CIP 6/92, è istituito presso il Ministero
della transizione ecologica il Fondo per le
Energie Rinnovabili. Entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della transizione ecologica
individua, con proprio decreto, le modalità
per l’erogazione delle risorse in favore del-
l’ente pubblico Cassa per i servizi energetici
e ambientali al fine di finanziare gli oneri
generali relativi al sostegno delle energie da
fonti rinnovabili e alla cogenerazione CIP
6/92 di cui all’articolo 3, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 30 dicembre 2015,
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2016, n. 21.

2. Per il finanziamento del bonus sociale
a favore degli utenti del settore elettrico in
condizioni di disagio economico e in gravi
condizioni di salute, è istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
un fondo la cui dotazione, per il periodo
2022-2024, è pari a 670 milioni di euro
all’anno. Il bonus è assegnato secondo le
modalità di cui all’articolo 57-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2029, n. 124, convertito,

con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157.

3. All’articolo 39, comma 3, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, le parole da: « tener conto » a: « al
medesimo comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « redistribuirne il peso tra le di-
verse tipologie di clienti finali, in misura
proporzionale ai prelievi delle diverse tipo-
logie di utenti ».

* 2.02. Foti, Bignami, Maschio, Butti, Ra-
chele Silvestri, Zucconi, Caiata, De Toma.

* 2.012. Gagliardi.

* 2.013. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 2.024. Mazzetti, Labriola, Porchietto, Tor-
romino, Cortelazzo, Sessa, Casino, Poli-
dori, Ferraioli, Valentini, Giacometto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riforma degli oneri generali di sistema)

1. A decorrere dal secondo trimestre
dell’anno 2022 per il finanziamento degli
oneri generali relativi al sostegno delle ener-
gie da fonti rinnovabili e alla cogenerazione
CIP 6/92, è istituito presso il Ministero
della transizione ecologica il Fondo per le
Energie Rinnovabili. Entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della transizione ecologica
individua, con proprio decreto, le modalità
per l’erogazione delle risorse in favore del-
l’ente pubblico Cassa per i servizi energetici
e ambientali al fine di finanziare gli oneri
generali relativi al sostegno delle energie da
fonti rinnovabili e alla cogenerazione CIP
6/92 di cui all’articolo 3, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 30 dicembre 2015,
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2016, n. 21.

2. Per il finanziamento del bonus sociale
a favore degli utenti del settore elettrico in
condizioni di disagio economico e in gravi
condizioni di salute, è istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
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un fondo la cui dotazione, per il periodo
2022- 2024, è pari a 670 milioni di euro per
all’anno. Il bonus è assegnato secondo le
modalità di cui all’articolo 57-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2029, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157.

2.09. Fregolent, Moretto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione dell’IVA nelle forniture di energia
elettrica)

1. Al fine di contenere gli effetti degli
aumenti dei prezzi dell’energia elettrica e
sostenere l’esercizio delle attività impren-
ditoriali agricole, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino al
31 dicembre 2022, in deroga a quanto pre-
visto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la forni-
tura di energia elettrica per uso di imprese
agricole di cui al numero 103) della parte
III della Tabella A, allegata al citato decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è assoggettata all’aliquota IVA
del 5 per cento.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 17 milioni di euro per il 2022, si provvede
ai sensi dell’articolo 42.

* 2.05. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 2.021. Gastaldi, Viviani, Loss, Golinelli,
Manzato, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 2.03. Ciaburro, Foti, Bignami, Zucconi,
Caretta, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

* 2.029. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione dell’IVA nel settore dell’energia
elettrica)

1. Al fine di contenere gli aumenti ec-
cezionali dei prezzi dei prodotti energetici,
fino al 31 dicembre 2022 l’aliquota IVA
sull’energia elettrica, è trimestralmente ri-
determinata in diminuzione con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con l’ARERA, al fine di garan-
tire un gettito medio trimestrale comples-
sivamente non superiore al gettito derivato
nel medesimo trimestre dell’anno prece-
dente a quello in corso per gli stessi pro-
dotti energetici. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alle necessarie varia-
zione di bilancio, anche in conto residui.

2.08. Moretto, Fregolent, Paita.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione dell’IVA nel settore dell’energia
elettrica).

1. In deroga a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni
di energia elettrica per usi civili ed indu-
striali di cui all’articolo 26, comma 1, del
testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, contabilizzate nelle
fatture emesse per i consumi stimati o
effettivi dei mesi di aprile, maggio e giugno
2022, sono assoggettate all’aliquota IVA del
5 per cento.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 250 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

2.023. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure compensative in tema di IVA sui
contratti Servizio Energia)

1. In deroga a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e in conformità a
quanto disposto dall’articolo 2 del decreto-
legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 novembre
2021, n. 171, le somministrazioni di ener-
gia termica prodotta con gas metano in
esecuzione di un contratto servizio energia
di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto
legislativo 30 maggio 2008 n. 115, e di un
contratto servizio energia plus di cui ai
paragrafi 5 e 6 dell’Allegato II al decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, conta-
bilizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dal 1° ottobre 2021 al 30
giugno 2022, sono assoggettate all’aliquota
IVA del 5 per cento.

Conseguentemente, il Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
ridotto del caso di 25 milioni per il periodo
dal IV trimestre 2021 a giugno 2022.

2.06. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure compensative in tema di IVA sui
contratti servizio energia)

1. In deroga a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e in conformità a
quanto disposto dall’articolo 2 del decreto-
legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 novembre
2021, n. 171, le somministrazioni di ener-
gia termica prodotta con gas metano in
esecuzione di un contratto servizio energia
di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto
legislativo 30 maggio 2008 n. 115, e di un
contratto servizio energia plus di cui ai

paragrafi 5 e 6 dell’Allegato II al decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, conta-
bilizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dal 1° ottobre 2021 al 30
giugno 2022, sono assoggettate all’aliquota
IVA del 5 per cento.

Conseguentemente: apportare le seguenti
modificazioni

a) all’articolo 42, comma 2, alinea,
sostituire le parole: 7.769,53 milioni con le
seguenti: 7.794,53 milioni;

b) al medesimo articolo 42, comma 2,
lettera b), sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 275 milioni.

2.028. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure compensative in tema di IVA sui
contratti servizio energia)

1. In deroga a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, ed in conformità a
quanto disposto dall’articolo 2 del decreto-
legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 novembre
2021, n. 171, le somministrazioni di ener-
gia termica prodotta con gas metano in
esecuzione di un contratto servizio energia
di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto
legislativo 30 maggio 2008 n. 115, contabi-
lizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dal 1° ottobre 2021 al 30
giugno 2022, sono assoggettate all’aliquota
IVA del 5 per cento.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 25 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

* 2.020. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
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Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 2.026. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure compensative in tema di IVA sui
contratti servizio energia)

1. In deroga a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, ed in conformità a
quanto disposto dall’articolo 2 del decreto-
legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 novembre
2021, n. 171, le somministrazioni di ener-
gia termica prodotta con gas metano in
esecuzione di un contratto servizio energia
di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, conta-
bilizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dal 1° ottobre 2021 al 30
giugno 2022, sono assoggettate all’aliquota
IVA del 5 per cento.

Conseguentemente, il Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
ridotto del caso di 25 milioni per il periodo
dal IV trimestre 2021 a giugno 2022.

2.07. Marco Di Maio, Moretto, Fregolent.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione compensata e razionalizzazione
delle accise sui prodotti energetici).

1. Il decreto di cui al comma 290 del-
l’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007,
n. 277, volto a compensare le maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto de-
rivanti dalle variazioni del prezzo interna-
zionale del petrolio greggio, mediante ridu-
zione delle aliquote di accisa sui prodotti
usati come carburanti ovvero come com-

bustibili per riscaldamento, è adottato en-
tro dieci giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, con le modalità ivi pre-
viste.

2. La compensazione di cui al comma 1
è riferita al maggior gettito IVA generatosi
dal 1° gennaio 2022.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro della transizione ecologica, da ema-
nare entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono individuate le mo-
dalità mediante le quali il regime di com-
pensazione è sottoposto a verifica trime-
strale e applicato dall’autorità competente
ogni qual volta ricorrano le condizioni di
cui al comma 291 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 277.

4. In sede di razionalizzazione delle
accise sui prodotti energetici di cui agli
articoli 21 (benzina, gasolio gpl e kerosene)
e 26 (gas naturale) del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze individua le disposi-
zioni relative a maggiorazioni dell’imposta,
destinate fronteggiare situazioni emergen-
ziali o contingenti, che abbiano esaurito la
propria funzione, anche al fine di allineare
progressivamente l’imposizione fiscale su
tali prodotti alle medie dell’Unione euro-
pea.

2.027. Baldelli, Novelli, Porchietto, Corte-
lazzo, Torromino, Mazzetti, Sessa, Poli-
dori, Casino, Labriola, Ferraioli, Valen-
tini, Giacometto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure in favore del reddito di cittadinanza)

1. Ai percettori del reddito e della pen-
sione di cittadinanza che pagano mediante
la propria carta il rifornimento di carbu-
rante presso le stazioni di servizio, è rila-
sciata una ricevuta attestante sia il valore
nominale dell’importo speso per il riforni-
mento sia la corrispondente quota del 20
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per cento calcolata sull’importo comples-
sivo.

2. Entro il 30 aprile 2022, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, predispone le modalità operative
volte ad attribuire, per l’anno 2022, ai
percettori del reddito e della pensione di
cittadinanza, il rimborso del 20 per cento
dei pagamenti effettuati presso le stazioni
di rifornimento di carburante, mediante
accredito sulla carta e fino ad un ammon-
tare complessivo mensile pari a 50 euro.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo, nel limite massimo
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 1, comma
627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2.015. Amitrano.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Le fatture emesse, per i consumi
effettivi o stimati del secondo trimestre
2022, relative a prestazioni di servizi rese,
nell’ambito di un contratto servizio energia
di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, per la
fornitura ad uso domestico di energia ter-
mica derivante da fonte rinnovabile o da
impianti di cogenerazione ad alto rendi-
mento, sono assoggettate all’aliquota IVA
del 5 per cento.

2.04. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Molli-
cone.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riduzione aliquote prodotti energetici)

1. Al fine di calmierare l’aumento del
prezzo di vendita al consumo del carbu-
rante, nelle more dell’attuale emergenza

economica e fino al 31 dicembre 2022, il
Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato a ridurre del 20 per cento le
aliquote di benzina, benzina con piombo,
oli da gas o gasolio usati come carburante
e del gas naturale usato per autotrazione di
cui all’allegato I annesso al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi,
approvato con decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del precedente comma, nel limite massimo
pari a 400 milioni per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2.014. Amitrano.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per la valorizzazione del settore ener-
getico dei bioliquidi secondo logiche di effi-
cienza e nel rispetto di un principio di

economia circolare).

1. Gli impianti alimentati da bioliquidi
sostenibili, rispondenti ai criteri dell’arti-
colo 42 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, e non più beneficiari di in-
centivi alla data dell’entrata in vigore dello
stesso decreto o in data successiva ma
antecedente al 31 dicembre 2028 hanno
diritto, fino al 31 dicembre 2030, con pos-
sibilità di rinnovo per un ulteriore triennio,
ad un contributo atto a compensare la
differenza tra i costi, a carico del produt-
tore o comunque del soggetto responsabile,
ed i ricavi conseguiti sui mercati dell’ener-
gia ed eventualmente sui mercati dei servizi
dagli impianti, ovvero garantire l’equilibrio
economico finanziario degli impianti stessi.

2. Nella determinazione dei costi in capo
al soggetto responsabile dovranno essere
tenuti in considerazione:

a) costi di approvvigionamento della
biomassa sostenibile al lordo degli oneri
relativi al trasporto, stoccaggio e accise;
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b) costi di esercizio, comprendenti i
costi di manutenzione, oltre a quelli soste-
nuti per additivi, prodotti chimici, cataliz-
zatori e smaltimento di rifiuti e residui
della combustione, nonché le ecotasse;

c) ulteriori componenti addizionali nel
caso di: i) utilizzo di sottoprodotti nell’am-
bito di intese di filiera o contratti quadro di
cui agli articoli 9 e 10 del decreto legislativo
27 maggio 2005, n. 102, così come definiti
all’articolo 2 del decreto ministeriale 2
marzo 2010; ii) impianti collocati in Si-
stemi Semplici di Produzione e Consumo
(SSPC); iii) impianti che cedono calore a
imprese industriali, agricole e artigiane; iv)
impianti di taglia inferiore a 1 MW.

3. Il contributo spettante dovrà essere
calcolato secondo regole definite da ARERA
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, ed erogato
mensilmente dal GSE in forza di apposite
convenzioni, verificando annualmente la per-
sistenza della necessità di compensazione
dei ricavi. In particolare, il corrispettivo
riconosciuto potrà essere delineato assu-
mendo una redditività standard per il com-
parto e prevedendo rimborsi a favore del-
l’operatore elettrico nel caso in cui il com-
plesso dei costi e dei ricavi non abbia
consentito di traguardare la redditività stan-
dard fissata, ovvero restituzioni da parte
dell’operatore elettrico stesso nel caso in
cui invece il complesso dei costi e dei ricavi
abbia superato la redditività standard fis-
sata, secondo un approccio di reintegra-
zione dei costi di generazione simile a
quello disciplinato dagli articoli 63, 64 e 65
della delibera ARERA n. 111/2006.

4. In entrambi i casi, potranno costituire
elementi di merito:

a) l’utilizzo prevalente di sottoprodotti
nell’ambito di intese di filiera o contratti
quadro di cui agli articoli 9 e 10 del decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 102, così come
definiti all’articolo 2 del decreto ministe-
riale 2 marzo 2010, allargando la misura
agli impianti di potenza inferiore a 1 MW;

b) la cessione di calore utile cogene-
rato ad imprese industriali, agricole o ar-
tigianali;

c) l’appartenenza a Sistemi Semplici
di Produzione e Consumo (SSPC), così come
definiti dall’Allegato A alla deliberazione
578/2013/R/eel e successive modificazioni e
integrazioni dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, all’interno dei quali avvenga
la cessione (totale o parziale) dell’energia
elettrica prodotta dai suddetti impianti.

5. Per gli impianti ancora beneficiari di
incentivi la cui durata di assegnazione si
esaurisca successivamente alla data di en-
trata in vigore della predetta misura, dovrà
essere prevista la possibilità di accesso al
contributo sopra descritto.

2.019. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Fondo installazione impianti fotovoltaici do-
mestici con cessione « surplus » in rete)

1. Al fine di incentivare la produzione di
energia da fonti rinnovabili e il risparmio
energetico, è istituito presso il Ministero
dello sviluppo economico un Fondo con
una dotazione di 1 miliardo di euro per
l’anno 2022 finalizzato all’erogazione di
finanziamenti per l’acquisto, su domanda,
di impianti fotovoltaici domestici per au-
toconsumo e cessione gratuita dell’ecce-
denza che viene immessa in rete.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di applicazione e fruizione
delle risorse di cui al comma 1, anche al
fine di assicurare il rispetto dei limiti di
spesa ivi indicati.

Conseguentemente, all’allegato B, mis-
sione 1 (Politiche economico-finanziarie e di
bilancio e tutela della finanza pubblica),
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programma 1.4 (Regolazioni contabili, re-
stituzioni e rimborsi di imposte), sostituire il
numero: 1.630 con il seguente: 2.630.

2.032. Rizzetto, Lucaselli, Zucconi, De
Toma, Rachele Silvestri, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

All’articolo 1, comma 37, lettera b), nu-
mero 1), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, la parola: « 2024 » è sostituita dalla
seguente: « 2025 ».

2.033. Rizzetto, Lucaselli, Zucconi, De
Toma, Rachele Silvestri, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 16-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, la parola: « dieci » è sostituita dalla
seguente: « cinque ».

2.034. Rizzetto, Lucaselli, Zucconi, De
Toma, Rachele Silvestri, Caiata.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 16-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. In presenza di una capacità fi-
scale che lo consenta Il contribuente può
accedere alla detrazione in un’unica quota
ovvero mediante un numero di quote infe-
riore a quanto disposto al comma 7. ».

2.035. Rizzetto, Lucaselli, Zucconi, De
Toma, Rachele Silvestri, Caiata.

ART. 3.

Al comma 1, dopo la parola: secondo
inserire, ovunque ricorra, le seguenti: e terzo.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 400 milioni di euro con le seguenti:
800 milioni di euro;

b) al comma 2, sostituire le parole: 400
milioni con le seguenti: 800 milioni.

* 3.1. Vallascas.

* 3.5. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 1, dopo le parole: in gravi
condizioni di salute inserire le seguenti:
certificate dal medico di famiglia o in con-
dizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge n. 104 del 1992.

3.9. De Toma, Zucconi, Caiata.

Al comma 1, sostituire le parole: 400
milioni con le seguenti: 800 milioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: pari a 400 milioni con le
seguenti: pari a 800 milioni.

3.8. Rachele Silvestri, De Toma, Zucconi,
Foti, Butti, Caiata.

Al comma 1, sostituire le parole: 400
milioni con le seguenti: 600 milioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 400 milioni con le seguenti:
600 milioni.

* 3.4. Sapia, Vallascas, Vianello.

* 3.13. Lupi.

Al comma 1, sostituire le parole: 400
milioni con le seguenti: 550 milioni.
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Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 400 milioni con le seguenti:
550 milioni.

3.3. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 1, sostituire le parole: 400
milioni con le seguenti: 500 milioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 400 milioni con le seguenti:
500 milioni.

3.2. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per il secondo e terzo tri-
mestre 2022, ai clienti domestici di cui al
presente comma, non si applica, laddove
dovuto, il prelievo relativo al canone di
abbonamento alla televisione ad uso pri-
vato.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , nonché per
50 milioni a valere sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3.14. Labriola, Torromino, Cortelazzo,
Mazzetti, Porchietto, Sessa, Casino, Po-
lidori, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’accesso al bonus energia
elettrica e gas la soglia è stabilita nell’in-
dicatore ISEE di cui alla legge 28 marzo
2019, n. 26, e possono accedervi tutti i
beneficiari del Reddito di cittadinanza e i
nuclei famigliari con almeno 2 figli a carico
e indicatore ISEE non superiore a 20.000
euro. Le risorse previste dal decreto legi-
slativo 4 luglio 2014, n. 102, in applica-
zione della direttiva 2012/27/UE, per atti-
vità di informazione e sensibilizzazione,
assegnate ad Enea, sono destinate per una
quota pari almeno al 30 per cento ogni
anno ad iniziative e campagne di supporto
e informazione delle famiglie sui bonus
energia e acqua da parte degli enti locali,
anche in collaborazione con i CAF, i servizi
sociali e le associazioni del terzo settore. Le

modalità di selezione dei progetti e accesso
alle risorse viene definita con decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di intesa con il Ministero dell’econo-
mia e finanze, da pubblicare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

3.6. Muroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per la finalità di cui al presente
articolo, tra i clienti domestici economica-
mente svantaggiati di cui al comma 1, sono
inclusi anche i nuclei unipersonali con ISEE
fino ad 8.265 euro seppure in possesso di
una singola proprietà immobiliare e in ri-
ferimento alla numerosità del nucleo fami-
liare si considerano anche i soggetti stabil-
mente conviventi con legame di curatela o
tutela.

3.11. Villani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di sostenere gli studenti
fuori sede iscritti alle università statali, con
un indice della situazione economica equi-
valente non superiore a 20.000 euro, il
fondo di cui all’articolo 1, comma 526,
della legge 27 dicembre 2020, n. 178, è
incrementato di 10 milioni di euro per
l’anno 2022 al fine di corrispondere un
contributo per contenere le maggiori spese
per la fornitura di energia elettrica e gas
naturale sostenute dai medesimi studenti
fuori sede residenti in luogo diverso ri-
spetto a quello dove è ubicato l’immobile
locato.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono disciplinate le
modalità e i criteri di erogazione delle
risorse del fondo di cui al comma 1.

2-quater. Agli oneri di cui al comma
2-bis, pari a 10 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondete riduzione del fondo
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di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e potenzia-
mento del fondo in favore degli studenti
universitari fuori sede.

3.7. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per il secondo trimestre 2022, le
agevolazioni di cui al comma 1 riconosciute
ai clienti domestici economicamente svan-
taggiati sono altresì riconosciute in favore
dei clienti con un indicatore della situa-
zione economica equivalente compreso tra
8.265 e 20.000 euro. Per i clienti apparte-
nenti ai nuclei familiari con almeno quat-
tro figli il limite di cui al primo periodo è
elevato a 30.000 euro. Con la medesima
delibera di cui al comma 1, l’ARERA de-
finisce l’ammontare dell’agevolazione di cui
al presente comma, di importo comunque
non superiore al 75 per cento di quello
spettante ai clienti economicamente svan-
taggiati.

3.10. Serracchiani, Benamati, Pellicani,
Braga, Bonomo, Buratti, D’Elia, Gavino
Manca, Morassut, Morgoni, Nardi, Pez-
zopane, Rotta, Soverini, Zardini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La tariffa ad uso domestico delle
abitazioni in muratura, prevista dalla de-
liberazione 9 febbraio 2012 38/2012/R/EEL
dell’ARERA, è applicata anche per le for-
niture temporanee a forfait delle abitazioni
ad uso dello spettacolo viaggiante al fine di
ridurre i costi dell’energia.

3.12. Tuzi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rateizzazione dei pagamenti di energia elet-
trica e gas per le imprese agricole)

1. All’articolo 1, comma 509, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:

« gas naturale, » sono inserite le seguenti:
« nonché dei clienti finali di energia elet-
trica e di gas naturale che svolgono attività
di impresa agricola di cui all’articolo 2135
del codice civile, ».

* 3.01. Caretta, Foti, Bignami, Zucconi, Cia-
burro, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

* 3.04. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 3.012. Bubisutti, Viviani, Loss, Gastaldi,
Golinelli, Manzato, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 3.015. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Agevolazioni per l’acquisto di elettrodome-
stici ad alta efficienza energetica, contestual-
mente ad avvio a riciclo degli apparecchi

obsoleti)

1. Ai fini di favorire una riduzione dei
consumi domestici, promuovendo al con-
tempo il corretto smaltimento degli elet-
trodomestici obsoleti, attraverso il riciclo, e
di promuovere la tutela ambientale e l’e-
conomia circolare, è riconosciuta l’eroga-
zione di un contributo ai costi a carico
degli utenti finali per l’acquisto di elettro-
domestici ad elevata efficienza energetica, e
contestuale smaltimento degli elettrodome-
stici obsoleti.

2. Il contributo di cui al comma 1 non
può superare il 20 per cento del costo
dell’elettrodomestico e in ogni caso non
può essere superiore a un importo mas-
simo di 100 euro.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo, è istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico un fondo, con dota-
zione pari a 100 milioni per l’anno 2022.
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4. Con un decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro della transizione ecologica e il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
individuate le modalità operative e le pro-
cedure per l’attuazione degli interventi di
cui al comma 1, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.02. De Toma, Zucconi, Caiata, Lucaselli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con decreto di natura non regola-
mentare, è istituito un « Albo delle imprese
e degli operatori economici e commerciali
certificati » di pubblica consultazione in
cui, i soggetti tenuti all’iscrizione sono ri-
partiti per categoria merceologica, limiti
dimensionali e in possesso di rating di
legalità. I soli soggetti iscritti all’Albo sono
autorizzati ad operare sul territorio nazio-
nale nei settori della gestione idrica, del-
l’energia e dei servizi.

3.03. De Toma, Zucconi, Caiata.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure straordinarie per la riduzione dei
costi dell’energia)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori,
i soggetti di cui al comma 2 sono tenuti a
versare all’Agenzia delle entrate un im-
porto pari al 30 per cento del maggior utile
netto conseguito al netto di eventuali pro-
venti o oneri straordinari nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2021 ri-

spetto a quello conseguito nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2019 qua-
lora ricorrano le condizioni di cui al comma
3. Il versamento è effettuato entro il 30
giugno 2022.

2. Sono tenuti al versamento i soggetti
che:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 un volume di ricavi su-
periore a 10 milioni di euro e un utile netto
superiore a 1 milione di euro;

b) operano nei seguenti settori:

1) ricerca e coltivazione di idrocar-
buri liquidi e gassosi;

2) raffinazione di petrolio, produ-
zione o commercializzazione di benzine,
petroli, gasoli per usi vari, oli lubrificanti e
residuati, gas di petrolio liquefatto e gas
naturale;

3) importazione, produzione e com-
mercializzazione dell’energia elettrica, fatto
salvo il comma 8;

4) importazione e commercializza-
zione del gas naturale.

3. Il versamento del contributo di cui al
comma 1 è dovuto al ricorrere di tutte le
seguenti condizioni quando, nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2021 ri-
spetto al periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2019:

a) il volume di ricavo è superiore di
oltre il 20 per cento rispetto a quello del
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2019, al netto del ricavo connesso alla
produzione elettrica da fonti rinnovabili;

b) l’utile netto è superiore di oltre il
20 per cento.

4. In caso di operazioni straordinarie o
fusione con effetto contabile dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2019, le condizioni di cui alle
precedenti lettere a) e b) sono verificate con
riferimento ai bilanci consuntivi relativi a
ciascun soggetto partecipante all’opera-
zione straordinaria.
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5. Entro il 10 luglio 2022, i soggetti di
cui al comma 2 trasmettono all’Agenzia
delle entrate, i rispettivi bilanci consuntivi
relativi ai periodi di imposta di interesse
del presente articolo, con un prospetto del-
l’eventuale versamento dovuto e con rice-
vuta del versamento effettuato.

6. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 15 maggio 2022,
sono stabilite le modalità di applicazione
del comma 5.

7. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
la fine dell’anno 2022, che i soggetti tenuti
abbiano ottemperato alle disposizioni del
presente articolo, ivi inclusa la trasmis-
sione di quanto previsto al comma 5. Entro
i medesimi termini, la stessa Agenzia pre-
senta al Ministero dell’economia e delle
finanze una relazione sugli effettivi incre-
menti di fatturato e di utile netto, di cui al
comma 3, conseguito da ciascuno dei sog-
getti. L’Agenzia delle entrate e il Ministero
dell’economia e delle finanze trattano i dati
di cui vengono in possesso come dati sen-
sibili.

8. Ai soggetti che omettono la trasmis-
sione di quanto previsto al comma 5 o che
trasmettono informazioni false è commi-
nata una sanzione pari al 10 per cento dei
ricavi relativi al medesimo periodo di im-
posta. Ai soggetti che omettono il versa-
mento dovuto è comminata una sanzione
pari a al 150 per cento del maggior utile
netto relativo periodo di imposta cui è
riferito il mancato versamento.

9. Il presente articolo non si applica alle
società i cui ricavi, nel periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2021, sono impu-
tabili per oltre il 40 per cento alla produ-
zione elettrica da fonti rinnovabili di ener-
gia.

10. Il gettito conseguente all’applica-
zione del presente articolo è destinato ad
un apposito Fondo istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per
essere ripartito annualmente ai sensi del
comma 11, per l’adozione di misure fina-
lizzate:

a) ad ampliare l’ambito soggettivo dei
bonus sociali per le forniture di energia;

b) a estendere i crediti di imposta per
le imprese energivore e gasivore;

c) a predisporre ulteriori misure in
favore del settore dell’autotrasporto in ma-
teria di costo del carburante.

11. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con i Mi-
nistri della transizione ecologica e dello
sviluppo economico, da adottare entro il 31
luglio 2022, sono definiti i criteri e le mo-
dalità per il riparto delle risorse di cui al
comma 9.

3.05. Serracchiani, Benamati, Pellicani,
Braga, Bonomo, Buratti, D’Elia, Gavino
Manca, Morassut, Morgoni, Nardi, Pez-
zopane, Rotta, Soverini, Zardini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo di solidarietà per il contrasto della
povertà energetica)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori,
i soggetti di cui al comma 2, sono tenuti a
versare all’Agenzia delle entrate un contri-
buto di solidarietà pari al trenta per cento
del maggior utile netto conseguito nel pe-
riodo di imposta in corso al 31 dicembre
2021, qualora ricorrano le condizioni di cui
al comma 3. Il versamento è effettuato
entro il 30 giugno 2022.

2. Sono tenuti al versamento i soggetti
che:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 hanno conseguito un
utile netto superiore a 1 milione di euro
rispetto alla media dell’utile netto conse-
guito nei periodi di imposta 2017, 2018 e
2019;

b) operano nei settori della vendita,
produzione, importazione e commercializ-
zazione di prodotti energetici.

3. Entro il 30 giugno 2022, i soggetti di
cui al comma 2 trasmettono all’Agenzia
delle entrate, i bilanci consuntivi relativi ai
periodi di imposta di interesse del presente
articolo, con un prospetto dell’eventuale
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versamento dovuto e con ricevuta del ver-
samento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 31 maggio 2022,
sono stabilite le modalità di attuazione del
comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre 2022, l’adempimento delle
disposizioni di cui al presente articolo, ivi
inclusa la trasmissione di quanto previsto
al comma 3, da parte dei soggetti interes-
sati. Entro i medesimi termini, l’Agenzia
delle entrate presenta al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze una relazione sugli
effettivi incrementi di utile netto di cui al
comma 2, conseguito da ciascuno dei sog-
getti. L’Agenzia delle entrate e il Ministero
dell’economia e delle finanze trattano i dati
di cui vengono in possesso come dati sen-
sibili.

6. La violazione delle disposizioni di cui
al comma 3, è punita con una sanzione pari
al 50 per cento del maggior utile netto
superiore a 1 milione di euro conseguito
nel periodo di imposta in corso al 31 di-
cembre 2021, rispetto alla media dell’utile
netto conseguito nei periodi di imposta
2017, 2018 e 2019.

7. Il gettito derivante dall’applicazione
del presente articolo è destinato ad un
apposito Fondo di solidarietà per il con-
trasto della povertà energetica, istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, al fine di erogare contributi per il
pagamento delle forniture di energia elet-
trica e gas in favore dei clienti economica-
mente e/o fisicamente svantaggiati, come
definiti dall’articolo 1, comma 375, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dagli
articoli 9 e 9-bis del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

8. Il Fondo opera nei limiti delle risorse
disponibili e fino ad esaurimento delle stesse.

9. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri

e le modalità per il riparto delle risorse di
cui al comma 7.

3.06. Davide Crippa, Masi, Alemanno, Ca-
rabetta, Chiazzese, Fraccaro, Giarrizzo,
Orrico, Palmisano, Perconti, Sut, Gali-
zia.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Strategia nazionale contro la povertà ener-
getica)

1. All’articolo 11, del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 210, dopo il comma 6,
sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. Con decreto del Ministro della
transizione ecologica, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sulla base dei dati
forniti dall’Osservatorio di cui al comma 6,
è adottata la Strategia Nazionale contro la
Povertà Energetica.

6-ter. La Strategia di cui al comma
6-bis, prevede la fissazione di obiettivi in-
dicativi periodici, al fine di elaborare, a
livello nazionale, misure strutturali e di
lungo periodo e integrare tutte le azioni in
corso e quelle programmate nelle diverse
politiche pubbliche per contrastare in modo
omogeneo ed efficace il fenomeno.

6-quater. Lo schema di strategia di cui
al comma 6-bis, è sottoposto, dopo la sua
elaborazione, a consultazione pubblica e i
risultati di tale consultazione sono inclusi,
in forma sintetica, nella versione definitiva
della strategia stessa. Durante l’attuazione
della strategia sono svolte periodicamente,
e in modo inclusivo, delle consultazioni
pubbliche per valutare l’aggiornamento del
documento. ».

3.07. Masi, Sut, Deiana, Davide Crippa.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni per la fornitura di energia elet-
trica a favore di clienti domestici economi-

camente disagiati)

1. A decorrere dal 1° luglio 2022, l’e-
quivalente dell’importo riconosciuto auto-
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maticamente come compensazione della
spesa per la fornitura di energia elettrica a
favore dei clienti domestici economica-
mente svantaggiati di cui all’articolo 1,
comma 375, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e all’articolo 3, commi 9 e 9-bis, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è erogato sotto forma
di quota di energia rinnovabile.

2. Entro quarantacinque giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Gestore dei Servizi
Energetici (GSE), definisce le procedure
per le modalità di selezione, su base pro-
vinciale, di impianti di nuova costruzione,
che non beneficiano di ulteriori incentivi
sull’energia prodotta, per l’approvvigiona-
mento con energia elettrica rinnovabile dei
soggetti di cui al comma 1, specificando le
misure e le condizioni di contratto con i
medesimi.

3. Agli impianti aggiudicatari ai sensi
della procedura di cui al comma 2, in grado
di soddisfare almeno l’equivalente in kWh
del bonus concesso, la Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA), su indica-
zione del gestore del Sistema informativo
integrato – SII, eroga annualmente, per un
periodo non superiore a quindici anni, il
credito spettante ai clienti di cui al comma
1 e contestualmente cede energia elettrica
rinnovabile ai clienti di cui al comma 1 per
almeno quindici anni, in detrazione del
consumo.

4. Ai fini di cui al comma 1, l’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente
definisce, con propri provvedimenti da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto, le modalità applicative per l’ero-
gazione del bonus elettrico sotto forma di
quota parte di energia rinnovabile, nonché,
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, le modalità di condivisione delle
informazioni relative agli aventi diritto ai
chilowattora verdi tra il Sistema informa-
tivo integrato e il Sistema di gestione delle
agevolazioni sulle tariffe energetiche.

3.08. Davide Crippa, Galizia.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Prelievo straordinario sugli extraprofitti delle
aziende energetiche)

1. Al fine di fronteggiare l’eccezionale
aumento del prezzo del gas per le imprese
e i cittadini e considerata la grave crisi
sociale ed economica conseguente, il Go-
verno è autorizzato a rendere pubblici i
prezzi di acquisto della materia prima gas
da parte delle società energetiche operanti
sul territorio nazionale e ciò al fine della
determinazione degli extraprofitti generati
da detti aumenti.

2. A decorrere dal 31 luglio 2021 e sino
al 31 dicembre 2022, è applicato alle so-
cietà energetiche operanti sul territorio na-
zionale che commercializzano gas, un pre-
lievo pari al 50 per cento, al netto degli
oneri di sistema, del valore risultante dalla
differenza tra il prezzo di acquisto dello
Smc di gas ed il prezzo di vendita finale
all’utente domestico o commerciale.

3. Le risorse ottenute sono destinate a
un Fondo istituito presso la Cassa per i
servizi energetici e ambientali finalizzato
all’erogazione di un bonus energia per un
importo pari al 50 per cento della media
delle bollette a decorrere dal 31 luglio sino
al 31 dicembre 2022 alle famiglie con un
ISEE fino a 40.000 euro, e di un importo
pari al 30 per cento alle famiglie con un
ISEE fino a 60.000 euro. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze emana entro
trenta giorni dalla data di approvazione
della legge un decreto attuativo della pre-
sente norma.

3.09. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Il comma 509 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito
dal seguente:

« 509. Per le fatture emesse nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 30
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giugno 2022 nei confronti dei clienti finali
domestici di energia elettrica e di gas na-
turale, gli esercenti la vendita sono tenuti a
offrire al cliente finale un piano di rateiz-
zazione di durata non superiore a dodici
mesi, che preveda il pagamento delle sin-
gole rate con una periodicità e senza ap-
plicazione di interessi a suo carico, secondo
le modalità definite dall’ARERA. ».

3.010. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Riduzione dell’IVA per la fornitura di ener-
gia termica per il tramite di reti di teleri-

scaldamento)

1. In deroga a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, la fornitura di energia
termica per il tramite di reti di teleriscal-
damento, contabilizzate nelle fatture emesse
per i consumi stimati o effettivi dei mesi di
aprile, maggio e giugno 2022, sono assog-
gettate all’aliquota IVA del 5 per cento.
Qualora le somministrazioni di cui al primo
periodo siano contabilizzate sulla base di
consumi stimati, l’aliquota IVA del 5 per
cento si applica anche alla differenza de-
rivante dagli importi ricalcolati sulla base
dei consumi effettivi riferibili, anche per-
centualmente, ai mesi di aprile, maggio e
giugno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo per il reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è

altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

3.011. Carrara, Binelli, Andreuzza, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Contributo straordinario a favore delle fa-
miglie)

1. Per fronteggiare l’emergenza deri-
vante dall’aumento del costo della vita per
i nuclei familiari, con ISEE, in corso di
validità ordinario o corrente, ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 30.000 euro, è istituito nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali un fondo con una
dotazione di 50 milioni di euro, che costi-
tuisce limite massimo di spesa, per l’anno
2022 per corrispondere un contributo an-
nuale a fondo perduto pari a 500 euro ai
medesimi nuclei familiari.

2. I nuclei familiari di cui al precedente
comma non devono avere al loro interno
soggetti che percepiscano il reddito di cit-
tadinanza o la pensione di cittadinanza di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019 n. 26.

3. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, de-
finisce le modalità di erogazione del con-
tributo di cui al comma 1.

3.013. Lupi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Contributo straordinario a favore degli stu-
denti fuori sede)

1. Per fronteggiare l’emergenza deri-
vante dall’aumento del costo delle utenze
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elettriche e del gas, per gli studenti univer-
sitari immatricolati presso le università au-
torizzate e accreditate dal Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, con ISEE, in corso
di validità ordinario o corrente, ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 50.000 euro, aventi un con-
tratto di locazione, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’università e
delle ricerca un fondo con una dotazione di
20 milioni di euro, che costituisce limite
massimo di spesa, per l’anno 2022 per
corrispondere un contributo annuale a fondo
perduto pari a 500 euro.

2. Il Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, de-
finisce le modalità di erogazione del con-
tributo di cui al comma 1.

3.014. Lupi.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: Alle
imprese a forte consumo di energia elet-
trica di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, della
cui adozione è stata data comunicazione
nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 di-
cembre 2017 con le seguenti: A tutte le
imprese che hanno un consumo medio di
energia elettrica pari ad almeno 1 GW/h
anno.

4.28. Moretto, Fregolent.

Al comma 1, sostituire le parole: a forte
consumo di energia elettrica di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 dicembre 2017 con le seguenti:
rientranti negli allegati 3 e 5 della comu-
nicazione della Commissione europea 2014/C
200/1 e successive modificazioni.

* 4.12. Butti, Foti, Bignami, Maschio, Ra-
chele Silvestri, Zucconi, Caiata, De Toma.

* 4.35. Gagliardi.

* 4.41. Pezzopane, Braga, Pellicani, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Rotta.

* 4.47. Sut, Traversi, Masi, Deiana.

* 4.49. Galli, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 4.66. Labriola, Mazzetti, Polidori, Torro-
mino, Cortelazzo, Porchietto, Sessa, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini, Giacometto.

Al comma 1, dopo le parole: n. 300 del
27 dicembre 2017 aggiungere le seguenti: e
alle imprese del settore turistico ricettivo,
termale e degli impianti di risalita.

4.57. Andreuzza, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 1, dopo le parole: 27 dicembre
2017 aggiungere le seguenti: e alle imprese
del settore turistico ricettivo, termale, degli
impianti di risalita e a quelle che utilizzano
sistemi di teleriscaldamento.

4.63. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo le parole: 27 dicembre
2017, aggiungere le seguenti: e a quelle che
svolgono le attività di cui ai codici ATECO
36.00 e 37.00 che nel corso dell’anno 2021
hanno avuto un consumo di energia elet-
trica pari ad almeno 1 GWh,.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 700 milioni di euro con le
seguenti: 750 milioni di euro.

* 4.1. Sodano.

* 4.8. Mollicone.

* 4.70. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini.
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Al comma 1, dopo le parole: 27 dicembre
2017 aggiungere le seguenti: e alle imprese
che operano nel settore dei servizi idrici
con consumi pari o superiori ad 1 GWh/
anno.

4.48. Colla, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 1, dopo le parole: eventuali
sussidi aggiungere le seguenti: e alle imprese
del settore turistico ricettivo, termale e
degli impianti di risalita.

* 4.2. Ruffino.

* 4.10. Bonomo.

* 4.23. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 4.37. Gagliardi.

* 4.65. Cortelazzo, Mazzetti, Porchietto,
Torromino, Labriola, Sessa, Casino, Po-
lidori, Ferraioli, Valentini, Giacometto.

Al comma 1, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 25 per cento.

Conseguentemente, al comma 4, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché agli
oneri aggiuntivi derivanti dal comma 1, si
provvede mediante riduzione del Fondo di
cui all’articolo 28, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

4.31. Raduzzi.

Al comma 1, dopo le parole: medesimo
periodo dell’anno 2019 aggiungere le se-
guenti: nonché alle imprese del settore tu-
ristico ricettivo, termale e degli impianti di
risalita che hanno subìto un analogo incre-
mento.

4.38. Scanu.

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
20 per cento con le seguenti: pari al 30 per
cento.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 700 milioni con le seguenti:
1.050 milioni.

* 4.11. Rachele Silvestri, De Toma, Zuc-
coni, Foti, Butti, Caiata.

* 4.60. Lupi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano anche alle
imprese del settore turistico ricettivo, ter-
male, degli impianti di risalita e a quelle
che utilizzano sistemi di teleriscaldamento,
seppure non ricomprese nel decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 21
dicembre 2017 e del decreto del Ministro
della transizione ecologica n. 541 del 21
dicembre 2021 relativamente ai consumi di
energia elettrica e gas.

4.64. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle imprese produttive dell’indu-
stria cartaria, particolarmente danneggiate
dalla crisi economica determinatasi dagli
aumenti dei prezzi dell’energia, è ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto per
l’anno 2022 mediante l’istituzione di un
fondo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, pari a
100 milioni di euro. L’accesso al fondo è
subordinato al rispetto delle condizioni di
cui al comma 1 e spetta esclusivamente alle
attività produttive del settore cartario. En-
tro 30 giorni dalla entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze sono indicate le disposizioni
per l’erogazione del beneficio per le im-
prese destinatarie.

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante la soppressione
dei commi 375, 376, 377 e 378 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
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nonché mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, di cui all’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198.

4.32. Raduzzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle attività imprenditoriali ope-
ranti nel settore del vetro artistico di Mu-
rano, particolarmente danneggiate dalla crisi
economica determinatasi dagli aumenti dei
prezzi dell’energia, nonché per tutelare un
marchio di eccellenza nel mondo, è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto per
l’anno 2022 mediante l’istituzione di un
fondo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, pari a 5
milioni di euro. L’accesso al fondo è subor-
dinato al rispetto delle condizioni di cui al
comma 1 e spetta esclusivamente alle atti-
vità produttive nel settore del vetro arti-
stico di Murano. Entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto attuativo del Ministero dell’economia
e delle finanze sono indicate le modalità
per l’erogazione del beneficio a fondo per-
duto per i soggetti destinatari.

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante la soppressione
dei commi 761, 773, 781 e 782 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

4.33. Raduzzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto, nella medesima forma e per-
centuale, anche alle imprese che esercitano
l’attività di pesca professionale iscritte negli
appositi registri istituiti presso le capitane-
rie di porto, i cui costi di carburante e olio
combustibile utilizzato per le imbarcazioni
in navigazione calcolati sulla base della
media del primo trimestre 2022, hanno
subìto un incremento di costo superiore al

30 per cento rispetto al medesimo periodo
dell’anno 2020.

Conseguentemente:

a) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: di cui al comma 1 con le
seguenti: di cui ai commi 1 e 1-bis;

b) al comma 4, sostituire le parole: 700
milioni con le seguenti: 730 milioni.

4.53. Viviani, Loss, Gastaldi, Golinelli, Man-
zato, Germanà, Bubisutti, Liuni, Lolini,
Tarantino, Lucchini, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli,
Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Rixi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto, nella medesima forma e per-
centuale, anche alle imprese che esercitano
l’attività di pesca professionale iscritte negli
appositi registri istituiti presso le capitane-
rie di porto, i cui costi di carburante e olio
combustibile utilizzato per le imbarcazioni
in navigazione, calcolati sulla base della
media del primo trimestre 2022, hanno
subito un incremento di costo superiore al
30 per cento rispetto al medesimo periodo
dell’anno 2020.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sostituire le parole: di cui al comma
1 con le seguenti: di cui ai commi 1 e 1-bis.

* 4.19. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 4.24. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 4.71. Nevi, Spena, Torromino, Pittalis,
Cortelazzo, Mazzetti, Sessa, Polidori, Ca-
sino, Labriola, Ferraioli, Valentini, Anna
Lisa Baroni, Bond, Caon, Sandra Sa-
vino, Paolo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto alle imprese che esercitano
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l’attività di pesca, iscritte negli appositi
registri istituiti presso le capitanerie di porto,
i cui costi di carburante utilizzato per le
imbarcazioni in navigazione, calcolati sulla
base della media del primo trimestre 2022,
hanno subito un incremento di costo su-
periore al 30 per cento rispetto al mede-
simo periodo dell’anno 2019.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sostituire le parole: di cui al comma
1 con le seguenti: di cui ai commi 1 e 1-bis.

4.7. Silvestroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le imprese agricole il contri-
buto straordinario sotto forma di credito
d’imposta di cui al precedente comma è
riconosciuto in misura pari al 10 per cento.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sostituire le parole: di cui al comma
1 con le seguenti: di cui ai commi 1 e 1-bis.

4.26. Gadda, Fregolent, Moretto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le imprese agricole il contri-
buto straordinario sotto forma di credito
d’imposta di cui al precedente comma è
riconosciuto in misura pari al 10 per cento.

* 4.18. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 4.76. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto altresì a imprese diverse da
quelle di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017 per
le quali, nel periodo di riferimento, si sono
verificate le seguenti condizioni:

a) hanno utilizzato, per lo svolgimento
della propria attività, almeno 1 gigawattora
di energia elettrica oppure almeno 1 giga-
wattora di energia diversa dall’elettrica o,
per le imprese del settore agroalimentare,

almeno 0,15 gigawattora/anno di energia
elettrica oppure almeno 0,07 gigawattora/
anno di energia diversa dall’elettrica;

b) hanno subito un incremento supe-
riore al 30 per cento del corrispondente
prezzo medio riferito al medesimo trime-
stre dell’anno 2019;

c) il rapporto tra il costo effettivo del
quantitativo complessivo dell’energia utiliz-
zata per lo svolgimento della propria atti-
vità e il valore del fatturato, valutato con
cadenza bimestrale, non sia risultato infe-
riore al 3 per cento del valore del fatturato.

Ai fini di cui al presente comma, il
valore del fatturato è assunto pari al vo-
lume di affari relativo al periodo di riferi-
mento come dichiarato dall’impresa ai fini
dell’applicazione dell’imposta sul valore ag-
giunto.

** 4.21. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

** 4.27. Marco Di Maio, Gadda, Moretto,
Fregolent.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non è cumulabile con altre agevolazioni,
comunque denominate, aventi lo scopo di
neutralizzare e/o ridurre gli incrementi dei
costi della componente energia elettrica ed
è riconosciuto solo alle imprese a forte
consumo di elettricità che dimostrino di
avere effettuato interventi di efficienta-
mento energetico.

4.4. Vianello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto alle sole aziende che abbiano
effettuato la diagnosi energetica ai sensi del
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, e
ne abbiano conseguito gli obiettivi.

4.44. Zolezzi.
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Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: l’energia elettrica prodotta dalle im-
prese di cui al medesimo comma 1 e dalle
stesse autoconsumata nel aggiungere le se-
guenti: primo e.

* 4.6. Foti, Zucconi, De Toma, Butti, Ca-
iata, Rachele Silvestri.

* 4.29. Fregolent, Moretto.

* 4.36. Gagliardi.

* 4.40. Pellicani, Braga, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 4.46. Terzoni.

* 4.51. Valbusa, Fiorini, Frassini, Binelli,
Andreuzza, Carrara, Colla, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raffa-
elli, Vallotto.

* 4.55. Benvenuto, Lucchini, Badole, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 4.61. Lupi.

* 4.67. Mazzetti, Porchietto, Torromino,
Cortelazzo, Labriola, Sessa, Casino, Po-
lidori, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai soggetti esercenti attività d’im-
presa o arti e professioni, diversi da quelli
indicati al comma 1, per i quali il costo per
consumi di energia elettrica, relativo all’e-
sercizio in corso al 31 dicembre 2022, co-
stituisce una percentuale pari o superiore
all’1 per cento dei ricavi o compensi di-
chiarati per il medesimo periodo, è rico-
nosciuto un credito di imposta pari al 20
per cento della differenza tra il costo per
consumi di energia relativo al medesimo
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2022 e il corrispondente valore relativo al
terzo periodo d’imposta precedente.

Conseguentemente:

a) al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 1 aggiungere le
seguenti: e al comma 2-bis;

b) al comma 4, dopo le parole: per
l’anno 2022 aggiungere le seguenti: e 4.225,9
milioni di euro per l’anno 2023;

c) all’articolo 5, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Ai soggetti esercenti attività d’im-
presa o arti e professioni, diversi da quelli
indicati al comma 1, per i quali il costo per
consumi di gas naturale, relativo all’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2022, costi-
tuisce una percentuale pari o superiore
all’1 per cento dei ricavi o compensi di-
chiarati per il medesimo periodo, è rico-
nosciuto un credito di imposta pari al 20
per cento della differenza tra il costo per
consumi di gas naturale relativo al mede-
simo periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2022 e il corrispondente valore
relativo al terzo periodo d’imposta prece-
dente.;

d) all’articolo 5, comma 3, primo pe-
riodo, dopo le parole: di cui al comma 1
aggiungere le seguenti: e al comma 2-bis;

e) all’articolo 5, comma 4, dopo le
parole: per l’anno 2022 aggiungere le se-
guenti: e 1.483,8 milioni di euro per l’anno
2023;

f) all’articolo 42, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 2.240,6 milioni di euro con
le seguenti: 7.950,3 milioni di euro.

** 4.25. Zucconi, De Toma, Caiata.

** 4.68. Cortelazzo, Porchietto, Mazzetti,
Torromino, Labriola, Sessa, Casino, Po-
lidori, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai soggetti esercenti attività d’im-
presa o arti e professioni, diversi da quelli
indicati al comma 1, per i quali il costo per
consumi di energia elettrica, relativo all’e-
sercizio in corso al 31 dicembre 2022, co-
stituisce una percentuale pari o superiore
all’1 per cento dei ricavi o compensi di-

Martedì 22 marzo 2022 — 61 — Commissioni riunite VIII e X



chiarati per il medesimo periodo, è rico-
nosciuto un credito di imposta pari al 20
per cento della differenza tra il costo per
consumi di energia relativo al medesimo
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2022 e il corrispondente valore relativo al
terzo periodo d’imposta precedente.

Conseguentemente:

a) al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 1 aggiungere le
seguenti: e al comma 2-bis;

b) al comma 4, dopo le parole: per
l’anno 2022 aggiungere le seguenti: e 4.225,9
milioni di euro per l’anno 2023;

c) all’articolo 5, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Ai soggetti esercenti attività d’im-
presa o arti e professioni, diversi da quelli
indicati al comma 1, per i quali il costo per
consumi di gas naturale, relativo all’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2022, costi-
tuisce una percentuale pari o superiore
all’1 per cento dei ricavi o compensi di-
chiarati per il medesimo periodo, è rico-
nosciuto un credito di imposta pari al 20
per cento della differenza tra il costo per
consumi di gas naturale relativo al mede-
simo periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2022 e il corrispondente valore
relativo al terzo periodo d’imposta prece-
dente.;

d) all’articolo 5, comma 3, primo pe-
riodo, dopo le parole: di cui al comma 1
aggiungere le seguenti: e al comma 2-bis;

e) all’articolo 5, comma 4, dopo le
parole: per l’anno 2022 aggiungere le se-
guenti: e 1.483,8 milioni di euro per l’anno
2023.

4.62. Moretto, Fregolent.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai soggetti esercenti attività d’im-
presa o arti e professioni, diversi da quelli
indicati al comma 1, per i quali il costo per
consumi di energia elettrica, relativo all’e-
sercizio in corso al 31 dicembre 2022, co-
stituisce una percentuale pari o superiore

all’1 per cento dei ricavi o compensi di-
chiarati per il medesimo periodo, è rico-
nosciuto un credito di imposta pari al 20
per cento della differenza tra il costo per
consumi di energia relativo al medesimo
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2022 e il corrispondente valore relativo al
terzo periodo d’imposta precedente.

Conseguentemente:

a) al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 1 aggiungere le
seguenti: e al comma 2-bis;

b) al comma 4, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Agli oneri derivanti dal
presente articolo nel 2023, valutati in 4.225,9
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato con
propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni pre-
viste a valere del predetto fondo per con-
sentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

4.50. Pettazzi, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pia-
stra, Saltamartini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai soggetti esercenti attività d’im-
presa o arti e professioni, diversi da quelli
indicati al comma 1, per i quali il costo per
consumi di energia elettrica, relativo all’e-
sercizio in corso al 31 dicembre 2022, co-
stituisce una percentuale pari o superiore
all’1 per cento dei ricavi o compensi di-
chiarati per il medesimo periodo, è rico-
nosciuto un credito di imposta pari al 20
per cento della differenza tra il costo per
consumi di energia relativo al medesimo
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
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2022 e il corrispondente valore relativo al
terzo periodo d’imposta precedente.

Conseguentemente:

a) al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 1 aggiungere le
seguenti: e al comma 2-bis;

b) al comma 4, dopo le parole: per
l’anno 2022 aggiungere le seguenti: e 4.225,9
milioni di euro per l’anno 2023.

4.52. Benamati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le imprese di cui al comma 1, in
via alternativa a quanto previsto ai sensi
dei commi 1 e 2, possono usufruire del
medesimo credito di imposta nella misura
del 20 per cento del costo dell’investimento
per le spese sostenute per la realizzazione
di impianti fotovoltaici altamente innova-
tivi.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sopprimere la parola: esclusiva-
mente.

4.45. Fraccaro.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 con le
seguenti: è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di suc-
cessiva cessione del credito, anche parziale,
ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari.

4.34. Raduzzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche alle imprese
che abbiano sostenuto una spesa per l’e-
nergia che incide per almeno il 30 per
cento sul fatturato del primo trimestre 2022
e purché le dette imprese non accedano
alle agevolazioni per le imprese a forte

consumo di energia di cui al decreto del
Ministero dello sviluppo economico 21 di-
cembre 2017.

4.22. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Ai fini delle imposte sui redditi,
per i soggetti titolari di reddito d’impresa e
per gli esercenti arti e professioni che ef-
fettuano investimenti sulle reti di teleriscal-
damento alimentato con energia geoter-
mica dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre
2023, con esclusivo riferimento alla deter-
minazione delle quote di ammortamento e
dei canoni di locazione finanziaria, il costo
di acquisizione è maggiorato del 30 per
cento.

5-ter. La determinazione dell’acconto do-
vuto per i periodi di imposta in corso al 31
dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023 sono
effettuate considerando l’imposta che si
sarebbe determinata in assenza delle di-
sposizioni di cui al comma 5-bis.

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 4, commi 5-bis e 5-ter,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022 e
10 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo istituito dall’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.5. Sani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle imprese
agricole e agroalimentari non ricomprese
nel decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 21 dicembre 2017 e nel decreto del
Ministero della transizione ecologica n. 541
del 21 dicembre 2021 relativamente ai con-
sumi di energia elettrica e gas.

4.42. Parentela, Cadeddu, Bilotti, Cassese,
Cillis, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Pigna-
tone, Galizia.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle imprese
agricole e agroalimentari non ricomprese
nel decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 21 dicembre 2017 relativamente ai
consumi di energia elettrica.

* 4.20. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 4.54. Lolini, Viviani, Loss, Manzato, Go-
linelli, Bubisutti, Gastaldi, Germanà,
Liuni, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In alternativa al credito d’imposta
di cui ai commi 1 e 2, è concesso, su
richiesta dell’impresa interessata, un con-
tributo a fondo perduto di pari ammon-
tare, da utilizzare per l’abbattimento dei
costi dell’energia elettrica ovvero per l’ac-
quisto e l’installazione di impianti solari
fotovoltaici e termici funzionali alla con-
duzione dell’azienda e la realizzazione delle
opere funzionali alla connessione alla rete.
Il contributo di cui al presente comma non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il contributo è cumula-
bile con altre agevolazioni che abbiano ad
oggetto i medesimi costi, a condizione che
tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non porti al
superamento del costo sostenuto. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma si appli-
cano nel rispetto della normativa europea
in materia di aiuti di Stato.

4.58. Vanessa Cattoi, Binelli, Andreuzza,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli,

Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Tateo, Val-
busa, Vallotto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di mitigare gli aumenti dei
costi delle fonti energetiche per le imprese
di cui al comma 1 e in particolare per le
imprese del settore cemento, nel rispetto
dei limiti tecnici impiantistici delle dispo-
sizioni in materia di prevenzione incendi e
delle disposizioni in materia di elabora-
zione dei piani di emergenza di cui all’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, in
deroga ai vigenti atti autorizzativi, in caso
di impianti di produzione di cemento au-
torizzati ad operazioni R1 con limiti quan-
titativi orari, giornalieri o di altro periodo
inferiore all’anno, è da applicarsi come
vincolante soltanto il quantitativo massimo
annuo di utilizzo. Tale deroga si applica
automaticamente agli impianti di cui al
periodo precedente senza necessità di co-
municazioni aggiuntive. Le disposizioni di
cui al presente comma trovano applica-
zione dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

* 4.9. Mollicone.

* 4.59. Furgiuele.

* 4.72. Mazzetti, Cortelazzo, Porchietto,
Torromino, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di preservare la competi-
tività del sistema economico a fronte dei
rincari dei costi energetici, gli enti locali
titolari di impianti di produzione energe-
tica rinnovabile possono decidere di desti-
nare una quota della produzione, a prezzi
calmierati, alle attività produttive energi-
vore dei territori di riferimento in cui sono
localizzate. A tal fine con specifico decreto
ministeriale, da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto, il
Ministero della transizione ecologica, di
concerto con il Ministero dell’economia e
finanze, sentita l’ARERA, d’intesa con la
Conferenza unificata, definisce e aggiorna
le regole tecniche.

4.39. Gagliardi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle imprese
agricole non ricomprese nel decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 di-
cembre 2017 e del decreto del Ministro
della transizione ecologica n. 541 del 21
dicembre 2021 relativamente ai consumi di
energia elettrica e gas.

* 4.13. Caretta, Foti, Bignami, Zucconi, Cia-
burro, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

* 4.17. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 4.75. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle imprese
agricole e agroalimentari non ricomprese
nel decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 21 dicembre 2017 relativamente ai
consumi di energia elettrica.

4.15. Ciaburro, Caretta.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle imprese
agricole non ricomprese nel citato decreto
del Ministro dello sviluppo economico 21
dicembre 2017.

* 4.14. Foti, Bignami, Zucconi, Ciaburro,
Caretta, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

* 4.16. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 4.73. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le imprese di acquacoltura di cui
ai codici ATECO 03.21.00 e 03.22.00 rien-
trano nella classificazione di « imprese ener-
givore », come ridefinite dal decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 21
dicembre 2017, e successive modifiche ed
integrazioni.

4.43. Gallinella, Bilotti, Cadeddu, Cassese,
Cillis, Gagnarli, L’Abbate, Maglione, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone, Galizia.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Sono abrogati, a decorrere dal 1°
gennaio 2023, l’articolo 39 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, e l’articolo 19 della legge 20 no-
vembre 2017, n. 167.

4.3. Vianello.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto 21 dicembre 2017 del Ministro dello
sviluppo economico, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente:

« c-bis) impianti di depurazione indu-
striale di cui al codice ATECO 38.2 ».

4.56. Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Tateo, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure emergenziali per il comparto del
rendering)

1. In via sperimentale, per sostenere una
maggiore autonomia energetica delle aziende
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energivore, con la finalità di incrementare
e incentivare le possibilità di impiego ener-
getico di sottoprodotti dell’industria agro-
alimentare, per l’anno 2022 i prodotti ener-
getici derivanti dai grassi animali non mo-
dificati chimicamente di cui all’articolo 21,
comma 1, lettera a), codici 1516 e 1518, del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 304,
sono esenti dal versamento dell’accisa.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1.510.000 euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 627,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

3. Per rispondere all’attuale emergenza
energetica e alla luce delle rapide evolu-
zioni del mercato energetico internazio-
nale, per sostenere una maggiore autono-
mia energetica delle aziende e una mag-
giore flessibilità nel cambio dei combusti-
bili utilizzati negli impianti industriali, per
l’anno 2022 gli stabilimenti di trasforma-
zione di sottoprodotti di origine animale di
cui all’articolo 24, comma 1, lettera a), del
regolamento CE n. 1069/2009 sono auto-
rizzati a modificare il combustibile impie-
gato nei propri presidi scegliendo tra i
combustibili di cui alla Parte V, Allegato X,
Parte I, Sezione 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, in deroga agli adempi-
menti procedurali richiesti dalla Parte Se-
conda – Titolo III-bis, Art. 29-nonies (Mo-
difica degli impianti o variazione del gestore)
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

4. Con decreto del Ministero della tran-
sizione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, si prevedono, altresì, modalità sem-
plificate per il rilascio di tutte le autoriz-
zazioni necessarie all’installazione, alla ge-
stione e all’esercizio dei depositi dei com-
bustibili presso gli impianti di cui al comma
3.

4.01. Ciaburro, Caretta, Zucconi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure emergenziali per le aziende energi-
vore)

1. Per sostenere una maggiore autono-
mia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità
di impiego energetico di sottoprodotti del-
l’industria agroalimentare, per l’anno 2022
i prodotti energetici derivanti dai grassi
animali non modificati chimicamente di
cui all’articolo 21, comma 1, lettera a),
codici 1516 e 1518, del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal
versamento dell’accisa.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 1.510.000
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
la riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma
11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
per un importo pari a 1.510.000 euro per
l’anno 2022. Con uno o più regolamenti
adottati con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

3. Per rispondere all’attuale emergenza
energetica, e alla luce delle rapide evolu-
zioni del mercato energetico internazio-
nale, per sostenere una maggiore autono-
mia energetica delle aziende e una mag-
giore flessibilità nel cambio dei combusti-
bili utilizzati negli impianti industriali, per
l’anno 2022 gli stabilimenti di trasforma-
zione di sottoprodotti di origine animale di
cui all’articolo 24, comma 1, lettera a), del
regolamento CE n. 1069/2009 sono auto-
rizzati a modificare il combustibile impie-
gato nei propri presidi scegliendo tra i
combustibili di cui alla Parte V, Allegato X,
Parte I, Sezione 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, in deroga agli adempi-
menti procedurali richiesti dalla Parte Se-
conda – Titolo III-bis, Art. 29-nonies (Mo-
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difica degli impianti o variazione del gestore)
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

4. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da adottare entro 30 giorni
dall’approvazione della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, si preve-
dono, altresì, modalità semplificate per il
rilascio di tutte le autorizzazioni necessarie
all’installazione, alla gestione e all’esercizio
dei depositi dei combustibili presso gli im-
pianti di cui al comma 3.

4.02. Gallinella, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Gagnarli, L’Abbate, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Parentela, Pignatone,
Bilotti, Galizia.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Credito d’imposta per l’installazione di im-
pianti solari fotovoltaici destinati a strutture

produttive)

1. A tutte le imprese residenti nel ter-
ritorio dello Stato, comprese le stabili or-
ganizzazioni di soggetti non residenti, in-
dipendentemente dalla forma giuridica, dal
settore economico di appartenenza, dalla
dimensione e dal regime fiscale di deter-
minazione del reddito dell’impresa, che ef-
fettuano investimenti per l’installazione di
impianti solari fotovoltaici destinati a strut-
ture produttive ubicate nel territorio dello
Stato, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2022, spetta un credito
d’imposta pari al 50 per cento del costo, da
ripartire in quattro quote annuali di pari
importo.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non spetta alle imprese in stato di liqui-
dazione volontaria, fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, concordato preven-
tivo senza continuità aziendale o sottoposte
ad altra procedura concorsuale prevista dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal
codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza, di cui al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o
che abbiano in corso un procedimento per
la dichiarazione di una di tali situazioni.
Sono, inoltre, escluse le imprese destinata-

rie di sanzioni interdittive ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231. Per le imprese am-
messe al credito d’imposta, la fruizione del
beneficio spettante è altresì subordinata
alla condizione del rispetto delle normative
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro appli-
cabili in ciascun settore e al corretto adem-
pimento degli obblighi di versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali a
favore dei lavoratori.

3. Il credito d’imposta è riconosciuto nel
limite di spesa di euro 1.200 al netto del-
l’IVA per ogni kW di potenza nominale
dell’impianto solare fotovoltaico e per un
massimo di potenza elettrica complessiva
dell’impianto pari a 1 MW.

4. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzato in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. La quota di credito
d’imposta non utilizzata nell’anno non può
essere usufruita negli anni successivi, e non
può essere richiesta a rimborso. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 31,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

5. L’impresa, in luogo dell’utilizzo di-
retto del credito d’imposta spettante, può
optare per un contributo, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto, per un im-
porto massimo pari al costo dell’investi-
mento, anticipato dai fornitori o dai ven-
ditori e da questi ultimi recuperato sotto
forma di credito d’imposta di pari ammon-
tare, usufruito in quattro quote annuali di
pari importo.

6. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito nonché della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il cre-
dito d’imposta è cumulabile con altre age-
volazioni che abbiano ad oggetto i mede-
simi costi, a condizione che tale cumulo,
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tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive di cui al periodo prece-
dente, non porti al superamento del costo
sostenuto.

7. Il credito d’imposta è riconosciuto nel
limite complessivo di 4 miliardi di euro per
l’anno 2022.

8. Ai fini dell’assegnazione delle risorse,
i soggetti interessati inviano le domande
relative ai progetti d’investimento già au-
torizzati per l’installazione di impianti so-
lari fotovoltaici, secondo quanto previsto
dalla normativa vigente per la realizza-
zione di impianti alimentati da fonti rin-
novabili, al Ministero della transizione eco-
logica, che provvede a valutarne la con-
gruità con quanto stabilito nei commi pre-
cedenti. Le domande sono registrate,
attraverso procedure a sportello con ca-
denza trimestrale, e valutate in base all’or-
dine cronologico di presentazione e le ri-
sorse assegnate fino a esaurimento dei fondi
disponibili.

9. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono definite, secondo quanto stabi-
lito nei commi precedenti, le modalità di
presentazione delle domande ai fini della
richiesta del beneficio, le modalità di veri-
fica, di controllo e di rendicontazione delle
spese nonché le cause di decadenza e di
revoca dei medesimi incentivi.

10. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 4.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante la riduzione complessiva dei re-
gimi di esenzione, esclusione e favore fi-
scale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo pari
a 4.000 milioni per l’anno 2022. Con uno o
più regolamenti adottati con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità tecniche per l’attuazione del pre-

sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

4.03. Fraccaro.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Credito d’imposta per l’installazione di im-
pianti solari fotovoltaici destinati a strutture
produttive ed introduzione dell’opzione dello
sconto sul corrispettivo o della cessione del

credito per l’utilizzo dello stesso)

1. A tutte le imprese residenti nel ter-
ritorio dello Stato, comprese le stabili or-
ganizzazioni di soggetti non residenti, in-
dipendentemente dalla forma giuridica, dal
settore economico di appartenenza, dalla
dimensione e dal regime fiscale di deter-
minazione del reddito dell’impresa, che ef-
fettuano investimenti per l’installazione di
impianti solari fotovoltaici destinati a strut-
ture produttive ubicate nel territorio dello
Stato, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2022, spetta un credito
d’imposta pari al 50 per cento del costo, da
ripartire in quattro quote annuali di pari
importo.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non spetta alle imprese in stato di liqui-
dazione volontaria, fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, concordato preven-
tivo senza continuità aziendale o sottoposte
ad altra procedura concorsuale prevista dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal
codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza, di cui al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o
che abbiano in corso un procedimento per
la dichiarazione di una di tali situazioni.
Sono, inoltre, escluse le imprese destinata-
rie di sanzioni interdittive ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231. Per le imprese am-
messe al credito d’imposta, la fruizione del
beneficio spettante è altresì subordinata
alla condizione del rispetto delle normative
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro appli-
cabili in ciascun settore e al corretto adem-
pimento degli obblighi di versamento dei
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contributi previdenziali e assistenziali a
favore dei lavoratori.

3. Il credito d’imposta è riconosciuto nel
limite di spesa di euro 1.200 al netto del-
l’IVA per ogni kW di potenza nominale
dell’impianto solare fotovoltaico e per un
massimo di potenza elettrica complessiva
dell’impianto pari a 1 MW.

4. I soggetti di cui al comma 1 possono
optare, in luogo dell’utilizzo diretto della
detrazione spettante, per:

a) per un contributo, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un
importo massimo pari al corrispettivo stesso,
anticipato dai fornitori che hanno effet-
tuato gli interventi e da questi ultimi recu-
perato sotto forma di credito d’imposta, di
importo pari alla detrazione spettante, ce-
dibile dai medesimi ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, senza facoltà di succes-
siva cessione, fatta salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

b) la cessione di un credito d’imposta
di pari ammontare ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, senza facoltà di succes-
siva cessione, fatta salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
Il credito d’imposta è usufruito dal cessio-

nario con le stesse modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente.

5. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzato in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. La quota di credito
d’imposta non utilizzata nell’anno non può
essere usufruita negli anni successivi e non
può essere richiesta a rimborso. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 31,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

6. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito nonché della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il cre-
dito d’imposta è cumulabile con altre age-
volazioni che abbiano ad oggetto i mede-
simi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive di cui al periodo prece-
dente, non porti al superamento del costo
sostenuto.

7. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto nel limite complessivo di 4
miliardi di euro per l’anno 2022.

8. Ai fini dell’assegnazione delle risorse,
i soggetti interessati inviano le domande
relative ai progetti d’investimento già au-
torizzati per l’installazione di impianti so-
lari fotovoltaici, secondo quanto previsto
dalla normativa vigente per la realizza-
zione di impianti alimentati da fonti rin-
novabili, al Ministero della transizione eco-
logica, che provvede a valutarne la con-
gruità con quanto stabilito nei commi pre-
cedenti. Le domande sono registrate,
attraverso procedure a sportello con ca-
denza trimestrale, e valutate in base all’or-
dine cronologico di presentazione e le ri-
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sorse assegnate fino a esaurimento dei fondi
disponibili.

9. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite, secondo quanto stabilito nei
commi precedenti, le modalità di presen-
tazione delle domande ai fini della richie-
sta del beneficio, le modalità di verifica, di
controllo e di rendicontazione delle spese
nonché alle cause di decadenza e di revoca
dei medesimi incentivi.

10. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 4.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante la riduzione complessiva dei re-
gimi di esenzione, esclusione e favore fi-
scale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo pari
a 4.000 milioni per l’anno 2022. Con uno o
più regolamenti adottati con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

4.04. Fraccaro.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente

Art. 4-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese di

acquacoltura energivore)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 4 si
applicano anche alle imprese di acquacol-
tura di cui ai codici ATECO 03.21.00 e
03.22.00.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo per il Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

4.05. Patassini, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Intervento sull’accisa per l’energia elettrica
e termica da grassi animali)

1. In via sperimentale, per sostenere una
maggiore autonomia energetica delle aziende
energivore, incrementando e incentivando
le possibilità di impiego energetico di sot-
toprodotti dell’industria agroalimentare, per
l’anno 2022 i prodotti energetici derivanti
dai grassi animali non modificati chimica-
mente di cui ai codici 1516 e 1518 dell’ar-
ticolo 21, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
esenti dal versamento dell’accisa.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1.510.000 euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 627,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

4.06. Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Tateo, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

ART. 5.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sopprimere le parole: a
forte consumo di gas naturale;
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sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ai fini del presente articolo, sono
ammesse al contributo straordinario di cui
al comma 1, le imprese rientranti negli
allegati 3 e 5 della Comunicazione della
Commissione europea 2014/C 200/1.

* 5.5. Rachele Silvestri, Foti, Bignami, Ma-
schio, Butti, Zucconi, Caiata, De Toma.

* 5.19. Gagliardi.

* 5.21. Pellicani, Braga, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 5.26. Sut, Traversi, Masi, Deiana.

* 5.28. Fiorini, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 5.37. Labriola, Mazzetti, Porchietto, Cor-
telazzo, Torromino, Ferraioli, Sessa, Ca-
sino, Polidori, Valentini.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1 sostituire le parole: cre-
dito d’imposta con la seguente: sussidi e le
parole: 15 per cento con le seguenti: 20 per
cento;

al comma 3 sopprimere il primo e il
secondo periodo;

ai commi 3 e 5 sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: credito d’imposta con
la seguente: sussidio.

Conseguentemente, all’articolo 42 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 2, sostituire le parole:
7.769,53 milioni con le seguenti: 8.069,53
milioni;

al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 550
milioni.

5.39. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: pari
al 15 per cento con le seguenti: pari al 30
per cento;

al comma 4, sostituire le parole: valu-
tati in 522,22 milioni con le seguenti: valu-
tati in 1.044,44 milioni.

5.4. Rachele Silvestri, De Toma, Zucconi,
Foti, Butti, Caiata.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

sostituire le parole: pari al 15 per
cento con le seguenti: pari al 20 per cento;

sostituire le parole: nel secondo tri-
mestre solare dell’anno 2022 con le se-
guenti: nel corso dell’anno 2022;

aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Il credito di imposta è riconosciuto
alle imprese a forte consumo di gas natu-
rale, considerando anche il consumo di gas
per l’autoproduzione di energia elettrica,
fino all’assegnazione dei volumi di gas di
cui all’articolo 16, comma 5, ai clienti in-
dustriali dei quantitativi di cui al comma 2
dello stesso articolo;

al comma 4, sostituire le parole: valu-
tati in 522,2 milioni di euro con le seguenti:
valutati in 1.600 milioni di euro.

Conseguentemente:

all’articolo 42 comma 2 apportare le
seguenti modificazioni:

all’alinea, sostituire le parole: 7.769,53
milioni con le seguenti: 8.847,33 milioni;

alla lettera a) sostituire le parole:
4.516 milioni con le seguenti: 5.593,8 mi-
lioni;

all’allegato B, missione 1 – Politiche
economico-finanziarie e di bilancio e tutela
della finanza pubblica, programma 1.4 –
Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi
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di imposte, sostituire, ovunque ricorra, la
cifra: 1.630 con la seguente: 2.707,8.

5.2. Foti, Zucconi, De Toma, Butti, Caiata,
Rachele Silvestri.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

sostituire le parole: pari al 15 per
cento con le seguenti: pari al 20 per cento
e le parole: nel secondo trimestre solare
dell’anno 2022 con le seguenti: a partire dal
1° gennaio 2022;

è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: Il credito di imposta di cui al primo
periodo è riconosciuto alle imprese a forte
consumo di gas naturale, considerando an-
che il consumo di gas per l’autoproduzione
di energia elettrica, fino all’assegnazione
dei volumi di gas di cui all’articolo 16,
comma 5, ai clienti industriali nei quanti-
tativi di cui al comma 2 del citato articolo
16;

al comma 4, sostituire le parole: valu-
tati in 522.2 milioni di euro per l’anno 2022
con le seguenti: valutati in 1.600 milioni di
euro per ciascun anno a decorrere dal
2022.

Conseguentemente, all’articolo 42 appor-
tare le seguenti modificazioni

al comma 2, alinea, sostituire le parole:
7.769,53 milioni con le seguenti: 8.817,33;

al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 1.600
milioni.

5.38. Porchietto, Nevi, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino,
Labriola, Ferraioli, Valentini.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

sostituire le parole: pari al 15 per
cento con le seguenti: pari al 20 per cento
e le parole: nel secondo trimestre solare
dell’anno 2022 con le seguenti: a partire dal
1° gennaio 2022;

è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: Il credito di imposta di cui al primo
periodo è riconosciuto alle imprese a forte
consumo di gas naturale, considerando an-
che il consumo di gas per l’autoproduzione
di energia elettrica, fino all’assegnazione
dei volumi di gas di cui all’articolo 16,
comma 5, ai clienti industriali nei quanti-
tativi di cui al comma 2 del citato articolo
16;

al comma 4, sostituire le parole: valu-
tati in 522.2 milioni di euro per l’anno 2022
con le seguenti: valutati in 1.600 milioni di
euro per ciascun anno a decorrere dal
2022.

* 5.7. Foti, Bignami, Butti, Rachele Silve-
stri.

* 5.15. Moretto, Fregolent.

* 5.20. Pellicani, Braga, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 5.23. Deiana, Sut, Terzoni.

* 5.34. Lucchini, Patassini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 5.40. Porchietto, Cortelazzo, Mazzetti, La-
briola, Torromino, Polidori, Casino, Fer-
raioli, Sessa, Valentini.

Al comma 1 sostituire le parole: pari al
15 per cento della spesa sostenuta con le
seguenti: pari al 20 per cento della spesa
sostenuta.

Conseguentemente, al comma 4 sostituire
le parole: 522,2 milioni con le seguenti:
548,31 milioni.

5.35. Lupi.

Al comma 1, sostituire le parole: 15 per
cento con le seguenti: 20 per cento.

Conseguentemente, al comma 4, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 28, comma 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

5.16. Raduzzi.
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Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: nel
secondo trimestre solare dell’anno 2022
con le seguenti: negli anni 2022 e 2023;

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al presente arti-
colo, si provvede, quanto a 522,2 milioni di
euro per l’anno 2022 ai sensi dell’articolo
42, e quanto a 1.077,8 per l’anno 2022 e
1.600 milioni per l’anno 2023, fino al cor-
rispondente fabbisogno, con le maggiori
entrate rivenienti dalle seguenti disposi-
zioni:

a) alla Tabella A, parte III, « Beni e
servizi soggetti all’aliquota del 10 per cento »,
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, i numeri 81) (ac-
qua, acque minerali), con l’esclusione del-
l’acqua, e 110) (prodotti fitosanitari) sono
soppressi;

b) alla Tabella A – Impieghi dei pro-
dotti energetici che comportano l’esenzione
dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota
ridotta del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le voci 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina
e gasolio), con l’esclusione del gasolio uti-
lizzato a fini agricoli, 2 (Impieghi come
carburanti per la navigazione aerea diversa
dall’aviazione privata da diporto e per i voli
didattici) e 3 (Impieghi come carburanti
per la navigazione nelle acque marine co-
munitarie, compresa la pesca, con esclu-
sione delle imbarcazioni private da diporto,
e impieghi come carburanti per la naviga-
zione nelle acque interne, limitatamente al
trasporto delle merci, e per il dragaggio di
vie navigabili e porti), con l’esclusione degli
impieghi per la pesca, sono soppresse.

5.42. Stumpo, Timbro.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: nel
secondo trimestre solare dell’anno 2022
con le seguenti: negli anni 2022 e 2023;

al comma 4, sostituire le parole: 522,2
milioni con le seguenti: 1.600 milioni di
euro per ciascun anno dal 2022.

* 5.9. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

* 5.13. Moretto, Fregolent.

* 5.18. Gagliardi.

* 5.24. Ascari.

* 5.36. Cortelazzo, Mazzetti, Polidori, Tor-
romino, Sessa, Labriola, Porchietto, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini.

* 5.22. Rossi, Benamati, Bonomo, D’Elia,
Gavino Manca, Nardi, Soverini, Zardini,
Pellicani, Braga, Ciagà, Morassut, Mor-
goni, Pezzopane, Rotta.

* 5.31. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 1, sostituire le parole: nel
secondo trimestre solare dell’anno 2022
con le seguenti: negli anni 2022 e 2023.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione valutati in 1077,8
milioni di euro per per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo per il reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato, con propri decreti, a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è al-
tresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.

5.27. Fiorini, Valbusa, Frassini, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Galli, Micheli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Vallotto.

Martedì 22 marzo 2022 — 73 — Commissioni riunite VIII e X



Al comma 2, dopo le parole: 8 gennaio
2022, aggiungere le seguenti: nonché quella
che opera nel settore del turismo identifi-
cato dal codice ATECO 55.10.00 (Alberghi)
e nel settore del teleriscaldamento identi-
ficato dal codice ATECO 35.30,.

5.3. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Ai soggetti esercenti attività d’im-
presa o di arti e professioni, diversi da
quelli indicati al comma 1, per i quali il
costo per consumi di gas naturale, relativo
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2022,
costituisce una percentuale pari o supe-
riore all’1 per cento dei ricavi o compensi
dichiarati per il medesimo periodo, è rico-
nosciuto un credito di imposta pari al 20
per cento della differenza tra il costo per
consumi di gas naturale relativo al mede-
simo periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2022 e il corrispondente valore
relativo al terzo periodo d’imposta prece-
dente;

al comma 3, dopo le parole: di cui al
comma 1 aggiungere le seguenti: e al comma
2-bis.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dalla presente disposizione valutati in 1.483,8
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo per il reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare i
criteri di accesso e gli importi delle presta-
zioni previste a valere del predetto fondo per
consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì au-
torizzato ad apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

5.29. Saltamartini, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-

tazzi, Piastra, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Ai soggetti esercenti attività d’im-
presa o di arti e professioni, diversi da
quelli indicati al comma 1, per i quali il
costo per consumi di gas naturale, relativo
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2022,
costituisce una percentuale pari o supe-
riore all’1 per cento dei ricavi o compensi
dichiarati per il medesimo periodo, è rico-
nosciuto un credito di imposta pari al 20
per cento della differenza tra il costo per
consumi di gas naturale relativo al mede-
simo periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2022 e il corrispondente valore
relativo al terzo periodo d’imposta prece-
dente;

al comma 3, dopo le parole: di cui al
comma 1 aggiungere le seguenti: e al comma
2-bis;

al comma 4, dopo le parole: per l’anno
2022 aggiungere le seguenti: e 1.483,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 42, comma
2, sostituire le parole: 2.240,6 milioni di
euro con le seguenti: 7.950,3 milioni di
euro.

5.30. Benamati.

Apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Le imprese di cui al comma 2, in
via alternativa a quanto previsto dal comma
1, possono usufruire del medesimo credito
di imposta nella misura del 15 per cento
del costo dell’investimento per le spese so-
stenute per la realizzazione di impianti
fotovoltaici altamente innovativi.;
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al comma 3 sopprimere la parola: esclu-
sivamente.

5.25. Fraccaro.

Al comma 3, sostituire le parole: è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241 con le seguenti: è
utilizzabile in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con facoltà di successiva ces-
sione del credito, anche a parziale, ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari.

5.17. Raduzzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1,
2 e 3 si applicano anche alle imprese che
abbiano sostenuto una spesa per l’energia
che incide per almeno il 30 per cento sul

fatturato del secondo trimestre solare del-
l’anno 2022 e purché le citate imprese non
accedano alle agevolazioni per le imprese a
forte consumo di energia di cui al decreto
del Ministro della transizione ecologica
n. 541 del 2021.

5.12. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono escluse dal credito d’impo-
sta di cui al comma 1 le imprese operanti
nei settori indicati nell’allegato 1 del de-
creto del Ministro della transizione ecolo-
gica 21 dicembre 2021, elencati nell’alle-
gato C al presente decreto.

Conseguentemente, al presente decreto ag-
giungere il seguente allegato:

ALLEGATO C

(Articolo 5, comma 3-bis)

NACE Classificazione Ateco

06.10 Estrazione di petrolio greggio

06.20 Estrazione di gas naturale

14.20 Confezione di articoli in pelliccia

19.10 Fabbricazione di prodotti di cokeria

19.20 Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffi-
nazione del petrolio

20.11 Fabbricazione di gas industriali

22.22 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche

24.26 Trattamento dei combustibili nucleari

24.51 Fusione di ghisa

24.52 Fusione di acciaio

25.40 Fabbricazione di armi e munizioni

30.40 Fabbricazione di veicoli militari da
combattimento

5.1. Vianello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nella tabella di cui all’Allegato 3,
parte A, dei decreti ministeriali 10 ottobre

2014 e 2 marzo 2018, dopo la lettera d), è
inserita la seguente:

« d-bis) Sostanze di Origine Animale
(SOA) categoria 3 in conformità al Rego-
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lamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio ».

5.33. Badole, Lucchini, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle imprese
agricole e agroalimentari non ricomprese
nel decreto del Ministero della transizione
ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, relati-
vamente ai consumi di gas naturale.

* 5.8. Caretta, Ciaburro.

* 5.11. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 5.32. Tarantino, Viviani, Loss, Gastaldi,
Manzato, Golinelli, Bubisutti, Germanà,
Liuni, Lolini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle imprese
agricole non ricomprese nel decreto del
Ministero della transizione ecologica n. 541
del 21 dicembre 2021.

** 5.6. Caretta, Foti, Bignami, Zucconi, Cia-
burro, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

** 5.10. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

** 5.41. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Interventi sull’elettricità prodotta da im-
pianti a fonti rinnovabili)

1. Alle comunità di energia rinnovabile
o alle comunità energetiche dei cittadini,

nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell’energia elettrica di cui
all’articolo 4, numero 8, della legge 6 di-
cembre 1962, n. 1643, non si applica il
meccanismo di compensazione a due vie
sul prezzo dell’energia, in riferimento al-
l’energia elettrica immessa in rete da im-
pianti fotovoltaici che beneficiano di premi
fissi derivanti dal meccanismo del conto
energia, non dipendenti dai prezzi di mer-
cato o da impianti alimentati da fonte
solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed
eolica che non accedono a meccanismi di
incentivazione.

* 5.010. Fregolent, Moretto.

* 5.09. Fassina, Timbro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Riduzione delle accise sulla benzina, ben-
zina con piombo e gasolio).

1. Nel periodo dal 20 marzo 2022 al 20
luglio 2022 sono ridotte nella misura del 50
per cento l’accisa sulla benzina, sulla ben-
zina con piombo nonché sul gasolio, di cui
all’Allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, approvato
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, nel caso in cui i predetti prodotti
siano utilizzati come carburante per auto-
trazione o come combustibile per riscalda-
mento.

5.01. Baratto, Ruffino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Riduzione delle accise sulla benzina, sulla
benzina con piombo e sul gasolio)

1. Fino al 30 luglio 2022 le accise sulla
benzina, sulla benzina con piombo nonché
sul gasolio, di cui all’Allegato I del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, recante
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testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, sono ridotte nella misura del 50
per cento nel caso in cui i predetti prodotti
siano utilizzati come carburante per auto-
trazione o come combustibile per riscalda-
mento.

5.06. Ruffino, Angiola.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Contenimento dei prezzi dei carburanti e
dei combustibili)

1. Nel periodo dal 20 marzo 2022 al 20
luglio 2022, il prezzo al dettaglio dei pro-
dotti di cui all’allegato I del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, è stabilito
nella misura massima di 1.724,25 euro/
1.000 litri per la benzina, 1.589,30 euro/
1.000 litri per il gasolio auto, 821,36 euro/
1.000 litri per il GPL, 1.386,36 euro/1.000
litri per il gasolio da riscaldamento, 899,03
euro/1.000 kg per O.C. fluido BTZ, 593,93
euro/1.000 kg per O.C. denso BTZ.

5.02. Baratto, Ruffino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Revisione dei criteri di remunerazione delle
capacità di produzione di energia elettrica)

1. Al decreto legislativo 19 dicembre
2003, n. 379, recante disposizioni in mate-
ria di remunerazione delle capacità di pro-
duzione di energia elettrica, dopo l’articolo
1 è inserito il seguente:

« Art. 1-bis. – (Ulteriori criteri di remu-
nerazione delle capacità di produzione di
energia elettrica). –1. Il Ministero della tran-
sizione ecologica, con proprio decreto, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, definisce criteri aggiuntivi di remu-
nerazione della capacità di produzione di

energia elettrica tenuto conto delle seguenti
indicazioni:

a) andamento del prezzo del gas an-
che in prospettiva di medio-lungo periodo;

b) filiera di provenienza del gas ed
eventuali sanzioni in corso nei confronti
dei Paesi detentori;

c) preesistente procedure di infra-
zione per violazione della direttiva 2008/
50/CE relativa alla qualità dell’aria nella
zona interessata dall’autorizzazione.

2. Il Ministero dello sviluppo economico,
con proprio decreto, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, definisce le pro-
duzioni e i servizi di interesse strategico
nazionale, al fine di garantirne l’approvvi-
gionamento energetico in qualunque situa-
zione ».

5.03. Zolezzi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure di sostegno alle PMI per far fronte
agli aumenti del prezzo dell’energia)

1. Al fine di contrastare la grave crisi
economica e sociale causata dall’aumento
dei prezzi dell’energia e del gas, le PMI
possono compensare i maggiori oneri so-
stenuti per il costo dell’energia elettrica e
del gas, calcolati a partire dalla data del 1°
settembre 2021, con i crediti vantati nei
confronti della pubblica amministrazione
mediante cessione degli stessi alle aziende
fornitrici dei servizi energetici, cedibili dai
medesimi ad altri soggetti compresi gli isti-
tuti di credito ed altri intermediari finan-
ziari, iscritti all’albo previsto dall’articolo
106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1o settembre 1993, n. 385. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze emana
entro trenta giorni dalla data di approva-
zione della legge di conversione del pre-
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sente decreto un decreto attuativo della
presente norma.

5.04. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Credito d’imposta, a favore delle comunità
energetiche costituite in forma cooperativa)

1. Per gli anni 2022, 2023 e 2024 e nel
limite di 50 milioni di euro per anno alle
comunità di energia rinnovabile costituite
in forma cooperativa in cui sia presente
almeno un ente religioso è riconosciuto un
contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, pari all’80 per cento
delle spese sostenute per la realizzazione
dell’impianto a fonti rinnovabili, a condi-
zione che l’impianto resti nella titolarità
della comunità almeno per 10 anni.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile dalla comunità di energia
rinnovabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non
porti al superamento del costo sostenuto.

3. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al presente arti-
colo, valutati in 150 milioni di euro, si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

5.07. Fassina, Timbro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Norme a favore delle imprese che vantano
crediti nei confronti della pubblica ammi-

nistrazione)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici e delle
materie prime, l’impresa che vanta crediti
certificati non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili verso lo Stato, le regioni, le pro-
vince autonome, gli enti locali e gli enti del
Servizio sanitario nazionale a fronte di
somministrazioni, forniture e appalti può
trasformare tali crediti in crediti d’impo-
sta.

2. I crediti d’imposta derivanti dalla
trasformazione non sono produttivi di in-
teressi e possono essere utilizzati, senza
limiti di importo, in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, ovvero possono essere
ceduti. I crediti d’imposta vanno indicati
nella dichiarazione dei redditi e non con-
corrono alla formazione del reddito di im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, adottato in forma non
regolamentare, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono previste le modalità, le procedure ed
i termini per l’attuazione del presente ar-
ticolo.

5.08. Fassina, Timbro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Credito d’imposta versamento IMU strut-
ture turistico-ricettive)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti connessi all’emergenza sanitaria da
COVID-19 e al consistente incremento dei
prezzi dei prodotti energetici e della con-
seguente situazione di tensione finanziaria
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degli operatori economici del settore, con
gravi ricadute occupazionali e sociali, per
l’anno 2022, è riconosciuto un contributo,
sotto forma di credito d’imposta, per i
soggetti e le fattispecie di cui al comma 2.

2. L’incentivo di cui al comma 1 è rico-
nosciuto alle imprese turistico-ricettive, ivi
comprese le imprese che esercitano attività
agrituristica, come definita dalla legge 20
febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti
norme regionali, le imprese che gestiscono
strutture ricettive all’aria aperta, nonché le
imprese del comparto fieristico e congres-
suale, i complessi termali e i parchi tema-
tici, inclusi i parchi acquatici e faunistici, in
misura corrispondente al 50 per cento del-
l’importo versato a titolo di seconda rata
dell’anno 2021 dell’imposta municipale pro-
pria IMU di cui all’articolo 1, commi da 738
a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
per gli immobili rientranti nella categoria
catastale D/2 presso i quali è gestita la
relativa attività recettiva, a condizione che
i relativi proprietari siano anche gestori
delle attività ivi esercitate e che i soggetti
indicati abbiano subìto una diminuzione
del fatturato o dei corrispettivi nel periodo
indicato di almeno il 50 per cento rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2019.

3. Il credito di imposta di cui ai commi
1 e 2 può essere fatto valere esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
a decorrere dal periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi, né
del valore della produzione netta ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

4. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutati in 15,6 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,

n. 26. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del pre-
detto fondo per consentire in ogni caso il
rispetto del nuovo limite di spesa comples-
sivo ed è altresì autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.

5.05. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire le parole: 20 mi-
lioni con le seguenti: 100 milioni.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1 sostituire le
parole: 5 milioni con le seguenti: 20 milioni;

all’articolo 42, comma 2, alinea, sosti-
tuire le parole: 7.769,53 milioni con le se-
guenti: 7.869,53 milioni;

al medesimo articolo 42, comma 2,
lettera b), sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 350 milioni.

6.39. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Al comma 1, sostituire le parole: 20 mi-
lioni con le seguenti: 100 milioni.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: nonché agli
oneri aggiuntivi derivanti dal comma 1 si
provvede mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 28, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

6.14. Raduzzi.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: trasporto di merci aggiungere le
seguenti: e di distribuzione all’ingrosso di
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prodotti alimentari e bevande per il canale
ho.re.ca.

Conseguentemente:

al medesimo comma 3, dopo le parole:
in conto terzi aggiungere le seguenti: in
conto proprio;

al medesimo comma 3 aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Anche per le fina-
lità di cui al presente comma, in deroga a
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
per l’anno 2022 alla componente AdBlue, si
applica l’aliquota IVA del 5 per cento;

al comma 5, dopo le parole: trasporto
di merci aggiungere le seguenti: e di distri-
buzione all’ingrosso di prodotti alimentari
e bevande per il canale ho.re.ca;

al medesimo comma 5, dopo le parole:
in conto terzi aggiungere le seguenti: in
conto proprio;

dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per le finalità di cui al presente
articolo, il trattamento fiscale previsto dal-
l’articolo 24-ter del Testo unico delle accise,
approvato con il decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni e integrazioni, e dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 giugno 2000,
n. 277, è esteso altresì alle imprese aventi
sede legale o stabile organizzazione in Ita-
lia, ed esercenti attività di distribuzione
all’ingrosso di prodotti alimentari e be-
vande per il canale ho.re.ca. mediante vei-
coli di massa non inferiore a 1,2 tonnellate.

6-ter. Con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definite le modalità attuative
del precedente comma;

sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 4
e 6, pari a complessivi 79,6 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del-
l’articolo 42 e agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui ai commi 3, 5 e 6-bis, nel
limite massimo pari a 50 milioni di euro

per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 627, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

6.20. Di Sarno.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: trasporto di merci aggiungere le
seguenti: e di distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale
ho.re.ca.

Conseguentemente:

al medesimo comma 3, primo periodo,
dopo le parole: in conto terzi aggiungere le
seguenti: in conto proprio;

al medesimo comma 3, aggiungere, in
fine; il seguente periodo: Anche per le fina-
lità di cui al presente comma, in deroga a
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
per l’anno 2022 alla componente AdBlue si
applica l’aliquota IVA del 5 per cento;

al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: trasporto di merci aggiungere le
seguenti: e di distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale
ho.re.ca;

al medesimo comma 5, dopo le parole:
in conto terzi aggiungere le seguenti: in
conto proprio;

dopo il comma 6, aggiungere i seguenti
commi:

6-bis. Per le finalità di cui al presente
articolo, il trattamento fiscale previsto dal-
l’articolo 24-ter del Testo unico delle accise,
approvato con il decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni e integrazioni, e dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 giugno 2000,
n. 277, è esteso altresì alle imprese aventi
sede legale o stabile organizzazione in Ita-
lia, ed esercenti attività di distribuzione
all’ingrosso di prodotti alimentari e be-
vande per il canale ho.re.ca mediante vei-
coli di massa non inferiore a 1,2 tonnellate.
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6-ter. Con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze da emanare entro
60 giorni dall’approvazione della presente
legge, sono definite le modalità attuative
del precedente comma.

6.7. Zucconi, De Toma, Caiata, Caretta,
Ciaburro.

Al comma 3, sopprimere le seguenti pa-
role: o stabile organizzazione in Italia.

6.15. Raduzzi.

Al comma 3, sostituire le parole: di ul-
tima generazione Euro VI/D con le se-
guenti: Euro V e VI.

* 6.24. Tombolato, Rixi, Maccanti, Donina,
Capitanio, Fogliani, Furgiuele, Giaco-
metti, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

* 6.45. Pentangelo, Porchietto.

Al comma 3, dopo le parole: bassissime
emissioni inquinanti, aggiungere le seguenti:
nonché con mezzi di trasporto Euro VI/A,
Euro VI/B, Euro IV/C ed Euro V,

Conseguentemente al medesimo comma
3, sostituire le parole: 15 per cento con le
seguenti: 30 per cento.

6.2. De Micheli, Gariglio, Casu, Pizzetti,
Andrea Romano, Bruno Bossio, Cantini,
Del Basso De Caro.

Al comma 3, dopo le parole: bassissime
emissioni inquinanti, aggiungere le seguenti:
nonché con mezzi di trasporto Euro VI/A,
Euro VI/B, Euro IV/C ed Euro V,

* 6.5. Rotelli, Silvestroni, Foti, Butti, Ra-
chele Silvestri.

* 6.25. Tombolato, Donina, Maccanti, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Zanella,
Zordan, Andreuzza, Binelli, Carrara,

Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: credito d’imposta con le seguenti:
aumento della percentuale della carbon tax
rimborsata già agli autotrasportatori, oltre
all’abbattimento delle accise per il periodo
del primo semestre 2022.

Conseguentemente:

al medesimo comma 3, sopprimere il
secondo e terzo periodo;

al medesimo comma 3, quarto periodo,
sostituire le parole: credito d’imposta con le
seguenti: Il beneficio;

all’articolo 42, comma 2, alinea, sosti-
tuire le parole: 7.769,53 milioni con le se-
guenti: 7.869,53milioni;

al medesimo articolo 42, comma 2,
lettera b), sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 350 milioni

6.38. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione dell’eccezionale
aumento dei prezzi del costo del carbu-
rante, per i mezzi di trasporto acqueo di
merci nella città di Venezia in relazione
alla assoluta specificità in termini di costi e
modalità di svolgimento della medesima
attività, è autorizzata la spesa nel limite di
10 milioni di euro per il 2022 ai fini del-
l’erogazione di un contributo sotto forma
di credito d’imposta nella misura del 20 per
cento delle spese sostenute, al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto, per l’acquisto
del carburante utilizzato per la trazione dei
predetti mezzi, comprovato mediante le
relative fatture d’acquisto. Il credito d’im-
posta non concorre alla formazione del
reddito d’impresa né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
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tive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d’imposta è cumulabile con altre agevola-
zioni che abbiano ad oggetto i medesimi
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto
conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto. Agli oneri derivanti dalla
presente disposizione, pari a 20 milioni di
euro per il 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.27. Andreuzza, Fogliani, Bazzaro, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 3, all’articolo 29-bis, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, sono apportate le se-
guenti modificazioni: le parole: « a titolo
sperimentale, » e le parole: « fino al 31
dicembre 2022 » sono soppresse.

6.21. Zolezzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, comma 1, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277,
come modificato dall’articolo 61, comma 1,
lettera a), numero 1), del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le
parole: « entro il mese successivo alla sca-
denza di ciascun trimestre solare, » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il mese

successivo alla scadenza di ciascun mese di
riferimento, ».

6.19. Grippa, Iorio, Masi, Del Sesto, Sca-
gliusi, Barbuto, Luciano Cantone, Cari-
nelli, De Lorenzis, Ficara, Liuzzi, Raffa,
Serritella, Traversi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 61 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
al comma 1 lettera a), le parole: « entro il
mese successivo alla scadenza di ciascun
trimestre solare » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il mese successivo alla sca-
denza di ciascun bimestre solare ».

6.28. Furgiuele, Rixi, Maccanti, Donina,
Capitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. all’articolo 6, comma 3, lettera d),
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, dopo le parole: « modalità di paga-
mento », è aggiunto il seguente periodo: « ,
nonché una clausola di adeguamento al
costo del carburante che, sulla base delle
variazioni intervenute nel prezzo del gaso-
lio da autotrazione a seguito delle rileva-
zioni mensili del Ministero della transi-
zione ecologica, preveda l’adeguamento del
corrispettivo qualora dette variazioni supe-
rino del 2 per cento il valore preso a
riferimento al momento della sottoscri-
zione del contratto stesso o dell’ultimo ade-
guamento effettuato. In mancanza di que-
sta clausola di adeguamento, al contratto si
applicano le conseguenze di cui al succes-
sivo comma 6. ».

6.23. Donina, Furgiuele, Rixi, Maccanti,
Capitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
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cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: a metano liquefatto aggiungere le
seguenti: e compresso.

Conseguentemente:

al medesimo comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: 25 milioni con le se-
guenti: 30 milioni;

al medesimo comma 5, primo periodo,
dopo le parole: « gas naturale liquefatto »
aggiungere le seguenti: e compresso;

sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a complessivi 84,6, mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede,
per 79,6 milioni di euro, ai sensi dell’arti-
colo 42 e, per i restanti 5 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 6.1. Morgoni, Morani.

* 6.11. Moretto, Fregolent.

* 6.30. Benamati.

* 6.32. Cortelazzo, Mazzetti, Porchietto, La-
briola, Torromino, Ferraioli, Sessa, Ca-
sino, Polidori, Valentini.

* 6.35. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: a metano liquefatto aggiungere le
seguenti: e compresso;

Conseguentemente,

al medesimo comma 5, primo periodo,
dopo le parole: gas naturale liquefatto ag-
giungere le seguenti: e compresso.

6.22. Di Muro, Rixi, Binelli, Andreuzza,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli,

Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con
le seguenti: è utilizzabile in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di
successiva cessione del credito, anche a
parziale, ad altri soggetti, compresi gli isti-
tuti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari.

6.16. Raduzzi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di promuovere la sosteni-
bilità d’esercizio e di compensare parzial-
mente i maggiori oneri sostenuti dal settore
del trasporto via mare, alle imprese arma-
toriali con sede legale ovvero aventi stabile
organizzazione nel territorio italiano che
utilizzano navi iscritte nei registri degli
Stati dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo ovvero navi battenti
bandiera di Stati dell’Unione europea o
dello Spazio economico europeo, è ricono-
sciuto, per gli acquisti effettuati nell’anno
2022 del carburate utilizzato per l’alimen-
tazione delle navi, comprovati mediante le
relative fatture d’acquisto quietanzate, un
contributo, nel limite massimo di spesa di
50 milioni di euro, sotto forma di credito
d’imposta nella misura pari al 20 per cento
delle spese sostenute, al netto dell’imposta
sul valore aggiunto. Il credito d’imposta è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’ap-
plicazione dei limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito
d’impresa né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
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articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non porti al superamento del costo
sostenuto.

Conseguentemente:

al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: Le disposizioni di cui al comma 5
aggiungere le seguenti: e 5-bis;

al medesimo comma 6, terzo periodo,
dopo le parole: le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 5 ag-
giungere le seguenti: e 5-bis e sostituire le
parole: anche ai fini del rispetto del limite
di spesa previsto con le seguenti: anche ai
fini del rispetto dei limiti di spesa previsti;

al comma 7 sostituire le parole: pari a
complessivi 79,6 milioni di euro per l’anno
2022 con le seguenti: pari a complessivi
129,6 milioni di euro per l’anno 2022.;

alla rubrica aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e del settore della naviga-
zione marittima;

all’articolo 42, comma 2, sostituire le
parole: 7.769,53 milioni con le seguenti:
7.819,53 milioni;

al medesimo articolo 42, comma 2,
lettera b), sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 300 milioni.

6.41. Porchietto, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di promuovere la sosteni-
bilità d’esercizio e di compensare parzial-
mente i maggiori oneri sostenuti, promuo-
vendo altresì il processo di efficientamento
energetico nel settore del trasporto turi-
stico su strada, alle imprese aventi sede

legale o stabile organizzazione in Italia, ed
esercenti attività di trasporto turistico di
persone mediante autobus ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218, con mezzi di
trasporto di ultima generazione Euro VI a
bassissime emissioni inquinanti, è ricono-
sciuto, per l’anno 2022, nel limite massimo
di spesa di 25 milioni di euro, un contri-
buto, sotto forma di credito d’imposta nella
misura del 20 per cento delle spese soste-
nute, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, per l’acquisto del gasolio commer-
ciale utilizzato per la trazione dei predetti
mezzi, comprovato mediante le relative fat-
ture d’acquisto. Il credito d’imposta è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’applica-
zione dei limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del Testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non
porti al superamento del costo sostenuto.

6-ter. Le disposizioni di cui al comma
6-bis, si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.
Ai relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 6-bis, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, an-
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che ai fini del rispetto del limite di spesa
previsto, nonché alla documentazione ri-
chiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli.

Conseguentemente, sostituire il comma 7
con il seguente:

7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
6, pari a complessivi 79,6 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del-
l’articolo 42 e agli oneri derivanti dai commi
6-bis e 6-ter, pari a 25 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 6.4. Gariglio, Pizzetti, Andrea Romano,
Bruno Bossio, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 6.6. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Luca-
selli.

* 6.26. Maccanti, Rixi, Furgiuele, Capita-
nio, Fogliani, Giacometti, Tombolato, Za-
nella, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 6.33. Giacomoni, Porchietto, Cortelazzo,
Mazzetti, Torromino, Labriola, Sessa, Ca-
sino, Polidori, Ferraioli, Valentini.

* 6.34. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. In considerazione degli effetti eco-
nomici derivanti dall’eccezionale incre-
mento dei prezzi dei prodotti energetici e al
fine di promuovere la sostenibilità d’eser-
cizio nel settore del trasporto di merci su
strada, alle imprese a partire da quelle
aventi massa complessiva a pieno carico di
35 quintali aventi sede legale o stabile or-
ganizzazione in Italia, ed esercenti attività
logistica e di trasporto delle merci in conto
terzi, è riconosciuto per l’anno 2022, nel

limite massimo di spesa di 100 milioni di
euro, un contributo, sotto forma di credito
d’imposta nella misura del 30 per cento del
prezzo industriale del gasolio al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto e dell’accisa,
comprovato mediante le relative fatture di
acquisto.

6-ter. Il credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito d’impresa né
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del Testo unico delle impo-
ste sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumu-
labile con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione
che tale cumulo, tenuto conto anche della
non concorrenza alla formazione del red-
dito e della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, non porti
al superamento del costo sostenuto.

6-quater. Le disposizioni di cui al comma
5-ter si applicano nel rispetto della norma-
tiva europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, con particolare riguardo
alle procedure di concessione, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle
condizioni di revoca e all’effettuazione dei
controlli.
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Conseguentemente, sostituire il comma 7
con il seguente:

7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
6, pari a complessivi 79,6 milioni di euro
per l’anno 2022 e agli oneri derivanti dai
commi 6-bis, 6-ter e 6-quater della presente
disposizione pari a complessivi 50 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede ai sensi
dell’articolo 42.

6.18. Vietina.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di contenere gli aumenti
eccezionali dei prezzi dei prodotti energe-
tici, fino al 31 dicembre 2022 l’aliquota IVA
sulla benzina, sulla benzina senza piombo,
sul gasolio e sul gas di petrolio liquefatto
usati come carburante, è trimestralmente
rideterminata in diminuzione con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, al fine di
garantire un gettito medio trimestrale com-
plessivamente non superiore al gettito de-
rivato nel medesimo trimestre dell’anno
precedente a quello in corso per gli stessi
prodotti energetici.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e della
mobilità.

6.8. Fregolent, Moretto, Paita.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di contenere gli aumenti
eccezionali dei prezzi dei prodotti energe-
tici, fino al 31 dicembre 2022 le accise sulla
benzina, sulla benzina senza piombo, sul
gasolio e sul gas di petrolio liquefatto usati
come carburante, sono trimestralmente ri-
determinate in diminuzione con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, al fine di
garantire un gettito medio trimestrale com-
plessivamente non superiore al gettito de-
rivato nel medesimo trimestre dell’anno
precedente a quello in corso per gli stessi
prodotti energetici.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e della
mobilità.

6.9. Moretto, Fregolent, Paita.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il trattamento fiscale previsto dal-
l’articolo 24-ter del Testo unico delle accise,
approvato con il decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni e integrazioni, e dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 giugno 2000,
n. 277, è esteso agli esercenti l’attività di
autotrasporto merci mediante l’impiego di
veicoli di massa inferiore a 7,5 tonnellate.

6.36. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Fino al 31 dicembre 2022, l’accisa
sui carburanti per uso agricolo, prevista dal
Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
non è dovuta.

Conseguentemente:

sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a complessivi 479,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede,
quanto a 79,6 milioni di euro ai sensi
dell’articolo 42, quanto a 400 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

alla rubrica, dopo le parole: dell’auto-
trasporto aggiungere le seguenti: e del set-
tore agricolo;

* 6.10. Gadda, Fregolent, Moretto.

* 6.44. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In considerazione degli effetti eco-
nomici derivanti dall’eccezionale incre-
mento dei prezzi dei prodotti energetici e al
fine di sostenere i settori dell’agricoltura e
della pesca le aliquote delle accise di cui ai
punti 3), per il solo settore della pesca, e 5)
della tabella A annessa al Testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono proporzionalmente ridotte, limitata-
mente al gasolio, sino a concorrenza di un
maggiore onere pari a 800 milioni di euro
per l’anno 2022. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono dettate le modalità attuative del
presente comma.

Conseguentemente:

all’articolo 42, comma 2, sostituire le
parole: 7.769,53 milioni con le seguenti:
8.569,53 milioni;

al medesimo articolo 42, comma 2,
lettera b), sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 1.050 milioni.

** 6.40. Sessa, Spena, Nevi, Anna Lisa Ba-
roni, Porchietto, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Polidori, Casino, Labriola, Fer-
raioli, Valentini.

** 6.43. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo,
Cortelazzo, Mazzetti, Torromino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 6, comma 3, lettera d),
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, dopo le parole: « modalità di paga-
mento », è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « , nonché una clausola di adegua-
mento al costo del carburante che, sulla
base delle variazioni intervenute nel prezzo
del gasolio da autotrazione a seguito delle
rilevazioni mensili del Ministero della tran-
sizione ecologica, preveda l’adeguamento

del corrispettivo qualora dette variazioni
superino del 2 per cento il valore preso a
riferimento al momento della sottoscri-
zione del contratto stesso o dell’ultimo ade-
guamento effettuato. In mancanza di que-
sta clausola di adeguamento, al contratto si
applicano le conseguenze di cui al succes-
sivo comma 6. ».

6.3. Gariglio, De Micheli, Casu, Bruno Bos-
sio, Andrea Romano, Pizzetti, Cantini,
Del Basso De Caro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di favorire la realizzazione
di progetti volti a ridurre l’inquinamento
ambientale nelle aree portuali, l’energia
elettrica erogata da impianti di terra alle
navi ormeggiate in porto si considera, in
analogia con quanto previsto dal decreto
legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, per le
attività di ricarica dei veicoli elettrici, una
componente del più ampio servizio erogato
dall’operatore che si qualifica come cliente
finale dell’energia elettrica erogata alle navi.

6.31. Gariglio, Pizzetti, Andrea Romano,
Bruno Bossio, Del Basso De Caro, Casu,
Cantini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 193, comma 14, primo
periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, le parole: « deve essere effettuata
nel termine massimo di 48 ore » sono so-
stituite dalle seguenti: « deve essere effet-
tuata nel più breve termine di tempo tec-
nicamente possibile ».

6.42. Caon, Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino,
Labriola, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Alla lettera b) del comma 2 del-
l’articolo 24-ter del decreto legislativo 26

Martedì 22 marzo 2022 — 87 — Commissioni riunite VIII e X



ottobre 1995, n. 504, dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

« 1-bis) servizio noleggio con condu-
cente ».

6.37. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure urgenti per il contrasto dell’au-
mento del costo dei carburanti)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 30 giugno 2022, le
aliquote di accisa di cui all’Allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, approvato con il decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni, relative ai seguenti prodotti
energetici: benzina e benzina con piombo,
gasolio usato come carburante; gas di pe-
trolio liquefatti usati come carburante, gas
naturale per autotrazione sono ridotte del
venticinque per cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 2.000 milioni euro si provvede
ai sensi dell’articolo 42 del presente decreto-
legge.

6.082. Lupi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. A decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto e fino allo stato di emer-
genza fissato al 31 dicembre 2022, l’ali-
quota di accisa sulla benzina e sulla ben-
zina con piombo nonché l’aliquota di ac-
cisa sul gasolio usato come carburante, di
cui all’Allegato I del testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative, ap-

provato con il decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono fissate nelle misure sot-
toindicate:

a) benzina e benzina con piombo:
euro 0,0 per mille litri;

b) gasolio usato come carburante: euro
0.0 per mille litri.

6.015. Silvestroni.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di accise sul gasolio
commerciale usato come carburante per le
imprese di cui alla legge 11 agosto 2003,

n. 218)

1. Al fine di sostenere il settore dell’au-
totrasporto delle persone, le imprese eser-
centi trasporto turistico di persone me-
diante autobus ai sensi della legge 11 ago-
sto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate
ai soggetti di cui all’articolo 24-ter, comma
2, lettera b), del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, ai fini dell’applicazione
delle accise sul gasolio commerciale usato
come carburante dai veicoli aventi classi di
emissione « euro V » ed « euro VI ».

2. All’onere di cui al comma 1, quanti-
ficato in 15 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.025. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Dal 1° aprile 2022 ogni maggior in-
troito fiscale derivante dell’incremento del
costo dei carburanti da autotrazione ri-
spetto al valore medio degli ultimi 24 mesi,
è reimpiegato per la riduzione dell’ammon-
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tare del valore complessivo delle accise sui
medesimi carburanti.

6.032. Osnato.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Riduzione delle accise sui carburanti).

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
Fondo per la riduzione delle accise sui
carburanti.

2. Il Fondo, con una dotazione di 800
milioni di euro a decorrere dal 2022, è
utilizzato al fine di abbattere il peso delle
accise sul costo finale dei carburanti.

3. Le accise sui carburanti sono rideter-
minate con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze in modo che il minor
gettito non sia superiore alla dotazione del
Fondo di cui al comma 1.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, commi 1 e 1-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da pen-
sione, della famiglia, della salute, delle per-
sone economicamente o socialmente svan-
taggiate, del patrimonio artistico e cultu-
rale, della ricerca e dell’ambiente, a decor-
rere dall’anno successivo all’entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assi-
curare maggiori entrate pari a 800 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2022, a
copertura degli oneri derivanti dal presente
articolo. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non sia
suscettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l’attuazione del presente

comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

6.040. Lucaselli, De Toma.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Riduzione delle accise sui carburanti)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente articolo, un Fondo per la ridu-
zione delle accise sui carburanti, al fine di
sostenere il settore dell’autotrasporto, per
compensare gli effetti determinati dall’in-
cremento dei prodotti energetici.

2. Il Fondo di cui al precedente comma,
con una dotazione di 500 milioni di euro a
decorrere dal 2022 e fino al 31 dicembre
2023, è utilizzato al fine di ridurre le ali-
quote di imposta vigenti nel settore delle
accise sul costo finale dei carburanti.

3. Le accise sui carburanti sono rideter-
minate con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentiti i Ministri
dello sviluppo economico e delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, in modo
che il minor gettito non sia superiore alla
dotazione del Fondo di cui al precedente
comma.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2023, si
provvede mediante la riduzione comples-
siva dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali di
cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 500 milioni di a decorrere dall’anno
2023. Con uno o più regolamenti adottati
con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

6.058. Grippa, Francesco Silvestri, Iorio,
Masi, Del Sesto, Terzoni, Barbuto, Lu-
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ciano Cantone, Carinelli, De Lorenzis,
Ficara, Liuzzi, Raffa, Scagliusi, Serri-
tella, Traversi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di accise sul gasolio
commerciale usato come carburante per le
imprese di cui alla legge 11 agosto 2003,

n. 218)

1. Al fine di sostenere il settore dell’au-
totrasporto delle persone, le imprese eser-
centi trasporto turistico di persone me-
diante autobus ai sensi della legge 11 ago-
sto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate
ai soggetti di cui all’articolo 24-ter, comma
2, lettera b), del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, ai fini dell’applicazione
delle accise sul gasolio commerciale usato
come carburante dai veicoli aventi classi di
emissione « euro VI ».

2. All’onere di cui al comma 1, quanti-
ficato in 8 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 6.013. Gariglio, Pizzetti, Andrea Ro-
mano, Bruno Bossio, Casu, Cantini, Del
Basso De Caro.

* 6.026. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Lu-
caselli.

* 6.077. Maccanti, Rixi, Furgiuele, Capita-
nio, Fogliani, Giacometti, Tombolato, Za-
nella, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 6.097. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

* 6.053. Masi, Grippa, Manzo, Ficara, Bar-
buto, Luciano Cantone, Carinelli, De Lo-

renzis, Liuzzi, Raffa, Scagliusi, Serri-
tella, Traversi.

* 6.090. Giacomoni, Cortelazzo, Porchietto,
Mazzetti, Torromino, Labriola, Sessa, Ca-
sino, Polidori, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Per la fornitura di carburante e di
energia elettrica utilizzati per la produ-
zione dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale di cui al decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422, le aziende affidatarie,
anche di natura non pubblicistica, possono
accedere agli strumenti di acquisto e ne-
goziazione messi a disposizione dalle cen-
trali di acquisto nazionale.

** 6.07. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti,
Andrea Romano, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

** 6.029. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Lu-
caselli.

** 6.045. Gagliardi.

** 6.073. Maccanti, Rixi, Donina, Furgiuele,
Capitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

** 6.085. Vallascas.

** 6.094. Cortelazzo, Mazzetti, Polidori, La-
briola, Torromino, Porchietto, Casino,
Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Fondo per il sostegno alle imprese ad alta di
intensità di esportazione)

1. Al fine di far fronte all’aumento dei
costi dei noli del trasporto marittimo di
container e supportare il rilancio dell’eco-
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nomia e dell’export italiani, per le imprese
ad alta intensità di esportazione di cui al
comma 2 è istituito presso il Ministero
dello sviluppo economico un fondo deno-
minato « Fondo per il sostegno alle imprese
ad alta di intensità di esportazione » con
una dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2022.

2. Ai fini del presente articolo, sono
considerate imprese ad alta intensità di
esportazione quelle con le seguenti carat-
teristiche:

a) abbiano sede legale nel territorio
italiano;

b) abbiano almeno un sito produttivo
nel territorio italiano;

c) presentino un rapporto tra il fat-
turato proveniente da attività di export e
fatturato totale nel 2021 pari o superiore al
40 per cento.

3. Entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e
il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, sono stabilite le
modalità di ripartizione tra le imprese ad
alta intensità di esportazione, come defi-
nite dal presente articolo, delle risorse di
cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.096. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Fondo per il sostegno alle imprese ad alta di
intensità di esportazione)

1. Al fine di far fronte all’aumento dei
costi dei noli del trasporto marittimo di

container e supportare il rilancio dell’eco-
nomia e dell’export italiani, per le imprese
ad alta intensità di esportazione di cui al
comma 2 è istituito presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili un fondo denominato « Fondo per il
sostegno alle imprese ad alta di intensità di
esportazione » con una dotazione di 20
milioni di euro per l’anno 2022.

2. Ai fini del presente articolo, sono
considerate imprese ad alta intensità di
esportazione quelle con le seguenti carat-
teristiche:

a) abbiano sede legale nel territorio
italiano;

b) abbiano almeno un sito produttivo
nel territorio italiano;

c) presentino un rapporto tra il fat-
turato proveniente da attività di export e
fatturato totale nel 2021 pari o superiore al
40 per cento.

3. Entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, sono stabilite le mo-
dalità di ripartizione tra le imprese ad alta
intensità di esportazione, come definite dal
presente articolo, delle risorse di cui al
comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 6.016. Lacarra.

* 6.017. Mollicone.

* 6.076. Rixi, Maccanti, Donina, Furgiuele,
Capitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ulteriori misure in favore del trasporto
locale alimentato da combustibili alterna-

tivi)

1. Al fine di accelerare il rinnovo del
parco autobus adibito ai servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale e perse-
guire la promozione ed il miglioramento
della qualità dell’aria con tecnologie inno-
vative a basso impatto ambientale, in at-
tuazione degli accordi internazionali e de-
gli obblighi derivanti dalla normativa del-
l’Unione europea, promuovendo al con-
tempo la promozione dello sviluppo della
concorrenza, il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili può isti-
tuire, a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge, uno o più Fondi fina-
lizzati all’attivazione di strumenti finan-
ziari rotativi, definiti in conformità alle
disposizioni dell’articolo 58 del regola-
mento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021.

2. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili provvede all’asse-
gnazione della dotazione iniziale di risorse
finanziarie necessarie per alimentare i fondi
di cui al comma 1 avvalendosi di quota
parte dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei di cui all’articolo 1, comma
1, del regolamento (UE) n. 1060 del 24
giugno 2021 e di eventuali rifinanziamenti,
a decorrere dal 1° gennaio 2022, delle ri-
sorse dei Piano strategico nazionale della
mobilità sostenibile predisposto ai sensi
dell’articolo 1, commi 613-615, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), ap-
provato con decisione dei Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021. Il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi del supporto di istituzioni
finanziarie nazionali e comunitarie per lo
svolgimento delle attività di selezione degli
istituti di credito deputati alla gestione dei
fondi.

3. Le risorse dei Fondi di cui al comma
1 sono cumulabili ad altre forme di con-
tribuzione statali, regionali, provinciali o di
altra natura, purché non sia superato l’am-

montare massimo delle spese ammissibili,
nel rispetto delle regole sottostanti anche
delle altre forme di contribuzione.

4. La dotazione dei Fondi di cui al
comma 1 è destinata al finanziamento di
interventi a favore di soggetti privati e
pubblici ed è riservata all’acquisto di au-
tobus adibiti esclusivamente ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale ad
idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.

6.02. Vallascas.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni per il contenimento dei prezzi
dei carburanti)

1. In ragione degli eccezionali aumenti
dei prezzi dei carburanti, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della transizione eco-
logica, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, è definito, per i suc-
cessivi sessanta giorni, un prezzo massimo
per la vendita dei carburanti, secondo mo-
dalità e criteri definiti con decreto del
Ministro della transizione ecologica da ema-
nare entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. Per l’anno 2022, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, le mi-
sure delle aliquote di accisa sui prodotti
energetici usati come carburanti, stabilite
dal Testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, sono diminuite al
fine di compensare le maggiori entrate del-
l’imposta sul valore aggiunto derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale,
espresso in euro, del petrolio greggio.

3. Il decreto di cui al comma 2 è adot-
tato, con cadenza bimestrale, se il prezzo di
cui al medesimo comma aumenta in mi-
sura pari o superiore, sulla media del pe-
riodo, a due punti percentuali rispetto esclu-
sivamente al valore di riferimento, espresso
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in euro, indicato nel Documento di econo-
mia e finanza. Il decreto di cui al comma
2, da cui non derivano in ogni caso nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, assicura che le eventuali variazioni
di aliquote siano effettuate nel rispetto della
normativa comunitaria in materia di livelli
minimi delle accise.

4. Per gli anni 2022 e 2023, sono assog-
gettati a regime di sorveglianza i prezzi dei
carburanti commercializzati attraverso la
rete di distribuzione carburanti ed i prezzi
del metano e del GPL. Il regime di sorve-
glianza, relativo ad ogni fase di scambio, è
attuato tramite un controllo ex post del
comportamento degli operatori, i quali co-
municano i loro listini ad un apposito co-
mitato tecnico, da istituirsi presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Il comitato tcnico verifica la coerenza
generale dei singoli listini con le quotazioni
internazionali dei prodotti più rappresen-
tativi per il mercato italiano e predispone
un rapporto trimestrale.

6.051. Serracchiani, Benamati, Pellicani,
Braga, Bonomo, Buratti, D’Elia, Gavino
Manca, Morassut, Morgoni, Nardi, Pez-
zopane, Rotta, Soverini, Zardini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ulteriori interventi in favore del settore
dell’autotrasporto)

1. Al fine di contenere gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore del gas na-
turale per autotrazione a tutte le imprese
residenti nel territorio dello Stato, com-
prese le stabili organizzazioni di soggetti
non residenti, indipendentemente dalla
forma giuridica, dal settore economico di
appartenenza, dalla dimensione e dal re-
gime fiscale di determinazione del reddito
dell’impresa, che effettuano acquisti di gas
naturale liquefatto per autotrazione desti-
nati ad alimentare mezzi di trasporto an-
notati al Pubblico Registro Automobilistico
(PRA), presso distributori stradali e auto-
stradali di carburante localizzati nel terri-

torio dello Stato, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione e fino al 31 dicembre 2023, è rico-
nosciuto un credito d’imposta nel limite
complessivo pari a 200 milioni di euro,
calcolato al 40 per cento del prezzo mate-
rialmente corrisposto per l’acquisto del ci-
tato carburante, al netto dell’IVA.

2. Il credito d’imposta è calcolato in
relazione a ciascun mese solare ed è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione
utilizzando unicamente i servizi telematici
dell’Agenzia delle entrate, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, a decorrere dal giorno 1° del
mese successivo a quello di riferimento.
L’eventuale credito d’imposta mensile non
completamente utilizzato entro la fine del
mese successivo a quello di riferimento, è
utilizzabile in compensazione nei mesi suc-
cessivi, fino ad esaurimento. Non si appli-
cano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non con-
corre alla formazione del reddito nonché
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del Testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive di cui al periodo precedente, non porti
al superamento del costo sostenuto.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 200 milioni di euro per gli anni
2022 e 2023, si provvede mediante l’incre-
mento delle accise sui tabacchi, da inala-
zione senza combustione di cui all’articolo
39-terdecies, del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504. Nel caso in cui la dispo-
sizione del primo periodo del presente
comma non sia suscettibile di diretta e
immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
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finanze sono adottate le disposizioni per
l’attuazione del presente comma.

4. All’articolo 39-terdecies, comma 3, del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
le parole: « trentacinque » e « quaranta »,
sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: « settanta » e « ottanta ».

6.059. Chiazzese.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ulteriori misure a sostegno delle imprese
esercenti attività di autotrasporto)

1. Al fine di calmierare il costo del
carburante per i per i mezzi di trasporto
impiegati, alle imprese esercenti attività di
autotrasporto merci per conto di terzi è
riconosciuto, per il terzo e quarto trimestre
2022, uno sconto di 0,50 centesimi al litro,
per ciascuno trimestre, quale ulteriore ri-
storo derivante dall’aumento dei prezzi del
gasolio commerciale. A tal fine, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, è istituito un fondo denomi-
nato « Fondo di solidarietà per l’aumento
dei prezzi del gasolio commerciale per l’au-
totrasporto » con una dotazione di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2022.

2. L’istanza è presentata dalle imprese
di cui al comma 1 all’ufficio dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli territorial-
mente competente, che, con proprio prov-
vedimento, da emanarsi entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, definisce i criteri e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
1, con particolare riguardo alle procedure
di concessione, nonché alla documenta-
zione richiesta e all’effettuazione dei con-
trolli e provvede a validare il diritto al
rimborso e all’emissione di voucher di pari
importo.

3. La disposizione di cui al comma 1 si
applica nel rispetto della normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi
adempimenti europei provvede il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 500 milioni di euro per il
terzo e quarto trimestre dell’anno 2022, si
provvede:

a) nel limite di 30 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) nel limite 100 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307;

c) nel limite di 370 milioni di euro
mediante compensazione tra sconto rim-
borsato e maggior gettito derivante dall’in-
cidenza dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) sui prezzi del gasolio commerciale.

6.069. Rixi, Maccanti, Donina, Furgiuele,
Capitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Morrone, Raffa-
elli, Bubisutti, Panizzut, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ulteriori misure a sostegno dei mezzi di
trasporto impiegati nelle attività di agricol-

tura e pesca)

1. Al fine di calmierare il costo del
carburante per le macchine agricole e per
i mezzi di trasporto impiegati per la pesca,
ai soggetti esercenti le medesime attività è
riconosciuto, per il terzo e quarto trimestre
2022, uno sconto di 0,50 centesimi al litro
per ciascuno trimestre, quale ristoro deri-
vante dall’aumento dei prezzi del gasolio. A
tal fine, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, è isti-
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tuito un fondo denominato « Fondo di so-
lidarietà per l’aumento dei prezzi del ga-
solio per le attività di pesca e agricoltura »
con una dotazione di 500 milioni di euro
per l’anno 2022.

2. L’istanza è presentata dalle imprese
di cui al comma 1 all’ufficio dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli territorial-
mente competente, che, con proprio prov-
vedimento, da emanarsi entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, definisce i criteri e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
1, con particolare riguardo alle procedure
di concessione, nonché alla documenta-
zione richiesta e all’effettuazione dei con-
trolli e provvede a validare il diritto al
rimborso e all’emissione di voucher di pari
importo.

3. La disposizione di cui al comma 1 si
applica nel rispetto della normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi
adempimenti europei provvede il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 500 milioni di euro per il
terzo e quarto trimestre dell’anno 2022, si
provvede:

a) nel limite di 30 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) nel limite 100 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307;

c) nel limite di 370 milioni di euro
mediante compensazione tra sconto rim-
borsato e maggior gettito derivante dall’in-
cidenza dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) sui prezzi del gasolio commerciale.

6.070. Rixi, Viviani, Maccanti, Donina, Fur-
giuele, Capitanio, Fogliani, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Binelli, An-

dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Fondo a sostegno della diffusione della mo-
bilità elettrica nell’ambito privato)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica è istituito un
fondo finalizzato all’erogazione di contri-
buti per l’acquisto e l’installazione di in-
frastrutture per la ricarica di veicoli elet-
trici nell’ambito privato.

2. Il 70 per cento delle risorse del Fondo
di cui al comma 1 è finalizzato all’eroga-
zione di un contributo pari al 50 per cento
delle spese relative all’acquisto e alla posa
in opera di infrastrutture di ricarica dei
veicoli alimentati ad energia elettrica so-
stenute dal contribuente, ivi inclusi i costi
iniziali per la richiesta di potenza addizio-
nale fino ad un massimo di 7 kW; la spesa
massima ammissibile è calcolata in 2500
euro per infrastruttura di ricarica. Il con-
tributo di cui al precedente periodo è ri-
chiesto dal contribuente, ovvero dalle per-
sone fisiche nell’esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, nonché dai sog-
getti passivi dell’imposta sul reddito delle
società (IRES) che forniscono e installano
l’infrastruttura di ricarica, che lo antici-
pano al contribuente sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto. Il restante 30 per
cento delle risorse del Fondo è finalizzato
all’erogazione di un contributo pari al 70
per cento delle spese documentate e soste-
nute da persone fisiche nell’esercizio di
attività di impresa, arti e professioni, non-
ché da soggetti passivi dell’imposta sul red-
dito delle società (IRES) relative a lavori di
predisposizione dell’impianto elettrico con-
dominiale finalizzati all’installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in con-
domini, tramite nuova attivazione di un
unico punto di consegna (POD) a servizio
dei singoli punti di ricarica, ivi inclusi i
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costi sostenuti per le pratiche di progetta-
zione e prestazioni professionali connesse
all’intervento, la spesa massima ammissi-
bile è calcolata in 10.000 euro per condo-
minio.

3. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabiliti i cri-
teri, le modalità di applicazione e di frui-
zione dei contributi di cui al comma 2. I
contributi di cui al presente articolo non
sono cumulabili con altre agevolazioni pre-
viste per la medesima spesa.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 80 milioni di euro per l’anno
2022, 115 milioni di euro per il 2023 e 120
milioni di euro per il 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

6.0108. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Fondo per il sostegno alle imprese ad alta di
intensità di esportazione)

1. Al fine di far fronte all’aumento dei
costi dei noli del trasporto marittimo di
container e supportare il rilancio dell’eco-
nomia e dell’export italiani, per le imprese
ad alta intensità di esportazione di cui al
comma 2 è istituito presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili un fondo denominato « Fondo per il
sostegno alle imprese ad alta di intensità di
esportazione » con una dotazione di 20
milioni di euro per l’anno 2022.

2. Ai fini del presente articolo, sono
considerate imprese ad alta intensità di
esportazione quelle con le seguenti carat-
teristiche:

a) abbiano sede legale nel territorio
italiano;

b) abbiano almeno un sito produttivo
nel territorio italiano;

c) presentino un rapporto tra il fat-
turato proveniente da attività di export e
fatturato totale nel 2021 pari o superiore al
40 per cento.

3. Entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, sono stabilite le mo-
dalità di ripartizione tra le imprese ad alta
intensità di esportazione, come definite dal
presente articolo, delle risorse di cui al
comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.055. Terzoni, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, De Lorenzis, Ficara,
Grippa, Liuzzi, Raffa, Scagliusi, Serri-
tella, Traversi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Al fine di promuovere la decarboniz-
zazione nel settore dell’autotrasporto e di
incentivarne la sostenibilità di esercizio,
alle imprese attive sul territorio italiano
che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di
trasporto ad elevata sostenibilità e alimen-
tazione alternativa, a decorrere dal 1° gen-
naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 ed
entro il limite complessivo di spesa di 25
milioni di euro, è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento del
costo di acquisto di biocarburante utiliz-
zato in purezza, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto e dell’accisa, comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto.

2. Per le medesime finalità, alle imprese
di cui al comma 1 è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 20 per cento per
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gli anni 2023 e 2024 e nella misura del 10
per cento per gli anni 2025 e 2026 del costo
di acquisto di biocarburante utilizzato in
purezza, al netto dell’imposta sul valore
aggiunto e dell’accisa, comprovato me-
diante le relative fatture d’acquisto.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1
e 2 è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e al
suddetto credito non si applica il limite
previsto dall’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono definite le modalità e i
termini per l’erogazione del beneficio di cui
al comma 1, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa.

5. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutate in 25 milioni di euro
per l’anno 2022, a 50 milioni di euro per
l’anno 2023, a 70 milioni di euro per l’anno
2024, a 45 milioni di euro per l’anno 2025
e a 54 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo investimenti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1072, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.

6.088. Moretto, Fregolent.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Al fine di promuovere la decarboniz-
zazione nel settore dell’autotrasporto e di
incentivarne la sostenibilità di esercizio,
alle imprese attive sul territorio italiano
che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di
trasporto ad elevata sostenibilità e alimen-
tazione alternativa, a decorrere dal 1° gen-
naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 ed
entro il limite complessivo di spesa di 25
milioni di euro, è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento del
costo di acquisto di biocarburante utiliz-

zato in purezza, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto e dell’accisa, comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto.

2. Per le medesime finalità, alle imprese
di cui al comma 1 è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 20 per cento per
gli anni 2023 e 2024 e nella misura del 10
per cento per gli anni 2025 e 2026 del costo
di acquisto di biocarburante utilizzato in
purezza, al netto dell’imposta sul valore
aggiunto e dell’accisa, comprovato me-
diante le relative fatture d’acquisto.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1
e 2 è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al
suddetto credito non si applica il limite
previsto dall’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite le moda-
lità e i termini per l’erogazione del bene-
ficio di cui al comma 1, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a un massimo di 25 milioni di euro, agli
oneri derivanti dal comma 2, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2023, a 70 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, a 45 milioni
di euro per l’anno 2025 e a 54 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.0102. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Al fine di promuovere la decarboniz-
zazione nel settore dell’autotrasporto e di
incentivarne la sostenibilità di esercizio,
alle imprese attive sul territorio italiano
che svolgono attività logistica e di trasporto
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delle merci in conto terzi con mezzi di
trasporto ad elevata sostenibilità e alimen-
tazione alternativa, a decorrere dal 1° gen-
naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 ed
entro il limite complessivo di spesa di 25
milioni di euro, è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento del
costo di acquisto di biocarburante utiliz-
zato in purezza, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto e dell’accisa, comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto.

2. Per le medesime finalità, alle imprese
di cui al comma 1 è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 20 per cento per
gli anni 2023 e 2024 e nella misura del 10
per cento per gli anni 2025 e 2026 del costo
di acquisto di biocarburante utilizzato in
purezza, al netto dell’imposta sul valore
aggiunto e dell’accisa, comprovato me-
diante le relative fatture d’acquisto.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1
e 2 è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e al
suddetto credito non si applica il limite
previsto dall’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono definite le modalità e i
termini per l’erogazione del beneficio di cui
al comma 1, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa.

6.083. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di biocar-
buranti in purezza nel settore del trasporto

merci)

1. Al fine di promuovere la decarboniz-
zazione nel settore dell’autotrasporto e di
incentivarne la sostenibilità di esercizio,
alle imprese attive sul territorio italiano
che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di

trasporto ad elevata sostenibilità e alimen-
tazione alternativa, a decorrere dal 1° gen-
naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 ed
entro il limite complessivo di spesa di 25
milioni di euro, è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento del
costo di acquisto di biocarburante in pu-
rezza (100 per cento), al netto dell’imposta
sul valore aggiunto e dell’accisa, compro-
vato mediante le relative fatture d’acquisto.
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusi-
vamente mediante la compensazione di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, e al suddetto credito non
si applica il limite previsto dall’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro 30 dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definite le modalità e i termini
per l’erogazione del beneficio di cui al
comma 1, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a un massimo di 25 milioni di euro, si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

Conseguentemente, all’articolo 42, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
7.769,53 milioni con le seguenti: 7.794,53
milioni;

b) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 275
milioni.

6.0101. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ulteriori interventi per l’autotrasporto)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici e al fine di
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promuovere la sostenibilità d’esercizio nel
settore del trasporto di merci su strada,
alle imprese a partire da quelle aventi
massa complessiva a pieno carico di 35
quintali aventi sede legale o stabile orga-
nizzazione in Italia, ed esercenti attività
logistica e di trasporto delle merci in conto
terzi, è riconosciuto per l’anno 2022, nel
limite massimo di spesa di 50 milioni di
euro, un contributo, sotto forma di credito
d’imposta nella misura del 30 per cento del
prezzo industriale del gasolio al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto e dell’accisa,
comprovato mediante le relative fatture di
acquisto.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.
Ai relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, con particolare riguardo

alle procedure di concessione, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle
condizioni di revoca e all’effettuazione dei
controlli.

6.043. De Micheli, Benamati, Bonomo, D’E-
lia, Gavino Manca, Soverini, Zardini,
Pezzopane.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Credito d’imposta per trasporto merci)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici e al fine di
promuovere la sostenibilità d’esercizio nel
settore del trasporto di merci su strada,
alle imprese a partire da quelle aventi
mezzi con massa complessiva a pieno ca-
rico di 35 quintali aventi sede legale o
stabile organizzazione in Italia, ed eser-
centi attività logistica e di trasporto delle
merci in conto terzi, è riconosciuto per
l’anno 2022, nel limite massimo di spesa di
25 milioni di euro, un contributo, sotto
forma di credito d’imposta nella misura del
30 per cento del prezzo industriale del
gasolio al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto e dell’accisa, comprovato mediante
le relative fatture di acquisto.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
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alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.
Ai relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, con particolare riguardo
alle procedure di concessione, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle
condizioni di revoca e all’effettuazione dei
controlli.

4. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione pari a 25 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.060. Masi, Grippa, Terzoni, Barbuto, Lu-
ciano Cantone, Carinelli, De Lorenzis,
Ficara, Liuzzi, Raffa, Scagliusi, Serri-
tella, Traversi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Interventi per fronteggiare incremento prezzi
dei carburanti)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici e al fine di
promuovere la sostenibilità d’esercizio nel
settore del trasporto di merci su strada,
alle imprese del settore indicato a partire
da quelle aventi massa complessiva a pieno
carico di 35 quintali aventi sede legale o
stabile organizzazione in Italia ed esercenti
attività logistica e di trasporto delle merci
in conto terzi, è riconosciuto per l’anno

2022, nel limite massimo di spesa di 25
milioni di euro, un contributo, sotto forma
di credito d’imposta nella misura del 30 per
cento del prezzo industriale del gasolio al
netto dell’imposta sul valore aggiunto e
dell’accisa, comprovato mediante le relative
fatture di acquisto.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si
applicano nel rispetto della normativa eu-
ropea in materia di aiuti di Stato. Ai rela-
tivi adempimenti europei provvede il Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro della transi-
zione ecologica e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, con particolare riguardo
alle procedure di concessione, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle
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condizioni di revoca e all’effettuazione dei
controlli.

* 6.0106. Moretto, Fregolent.

* 6.099. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure a sostegno del settore trasporto merci
su strada con massa superiore ai 35 quin-

tali)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici e al fine di
promuovere la sostenibilità d’esercizio nel
settore del trasporto di merci su strada,
alle imprese a partire da quelle aventi
massa complessiva a pieno carico di 35
quintali aventi sede legale o stabile orga-
nizzazione in Italia, ed esercenti attività
logistica e di trasporto delle merci in conto
terzi, è riconosciuto per l’anno 2022, nel
limite massimo di spesa di 10 milioni di
euro, un contributo, sotto forma di credito
d’imposta nella misura del 30 per cento del
prezzo industriale del gasolio al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto e dell’accisa,
comprovato mediante le relative fatture di
acquisto.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,

tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.
Ai relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, con particolare riguardo
alle procedure di concessione, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle
condizioni di revoca e all’effettuazione dei
controlli.

6.036. Fregolent, Moretto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Applicazione del regime di esenzione dal-
l’imposta sul valore aggiunto sui prezzi dei

carburanti)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti degli aumenti del prezzo dei
carburanti nonché di ridurre l’incidenza
dell’imposta sul valore aggiunto su benzina
e benzina con piombo, gasolio, gas di pe-
trolio liquefatti usati come carburante, ov-
vero di gas naturale per autotrazione di
origine petrolifera, per l’anno 2022, non
concorrono nella formazione della base
imponibile per l’applicazione dell’imposta
sul valore aggiunto gli elementi di cui al-
l’articolo 107 della direttiva 2006/112/CE.

2. La presente disposizione si applica
previa autorizzazione, da parte del Consi-
glio dell’Unione europea, come misura di
deroga ai sensi di quanto disposto dal Ti-
tolo XI della direttiva 2006/112/CE del Con-
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siglio, del 28 novembre 2006, e successive
modificazioni.

6.079. Bitonci, Galli, Andreuzza, Binelli,
Carrara, Colla, Fiorini, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Patassini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Applicazione del regime di esenzione dal-
l’imposta sul valore aggiunto sui prezzi dei

carburanti)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dall’aumento del prezzo dei
carburanti nonché di ridurre l’incidenza
dell’imposta sul valore aggiunto sui com-
bustibili di origine petrolifera in relazione
ad aumenti del prezzo internazionale del
petrolio greggio, per l’anno 2022, la ces-
sione di carburante per autotrazione effet-
tuata presso gli impianti stradali di distri-
buzione in un comune il cui territorio sia
compreso entro i 20 km dal confine ita-
liano, sono da intendersi in regime di esen-
zione dall’imposta sul valore aggiunto.

2. La presente disposizione si applica
previa autorizzazione, da parte del Consi-
glio dell’Unione europea, come misura di
deroga ai sensi di quanto disposto dal Ti-
tolo XI della direttiva 2006/112/CE del Con-
siglio, del 28 novembre 2006, e successive
modificazioni.

6.080. Galli, Bitonci, Andreuzza, Binelli,
Carrara, Colla, Fiorini, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Patassini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto rispetto ai carburanti per
autotrazione l’imposta sul valore aggiunto
si applica esclusivamente sul prezzo base
del carburante, senza computare le somme
rivenienti a titolo di accisa.

6.042. Lucaselli, De Toma.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze adotta, con proprio
decreto, le disposizioni volte a rimodulare
l’IVA applicata sui prezzi dei carburanti al
fine di garantire invarianza di gettito ri-
spetto alla data del 1° febbraio 2022.

6.041. Lucaselli, De Toma.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di investi-
menti e di sicurezza nel settore dei trasporti,
delle infrastrutture ferroviarie e impianti
fissi e dello sviluppo della mobilità sosteni-

bile a idrogeno)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di accelerare il “Piano na-
zionale di implementazione del sistema eu-
ropeo di gestione del traffico ferroviario,
European Rail Traffic Management System”,
di seguito ERTMS e il “Piano nazionale di
sviluppo della mobilità ad idrogeno”, ela-
borato dall’Associazione italiana idrogeno
e celle a combustibile, per garantire un
efficace coordinamento tra la dismissione
del sistema di segnalamento nazionale di
classe “B” e l’attrezzaggio dei sottosistemi

Martedì 22 marzo 2022 — 102 — Commissioni riunite VIII e X



di bordo dei veicoli con il sistema ERTMS,
nonché la riduzione dei gas serra e delle
emissioni inquinanti e la produzione del-
l’idrogeno e l’aumento della rete di alimen-
tazione per favorire lo sviluppo della mo-
bilità alternativa, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili un fondo
con una dotazione di 160 milioni di euro,
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,
per finanziare i costi di implementazione
del sotto sistema ERTMS di bordo dei vei-
coli, secondo le disposizioni di cui ai commi
2 e 3, nonché le stazioni di rifornimento ad
idrogeno lungo le autostrade e le strade di
interesse nazionale e la conversione della
mobilità da diesel a quella all’idrogeno del
parco locomotori per il settore ferrovia-
rio. »;

b) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 2, le risorse di cui al comma 1,
sono destinate al finanziamento degli in-
terventi della mobilità ad idrogeno, per la
realizzazione di infrastrutture le auto-
strade e le strade di interesse nazionale, in
grado di consentire una mobilità a zero
emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri
di trasporto delle merci e delle persone con
veicoli a celle a combustibile e al finanzia-
mento di specifici progetti sperimentali,
legati all’utilizzo dell’idrogeno nel tra-
sporto ferroviario nazionale e regionale,
destinati alla conversione della mobilità da
diesel a quella all’idrogeno. »;

c) al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: « L’erogazione del
contributo di cui al presente articolo, s’in-
tende riservata per il 50 per cento delle
risorse complessive previste dal fondo di
cui al comma 1, per le imprese che operano
nel settore dell’idrogeno e celle a combu-
stibile, per la realizzazione dei progetti di
cui al comma 2-bis. Il suddetto decreto
definisce i criteri e le modalità di riparto ai
fini di quanto previsto dal comma 2-bis. »;

d) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede, quanto a

60 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 86, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e quanto a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234. ».

6.03. Vallascas.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di investi-
menti della mobilità sostenibile stradale e
ferroviaria a zero emissioni, attraverso lo

sviluppo dell’idrogeno)

1. Al fine di incentivare nuove forme di
mobilità sostenibile nel territorio nazio-
nale, nel quadro delle misure di riduzione
delle emissioni indicate dalla Commissione
europea nel 2020 e promuovere lo sviluppo
e la competitività delle fonti energetiche
interne e rinnovabili dell’idrogeno, nello
stato di previsione del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, è isti-
tuito un apposito fondo da ripartire, con
una dotazione iniziale di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2030,
per lo sviluppo e la diffusione dell’idrogeno
nel settore del trasporto stradale e ferro-
viario.

2. Le finalità di cui al precedente comma,
sono destinate rispettivamente:

a) alla realizzazione di infrastrutture
ad idrogeno lungo le autostrade e le strade
di interesse nazionale, in grado di consen-
tire una mobilità a zero emissioni, tramite
mezzi pesanti e leggeri di trasporto merce
e persone con veicoli a cella a combustibile;

b) al finanziamento di specifici pro-
getti sperimentali connessi all’aumento pro-
gressivo della mobilità a zero emissioni
legati all’utilizzo dell’idrogeno nel tra-
sporto ferroviario nazionale e regionale,
destinati alla conversione delle tratte da
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diesel, all’idrogeno, finalizzati alla realiz-
zazione di treni a celle a combustibile,
nonché all’acquisto di materiale rotabile
ferroviario ad idrogeno.

3. Per una fase pilota di sei anni, a
partire dalla alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, gli impianti di produzione di idro-
geno verde tramite elettrolisi da fonti rin-
novabili in funzione di vettore energetico
pulito a servizio lungo le autostrade e le
strade di interesse nazionale, sono esentati
per un periodo di esercizio di 20 anni dalla
messa in funzione dell’impianto, nella mi-
sura del 60 per cento sia dagli oneri gene-
rali di sistema, sia dalle spese per i servizi
di rete quali: trasmissione, distribuzione e
misura dell’energia, del sistema elettrico
nazionale.

4. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro sessanta
giorni decorrenti dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono disciplinate le modalità attuative degli
interventi di cui ai commi precedenti.

5. Agli oneri recati dal presente articolo
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 1, comma 627, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.

6.04. Vallascas.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in favore della mobilità ferro-
viaria ad idrogeno)

1. Al fine di accelerare l’attuazione del
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima in funzione del processo di decarbo-
nizzazione e dello sviluppo dell’idrogeno
pulito nei trasporti, presso il Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili è
istituito un Fondo denominato « Fondo in-
novazione treni ad idrogeno per il tra-
sporto pubblico locale » finalizzato a soste-
nere le imprese del settore e le start-up,
con una dotazione di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2023,
per la realizzazione di elettrotreni alimen-
tati ad idrogeno, al fine di incrementare i
livelli di sviluppo per una piattaforma in-
tegrata di servizi di mobilità, secondo cri-
teri di sostenibilità ambientale ed econo-
mica.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, sentito
il Ministro della transizione ecologica, en-
tro sessanta giorni dalla data di conver-
sione della presente legge, sono emanati i
criteri e le modalità per l’accesso al Fondo
di cui al precedente comma.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, complessivamente pari a 300 milioni
di euro si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro rela-
tivamente all’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) quanto a 200 milioni di euro per gli
anni 2023 e 2024, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come rifinanziato dall’articolo 1, comma
627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

6.05. Vallascas.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Interventi a favore delle imprese armatrici)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici negativi derivanti dall’eccezionale in-
cremento dei prezzi dei prodotti energetici
ed al fine di salvaguardare il livello occu-
pazionale della gente di mare, per l’anno
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2022 i benefici di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, sono corrisposti
nel limite del 65 per cento. Le disposizioni
di cui al presente comma si applicano nel
limite di 10 milioni di euro per l’anno 2022,
che costituisce limite di spesa.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
precedente comma 1, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede si prov-
vede mediante utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dall’articolo 29.

* 6.033. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 6.081. Viviani, Manzato, Loss, Gastaldi,
Golinelli, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 6.0103. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

* 6.024. Ciaburro, Foti, Bignami, Zucconi,
Caretta, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, le parole: « i
numeri 4 e 14 sono soppressi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il numero 14 è sop-
presso ed il numero 4 è soppresso a de-
correre dal 1° gennaio 2027 ».

2. All’articolo 18 del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, dopo il comma 1 inse-
rire il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dall’utilizzo
della misura agevolativa di cui al prece-
dente comma, valutati in complessivi 23,65
milioni di euro per il primo trimestre 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili del Mini-

stero dell’economia e delle finanze, di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

** 6.09. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti,
Andrea Romano, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

** 6.047. Gagliardi.

** 6.075. Maccanti, Rixi, Donina, Furgiuele,
Capitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

** 6.031. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Lu-
caselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese del

settore dell’autotrasporto merci)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, alle im-
prese, con sede legale o stabile organizza-
zione in Italia, operanti nel settore dell’au-
totrasporto ed esercenti attività logistica e
di trasporto delle merci in conto terzi, è
riconosciuto, nel limite massimo di spesa di
500 milioni di euro e a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’acquisto di gasolio, un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito d’imposta,
pari al 30 per cento della spesa sostenuta
per l’acquisto del predetto carburante con-
sumato nel primo semestre solare dell’anno
2022, comprovato mediante le relative fat-
ture di acquisto, avuto riguardo al prezzo
industriale del carburante al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto e delle accise.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
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24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, non-
ché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli.

4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al presente arti-
colo, valutati in euro 500 milioni per il
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo investimenti di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

6.039. Moretto, Fregolent, Marco Di Maio,
Paita.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese del

settore dell’autotrasporto merci)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, alle im-
prese, con sede legale o stabile organizza-
zione in Italia, operanti nel settore dell’au-
totrasporto ed esercenti attività logistica e
di trasporto delle merci in conto terzi, è
riconosciuto, nel limite massimo di spesa di
500 milioni di euro e a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’acquisto di gasolio, un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito d’imposta,
pari al 30 per cento della spesa sostenuta
per l’acquisto del predetto carburante con-
sumato nel primo semestre solare dell’anno
2022, comprovato mediante le relative fat-
ture di acquisto, avuto riguardo al prezzo
industriale del carburante al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto e delle accise.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
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relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, non-
ché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 500 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.061. Traversi, Sut, Masi, Deiana.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese del

settore dell’autotrasporto merci)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, alle im-
prese, con sede legale o stabile organizza-
zione in Italia, operanti nel settore dell’au-
totrasporto ed esercenti attività logistica e
di trasporto delle merci in conto terzi, è
riconosciuto, nel limite massimo di spesa di
500 milioni di euro e a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’acquisto di gasolio, un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito d’imposta,
pari al 30 per cento della spesa sostenuta
per l’acquisto del predetto carburante con-
sumato nel primo semestre solare dell’anno
2022, comprovato mediante le relative fat-
ture di acquisto, avuto riguardo al prezzo
industriale del carburante al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto e delle accise.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-

l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, non-
ché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli.

4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al presente arti-
colo si provvede ai sensi dell’articolo 42.

* 6.011. De Micheli, Gariglio, Casu, Piz-
zetti, Andrea Romano, Del Basso De
Caro, Cantini, Pezzopane.

* 6.049. Gagliardi.

* 6.071. Rixi, Maccanti, Donina, Furgiuele,
Tombolato, Capitanio, Fogliani, Giaco-
metti, Zanella, Zordan, Binelli, Bordo-
nali, Covolo, Morrone, Raffaelli, Bubi-
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sutti, Panizzut, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Valbusa, Vallotto.

* 6.091. Mazzetti, Labriola, Torromino, Cor-
telazzo, Sessa, Ferraioli, Porchietto, Ca-
sino, Polidori, Valentini, Giacometto.

* 6.019. Rotelli, Silvestroni, Foti, Butti, Ra-
chele Silvestri, Lucaselli, Zucconi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Fondo per maggiori oneri materie prime nel
trasporto pubblico locale)

1. Al fine di ridurre gli effetti negativi
derivanti dall’aumento dei prezzi dei car-
buranti e dell’energia elettrica utilizzati per
la produzione dei servizi di trasporto pub-
blico locale e regionale di passeggeri, anche
ferroviario, sottoposti a obbligo di servizio
pubblico, e di evitare l’insorgere delle con-
dizioni che possono determinare pericoli
per l’interruzione dei servizi, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili un fondo con una
dotazione iniziale di 360 milioni di euro
per l’anno 2022, destinato a compensare i
maggiori oneri sostenuti dalle imprese nel
periodo dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno
2022 rispetto alla media dei costi sostenuti
per l’acquisto dei carburanti e di energia
elettrica per la trazione registrati nel me-
desimo periodo del precedente biennio.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni
decorrenti dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabiliti i criteri e le modalità per il
riconoscimento dei contributi di cui al
comma 1 alle imprese di trasporto pub-
blico locale e regionale, alla gestione gover-
nativa della ferrovia circumetnea, alla con-
cessionaria del servizio ferroviario Domo-

dossola confine svizzero, alla gestione go-
vernativa navigazione laghi. Tali criteri, al
fine di evitare sovracompensazioni, sono
definiti in conformità alle disposizioni di
cui al regolamento (EC) n. 1370/2007.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi precedenti, valutati in
complessivi 360 milioni di euro, per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per il
finanziamento di esigenze indifferibili del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.037. Moretto, Fregolent.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Al fine di ridurre gli effetti negativi
derivanti dall’aumento dei prezzi dei car-
buranti e dell’energia elettrica utilizzati per
la produzione dei servizi di trasporto pub-
blico locale e regionale di passeggeri, anche
ferroviario, sottoposti a obbligo di servizio
pubblico, e di evitare l’insorgere delle con-
dizioni che possono determinare pericoli
per l’interruzione dei servizi, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili un fondo con una
dotazione iniziale di 360 milioni di euro
per l’anno 2022, destinato a compensare i
maggiori oneri sostenuti dalle imprese nel
periodo dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno
2022 rispetto alla media dei costi sostenuti
per l’acquisto dei carburanti e di energia
elettrica per la trazione registrati nel me-
desimo periodo del precedente biennio.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni
decorrenti dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabiliti i criteri e le modalità per il
riconoscimento dei contributi di cui al
comma 1 alle imprese di trasporto pub-
blico locale e regionale, alla gestione gover-

Martedì 22 marzo 2022 — 108 — Commissioni riunite VIII e X



nativa della ferrovia circumetnea, alla con-
cessionaria del servizio ferroviario Domo-
dossola confine svizzero, alla gestione go-
vernativa navigazione laghi. Tali criteri, al
fine di evitare sovracompensazioni, sono
definiti in conformità alle disposizioni di
cui al regolamento (EC) n. 1370/2007.

3. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al precedente
comma, valutati in complessivi 360 milioni
di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per
il finanziamento di esigenze indifferibili del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 6.06. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti, An-
drea Romano, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 6.072. Maccanti, Rixi, Donina, Furgiuele,
Capitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

* 6.084. Vallascas.

* 6.093. Mazzetti, Cortelazzo, Polidori, La-
briola, Torromino, Porchietto, Casino,
Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 6.028. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Lu-
caselli.

* 6.044. Gagliardi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici e al fine di
promuovere la sostenibilità d’esercizio nel
settore del trasporto persone pubblico non
di linea nonché i natanti ai sensi della legge
15 gennaio 1992, n. 21, alle imprese aventi
sede legale o stabile organizzazione in Ita-
lia è riconosciuto per l’anno 2022, nel li-
mite massimo di spesa di 25 milioni di

euro, un contributo, sotto forma di credito
d’imposta nella misura del 30 per cento del
prezzo industriale del gasolio al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto e dell’accisa,
comprovato mediante le relative fatture di
acquisto.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.
Ai relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, con particolare riguardo
alle procedure di concessione, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle
condizioni di revoca e all’effettuazione dei
controlli.

** 6.0100. Cortelazzo, Torromino, Maz-
zetti, Sessa, Polidori, Casino, Labriola,
Ferraioli, Valentini, Porchietto, Spena.

** 6.0107. Fregolent, Moretto.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Al fine di incentivare la transizione
energetica delle flotte adibite al trasporto
pubblico locale e regionale, anche ferrovia-
rio, le imprese che svolgono servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale di cui al
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,
beneficiano delle agevolazioni riservate alle
imprese a forte consumo di energia elet-
trica in conformità e nei limiti previsti dal
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 dicembre 2017.

2. L’efficacia delle disposizioni del comma
2-bis è subordinata all’autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell’articolo
107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

3. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al presente arti-
colo, valutati in 70 milioni di euro a de-
corre dall’annualità 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 6.074. Valbusa, Maccanti, Rixi, Donina,
Furgiuele, Capitanio, Fogliani, Giaco-
metti, Tombolato, Zanella, Zordan, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Lucchini, Patas-
sini, Raffaelli, Vallotto.

* 6.095. Mazzetti, Porchietto, Cortelazzo,
Polidori, Labriola, Torromino, Casino,
Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 6.086. Vallascas.

* 6.046. Gagliardi.

* 6.08. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti, An-
drea Romano, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 6.030. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Lu-
caselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese del

settore dell’autotrasporto persone)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, ad im-
prese, artigiani e lavoratori autonomi, con
sede legale o stabile organizzazione in Ita-
lia, operanti nel settore dell’autotrasporto
ed esercenti attività di trasporto persone,
quali il servizio taxi, il servizio di noleggio
con conducente e il trasporto passeggeri
mediante noleggio di autobus con condu-
cente, è riconosciuto, nel limite massimo di
spesa di 200 milioni di euro e a parziale
compensazione dei maggiori oneri soste-
nuti per l’acquisto di gasolio e benzina, un
contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, pari al 30 per cento della
spesa sostenuta per l’acquisto dei predetti
carburanti consumati nel primo semestre
solare dell’anno 2022, comprovato me-
diante le relative fatture di acquisto, avuto
riguardo al prezzo industriale del carbu-
rante al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto e delle accise.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
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tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, non-
ché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli.

4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al presente arti-
colo si provvede ai sensi dell’articolo 42.

** 6.012. Gariglio, De Micheli, Casu, Piz-
zetti, Andrea Romano, Del Basso De
Caro, Cantini, Pezzopane.

** 6.020. Rotelli, Silvestroni, Foti, Butti,
Rachele Silvestri, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente

Art. 6-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese del

settore dell’autotrasporto persone)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, alle im-
prese, con sede legale o stabile organizza-
zione in Italia, operanti nel settore dell’au-
totrasporto ed esercenti attività di tra-
sporto persone, a mezzo taxi, noleggio con
conducente a mezzo autovetture e noleggio
con conducente a mezzo autobus, è rico-
nosciuto, nel limite massimo di spesa di
200 milioni di euro e a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’acquisto di gasolio e benzina, un contri-

buto straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, pari al 30 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto dei predetti carbu-
rante consumati nel primo semestre solare
dell’anno 2022, comprovato mediante le
relative fatture di acquisto, avuto riguardo
al prezzo industriale del carburante al netto
dell’imposta sul valore aggiunto e delle ac-
cise.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, non-
ché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli.
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4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo valutati in 200 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
Fondo per il Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

6.065. Fiorini, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese del

settore dell’autotrasporto persone)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, alle im-
prese, con sede legale o stabile organizza-
zione in Italia, operanti nel settore dell’au-
totrasporto ed esercenti attività di tra-
sporto persone, a mezzo taxi, noleggio con
conducente a mezzo autovetture e noleggio
con conducente a mezzo autobus, è rico-
nosciuto, nel limite massimo di spesa di
200 milioni di euro e a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’acquisto di gasolio e benzina, un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, pari al 30 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto dei predetti carbu-
rante consumati nel primo semestre solare
dell’anno 2022, comprovato mediante le
relative fatture di acquisto, avuto riguardo
al prezzo industriale del carburante al netto
dell’imposta sul valore aggiunto e delle ac-
cise.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, non-
ché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli.

4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al presente arti-
colo, valutati in euro 200 milioni per il
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo investimenti di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

6.038. Fregolent, Moretto, Marco Di Maio,
Paita.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese del

settore dell’autotrasporto persone)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, alle im-
prese, con sede legale o stabile organizza-
zione in Italia, operanti nel settore dell’au-
totrasporto ed esercenti attività di tra-
sporto persone, a mezzo taxi, noleggio con
conducente a mezzo autovetture e noleggio
con conducente a mezzo autobus, è rico-
nosciuto, nel limite massimo di spesa di
200 milioni di euro e a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’acquisto di gasolio e benzina, un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, pari al 30 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto dei predetti carbu-
rante consumati nel primo semestre solare
dell’anno 2022, comprovato mediante le
relative fatture di acquisto, avuto riguardo
al prezzo industriale del carburante al netto
dell’imposta sul valore aggiunto e delle ac-
cise.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, non-
ché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.062. Traversi, Sut, Masi, Deiana.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese del

settore dell’autotrasporto persone).

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, alle im-
prese, con sede legale o stabile organizza-
zione in Italia, operanti nel settore dell’au-
totrasporto ed esercenti attività di tra-
sporto persone, a mezzo taxi, noleggio con
conducente a mezzo autovetture e noleggio
con conducente a mezzo autobus, è rico-
nosciuto, nel limite massimo di spesa di
200 milioni di euro e a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’acquisto di gasolio e benzina, un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, pari al 30 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto dei predetti carbu-
rante consumati nel primo semestre solare
dell’anno 2022, comprovato mediante le
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relative fatture di acquisto, avuto riguardo
al prezzo industriale del carburante al netto
dell’imposta sul valore aggiunto e delle ac-
cise.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, non-
ché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli.

4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al presente arti-
colo si provvede ai sensi dell’articolo 42.

* 6.023. Butti, Foti, Bignami, Maschio, Ra-
chele Silvestri, Zucconi, Caiata, De Toma.

* 6.050. Gagliardi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Credito d’imposta per il settore dalle im-
prese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11

agosto 2003, n. 218)

1. Al fine del rinnovo e dell’ammoder-
namento tecnologico del parco veicolare,
per gli investimenti effettuati dalle imprese
esercenti trasporto turistico di persone me-
diante autobus ai sensi della legge 11 ago-
sto 2003, n. 218, finalizzati alla radiazione,
per rottamazione, dei veicoli, aventi classi
di emissione fino a « euro VI », di categoria
M2 e M3, con contestuale acquisizione,
anche mediante locazione finanziaria, di
veicoli, nuovi di fabbrica, della medesima
categoria, aventi classi di emissione alla
massima tecnologia « euro VI », è ricono-
sciuto, per l’anno 2022, un credito d’impo-
sta pari:

a) al 20 per cento delle spese soste-
nute, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, per l’acquisto di un veicolo di ca-
tegoria M2, comprovato mediante le rela-
tive fatture d’acquisto;

b) al 20 per cento delle spese soste-
nute, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, fino ad un massimo di spesa di
250.000 euro, per l’acquisto di un veicolo di
categoria M3, comprovato mediante le re-
lative fatture d’acquisto;

c) al 25 per cento delle spese soste-
nute, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, oltre la spesa di 250.000 euro, per
l’acquisto di un veicolo di categoria M3,
comprovato mediante le relative fatture
d’acquisto.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
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base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano nel rispetto della normativa eu-
ropea in materia di aiuti di Stato. Ai rela-
tivi adempimenti europei provvede il Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro della transi-
zione ecologica e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, con particolare riguardo
alle procedure di concessione, nonché alla
documentazione richiesta, alle condizioni
di revoca e all’effettuazione dei controlli.

4. All’onere di cui al comma 1, quanti-
ficato in 3 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

** 6.014. Gariglio, Pizzetti, Andrea Ro-
mano, Bruno Bossio, Casu, Cantini, Del
Basso De Caro.

** 6.027. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Lu-
caselli.

** 6.078. Maccanti, Rixi, Furgiuele, Capi-
tanio, Fogliani, Giacometti, Tombolato,
Zanella, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

** 6.098. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

** 6.054. Masi, Grippa, Manzo, Ficara, Bar-
buto, Luciano Cantone, Carinelli, De Lo-
renzis, Liuzzi, Raffa, Scagliusi, Serri-
tella, Traversi.

** 6.089. Giacomoni, Cortelazzo, Porchietto,
Mazzetti, Torromino, Labriola, Sessa, Ca-
sino, Polidori, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Credito d’imposta per acquisto gasolio com-
merciale per imprese di trasporto turistico

di persone mediante autobus)

1. Al fine di promuovere la sostenibilità
d’esercizio e di compensare parzialmente i
maggiori oneri sostenuti, promuovendo al-
tresì il processo di efficientamento energe-
tico nel settore del trasporto turistico su
strada, alle imprese aventi sede legale o
stabile organizzazione in Italia, ed eser-
centi attività di trasporto turistico di per-
sone mediante autobus ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218 con mezzi di tra-
sporto di ultima generazione Euro VI a
bassissime emissioni inquinanti, è ricono-
sciuto, per l’anno 2022, nel limite massimo
di spesa di 25 milioni di euro, un contri-
buto, sotto forma di credito d’imposta nella
misura del 20 per cento delle spese soste-
nute, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, per l’acquisto del gasolio commer-
ciale utilizzato per la trazione dei predetti
mezzi, comprovato mediante le relative fat-
ture d’acquisto. Il credito d’imposta è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’applica-
zione dei limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
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61 e 109, comma 5, del Testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non
porti al superamento del costo sostenuto.

2. Le disposizioni di cui al comma 6-bis
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti europei provvede il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 6-bis, con particolare ri-
guardo alle procedure di concessione, an-
che ai fini del rispetto del limite di spesa
previsto, nonché alla documentazione ri-
chiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione pari a 25 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.056. Masi, Grippa, Manzo, Ficara.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Interventi in favore del trasporto turistico
con autobus)

1. Al fine di mitigare gli effetti negativi
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e a parziale compensazione dei
maggiori oneri sostenuti per l’acquisto di
gasolio, alle imprese esercenti servizi di
trasporto turistico di passeggeri mediante
noleggio autobus con conducente ai sensi

della legge 11 agosto 2003, n. 218, e alle
imprese non soggette a obblighi di servizio
pubblico, autorizzate ai sensi del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e
delle relative leggi regionali di attuazione,
esercenti, mediante autobus scoperti, le at-
tività riferite al codice ATECO 49.31.00 è
riconosciuto un contributo straordinario,
sotto forma di credito di imposta, nella
misura di 0,20 euro per ogni litro di gasolio
impiegato dagli autobus di classe ambien-
tale Euro V e VI nel periodo dal 1° gennaio
2022 al 30 giugno 2022.

2. Il credito d’imposta di cui al prece-
dente comma 2 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d’imposta non concorre alla forma-
zione del reddito d’impresa né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze ed il Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

4. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 17 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo per
il reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato con propri decreti a modificare i
criteri di accesso e gli importi delle presta-
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zioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

6.064. Andreuzza, Fiorini, Binelli, Car-
rara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Interventi in favore del trasporto turistico
con autobus)

1. Al fine di mitigare gli effetti negativi
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e a parziale compensazione dei
maggiori oneri sostenuti per l’acquisto di
gasolio, alle imprese esercenti servizi di
trasporto turistico di passeggeri mediante
noleggio autobus con conducente ai sensi
della legge 11 agosto 2003, n. 218, e alle
imprese non soggette a obblighi di servizio
pubblico, autorizzate ai sensi del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e
delle relative leggi regionali di attuazione,
esercenti, mediante autobus scoperti, le at-
tività riferite al codice ATECO 49.31.00 è
riconosciuto un contributo straordinario,
sotto forma di credito di imposta, nella
misura di 0,20 euro per ogni litro di gasolio
impiegato dagli autobus di classe ambien-
tale Euro V e VI nel periodo dal 1° gennaio
2022 al 30 giugno 2022.

2. Il credito d’imposta di cui al prece-
dente comma 2 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d’imposta non concorre alla forma-
zione del reddito d’impresa né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi

approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze ed il Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

4. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.

5. Alla copertura degli oneri di cui al
presente articolo, quantificabili in comples-
sivi 17 milioni di euro, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 6.01. Ruffino.

* 6.018. Bonomo.

* 6.034. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 6.048. Gagliardi.

* 6.087. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

* 6.092. Cortelazzo, Mazzetti, Torromino,
Labriola, Porchietto, Casino, Polidori,
Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Interventi in favore del trasporto passeggeri
con autobus)

1. Al fine di mitigare gli effetti negativi
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e a parziale compensazione dei
maggiori oneri sostenuti per l’acquisto di
gasolio per autotrazione, alle imprese eser-
centi servizi di trasporto di passeggeri con
autobus, iscritte al registro elettronico na-
zionale di cui all’articolo 11 del decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-

Martedì 22 marzo 2022 — 117 — Commissioni riunite VIII e X



sporti del 25 novembre 2011, è riconosciuto
un contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, nella misura di 0,20
euro per ogni litro di gasolio consumato nel
periodo dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno
2022 per lo svolgimento dell’attività di tra-
sporto.

2. Il credito d’imposta di cui al prece-
dente comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d’imposta non concorre alla forma-
zione del reddito d’impresa né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finiti i criteri e le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo.

4. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificabili in complessivi 90 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

** 6.063. Tateo, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

** 6.0105. Pentangelo, Sarro.

** 6.021. Gemmato, Zucconi, Silvestroni,
Lucaselli.

** 6.010. Gariglio, Ubaldo Pagano, Casu,
Bruno Bossio, Pizzetti, Andrea Romano,
Cantini, Del Basso De Caro.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Interventi in favore del trasporto passeggeri
con autobus)

1. Al fine di mitigare gli effetti negativi
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e a parziale compensazione dei
maggiori oneri sostenuti per l’acquisto di
gasolio per autotrazione, alle imprese eser-
centi servizi di trasporto di passeggeri con
autobus, iscritte al registro elettronico na-
zionale di cui all’articolo 11 del decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 25 novembre 2011, è riconosciuto
un contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, nella misura di 0,20
euro per ogni litro di gasolio consumato nel
periodo dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno
2022 per lo svolgimento dell’attività di tra-
sporto.

2. Il credito d’imposta di cui al prece-
dente comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d’imposta non concorre alla forma-
zione del reddito d’impresa né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finiti i criteri e le modalità di attuazione
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delle disposizioni di cui al presente arti-
colo.

4. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.

5. Alla copertura degli oneri di cui al
presente articolo, quantificabili in comples-
sivi 90 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.052. Scagliusi, Masi, Grippa, Barbuto,
Luciano Cantone, Carinelli, De Loren-
zis, Ficara, Liuzzi, Raffa, Serritella, Tra-
versi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Riduzione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi nel settore ferroviario)

1. All’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, le parole: « i
numeri 4 e 14 sono soppressi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il numero 14 è sop-
presso ed il numero 4 è soppresso a de-
correre dal 1° gennaio 2027 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo valutati in 23,65 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
Fondo per il Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

6.066. Fiorini, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Lucchini, Badole, Ben-

venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Agevolazione contributiva per le imprese di
autotrasporto)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, ai datori
di lavoro delle imprese private operanti nel
settore dell’autotrasporto merci per conto
di terzi, che nell’ultimo esercizio abbiano
dichiarato un utile non superiore a 99.000
euro, è riconosciuto per il terzo e per il
quarto trimestre del 2022, con riferimento
ai rapporti di lavoro dipendente, un eso-
nero dal versamento dei contributi pari al
60 per cento, e dell’80 per cento per le
imprese che trasportano prodotti a bassa
reddittività, dei complessivi contributi pre-
videnziali dovuti dai medesimi, con esclu-
sione dei premi e dei contributi spettanti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL).

2. Agli oneri derivanti da presente arti-
colo, pari a 200 milioni di euro per il terzo
e per il quarto trimestre del 2022 si prov-
vede:

a) nel limite di 30 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) nel limite di 170 milioni di euro,
mediante compensazione tra contributi non
versati e maggior gettito derivante dall’in-
cidenza dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) sui prezzi del gasolio commerciale.

6.068. Furgiuele, Rixi, Maccanti, Donina,
Capitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Interventi in favore del settore della risto-
razione collettiva)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti dell’emergenza epidemiologica e delle
difficoltà di approvvigionamento di materie
prime, le misure contenute nell’articolo 43-
bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, sono estese all’anno
2022. Con decreto adottato ai sensi del
comma 2 del medesimo articolo 43-bis,
sono definite le modalità di attuazione per
l’anno 2022. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, si provvede con le risorse già
stanziate per l’anno 2021 e non utilizzate e
con un ulteriore stanziamento di 20 milioni
di euro ai sensi dell’articolo 42.

2. Il rispetto delle clausole contrattuali
derivanti dall’applicazione dei Criteri am-
bientali minimi per il servizio di ristora-
zione collettiva e fornitura di derrate ali-
mentari di cui al decreto 10 marzo 2020
per i contratti in corso di esecuzione è
sospeso fino al 30 dicembre 2022.

6.0104. Fassina, Timbro.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di codice della strada)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 193, al comma 1, ag-
giungere il seguente capoverso: « Anche
quando il veicolo è, a qualsiasi titolo, nella
disponibilità di altra persona fisica o giu-
ridica, il proprietario garantisce che il vei-
colo stesso non sia posto in circolazione
senza rispettare l’obbligo di assicurazione. »;

b) all’articolo 201, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo la lettera g-ter), è aggiunta
la seguente:

« g-quater) accertamento delle viola-
zioni riguardanti i requisiti tecnici o am-

ministrativi richiesti per la generica circo-
lazione su strada, per mezzo di appositi
dispositivi o apparecchiature approvate od
omologate. Per l’accertamento delle viola-
zioni, la documentazione fotografica pro-
dotta costituisce atto di accertamento, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della
legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine
alla circostanza che al momento del rile-
vamento un determinato veicolo, munito di
targa di immatricolazione, stava circolando
sulla strada. »;

2) al comma 1-ter, al secondo pe-
riodo, dopo la lettera g) aggiungere le se-
guenti: « g-bis), g-ter) e g-quater) »;

3) dopo il comma 1-quater, è ag-
giunto il seguente:

« 1-quater.1. I dispositivi per l’accerta-
mento e il rilevamento automatico delle
violazioni possono accertare contempora-
neamente due o più violazioni di cui al
comma 1-bis, se approvati od omologati
per l’accertamento e il rilevamento auto-
matico di ciascuna delle violazioni rile-
vate. »;

4) dopo il comma 1-quinquies è
aggiunto il seguente:

« 1-sexies. In deroga alle disposizioni dei
commi 1-quater, 1-quater.1 e 1-quinquies,
le immagini acquisite mediante dispositivi
approvati od omologati possono essere uti-
lizzate anche per l’accertamento di altre
violazioni, tra quelle indicate al comma
1-bis, per le quali i dispositivi non sono
specificamente approvati od omologati,
quando le violazioni, commesse con la me-
desima azione od omissione, possono es-
sere accertate dalla semplice visione del-
l’immagine stessa. ».

6.057. Alemanno.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni per ridurre il consumo e le
importazioni di carburanti per autotrazione)

1. Nei soli giorni festivi è fatto divieto ai
veicoli privati di circolare, ivi comprese le
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automobili in dotazione alle massime au-
torità dello Stato. Sono esclusi da tale di-
vieto i veicoli con due o più ruote funzio-
nanti a propulsione esclusivamente musco-
lare, le automobili in possesso di coloro che
devono circolare per comprovati motivi di
lavoro, quelle appartenenti al corpo diplo-
matico e i mezzi di trasporto pubblico,
nonché i veicoli del soccorso sanitario, delle
forze armate e di polizia, dei corpo dei
vigili del fuoco, dei medici e dei veterinari,
dei servizi postali, dei distributori di stampa
quotidiana.

2. Alle violazioni del divieto di cui al
comma 1 si applica la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 50 a euro 500.

6.0109. Lombardo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente

Art. 6-bis.

(Interventi in favore del trasporto via acqua)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
per le medesime finalità, si applicano an-
che al trasporto di merci e persone via
acqua.

6.067. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: sportive
dilettantistiche, aggiungere le seguenti: enti
del Terzo settore iscritti nel registro di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, impegnati nella gestione
delle eccedenze alimentari e farmaceutiche
per solidarietà sociale.

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo le parole: delegata
in materia di sport, aggiungere le seguenti:

di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali,;

b) alla rubrica, dopo le parole: movi-
mento sportivo aggiungere le seguenti: e del
sistema degli enti del Terzo settore.

7.6. Gadda, Moretto, Fregolent.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e ai soggetti che gestiscono
centri natatori ad uso pubblico.

7.10. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, alle associazioni e società spor-
tive dilettantistiche fino a 3 milioni di fat-
turato annuo è riconosciuto un contributo
straordinario sotto forma di credito di im-
posta a compensazione dei maggiori costi
sostenuti per kWh della componente ener-
gia elettrica, calcolati sulla base della me-
dia del primo trimestre 2022 ed al netto
delle imposte e degli eventuali sussidi, ri-
spetto al medesimo periodo dell’anno 2019.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: Incremento del Fondo unico
con la seguente: Disposizioni.

7.5. Caiata, Zucconi, De Toma.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I contributi di cui al comma 1
sono erogati a fronte di interventi di effi-
cientamento energetico completati nel pe-
riodo compreso tra il 1° gennaio 2018 e il
31 dicembre 2021.

7.9. Zolezzi.

Al comma 3, sostituire le parole: 40 mi-
lioni di euro con le seguenti: 50 milioni di
euro.

7.1. Sapia, Vallascas, Vianello.
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Al comma 3, sostituire le parole: 40 mi-
lioni di euro con le seguenti: 55 milioni di
euro.

7.2. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 3, sostituire le parole: 40 mi-
lioni di euro con le seguenti: 60 milioni di
euro.

7.3. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 3, sostituire le parole: 40 mi-
lioni di euro con le seguenti: 65 milioni di
euro.

7.4. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 3, sostituire le parole: 40 mi-
lioni con le seguenti: 80 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 42, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
7.769,53 milioni con le seguenti: 7.809,53
milioni;

b) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 290
milioni.

7.11. Rospi, Sozzani, Polidori, Porchietto,
Sessa, Torromino.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di sostenere le federazioni
sportive nazionali, gli enti di promozione
sportiva e le associazioni e società sportive
professionistiche e dilettantistiche che hanno
il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato e ope-
rano nell’ambito di competizioni sportive
in corso di svolgimento, ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 24
ottobre 2020, la sospensione dei termini di
cui all’articolo 1, comma 923, lettere a), b),
c) e d), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è prorogata fino al 31 agosto 2022.

3-ter. I versamenti sospesi ai sensi del
comma 1, sono effettuati, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, in un’unica

soluzione entro il 30 settembre 2022 o
mediante rateizzazione fino a un massimo
di 24 rate mensili di pari importo. Il ver-
samento della prima rata avviene entro il
30 settembre 2022, senza interessi. I ver-
samenti relativi ai mesi di dicembre devono
essere effettuati entro il giorno 16 del mese.
Non si fa luogo al rimborso di quanto già
versato.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure in favore del mo-
vimento sportivo italiano.

7.7. Rossi, Lotti, Prestipino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 119, comma 9, lettera
e), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: « limitata-
mente ai lavori destinati ai soli immobili o
parti di immobili adibiti a spogliatoi », sono
sostituite dalle seguenti: « con riferimento
ai lavori sugli immobili adibiti a impianto
sportivo, ivi compresi le strutture di servi-
zio e gli spogliatoi ». Agli oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede, en-
tro il limite massimo di spesa pari a 100
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, a valere
sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per
il periodo di programmazione 2021-2027,
di cui al comma 177 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, come rifi-
nanziato dall’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, in-
dividua le modalità di accesso alle ulteriori
risorse stanziate, nei limiti di spesa di cui
al presente comma, nonché i relativi criteri
di ripartizione e di erogazione delle stesse.

7.12. Rospi, Sozzani, Polidori, Porchietto,
Sessa, Torromino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020,
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n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, esteso dal-
l’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106
agli investimenti sostenuti dal 1° gennaio
2021 al 31 dicembre 2021, e dal comma 1
dell’articolo 9 del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4 agli investimenti sostenuti dal 1°
gennaio 2022 al 31 marzo 2022, deve in-
tendersi applicabile anche alle società e
associazioni sportive costituite, rispettiva-
mente, nell’anno 2021 e nell’anno 2022. In
questo caso, ai fini dell’attribuzione del
credito d’imposta, deve ritenersi rilevante
esclusivamente la soglia dell’investimento
complessivo minimo non inferiore a euro
10.000 e non anche la soglia relativa ai
ricavi delle società e delle associazioni spor-
tive.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure in favore del mo-
vimento sportivo italiano.

7.8. Rossi, Lotti, Prestipino.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Non debenza canoni concessori nei periodi
di chiusura delle sale bingo)

1. Al fine di sostenere i concessionari
delle sale per il gioco del bingo nell’affron-
tare i crescenti costi energetici imposti dalle
previsioni vigenti in materia di salubrità
degli spazi e tutela dei consumatori, gli
oneri concessori previsti dall’articolo 1
comma 636 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, relativi ai periodi di
sospensione dell’attività di raccolta tra l’ot-
tobre del 2020 ed il giugno del 2021 in
ragione di provvedimenti conseguenti allo
stato d’emergenza dichiarato con delibera-
zione del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020 e delle sue successive proroghe
non sono dovuti.

2. La disposizione di cui al comma 1, di
carattere interpretativo, non reca oneri fi-
nanziari in quanto trattasi di canoni non
contabilizzati nello Stato di previsione delle

Entrate del Bilancio dello Stato 2022-2024,
capitolo 2340.

7.04. Gavino Manca, Bonomo, Zardini, So-
verini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 10-ter, comma 1, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, dopo le parole: « associazioni
sportive dilettantistiche » sono aggiunte le
seguenti: « e le società sportive dilettanti-
stiche ».

2. All’articolo 100, comma 4, secondo
periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
« Per l’anno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2021 e 2022 ».

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 12 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.01. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di gioco del bingo)

1. All’articolo 69, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « periodo di sospensione
dell’attività » sono da intendersi riferite a
ciascun mese o frazione di mese interessati
dalle prescrizioni di chiusura al pubblico
fino alla scadenza dello stato di emergenza
dichiarato con deliberazione del Consiglio
dei ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue
successive proroghe.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, di
carattere interpretativo, non recano oneri
finanziari in quanto trattasi di canoni non
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dovuti e non contabilizzati nello Stato di
previsione delle Entrate del Bilancio dello
Stato 2022-2024.

* 7.05. Lupi.

* 7.06. D’Attis, Torromino.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di gioco del bingo)

1. All’articolo 69, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito , con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « periodo di sospensione
dell’attività » sono da intendersi riferite a
ciascun mese o frazione di mese interessati
dalle prescrizioni di chiusura al pubblico
fino alla scadenza dello stato di emergenza
dichiarato con deliberazione del Consiglio
dei ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue
successive proroghe.

** 7.02. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

** 7.03. Topo.

** 7.07. Cortelazzo, D’Attis.

ART. 8.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, comma 2, lettera n),
dopo le parole: « costi del personale, canoni
di locazione o di affitto di ramo d’azienda,
investimenti » sono inserite le seguenti: « an-
che per la realizzazione di impianti foto-
voltaici altamente innovativi, sistemi di ac-
cumulo ad essi abbinati e interventi di
efficientamento energetico, ».

8.21. Fraccaro.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
14-septies », sostituire le parole: Fino al 30
giugno 2022 con le seguenti: Fino al 31
dicembre 2022.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b):

all’ultimo periodo, sostituire le parole:
Fino al 30 giugno 2022 con le seguenti: Fino
al 31 dicembre 2022;

aggiungere in fine il seguente periodo:
Agli oneri aggiuntivi derivanti dal presente
comma si provvede mediante riduzione del
Fondo di cui all’articolo 28, comma 1, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

8.16. Raduzzi.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
14-septies », sostituire le parole: Fino al 30
giugno 2022 con le seguenti: Fino al 31
dicembre 2022.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), ultimo periodo, sostituire le
parole: Fino al 30 giugno 2022 con le se-
guenti: Fino al 31 dicembre 2022.

8.4. Rachele Silvestri, Foti, Butti, De Toma,
Zucconi, Caiata.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le
seguenti:

b) all’articolo 13, comma 1, lettera a),
le parole: « A decorrere dal 1° aprile 2022,
le garanzie sono concesse previo paga-
mento di una commissione da versare al
Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 » sono soppresse;

b-bis) all’articolo 13, comma 1, dopo
la lettera g-quater) è inserita la seguente:

« g-quinquies) Fino al 30 giugno 2022
la percentuale di copertura della garanzia
diretta è incrementata, alle condizioni di
cui alla lettera c), al 90 per cento dell’am-
montare di ciascuna operazione finanzia-
ria, a sostegno di comprovate esigenze di
liquidità delle imprese conseguenti ai mag-
giori costi derivanti dagli aumenti dei prezzi
dell’energia ».

* 8.17. Raduzzi.

* 8.30. Porchietto, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 13, comma 1, lettera
c), dopo le parole: « 80 per cento. » sono
inserite le seguenti: « Fino al 30 giugno
2022, sulle garanzie rilasciate a sostegno
delle esigenze di liquidità delle imprese
conseguenti ai maggiori costi derivanti da-
gli aumenti dei prezzi dell’energia, è rico-
nosciuta la percentuale di copertura del 90
per cento. A queste ultime operazioni, il
soggetto richiedente, nel caso di garanzia
diretta, applica un tasso di interesse che
tiene conto della sola copertura dei soli
costi di istruttoria e di gestione dell’opera-
zione finanziaria e, comunque, non supe-
riore allo 0,20 per cento aumentato del
valore, se positivo, del tasso del rendimento
medio dei titoli pubblici (Rendistato) con
durata analoga al finanziamento. ».

** 8.28. Cortelazzo, Labriola, Porchietto,
Polidori, Mazzetti, Torromino, Casino,
Ferraioli, Sessa, Valentini, Giacometto.

** 8.23. Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

** 8.24. Benamati.

** 8.15. Moretto, Fregolent.

** 8.14. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di assicurare la necessaria
liquidità ai fornitori di energia elettrica e
gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A.
concede fino al 31 dicembre 2022 garanzie,
in conformità alla normativa europea in
tema di aiuti di Stato, in favore di banche,
di istituzioni finanziarie nazionali e inter-
nazionali e degli altri soggetti abilitati al-
l’esercizio del credito in Italia, affinché
rilascino crediti di firma ai suddetti forni-
tori che si approvvigionano della materia
prima e si avvalgono dei servizi di trasporto
e dispacciamento erogati dalle aziende eser-
centi la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni as-

sunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del pre-
sente comma non superano l’importo com-
plessivo massimo di 4 miliardi di euro.

1-ter. Le garanzie di cui al comma 1-bis
sono rilasciate in caso di superamento di
determinate soglie di prezzo dell’energia
elettrica e del gas naturale individuate con
decreto del Ministero della transizione eco-
logica sentita l’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i
fornitori di energia elettrica e gas naturale
adempiano all’obbligo di pagamento nei
confronti del Gestore dei Mercati Energe-
tici – GME S.p.A. e delle aziende esercenti
la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale anche secondo
quanto stabilito dai rispettivi codici di rete.

1-quater. L’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA), entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, uniforma l’entità e le tipologie di
garanzie richieste da GME S.p.A., Terna
S.p.A. e Snam S.p.A. ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale, adeguandole alle
garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle
società concessionarie delle reti di distri-
buzione dell’energia elettrica.

8.27. Lupi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera b),
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 febbraio 2014 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ad esclusione delle
disposizioni fiscali per le reti di teleriscal-
damento alimentate con energia geoter-
mica, previste dalla legge 22 dicembre 2008,
n. 203 ».

Conseguentemente all’articolo 42, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 8,
comma 1-bis, determinati in 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del

Martedì 22 marzo 2022 — 125 — Commissioni riunite VIII e X



Fondo istituito dall’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.3. Sani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 509 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire
le parole: « clienti finali domestici », con le
seguenti: « clienti finali domestici e non
domestici ».

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo 8, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
e ulteriori misure.

8.33. Labriola, Polidori, Torromino, Maz-
zetti, Porchietto, Cortelazzo, Casino, Fer-
raioli, Sessa, Valentini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per i mutui e gli altri finanzia-
menti a rimborso rateale, anche perfezio-
nati tramite il rilascio di cambiali agrarie,
il pagamento, in conto capitale, delle rate o
dei canoni di leasing in scadenza prima del
28 febbraio 2022 è sospeso per le piccole e
medie imprese sino al 28 febbraio 2023, su
richiesta del soggetto finanziato, che abbia
subito un incremento dei costi derivanti
dagli aumenti dei prezzi dell’energia, e pre-
vio accordo con la banca o gli altri soggetti
autorizzati all’esercizio del credito. Il piano
di rimborso delle rate, in conto capitale, o
dei canoni oggetto di sospensione è dila-
zionato, unitamente agli elementi accessori
e senza alcuna formalità, secondo modalità
che assicurino l’assenza di nuovi o mag-
giori oneri per entrambe le parti.

* 8.6. Foti, Bignami, Zucconi, Caretta, Cia-
burro, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

* 8.10. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 8.19. Gallinella, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, L’Abbate, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

* 8.26. Golinelli, Viviani, Loss, Gastaldi,
Manzato, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 8.32. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 16 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « limitatamente alla sola
quota capitale ove applicabile » sono sop-
presse;

2) al comma 1 le parole: « fino al 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 30 giugno 2022 »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. La misura di cui al comma 1
determina l’allungamento del piano di am-
mortamento per un periodo non superiore
a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammor-
tamento decorre dal termine delle misure
di sostegno di cui al comma 1. ».

** 8.13. Zucconi, De Toma, Caiata.

** 8.20. Di Sarno.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
dopo il comma 11, è inserito il seguente:

« 11-bis. Fino al 30 giugno 2022 le ga-
ranzie di cui al presente articolo sono con-
cesse, alle medesime condizioni ivi previste,
a sostegno delle esigenze di liquidità delle
imprese conseguenti anche ai maggiori co-
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sti derivanti dagli aumenti dei prezzi del-
l’energia. ».

* 8.5. Caretta, Foti, Bignami, Zucconi, Cia-
burro, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

* 8.9. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 8.18. Gallinella, Bilotti, Cadeddu, Cas-
sese, Cillis, Gagnarli, L’Abbate, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Galizia.

* 8.25. Golinelli, Viviani, Loss, Gastaldi,
Manzato, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 8.31. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’Istituto per i servizi assicurativi
del commercio estero (SACE), ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, può rilasciare, a condizioni di
mercato, garanzie dirette o controgaran-
tendo banche nazionali ed estere, anche in
favore del gestore del mercato elettrico
nell’interesse degli operatori del mercato
all’ingrosso di energia elettrica e gas.

8.29. Anna Lisa Baroni, Porchietto, Cor-
telazzo, Torromino, Mazzetti, Sessa, Po-
lidori, Casino, Labriola, Ferraioli, Valen-
tini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 708 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, dopo le parole: « ap-
posita dichiarazione » sono aggiunte le se-
guenti: « Tale facoltà spetta, in ogni caso, a
tutti gli operatori ittici esercenti la pesca
professionale, sia in acque interne che in-

ternazionali, a prescindere dal numero di
viaggi che vengono effettuati in alto mare. ».

* 8.11. Avossa, Incerti, Cenni, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 8.12. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 8.22. L’Abbate, Martinciglio, Galizia, Bi-
lotti, Cadeddu, Cassese, Cillis, Gagnarli,
Gallinella, Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Parentela, Pignatone.

* 8.7. Caretta, Ciaburro.

* 8.8. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 8, aggiungere i seguenti:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di accise)

1. Al fine di consentire il progressivo
avvicinamento delle aliquote di accisa sulle
benzine e sul gasolio usati come carbu-
ranti, è rideterminata come segue l’aliquota
di accisa sul gasolio usato come carburante
di cui all’allegato I al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
approvato con il decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni:

a) a decorrere dal 1° gennaio 2023,
euro 650,7 per mille litri;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2024,
euro 661,8 per mille litri;

c) a decorrere dal 1° gennaio 2025,
euro 672,9 per mille litri;

d) a decorrere dal 1° gennaio 2026,
euro 684,0 per mille litri;

e) a decorrere dal 1° gennaio 2027,
euro 695,1 per mille litri;

f) a decorrere dal 1° gennaio 2028,
euro 706,2 per mille litri;

g) a decorrere dal 1° gennaio 2029,
euro 717,3 per mille litri;
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h) a decorrere dal 1° gennaio 2030,
euro 728,4 per mille litri.

2. Alla Tabella A, allegata al testo unico
di cui al comma 1, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al punto 10, a decorrere dal 1°
gennaio 2023, le parole: « negli usi di can-
tiere, nei motori fissi e nelle operazioni di
campo per la coltivazione di idrocarburi »,
sono sostituite dalle seguenti: « nei motori
fissi »;

b) il punto 16-bis, a decorrere dal 1°
gennaio 2023, è soppresso.

Art. 8-ter.

(Disposizioni in materia di imposta di con-
sumo sugli oli lubrificanti)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023,
all’articolo 62 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, appro-
vato con il decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « nella pro-
duzione e nella lavorazione della gomma
naturale e sintetica per la fabbricazione dei
relativi manufatti, » sono soppresse.

b) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Per gli oli lubrificanti impiegati
nella produzione e nella lavorazione della
gomma naturale e sintetica per la fabbri-
cazione dei relativi manufatti, l’imposta di
cui al comma 1 è applicata con un’aliquota
pari al 30 per cento dell’aliquota normale a
decorrere dal 1° gennaio 2023, pari al 40
per cento dell’aliquota normale a decorrere
dal 1° gennaio 2024, pari al 50 per cento
dell’aliquota normale a decorrere dal 1°
gennaio 2025, pari al 60 per cento dell’a-
liquota normale a decorrere dal 1° gennaio
2026, pari al 70 per cento dell’aliquota
normale a decorrere dal 1° gennaio 2027,
pari all’80 per cento dell’aliquota normale
a decorrere dal 1° gennaio 2028 e pari al 90

per cento dell’aliquota normale a decorrere
dal 1° gennaio 2029. ».

2. A decorrere dal 1° gennaio 2030,
nell’articolo 62 del Testo unico di cui al
comma 1, il comma 5-bis è abrogato.

Art. 8-quater.

(Disposizioni in materia di accisa sul gas
naturale per usi industriali e sui gas di
petrolio liquefatti utilizzati negli impianti

centralizzati per usi industriali)

1. All’articolo 2, della legge 22 dicembre
2008, n. 203, al comma 11, dopo le parole:
« legge 30 novembre 2001, n. 418 », sono
aggiunte le seguenti: « la cui riduzione è
rideterminata al 28 per cento a decorrere
dal 1° gennaio 2023, al 24 per cento a
decorrere dal 1° gennaio 2024, al 20 per
cento a decorrere dal 1° gennaio 2025, al 16
per cento a decorrere dal 1° gennaio 2026,
al 12 per cento a decorrere dal 1° gennaio
2027, all’8 per cento a decorrere dal 1°
gennaio 2028 e al 4 per cento a decorrere
dal 1° gennaio 2029. ».

2. A decorrere dal 1° gennaio 2030,
l’articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, e
l’articolo 2, comma 11, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, sono abrogati.

3. Alla Tabella A, allegata al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
approvato con il decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al punto 15, a decorrere dal 1°
gennaio 2023, le parole: « , negli impianti
centralizzati per usi industriali e », sono
soppresse;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2023,
dopo il punto 15, è inserito il seguente:

« 15-bis. Gas di petrolio liquefatti
utilizzati negli impianti centralizzati per
usi industriali: 70 euro per chilogrammo »;
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c) al punto 15-bis, l’aliquota ridotta ivi
prevista, è rideterminata come segue:

1. a decorrere dal 1° gennaio 2024,
nella misura di euro 87 per chilogrammo;

2. a decorrere dal 1° gennaio 2025,
nella misura di euro 104 per chilogrammo;

3. a decorrere dal 1° gennaio 2026,
nella misura di euro 121 per chilogrammo;

4. a decorrere dal 1° gennaio 2027,
nella misura di euro 138 per chilogrammo;

5. a decorrere dal 1° gennaio 2028,
nella misura di euro 155 per chilogrammo;

6. a decorrere dal 1° gennaio 2029,
nella misura di euro 172 per chilogrammo;

d) a decorrere dal 1° gennaio 2030, il
punto 15-bis è soppresso.

Art. 8-quinquies.

(Disposizioni in materia di rinnovo del parco
veicoli circolante)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145 « Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021 » sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) a decorrere dal 1° gennaio 2023 il
comma 1031 è sostituito con il seguente:

« 1031. A chi acquista, anche in loca-
zione finanziaria, e immatricola in Italia,
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2030,
un veicolo di categoria M1 nuovo, con prezzo
risultante dal listino prezzi ufficiale della
casa automobilistica produttrice inferiore a
50.000 euro IVA esclusa, o usato è ricono-
sciuto, a condizione che si consegni conte-
stualmente per la rottamazione un veicolo
della medesima categoria omologato alle
classi da euro 0 a euro 5, un contributo
parametrato al numero dei grammi di bios-
sido di carbonio emessi per chilometro
(CO2 g/km). Per l’erogazione del contributo
di cui al periodo precedente si tiene conto
della situazione economica equivalente

(ISEE) di ciascun nucleo familiare espressa
nelle seguenti tre fasce:

1) 1° fascia in favore dei nuclei
familiari con ISEE in corso di validità,
ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non su-
periore a 30.000 euro;

2) 2° fascia in favore dei nuclei
familiari con ISEE in corso di validità,
ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, ricom-
preso fra i 30.000 euro e i 60.000 euro;

3) 3° fascia in favore dei nuclei
familiari con ISEE in corso di validità,
ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, ricom-
preso fra i 60.000 euro e i 100.000 euro.

Il contributo di cui al primo periodo è
erogato secondo gli importi di cui alla
seguente tabella:

CO2 g/km 0-30:

Contributo (euro):

18.000 con rottamazione Euro 0,
Euro 1, Euro 2 (1a fascia);

15.000 con rottamazione Euro 0,
Euro 1, Euro 2 (2a fascia);

13.000 con rottamazione Euro 0,
Euro 1, Euro 2 (3a fascia);

12.000 con rottamazione Euro 3,
Euro 4, Euro 5 (1a fascia);

10.000 con rottamazione Euro 3,
Euro 4, Euro 5 (2a fascia);

9.000 con rottamazione Euro 3, Euro
4, Euro 5 (3a fascia).

CO2 g/km 31-60:

Contributo (euro):

8.000 con rottamazione Euro 0, Euro
1, Euro 2 (1a fascia);

7.000 con rottamazione Euro 0, Euro
1, Euro 2 (2a fascia);
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6.000 con rottamazione Euro 0, Euro
1, Euro 2 (3a fascia);

5.000 con rottamazione Euro 3, Euro
4, Euro 5 (1a fascia);

4.000 con rottamazione Euro 3, Euro
4, Euro 5 (2a fascia);

3.000 con rottamazione Euro 3, Euro
4, Euro 5 (3a fascia) ».

b) dopo il comma 1031 sono aggiunti
i seguenti:

« 1031-bis. Per chi acquista un veicolo di
categoria M1 alle condizioni di cui al comma
precedente in assenza della rottamazione,
il contributo è dimezzato rispetto agli im-
porti delle relative fasce.

1031-ter. Per chi acquista un veicolo di
categoria N con massa massima inferiore
alle 7,5 tonnellate nuovo di fabbrica alle
condizioni di cui al comma 1031, il valore
del contributo riconosciuto è quello rela-
tivo alla 3a fascia. In assenza di rottama-
zione, il valore del contributo è dimezzato
rispetto a quello della 3a fascia ».

c) al comma 1033, dopo l’ultimo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Nel caso di
acquisto dell’usato, la vendita deve essere
effettuata da operatore del settore automo-
bilistico e gli impianti GPL e metano bi-fuel
dovranno essere di fabbrica. »;

d) al comma 1037, dopo l’ultimo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Con le stesse
modalità, gli operatori del settore che ven-
dono l’usato recuperano l’importo del con-
tributo quale credito d’imposta. ».

2. Al fine di provvedere all’erogazione
del contributo per il rinnovo del parco
veicoli circolante, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 1041, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è esteso agli anni com-
presi tra il 2023 ed il 2030 con una dota-
zione pari a 966,9 milioni di euro per il
2023, 1.273,6 milioni di euro per il 2024,
1.582,5 milioni di euro per il 2025, 1.626,4
milioni di euro per il 2026, 1.920,2 milioni
di euro per il 2027, 2.177,1 milioni di euro
per il 2028, 2.444,5 milioni di euro per il
2029 e 2.712 milioni di euro per il 2030. La
dotazione del fondo costituisce limite di

spesa da destinare esclusivamente all’attua-
zione dei commi 1031, 1031-bis e 1031-ter
del presente articolo.

3. Agli oneri recati dal comma 2, si
provvede mediante l’utilizzo delle risorse
derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni contenute nell’articolo 1, comma 1,
pari a 966,9 milioni di euro per il 2023,
1.273,6 milioni di euro per il 2024, 1.582,5
milioni di euro per il 2025, 1.626,4 milioni
di euro per il 2026, 1.920,2 milioni di euro
per il 2027, 2.177,1 milioni di euro per il
2028, 2.444,5 milioni di euro per il 2029 e
2.712 milioni di euro per il 2030.

Art. 8-sexies.

(Crediti d’imposta per investimenti in speci-
fici settori)

1. In coerenza con gli obiettivi per la
transizione ecologica di cui all’articolo 1,
comma 98, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2020 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2020-2022 », alle
imprese indicate al comma 2 è riconosciuto
un contributo, sotto forma di credito d’im-
posta, entro la misura prevista dal regola-
mento (UE) n. 651/2014 o dal regolamento
generale di esenzione per categoria tempo
per tempo vigente, sulle spese sostenute,
dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2025,
per la realizzazione di investimenti in mac-
chinari e impianti finalizzati alla tutela
ambientale, nei limiti previsti dal mede-
simo comma 2 e funzionali ai relativi pro-
cessi produttivi. I progetti d’investimento
per la tutela ambientale devono soddisfare
almeno una delle condizioni riportate di
seguito:

a) innalzare il livello di tutela ambien-
tale risultante dalle attività dell’impresa
oltre le norme dell’Unione europea appli-
cabili, indipendentemente dall’esistenza di
norme nazionali obbligatorie più rigorose
rispetto a quelle dell’Unione;

b) innalzare il livello di tutela ambien-
tale risultante dalle attività dell’impresa in
assenza di norme dell’Unione europea;

c) consentire l’adeguamento antici-
pato a nuove norme dell’Unione europea
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che innalzano il livello di tutela ambientale
e non sono ancora in vigore;

d) ottenere una maggiore efficienza
energetica.

2. Alle misure indicate al comma 1
possono accedere le imprese operanti nei
seguenti settori per investimenti fino a euro
3 milioni funzionali ai rispettivi processi
produttivi:

a) produzione di magnesio dall’acqua
di mare;

b) estrazione di idrocarburi;

c) produzione di gomma, cavi elettrici
e affini, trasformazione, riciclo e rigenera-
zione delle materie plastiche, ricostruzione
pneumatici;

d) industriale con impiego di gas na-
turale i cui consumi risultano superiori a
1,2 milioni di metri cubi annui;

e) impianti centralizzati per usi indu-
striali che impiegano GPL.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto fino ad un importo mas-
simo di euro 1,5 milioni per ciascun bene-
ficiario, nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie di cui al comma 8, ed è utilizzabile a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello di maturazione, esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

4. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

5. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è cumulabile, con riferimento agli stessi
costi ammissibili, con altri aiuti di Stato
entro il limite dell’intensità di aiuto o del-
l’importo di aiuto più elevati applicabili
all’aiuto in questione in base al regola-
mento (UE) n. 651/2014.

6. Il credito d’imposta di cui al comma
1 deve essere indicato nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta nel
corso del quale interviene il provvedimento
di concessione e in quelle relative ai periodi
d’imposta successivi fino a quando se ne
conclude l’utilizzo. Al credito d’imposta
non si applicano i limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

7. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dello sviluppo economico, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate le
disposizioni applicative, comprese quelle
necessarie a garantire che la fruizione del
credito d’imposta in cinque quote annuali
avvenga nel rispetto delle risorse di cui al
comma 8.

8. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, determinati in complessivi euro 529,94
milioni, si provvede mediante l’utilizzo delle
risorse derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni contenute negli articoli 1, comma
2, lettere a) e b), 2 e 3, pari a euro 29,29
milioni per il 2023, euro 38,66 milioni per
il 2024, euro 48,11 milioni per il 2025, euro
57,56 milioni per il 2026, euro 66,96 milioni
per il 2027, euro 76,26 milioni per il 2028,
euro 85,66 per il 2029 e 95,16 milioni euro
per il 2030. I predetti importi rappresen-
tano limite complessivo annuo per la frui-
zione del credito di imposta di cui al pre-
sente articolo.

8.01. Vianello.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure in favore della regione Sardegna)

1. Al fine di contribuire alla riduzione
del maggiore impatto degli aumenti dei
prezzi dell’energia sui cittadini e sulle im-
prese residenti nella regione Sardegna, nello
stato di previsione del Ministero della tran-
sizione ecologica è istituito un fondo, con
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una dotazione pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2022.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
per metà alle utenze domestiche e per metà
alle imprese, secondo modalità e criteri
definiti con un decreto del Ministro della
transizione ecologica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo 1 si provvede ai sensi dell’articolo 42.

Conseguentemente all’articolo 42, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
8-bis, determinati in 200 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8.021. Gavino Manca, Benamati, Bonomo,
D’Elia, Soverini, Zardini, Mura, Frailis.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Nuove disposizioni in materia di tratta-
menti di integrazione salariale)

1. In via eccezionale, i datori di lavoro
privati che sospendono o riducono l’attività
lavorativa per eventi riconducibili agli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico e del
gas naturale possono presentare, per i la-
voratori in forza alla data di entrata in
vigore del presente decreto, domanda di
concessione del trattamento ordinario di
integrazione salariale di cui agli articoli 19
e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27 per una durata mas-
sima di ventisei settimane fruibili fino al 30
giugno 2022.

2. Ai datori di lavoro che presentano
domanda di integrazione salariale ai sensi
del comma 1 non si applicano le disposi-
zioni di cui agli articoli 14, 15, comma 2, e

30, comma 2, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.

3. I datori di lavoro che presentano
domanda di integrazione salariale ai sensi
del comma 1 sono esonerati dal pagamento
della contribuzione addizionale di cui agli
articoli 5, 29, comma 8, e 33, comma 2, del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

4. Il periodo di integrazione salariale di
cui al comma 1 non rileva ai fini dei limiti
di cui agli articoli 4, 12, 29, comma 3, 30,
comma 1, e 39 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.

8.04. Caiata, Zucconi, De Toma.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Esenzione dal pagamento dell’IVA sulle bol-
lette di fornitura energetica per le imprese)

1. Le imprese con sede legale in Italia
sono esentate dal versamento dell’IVA sulle
bollette di fornitura energetica maturate a
partire dall’entrata in vigore della presente
legge di conversione.

2. Il Governo, con apposito atto norma-
tivo, dà attuazione alle disposizioni di cui
al presente articolo.

3. Le misure di cui al comma prece-
dente si applicano fino alla cessazione della
dichiarazione dello stato di emergenza in
relazione all’esigenza di assicurare soc-
corso e assistenza alla popolazione ucraina
sul territorio nazionale in conseguenza della
grave crisi internazionale in atto, delibe-
rata dal Consiglio dei ministri il 28 febbraio
2022.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo per il Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

8.05. Ciaburro, Caretta.

Martedì 22 marzo 2022 — 132 — Commissioni riunite VIII e X



Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Esenzione dal pagamento dell’IVA sulla parte
di prezzo in eccesso delle bollette di forni-

tura energetica per le famiglie)

1. Le famiglie residenti in Italia sono
esentate dal versamento dell’IVA dovuta
sulla parte di prezzo in eccesso rispetto al
prezzo praticato al 31 dicembre 2021 al
costo della fornitura energetica a partire
dall’entrata in vigore della presente legge di
conversione.

2. Il Governo, con apposito atto norma-
tivo, dà attuazione alle disposizioni di cui
al presente articolo.

3. Le misure di cui al precedente comma
si applicano fino alla cessazione della di-
chiarazione dello stato di emergenza in
relazione all’esigenza di assicurare soc-
corso ed assistenza alla popolazione ucraina
sul territorio nazionale in conseguenza della
grave crisi internazionale in atto, delibe-
rata dal Consiglio dei ministri il 28 febbraio
2022.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo per il Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

8.07. Ciaburro, Caretta.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Fondo per la realizzazione di comunità ener-
getiche rinnovabili)

1. Al fine di contribuire al raggiungi-
mento dei nuovi obiettivi dell’Unione euro-
pea in tema di emissioni zero entro il 2050,
a garanzia dei finanziamenti per la realiz-
zazione di comunità energetiche rinnova-
bili di cui all’articolo 31 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, nello stato
di previsione del Ministero della transi-

zione ecologica è istituito un fondo deno-
minato « Fondo di garanzia CER », con una
dotazione, che costituisce limite di spesa, di
15 milioni di euro per l’anno 2022, 20
milioni di euro per l’anno 2023, 25 milioni
per il 2024 e 30 milioni per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2030.

2. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità e le condizioni per la
concessione della garanzia di cui al comma
1.

3. Il Gestore dei servizi energetici (GSE)
assicura, anche attraverso il proprio sito
istituzionale, adeguata e tempestiva infor-
mazione in merito alle disposizioni di cui al
medesimo comma 1.

4. I soggetti proprietari di impianti a
fonte rinnovabile, beneficiari dei crediti
per gli incentivi ai sensi dell’articolo 24 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
maturati a decorrere dal 1° gennaio 2021,
possono cedere i crediti derivanti dall’am-
missione alle tariffe incentivanti, trasfe-
rendo la titolarità dei crediti stessi ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2022, 20 milioni di euro per l’anno 2023, 25
milioni di euro per il 2024 e 30 milioni
ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.013. D’Ippolito.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Accesso al Fondo di garanzia SACE delle
CER)

1. Al fine di incentivare la realizzazione
di impianti per l’autoproduzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, possono ac-
cedere alla garanzia del Fondo di cui al-
l’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, le comu-
nità energetiche costituite ai sensi delle
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norme di recepimento della direttiva (UE)
2018/2001. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministero della transizione ecologica, sono
stabiliti le modalità, i termini, i limiti e le
condizioni per la concessione della garan-
zia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE)
assicura, anche attraverso il proprio sito
istituzionale, adeguata informazione in me-
rito disposizioni di cui ai commi prece-
denti.

8.014. Sut.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Contributi per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili)

1. Al fine di contribuire al raggiungi-
mento, dei nuovi obiettivi dell’Unione eu-
ropea di emissioni zero entro il 2050, e
rafforzare la misura di cui alla Missione 2,
« Rivoluzione verde e transizione ecolo-
gica », Componente 2 « Energia rinnovabile,
idrogeno, rete e mobilità sostenibile », In-
vestimento 1.2 « Promozione rinnovabili per
le comunità energetiche e l’autoconsumo »
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), nello stato di previsione del Mini-
stero delle transizione ecologica è istituito
un fondo finalizzato all’erogazione di un
contributo a fondo perduto, non superiore
al 50 per cento delle spese sostenute, per la
costituzione delle comunità energetiche rin-
novabili e per gli investimenti effettuati
dalle medesime comunità a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2030, con una dotazione, che
costituisce limite di spesa, di 15 milioni di
euro per l’anno 2022, 20 milioni di euro per
l’anno 2023, 25 milioni per il 2024 e 30
milioni per ciascuno degli anni dal 2025 al
2030.

2. Alle risorse del fondo di cui al comma
1 possono accedere le pubbliche ammini-
strazioni, le persone fisiche e le piccole e
medie imprese situate nei comuni con po-
polazione fino a 50.000 abitanti, e fino a

100.000 abitanti nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia.

3. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite le mo-
dalità e le condizioni per l’accesso al Fondo
e per la concessione dei contributi di cui al
comma 1.

4. Il Gestore dei servizi energetici (GSE)
assicura, anche attraverso il proprio sito
istituzionale, adeguata e tempestiva infor-
mazione in merito alle disposizioni di cui al
medesimo comma 1.

5. I soggetti proprietari di impianti a
fonte rinnovabile, beneficiari dei crediti
per gli incentivi ai sensi dell’articolo 24 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
maturati a decorrere dal 1° gennaio 2021,
possono cedere i crediti derivanti dall’am-
missione alle tariffe incentivanti, trasfe-
rendo la titolarità dei crediti stessi ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari.

6. Ai relativi oneri pari a 15 milioni di
euro per l’anno 2022, 20 milioni di euro per
l’anno 2023, 25 milioni di euro per il 2024
e 30 milioni ciascuno degli anni dal 2025 al
2030, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8.015. D’Ippolito.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Fondo per autoconsumo da fonti rinnova-
bili per PMI)

1. Al fine di promuovere la produzione
di energia elettrica rinnovabile e l’autocon-
sumo per le piccole medie imprese è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica, il « Fondo Rin-
novabili PMI ».

2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una
dotazione pari a 500 milioni di euro e per
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la sua gestione è autorizzata l’apertura di
apposita contabilità speciale.

3. A valere sulle risorse del Fondo di cui
al comma 1 sono concessi contributi in
conto capitale a fondo perduto alle piccole
e medie imprese, come definite dalla rac-
comandazione della Commissione europea
n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, per la
realizzazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili fino a 200 kW.
Resta ferma la possibilità di accesso al
servizio di ritiro dedicato e scambio sul
posto dell’energia.

4. In sede di prima applicazione, le
risorse sono erogate nei limiti e alle con-
dizioni previste dall’articolo 41 del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione europea del 17 giugno 2014.

5. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica possono essere estese e
modificate le condizioni e i limiti di accesso
ai contributi, previa notifica alla Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

6. L’erogazione dei contributi è affidata
al Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE),
il quale, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, pubblica sul proprio
sito istituzionale il bando per l’accesso ai
contributi secondo una procedura a spor-
tello. Le risorse sono assegnate ai progetti
valutati positivamente secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione e fino a esauri-
mento dei fondi disponibili.

7. I costi istruttori per l’accesso ai con-
tributi sono coperti secondo le modalità di
cui all’articolo 25 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

8. Agli oneri derivanti dalla misura si
provvede mediante il trasferimento di una
quota pari a 470 milioni di euro delle
risorse del Fondo rotativo istituito dall’ar-
ticolo 1, comma 1110, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e mediante il trasferi-
mento di una quota pari a 30 milioni di
euro delle risorse del Fondo rotativo na-
zionale per l’efficienza energetica istituito

dall’articolo 15 del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102.

8.016. Masi, Sut, Traversi, Deiana.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga moratoria PMI)

1. All’articolo 16, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: « 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2022 » e
le parole: « limitatamente alla sola quota
capitale ove applicabile » sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

8.018. Martinciglio, Masi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure a favore dei consumatori in materia
di prodotti energetici)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ai fini della tutela del citta-
dino consumatore, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, le misure delle aliquote di accisa sui
prodotti energetici usati come carburanti,
stabilite dal testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
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legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, sono diminuite al
fine di compensare le maggiori entrate del-
l’imposta sul valore aggiunto derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale,
espresso in euro, del petrolio greggio.

2. Il decreto di cui al comma 1, è adot-
tato, con cadenza trimestrale, se il prezzo
di cui al medesimo comma aumenta in
misura pari o superiore, sulla media del
periodo, a due punti percentuali rispetto al
valore di riferimento, espresso in euro,
indicato nel Documento di economia e fi-
nanza.

3. Il decreto di cui al comma 1, da cui
non devono in ogni caso derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, assicura che le eventuali variazioni
di aliquote siano effettuate nel rispetto della
normativa comunitaria in materia di livelli
minimi delle accise.

4. In sede di prima applicazione, il de-
creto di cui al comma 1 è adottato qualora
le condizioni di cui al comma 2, ricorrano
entro il 15 marzo 2022.

8.020. Martinciglio, Alemanno, Davide
Crippa, Grippa.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga del termine per l’aumento dell’im-
porto del valore dei beni ceduti e dei servizi
prestati dall’azienda ai lavoratori dipen-

denti)

1. All’articolo 112, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « Limitatamente al
periodo d’imposta 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « Limitatamente ai
periodi d’imposta 2022 e 2023 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma valutati in
12,2 milioni di euro per l’anno 2022 e in 1,1
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte a esigenze indifferibili
in corso di gestione di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8.023. Lupi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di accise sui car-
buranti)

1. I proventi derivanti dal gettito delle
accise sui carburanti dovranno essere an-
nualmente destinati fino al 31 dicembre
2030 per finanziarie incentivi destinati agli
interventi di efficientamento energetico, al-
l’installazione di impianti di fonti rinnova-
bili ed alla sostituzione di caldaie alimen-
tate a gas con impianti di riscaldamento
basati sulla tecnologia della pompa di ca-
lore.

2. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono individuate le condizioni e le
modalità d’impiego delle risorse di cui al
comma 1.

3. Entro il 30 febbraio di ogni anno il
Ministro dell’economia e delle finanze in-
forma le Camere dei risultati ottenuti dal-
l’applicazione dei commi 1 e 2.

8.02. Vianello.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia d’incentivi relativi
agli interventi per la sostituzione degli im-
pianti di climatizzazione invernale esistenti)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sono sop-
presse le parole: « a condensazione, con
efficienza almeno pari alla classe A di
prodotto prevista dal regolamento delegato
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(UE) n. 811/2013 della Commissione, del
18 febbraio 2013 »;

b) al comma 1, lettera c), sono sop-
presse le parole: « a condensazione, con
efficienza almeno pari alla classe A di
prodotto prevista dal regolamento delegato
(UE) n. 811/2013 della Commissione, del
18 febbraio 2013 »;

c) al comma 16, la lettera b) è sosti-
tuita con la seguente:

« b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

“2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e
2 è ridotta al 50 per cento per le spese,
sostenute dal 1 gennaio 2018, relative agli
interventi di acquisto e posa in opera di
finestre comprensive di infissi, di scherma-
ture solari e, al 65 per cento, per le spese,
sostenute dal 1 aprile 2022, relative alla
sostituzione di impianti di climatizzazione
invernale esistenti con impianti dotati di
tecnologia a pompa di calore.” ».

8.03. Vianello.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure a sostegno dei fornitori di energia
elettrica e gas naturale)

1. Al fine di assicurare la necessaria
liquidità ai fornitori di energia elettrica e
gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A.
concede fino al 31 dicembre 2022 garanzie,
in conformità alla normativa europea in
tema di aiuti di Stato, in favore di banche,
di istituzioni finanziarie nazionali e inter-
nazionali e degli altri soggetti abilitati al-
l’esercizio del credito in Italia, affinché
rilascino crediti di firma ai suddetti forni-
tori che si approvvigionano della materia
prima e si avvalgono dei servizi di trasporto
e dispacciamento erogati dalle aziende eser-
centi la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni as-
sunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del pre-
sente comma non superano l’importo com-
plessivo massimo di 4 miliardi di euro.

2. Le garanzie di cui al comma 1 sono
rilasciate in caso di superamento di deter-
minate soglie di prezzo dell’energia elet-
trica e del gas naturale individuate dall’Au-
torità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, e a con-
dizione che i fornitori di energia elettrica e
gas naturale adempiano all’obbligo di pa-
gamento nei confronti del Gestore dei Mer-
cati Energetici – GME S.p.A. e delle aziende
esercenti la trasmissione di energia elet-
trica e il trasporto di gas naturale anche
secondo quanto stabilito dai rispettivi co-
dici di rete.

3. L’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente (ARERA), entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, uniforma
l’entità e le tipologie di garanzie richieste
da GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S.p.A.
ai fornitori di energia elettrica e gas natu-
rale, adeguandole alle garanzie richieste ai
medesimi fornitori dalle società concessio-
narie delle reti di distribuzione dell’energia
elettrica.

8.09. Moretto, Fregolent.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Estensione agli imprenditori agricoli del
piano di rateizzazione delle bollette relative
al consumo di energia elettrica e gas natu-

rale)

1. All’articolo 1, comma 509, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
« gas naturale », sono inserite le seguenti:
« e dei clienti finali di energia elettrica e di
gas naturale che svolgono attività di im-
presa agricola di cui all’articolo 2135 del
codice civile ».

8.010. Fregolent, Moretto.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure in materia di accise sull’acquisto di
carburante e oli lubrificanti per la naviga-

zione nelle acque interne)

1. Al punto 3 della Tabella A del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le pa-
role: « , limitatamente al trasporto delle
merci, » sono soppresse.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 2 milioni di euro a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.011. Moretto, Fregolent.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure per il risparmio energetico)

1. Per far fronte alla crescita dei costi
dell’energia elettrica, è fatto obbligo agli
enti locali per il periodo dal 1° maggio al 31
dicembre 2022, di provvedere alla ridu-
zione del 40 per cento dell’uso della pub-
blica illuminazione, nonché di vietare l’u-
tilizzo di insegne, scritte pubblicitarie lu-
minose e di vetrine illuminate dopo le ore
20. Sono esclusi da tale divieto gli esercizi
aperti al pubblico autorizzati a svolgere la
propria attività dopo le ore 20.

8.012. Lombardo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure per favorire il risparmio energetico
e la riduzione delle emissioni di CO2 tramite

il prolungamento del lavoro agile)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento

dei prezzi dei prodotti energetici e della
necessità di contenimento dei costi dell’e-
nergia elettrica e del gas naturale, nonché
di riduzione delle emissioni di CO2, il ter-
mine per la rimodulazione del lavoro agile,
già fissato al 31 marzo 2022, è prorogato al
31 dicembre 2022, sia per i lavoratori delle
amministrazioni pubbliche, di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sia per i dipendenti del
settore privato.

8.017. Alaimo, Giarrizzo, Elisa Tripodi, Bar-
zotti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di certificati bian-
chi)

1. Ai fini di una uniforme ed estesa
applicazione dei principi affermati nelle
recenti sentenze emesse dal Consiglio di
Stato nell’ambito dei numerosi procedi-
menti giurisdizionali promossi dai soggetti
interessati nei confronti del GSE in tema di
riconoscimento degli incentivi connessi ai
progetti di efficienza energetica rendicon-
tati con metodologia standardizzata, il Mi-
nistro della transizione ecologica adotta,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, anche nell’am-
bito dell’esercizio della vigilanza e dell’at-
tività di indirizzo prevista dal decreto mi-
nisteriale n. 458 del 10 novembre 2011
recante « Individuazione e definizione dei
compiti degli uffici di livello dirigenziale
non generale del Ministero della transi-
zione ecologica », una apposita direttiva
volta ad indirizzare il Gestore dei Servizi
Energetici S.p.A., nel rispetto dei principi
del clare loqui e della tipicità degli atti
amministrativi, alla corretta applicazione
dell’esercizio del potere di verifica e con-
trollo di cui all’articolo 42 del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, in luogo del
potere sostanziale di autotutela di cui al-
l’articolo 21-novies della legge 7 agosto 1990,
n. 241, nonché all’individuazione delle fat-
tispecie cui applicare i provvedimenti di
ritiro dei provvedimenti di annullamento
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d’ufficio di cui all’articolo 21-novies ema-
nati illegittimamente dal GSE sulla base di
provvedimenti giurisdizionali e in applica-
zione della presente direttiva.

8.019. Sut.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di accise sul gasolio
commerciale usato come carburante per le
imprese di cui alla legge 11 agosto 2003,

n. 218)

1. Per l’anno 2022, al fine di sostenere il
settore dell’autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di per-
sone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito
nazionale e internazionale, sono equipa-
rate ai soggetti di cui all’articolo 24-ter,
comma 2, lettera b), del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell’appli-
cazione delle accise sul gasolio commer-
ciale usato come carburante.

2. All’onere di cui al comma 1, valutato
in 10 milioni di euro per l’anno 2022 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.022. Fregolent, Moretto.

ART. 9.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 4 del decreto legislativo
n. 28 del 2011 dopo il comma 2 sono
inseriti i seguenti:

« 2-bis. Fatti salvi l’articolo 6-bis e il
comma 5 dell’articolo 7-bis, nelle aree ido-
nee identificate ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo n. 199 del 2021, ivi in-
cluse le aree di cui al comma 8 dello stesso
articolo 20, i regimi di autorizzazione per
la costruzione e l’esercizio di impianti fo-
tovoltaici di nuova costruzione e delle opere
connesse nonché, senza variazione dell’a-

rea interessata, per il potenziamento, il
rifacimento e l’integrale ricostruzione degli
impianti fotovoltaici esistenti e delle opere
connesse, sono disciplinati come segue:

a) impianti di potenza fino a 1 MW: si
applica la dichiarazione di inizio lavori
asseverata per tutte le opere da realizzare
su aree nella disponibilità del proponente.
Per opere su aree non nella disponibilità
del proponente, ivi incluse le opere di con-
nessione alla rete, si applica la procedura
abilitativa semplificata, con deroga a quanto
previsto all’articolo 6, comma 2, riguardo
alla proprietà o disponibilità delle aree
interessate dall’impianto e dalle opere con-
nesse. Il proponente può optare per la PAS
per l’intero intervento;

b) impianti di potenza superiore a 1 e
fino a 10 MW: si applica la procedura
abilitativa semplificata, con la medesima
deroga di cui alla lettera a).

c) impianti di potenza superiore a 10
MW: si applica l’autorizzazione unica.

2-ter. Ai fini del comma 2-bis resta
fermo quanto stabilito all’articolo 22, comma
1, lettera a).

2-quater. Le opere per la realizzazione
degli impianti fotovoltaici, nonché le opere
connesse e le infrastrutture indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli stessi
impianti, ivi inclusi i sistemi di accumulo,
che acquisiscono il titolo autorizzativo ai
sensi del comma 2-bis, sono di pubblica
utilità e indifferibili ed urgenti.

2-quinquies. Ai fini di quanto disposto
ai commi da 2-bis a 2-quater, la potenza
richiamata al comma 2-bis, lettere a), b) e
c), è riferita allo stato conseguente all’in-
tervento. ».

01-bis. Le disposizioni dei commi da
2-bis a 2-quinquies dell’articolo 4 del de-
creto legislativo n. 28 del 2011, come in-
trodotte dal comma 1-bis, si applicano, su
richiesta del proponente, anche ai proce-
dimenti in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge.

01-ter. All’Articolo 5 del decreto legisla-
tivo n. 199 del 2021 è aggiunta la lettera f)
come di seguito: « l’accesso agli incentivi
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non può essere precluso a impianti in area
classificate come idonee ai sensi dell’arti-
colo 20, ivi incluse le aree classificate ido-
nee dal comma 8 »;

01-quater. All’articolo 20, comma 8, del
decreto legislativo n. 199 del 2021: nella
lettera a) dopo le parole: « decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011 n. 28 » sono aggiunte le
seguenti: « nonché, per il solo solare foto-
voltaico, i siti in cui, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono pre-
senti impianti fotovoltaici sui quali, senza
variazione dell’area occupata, o comunque
con variazioni dell’area occupata nei limiti
di cui all’articolo 20 comma 8 lettera d1,
sono eseguiti interventi di modifica sostan-
ziale per rifacimento, potenziamento o in-
tegrale ricostruzione, anche con l’aggiunta
di sistemi di accumulo di capacità non
superiore a 3 MWh per ogni MW di potenza
dell’impianto fotovoltaico. ».

01-quinquies. Al medesimo articolo 20,
comma 8, del decreto legislativo n. 199 del
2021, sono aggiunte in fine le seguenti
lettere:

« d) esclusivamente per il fotovoltaico,
anche con moduli a terra;

d-bis) le aree classificate agricole, rac-
chiuse in un perimetro i cui punti distino
non più di 300 metri dalle zone a destina-
zione industriale, artigianale e commer-
ciale, ivi inclusi i siti di interesse nazionale,
nonché le cave e le miniere e impianti
fotovoltaici in esercizio;

d-ter) le aree interne agli impianti
industriali e agli stabilimenti, questi ultimi
come definiti all’articolo 268, comma 1,
lettera f), del decreto legislativo n. 152 del
2006, nonché le aree classificate agricole
racchiuse in un perimetro i cui punti di-
stino non più di 500 metri dal medesimo
impianto o stabilimento;

d-quater) le aree anche qualora clas-
sificate agricole, adiacenti ad autostrade, e
comunque collocata a una distanza non
superiore a 300 metri dalle stesse, previo
parere favorevole del gestore delle mede-
sime infrastrutture acquisito dal propo-
nente l’impianto;

d-quinquies) i siti degli impianti eolici,
come definiti all’articolo 6, comma 3-bis;

d-sexies) anche ai fini dell’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
misura 2, componente 2, investimento 1.2
(promozione rinnovabili per le comunità
energetiche e l’autoconsumo), le aree clas-
sificate agricole che, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, i comuni individuano, come
di trascurabile interesse per l’agricoltura e
la pastorizia, dandone comunicazione alla
regione e al Ministero della transizione
ecologica;

d-septies) senza necessità di varia-
zione della destinazione urbanistica, le aree
ricadenti nelle zone territoriali omogenee
c) e d) di cui all’articolo 2 del decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444, che, decorsi cinque anni dall’en-
trata in vigore della disciplina della pre-
detta classificazione, risultano inutilizzate
e per le quali non siano presentate richieste
di approvazione di piani attuativi o inter-
venti edilizi entro il 31 dicembre 2022,
fermo restando che i comuni possono sta-
bilire un limite massimo di utilizzo delle
aree industriali per impianti a fonte rin-
novabile pari al 35 per cento delle stesse. ».

9.73. Masi, Sut, Chiazzese.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 4 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

« 3-bis. Ai fini di cui al comma 3, e allo
scopo di limitare l’utilizzo delle aree agri-
cole, gli impianti solari fotovoltaici devono
essere prioritariamente installati su aree
industriali dismesse e altre aree compro-
messe, aree abbandonate e marginali, aree
dichiarate come siti di interesse nazionale,
purché siano stati autorizzati ai sensi del
comma 2, discariche e lotti di discarica
chiusi e ripristinati, cave o lotti di cave non
suscettibili di ulteriore sfruttamento per le
quali l’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto
completamento delle attività di recupero e
ripristino ambientale previste nel titolo au-
torizzatorio, nel rispetto delle norme regio-
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nali vigenti, autorizzati ai sensi del comma
2 ».

9.81. Benedetti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01) all’articolo 5 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, previa intesa con la Con-
ferenza unificata, di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuati, a livello nazionale per
ciascuna tipologia di impianto e di fonte, gli
interventi di modifica sostanziale degli im-
pianti da assoggettare ad autorizzazione
unica la cui proposizione comporta l’auto-
matica sospensione dei termini di inizio e
fine lavori sino all’emissione della relativa
autorizzazione unica dell’intervento di mo-
difica sostanziale. Gli interventi di modifica
diversi dalla modifica sostanziale, anche
relativi a progetti autorizzati e non ancora
realizzati, sono assoggettati alla procedura
abilitativa semplificata di cui all’articolo 6,
fatto salvo quanto disposto dall’articolo 6-bis.
Non sono sottoposti a valutazioni ambien-
tali e paesaggistiche e sono assoggettati alla
procedura abilitativa semplificata di cui
all’articolo 6, in quanto costituenti varianti
non sostanziali, gli interventi da realizzare
su progetti e su impianti fotovoltaici con
moduli a terra, anche se non ancora rea-
lizzati, a condizione che gli interventi non
comportino incrementi dell’area autoriz-
zata e destinata ad ospitare gli impianti
stessi, a prescindere dalla potenza elettrica
risultante. Rientrano nella presente ipotesi
gli interventi che, anche a seguito della
sostituzione dei moduli, delle strutture di
supporto dei medesimi e degli altri com-
ponenti, anche mediante la modifica del
layout dell’impianto, comportano una va-
riazione delle volumetrie di servizio non-
ché una variazione dell’altezza massima
dal suolo non superiore al 50 per cento. Per
quanto riguarda l’area occupata dalle opere

di connessione, la stessa può essere incre-
mentata rispetto all’area autorizzata nei
limiti e nella misura in cui l’occupazione di
nuove aree sia strettamente necessaria a
realizzare la nuova infrastruttura di con-
nessione per garantire l’immissione in rete
della nuova potenza. Resta inteso che le
nuove aree necessarie alle opere di connes-
sione non dovranno essere soggette a vin-
coli paesaggistici. L’assenza di vincoli pae-
saggistici ai sensi del decreto legislativo
n. 42 del 2004 presenti sull’area interessata
dalle nuove opere infrastrutturali al mo-
mento della presentazione della istanza au-
torizzativa dovrà risultare da una relazione
asseverata da allegarsi alla richiesta di PAS.
Le aree contermini non rilevano ai presenti
fini. Non sono sottoposti alle procedure di
verifica di assoggettabilità e valutazione di
impatto ambientale di cui al decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 e sono assog-
gettati alla procedura abilitativa semplifi-
cata di cui all’articolo 6, in quanto costi-
tuenti varianti non sostanziali, gli inter-
venti da realizzare su progetti e su impianti
eolici, anche se non ancora realizzati, non-
ché sulle relative opere connesse, che a
prescindere dalla potenza nominale risul-
tante dalle modifiche, vengono realizzati
nello stesso sito dell’impianto eolico e che
comportano una riduzione minima del nu-
mero degli aerogeneratori rispetto a quelli
già esistenti o autorizzati. I nuovi aeroge-
neratori, a fronte di un incremento del loro
diametro, dovranno avere un’altezza mas-
sima, intesa come altezza dal suolo rag-
giungibile dalla estremità delle pale, non
superiore all’altezza massima dal suolo rag-
giungibile dalla estremità delle pale dell’a-
erogeneratore già esistente moltiplicata per
il rapporto fra il diametro del rotore del
nuovo aerogeneratore e il diametro dell’a-
erogeneratore già esistente. Per quanto ri-
guarda l’area occupata dalle opere di con-
nessione, la stessa può essere incrementata
rispetto all’area autorizzata nei limiti e
nella misura in cui l’occupazione di nuove
aree sia strettamente necessaria a realiz-
zare la nuova infrastruttura di connessione
per garantire l’immissione in rete della
nuova potenza. Resta inteso che le nuove
aree necessarie alle opere di connessione
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non dovranno essere soggette a vincoli pa-
esaggistici. L’assenza di vincoli paesaggistici
ai sensi del decreto legislativo n. 42 del
2004 presenti sull’area interessata dalle
nuove opere infrastrutturali al momento
della presentazione della istanza autoriz-
zativa dovrà risultare da una relazione
asseverata da allegarsi alla richiesta di PAS.
Le aree contermini non rilevano ai presenti
fini. »;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis Per “sito dell’impianto eolico” si
intende:

1) nel caso di impianti su una unica
direttrice, il nuovo impianto è realizzato
sulla stessa direttrice con una deviazione
massima di un angolo di 20°, utilizzando la
stessa lunghezza più una tolleranza pari al
20 per cento della lunghezza dell’impianto
autorizzato, calcolata tra gli assi dei due
aerogeneratori estremi, arrotondati per ec-
cesso;

2) nel caso di impianti dislocati su più
direttrici, la superficie planimetrica com-
plessiva del nuovo impianto è al massimo
pari alla superficie autorizzata più una
tolleranza complessiva del 20 per cento; la
superficie autorizzata è definita dal peri-
metro individuato, planimetricamente, dalla
linea che unisce, formando sempre angoli
convessi, i punti corrispondenti agli assi
degli aerogeneratori autorizzati più esterni. »;

c) il comma 3-ter è sostituito dal se-
guente:

« 3-ter. Per “riduzione minima del nu-
mero di aerogeneratori” si intende:

1) nel caso in cui gli aerogeneratori
esistenti o autorizzati abbiano un diametro
d1 inferiore o uguale a 70 metri, il numero
dei nuovi aerogeneratori non deve superare
il minore fra n1*2/3 e n1*d1/(d2-d1);

2) nel caso in cui gli aerogeneratori
esistenti o autorizzati abbiano un diametro
d1 superiore a 70 metri, il numero dei
nuovi aerogeneratori non deve superare
n1*d1/d2 arrotondato per eccesso dove:

a) d1: diametro rotori già esistenti o
autorizzati;

b) n1: numero aerogeneratori già
esistenti o autorizzati;

c) d2: diametro nuovi rotori;

d) h1: altezza raggiungibile dalla
estremità delle pale rispetto al suolo (TIP)
dell’aerogeneratore già esistente o autoriz-
zato;

e) Per “altezza massima dei nuovi
aerogeneratori” h2 raggiungibile dalla estre-
mità delle pale, si intende il prodotto tra
all’altezza massima dal suolo h1 raggiun-
gibile dalla estremità delle pale dell’aero-
generatore già esistente ed il rapporto tra i
diametri del rotore del nuovo aerogenera-
tore d2 e dell’aerogeneratore esistente d1:
h2=h1*(d2/d1) ».

* 9.14. Muroni.

* 9.47. Benamati, Bonomo, D’Elia, Gavino
Manca, Soverini, Zardini.

* 9.60. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 9.77. Masi, Sut, Chiazzese.

* 9.96. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 9.122. Cattaneo, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 5, comma 3, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28 è aggiunto il
seguente capoverso: « Nel caso in cui la
modifica non sostanziale determini un in-
cremento della potenza installata e la ne-
cessità di realizzazione di ulteriori opere
connesse senza incremento dell’area già
occupata, queste ultime sono autorizzate
mediante la medesima procedura sempli-
ficata applicabile all’intervento non sostan-
ziale di cui all’articolo 6-bis ».

** 9.117. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.
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** 9.64. Braga, Pellicani, Benamati, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta.

** 9.70. Sut.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al comma 1 dell’articolo 6 del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo
le parole: « adottate ai sensi dell’articolo 12,
comma 10 del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387 » sono aggiunte le se-
guenti: « e, in deroga alla normativa nazio-
nale e regionale in materia di autorizza-
zione alla costruzione e all’esercizio di li-
nee e impianti elettrici, delle relative opere
funzionali alla connessione alla rete elet-
trica dei predetti impianti ».

9.21. De Toma, Zucconi, Caiata.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 9-bis, dopo le
parole: « si applicano le disposizioni di cui
al comma 1 » sono aggiunte le seguenti:
« Le medesime disposizioni di cui al comma
1 si applicano ai progetti di nuovi impianti
fotovoltaici da realizzare nelle aree classi-
ficate idonee ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
ivi incluse le aree di cui al comma 8 dello
stesso articolo 20, di potenza sino a 10 MW,
ovvero agli impianti in zona agricola in
modalità agro-voltaica ai sensi dell’articolo
65 comma 1-quater del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
racchiusi in un perimetro i cui punti di-
stino non più di 3 chilometri dalle aree a
destinazione industriale, artigianale e com-
merciale »;

b) all’articolo 6-bis, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Con le medesime modalità previste
al comma 1, senza necessità di autorizza-
zioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori
delle zone A di cui al decreto del Ministro

dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e
ad esclusione degli edifici sui quali sono
apposti specifici vincoli, diversi da quelli di
cui all’articolo 142, ai sensi del Codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
sono altresì realizzabili, insieme alle rela-
tive infrastrutture anche di connessione
laddove interessino solo aree nella dispo-
nibilità del proponente:

i progetti di nuovi impianti fotovol-
taici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si
applica l’articolo 6 comma 9-bis del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, pur-
ché il proponente alleghi una autodichia-
razione dalla quale risulti che l’impianto
non si trova all’interno di aree fra quelle
specificamente elencate e individuate dal-
l’Allegato 3, lettera f), al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 10 settembre
2010, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
n. 219 del 18 settembre 2010;

gli impianti di qualsiasi potenza con
moduli collocati sulle coperture di fabbri-
cati rurali, di edifici a uso produttivo e di
edifici residenziali;

i progetti di nuovi impianti fotovol-
taici i cui moduli sono installati in sostitu-
zione di coperture di fabbricati rurali e di
edifici su cui è operata la completa rimo-
zione dell’eternit o dell’amianto »;.

9.42. Fregolent, Moretto.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 6, comma 9-bis del de-
creto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, dopo
le parole: « impianti fotovoltaici » sono in-
serite le seguenti: « e delle relative opere
connesse e infrastrutture necessarie, ».

02. All’articolo 6-bis del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « le
modifiche di progetti autorizzati che, » sono
aggiunte le seguenti: « senza incremento di
area occupata dagli impianti e dalle opere
connesse, anche se consistente nella modi-
fica della soluzione tecnologica utilizzata, »;
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b) al comma 1, lettera a) la parola:
« 15 » è sostituita dalla seguente: « 20 »;

c) al comma 1, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) impianti fotovoltaici a terra: in-
terventi che, anche se consistenti nella mo-
difica della soluzione tecnologica utilizzata,
mediante la sostituzione dei moduli e degli
altri componenti e mediante la modifica
del layout dell’impianto, comportano una
variazione dell’altezza massima dal suolo
non superiore al 50 per cento »;

d) al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

« c) impianti fotovoltaici con moduli
su edifici: interventi di sostituzione dei mo-
duli fotovoltaici su edifici a uso produttivo,
nonché, per gli edifici a uso residenziale,
che non comportano variazioni in aumento
dell’angolo tra il piano dei moduli e il piano
della superficie su cui i moduli sono col-
locati »;.

9.59. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 6 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, il comma 9-bis è sosti-
tuito dal seguente:

« 9-bis. Per l’attività di costruzione ed
esercizio di impianti fotovoltaici di potenza
sino a 20 MW e delle relative opere di
connessione alla rete elettrica di alta e
media tensione e localizzati in area a de-
stinazione industriale, produttiva o com-
merciale nonché in discariche o lotti di
discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave
o lotti di cave non suscettibili di ulteriore
sfruttamento, per i quali l’autorità compe-
tente al rilascio dell’autorizzazione abbia
attestato l’avvenuto completamento delle
attività di recupero e di ripristino ambien-
tale previste nel titolo autorizzatorio nel
rispetto delle norme regionali vigenti, si
applicano le disposizioni di cui al comma 1.
Le soglie di cui all’Allegato IV, punto 2,
lettera b), alla Parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la

procedura di verifica di assoggettabilità alla
valutazione di impatto ambientale di cui
all’articolo 19 del medesimo decreto, si
intendono per questa tipologia di impianti
elevate a 20 MW senza che possa rilevare
l’esistenza di altri progetti di impianti fo-
tovoltaici anche in itinere nella medesima
area. Le soglie di cui all’Allegato IV, punto
2, lettera b), alla Parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la
procedura di verifica di assoggettabilità alla
valutazione di impatto ambientale di cui
all’articolo 19 del medesimo decreto, si
intendono per questa tipologia di impianti
elevate a 10 MW purché il proponente
alleghi alla dichiarazione di cui al comma
2 una autodichiarazione dalla quale risulti
che l’impianto non si trova all’interno di
aree fra quelle specificamente elencate e
individuate dall’Allegato 3, lettera f), al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 settembre 2010, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale n. 219 del 18 settembre
2010. Si potrà procedere a seguito della
procedura di cui sopra con edificazione
diretta degli impianti fotovoltaici anche qua-
lora la pianificazione urbanistica richieda
piani attuativi per l’edificazione. Nel caso
di aree di discariche, bacini e cave l’auto-
rizzazione costituisce deroga al piano di
ripristino e rinaturalizzazione ambientale
regionale e, laddove necessario, variante
allo strumento urbanistico comunale, qua-
lora, non sia già prevista dal medesimo
piano regionale la possibilità di installa-
zione di impianti solari fotovoltaici, a terra
o flottanti. ».

9.99. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Tateo, Valbusa, Vallotto, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 6 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, dopo il comma 9-bis è
inserito il seguente:

« 9-ter. Qualora per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio ovvero per l’au-
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torizzazione di varianti di impianti per la
produzione di energia elettrica è ammesso
l’utilizzo della procedura abilitativa sem-
plificata di cui al presente articolo, non si
procede alla verifica di assoggettabilità alla
valutazione di impatto ambientale, alla va-
lutazione di impatto ambientale, ai sensi
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e al rilascio dell’autorizzazione paesaggi-
stica, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 ».

9.28. Zucconi, De Toma, Caiata.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 6, comma 9-bis, del de-
creto legislativo 3 novembre 2011 n. 28,
dopo le parole: « localizzati in area a de-
stinazione industriale, produttiva o com-
merciale, nonché », sono aggiunte le se-
guenti: « in area agricola su idonee strut-
ture serricole o ».

9.114. D’Attis, Nevi, Cortelazzo, Labriola,
Porchietto, Polidori, Mazzetti, Torro-
mino, Casino, Ferraioli, Sessa, Valentini,
Spena.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 6-bis, comma 1, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, alla
lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché l’utilizzazione di potenza
sino a 1 MW all’ora dell’impianto eolico
costituito da una sola pala, anche se l’au-
torizzazione preveda una potenza infe-
riore ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: per l’installazione inserire le se-
guenti e lo sfruttamento.

9.38. Moretto, Fregolent.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 6 comma 9-bis del de-
creto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, dopo
le parole: « impianti fotovoltaici » sono in-

serite le parole: « e delle relative opere
connesse e infrastrutture necessarie, ».

* 9.15. Muroni.

* 9.75. Masi, Sut, Chiazzese.

* 9.44. Fregolent, Moretto.

* 9.102. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 6, comma 11, ultimo
periodo, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, dopo le parole: « e l’articolo
7-bis, » le parole: « comma 5 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « commi 5 e 6 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ca-
poverso comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Ferme restando le disposizioni
tributarie in materia di accisa sull’energia
elettrica, gli interventi da realizzare sui
progetti e sugli impianti eolici di potenza
fino a 60 kW o 1 MW se previsto dalla
normativa regionale, nonché sulle relative
opere connesse, che a prescindere dalla
potenza nominale risultante dalle modifi-
che prevedano l’ubicazione di uno o più
aerogeneratori nello stesso sito di ubica-
zione degli aerogeneratori esistenti e non
comportano un’altezza dell’aerogeneratore
superiore 100 metri dall’estremità delle pale
rispetto al suolo (cosiddetto tip), sono con-
siderati interventi di manutenzione ordina-
ria e sono sottoposti alla disciplina di cui
all’articolo 6, comma 11 del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28. Nel caso in cui
la realizzazione degli interventi che prece-
dono riguardi aerogeneratori ubicati a di-
stanza inferiore a 6 volte il proprio diame-
tro rispetto a progetti di impianti eolici in
corso di autorizzazione o impianti eolici
già realizzati di potenza maggiore a 1 MW,
l’accesso alle procedure autorizzative sem-
plificate di cui al presente comma è subor-
dinato alla risoluzione dell’interferenza me-
diante consenso del titolare del progetto di
impianto o dell’impianto interferito. La re-
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alizzazione di tali interventi non è sotto-
posta a valutazioni ambientali e paesaggi-
stiche e non è subordinata all’acquisizione
di permessi, autorizzazioni o atti ammini-
strativi di assenso comunque denominati,
ivi inclusi quelli previsti dal decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 in materia di
valutazione di impatto ambientale (VIA) e
verifica di assoggettabilità nonché dal de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5-ter. Il titolo abilitativo ed edilizio di
cui al comma che precede è valido anche
per la dismissione dell’impianto esistente,
fermi gli obblighi relativi alla corretta ge-
stione dei rifiuti prodotti dalla dismissione
ai sensi della Parte IV del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006 n. 152.

5-quater. Al fine di promuovere l’effi-
cientamento del parco impiantistico nazio-
nale aumentandone la produzione e, del
pari, di utilizzare in modo efficiente il
suolo già occupato da impianti esistenti, gli
interventi di cui ai commi 6 e 7 che pre-
cedono possono essere eseguiti anche su
impianti in corso di incentivazione. Gli
impianti risultanti dalla modifica ai sensi
dei commi 6 e 7 che precedono, che riguar-
dino o meno impianti in corso di incenti-
vazione, saranno considerati nuovi im-
pianti ai fini dell’accesso all’incentivo con
conseguente cessazione dell’eventuale be-
neficio a favore degli impianti dismessi. Il
GSE adegua conseguentemente le proce-
dure adottate in attuazione dell’articolo 30
del citato decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 23 giugno 2016.

** 9.58. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

** 9.113. D’Attis, Torromino.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 6-bis del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « le
modifiche di progetti autorizzati che, » sono
aggiunte le seguenti: « senza incremento di
area occupata dagli impianti e dalle opere
connesse, anche se consistente nella modi-
fica della soluzione tecnologica utilizzata, »;

b) al comma 1, lettera a) la parola:
« 15 » è sostituita dalla seguente: « 20 »;

c) al comma 1, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) impianti fotovoltaici a terra: in-
terventi che, anche se consistenti nella mo-
difica della soluzione tecnologica utilizzata,
mediante la sostituzione dei moduli e degli
altri componenti e mediante la modifica
del layout dell’impianto, comportano una
variazione dell’altezza massima dal suolo
non superiore al 50 per cento »;

d) al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

« c) impianti fotovoltaici con moduli
su edifici: interventi di sostituzione dei mo-
duli fotovoltaici su edifici a uso produttivo,
nonché, per gli edifici a uso residenziale,
che non comportano variazioni in aumento
dell’angolo tra il piano dei moduli e il piano
della superficie su cui i moduli sono col-
locati ».

* 9.11. Muroni.

* 9.43. Moretto, Fregolent.

* 9.71. Sut, Masi, Chiazzese.

* 9.101. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 9.119. Cortelazzo, Torromino, Porchietto,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo le
parole: l’installazione, inserire le seguenti: a
prescindere dalla potenza.

Conseguentemente:

a) dopo le parole: nonché nelle relative
pertinenze, inserire le seguenti: e aree nella
disponibilità del proponente,;

b) aggiungere, in fine, i seguenti pe-
riodi: I proponenti hanno facoltà di richie-
dere al Ministero della cultura se gli inter-
venti proposti ricadano in aree o immobili
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di cui all’articolo 136 comma 1 lettere b) e
c) del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, come individuati ai sensi degli arti-
coli da 138 a 141 o a cui si applichino gli
articoli 21 e 157 del Codice. In tale caso il
Ministero della cultura risponde entro i 15
giorni successivi alla richiesta. Le disposi-
zioni del presente articolo si applicano an-
che agli impianti sui quali sia operata la
rimozione dell’amianto, ferme restando le
comunicazioni alle autorità sanitarie com-
petenti in relazione allo smaltimento del-
l’amianto.

9.65. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo le
parole: di impianti solari fotovoltaici, inse-
rire le seguenti: con elettrolizzatori, stoc-
caggio di idrogeno e fuel cell.

9.104. Lupi.

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo le
parole: termici sugli edifici, aggiungere le
seguenti: e nelle aree industriali, semplifi-
cando sia i processi di installazione, sia di
accesso al credito con misure di garanzia
tali da facilitare l’accesso dell’azienda al
finanziamento.

9.121. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Tor-
romino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Al comma 1, capoverso comma 5, sosti-
tuire le parole: delle opere con le seguenti:
di tutte le opere;.

Conseguentemente:

a) dopo la parola: pertinenze, inserire
le seguenti: compresi eventuali potenzia-
menti e/o adeguamenti della rete esterni
alle aree dei predetti edifici, strutture e
manufatti che si rendessero necessari;

c) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Rientrano nell’ambito delle manu-
tenzioni ordinarie anche gli interventi di
rifacimento parziale o totale delle coper-
ture di tutti gli immobili di qualunque

categoria e tipo, ivi inclusa la rimozione e
lo smaltimento di coperture in amianto,
abbinate all’installazione di impianti foto-
voltaici e termici, non necessitando tali
interventi di alcuna ulteriore autorizza-
zione di qualsiasi tipo fatta eccezione per
quegli immobili di cui all’articolo 136,
comma 1, lettere b) e c) del codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, indivi-
duati ai sensi degli articoli da 138 a 141 del
medesimo codice, e fermo restando quanto
previsto dagli articoli 21 e 157 del codice.

9.129. Pastorino, Timbro.

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo le
parole: nonché nelle relative pertinenze in-
serire le seguenti: compresi eventuali po-
tenziamenti e/o adeguamenti della rete
esterni alle aree dei predetti edifici, strut-
ture e manufatti che si rendessero neces-
sari,.

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente periodo: Rientrano nell’ambito delle
manutenzioni ordinarie anche gli inter-
venti di rifacimento parziale o totale delle
coperture di tutti gli immobili di qualun-
que categoria e tipo, ivi inclusa la rimo-
zione e lo smaltimento di coperture in
amianto, abbinate all’installazione di im-
pianti fotovoltaici e termici, non necessi-
tando tali interventi di alcuna ulteriore
autorizzazione di qualsiasi tipo fatta ecce-
zione per quegli immobili di cui all’articolo
136 comma 1 lettere b) e c) del codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
individuati ai sensi degli articoli da 138 a
141 del medesimo codice, e fermo restando
quanto previsto dagli articoli 21 e 157 del
codice.

9.118. Cattaneo, Torromino, Cortelazzo,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Porchietto.

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo le
parole: nonché nelle relative pertinenze,
aggiungere le seguenti: nonché su strutture,

Martedì 22 marzo 2022 — 147 — Commissioni riunite VIII e X



manufatti e edifici già esistenti all’interno
dei comprensori sciistici.

9.111. Mazzetti, Porchietto, Cortelazzo, La-
briola, Polidori, Torromino, Casino, Fer-
raioli, Sessa, Valentini, Giacometto.

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo le
parole: nonché delle relative pertinenze ag-
giungere le seguenti: o anche in assenza di
preesistenti strutture e manufatti fuori terra.

* 9.110. Mazzetti, Cortelazzo, Porchietto,
Torromino, Labriola, Polidori, Casino,
Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 9.36. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 9.50. Gagliardi.

* 9.53. Scanu.

* 9.105. Ruffino, Angiola.

* 9.107. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

* 9.20. Bonomo.

* 9.3. Ruffino.

Al comma 1, capoverso comma 5, sosti-
tuire le parole: lettere b) e c) con le seguenti:
lettera b).

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il primo periodo del pre-
sente comma si applica anche agli impianti
solari fotovoltaici e termici che ricadono in
aree o immobili di cui all’articolo 136,
comma 1, lettera c), del codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, limita-
tamente nei casi in cui i panelli sono inte-
grati nella configurazione delle coperture,
o posti in aderenza ai tetti degli edifici con
la stessa inclinazione e lo stesso orienta-
mento della falda degli edifici, nonché di
colore e forma compatibili a quelli della
copertura.

9.100. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,

Patassini, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Bisa, Racchella, Picchi, Manzato.

Al comma 1, sostituire le parole: lettere
b) e c) con le seguenti: lettera b).

* 9.35. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 9.49. Gagliardi.

* 9.52. Scanu.

* 9.106. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, capoverso comma 5, sosti-
tuire le parole: lettere b) e c) con le seguenti:
lettera b).

** 9.2. Ruffino.

** 9.109. Cortelazzo, Mazzetti, Labriola, Po-
lidori, Porchietto, Torromino, Casino, Fer-
raioli, Sessa, Valentini.

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo le
parole: lettere b) e c), inserire le seguenti:
limitatamente ai centri storici ed agli im-
mobili con vincolo di valore estetico e tra-
dizionale.

9.108. Cortelazzo, Porchietto, Polidori, La-
briola, Mazzetti, Torromino, Casino, Fer-
raioli, Sessa, Valentini, Giacometto.

Al comma 1, capoverso comma 5, sop-
primere le parole: , individuati ai sensi degli
articoli da 138 a 141 del medesimo codice,.

* 9.4. Vallascas, Vianello, Leda Volpi.

* 9.126. Bond, Spena, Caon, Sandra Sa-
vino, Cortelazzo.

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo le
parole: fermo restando aggiungere le se-
guenti: la conformità alla normativa urba-
nistica e antisismica e.

** 9.5. Vallascas, Vianello, Leda Volpi.

** 9.127. Bond, Spena, Caon, Sandra Sa-
vino, Cortelazzo.
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Al comma 1, capoverso comma 5, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: ; decorsi
inutilmente i termini per l’espressione del
parere non vincolante, l’amministrazione
competente provvede comunque all’auto-
rizzazione della domanda.

9.22. De Toma, Zucconi, Caiata.

Al comma 1, capoverso comma 5, ag-
giungere in fine i seguenti periodi: Nei centri
e nuclei storici di cui all’articolo 136, comma
1, lettera c) del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, l’installazione di pannelli
solari a servizio di edifici non vincolati non
è soggetta ad autorizzazione paesaggistica,
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, purché
integrati nella configurazione delle coper-
ture, o posti in aderenza ai tetti degli edifici
con la stessa inclinazione e lo stesso orien-
tamento della falda degli edifici. All’Alle-
gato A di cui all’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 31 del 2017,
al punto A.6 è abrogata la lettera C dalle
esclusioni dalla procedura semplificata.

9.92. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 1, capoverso comma 5, ag-
giungere in fine i seguenti periodi: Qualora
le condizioni dei luoghi tutelati siano mu-
tate e non sussistano più per l’area in cui è
posto l’edificio oggetto dell’intervento, il
tecnico che istruisce la pratica potrà in-
viare una autodichiarazione alle autorità
competenti chiedendo la deroga per l’inter-
vento specifico. Gli uffici competenti sono
obbligati a rispondere con contro osserva-
zioni dettagliatamente nel merito entro
trenta giorni trascorsi i quali si applica il
silenzio assenso per la deroga ai vincoli
esclusivamente sull’edificio oggetto dell’in-
tervento.

9.19. Mollicone.

Al comma 1, capoverso comma 5, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Le
disposizioni di cui al presente comma pre-
valgono sulle normative e sulle prescrizioni
degli strumenti urbanistici, edilizi e am-
bientali qualora contrastanti.

* 9.23. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

* 9.51. Gagliardi.

* 9.54. Scanu.

* 9.57. Pezzopane, Pellicani, Braga, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Rotta.

* 9.68. Terzoni, Sut.

* 9.98. Lucchini, Rixi, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 9.103. Lupi.

* 9.112. Mazzetti, Cortelazzo, Cattaneo, La-
briola, Porchietto, Polidori, Torromino,
Casino, Sessa, Valentini, Ferraioli.

Al comma 1, dopo il capoverso comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. In deroga al comma 5, i soggetti di
cui alla lettera d-bis) del comma 9, dell’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, ai fini del con-
tenimento delle spese per le proprie attività
di utilità sociale, possono realizzare im-
pianti solari fotovoltaici e termici che ri-
cadono in aree o immobili di cui all’arti-
colo 136, comma 1, lettere b) e c, del codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a
condizione che siano realizzati con sistemi
integrati, non emergenti ma « annegati » nel
manto della copertura, di colore simile alla
copertura medesima e di finitura non ab-
bagliante.

9.93. Comaroli, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, tutti i progetti di impianti di produ-
zione di energia da fonte rinnovabile per i
quali sia stato avviato il procedimento per
il conseguimento del provvedimento di ve-
rifica di impatto ambientale o di valuta-
zione di impatto ambientale o di procedi-
mento unico ambientale o di autorizza-
zione alla costruzione e all’esercizio non-
ché delle relative opere necessarie alla
connessione alla rete elettrica nazionale o
il procedimento di concessione di deriva-
zione d’acqua o più dei predetti procedi-
menti per i quali siano già decorsi i termini
di cui alla legge 29 luglio 2021, n. 108, per
la conclusione del relativo procedimento,
da computarsi tenuto conto delle eventuali
sospensioni, sono da considerarsi conclusi
positivamente in deroga al comma 2-quater
dell’articolo 20 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, e, pertanto, i relativi provve-
dimenti sono assentiti. I provvedimenti au-
torizzativi e concessori ottenuti a causa del
mancato rispetto dei termini hanno durata
di anni 30 ed in mancanza di rinnovo da
parte delle amministrazioni competenti gli
impianti realizzati in forza delle medesime
devono essere rimossi dopo 30 anni.

1-ter. Il comma 9-bis dell’articolo 6 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è
sostituito dal seguente:

« 9-bis. Per l’attività di costruzione ed
esercizio di impianti fotovoltaici di potenza
sino a 20 MW e delle relative opere di
connessione alla rete elettrica di alta e
media tensione e localizzati in area a de-
stinazione industriale, produttiva o com-
merciale nonché in discariche o lotti di
discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave
o lotti di cave non suscettibili di ulteriore
sfruttamento, per i quali l’autorità compe-
tente al rilascio dell’autorizzazione abbia
attestato l’avvenuto completamento delle
attività di recupero e di ripristino ambien-
tale previste nel titolo autorizzatorio nel
rispetto delle norme regionali vigenti, si
applicano le disposizioni di cui al comma 1.
Le soglie di cui all’Allegato IV, punto 2,
lettera b), alla Parte seconda del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la
procedura di verifica di assoggettabilità alla
valutazione di impatto ambientale di cui
all’articolo 19 del medesimo decreto, si
intendono per questa tipologia di impianti
elevate a 20 MW senza che possa rilevare
l’esistenza di altri progetti di impianti fo-
tovoltaici anche in itinere nella medesima
area. Nel caso di aree di discariche, bacini
e cave l’autorizzazione costituisce deroga al
piano di ripristino e rinaturalizzazione am-
bientale regionale e, laddove necessario,
variante allo strumento urbanistico comu-
nale, qualora, non sia già prevista dal me-
desimo piano regionale la possibilità di
installazione di impianti solari fotovoltaici,
a terra o flottanti ».

1-quater. Al fine di conseguire celer-
mente i target del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza previsti dalla Missione 2
(M2-Rivoluzione verde e Transizione eco-
logica), Componente 1 (Economia circolare
e agricoltura sostenibile) Investimento 3.1
(Isole Verdi) e di raggiungere entro il 31
dicembre 2026 la copertura totale del fab-
bisogno delle isole minori non intercon-
nesse attraverso energia da fonti rinnova-
bili, entro 30 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto il Ministero della transi-
zione ecologica, con proprio decreto mini-
steriale da emanarsi sentita l’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente e
d’intesa con la Conferenza Unificata Stato
regioni ed enti locali, aggiorna il decreto
ministeriale del 14 febbraio 2017.

1-quinquies. La revisione del decreto
ministeriale 14 febbraio 2017 di cui al
comma 1-bis deve prevedere la conversione
entro il 2026 degli impianti di produzione
energetica a combustibili fossili da parte
delle società elettriche di cui all’Allegato 1
del decreto ministeriale, mediante Piani di
investimenti comprensivi delle reti di di-
stribuzione, da trasmettere al Ministero
della transizione ecologica e agli enti locali
competenti entro il 31 dicembre 2022.

1-sexies. Al fine di conseguire i target del
Piano nazionale di ripresa e resilienza pre-
visti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde
e Transizione ecologica), Componente 1
(Economia circolare e agricoltura sosteni-
bile) Investimento 3.1 (Isole Verdi), alle
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isole di cui all’allegato 1 del decreto mini-
steriale 14 febbraio 2017 è aggiunta Gian-
nutri, come territorio del comune dell’Isola
del Giglio.

9.130. Pastorino, Timbro.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di conseguire celermente i
target del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza previsti dalla Missione 2 (M2-
Rivoluzione verde e Transizione ecologica),
Componente 1 (Economia circolare e agri-
coltura sostenibile) Investimento 3.1 (Isole
Verdi) e di raggiungere entro il 31 dicembre
2026 la copertura totale del fabbisogno
delle isole minori non interconnesse attra-
verso energia da fonti rinnovabili, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente provvedimento sulla Gazzetta
ufficiale il Ministero della transizione eco-
logica, con proprio decreto ministeriale da
emanarsi sentita l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente e d’intesa con la
Conferenza Unificata Stato regioni ed enti
locali, aggiorna il decreto ministeriale del
14 febbraio 2017.

1-ter. La revisione del decreto ministe-
riale 14 febbraio 2017 di cui al comma 2
deve prevedere la conversione entro il 2026
degli impianti di produzione energetica a
combustibili fossili da parte delle società
elettriche di cui all’Allegato 1 del decreto
ministeriale, mediante Piani di investimenti
comprensivi delle reti di distribuzione, da
trasmettere al Ministero della transizione
ecologica entro il 31 dicembre 2022 e agli
enti locali competenti.

1-quater. Al fine di conseguire i target
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione
verde e Transizione ecologica), Compo-
nente 1 (Economia circolare e agricoltura
sostenibile) Investimento 3.1 (Isole Verdi),
alle isole di cui all’allegato 1 del decreto
ministeriale 14 febbraio 2017 è aggiunta
Giannutri, come territorio del comune del-
l’Isola del Giglio.

* 9.79. Terzoni, Sut.

* 9.128. Pella, Mazzetti, Porchietto, Corte-
lazzo, Polidori, Labriola, Torromino, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 9.56. Gagliardi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. È consentito l’accesso alle risorse
di cui al Fondo per l’efficientamento ener-
getico di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo n. 102 del 2014 per gli interventi
di realizzazione di impianti fotovoltaici col-
legati alla rete pubblica istallati su edifici
pubblici o privati, qualora gli stessi co-
prano almeno il 150 per cento dei consumi.
L’intervento di realizzazione degli impianti
è finanziato nella misura del 100 per cento
qualora ricorrano le condizioni di cui al
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico 22 dicembre 2017, esclusivamente
nel caso in cui il titolare dell’impianto ceda
a titolo gratuito alle entrate del bilancio
dello stato, gli eventuali ricavi percepiti al
netto dei consumi nei primi cinque anni a
decorrere dalla messa in esercizio dell’im-
pianto. Le agevolazioni di cui al presente
comma sono cumulabili con altri incentivi,
nei limiti di un finanziamento complessivo
massimo pari al 100 per cento dei costi
ammissibili. I proventi di cui al presente
comma sono destinati ad un fondo costi-
tuito presso il Ministero della transizione
ecologica finalizzato al finanziamento di
interventi per la realizzazione degli im-
pianti ad energia rinnovabile da installarsi
in spazi pubblici senza consumo di suolo.
Con decreto del Ministero della transizione
ecologica, da adottarsi entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico e del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti i criteri, le condizioni e le
modalità di funzionamento di gestione del
fondo.

9.80. Penna, Maraia.

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
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presente decreto-legge i progetti di im-
pianti di produzione di energia da fonte
rinnovabile per i quali sia stato avviato il
procedimento per il conseguimento del prov-
vedimento di verifica di impatto ambien-
tale o di valutazione di impatto ambientale
o di procedimento unico ambientale o di
autorizzazione alla costruzione e all’eser-
cizio nonché delle relative opere necessarie
alla connessione alla rete elettrica nazio-
nale o il procedimento di concessione di
derivazione d’acqua o più dei predetti pro-
cedimenti per i quali siano già decorsi i
termini di cui alla legge n. 108 del 29 luglio
2021 per la conclusione del relativo proce-
dimento, da computarsi tenuto conto delle
eventuali sospensioni, sono da considerarsi
conclusi positivamente in deroga al comma
2-quater dell’articolo 25 del medesimo de-
creto legislativo e, pertanto, i relativi prov-
vedimenti sono assentiti. I provvedimenti
autorizzativi e concessori ottenuti a causa
del mancato rispetto dei termini hanno
durata di anni 30 ed in mancanza di rin-
novo da parte delle amministrazioni com-
petenti gli impianti realizzati in forza delle
medesime devono essere rimossi dopo 30
anni.

* 9.115. Cattaneo, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Porchietto.

* 9.116. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis: Per le spese documentate, soste-
nute a partire dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento, relative
agli interventi di cui all’articolo 16-bis,
comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari all’80
per cento, fino ad un ammontare comples-
sivo delle stesse non superiore a 153.600
euro per unità immobiliare. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, nel limite mas-
simo pari a 200 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

9.69. Amitrano, Parentela.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli impianti fotovoltaici con mo-
duli a terra la cui potenza elettrica risulta
inferiore a 1 MW, nonché le opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla co-
struzione e all’esercizio degli stessi im-
pianti ricadenti in aree idonee, non sotto-
poste alle norme di tutela ai sensi del
codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 e al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, per la cui realizza-
zione non sono previste procedure di espro-
prio, sono realizzati mediante dichiara-
zione di inizio lavori asseverata di cui al-
l’articolo 6-bis, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28.

9.83. Paolo Nicolò Romano, Romaniello,
Dori, Siragusa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per far fronte all’emergenza ener-
getica, per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, gli
interventi per la realizzazione di nuovi im-
pianti fotovoltaici con moduli collocati a
terra di potenza non superiore a 1 MW
ubicati all’interno di aree nella disponibi-
lità di strutture turistiche e/o termali, pur-
ché ubicate al di fuori dei centri storici,
finalizzati ad utilizzare prioritariamente l’e-
nergia autoprodotta per i fabbisogni di
dette strutture possono essere realizzati
con le modalità di cui all’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28.

9.39. Moretto, Fregolent.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 42-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 4:

1) alla lettera b), le parole: « in
ciascun periodo orario » sono sostituite dalle
seguenti « in ciascun anno solare »;

2) dopo la lettera e), aggiungere le
seguenti:

« e-bis) gli impianti di cui al prece-
dente comma a) non sono sottoposti all’ob-
bligo di denunzia di officina elettrica all’A-
genzia delle dogane e dei Monopoli;

e-ter) nel caso di gruppi di autocon-
sumo collettivo è consentita lo schema d’au-
toconsumo fisico con un solo POD di scam-
bio con la rete di energia elettrica »;

b) al comma 5, la lettera a) è sop-
pressa.

9.45. Moretto, Fregolent.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al punto A.6 dell’allegato A sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « limi-
tatamente, per quest’ultima, agli immobili
di interesse storico-architettonico o storico-
testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale
tradizionale, isolati o ricompresi nei centri
o nuclei storici »;

b) al punto B.8 dell’allegato B, primo
capoverso, dopo le parole: « decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42 », è aggiunto
il seguente periodo: « e non rientranti tra le
fattispecie di cui al punto A.6 dell’allegato
A »;

c) l’ultimo capoverso del medesimo
punto B.8 è soppresso.

9.24. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 7
febbraio 2002, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, il
comma 2-quinquies è sostituito dal se-
guente:

« 2-quinquies. Gli impianti di accumulo
elettrochimico non eserciti in combinato
con impianti di produzione di energia elet-
trica, ossia in modalità stand alone, indi-
pendentemente dalla loro ubicazione e le
relative connessioni alla rete elettrica non
sono sottoposti alle procedure di valuta-
zione di impatto ambientale e di verifica di
assoggettabilità di cui al decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, salvo che le opere di
connessione non rientrino nelle suddette
procedure. ».

* 9.10. Muroni.

* 9.37. Fregolent, Moretto.

* 9.78. Sut, Masi, Chiazzese.

* 9.97. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 9.48. Benamati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, del decreto-legge 7
febbraio 2002, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55,
dopo il comma 2-quinquies è inserito il
seguente:

« 2-sexies. Qualora, in pendenza di un
procedimento di autorizzazione di impianti
di produzione di energia elettrica alimen-
tati da fonti rinnovabili, intervenga una
modifica progettuale consistente nell’inse-
rimento di un impianto di accumulo elet-
trochimico, tale modifica non comporta
alcuna variazione dei tempi e delle moda-
lità di svolgimento del procedimento auto-
rizzativo e di ogni altra valutazione già
avviata, ivi incluse le valutazioni ambien-
tali ».

9.30. Zucconi, De Toma, Caiata.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nei centri e nuclei storici di cui
all’articolo 136, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
l’installazione di pannelli solari a servizio
di edifici non vincolati non è soggetta ad
autorizzazione paesaggistica, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, purché integrati nella
configurazione delle coperture, o posti in
aderenza ai tetti degli edifici con la stessa
inclinazione e lo stesso orientamento della
falda degli edifici. All’Allegato A di cui
all’articolo 2 del Presidente della Repub-
blica n. 31 del 2017, al punto A.6 è abro-
gata la lettera C) dalle esclusioni dalla
procedura semplificata.

* 9.8. Muroni.

* 9.61. Pellicani, Braga, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 9.74. Chiazzese, Masi, Sut.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la realizzazione
di progetti volti a ridurre l’inquinamento
ambientale nelle aree portuali, l’energia
elettrica erogata da impianti di terra alle
navi ormeggiate in porto si considera, in
analogia con quanto previsto dal decreto
legislativo 16 dicembre 2016 n. 257 per le
attività di ricarica dei veicoli elettrici, una
componente del più ampio servizio erogato
dall’operatore che si qualifica come cliente
finale dell’energia elettrica erogata alle navi.

** 9.7. Vianello.

** 9.34. Zucconi, Silvestroni, De Toma, Ca-
iata.

** 9.88. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 4
è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Resta inteso che l’autorità com-
petente può richiedere integrazioni docu-

mentali o chiarimenti solo relativamente a
fatti, stati o qualità non attestati in docu-
menti già in possesso dell’autorità stessa o
non direttamente acquisibili presso altre
pubbliche amministrazioni e che siano di-
rettamente riferibili all’ambito ed alle com-
petenze della valutazione ambientale ».

9.32. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 7
febbraio 2002, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55,
dopo il comma 2-quinquies è aggiunto il
seguente:

« 2-sexies. Resta inteso che ai fini della
realizzazione degli impianti di accumulo
elettrochimico la realizzazione dell’inter-
vento deve essere completata entro 5 anni
dal perfezionamento della procedura abi-
litativa semplificata comunale di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28 ».

9.31. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 2-quater,
lettera b) del decreto-legge 7 febbraio 2002,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2002, n. 55, le parole: « au-
torizzazione unica rilasciata dal Ministero
dello sviluppo economico, secondo le di-
sposizioni di cui al presente articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « segnalazione cer-
tificata di inizio attività rilasciata dal Mi-
nistero della transizione ecologica, secondo
le disposizioni di cui al comma 2-ter ».

* 9.29. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 9.84. Lucchini, Patassini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31, al comma 1, dopo la lettera b) è
inserita la seguente:

« b-bis) gli interventi e le opere di cui
alle voci B.8 nel caso in cui riguardino aree
o immobili vincolati ai sensi dell’articolo
136, comma 1, lettere a), b) e c) del Codice,
a condizione che il progetto risulti con-
forme alle specifiche prescrizioni di tutela
e fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 21 del Codice. ».

9.66. Barbuto, Grippa, Deiana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 30 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 si applicano anche alle opere connesse
ricadenti in aree sottoposte a tutela pae-
saggistica, anche in itinere, ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
per gli interventi di adeguamento stradale e
di installazione di cavi interrati. ».

* 9.41. Moretto, Fregolent.

* 9.124. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

* 9.90. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 30, comma 2, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2021, n. 108, dopo le parole: « nei
procedimenti di autorizzazione » sono in-
serite le seguenti: « e di valutazione am-

bientale di cui alla Parte II del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

** 9.89. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

** 9.40. Moretto, Fregolent.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’Allegato II alla Parte seconda
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
al paragrafo 2), dopo le parole: « impianti
fotovoltaici per la produzione di energia
elettrica con potenza complessiva supe-
riore a 10 MW. » sono aggiunte le seguenti:
« Resta ferma la facoltà del proponente di
optare per la presentazione dell’istanza di
valutazione di impatto ambientale presso le
regioni o le province autonome ».

9.125. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’Allegato II alla Parte seconda
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
al paragrafo 2), dopo le parole: « impianti
fotovoltaici per la produzione di energia
elettrica con potenza complessiva supe-
riore a 10 MW. » sono aggiunte le seguenti:
« Resta ferma la facoltà del proponente di
optare per la presentazione dell’istanza di
valutazione di impatto ambientale presso le
regioni o le province autonome ».

9.91. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 31, comma 2, del de-
creto-legge n. 77 del 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, dopo le parole: « impianti fotovol-
taici di potenza sino a 20 MW » sono ag-
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giunte le seguenti: « , nonché le opere con-
nesse e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione e all’esercizio degli stessi im-
pianti, ».

9.1. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’installazione, con qualunque mo-
dalità, di impianti alimentati da fonti rin-
novabili è consentita esclusivamente su aree
periferiche, aree urbanistiche compromesse
e aree industriali. Non è, in ogni caso,
consentita l’installazione di impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili su aree agri-
cole.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
11.

9.18. Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 24 comma 1 lettera c),
quarto periodo, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dopo le parole: « auto-
rità competente » sono aggiunte le seguenti:
« qualora motivatamente ritenga che le mo-
difiche o le integrazioni siano sostanziali e
rilevanti per il pubblico ».

9.25. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 24 comma 3, secondo
periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo la parola: « Entro » sono ag-
giunte le seguenti: « e non oltre » e le pa-
role: « sono acquisiti » sono sostituite dalle
seguenti: « devono essere inviati ».

9.26. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13 è
soppresso.

9.55. Scanu.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 12, comma 4, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
all’ultimo periodo, dopo le parole: « proce-
dimento unico » sono inserite le seguenti:
« comprensivo del provvedimento di valu-
tazione di impatto ambientale, se previ-
sto ».

9.95. Lucchini, Patassini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 27-bis del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 il comma
7-bis è soppresso.

9.27. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 5 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 9-bis, lettera e), la parola:
« installati », è sostituita dalle seguenti: « in-
stallate pompe di calore a gas o »;

b) al comma 9-ter, punto iii), dopo la
parola: « installare » sono aggiunte le se-
guenti: « pompe di calore a gas o » e, al
medesimo punto iii), le parole: « e pompe di
calore il cui rendimento sia » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e pompe di calore a
gas, comprese quelle dei generatori ibridi,
che abbiano un rendimento ».

9.67. Terzoni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di agevolare l’installazione
di impianti a fonti rinnovabili e l’adozione
di misure antisismiche con particolare ri-
guardo all’esecuzione di opere per la messa
in sicurezza statica degli edifici, il termine
di cui all’articolo 119, comma 4, primo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogato fino
al 31 dicembre 2023.

9.62. Pezzopane, Nardi, Braga, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Pellicani,
Rotta.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di agevolare l’installazione
di impianti a fonti rinnovabili, all’articolo
119, comma 8-bis, secondo periodo, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

b) le parole: « 30 giugno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 dicembre
2022 ».

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 6,55 milioni di euro per l’anno 2023,
173 milioni per il 2024, 161 milioni per il
2025, 151 milioni di euro per il 2026, 151
milioni per il 2027, 3 milioni di euro per il
2034, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Semplificazioni e proroga
benefici per l’installazione di impianti da
fonti rinnovabili.

9.16. Morassut, Pellicani, Braga, Buratti,
Ciagà, Morgoni, Pezzopane.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 8-bis, secondo periodo, le parole:
« 30 giugno 2022 », sono sostituite dalle
seguenti: « 31 ottobre 2022 ».

9.120. Timbro, Bersani, Fornaro, Stumpo.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di agevolare l’installazione
di impianti a fonti rinnovabili, all’articolo
119, comma 8-bis, secondo periodo, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 30 giugno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2022 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1-bis, pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.17. Morassut, Pellicani, Braga, Buratti,
Ciagà, Morgoni, Pezzopane.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2022 ».

9.131. Bellachioma, Andreuzza, Binelli,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Badole,
Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva Loren-
zoni, Lucchini, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati i lavori per al-
meno il 30 per cento dell’intervento com-
plessivo » sono soppresse.

* 9.03. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa.

* 9.82. Masi, Lucchini, Benamati, Corte-
lazzo, Moretto, Gagliardi, Bersani, Plang-
ger, Terzoni, Binelli, Pellicani, Torro-
mino, Fregolent, Scanu, Timbro.

Martedì 22 marzo 2022 — 157 — Commissioni riunite VIII e X



Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 5, è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Per le finalità del presente arti-
colo, in tutte le zone A come individuate
nel comma 2 del decreto ministeriale 2
aprile 1968, n. 1444, comprese quelle assi-
milabili ovvero individuate dopo l’entrata
in vigore del decreto ministeriale 2 aprile
1968, n. 1444, è consentita l’installazione
di impianti solari fotovoltaici sui tetti degli
edifici, purché integrati nella configura-
zione delle coperture, o posti in aderenza
ai tetti degli edifici con la stessa inclina-
zione e lo stesso orientamento della falda
degli edifici. All’Allegato A di cui all’arti-
colo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 31 del 2017, al punto A.6 è
abrogata la lettera C dalle esclusioni dalla
procedura semplificata ».

9.132. Nardi, Fragomeli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I soggetti di cui alla lettera d-bis)
del comma 9, dell’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, che svolgono la propria attività di
utilità sociale in aree o immobili localizzati
all’interno di centri storici soggetti all’arti-
colo 136, comma 1, lettere b) e c), e all’ar-
ticolo 142, comma 1, del codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in de-
roga a quanto previsto dal citato articolo
119, possono sempre realizzare impianti
solari fotovoltaici e termici e le opere fun-
zionali alla connessione alla rete elettrica,
al di fuori dell’area vincolata e in luoghi
anche diversi da quello della propria atti-
vità o in aree e strutture non pertinenziali,
anche di proprietà di terzi, accedendo alle
agevolazioni e alle semplificazioni previste
per la realizzazione degli interventi.

9.133. Comaroli, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,

Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Interventi in favore degli automobilisti)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei carburanti dovuti alla guerra
in atto tra la Russia e L’Ucraina, ai prodotti
di cui all’articolo 21 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, identificati ai co-
dici NC da 1507 a 1518, se destinati ad
essere utilizzati come carburante per mo-
tori non si applicano le relative accise dalla
data di entrata in vigore della presente
legge fino al 31 dicembre 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 8.000 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

9.01. Menga, Sodano.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Interventi in favore degli automobilisti)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei prezzi dei carburanti dovuti alla guerra
in atto tra la Russia e L’Ucraina, ai prodotti
di cui all’articolo 21 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, identificati ai co-
dici NC da 1507 a 1518, se destinati ad
essere utilizzati come carburante per mo-
tori non si applicano le relative accise dalla
data di entrata in vigore della presente
legge fino al 31 agosto 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 4.000 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

9.02. Sodano.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla

legge 3 agosto 2013, n. 90)

1. All’articolo 14, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera b-bis),
aggiungere le seguenti:

« b-ter) per l’acquisto e la posa in
opera su edifici esistenti di impianti solari
fotovoltaici, connessi alla rete elettrica, so-
stenute dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre
2024, fino a un valore massimo della de-
trazione di 48.000 euro, e comunque nel
limite di spesa di 2.400 euro per ogni kW di
potenza nominale dell’impianto solare fo-
tovoltaico;

b-quater) la detrazione di cui alla let-
tera b-ter) è riconosciuta anche per l’in-
stallazione contestuale o successiva di si-
stemi di accumulo integrati negli impianti
solari fotovoltaici oggetto della detrazione,
fino a un valore massimo della detrazione
di 48.000 euro, e comunque nel limite di
spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capa-
cità di accumulo del sistema di accumulo »;

b) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-bis.1. La detrazione di cui al comma
2, lettere b-ter) e b-quater), è subordinata
alla cessione dell’energia prodotta in favore
del Gestore dei servizi energetici (GSE),
prevista dall’articolo 119, comma 7, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a complessivi 50
milioni di euro, si provvede ai sensi del-
l’articolo 42.

9.04. Aprile.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazioni per l’installazione di im-
pianti a fonti rinnovabili per immobili vin-

colati direttamente)

1. Negli immobili vincolati direttamente
ai sensi della Parte II del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, l’installazione di
pannelli solari è inserita tra gli interventi di
lieve entità soggetti a procedimenti auto-
rizzatorio semplificato di cui all’Allegato A
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31.

9.05. Muroni.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Piano straordinario di interventi in campo
energetico e nomina Commissario straordi-

nario)

1. Considerata l’attuale situazione di crisi
energetica e la necessità ed urgenza di
introdurre misure finalizzate al conteni-
mento, anche nel lungo termine, degli ef-
fetti degli aumenti dei prezzi dei prodotti
energetici, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottarsi entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, è nominato un Commissario straor-
dinario per l’autorizzazione, in via d’ur-
genza, entro il 30 giugno 2022, di almeno
60 GW di impianti a fonte rinnovabile da
realizzare entro due anni dalla data di
rilascio del titolo autorizzativo. La durata
dell’incarico del Commissario straordina-
rio è di dodici mesi e può essere prorogata
o rinnovata non oltre la data del 31 dicem-
bre 2024.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 sono individuati i criteri di sele-
zione dei progetti da autorizzare.

3. Con uno o più decreti il Ministero
della transizione ecologica potrà indivi-
duare altre tipologie di interventi rispetto
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ai quali il Commissario straordinario potrà
esercitare i medesimi poteri in deroga.

4. Il Commissario straordinario può no-
minare, con proprio provvedimento, un sub-
commissario per ogni regione, che può es-
sere individuato sia nella figura del Presi-
dente di regione che di un assessore.

5. I soggetti interessati possono presen-
tare propri progetti anche già oggetto di
richiesta di autorizzazione, ed i cui proce-
dimenti non siano conclusi al momento
dell’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, con le modalità che saranno pre-
viste con il decreto di nomina del Commis-
sario straordinario.

6. L’autorizzazione dei progetti da parte
del Commissario straordinario, o dei sub-
commissari, sostituisce, ad ogni effetto di
legge, ogni autorizzazione, parere, visto e
nulla osta occorrenti, fatta eccezione per
quelli relativi alla tutela ambientale, per i
quali i termini dei relativi procedimenti
sono fissati in trenta giorni, e per quelli
relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione
dell’autorizzazione, parere, visto e nulla
osta è fissato nella misura massima di
trenta giorni dalla data di ricezione della
richiesta. Decorsi i predetti termini, ove
l’autorità competente non si sia pronun-
ciata, detti atti si intendono rilasciati. L’au-
torità competente può altresì chiedere chia-
rimenti o elementi integrativi di giudizio; in
tal caso il termine di cui al precedente
periodo è sospeso fino al ricevimento della
documentazione richiesta e, a partire dal-
l’acquisizione della medesima documenta-
zione, per un periodo massimo di trenta
giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli
elementi integrativi si intendono comunque
acquisiti con esito positivo. Tutti i suddetti
pareri non sono vincolanti.

7. Ai fini della celere conclusione dei
processi autorizzativi, il Commissario stra-
ordinario e i subcommissari operano in
deroga ad ogni disposizione di legge diversa
da quella penale. Per le occupazioni di
urgenza e per le espropriazioni delle aree
occorrenti per l’esecuzione dei progetti, il
Commissario straordinario e i subcommis-
sari, con proprio decreto, provvedono alla
redazione dello stato di consistenza e del

verbale di immissione in possesso dei suoli
anche con la sola presenza di due rappre-
sentanti della regione o degli enti territo-
riali interessati, prescindendo da ogni altro
adempimento. Anche nelle more dell’ado-
zione del decreto di cui al presente comma,
il Commissario straordinario dispone l’im-
mediata immissione nel possesso delle aree,
da lui stesso individuate e perimetrate, ne-
cessarie per l’esecuzione dei lavori, auto-
rizzando ove necessario anche l’accesso per
accertamenti preventivi a favore delle im-
prese chiamate a svolgere le attività di
realizzazione degli impianti, con salvezza
dei diritti dei terzi da far valere in separata
sede e comunque senza che ciò possa ri-
tardare l’immediato rilascio di dette aree
da parte dei terzi.

8. Il Commissario straordinario, attra-
verso i subcommissari e le rispettive strut-
ture regionali, monitora la realizzazione
degli impianti autorizzati che dovranno es-
sere realizzati entro due anni dalla data di
rilascio del titolo autorizzativo. Il Commis-
sario straordinario trasmette, ogni sei mesi,
al Presidente del Consiglio dei ministri lo
stato di avanzamento dei procedimenti au-
torizzativi dei progetti e della relativa re-
alizzazione.

9. Al Commissario straordinario è attri-
buito un compenso, determinato con il de-
creto di cui al comma 1 nella misura di cui
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Com-
missario straordinario si avvale della Com-
missione VIA-VAS e della Commissione Tec-
nica PNRR-PNIEC.

10. I subcommissari, nell’esercizio delle
loro funzioni di cui al presente articolo, si
avvalgono delle strutture regionali compe-
tenti in materia di politiche energetiche e
ambientali.

11. Il Commissario straordinario può
avvalersi direttamente anche delle strut-
ture regionali e delle province autonome di
Trento e Bolzano di cui al comma 10.

9.06. Muroni.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ammodernamento delle reti elettriche di
distribuzione e di trasmissione)

1. In attesa dell’aggiornamento del Piano
nazionale sull’energia ed il clima (PNIEC),
per favorire la transizione dal consumo di
gas all’utilizzo delle fonti energetiche rin-
novabili e favorire l’elettrificazione dei con-
sumi finali, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro della
transizione ecologica, sentita l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, predispone un
Piano straordinario per accelerare gli in-
terventi di ammodernamento delle reti elet-
triche di distribuzione e di trasmissione e
per rafforzare le reti dorsali di collega-
mento.

2. Le azioni previste nel Piano che coin-
volgono una strategia europea comune sono
sottoposte alla Commissione europea ai fini
di un aggiornamento della Comunicazione
COM(2022)108 final dell’8 marzo 2022.

3. Il Piano contempla misure di sempli-
ficazione per l’autorizzazione delle opere
di connessione alla rete elettrica di trasmis-
sione nazionale delle fonti di energia rin-
novabili ovunque installate, per le varianti
e le ricostruzioni di linee elettriche esi-
stenti, per la sostituzione delle linee aeree
con trasmissione tramite cavo interrato e
per la realizzazione di reti intelligenti di
distribuzione dell’energia (smart grid).

4. Al fine di favorire investimenti addi-
zionali da parte degli operatori, il Piano
può prevedere anche aste competitive e
incentivi di natura fiscale a favore degli
investimenti addizionali degli operatori, pre-
viamente notificati alla Commissione euro-
pea.

9.07. Rampelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di consentire il raggiungi-
mento degli obiettivi strategici di decarbo-

nizzazione, indicati dal Piano nazionale
integrato energia e clima (PNIEC), e di
copertura del consumo finale lordo di ener-
gia da fonti rinnovabili nei tempi previsti e,
di conseguenza, al fine di permettere la
celere definizione dei procedimenti auto-
rizzativi per la costruzione e l’esercizio
degli impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili, delle
opere connesse e delle infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione e all’esercizio
degli impianti, nonché delle modifiche so-
stanziali degli impianti stessi, i termini di
cui al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, in materia di procedure di verifica
di assoggettabilità a VIA, valutazione d’im-
patto ambientale (VIA), provvedimento unico
ambientale (ex articolo 27 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152), provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale (PAUR)
nonché quelli previsti dal decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 e dall’arti-
colo 14 dell’Allegato al decreto ministeriale
10 settembre 2010, per il procedimento di
autorizzazione unica, sono ridotti della metà
e, in tali ambiti, non trova applicazione
l’articolo 20 comma 4 della legge 7 agosto
1990, n. 241. Resta inteso che tali termini
sono da considerarsi perentori e trovano
applicazione gli articoli 2, commi da 9 a
9-quater, e 2-bis, della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, sono ridotti della metà tutti i
termini dei procedimenti già avviati.

* 9.010. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 9.023. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo a sostegno della diffusione della mo-
bilità elettrica nell’ambito privato)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica è istituito un
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fondo finalizzato all’erogazione di contri-
buti per l’acquisto e l’installazione di in-
frastrutture per la ricarica di veicoli elet-
trici nell’ambito privato.

2. Il 70 per cento delle risorse del Fondo
di cui al comma 1 è finalizzato all’eroga-
zione di un contributo pari al 50 per cento
delle spese relative all’acquisto e alla posa
in opera di infrastrutture di ricarica dei
veicoli alimentati ad energia elettrica so-
stenute dal contribuente, ivi inclusi i costi
iniziali per la richiesta di potenza addizio-
nale fino ad un massimo di 7 kW; la spesa
massima ammissibile è calcolata in 2.500
euro per infrastruttura di ricarica. Il con-
tributo di cui al precedente periodo è ri-
chiesto dal contribuente, ovvero dalle per-
sone fisiche nell’esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, nonché dai sog-
getti passivi dell’imposta sul reddito delle
società (IRES) che forniscono e installano
l’infrastruttura di ricarica, che lo antici-
pano al contribuente sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto. Il restante 30 per
cento delle risorse del Fondo è finalizzato
all’erogazione di un contributo pari al 70
per cento delle spese documentate e soste-
nute da persone fisiche nell’esercizio di
attività di impresa, arti e professioni, non-
ché da soggetti passivi dell’imposta sul red-
dito delle società (IRES) relative a lavori di
predisposizione dell’impianto elettrico con-
dominiale finalizzati all’installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in con-
domini, tramite nuova attivazione di un
unico punto di consegna (POD) a servizio
dei singoli punti di ricarica, ivi inclusi i
costi sostenuti per le pratiche di progetta-
zione e prestazioni professionali connesse
all’intervento, la spesa massima ammissi-
bile è calcolata in 10.000 euro per condo-
minio.

3. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri, le modalità di appli-
cazione e di fruizione dei contributi di cui
al comma 2. I contributi di cui al presente
articolo non sono cumulabili con altre age-
volazioni previste per la medesima spesa.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 80 milioni di euro per l’anno
2022, 115 milioni di euro per il 2023 e 120
milioni di euro per il 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

9.011. Zucconi, De Toma, Silvestroni, Ca-
iata.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per l’installazione di im-
pianti solari fotovoltaici destinati a strutture

produttive)

1. A tutte le imprese residenti nel ter-
ritorio dello Stato, comprese le stabili or-
ganizzazioni di soggetti non residenti, in-
dipendentemente dalla forma giuridica, dal
settore economico di appartenenza, dalla
dimensione e dal regime fiscale di deter-
minazione del reddito dell’impresa, che ef-
fettuano investimenti per l’installazione di
impianti solari fotovoltaici destinati a strut-
ture produttive ubicate nel territorio dello
Stato, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2026, spetta un credito
d’imposta pari al 30 per cento della spesa
sostenuta. Ai fini dell’ottenimento del be-
neficio gli impianti devono essere installati
da aziende certificate, con almeno due bi-
lanci depositati.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non spetta alle imprese in stato di liqui-
dazione volontaria, fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, concordato preven-
tivo senza continuità aziendale o sottoposte
ad altra procedura concorsuale prevista
per regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
dal codice della crisi d’impresa e dell’in-
solvenza, di cui al decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali
o che abbiano in corso un procedimento
per la dichiarazione di una di tali situa-
zioni. Sono, inoltre, escluse le imprese de-
stinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le im-
prese ammesse al credito d’imposta, la frui-
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zione del beneficio spettante è altresì su-
bordinata alla condizione del rispetto delle
normative sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro applicabili in ciascun settore e al
corretto adempimento degli obblighi di ver-
samento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali a favore dei lavoratori.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 può essere utilizzato in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241. La quota di credito
d’imposta non utilizzata nell’anno non può
essere usufruita negli anni successivi, e non
può essere richiesta a rimborso. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 31,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

4. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito nonché della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumu-
labile con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione
che tale cumulo, tenuto conto anche della
non concorrenza alla formazione del red-
dito e della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive di cui al
periodo precedente, non porti al supera-
mento del costo sostenuto.

5. Il credito d’imposta è riconosciuto nel
limite di 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026.

6. Ai fini dell’assegnazione delle risorse
le imprese devono presentare apposita ri-
chiesta al Ministero della transizione eco-
logica. La richiesta deve riportare la data di
ottenimento del titolo autorizzativo, la po-
tenza dell’impianto e il risparmio energe-
tico conseguito con riferimento alla dimen-
sione dell’azienda richiedente. Le domande
sono registrate in base all’ordine cronolo-
gico di presentazione.

9.012. Lucaselli, De Toma, Foti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzo avanzi amministrazione per coper-
tura maggiori oneri derivanti dalle spese per

l’energia)

1. Al decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, all’articolo 13, comma 6, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Per l’anno 2022
le risorse di cui al presente articolo pos-
sono essere utilizzate a copertura dei mag-
giori oneri derivanti dall’incremento della
spesa per energia elettrica riscontrati con
riferimento al confronto tra la spesa di
ciascun periodo e la spesa registrata per
utenze e periodi omologhi nel 2019. ».

9.013. Gagliardi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo rotativo per le comunità energetiche
nei Comuni con più di cinquemila abitanti)

1. Al fine di incentivare la realizzazione
di impianti per l’autoproduzione e condi-
visione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili, è costituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze un fondo rota-
tivo di garanzia per il credito a tasso age-
volato per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili. Le modalità di ge-
stione del fondo, le condizioni di eroga-
zione del credito, il coinvolgimento del si-
stema bancario e degli sportelli postali sono
stabilite con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze di concerto con il
Ministero della transizione ecologica entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto. Il fondo ha una dotazione di 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, e possono
convergervi contributi definiti sulla base di
accordi con la Banca Europea degli inve-
stimenti, Cassa Depositi e Prestiti, sistema
bancario e Poste Italiane, regioni allo scopo
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di assicurare garanzie e tassi agevolati per
l’accesso al credito.

9.014. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazioni della disciplina per l’instal-
lazione di impianti fotovoltaici flottanti)

1. Ferme restando le disposizioni tribu-
tarie in materia di accisa sull’energia elet-
trica, per l’attività di realizzazione e di
esercizio degli impianti solari fotovoltaici
di potenza sino a 20 MW, comprese le
opere funzionali alla connessione alla rete
elettrica, posizionati con modalità flottante
sullo specchio d’acqua di invasi e bacini
idrici, ivi compresi gli invasi idrici nelle
cave dismesse, o installati a copertura dei
canali di irrigazione, si applica la proce-
dura abilitativa semplificata di cui all’arti-
colo 6, comma 1 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, fatta salva la disciplina
in materia di valutazione di impatto am-
bientale e di tutela delle risorse idriche di
cui al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e ad eccezione dei bacini d’acqua
che ricadono nelle aree di cui all’articolo
136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, nelle aree naturali protette istituite
ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394,
e nelle le aree incluse nella Rete Natura
2000.

2. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e con il Ministro dell’economia e
delle finanze da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
previa intesa con la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono individuati i cri-
teri per l’inserimento degli impianti e la
loro integrazione sotto il profilo ambientale
anche al fine di assicurare un’adeguata
superficie di soleggiamento dello specchio
d’acqua e il corretto posizionamento del-

l’impianto rispetto alle sponde e alla pro-
fondità del bacino.

9.020. Deiana, Masi, Sut, Davide Crippa.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 25
febbraio 2022, n. 13, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

« 7-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano alle società
cooperative e agli enti senza scopo di lucro,
che destinano in modo prevalente i ricavi
della vendita dell’energia elettrica prodotta
alla riduzione dei costi energetici dei pro-
pri soci. ».

9.021. Benedetti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure urgenti per incrementare la produ-
zione di energia elettrica da biogas)

1. Al fine di contribuire all’indipen-
denza energetica da fonti di importazione e
di favorire la produzione rinnovabile in
ambito agricolo è consentito il pieno uti-
lizzo della capacità tecnica installata di
produzione di energia elettrica da biogas
proveniente da impianti già in esercizio
alla data di entrata in vigore della presente
legge mediante produzione aggiuntiva oltre
la potenza nominale di impianto nei limiti
della capacità tecnica degli impianti e della
capacità tecnica della connessione alla rete
oltre alla potenza di connessione in immis-
sione già contrattualizzata.

2. Le predette disposizioni si applicano
a tutti gli impianti di produzione di energia
elettrica da biogas con riferimento all’as-
setto in esercizio alla data di entrata in
vigore della presente legge anche nel caso
in cui detti impianti accedano a regimi di
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incentivazione comunque denominati se-
condo le seguenti condizioni:

1) la produzione di energia elettrica
aggiuntiva rispetto alla potenza nominale
dell’impianto non è incentivata;

2) l’ulteriore utilizzo di capacità pro-
duttiva nei limiti del 20 per cento dei
parametri vigenti non è subordinato all’ac-
quisizione di permessi, autorizzazioni o
atti amministrativi di assenso comunque
denominati;

3) l’ulteriore utilizzo di capacità pro-
duttiva oltre i limiti di cui alla precedente
lettera b) può essere effettuato previa mo-
difica del contratto esistente di connessione
alla rete.

3. Sempre nel perseguimento delle fina-
lità di cui al comma 1, con decreto del
Ministro della transizione ecologica, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite moda-
lità semplificate e automatiche per l’even-
tuale potenziamento non incentivato di im-
pianti di produzione di energia elettrica da
biogas già in esercizio e incentivati che
adottino modifiche dell’assetto di impianto
finalizzate ad un incremento della produ-
zione che comporti un incremento del va-
lore della potenza nominale di impianto.

* 9.027. Golinelli, Patassini, Lucchini.

* 9.028. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 9.030. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Incentivi ai sistemi di accumulo negli im-
pianti fotovoltaici)

1. All’articolo 16-bis, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera h) è
aggiunta la seguente:

« h-bis) relativi all’installazione di si-
stemi di accumulo per impianti fotovol-
taici, nel caso in cui tale installazione sia
contestuale ovvero successiva a quella del-
l’impianto fotovoltaico stesso, configuran-
dosi, in dette ipotesi, il sistema di accumulo
come un elemento funzionalmente colle-
gato all’impianto fotovoltaico. L’installa-
zione successiva del sistema di accumulo
dà diritto alla detrazione anche nel caso in
cui l’impianto fotovoltaico benefici delle
tariffe incentivanti di cui ai decreti del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, 28 luglio
2005, 19 febbraio 2007, 6 agosto 2010, 5
maggio 2011 e 5 luglio 2012 ».

2. Per le spese documentate, sostenute
nel periodo dal 1° giugno 2022 al 31 di-
cembre 2024, relative agli interventi di cui
al comma 1, spetta una detrazione dall’im-
posta lorda pari al 50 per cento, fino ad un
ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 10.000 euro per unità immo-
biliare. Il contribuente può optare, in luogo
dell’utilizzo diretto della detrazione spet-
tante, alternativamente:

a) per un contributo, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un
importo massimo pari al corrispettivo stesso,
anticipato dai fornitori che hanno effet-
tuato gli interventi e da questi ultimi recu-
perato sotto forma di credito d’imposta, di
importo pari alla detrazione spettante, ce-
dibile dai medesimi ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, senza facoltà di succes-
siva cessione, fatta salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
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creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l’applicazione dell’articolo
122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, della legge 17
luglio 2020, n. 77, per ogni cessione inter-
corrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima;

b) per la cessione di un credito d’im-
posta di pari ammontare ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari, senza facoltà di
successiva cessione, fatta salva la possibi-
lità di due ulteriori cessioni solo se effet-
tuate a favore di banche e intermediari
finanziari iscritti all’albo previsto dall’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, so-
cietà appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, ferma restando l’applica-
zione dell’articolo 122-bis, comma 4, del
decreto 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77 per ogni cessione intercorrente tra i
predetti soggetti, anche successiva alla prima.

9.029. Ruffino, Angiola.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per la messa in sicurezza e il po-
tenziamento della produzione energetica da

fonte idroelettrica)

1. Al fine di rafforzare la sicurezza
energetica nazionale, di incrementare la
produzione da fonte idroelettrica e tenuto
conto dall’archiviazione della procedura
d’infrazione dell’Unione europea n. 2011/
2026, i concessionari di grandi derivazioni
idroelettriche hanno titolo a richiedere alle
amministrazioni concedenti la ridetermi-

nazione in aumento della durata della con-
cessione, anche se scaduta, subordinata alle
seguenti condizioni:

a) impegno all’adozione di un piano di
investimenti concernente interventi di ma-
nutenzione straordinaria, nonché di miglio-
ramento tecnologico e strutturale, ottimiz-
zando la funzionalità degli organi di servi-
zio e di manovra, tali da realizzare un
significativo incremento della produttività
e dell’efficienza dell’infrastruttura;

b) impegno a effettuare interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria volti
a contrastare l’interrimento e a consentire
l’ampliamento dei volumi di invaso, anche
connessi a interventi di risanamento am-
bientale e messa in sicurezza idrogeologica,
o volti a contrastare la carenza di risorsa
idrica in periodi siccitosi;

c) disponibilità a sottoscrivere per il
tramite del Gestore dei Servizi Energetici-
GSE S.p.a. contratti di lunga durata (PPA)
di cessione di una quota dell’energia pro-
dotta netta sino al 25 per cento, sulla base
di un prezzo definito secondo criteri di
equa remunerazione, a clienti finali ad alta
intensità energetica, ovvero ad altri utenti
identificati come eligibili da apposito de-
creto del Ministero dello sviluppo econo-
mico, adottato d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, priorita-
riamente nelle regioni ove sussistono gli
impianti idroelettrici interessati o nelle re-
gioni limitrofe;

d) definizione, in accordo con l’ammi-
nistrazione concedente, di condizioni di
esercizio della derivazione tali da assicu-
rare il necessario coordinamento con gli
usi primari riconosciuti dalla legge e in
coerenza con quanto previsto dalla piani-
ficazione idrica e dalla normativa ambien-
tale vigente, coerentemente con l’obiettivo
di ottimizzare il rendimento energetico;

e) impegno al mantenimento e possi-
bile incremento della base occupazionale.

2. La rideterminazione in aumento della
durata della concessione, comunque non
inferiore a 20 anni a fronte di un incre-
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mento della generazione elettrica poten-
ziale pari ad almeno il 30 per cento rispetto
alla media dei 5 anni precedenti, è propor-
zionata all’entità degli investimenti previsti
ai sensi del comma 1 del presente articolo,
secondo parametri stabiliti con decreto del
Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, previa intesa in
sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da emanarsi entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, su proposta dell’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente (ARERA)
da formulare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della leegge di
conversione del presente decreto.

3. Entro sei mesi dalla richiesta di ri-
determinazione di cui al comma 1, esperite
ove occorra le indagini tecniche, geologiche
e ambientali necessarie, il concessionario
presenta, a pena di decadenza dal diritto:

a) un programma di investimenti, in
cui illustra quali modifiche intenda even-
tualmente apportare allo schema e alle
principali caratteristiche dell’impianto idro-
elettrico oggetto della concessione e quali
migliorie dell’impianto stesso, in termini
ambientali e/o paesaggistici e/o di aumento
dell’energia producibile o della potenza in-
stallata, si ottengano con l’esecuzione di
quanto proposto;

b) un progetto di massima, a scopo
autorizzativo, che descrive con adeguato
livello di dettaglio le opere da realizzare
ex-novo e le innovazioni e migliorie da
apportare alle opere e agli invasi esistenti,
nell’ambito del programma di investimenti
di cui al punto a). L’autorizzazione non è
necessaria per quanto attiene alla sostitu-
zione di macchinari, impianti o apparati
elettromeccanici esistenti;

c) il piano industriale ed economico/
finanziario, in cui illustra il costo delle
opere da realizzare o modificare, la pro-
ducibilità media attesa dall’impianto ad
esito del programma di investimenti, ed
attesta la sostenibilità economica del pro-
gramma di potenziamento.

4. Le attività di ammodernamento e
miglioria degli impianti strumentali all’e-
sercizio delle grandi derivazioni idroelet-
triche sono considerate di pubblica utilità
ai sensi dell’articolo 38, comma 1, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164.

5. All’articolo 5, comma 5 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, la let-
tera g) è sostituita dalla seguente:

« g) sono previste misure a sostegno
della sistemazione, dell’ampliamento e della
trasformazione ad uso plurimo di invasi,
traverse e dighe esistenti, sia grandi, sia
piccole, nonché dell’efficientamento dei si-
stemi di generazione elettrica, ivi compresi
i sistemi di pompaggio mediante l’utilizzo
dell’energia eccedente prodotta da altre fonti
rinnovabili, promuovendone l’utilizzo ener-
getico compatibilmente con gli altri usi e gli
ecosistemi, purché siano rispettati gli stan-
dard di sicurezza geomorfologica; ».

6. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, previa intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adot-
tare entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge sono definiti le misure
a tutela della sicurezza energetica nazio-
nale, nonché i criteri equi , trasparenti e
omogenei, cui le regioni sono tenute ad
attenersi in sede di espletamento delle gare
con procedure ad evidenza pubblica per
l’assegnazione delle concessioni di grandi
derivazioni idroelettriche ai sensi dell’arti-
colo 12, comma 1-bis del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79. Fino alla data del-
l’emanazione del decreto di cui al presente
comma sono sospese le procedure di messa
a gara delle concessioni da parte delle
regioni e delle province autonome di Trento
e Bolzano.

7. A fronte di situazioni di conclamata
emergenza, il Presidente del Consiglio dei
ministri può disporre, con proprio provve-
dimento, su proposta motivata del Ministro
della transizione ecologica, che l’energia
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prodotta da impianti idroelettrici in regime
di concessione sia immessa al consumo
esclusivamente a clienti finali residenti sul
territorio nazionale o può vietarne talune
tipologie di utilizzo.

9.032. Porchietto, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Giacometto, Sessa, Polidori,
Casino, Labriola, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure in materia di meccanismo dello
scambio sul posto)

1. All’articolo 27, comma 4 della legge
23 luglio 2009, n. 99 dopo le parole: « Per
incentivare l’utilizzazione dell’energia elet-
trica prodotta con fonti rinnovabili, i co-
muni », le parole: « con popolazione fino a
20.000 residenti » sono soppresse.

9.033. Pella, Porchietto, Cortelazzo, Poli-
dori, Mazzetti, Labriola, Torromino, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Contributi ai comuni ospitanti parchi eolici
per la costituzione delle comunità rurali)

1. A decorrere dal 30 giugno 2022, le
società titolari di parchi eolici, anche in
fase di realizzazione, versano ai comuni
territorialmente interessati dalla localizza-
zione degli impianti un contributo in ener-
gia pari al 20 per cento di quella prodotta
finalizzata alla costituzione delle comunità
energetiche rurali.

9.018. Maraia.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure strutturali per la riduzione dei con-
sumi di energia elettrica e per la riduzione

dell’inquinamento luminoso)

1. Sono fissati i seguenti obiettivi di
consumo totale e/o pro-capite annuo per

l’illuminazione esterna pubblica e privata,
da raggiungere in ogni comune tenendo
come dato di partenza quello del consumo
rilevato nel 2019:

a) entro il 31 dicembre 2023 un con-
sumo inferiore al 70 per cento o, in alter-
nativa, inferiore al valore di 70 kWh pro-
capite;

b) entro il 31 dicembre 2025 un con-
sumo inferiore al 50 per cento o, in alter-
nativa, essere inferiore al valore di 50 kWh
pro-capite;

c) entro il 31 dicembre 2027 un con-
sumo inferiore al 40 per cento o, in alter-
nativa, essere inferiore al valore di 40 kWh
pro-capite;

d) entro il 31 dicembre 2029 un con-
sumo inferiore al 30 per cento o, in alter-
nativa, essere inferiore al valore di 30 kWh
pro-capite;

e) entro il 31 dicembre 2031 un con-
sumo inferiore al 20 per cento o, in alter-
nativa, essere inferiore al valore di 20 kWh
pro-capite;

f) entro il 31 dicembre 2033 un con-
sumo inferiore al valore di 20 kWh pro-
capite;

g) entro il 31 dicembre 2027 il flusso
luminoso deve essere inferiore a 1000 lu-
men pro-capite, e il prodotto del flusso per
il numero di ore di accensione a quel flusso
deve essere inferiore a 2 milioni di lumen
x ora ogni anno;

h) entro il 31 dicembre 2033 il flusso
luminoso deve essere inferiore a 500 lumen
pro-capite, e il prodotto del flusso per il
numero di ore di accensione a quel flusso
deve essere inferiore a 1 milione di lumen
x ora ogni anno.

Conseguentemente, alla rubrica del capo
II, dopo le parole: misure strutturali inse-
rire le seguenti: per il contenimento dei
consumi.

9.019. Zolezzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modificazioni dell’articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
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1972, n. 670, recante Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige)

1. All’articolo 13, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, recante Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige le parole: « 31 dicem-
bre 2023, ancorché scadute, sono prorogate
di diritto » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2024 o alla successiva data even-
tualmente individuata dallo Stato per ana-
loghe concessioni di grandi derivazioni idro-
elettriche sul territorio nazionale, sono pro-
rogate di diritto, ancorché scadute, ».

2. Le modifiche di cui al comma 1 sono
approvate ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 104 del testo unico delle leggi costi-
tuzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, e successive modificazioni.

9.025. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Sutto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure di semplificazione a favore di una
maggiore efficienza energetica degli impianti

termici)

1. All’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 9-bis, lettera e) la parola:
« installati », è sostituita dalle seguenti: « in-
stallate delle pompe di calore a gas o »;

b) al comma 9-ter, punto iii) dopo la
parola: « installare » sono aggiunte le se-
guenti: « pompe di calore a gas o » e le
parole: « e pompe di calore il cui rendi-
mento sia » sono sostituite dalle seguenti:
« e le pompe di calore a gas e quelle degli
ibridi abbiano un rendimento ».

* 9.08. Lacarra.

* 9.09. Mollicone.

* 9.022. Rixi, Maccanti, Donina, Furgiuele,
Capitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-

lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 8, comma 1, lettera b) del
decreto legislativo n. 199 del 2021 recante
attuazione della direttiva 2018/2001/UE sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili dopo le parole: « cabina prima-
ria » sono inserite le seguenti: « o ambito
geografico equivalente ».

9.036. Raffaelli, Patassini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Piattaforma unica digitale per impianti a
fonti rinnovabili)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
n. 199 del 8 novembre 2021 dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Tutti i provvedimenti autorizza-
tivi aventi ad oggetto la costruzione ed
esercizio di impianti da fonte rinnovabile
devono essere pubblicati sulla piattaforma
digitale realizzata e gestita dal GSE, a pre-
scindere dal fatto che siano o meno am-
messi al sistema di incentivazione. I ter-
mini di efficacia dei pareri, autorizzazioni,
concessioni, nulla osta o atti di assenso
comunque denominati acquisiti nell’ambito
del procedimento amministrativo volto al
rilascio del provvedimento unico autoriz-
zatorio regionale o nell’ambito della con-
ferenza di servizi decisoria pre rilascio del
provvedimento di autorizzazione unica, non-
ché delle procedure semplificate comunque
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denominate (PAS; DILA; CILA) decorrono
dalla data di pubblicazione sulla piatta-
forma digitale. La pubblicazione ha effica-
cia di pubblicità legale ai fini del decorso
dei termini per impugnazione dei terzi in-
teressati. ».

* 9.016. Lacarra, Pellicani, Braga, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzopane,
Rotta.

* 9.024. Fiorini, Patassini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto,
Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 9.031. Cattaneo, Torromino, Cortelazzo,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Porchietto.

* 9.034. Pastorino, Timbro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021 n. 199, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) non trovano applicazione le
norme di cui al titolo III della parte se-
conda del decreto legislativo 3 aprile 2006
n. 152 nonché quelle di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 ».

** 9.039. Muroni.

** 9.041. Sut, Masi, Chiazzese.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 23, comma 4, del decreto
legislativo 8 novembre 2021 n. 199, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) non trovano applicazione le
norme di cui al titolo III della parte se-
conda del decreto legislativo 3 aprile 2006

n. 152 nonché quelle di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 ».

9.040. Masi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo
le parole: « nelle aree idonee » sono ag-
giunte le seguenti: « e nelle aree diverse da
quelle non idonee individuate dalle regioni
ai sensi dell’articolo 17 dell’Allegato al de-
creto ministeriale 10 settembre 2010 ov-
vero, per le regioni che non le hanno in-
dividuate, in quelle esterne a quelle elen-
cate e individuate dall’Allegato 3, lettera f),
al decreto ministeriale 10 settembre 2010 ».

* 9.042. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

* 9.043. Muroni.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 23, comma 4, del decreto
legislativo n. 199 del 2021, recante attua-
zione della direttiva 2018/2001/UE sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili, dopo la lettera b), è inserita la
seguente:

« b-bis) non trovano applicazione le
norme di cui al titolo III della parte se-
conda del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 nonché di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004 n. 42 ».

** 9.044. Muroni.

** 9.045. Benamati, Bonomo, D’Elia, Ga-
vino Manca, Soverini, Zardini.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazioni in materia di autoconsumo
di energia rinnovabile)

1. All’articolo 30 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), il numero 2 è
sostituito dal seguente:

« 2) con uno o più impianti di pro-
duzione da fonti rinnovabili ubicati presso
edifici o in siti diversi da quelli presso il
quale l’auto-consumatore opera, fermo re-
stando che tali edifici o siti devono essere
nella disponibilità dell’auto-consumatore
stesso. In tal caso:

1. l’impianto può essere diretta-
mente interconnesso all’utenza del cliente
finale con un collegamento diretto di lun-
ghezza non superiore a 10 chilometri al
quale non possono essere allacciate utenze
diverse da quella dell’unità di produzione e
dell’unità di consumo. La linea diretta di
collegamento fra l’impianto di produzione
e l’unità di consumo, se interrata, viene
autorizzata con le medesime procedure di
autorizzazione dell’impianto di produzione.
L’impianto dell’auto-consumatore può es-
sere di proprietà di un terzo o gestito da un
terzo alle condizioni di cui al numero 1);

2. l’auto-consumatore può utiliz-
zare la rete di distribuzione esistente per
condividere l’energia prodotta dagli im-
pianti a fonti rinnovabile e consumarla nei
punti di prelievo nella titolarità dello stesso
auto-consumatore; »;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) nel caso in cui operi con le mo-
dalità di cui alla lettera a), punto ii), può
accedere agli strumenti di incentivazione di
cui all’articolo 8 e alle compensazioni di
cui all’articolo 32, comma 3, lettera a); nei
casi in cui operi con le modalità di cui alla
lettera a), numeri 1) e alla lettera a), nu-

mero 2) punto i), può accedere agli stru-
menti di incentivazione di cui agli articoli
6, 7 e 8; »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Gli oneri generali afferenti al
sistema elettrico, ivi inclusi quelli di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79, sono applicati
alle configurazioni di cui al comma 1, let-
tera a), numero 2, punto i) nella stessa
misura applicata alle configurazioni di cui
alla lettera ii). In sede di aggiornamento e
adeguamento della regolazione dei sistemi
semplici di produzione e consumo, ai sensi
dell’articolo 16, comma 3, del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA
stabilisce le modalità con le quali è appli-
cato quanto previsto al primo periodo al-
l’energia auto-consumata nelle configura-
zioni di nuova costruzione di cui al comma
1, lettera a), numero 2, punto i) ».

9.015. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 30, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 giugno 2021, n. 108,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, dopo le parole: « nei
procedimenti di autorizzazione » sono in-
serite le seguenti: « e di valutazione am-
bientale di cui alla Parte II del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 si applicano anche alle opere connesse
ricadenti in aree sottoposte a tutela pae-
saggistica, anche in itinere, ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
per gli interventi di adeguamento stradale e
di installazione di cavi interrati. ».
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2. All’Allegato II alla Parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al
paragrafo 2), dopo le parole: « impianti
fotovoltaici per la produzione di energia
elettrica con potenza complessiva supe-
riore a 10 MW » sono aggiunte le seguenti:
« Resta ferma la facoltà del proponente di
optare per la presentazione dell’istanza di
valutazione di impatto ambientale presso le
regioni o le province autonome ».

9.046. Braga, Pellicani, Buratti, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 31 comma 2 lettera c) del
decreto legislativo n. 199 del 2021 recante
attuazione della direttiva 2018/2001/UE sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili dopo le parole: « rete di distri-
buzione » è inserita la seguente: « esi-
stente » e sono soppresse le seguenti parole:
« con le medesime modalità stabilite per le
comunità energetiche dei cittadini ».

9.047. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 38, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) alla lettera a) le parole: « la realiz-
zazione di elettrolizzatori con potenza in-
feriore alla soglia di 10 MW » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la realizzazione di
elettrolizzatori e le infrastrutture connesse
con potenza inferiore o uguale alla soglia di
20 MW »;

b) alla lettera b) dopo le parole: « ubi-
cati » sono aggiunte le seguenti: « o da ubi-
care » e le parole: « e che non richiedano

una variante agli strumenti urbanistici adot-
tati » sono soppresse;

c) alla lettera d) dopo le parole: « ali-
mentati da fonti rinnovabili » sono aggiunte
le seguenti: « non ricadenti nelle tipologie
di cui alle lettere a) e b) » e dopo le parole:
« sono autorizzati nell’ambito » sono ag-
giunte le seguenti: « alla medesima » e dopo
la parola: « rilasciata » sono aggiunte le
seguenti: « o in corso di rilascio per la
realizzazione dell’impianto da fonti rinno-
vabili: »;

d) dopo la lettera d) è aggiunta la
seguente:

« d-bis) gli elettrolizzatori da realiz-
zare in connessione a impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili possono essere autorizzati con
procedura abilitativa semplificata comu-
nale di cui all’articolo 6 del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, se l’impianto di
produzione di energia elettrica alimentato
da fonti rinnovabili è già esistente o auto-
rizzato o in corso di autorizzazione, anche
se non ancora in esercizio, e se la realiz-
zazione dell’elettrolizzatore non comporta
occupazione di nuove aree ».

* 9.048. Zucconi, De Toma, Silvestroni, Ca-
iata.

* 9.049. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo per la creazione di comunità ener-
getiche nei comuni sotto cinquemila abi-

tanti)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, al fine di
promuovere la nascita di Comunità Ener-
getiche Rinnovabili (C.E.R.) nei piccoli co-
muni, sotto i cinquemila abitanti attraverso
le organizzazioni del Terzo settore ricono-
sciute ai sensi della legge 6 giugno 2016,
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n. 106 già esistenti, è istituito per l’anno
2022 un fondo pari ad un importo di euro
1,5 milioni.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto attuativo
del Ministero dell’economia e delle finanze
sono indicate le disposizioni per l’eroga-
zione del fondo di cui al comma 1.

3. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 1,5 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondere ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 21 luglio 2016, n. 145.

** 9.017. Villani.

** 9.035. Troiano.

ART. 10.

Al comma 1 sostituire le parole: 200 Kw
con le seguenti: 300 Kw.

Conseguentemente alla rubrica sostituire
le parole: 200 Kw con le seguenti: 300 Kw.

10.5. Golinelli, Viviani, Loss, Manzato, Bu-
bisutti, Gastaldi, Germanà, Liuni, Lolini,
Tarantino, Lucchini, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli,
Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 1 sostituire le parole: fino a
200 kW con le seguenti: fino a 999 kW.

10.1. De Toma, Zucconi, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’estensione del modello unico
deve considerare:

a) impianti realizzati presso clienti
finali già dotati di punti di prelievo attivi
anche in media tensione;

b) impianti aventi potenza non supe-
riore a quella già disponibile nel singolo
punto di prelievo o nella totalità dei punti

di prelievo appartenenti al medesimo edi-
ficio o condominio;

c) il potenziamento di impianti di pro-
duzione esistenti o nuovi impianti di pro-
duzione laddove già presenti altri impianti.

* 10.4. Fiorini, Patassini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto,
Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 10.6. Pastorino, Timbro.

* 10.2. Lacarra, Pellicani, Braga, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzopane,
Rotta.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nelle aree industriali, in deroga
agli strumenti urbanistici comunali e oltre
agli indici di copertura già esistenti, è pos-
sibile installare impianti solari fotovoltaici
e termici coprendo fino al 60 per cento
dell’area industriale di pertinenza.

1-ter. Gli impianti di cui al comma 1-bis
possono essere installati, eventualmente, su
strutture di sostegno appositamente realiz-
zate.

10.3. Galli, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Piccole utilizzazioni locali)

1. L’articolo 10 del decreto legislativo 11
febbraio 2010, n. 22, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 10.

1. Sono piccole utilizzazioni locali di
calore geotermico quelle per le quali sono
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soddisfatte congiuntamente le seguenti con-
dizioni:

a) consentono la realizzazione di im-
pianti di potenza inferiore a 2 megawatt
termici, ottenibili dal fluido geotermico alla
temperatura convenzionale dei reflui di 15
gradi centigradi;

b) ottenute mediante l’esecuzione di
pozzi di profondità fino a 400 metri per
ricerca, estrazione e utilizzazione di fluidi
geotermici o acque calde, comprese quelle
sgorganti da sorgenti per potenza termica
non superiore a 2.000 chilowatt termici per
ciascun singolo pozzo, anche per eventuale
produzione di energia elettrica con im-
pianti a ciclo binario ad emissione nulla.

2. Sono altresì piccole utilizzazioni lo-
cali di calore geotermico quelle effettuate
tramite l’installazione di sonde geotermi-
che che scambiano calore con il sottosuolo
senza effettuare il prelievo e la reimmis-
sione nel sottosuolo di acque calde o fluidi
geotermici.

3. Le autorità competenti per le fun-
zioni amministrative, comprese le funzioni
di vigilanza, riguardanti le piccole utilizza-
zioni locali di calore geotermico sono le
regioni o enti da esse delegate.

4. Le piccole utilizzazioni locali di cui al
comma 1, sono concesse dalla regione ter-
ritorialmente competente con le modalità
previste dal Testo unico delle disposizioni
di legge sulle acque e impianti elettrici, di
cui al regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775.

5. Le piccole utilizzazioni locali di cui al
comma 1 sono assoggettate alla procedura
abilitativa semplificata stabilita dall’arti-
colo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, limitatamente al caso in cui il pre-
lievo e la restituzione delle acque sotterra-
nee restino confinati nella medesima falda
acquifera, alle condizioni stabilite con il
provvedimento di cui all’articolo 7, comma
4, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, fermi restando gli oneri per l’utilizzo
delle acque pubbliche stabiliti dalla nor-
mativa vigente, ove applicabili.

6. Le piccole utilizzazioni locali di cui al
comma 2 sono sottoposte al rispetto della

specifica disciplina emanata dalla regione
competente, con previsione di adozione di
procedure semplificate.

7. Le operazioni per lo sfruttamento
delle piccole utilizzazioni locali possono
essere vietate o limitate, dall’autorità com-
petente, su aree già oggetto di concessioni
di coltivazione di risorse geotermiche di
interesse nazionale o locale, previa valuta-
zione delle possibili interferenze.

8. Gli impianti di potenza inferiore a 1
megawatt ottenibile dal fluido geotermico
alla temperatura convenzionale dei reflui
di 15 gradi centigradi geotermico e le uti-
lizzazioni tramite sonde geotermiche sono
escluse dalle procedure regionali di verifica
di assoggettabilità ambientale.

9. L’applicazione del comma 8 è estesa
alle piccole utilizzazioni locali di cui al
comma 5. ».

10.02. Fioramonti.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Misure per lo sviluppo delle fonti rinnova-
bili e il contenimento dei prezzi energetici)

1. Al comma 1 dell’articolo 30 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), il numero 2) è sosti-
tuito con il seguente:

« 2) con uno o più impianti di pro-
duzione da fonti rinnovabili ubicati presso
edifici o in siti diversi da quelli presso il
quale l’autoconsumatore opera, fermo re-
stando che tali edifici o siti devono essere
nella disponibilità dell’autoconsumatore
stesso. In tal caso:

i. l’impianto può essere diretta-
mente interconnesso all’utenza del cliente
finale con un collegamento diretto di lun-
ghezza non superiore a 10 chilometri al
quale non possono essere allacciate utenze
diverse da quella dell’unità di produzione e
dell’unità di consumo. La linea diretta di
collegamento fra l’impianto di produzione
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e l’unità di consumo, se interrata, viene
autorizzata con le medesime procedure di
autorizzazione dell’impianto di produzione.
L’impianto dell’autoconsumatore può es-
sere di proprietà di un terzo o gestito da un
terzo alle condizioni di cui al numero 1);

ii. l’autoconsumatore può utiliz-
zare la rete di distribuzione esistente per
condividere l’energia prodotta dagli im-
pianti a fonti rinnovabile e consumarla nei
punti di prelievo nella titolarità dello stesso
autoconsumatore »;

b) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) nel caso in cui operi con le mo-
dalità di cui alla lettera a), numero 2, punto
ii., può accedere agli strumenti di incenti-
vazione di cui all’articolo 8 e alle compen-
sazioni di cui all’articolo 32, comma 3,
lettera a); nei casi in cui operi con le
modalità di cui alla lettera a), numero 1, e
alla lettera a), numero 2), punto i., può
accedere agli strumenti di incentivazione di
cui agli articoli 6, 7 e 8 »;

c) è aggiunta, in fine la seguente let-
tera:

« c-bis) nel contesto della regolamen-
tazione di cui all’articolo 16, comma 3, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
ARERA stabilisce le modalità con le quali
all’energia autoconsumata nelle configura-
zioni di cui al comma 1, lettera a), numero
2), punto i., di nuova costruzione sono
applicati gli oneri generali afferenti al si-
stema elettrico ivi inclusi quelli di cui al-
l’articolo 3, comma 11, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79. ».

10.03. Moretto, Fregolent.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Credito di imposta per installazione im-
pianti fotovoltaici su edifici industriali)

1. Per gli impianti solari fotovoltaici e
termici di potenza superiore a 50 chilowatt

e fino a 200 chilowatt, realizzati sulle co-
perture di edifici industriali esistenti e per
la realizzazione delle opere funzionali alla
connessione alla rete elettrica, oltre alle
semplificazioni di cui all’articolo 9 del pre-
sente decreto, è riconosciuto un credito di
imposta pari al 60 per cento dell’investi-
mento, recuperabile nelle 5 annualità suc-
cessive.

2. Nel caso in cui, contestualmente alla
realizzazione dell’impianto, si sostituisca
una copertura in eternit già esistente, il
credito di imposta di cui al comma 1 si
applica all’intero investimento.

3. Il costo dell’investimento di cui ai
commi 1 e 2 è sottoposto ad asseverazione
della congruità delle spese, da presentare
all’Agenzia delle entrate – Riscossione prima
dell’inizio dei lavori, facendo riferimento ai
prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle
regioni e dalle province autonome, ai listini
ufficiali o ai listini delle locali camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di
mercato in base al luogo di effettuazione
degli interventi.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo valutati in 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo per il Red-
dito di cittadinanza di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni pre-
viste a valere del predetto fondo per con-
sentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

10.04. Galli, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Piccole utilizzazioni locali)

1. All’articolo 10 del decreto legislativo
11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b) la parola:
« complessiva » è soppressa;

b) al comma 1, lettera b), dopo la
parola: « termici », sono inserite le seguenti:
« per ciascun singolo pozzo, ».

10.01. Fioramonti.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11.6. Rampelli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 11.

(Regolamentazione dello sviluppo del foto-
voltaico in area agricola)

1. All’articolo 65 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-quinquies, dopo le pa-
role: « aziende agricole interessate » sono
inserite le seguenti: « , purché tali impianti
occupino una superficie complessiva non
superiore al 20 per cento della superficie
agricola aziendale »;

b) dopo il comma 1-sexies sono inse-
riti i seguenti:

« 1-septies. Il comma 1 non si applica
agli impianti fotovoltaici con moduli collo-
cati a terra, a condizione che occupino una
superficie complessiva non superiore al 10
per cento della superficie agricola azien-
dale.

1-octies. Il comma 1 non si applica agli
impianti agrovoltaici che, pur adottando
soluzioni costruttive diverse da quelle di
cui al comma 1-quater, prevedano la rea-
lizzazione dei sistemi di monitoraggio di
cui al comma 1-quinquies ai fini della ve-
rifica e della attestazione della continuità
dell’attività agricola e pastorale sull’area
interessata e occupino una superficie com-
plessiva non superiore al 20 per cento della
superficie agricola aziendale calcolata sulla
base della proiezione a terra dei moduli
fotovoltaici. ».

11.42. Siragusa, Romaniello, Dori, Paolo
Nicolò Romano.

Al comma 1, alla lettera a), premettere le
seguenti:

0a) al comma 1, dopo le parole: « in
aree agricole » sono aggiunte le seguenti:
« che occupino una superficie complessiva
non superiore al 10 per cento della super-
ficie agricola aziendale »;

0b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. È fatto divieto in aree agricole di
installare impianti solari fotovoltaici con
moduli collocati a terra che occupino una
superficie complessiva superiore al 10 per
cento della superficie agricola aziendale. ».

Conseguentemente, all’articolo 11, comma
1, lettera b), il capoverso 1-septies è sop-
presso.

11.41. Benedetti.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprime la lettera a);

b) alla lettera b), sostituire il capoverso
1-septies con il seguente:

1-septies. Il comma 1 non si applica agli
impianti fotovoltaici con moduli collocati a
terra, a condizione che tali impianti siano
collocati in aree agricole marginali o su
superficie agricola non coltivata da almeno
5 anni, occupino una superficie comples-
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siva non superiore al 10 per cento della
superficie agricola aziendale e comunque
complessivamente non superiore a 30.000
metri quadrati.;

c) alla lettera b), capoverso 1-octies, le
parole da: e occupino una superficie fino a
fine periodo, sono soppresse.

* 11.63. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

* 11.65. Fornaro, Timbro.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b), sostituire il capoverso
1-septies con il seguente:

1-septies. Il comma 1 non si applica agli
impianti fotovoltaici con moduli collocati a
terra su superficie agricola a condizione
che concorrano per un meccanismo com-
petitivo con contingenti e basi d’asta dedi-
cati e di entità da definirsi nell’ambito dei
decreti previsti dall’articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo 8 novembre 2021
n. 199.;

c) alla lettera b), capoverso 1-octies, le
parole: non superiore al 10 per cento della
superficie agricola aziendale. sono sosti-
tuite dalle seguenti: non superiore al 50 per
cento della superficie agricola disponibile.

** 11.5. Muroni.

** 11.23. Moretto, Fregolent.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b), capoverso 1-septies,
sostituire le parole: della superficie agricola
aziendale con le seguenti: delle tare delle
superficie agricola aziendale, ad eccezione
delle aree boscate.

11.32. Cadeddu, Galizia, Bilotti, Cassese,
Cillis, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b), capoverso 1-octies,
sopprimere le parole: e occupino una su-
perficie complessiva non superiore al 10
per centro della superficie agricola azien-
dale.

11.3. Muroni.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere il seguente:

1-novies. Resta inteso che pur rima-
nendo non consentito l’accesso agli incen-
tivi statali di cui al decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, sono consentite le rea-
lizzazioni di impianti in area agricola a
terra in modalità anche agrofotovoltaica,
da parte di aziende agricole o non agricole
che abbiano acquisito titolarità delle aree.;

c) dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
dopo la lettera o), sono inserite le seguenti:

« o-bis) attività agricola: attività agro-
colturale e attività agro pastorale, ivi in-
clusa l’apicoltura;

o-ter) area agricola: aree agricole non
utilizzate o aree su cui è già presente
l’attività agricola. L’attività agricola inserita
in un progetto di impianto agro-fotovol-
taico può differire rispetto all’attività pre-
esistente all’implementazione del progetto
stesso;

o-quater) sistema agro-fotovoltaico: im-
pianto alimentato da fonte solare che co-
esiste con l’attività agricola ed insiste sulla
medesima porzione di territorio e che adotta
soluzioni che non compromettono la con-
tinuità delle attività agricola e che consen-
tono di verificare contestualmente l’im-
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patto sulle colture mediante l’impiego di
sistemi di monitoraggio;

o-quinquies) sistema agro-fotovoltaico
elevato: sistema agro-fotovoltaico rialzato
al di sotto del quale può essere svolta
l’attività agricola, con strutture fisse o ad
inseguimento solare, i cui moduli sono fis-
sati ad una altezza minima dal suolo pari
a 2,1 metri. Nel caso di tracker tale altezza
deve essere misurata nella posizione di
massima inclinazione dei moduli (massimo
tilt);

o-sexies) sistema agro-fotovoltaico in-
terfilare: sistema agro-fotovoltaico disposto
su interfile di moduli fotovoltaici alternate
ad interfile di aree in cui svolgere l’attività
agricola, con strutture fisse con moduli
fissi, strutture ad inseguimento solare o
strutture fisse con moduli posti vertical-
mente. Nel caso di tracker l’altezza libera ai
fini agricoli, pari a 2,1 metri, deve essere
misurata nella posizione di massima incli-
nazione dei moduli (massimo tilt);

o-septies) superficie totale del pro-
getto agro-fotovoltaico: superficie agricola
prima della realizzazione del sistema agro-
fotovoltaico nella piena disponibilità del
proponente ai fini della realizzazione del
progetto;

o-octies) superficie utilizzabile ai fini
agricoli (AL): porzione di superficie dell’ap-
pezzamento che può continuare a essere
utilizzata per attività agricole senza inter-
venti edili e limitazioni tecniche dopo la
realizzazione del sistema agro-fotovoltaico;

o-novies) superficie non utilizzabile ai
fini agricoli (AN): porzione di superficie
dell’appezzamento che dopo la realizza-
zione del sistema agro-fotovoltaico non è
più temporaneamente disponibile per lo
svolgimento di attività agricole sino al ter-
mine della vita utile dell’impianto fotovol-
taico, così come definito dall’Allegato
A-bis. ».

1-ter. Il Ministero della transizione eco-
logica, di concerto con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
emana entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, l’allegato
A-bis di cui al punto z) del comma 1-bis.

1-quater. Nell’ambito dei meccanismi in-
centivanti di cui al decreto ministeriale 4
luglio 2019 e successivi, il Gestore dei ser-
vizi energetici aggiorna entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione i criteri di priorità relativi alle gra-
duatorie di assegnazione delle tariffe in-
centivanti, attraverso l’introduzione della
categoria dei sistemi agro-fotovoltaici. In
particolare, il Gestore dei servizi energetici
prevederà che, a parità di offerta econo-
mica, i progetti di impianti agrofotovoltaici
che presentino almeno tre degli indicatori
previsti dall’articolo 6-ter, comma 2, de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ab-
biano priorità di ammissione rispetto ai
progetti rientranti nel medesimo gruppo
tecnologico.

11.64. Pastorino, Timbro.

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b),
con le seguenti:

a) il comma 1-quinquies è sostituito
dal seguente:

« 1-quinquies. L’accesso agli incentivi per
gli impianti di cui al comma 1-quater è
inoltre subordinato alla contestuale realiz-
zazione di sistemi di monitoraggio che con-
sentano di verificare l’impatto sulle colture,
il risparmio idrico, la produttività agricola
per le diverse tipologie di colture e la
continuità delle attività delle aziende agri-
cole interessate da tali attività agricole. »;

b) dopo il comma 1-sexies sono inse-
riti i seguenti:

« 1-septies. Il comma 1 non si applica
agli impianti fotovoltaici con moduli collo-
cati a terra, a condizione che occupino una
superficie complessiva non superiore al 10
per cento della superficie agricola per cui il
titolare dell’impianto concluda accordi di
asservimento con titolari di aree ubicati
nella medesima regione dell’impianto inte-
ressato. Le aree asservite non potranno
essere utilizzate per scopi diversi dall’atti-
vità agricola-pastorale.

1-octies. Il comma 1 non si applica agli
impianti agrovoltaici che, pur adottando
soluzioni costruttive diverse da quelle di
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cui al comma 1-quater, prevedano la rea-
lizzazione dei sistemi di monitoraggio di
cui al comma 1-quinquies ai fini della ve-
rifica e della attestazione della continuità
dell’attività agricola e pastorale sull’area
interessata a condizione che il titolare del-
l’impianto concluda accordi di asservi-
mento con titolari di aree ubicati nella
medesima regione dell’impianto interessato
per una superficie complessiva almeno pari
al 90 per cento della superficie agricola
occupata dall’impianto. Le aree asservite
non potranno essere utilizzate per scopi
diversi dall’attività agricola-pastorale.

1-novies. Gli impianti fotovoltaici di cui
ai commi 1-quater, 1-sexies, 1-septies e 1-oc-
ties sono autorizzati attraverso procedura
abilitativa semplificata di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, senza necessità di valutazione
di impatto ambientale ai sensi del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a condi-
zione che la relativa potenza nominale non
superi 10 MW purché il proponente alleghi
alla dichiarazione di cui al comma 2 una
autodichiarazione dalla quale risulti che
l’impianto non si trova all’interno di aree
fra quelle specificamente elencate e indivi-
duate dall’Allegato 3, lettera f), al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 10
settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010. ».

11.56. D’Attis, Cortelazzo.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) al comma 1-quinquies, dopo le pa-
role: « realizzazione di sistemi di monito-
raggio » sono inserite le seguenti: « da at-
tuarsi sulla base di specifiche Linee guida
adottate da AGEA in collaborazione con il
GSE entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, » e dopo
le parole: « aziende agricole interessate »
sono inserite le seguenti: « purché tali im-
pianti occupino una superficie complessiva
non superiore al 10 per cento della super-
ficie agricola aziendale. In caso di trasfe-

rimento anche a titolo non oneroso dei
terreni computati ai fini del calcolo della
superficie agricola aziendale, prima che
siano trascorsi tre anni dalla realizzazione
degli impianti, si applica il comma 1-sexies,
anche in relazione ai commi 1-septies e
1-octies »;

b) dopo la lettera a), è aggiunta la
seguente:

a-bis) il comma 1-sexies, è sostituito
dal seguente:

« 1-sexies. Qualora dall’attività di veri-
fica e controllo ai sensi dell’articolo 42,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 28
marzo 2011, n. 28 risulti la violazione delle
condizioni di cui ai commi 1-quater, 1-sep-
ties ed 1-octies, cessano i benefici ai sensi
del medesimo articolo 42. »;

c) alla lettera b), capoverso 1-septies,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e che
prevedano la realizzazione dei sistemi di
monitoraggio di cui al comma 1-quinquies
in relazione alla verifica della continuità
produttività sia dal punto di vista agricolo
che pastorale sull’area interessata.;

d) alla lettera b), dopo il capoverso
1-octies inserire il seguente:

« 1-novies. Nell’assegnazione di benefici
incentivanti la realizzazione degli impianti
ovvero la produzione di energia da sistemi
agri-fotovoltaici di cui ai commi 1-quater,
1-septies e 1-octies, la realizzazione di im-
pianti ai sensi del comma 1-quater costi-
tuisce titolo di priorità per l’ammissione al
beneficio. »;

e) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. All’articolo 20, del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 5, dopo le parole: « quali
capannoni e parcheggi » sono inserite le
seguenti: « includendo aree a destinazione
industriale e artigianale, per servizi e logi-
stica »;

b) al comma 8, dopo la lettera c-bis),
è aggiunta la seguente:
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« c-ter) esclusivamente per il fotovol-
taico, anche con moduli a terra, le aree
adiacenti ad autostrade, collocate a una
distanza non superiore a 150 metri dalle
stesse autostrade anche qualora classificate
agricole ».

11.51. Rotta, Gallinella, Pellicani, Braga,
Buratti, Ciagà, Cenni, Morassut, Mor-
goni, Pezzopane.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 10 per cento della superficie agricola
aziendale con le seguenti: 10 per cento della
superficie agricola aziendale ricadente nel-
l’ambito della stessa regione nelle fasce di
qualità catastale 4 e 6 limitatamente alle
classi catastali 4 e 5, ovvero del 20 per
cento della superficie agricola aziendale
ricadente nella stessa regione nelle fasce di
qualità catastale 1 e 2 limitatamente alle
classi catastali 3, 4 e 5, ovvero del 30 per
cento della superficie agricola aziendale
ricadente nella stessa regione nelle fasce di
qualità catastale 3 e 5 limitatamente alle
classi catastali 2, 3, 4 e 5, ed a condizione
che gli impianti vengano realizzati, nel caso
di composizione fondiaria mista dell’a-
zienda agricola, ove consentito, sui terreni
aziendali di relativo minor pregio in ter-
mini di qualità e classe catastale, adottando
l’aliquota di occupazione corrispondente
alla tipologia di terreni prevalente nell’a-
zienda agricola medesima.

11.15. Avossa.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: 10
per cento con le seguenti: 60 per cento;

b) alla lettera b), capoverso 1-octies,
sostituire le parole: 10 per cento con le
seguenti: 60 per cento.

11.1. Sodano.

Al comma 1, lettera a), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 30 per cento;

b) sostituire le parole: superficie agri-
cola aziendale con le seguenti: superficie
complessiva del progetto agro-voltaico. Si
intende, in ogni caso, esclusa dal computo
della superficie occupata dall’impianto l’a-
rea che, per effetto della sopraelevazione,
consente lo svolgimento dell’attività agri-
cola al di sotto dello stesso.

* 11.19. Fregolent, Moretto.

* 11.25. Benamati, Bonomo, D’Elia, Ga-
vino Manca, Soverini, Zardini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: 10
per cento con le seguenti: 20 per cento e le
parole: della superficie agricola aziendale
con le seguenti: della superficie agricola
totale dell’azienda ricadente sull’intero ter-
ritorio nazionale;

b) alla lettera b), capoverso 1-septies,
sostituire le parole: 10 per cento con le
seguenti: 7 per cento e le parole: della
superficie agricola aziendale con le se-
guenti: delle tare delle superficie agricola
aziendale, ad eccezione delle aree boscate.;

c) alla lettera b), capoverso 1-octies,
sostituire le parole: della superficie agricola
aziendale con le seguenti: della superficie
agricola totale dell’azienda ricadente sul-
l’intero territorio nazionale.

11.31. Maglione, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, L’Ab-
bate, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Al comma 1, sostituire le parole: 10 per
cento ovunque ricorrano, con le seguenti: 5
per cento .

* 11.2. Vallascas, Vianello, Leda Volpi.

* 11.7. Rampelli.

* 11.9. Rachele Silvestri, De Toma, Zuc-
coni, Caiata.

* 11.62. Bond, Spena, Caon, Sandra Sa-
vino, Cortelazzo.
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Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 10 per cento con le seguenti: 30 per
cento.

11.39. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 10 per cento con le seguenti: 60 per
cento.

11.8. Mollicone.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e che il richiedente si im-
pegni a far rimanere tale superficie parte
della proprietà aziendale per la durata di
20 anni;

b) alla lettera b), capoverso 1-septies,
dopo la parola: moduli aggiungere la se-
guente: verticali, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 5 per cento e aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e che il
richiedente si impegni a far rimanere tale
superficie parte della proprietà aziendale
per la durata di 20 anni.;

c) alla lettera b), capoverso 1-octies,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e che
il richiedente si impegni a far rimanere tale
superficie parte della proprietà aziendale
per la durata di 20 anni.

11.10. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
superficie agricola aziendale aggiungere, in
fine, le seguenti: da intendersi come la su-
perficie agricola totale (SAT) risultante dal
fascicolo aziendale (FA) di cui all’articolo 9
del decreto del Presidente della Repubblica
1° dicembre 1999, n. 503.

11.36. Deiana, Sut, Masi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1-sexies è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il reddito da

attività agricola deve comunque prevalere
rispetto al reddito da agrivoltaico, pena la
restituzione del beneficio fruito. ».

11.47. Manzato, Lucchini, Viviani, Loss,
Golinelli, Bubisutti, Gastaldi, Germanà,
Liuni, Lolini, Tarantino, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 1-septies.

11.33. Gallinella, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, L’Abbate, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-sep-
ties, dopo le parole: agli impianti fotovol-
taici, aggiungere le seguenti: con elettroliz-
zatori, stoccaggio di idrogeno e fuel cell.

11.50. Lupi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-sep-
ties, dopo le parole: con moduli collocati a
terra, aggiungere le seguenti: nonché agli
impianti fotovoltaici installati su idonee
strutture serricole.

11.57. D’Attis, Nevi, Torromino, Corte-
lazzo, Labriola, Porchietto, Polidori, Maz-
zetti, Casino, Ferraioli, Sessa, Valentini,
Spena.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, lettera b), capoverso
1-septies sostituire le parole: non superiore
al 10 per cento della superficie agricola
aziendale con le seguenti: non superiore al
5 per cento della superficie aziendale, de-
stinato all’autoconsumo, con il ritiro del
residuo da parte del GSE senza oneri;
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b) dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

1-bis. La realizzazione di impianti foto-
voltaici o agrovoltaici nei limiti della su-
perficie aziendale indicata al precedente
comma 1 esclude in ogni caso che a seguito
di cessione o frazionamento dei terreni
possa essere richiesta o autorizzata l’instal-
lazione di impianti diversi da quelli foto-
voltaici o termici a servizio di edifici strut-
ture o manufatti.

1-ter. La violazione della disposizione
contenuta nel precedente comma 1-bis com-
porta l’applicazione dell’articolo 65, comma
1-sexies, del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27.

11.54. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Frai-
lis, Rotta.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-sep-
ties, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 5 per cento;

b) aggiungere, in fine, le parole: e che
il richiedente si impegni a far rimanere tale
superficie parte della proprietà aziendale
per la durata di 10 anni.

11.52. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-sep-
ties, sostituire le parole: della superficie
agricola aziendale con le seguenti: delle tare
delle superficie agricola aziendale, ad ec-
cezione delle aree boscate.

11.34. Cillis, Galizia, Bilotti, Cadeddu, Cas-
sese, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-sep-
ties, aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
che abbiano prioritariamente utilizzato tetti
e superfici sopraelevate, qualora esistenti,
di proprietà dell’azienda agricola interes-

sata, idonee all’installazione di impianti
fotovoltaici.

11.45. Gastaldi, Viviani, Loss, Manzato, Go-
linelli, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere il seguente:

1-novies. Resta inteso che pur rima-
nendo non consentito l’accesso agli incen-
tivi statali di cui al decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, sono consentite le rea-
lizzazioni di impianti in area agricola a
terra in modalità anche agrovoltaica, da
parte di aziende agricole o non agricole che
abbiano acquisito titolarità delle aree, an-
che nel caso superino il limite previsto dal
comma 1-quinquies.

11.12. De Toma, Zucconi, Caiata.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere il seguente:

1-novies. Resta inteso che pur rima-
nendo non consentito l’accesso agli incen-
tivi statali di cui al decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, sono consentite le rea-
lizzazioni di impianti in area agricola a
terra in modalità anche agro-fotovoltaica,
da parte di aziende agricole o non agricole
che abbiano acquisito titolarità delle aree.

11.14. De Toma, Zucconi, Caiata.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere il seguente:

1-novies. Gli impianti di cui ai commi
1-quater, 1-quinquies, 1-septies e 1-octies
sono obbligatoriamente installati in via prio-
ritaria su volumi edilizi esistenti, altrimenti
detti superfici, dell’azienda agricola e la
relativa estensione viene scomputata dalla
superficie complessiva, non superiore al 10
per cento della superficie agricola azien-
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dale. Il restante 90 per cento della super-
ficie agricola aziendale, durante l’intero
periodo di funzionamento dell’impianto fo-
tovoltaico, non può essere locato o sublo-
cato a terzi.

11.40. Benedetti.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere il seguente:

1-novies. Il comma 1 non si applica agli
impianti agrovoltaici che adottino soluzioni
integrative innovative che prevedono un
sistema agrovoltaico integrato alla strut-
tura della serra e la realizzazione di sistemi
di monitoraggio di cui al comma 1-quin-
quies al fine di controllare il movimento dei
moduli fotovoltaici e ottimizzare il bilancio
energetico della serra per garantire conti-
nuità dell’attività agricola.

11.53. Gerardi, Viviani, Loss, Gastaldi, Go-
linelli, Manzato, Liuni, Bubisutti, Ger-
manà, Lolini, Tarantino, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere il seguente:

1-novies. Resta inteso che pur rima-
nendo non consentito l’accesso agli incen-
tivi statali di cui al decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, sono consentite le rea-
lizzazioni di impianti in area agricola a
terra in modalità anche agrovoltaica, da
parte di aziende agricole o non agricole che
abbiano acquisito titolarità delle aree, an-
che nel caso superino il limite previsto dal
comma 1-quinquies.

* 11.17. Soverini, Miceli.

* 11.20. Fregolent, Moretto.

* 11.60. Cattaneo.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere il seguente:

1-novies. Le particelle su cui insistono
gli impianti fotovoltaici di cui ai commi da
1-quater a 1-octies del presente articolo,
non possono essere oggetto di ulteriori ri-
chieste di installazione di impianti energe-
tici per i 10 anni successivi al rilascio degli
incentivi statali di cui al decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28.

11.35. Gallinella, Galizia.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere il seguente:

1-novies. Il Sistema informativo agri-
colo nazionale (SIAN) verifica il perdurare
del rispetto della percentuale del 10 per
cento di cui ai commi 1-quinquies, 1-septies
e 1-octies anche nei casi di trasformazioni
delle dimensioni della superficie agricola
aziendale.

11.46. Lucchini, Manzato, Viviani, Loss,
Golinelli, Gastaldi, Bubisutti, Germanà,
Liuni, Lolini, Tarantino, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-sep-
ties, aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
siano prioritariamente collocati in aree agri-
cole marginali o su superficie agricola non
coltivata da almeno 5 anni.

11.48. Gastaldi, Viviani, Loss, Golinelli,
Manzato, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere i seguenti:

1-novies. Il comma 1 non si applica
altresì agli impianti solari fotovoltaici flot-
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tanti da realizzare su superfici bagnate
ovvero su invasi artificiali sia grandi sia
piccoli ove compatibili con gli altri usi.

1-decies. È agevolata la partecipazione
agli incentivi a chi installi impianti fotovol-
taici flottanti con la trasformazione ad uso
plurimo di invasi, sia grandi, sia piccoli,
con agevolazioni premiali e modalità di
partecipazione quanto più possibile ampie,
ove compatibile con gli altri usi.

* 11.4. Muroni.

* 11.22. Fregolent, Moretto.

* 11.29. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 11.37. Masi, Chiazzese, Sut.

* 11.49. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
dopo la lettera o), sono inserite le seguenti:

« p) attività agricola: attività agro-
colturale e attività agro pastorale, ivi in-
clusa l’apicoltura;

q) area agricola: aree agricole non
utilizzate o aree su cui è già presente
attività agricola. L’attività agricola inserita
in un progetto di impianto agro-fotovol-
taico può differire rispetto all’attività pre-
esistente all’implementazione del progetto
stesso;

r) impianti agro-fotovoltaici: impianto
agro-fotovoltaico: impianto alimentato da
fonte solare che coesiste con l’attività agri-
cola ed insiste sulla medesima porzione di
territorio e che adotta soluzioni che non
compromettono la continuità delle attività
agricola e che consentono di verificare con-
testualmente l’impatto sulle colture me-
diante l’impiego di sistemi di monitoraggio;

s) impianto agro-fotovoltaico elevato:
impianto agro-fotovoltaico rialzato al di
sotto del quale può essere svolta attività

agricola, con strutture fisse o ad insegui-
mento solare, i cui moduli sono fissati ad
una altezza minima dal suolo pari a 2,1
metri. Nel caso di tracker tale altezza deve
essere misurata nella posizione di massima
inclinazione dei moduli (massimo tilt);

t) impianto agro-fotovoltaico interfi-
lare: impianto agro-fotovoltaico disposto su
interfile di moduli fotovoltaici alternate ad
interfile di aree in cui svolgere l’attività
agricola, con strutture fisse con moduli
fissi, strutture ad inseguimento solare (in
tali casi i moduli sono fissati ad una altezza
minima dal suolo pari a 2,1 metri) o strut-
ture fisse con moduli posti verticalmente.
Nel caso di tracker tale altezza deve essere
misurata nella posizione di massima incli-
nazione dei moduli (massimo tilt);

u) superficie totale del progetto agro-
fotovoltaico: superficie agricola prima della
realizzazione del sistema agro-fotovoltaico;

v) superficie utilizzabile ai fini agri-
coli (AL): porzione di superficie dell’appez-
zamento che può continuare a essere uti-
lizzata per attività agricole senza interventi
edili e limitazioni tecniche dopo la realiz-
zazione del sistema agro-fotovoltaico;

z) superficie non utilizzabile ai fini
agricoli (AN): porzione di superficie del-
l’appezzamento che dopo la realizzazione
del sistema agro-fotovoltaico non è più
temporaneamente disponibile per lo svol-
gimento di attività agricole sino al termine
della vita utile dell’impianto agro-fotovol-
taico, così come definito dall’Allegato A-bis
del presente decreto contenente le regole
attuative da definirsi ai fini dell’applica-
zione del presente articolo. ».

1-ter. Il Ministero della transizione eco-
logica, di concerto con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
emana entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, l’Allegato A-bis di cui al
punto z) del comma 1-bis.
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1-quater. Al decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, dopo l’articolo 6-bis è inserito
il seguente:

« Art. 6-ter.

1. Un progetto, affinché possa essere
qualificato come impianto agro-fotovol-
taico, elevato o interfilare, deve possedere
tutti i seguenti indicatori minimi:

a) dimostrare la fattibilità dell’attività
agricola, sia al momento dell’istanza auto-
rizzativa attraverso una relazione agrono-
mica e/zootecnica che con cadenza annuale
e per l’intera durata dell’autorizzazione,
mediante asseverazione da parte di un pro-
fessionista competente (agronomo, zootec-
nico);

b) adottare almeno un sistema di mo-
nitoraggio e di controllo dei fattori signifi-
cativi della produzione, tenuto conto della
tipologia dell’attività esercitata;

c) limitare la superficie AN, come de-
finita dall’articolo 2, comma 1, lettera v),
del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, in modo che non sia superiore al 50
per cento della superficie totale del pro-
getto agro-fotovoltaico, come definita dal-
l’articolo 2, comma 1, lettera u), del decreto
legislativo n. 387 del 2003.

2. Ulteriori indicatori che contraddistin-
guono dei livelli maggiori di integrazione
tra il settore agricolo e quello fotovoltaico:

a) adozione di strumenti di agricol-
tura digitale e di precisione;

b) sviluppo di un piano di migliora-
mento fondiario che aumenti il valore d’uso
del suolo anche attraverso l’introduzione di
un sistema efficiente di approvvigiona-
mento e distribuzione idrico;

c) adozione di tecniche di risparmio
ed efficientamento della risorsa idrica;

d) lavorazione dei prodotti agro-pa-
storali in situ anche eventualmente tramite
l’individuazione di aree di stoccaggio/fab-
bricati/stalle;

e) conduzione di attività agricola senza
l’utilizzo di pesticidi artificiali perseguendo

un’agricoltura sostenibile a livello ambien-
tale;

f) recupero delle colture identitarie
del territorio o di attività pastorale;

g) coinvolgimento di organizzazioni
locali con finalità di utilità sociale;

h) previsione di fasce perimetrali di
mitigazione (recinzioni ecosostenibili, li-
gnee, verdi), che possono essere parte in-
tegrante del coltivato agricolo;

i) tutela della biodiversità e delle spe-
cie di interesse agrario, protezione suolo
dagli effetti dei processi erosivi e creare
habitat funzionali alla tutela degli insetti e
della fauna selvatica;

l) implementazione per la conserva-
zione o l’incremento della biodiversità di
fauna ed avifauna.

3. Qualora un progetto di impianto agro-
fotovoltaico presenti almeno tre degli indi-
catori di cui al comma 2, lettere a) e l), i
termini previsti dall’articolo 12, comma 4-ter,
decreto legislativo n. 387 del 2003 sono
ridotti di due terzi anziché di un terzo. ».

** 11.11. De Toma, Zucconi, Caiata.

** 11.16. Soverini, Miceli.

** 11.59. Cattaneo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 5, dopo la
lettera e), è inserita seguente:

« e-bis) fermo restando il comma 8
dell’articolo 20, sono incentivati anche gli
impianti in aree qualificate come agricole
dagli strumenti urbanistici che: (i) adottino
soluzioni integrative innovative con mon-
taggio dei moduli elevati da terra, anche
prevedendo la rotazione dei moduli stessi,
comunque in modo da non compromettere
la continuità delle attività di coltivazione
agricola e pastorale, anche consentendo
l’applicazione di strumenti di agricoltura
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digitale e di precisione, e che abbiano si-
stemi di monitoraggio che consentano di
verificare l’impatto sulle colture, il rispar-
mio idrico, la produttività agricola per le
diverse tipologie di colture e la continuità
delle attività delle aziende agricole interes-
sate. La erogazione degli incentivi per tali
impianti è a prescindere dal rapporto fra la
superficie occupata dagli impianti e la su-
perficie agricola aziendale non occupata
dagli impianti; ovvero (ii) abbiano le carat-
teristiche di cui all’articolo 65, commi 1-sep-
ties e 1-octies, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, fermo
restando che laddove si fa riferimento a
una superficie complessiva non superiore
al 10 per cento della superficie agricola
aziendale si fa riferimento al rapporto fra
la superficie radiante dei moduli dell’im-
pianto e la superficie agricola produttiva,
anche non contigua all’impianto, della quale
il produttore dimostri l’asservimento all’im-
pianto con obbligo di non edificare sulla
stessa nuovi impianti fotovoltaici. »

b) al comma 1 dell’articolo 14, la
lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) in attuazione della misura Mis-
sione 2, Componente 2, Investimento 1.1
“Sviluppo del sistema agrivoltaico”, sono
definiti criteri e modalità per incentivare la
realizzazione di impianti agrivoltaici inno-
vativi attraverso la concessione di prestiti o
contributi a fondo perduto, realizzati in
conformità a quanto stabilito dall’articolo
5, comma 1, lettera f), del presente decreto,
che, attraverso l’implementazione di si-
stemi ibridi agricoltura-produzione energe-
tica, non compromettano l’utilizzo dei ter-
reni dedicati all’agricoltura. Con il mede-
simo decreto sono definite le condizioni di
cumulabilità con gli incentivi tariffari di
cui al Capo II ».

11.43. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera f), è aggiunta la seguente:

« f-bis) fermo restando il comma 8
dell’articolo 20, sono incentivati anche gli
impianti in aree qualificate come agricole
dagli strumenti urbanistici che: (i) adottino
soluzioni integrative innovative con mon-
taggio dei moduli elevati da terra, anche
prevedendo la rotazione dei moduli stessi,
comunque in modo da non compromettere
la continuità delle attività di coltivazione
agricola e pastorale, anche consentendo
l’applicazione di strumenti di agricoltura
digitale e di precisione, e che abbiano si-
stemi di monitoraggio che consentano di
verificare l’impatto sulle colture, il rispar-
mio idrico, la produttività agricola per le
diverse tipologie di colture e la continuità
delle attività delle aziende agricole interes-
sate. La erogazione degli incentivi per tali
impianti è a prescindere dal rapporto fra la
superficie occupata dagli impianti e la su-
perficie agricola aziendale non occupata
dagli impianti; ovvero (ii) abbiano le carat-
teristiche di cui all’articolo 65, comma 1-sep-
ties e octies, del decreto-legge 24 gennaio
2012 n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, fermo
restando che laddove si fa riferimento a
una superficie complessiva non superiore
al 10 per cento della superficie agricola
aziendale si fa riferimento al rapporto fra
la superficie radiante dei moduli dell’im-
pianto e la superficie agricola produttiva,
anche non contigua all’impianto, della quale
il produttore dimostri l’asservimento all’im-
pianto con obbligo di non edificare sulla
stessa nuovi impianti fotovoltaici »;

b) all’articolo 14, comma 1, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

« c) in attuazione della misura Mis-
sione 2, Componente 2, Investimento 1.1
“Sviluppo del sistema agrivoltaico”, sono
definiti criteri e modalità per incentivare la
realizzazione di impianti agrivoltaici inno-
vativi attraverso la concessione di prestiti o
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contributi a fondo perduto, realizzati in
conformità a quanto stabilito dall’articolo
5, comma 1, lettera f), del presente decreto,
che, attraverso l’implementazione di si-
stemi ibridi agricoltura-produzione energe-
tica, non compromettano l’utilizzo dei ter-
reni dedicati all’agricoltura. Con il mede-
simo decreto sono definite le condizioni di
cumulabilità con gli incentivi tariffari di
cui al Capo II ».

11.30. Braga.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 65 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
dopo il comma 1-septies è aggiunto il se-
guente:

« 1-octies. Il comma 1 non si applica agli
impianti agro-voltaici che, pur adottando
soluzioni costruttive diverse da quelle di
cui al comma 1-quater, prevedano la rea-
lizzazione del sistema di monitoraggio di
cui al comma 1-quinquies ai fini della ve-
rifica e della attestazione di continuità eser-
cizio dell’attività agricola e/o pastorale sul-
l’area interessata e occupino una superficie
complessiva non superiore al 20 per cento
della superficie agricola aziendale ».

11.13. De Toma, Zucconi, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1-quinquies dell’arti-
colo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo le parole:
« aziende agricole interessate » sono inse-
rite le seguenti: « purché tali impianti oc-
cupino una superficie complessiva non su-
periore al 10 per cento della superficie
agricola aziendale, calcolando l’occupa-
zione come proiezione dei moduli dove non
avviene coltivazione agricola o pastorale
sottostante e considerando nei sistemi ad
inseguimento solare la proiezione nel caso
di moduli ortogonali ai supporti di fissaggio
a terra. ».

* 11.18. Soverini, Miceli.

* 11.21. Fregolent, Moretto.

* 11.44. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 11.61. Cattaneo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 20, comma 3, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo le parole: « privilegiando l’utilizzo di
superfici di strutture edificate, quali capan-
noni industriali e parcheggi, » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché di strutture
serricole idonee per installazioni fotovol-
taiche ».

11.58. D’Attis, Nevi, Cortelazzo, Labriola,
Porchietto, Polidori, Mazzetti, Torro-
mino, Casino, Ferraioli, Sessa, Valentini,
Spena.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione per lo
sviluppo delle fonti rinnovabili)

1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 6, comma 9-bis, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Le
medesime disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai progetti di nuovi impianti fo-
tovoltaici da realizzare nelle aree classifi-
cate idonee ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
ivi incluse le aree di cui al comma 8 del
medesimo articolo, di potenza sino a lo
MW, ovvero agli impianti agro-voltaici, di
cui all’articolo 65, comma 1-quater, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3
chilometri dalle aree a destinazione indu-
striale, artigianale e commerciale »;
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b) all’articolo 6-bis, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Con le medesime modalità previste
al comma 1, senza necessità di autorizza-
zioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori
delle zone A di cui al decreto del Ministro
dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e
ad esclusione degli edifici sui quali sono
apposti specifici vincoli, diversi da quelli di
cui all’articolo 142 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realiz-
zabili, insieme alle relative infrastrutture,
ivi incluse quelle di connessione laddove
insistano esclusivamente sulle aree nella
disponibilità del soggetto che presenta la
dichiarazione di cui al comma 4:

a) i progetti di nuovi impianti fotovol-
taici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si
applica l’articolo 6, comma 9-bis, purché il
soggetto che presenta la dichiarazione di
cui al comma 4 alleghi un’autodichiara-
zione dalla quale risulti che l’impianto non
si trova all’interno di aree di cui all’Alle-
gato 3, lettera f), del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 10 settembre 2010,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 219 del 18 settembre
2010;

b) gli impianti di qualsiasi potenza
con moduli collocati sulle coperture di fab-
bricati rurali, di edifici a uso produttivo e
di edifici residenziali;

c) i progetti di nuovi impianti fotovol-
taici i cui moduli sono installati in sostitu-
zione di coperture di fabbricati rurali e di
edifici su cui è operata la completa rimo-
zione dell’eternit o dell’amianto. ».

11.054. Buratti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure di accelerazione dello sviluppo delle
fonti rinnovabili)

1. All’articolo 20, comma 8, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo
la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) esclusivamente per il fotovol-
taico, con diritto di accesso agli incentivi

statali, in deroga all’articolo 65 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27:

1) le aree classificate agricole, che
distino non più di 500 metri dalle zone a
destinazione industriale, artigianale e com-
merciale;

2) le aree classificate agricole, adia-
centi ad autostrade e linee ferroviarie, e
comunque collocate ad una distanza non
superiore ai 300 metri. ».

11.055. Buratti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Realizzazione di impianti fotovoltaici per
complessi turistici e termali)

1. Per far fronte all’emergenza energe-
tica, per un periodo di 24 mesi dalla pub-
blicazione del presente decreto, sono rea-
lizzabili con le medesime modalità previste
al comma 1 dell’articolo 6-bis del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, i progetti di
nuovi impianti fotovoltaici con moduli col-
locati a terra di potenza non superiore a
1.000 kWh ubicati all’interno di aree nella
disponibilità di strutture turistiche e/o ter-
mali, purché ubicate fuori dai centri sto-
rici, finalizzati ad utilizzare prioritaria-
mente l’energia autoprodotta per i fabbi-
sogni di dette strutture.

* 11.01. Ruffino.

* 11.02. Bonomo.

* 11.08. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 11.014. Gagliardi.

* 11.035. Fiorini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 11.037. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.
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* 11.038. Mazzetti, Porchietto, Labriola,
Cortelazzo, Polidori, Torromino, Casino,
Ferraioli, Sessa, Valentini, Giacometto.

* 11.040. Cattaneo, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Porchietto.

* 11.053. Lucchini, Andreuzza, Badole,
Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Tateo, Valbusa,
Vallotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Realizzazione di impianti fotovoltaici per
complessi turistici e termali)

1. Per far fronte all’emergenza energe-
tica, per un periodo di 24 mesi a decorrere
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono realizzabili
con le medesime modalità previste al comma
1 dell’articolo 6-bis del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, i progetti di nuovi im-
pianti fotovoltaici con moduli collocati a
terra di potenza non superiore a 1.000 kWh
ubicati all’interno di aree nella disponibi-
lità di strutture turistiche e/o termali, pur-
ché ubicate fuori dai centri storici, finaliz-
zati ad utilizzare prioritariamente l’energia
autoprodotta per i fabbisogni di dette strut-
ture.

11.015. Scanu.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Riconversione strutture produttive ed effi-
cientamento energetico)

1. Al fine di contrastare il degrado am-
bientale e paesaggistico derivante dal pro-
gressivo deterioramento strutturale del pa-
trimonio serricolo nazionale e favorire la

riconversione delle strutture per il loro
efficiente reimpiego, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico e il
Ministro della transizione ecologica, con
proprio decreto, predispone un Piano na-
zionale per la riconversione di tali strut-
ture in siti agroenergetici.

2. Il decreto di cui al comma 1 deter-
mina le modalità più idonee al persegui-
mento delle seguenti finalità:

a) rinnovare strutturalmente gli im-
pianti serricoli ai fini dell’adeguamento alle
nuove metodologie di produzione, quali agri-
coltura integrata e coltivazione fuori suolo,
nonché all’aggiornamento per le più recenti
norme in materia di sicurezza;

b) indirizzare gli investimenti verso
apprestamenti protetti progettati per la loro
sostenibilità ambientale ed efficienza agro-
nomica;

c) favorire l’uso di energie rinnovabili
per la gestione colturale e climatica, inco-
raggiando gli investimenti dedicati alla ri-
duzione dell’impatto che le attività agricole
hanno sull’ambiente;

d) favorire il passaggio da strutture di
consumo a strutture di produzione e di
condivisione dell’energia, ovvero rendere le
serre produttrici di energia necessaria al
loro funzionamento;

e) incrementare la resilienza delle strut-
ture ai mutamenti climatici;

f) favorire il recupero delle acque pio-
vane dai tetti delle serre;

g) favorire investimenti nel comparto
del fotovoltaico semitrasparente sui tetti
delle serre a duplice utilizzo sia energetico
che agricolo dedicato a nuove installazioni
e rinnovo e manutenzione straordinaria
installazioni esistenti;

h) incentivare lo sviluppo della geo-
termia a bassa entalpia;

i) favorire la diffusione di impianti di
riscaldamento e raffrescamento, compreso
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il teleriscaldamento da trasformazione di
biomasse e centrali a biogas;

l) incentivare la rottamazione delle
serre e strutture con caratteristiche di ve-
tustà e inefficienza energetica, anche attra-
verso contributi per la demolizione delle
strutture, bonifica dei terreni sottostanti e
rinaturalizzazione e per il rinnovamento
delle strutture con finalità produttive, pre-
vedendo l’elaborazione di un piano almeno
quinquennale di gestione e coltivazione;

m) favorire la manutenzione straor-
dinaria delle serre con introduzione di reti
e protezioni antigrandine e miglioramento
delle caratteristiche strutturali con finalità
di miglioramento delle performance di re-
silienza nei confronti dei mutamenti clima-
tici;

n) incentivare la rottamazione delle
coperture delle serre, il rinnovamento delle
coperture in vetro ed eventuale sostitu-
zione con impianti fotovoltaici semitraspa-
renti, ovvero coperture in grado di incre-
mentare la coibentazione degli ambienti di
coltivazione quali riduzione ponti termici,
impiego teli e strutture termicamente iso-
lanti;

o) favorire il rinnovamento delle co-
perture plastiche con film innovativi foto-
selettivi e di lunga durata, dotati di carat-
teristiche di efficienza termica o dotati di
specifiche capacità di trattamento e modi-
fica della luce in entrata, ai fini della mi-
gliore gestione ed efficienza produttiva delle
colture;

p) favorire il rinnovamento degli im-
pianti di controllo ambientale, quali im-
pianti di raffrescamento, riscaldamento, luce,
con impiego di sistemi interattivi con l’o-
peratore e interagenti con gli impianti di
controllo;

q) incentivare il rinnovamento degli
impianti di coltivazione, introducendo in
ambiente protetto anche ricorrendo all’uso
di energia rinnovabile, sistemi di coltiva-
zione fuori suolo;

r) favorire l’introduzione di sistemi di
raccolta dell’acqua piovana e gli investi-
menti in sistemi e impianti di raccolta e

riutilizzo delle acque meteoriche, quali in-
vasi di raccolta superficiali o sotto-super-
ficiali per una ottimale integrazione delle
riserve idriche del suolo.

3. Il decreto di cui al comma 1 identifica
le forme e modalità di raccordo delle fina-
lità di cui al presente articolo con gli obiet-
tivi previsti per il comparto agricolo dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
anche mediante il ricorso agli strumenti
finanziari per l’agricoltura sostenibile e le
agroenergie nonché ai contratti di filiera
come strumento di programmazione com-
plementare.

11.09. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Estensione sostegno filiera avicola)

1. All’articolo 78, comma 4-novies, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « di contra-
stare gli effetti dell’emergenza da CO-
VID-19 e » e le parole: « per l’anno 2020 »
sono soppresse.

11.017. L’Abbate, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di economia circo-
lare a garanzia della continuità nella pro-
duzione dell’energia da impianti di biogas di

piccola taglia)

1. Al fine di dare continuità agli inve-
stimenti del biogas agricolo e favorire lo
sviluppo dell’economia circolare in ambito
agricolo, la misura di cui al comma 5-sep-
ties dell’articolo 11 del decreto-legge 30

Martedì 22 marzo 2022 — 190 — Commissioni riunite VIII e X



dicembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, della legge 25 febbraio 2022,
n. 15, si applica agli impianti a biogas di
potenza non superiore a 1 MW, fino alla
data di pubblicazione del decreto di incen-
tivazione dei piccoli impianti a biogas pre-
visti all’articolo 7 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199.

11.028. Gavino Manca, Bonomo, D’Elia,
Soverini, Zardini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure per favorire la riduzione dei costi di
allaccio alla rete di distribuzione del gas

naturale)

1. Al fine di stimolare l’uso delle risorse
diffuse nel territorio per la produzione di
biometano, l’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente provvede a diffe-
renziare il coefficiente di riduzione utiliz-
zato ai fini della determinazione del con-
tributo di connessione degli impianti di
biometano alla rete del gas naturale a se-
conda della distanza di detti impianti dalla
rete misurata in linea d’aria tra la localiz-
zazione dell’impianto e la rete esistente
prevedendo i seguenti valori massimi:

a) 0,8 per una distanza fino a 500
metri;

b) 0,5 per una distanza fino a 1.000
metri;

c) 0,3 per una distanza fino a 1.500
metri;

d) 0,1 per distanze superiori.

* 11.036. Patassini, Lucchini, Andreuzza,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 11.041. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Incentivi all’autoconsumo di biogas nelle
imprese agricole)

1. Al fine di dare continuità agli inve-
stimenti per la realizzazione di impianti di
produzione di energia elettrica alimentati a
biogas e di favorire lo sviluppo dell’econo-
mia circolare in ambito agricolo, al comma
954 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: « 300 kW » sono
sostituite dalle seguenti: « 500 kW ».

11.042. Caon, Cortelazzo, Torromino, Maz-
zetti, Sessa, Polidori, Casino, Labriola,
Ferraioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di economia circo-
lare a garanzia della continuità nella pro-
duzione dell’energia da impianti di biogas di

piccola taglia)

1. Al fine di dare continuità agli inve-
stimenti del biogas agricolo e favorire lo
sviluppo dell’economia circolare in ambito
agricolo, la misura di cui al comma 5-sep-
ties dell’articolo 11 del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022
n. 15, si applica agli impianti a biogas di
potenza non superiore a 1 MW, fino alla
data di pubblicazione del decreto di incen-
tivazione dei piccoli impianti a biogas pre-
visti all’articolo 7 del decreto legislativo 8
novembre 2021 n. 199.

11.045. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 423, articolo 1,
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della legge 3 dicembre 2005, n. 266, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, per la
produzione di energia elettrica e calorica
da fonti rinnovabili agroforestali effettuata
dagli imprenditori agricoli ed incentivata
mediante tariffe fisse onnicomprensive, per
la componente riconducibile alla valoriz-
zazione dell’energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, si intende il valore
derivante dall’applicazione all’energia im-
messa in rete del prezzo medio di cessione
dell’energia elettrica determinato dall’Au-
torità di regolazione per energia reti e
ambiente in attuazione dell’articolo 19 del
decreto ministeriale 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha
carattere interpretativo ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

3. Sono fatti salvi i comportamenti adot-
tati negli anni precedenti per la determi-
nazione della componente riconducibile alla
valorizzazione dell’energia ceduta, con esclu-
sione della quota incentivo, attraverso l’ap-
plicazione dei prezzi zonali medi per zona
di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.

4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di
calmierare la fluttuazione dei prezzi del-
l’energia, si fa riferimento alla media dei
prezzi di cessione dell’energia elettrica di
cui al comma 1 definiti dall’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente nel
periodo 2016-2021.

* 11.03. Ciaburro, Caretta, Foti, Bignami,
Zucconi, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

* 11.031. Golinelli, Viviani, Loss, Manzato,
Gastaldi, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 11.046. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 423, articolo 1,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
successiva modificazione e integrazione, per
la produzione di energia elettrica e calorica
da fonti rinnovabili agroforestali effettuata
dagli imprenditori agricoli ed incentivata
mediante tariffe fisse onnicomprensive, per
la componente riconducibile alla valoriz-
zazione dell’energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, si intende il valore
derivante dall’applicazione all’energia im-
messa in rete del prezzo medio di cessione
dell’energia elettrica determinato dall’Au-
torità di regolazione per energia reti ed
ambiente in attuazione dell’articolo 19 del
decreto ministeriale 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha
carattere interpretativo ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

3. Sono fatti salvi i comportamenti adot-
tati negli anni precedenti per la determi-
nazione della componente riconducibile alla
valorizzazione dell’energia ceduta, con esclu-
sione della quota incentivo, attraverso l’ap-
plicazione dei prezzi zonali medi per zona
di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.

11.021. Cassese.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Credito d’imposta costi di produzione agri-
coltura)

1. Al fine di contenere gli effetti degli
aumenti dei costi di produzione e dei prezzi
delle materie prime in agricoltura, alle im-
prese agricole singole o associate si applica
un sistema di incentivi fiscali sotto forma
di credito d’imposta nella misura pari al 20
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per cento della differenza tra le spese so-
stenute per l’acquisto dei mezzi e dei fat-
tori di produzione in ciascuno negli anni
2021 e 2022 rispetto a quelle sostenute, per
il medesimo scopo, nell’anno 2020. Il cre-
dito di imposta è riconosciuto fino ad un
importo massimo annuale di euro 10.000
euro per ciascun beneficiario.

2. Il credito di imposta di cui al comma
1 è riconosciuto con riferimento alle spese
sostenute per l’acquisto delle seguenti ca-
tegorie dei mezzi di produzione agricola:

a) fertilizzanti;

b) fitosanitari;

c) mangimi;

d) sementi e piantine;

e) prodotti energetici.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità di attuazione del presente articolo.

4. Il credito d’imposta è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
tre quote annuali di pari importo, a decor-
rere dall’anno di 2022 nel caso gli scosta-
menti riguardino l’annualità 2021 e dal
2023 nel caso sia interessato all’incremento
dei costi di cui al comma 2 l’anno 2022. In
alternativa è consentita la cessione di un
credito d’imposta di pari ammontare ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2022 e
a 50 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

* 11.04. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 11.010. Gadda, Fregolent, Moretto.

* 11.034. Loss, Viviani, Gastaldi, Golinelli,
Manzato, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-

venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 11.048. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

* 11.051. Fornaro, Timbro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Rifinanziamento Fondo per lo sviluppo e il
sostegno delle filiere agricole)

1. Al fine di contenere gli effetti deri-
vanti dalla crisi russo-ucraina sui comparti
del mais, delle proteaginose, della zootec-
nia, il Fondo per lo sviluppo e il sostegno
delle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, di cui all’articolo 1, comma
128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato con una dotazione finan-
ziaria di euro 100 milioni per l’anno 2023.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione delle
risorse cui al comma precedente.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione C(2020) 1863 final del 19
marzo 2020, e sue successive modificazioni
e integrazioni, recante un « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 ».

4. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

** 11.05. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis, Braga.

** 11.012. Gadda, Moretto, Fregolent.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Rifinanziamento Fondo per lo sviluppo e il
sostegno delle filiere agricole)

1. Al fine di contenere gli effetti deri-
vanti dalla crisi russo-ucraina sui comparti
del mais, delle proteaginose, della zootec-
nia, il Fondo per lo sviluppo e il sostegno
delle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, di cui all’articolo 1 comma 128
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementato con una dotazione finanzia-
ria di euro 80 milioni per l’anno 2023.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione delle
risorse cui al comma precedente.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea C (2020) 1863
final – « Quadro temporaneo per le misure
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19 » del
19 marzo 2020, e sue successive modifica-
zioni e integrazioni.

4. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

11.052. Fornaro, Timbro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Fondo per la sostenibilità economica in
agricoltura)

1. Al fine di contenere gli effetti degli
aumenti dei costi di produzione e dei prezzi

delle materie prime nel settore agricolo, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali il Fondo per la sostenibilità eco-
nomica in agricoltura, con una dotazione
finanziaria iniziale di 50 milioni di euro
per l’anno 2022.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di na-
tura non regolamentare, di concerto con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di ripartizione del
Fondo di cui al primo comma.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione C(2020) 1863 final del 19
marzo 2020, e sue successive modificazioni
e integrazioni, recante un « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 ».

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

11.011. Gadda, Fregolent, Moretto.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Fondo per la sostenibilità economica in
agricoltura)

1. Al fine di contenere gli effetti degli
aumenti dei costi di produzione e dei prezzi
delle materie prime nel settore agricolo, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali il Fondo per la sostenibilità eco-
nomica in agricoltura, con una dotazione
finanziaria iniziale di 50 milioni di euro
per l’anno 2022.
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2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di na-
tura non regolamentare, di concerto con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di ripartizione del
Fondo di cui al primo comma.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione C(2020) 1863 final del 19
marzo 2020, e sue successive modificazioni
e integrazioni, recante un « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 ».

4. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

* 11.06. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis, Braga.

* 11.032. Loss, Viviani, Gastaldi, Golinelli,
Manzato, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 11.047. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Ristrutturazione debito aziende agricole)

1. A favore delle imprese agricole di cui
all’articolo 2135 del codice civile, indipen-
dentemente dalla natura giuridica e dal
regime fiscale adottato, il cui livello di
indebitamento verso l’erario, gli enti locali,
gli enti previdenziali e gli istituti di credito,
alla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto-legge, sia
pari o superiore al 30 per cento del fattu-
rato prodotto nel 2021, viene concessa la
possibilità di consolidare l’intero ammon-
tare del debito attraverso un apposito fi-
nanziamento erogato dagli istituti di cre-
dito con una garanzia diretta a titolo gra-
tuito da parte dell’Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare ovvero del Me-
diocredito Centrale S.p.a.

2. Il finanziamento di cui al primo
comma è da intendersi pari al 100 per
cento del livello di indebitamento comples-
sivo e dovrà essere restituito in 10 annua-
lità con rate costanti trimestrali e nel limite
massimo di 30 mila euro per ciascun be-
neficiario.

3. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, sono definite le modalità at-
tuative per l’erogazione della presente mi-
sura.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari 50 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

** 11.07. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis, Braga.

** 11.013. Gadda, Moretto, Fregolent.

** 11.050. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Estensione Bonus Investimenti Sud)

1. All’articolo 1, comma 98, della legge
28 dicembre 2015 n. 208, al secondo pe-
riodo, dopo le parole: « dell’11 dicembre
2013 », sono aggiunte le seguenti: « indipen-
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dentemente dal regime fiscale di determi-
nazione del reddito ».

11.016. L’Abbate, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Garanzia di liquidità per le imprese agricole
operanti nel settore della zootecnia da latte)

1. Al fine di favorirne la ripresa econo-
mica e produttiva, le imprese agricole, ivi
comprese le cooperative, operanti nel set-
tore della zootecnia da latte, possono ac-
cedere, a titolo gratuito nei limiti previsti
dal regolamento (UE) n. 1408/2013, alle
garanzie di cui all’articolo 17, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
con copertura del cinquanta per cento, a
fronte di finanziamenti rateali per la ge-
stione aziendale concessi da banche o in-
termediari finanziari di cui all’articolo 106
del Testo unico bancario di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, fina-
lizzati alla ricostituzione di liquidità, con
durata compresa tra 18 e 24 mesi e im-
porto non superiore al 50 per cento del
fatturato, come risultante dall’ultima di-
chiarazione fiscale presentata alla data della
domanda di finanziamento ovvero, in di-
fetto, da altra idonea documentazione, pro-
dotta mediante autocertificazione ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
e, comunque, non superiore a 200.000 euro.
Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per
l’anno 2022 in favore dell’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare – ISMEA.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11.018. L’Abbate, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-

glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Garanzia di liquidità per le aziende agri-
cole)

1. All’articolo 78, comma 1-quater, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « In relazione
alla situazione di crisi determinata dall’e-
mergenza da COVID-19 » e le parole: « per
tutta la durata del periodo di emergenza »
sono soppresse.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e garanzia di liqui-
dità per le aziende agricole.

11.019. L’Abbate, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Semplificazioni per l’acquisto e la vendita
di terreni da parte delle imprese agricole)

1. Al comma 1 dell’articolo 14 della
legge 26 maggio 1965, n. 590, dopo le pa-
role: « dal precedente articolo 12 », sono
aggiunte le seguenti: « o quando sui finan-
ziamenti bancari destinati all’acquisto dei
terreni sia stata rilasciata garanzia dall’I-
SMEA ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. ».

11.020. L’Abbate, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni per l’incentivazione della pro-
duzione di energia elettrica da impianti pre-
visti nell’ambito della riconversione indu-
striale del comparto bieticolo-saccarifero)

1. Al, comma 3 dell’articolo 24 del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ali-
nea, le parole: « nonché dagli impianti pre-
visti dai progetti di riconversione del set-
tore bieticolo-saccarifero approvati dal Co-
mitato interministeriale di cui all’articolo 2
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81, » sono soppresse.

2. Al, comma 2 dell’articolo 26 del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, let-
tera a) è abrogata.

3. L’articolo 30-ter del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,
è abrogato. L’articolo 29 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, si
applica nel testo vigente prima della data di
entrata in vigore del citato decreto-legge
n. 91 del 2014, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 116 del 2014.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro della transizione eco-
logica e con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, provvede ad
adeguare le disposizioni del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 6 luglio
2012, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta ufficiale n. 159 del 10
luglio 2012, a quanto stabilito dalla pre-
sente legge.

11.022. Ferraresi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure di efficientamento della riscossione
nei consorzi di bonifica)

1. Per i soggetti di cui all’articolo 59 del
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, la
riscossione avviene:

a) a mezzo ruolo disciplinato dall’ar-
ticolo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 non-
ché secondo le disposizioni di cui al decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46;

b) a mezzo dell’ingiunzione di cui al
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, non-
ché dalle disposizioni di cui al titolo II del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, in quanto compa-
tibili, nel caso in cui la riscossione coattiva
sia svolta in proprio dal consorzio di bo-
nifica o sia affidata ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A tale
fine, l’ente consortile o il concessionario
procede alla nomina di uno o più funzio-
nari responsabili per la riscossione, i quali,
ai sensi dell’articolo 49, comma 3, del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973 svolgono le funzioni de-
mandate agli ufficiali giudiziari e agli uffi-
ciali della riscossione. I funzionari di cui al
precedente periodo sono nominati dal Di-
rettore del consorzio di bonifica fra per-
sone in possesso di un diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado e che
hanno superato un esame di idoneità, pre-
via frequenza di un apposito corso di pre-
parazione e qualificazione e la loro com-
petenza si estende a tutto il territorio na-
zionale. Il mantenimento dell’idoneità al-
l’esercizio delle funzioni è subordinato
all’aggiornamento professionale biennale da
effettuare tramite appositi corsi. La no-
mina dei funzionari della riscossione può
essere revocata con provvedimento moti-
vato.

11.023. L’Abbate, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-
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glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di somministra-
zione di lavoro)

1. All’articolo 31, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il quinto
periodo è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al periodo precedente ha
efficacia fino al 31 dicembre 2023 ».

11.024. L’Abbate, Bilotti, Cadeddu, Cas-
sese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Deroga alla disciplina generale sulla durata
dei contratti di lavoro a tempo determinato
per l’attuazione dei programmi pluriennali

cofinanziati dall’Unione europea)

1. In coerenza con i principi di econo-
micità, efficacia ed efficienza, i contratti di
lavoro a tempo determinato, anche in re-
gime di somministrazione, stipulati dai sog-
getti designati per l’assistenza tecnica ai
programmi pluriennali cofinanziati con
fondi dell’Unione europea possono avere
una durata complessiva superiore a venti-
quattro mesi, anche non consecutivi, ma
non eccedente la durata di attuazione dei
relativi programmi. Tali contratti indicano,
a pena di nullità, il programma al quale è
riferita la prestazione lavorativa e possono
essere rinnovati o prorogati anche per una
durata diversa da quella iniziale.

11.025. L’Abbate, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni a sostegno dei giovani agricol-
tori)

1. Al fine di favorire il primo insedia-
mento di giovani in agricoltura, l’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare –
ISMEA concede, a titolo gratuito nei limiti
previsti per il premio di primo insedia-
mento dal regolamento (UE) n. 1305/2013
della Commissione e successive modifiche e
integrazioni, garanzie ai sensi dell’articolo
17, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102. Le predette garanzie
sono finalizzate alla protezione di finan-
ziamenti bancari destinati all’acquisto di
terreni agricoli da parte di giovani, anche
organizzati in forma societaria, di età com-
presa tra 18 e 40 anni compiuti al mo-
mento della presentazione della domanda
di finanziamento, e che intendono inse-
diarsi per la prima volta in una impresa
agricola in qualità di capo azienda e pre-
sentano un piano aziendale per lo sviluppo
dell’attività agricola articolato su un pe-
riodo di almeno 5 anni idoneo a dimostrare
la sostenibilità economica e finanziaria del-
l’operazione. A copertura delle commis-
sioni di garanzia di cui al presente comma,
sono trasferite all’ISMEA risorse pari a 50
milioni di euro per l’anno 2022.

2. A tal fine, al primo comma dell’arti-
colo 14 della legge 26 maggio 1965, n. 590,
dopo le parole: « dal precedente articolo
12 », sono aggiunte le seguenti: « o quando
sui finanziamenti bancari destinati all’ac-
quisto dei terreni per favorire l’insedia-
mento di giovani in agricoltura sia stata
rilasciata garanzia dall’ISMEA ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102 ».

11.026. L’Abbate, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Sospensione delle procedure esecutive e delle
azioni giudiziarie nei confronti dell’EIPLI)

1. All’articolo 21, comma 11, secondo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e succes-
sive modificazioni, dopo il penultimo pe-
riodo è inserito il seguente: « Fino all’ado-
zione delle misure di cui al presente comma
e, comunque, non oltre il termine del 31
dicembre 2023 sono sospese tutte le pro-
cedure esecutive e le azioni giudiziarie già
proposte e da proporsi nei confronti del-
l’EIPLI ».

11.027. L’Abbate, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, Gallinella, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure urgenti per l’aumento della produ-
zione di energia da fonte rinnovabile)

1. Al fine di garantire la sicurezza ener-
getica nazionale e di conseguire l’obiettivo
della decarbonizzazione al 2050, le opere
per la realizzazione e l’esercizio degli im-
pianti di produzione di energia da fonte
rinnovabile di potenza fino a 50 MWp,
nonché le opere connesse e le infrastrut-
ture indispensabili all’esercizio degli stessi,
quali opere di pubblica utilità, indifferibi-
lità e urgenza ai sensi dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
sono soggetti ad Autorizzazione unica rila-
sciata dalla Commissione tecnica PNRR/
PNIEC istituita presso il Ministero della
transizione ecologica, per i progetti di com-
petenza statale, e dagli uffici regionali pre-
posti ai sensi della normativa regionale, per
i progetti di competenza delle regioni al-
l’esito della valutazione sulla compatibilità

delle opere con gli strumenti di pianifica-
zione urbanistica vigenti, le norme di tutela
paesaggistica e l’impatto ambientale delle
stesse.

2. L’Autorizzazione unica di cui al comma
1 sostituisce l’Autorizzazione unica ex ar-
ticolo 12 del decreto legislativo n. 387 del
2003, la Valutazione d’impatto ambientale
e il Procedimento autorizzatorio unico re-
gionale (PAUR) di cui all’articolo 27-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché ogni altra autorizzazione, conces-
sione, licenza ed atti di assenso comunque
denominati, previsti dalle norme vigenti
nazionali e regionali ed è rilasciata a se-
guito di un procedimento unico al quale
partecipano le amministrazioni statali e
locali interessate, secondo le modalità di
cui all’articolo 14-bis della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni.

3. L’istanza di Autorizzazione unica è
corredata delle informazioni e degli allegati
tecnici previsti per l’istanza di Valutazione
d’impatto ambientale di cui al decreto le-
gislativo n. 152 del 2006.

4. L’Autorizzazione Unica è rilasciata
entro il termine perentorio di 120 giorni
dalla data di presentazione dell’istanza e
indica le prescrizioni e gli obblighi di in-
formativa posti a carico del soggetto pro-
ponente. Nel caso in cui l’impianto propo-
sto ricada in aree classificate come idonee
alla realizzazione di impianti di produ-
zione di energia da fonte rinnovabili, l’Au-
torizzazione unica è rilasciata entro il ter-
mine di 90 giorni dalla data di presenta-
zione dell’istanza.

5. Su richiesta del soggetto proponente,
le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano anche ai procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge, eccetto quelli per i quali sia stata
completata la procedura di Valutazione d’im-
patto ambientale.

6. L’atto decisorio motivato di conclu-
sione della conferenza di servizi è imme-
diatamente pubblicato secondo quanto pre-
visto dall’articolo 25 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, ai fini di decorrenza dei
termini di impugnazione giurisdizionale.

11.029. Dori, Romaniello, Siragusa, Paolo
Nicolò Romano.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure urgenti per massimizzare la produ-
zione di energia da fonte rinnovabile)

1. Al fine di garantire la sicurezza ener-
getica nazionale e di ridurre la dipendenza
da fonti energetiche fossili, con decreto del
Ministero della transizione ecologica, da
adottare entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente norma di
concerto con la Conferenza Stato-regioni,
sono adottate misure e provvedimenti atti a
massimizzare la produzione di energia elet-
trica mediante i sistemi di accumulo e
pompaggio idroelettrico esistenti.

11.030. Paolo Nicolò Romano, Romaniello,
Dori, Siragusa.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni per la riduzione dei costi ener-
getici di produzione delle imprese agricole in

zone montane e svantaggiate)

1. Al fine di sostenere l’esercizio delle
attività imprenditoriali agricole in zone mon-
tane o svantaggiate individuate ai sensi
dell’articolo 32 del regolamento (UE)
n. 1305-2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 dicembre 2013, anche
attraverso la semplificazione degli adempi-
menti funzionali alla riduzione dei costi
energetici di produzione a carico delle im-
prese agricole ubicate in tali zone, le di-
sposizioni di cui all’articolo 1-bis, comma
12, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, si applicano anche
ai contratti di affitto e comodato per le
finalità di cui al decreto ministeriale 14
dicembre 2001, n. 454. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche

ai procedimenti in corso alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione.

11.033. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi,
Golinelli, Manzato, Germanà, Liuni, Lo-
lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. Per le spese documentate e sostenute
dalle aziende agricole entro il 31 dicembre
2022 per interventi di installazione di im-
pianti ad energia rinnovabile quali fotovol-
taici, eolici, geotermici, eccetera, per auto-
consumo e che soddisfano almeno il 50 per
cento del fabbisogno energetico dell’a-
zienda agricola, è riconosciuta una detra-
zione fiscale pari 100 per cento delle spese
sostenute e documentate, da ripartire in 10
quote annuali di pari importo.

2. La sussistenza delle condizioni di cui
al comma 1 è asseverata da professionisti
abilitati mediante opportuna diagnosi e ana-
lisi energetica dei consumi pre e post in-
tervento. L’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA), effettua controlli,
anche a campione, su tali asseverazioni,
nonché su tutte le agevolazioni spettanti ai
sensi del presente articolo, con le stesse
procedure attuate per gli interventi Super-
bonus 110 per cento.

3. I tecnici abilitati asseverano la con-
gruità delle spese sostenute di cui al comma
1 secondo le disposizioni dell’articolo 119,
commi 13 e 13-bis, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Rientrano tra le spese detraibili per gli
interventi di cui al comma 1 anche quelle
sostenute per il rilascio del visto di confor-
mità, delle attestazioni e delle assevera-
zioni di cui al presente comma.
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4. Per le spese sostenute di cui al pre-
sente articolo, il luogo della detrazione, i
soggetti beneficiari, possono optare per la
cessione del corrispondente credito di cui
all’articolo 121 del decreto-legge n. 34 del
2020.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro della transizione ecologica e il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri e le modalità d’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, con particolare riferimento ai massi-
mali di spesa e alla documentazione da
produrre.

Conseguentemente:

all’articolo 42, comma 2, apportare le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: agli oneri
derivanti dagli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,
aggiungere le seguenti: 11-bis;

b) all’alinea, sostituire le parole:
7.769,53 milioni con le seguenti: 8.069,53
milioni, le parole: 2.240,6 milioni con le
seguenti: 2.540,6 milioni, le parole: 2.038,6
milioni con le seguenti: 2.338,6 milioni e le
parole: 1.778,5 milioni con le seguenti: 2.078,5
milioni;

c) alla lettera a) sostituire le parole:
4.516 milioni con le seguenti: 4.816 milioni,
le parole: 1.730 milioni con le seguenti:
2.030 milioni, le parole: 1.530 milioni con le
seguenti: 1.830 milioni, le parole: 2.040 mi-
lioni con le seguenti: 2.340 milioni, le pa-
role: 1.580 milioni con le seguenti: 1.880
milioni e le parole: 1.780 milioni con le
seguenti: 2.080 milioni.

all’Allegato B, missione 1. – Politiche
economico-finanziarie e di bilancio e tutela
della finanza pubblica, programma 1.4 –
Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi
di imposte, sostituire le parole: 1.630, 1.130,
1.130, 1.640, 1.640, 1.180, 1.380, 1.380, 1.380,
rispettivamente, con le seguenti: 1.930, 1.430,
1.430, 1.940, 1.940, 1.480, 1.680, 1.680, 1.680.

11.039. Rospi, Torromino.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Sviluppo di impianti di biogas con potenza
elettrica non superiore a 300 kW destinati
alla produzione di energia per l’autocon-
sumo nelle aziende agricole per sostenere il
settore primario e favorire lo sviluppo del-

l’economia circolare in ambito agricolo)

1. Al fine di sostenere le imprese del
settore primario nella produzione di ener-
gia destinata prevalentemente all’autocon-
sumo aziendale e favorire lo sviluppo del-
l’economia circolare in ambito agricolo,
agli imprenditori ai sensi dell’articolo 2135
del codice civile, nel caso di realizzazione
di impianti di energia elettrica con potenza
non superiore a 300 kW che utilizzino
biogas derivante da reflui zootecnici, col-
ture di secondo raccolto, sottoprodotti di
origine biologica ed altri residui organici
del ciclo produttivo aziendale è ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto. Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano nel limite di 100 milioni di euro
annui, che costituisce limite di spesa.

2. Gli impianti di cui al comma 1 sono
esonerati dall’onere di registrazione in de-
roga alla disciplina del decreto ministeriale
6 luglio 2012 recante norme per la « At-
tuazione dell’articolo 24 del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, recante incen-
tivazione della produzione di energia elet-
trica da impianti a fonti rinnovabili diversi
dai fotovoltaici. ».

3. L’accesso al contributo è corrisposto
senza alcun collegamento con gli importi
delle tariffe con le quali l’Autorità di rego-
lazione per energia reti e ambiente –
ARERA stabilisce il prezzo dell’energia elet-
trica ed è cumulabile con ulteriori distinti
contributi pubblici.

4. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, è sta-
bilità l’entità del contributo. Esso deve es-
sere commisurato in proporzione alla ri-
duzione di nitrati conseguente alla
trasformazione in biogas dei materiali or-
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ganici indicati al comma 1 del presente
articolo.

5. Agli oneri di cui al primo comma, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

11.044. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Rifinanziamento Fondo per lo sviluppo e il
sostegno delle filiere agricole)

1. Al fine di contenere gli effetti deri-
vanti dalla crisi russo-ucraina sui comparti
del mais, delle proteaginose, della zootec-
nia, il Fondo per lo sviluppo e il sostegno
delle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, di cui all’articolo 1, comma
128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato con una dotazione finan-
ziaria di euro 100 milioni per l’anno 2023.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione delle
risorse cui al comma precedente.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione C(2020) 1863 final del 19
marzo 2020, e sue successive modificazioni
e integrazioni, recante un « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 ».

4. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede ai sensi dell’articolo 42.

Conseguentemente, all’articolo 42, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, sostituire le
parole: 7.769,53 milioni con le seguenti:
7.859,53 milioni;

b) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 260
milioni.

11.049. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

ART. 12.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Semplificazione per impianti rinnovabili in
aree idonee)

1. All’articolo 20, comma 8, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo
la lettera c-bis) sono aggiunte le seguenti:

« c-ter) aree industriali e aree indu-
striali dismesse;

c-quater) superfici di strutture edifi-
cate, quali capannoni industriali e par-
cheggi;

c-quinquies) superfici di discariche au-
torizzate di rifiuti;

c-sexies) aree agricole abbandonate o
non produttive da più di 5 anni ».

2. L’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, è so-
stituito dal seguente:

« 1. La costruzione e l’esercizio di im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili nelle aree idonee sono discipli-
nati secondo le seguenti disposizioni:

a) nei procedimenti di autorizzazione
di impianti di produzione di energia ali-
mentati da fonti rinnovabili su aree idonee,
ivi inclusi quelli per l’adozione del provve-
dimento di valutazione di impatto ambien-
tale, l’autorità competente in materia pae-
saggistica si esprime con parere obbligato-
rio non vincolante. Decorso inutilmente il
termine per l’espressione del parere non
vincolante, l’amministrazione competente
provvede comunque sulla domanda di au-
torizzazione;
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b) i termini delle procedure di auto-
rizzazione per impianti in aree idonee sono
ridotti di un terzo. ».

12.49. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Semplificazione per impianti rinnovabili in
aree idonee)

1. La lettera a) dell’articolo 22, comma
1, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, è abrogata.

12.3. Vianello.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Semplificazione per impianti rinnovabili in
aree idonee)

1. All’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, la let-
tera a) è sostituita dalla seguente:

« a) nei procedimenti di autorizza-
zione di impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili su
aree idonee l’autorità competente in mate-
ria paesaggistica si esprime con parere ob-
bligatorio e vincolante. Decorso inutil-
mente il termine per l’espressione del pa-
rere, l’amministrazione competente prov-
vede comunque sulla domanda di
autorizzazione; ».

* 12.1. Vallascas, Vianello, Leda Volpi.

* 12.54. Bond, Spena, Caon, Sandra Sa-
vino, Cortelazzo.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 20, del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « entro cen-
tottanta giorni » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro centoventi giorni »;

b) al comma 3, dopo la parola: « par-
cheggi » sono aggiunte le seguenti: « inclu-
dendo aree a destinazione industriale e
artigianale, per servizi e logistica »;

c) al comma 4, le parole: « entro cen-
tottanta giorni » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro novanta giorni ».

12.25. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 20, comma 3, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo
la parola: « parcheggi » sono inserite le se-
guenti: « , nonché aree industriali dismesse
e altre aree compromesse, aree abbando-
nate e marginali, aree dichiarate come siti
di interesse nazionale, purché siano stati
autorizzati ai sensi dell’articolo 4, comma
2, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, discariche e lotti di discarica chiusi
e ripristinati, cave o lotti di cave non su-
scettibili di ulteriore sfruttamento per le
quali l’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto
completamento delle attività di recupero e
ripristino ambientale previste nel titolo au-
torizzatorio, nel rispetto delle norme regio-
nali vigenti, autorizzati ai sensi dell’articolo
4, comma 2, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, ».

12.36. Benedetti.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 20, comma 3, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo
la parola: « parcheggi » sono aggiunte le
seguenti: « includendo aree a destinazione
industriale e artigianale, per servizi e logi-
stica, ».

12.37. Muroni.

Al comma 1, alle parole: ivi inclusi pre-
mettere le seguenti: , come individuate ai
sensi del comma 1 dell’articolo 20,.

* 12.2. Vallascas, Vianello, Leda Volpi.

* 12.55. Bond, Spena, Caon, Sandra Sa-
vino, Cortelazzo.
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Al comma 1, sostituire le parole: di va-
lutazione di impatto ambientale con le se-
guenti: in materia ambientale, inclusa la
valutazione di impatto ambientale.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22, comma 1, lettera
a), primo periodo, del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, le parole: « si
esprime » sono sostituiti dalle seguenti: « può
esprimersi » e la parola « obbligatorio » è
soppressa.

12.12. De Toma, Zucconi, Caiata.

Al comma 1, sostituire le parole: di va-
lutazione di impatto ambientale con le se-
guenti: in materia ambientale, inclusa la
valutazione di impatto ambientale.

* 12.26. Lacarra, Pellicani, Braga, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzopane,
Rotta.

* 12.39. Fiorini, Patassini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto,
Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 12.48. Pastorino, Timbro.

Al comma 1, dopo le parole: di impatto
ambientale, inserire le seguenti: nonché nelle
aree gravate da vincolo paesaggistico ove
sono istallati impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da fonti rinno-
vabili in cui vengono realizzati interventi di
modifica non sostanziale ai sensi dell’arti-
colo 5, commi 3 e seguenti, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28,.

** 12.7. Muroni.

** 12.9. Mollicone.

** 12.19. Benamati, Bonomo, D’Elia, Ga-
vino Manca, Soverini, Zardini.

** 12.22. Rotta.

** 12.31. Chiazzese, Masi, Sut.

** 12.34. Sut, Chiazzese, Masi.

** 12.41. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: e dopo le parole: « domanda
di autorizzazione » sono aggiunte le se-
guenti: « . In tutti i casi di cui al presente
comma il rappresentante del Ministero della
cultura non può attivare i rimedi per le
amministrazioni dissenzienti di cui all’ar-
ticolo 14-quinquies legge 7 agosto 1990,
n. 241. ».

* 12.8. Muroni.

* 12.24. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo l’articolo 27-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserito
il seguente:

« Art. 27-ter.

(Provvedimento Autorizzatorio Unico Nazio-
nale)

1. Nel caso di procedimenti di VIA di
competenza statale il proponente presenta
al Ministero della transizione ecologica, l’au-
torità competente, un’istanza ai sensi del-
l’articolo 23, comma 1, allegando la docu-
mentazione e gli elaborati progettuali pre-
visti dalle normative di settore per consen-
tire la compiuta istruttoria tecnico-
amministrativa finalizzata al rilascio di tutte
le autorizzazioni, intese, concessioni, li-
cenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi
comunque denominati, necessari alla rea-
lizzazione e all’esercizio del medesimo pro-
getto e indicati puntualmente in apposito
elenco predisposto dal proponente stesso.
L’avviso al pubblico di cui all’articolo 24,
comma 2, reca altresì specifica indicazione
di ogni autorizzazione, intesa, parere, con-
certo, nulla osta, o atti di assenso richiesti.
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2. Entro dieci giorni dalla presentazione
dell’istanza l’autorità competente verifica
l’avvenuto pagamento del contributo do-
vuto ai sensi dell’articolo 33, nonché l’e-
ventuale ricorrere della fattispecie di cui
all’articolo 32, comma 1, e comunica per
via telematica a tutte le amministrazioni ed
enti potenzialmente interessati, e comun-
que competenti ad esprimersi sulla realiz-
zazione e sull’esercizio del progetto, l’avve-
nuta pubblicazione della documentazione
nel proprio sito web con modalità tali da
garantire la tutela della riservatezza di even-
tuali informazioni industriali o commer-
ciali indicate dal proponente, in conformità
a quanto previsto dalla disciplina sull’ac-
cesso del pubblico all’informazione ambien-
tale. In caso di progetti che possono avere
impatti rilevanti sull’ambiente di un altro
Stato, la pubblicazione è notificata al me-
desimo con le modalità di cui all’articolo
32.

3. Entro trenta giorni dalla pubblica-
zione della documentazione nel sito web
dell’autorità competente, quest’ultima, non-
ché le amministrazioni e gli enti di cui al
comma 2, per i profili di rispettiva compe-
tenza, verificano la completezza della do-
cumentazione, assegnando al proponente
un termine perentorio non superiore a trenta
giorni per le eventuali integrazioni.

4. Successivamente alla verifica della
completezza documentale, ovvero, in caso
di richieste di integrazioni, dalla data di
ricevimento delle stesse, l’autorità compe-
tente pubblica l’avviso di cui all’articolo 23,
comma 1, lettera e), di cui è data comunque
informazione nell’albo pretorio informa-
tico delle amministrazioni comunali terri-
torialmente interessate. Tale forma di pub-
blicità tiene luogo delle comunicazioni di
cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della
legge 7 agosto 1990, n. 241. Dalla data della
pubblicazione del suddetto avviso, e per la
durata di trenta giorni, il pubblico interes-
sato può presentare osservazioni.

5. Entro i successivi trenta giorni l’au-
torità competente può chiedere al propo-
nente eventuali integrazioni, anche concer-
nenti i titoli abilitativi compresi nel prov-
vedimento autorizzatorio unico, come in-
dicate dagli enti e amministrazioni

competenti al loro rilascio, assegnando un
termine non superiore a trenta giorni. Su
richiesta motivata del proponente l’autorità
competente può concedere, per una sola
volta, la sospensione dei termini per la
presentazione della documentazione inte-
grativa per un periodo non superiore a
centottanta giorni. Qualora entro il termine
stabilito il proponente non depositi la do-
cumentazione integrativa, l’istanza si in-
tende ritirata ed è fatto obbligo all’autorità
competente di procedere all’archiviazione.
L’autorità competente, ricevuta la documen-
tazione integrativa, la pubblica sul proprio
sito web e, tramite proprio apposito avviso,
avvia una nuova consultazione del pubblico
per le sole integrazioni la cui durata è
ridotta della metà rispetto a quella di cui al
comma 4.

6. L’autorità competente può disporre
che la consultazione del pubblico si svolga
ai sensi dell’articolo 24-bis, comma 1, con
le forme e le modalità disciplinate dalle
regioni e dalle province autonome ai sensi
dell’articolo 7-bis, comma 8.

7. Fatto salvo il rispetto dei termini
previsti dall’articolo 32 per il caso di con-
sultazioni transfrontaliere, entro dieci giorni
dalla scadenza del termine per richiedere
integrazioni di cui al comma 5 ovvero dalla
data di ricevimento delle eventuali integra-
zioni documentali, l’autorità competente
convoca una conferenza di servizi alla quale
partecipano il proponente e tutte le Am-
ministrazioni competenti o comunque po-
tenzialmente interessate per il rilascio del
provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi
necessari alla realizzazione e all’esercizio
del progetto richiesti dal proponente. La
conferenza di servizi è convocata in moda-
lità sincrona e si svolge ai sensi dell’articolo
14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il
termine di conclusione della conferenza di
servizi è di quarantacinque giorni decor-
renti dalla data di convocazione dei lavori.
La determinazione motivata di conclusione
della conferenza di servizi costituisce il
provvedimento autorizzatorio unico nazio-
nale e comprende, recandone l’indicazione
esplicita, il provvedimento di VIA e i titoli
abilitativi rilasciati per la realizzazione e
l’esercizio del progetto. Nel caso in cui sia
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previsto il rilascio di un’autorizzazione unica
ai sensi dell’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387, ovvero di
un’autorizzazione unica ai sensi dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 7 febbraio 2002,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2002, n. 55, le amministra-
zioni competenti per i singoli atti di as-
senso partecipano alla conferenza e tali
titoli confluiscono nel provvedimento au-
torizzatorio unico nazionale di cui al pre-
sente articolo.

8. Laddove uno o più titoli compresi
nella determinazione motivata di conclu-
sione della conferenza di cui al comma 7
attribuiscano carattere di pubblica utilità,
indifferibilità e urgenza, costituiscano va-
riante agli strumenti urbanistici, e vincolo
preordinato all’esproprio, la determina-
zione conclusiva della conferenza ne dà
atto.

9. Tutti i termini del procedimento si
considerano perentori ai sensi e per gli
effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a
9-quater, e 2-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

10. Le condizioni e le misure supple-
mentari relative all’autorizzazione inte-
grata ambientale e contenute nel provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale, sono
rinnovate e riesaminate, controllate e san-
zionate con le modalità di cui agli articoli
29-octies, 29-decies e 29-quaterdecies. Le
condizioni e le misure supplementari rela-
tive agli altri titoli abilitativi di cui al comma
7, sono rinnovate e riesaminate, controllate
e sanzionate con le modalità previste dalle
relative disposizioni di settore da parte
delle amministrazioni competenti per ma-
teria. ».

** 12.5. Muroni.

** 12.20. Benamati, Bonomo, D’Elia, Ga-
vino Manca, Soverini, Zardini.

** 12.33. Chiazzese, Sut, Masi.

** 12.43. Lucchini, Patassini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 18, comma 3, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,

dopo le parole: « ai sensi dell’articolo 20, »
sono aggiunte le seguenti: « con apposito
decreto ministeriale del Ministero della tran-
sizione ecologica d’intesa con la Confe-
renza Unificata » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , ivi compresa la modalità
di riconoscimento e determinazione delle
misure compensative per tutte le tipologie
di impianti alimentati da fonti rinnovabili
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) ».

1-ter. All’articolo 20, comma 8, del me-
desimo decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, la lettera a) è soppressa.

* 12.21. Gagliardi.

* 12.35. Terzoni, Sut.

* 12.56. Pella, Porchietto, Cortelazzo, La-
briola, Polidori, Mazzetti, Torromino, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Nelle more della definizione dei
criteri per l’identificazione delle aree ido-
nee di cui all’articolo 20 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, sono da
intendersi come aree idonee, ai fini delle
procedure autorizzative, quelle su cui insi-
stono gli impianti che alla data di pubbli-
cazione del presente decreto abbiano av-
viato un iter autorizzativo, nella misura in
cui tali impianti insistano in aree non sog-
gette a vincoli.

** 12.13. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Ca-
retta, Ciaburro.

** 12.17. Fregolent, Moretto.

** 12.42. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 20, comma 3, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo le parole: « privilegiando l’utilizzo di
superfici di strutture edificate, quali capan-
noni industriali e parcheggi » sono aggiunte
le seguenti: « includendo aree a destina-
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zione industriale e artigianale, per servizi e
logistica ».

* 12.4. Muroni.

* 12.32. Chiazzese, Masi, Sut.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
la lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) i siti ove sono già installati im-
pianti della stessa fonte e in cui vengono
realizzati interventi di qualsiasi natura, ivi
compresi quelli di integrale ricostruzione; ».

** 12.6. Muroni.

** 12.23. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

** 12.28. Sut, Chiazzese, Masi.

** 12.40. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

** 12.51. Cattaneo, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

** 12.52. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo la lettera c-bis) sono aggiunte le se-
guenti:

« c-ter) esclusivamente per il fotovol-
taico, anche con moduli a terra:

1) le aree classificate agricole, rac-
chiuse in un perimetro i cui punti distino
non più di 300 metri dalle zone a destina-
zione industriale, artigianale e commer-
ciale, ivi inclusi i siti di interesse nazionale,
nonché le cave e le miniere e impianti
fotovoltaici in esercizio;

2) le aree interne agli impianti in-
dustriali e agli stabilimenti, questi ultimi
come definiti all’articolo 268, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, nonché le aree classificate
agricole racchiuse in un perimetro i cui
punti distino non più di 500 metri dal
medesimo impianto o stabilimento;

3) le aree anche qualora classificate
agricole, adiacenti ad autostrade, e comun-
que collocata a una distanza non superiore
a 300 metri dalle stesse, previo parere
favorevole del gestore delle medesime in-
frastrutture acquisito dal proponente l’im-
pianto;

4) i siti degli impianti eolici, come
definiti all’articolo 5, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28;

5) senza necessità di variazione della
destinazione urbanistica, le aree ricadenti
nelle zone territoriali omogenee c) e d) di
cui all’articolo 2 del decreto del Ministro
dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,
che, decorsi cinque anni dall’entrata in
vigore della disciplina della predetta clas-
sificazione, risultano inutilizzate e per le
quali non siano presentate richieste di ap-
provazione di piani attuativi o interventi
edilizi entro il 31 dicembre 2022, fermo
restando che i comuni possono stabilire un
limite massimo di utilizzo delle aree indu-
striali per impianti a fonte rinnovabile pari
al 35 per cento delle stesse. ».

1-ter. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « nonché, per il solo solare fotovol-
taico, i siti in cui, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono pre-
senti impianti fotovoltaici sui quali, senza
variazione dell’area occupata, o comunque
con variazioni dell’area occupata nei limiti
di cui all’articolo 20, comma 8, lettera
c-ter), numero 1), sono eseguiti interventi
di modifica sostanziale per rifacimento,
potenziamento o integrale ricostruzione, an-
che con l’aggiunta di sistemi di accumulo di
capacità non superiore a 3 MWh per ogni
MW di potenza dell’impianto fotovoltaico. »
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1-quater. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo il comma
2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Fatti salvi l’articolo 6-bis e il
comma 5 dell’articolo 7-bis, nelle aree ido-
nee identificate ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
ivi incluse le aree di cui al comma 8 dello
stesso articolo 20, i regimi di autorizza-
zione per la costruzione e l’esercizio di
impianti fotovoltaici di nuova costruzione e
delle opere connesse nonché, senza varia-
zione dell’area interessata, per il potenzia-
mento, il rifacimento e l’integrale ricostru-
zione degli impianti fotovoltaici esistenti e
delle opere connesse, sono disciplinati come
segue:

1. impianti di potenza fino a 1 MW: si
applica la dichiarazione di inizio lavori
asseverata per tutte le opere da realizzare
su aree nella disponibilità del proponente.
Per opere su aree non nella disponibilità
del proponente, ivi incluse le opere di con-
nessione alla rete, si applica la procedura
abilitativa semplificata, con deroga a quanto
previsto all’articolo 6, comma 2, riguardo
alla proprietà o disponibilità delle aree
interessate dall’impianto e dalle opere con-
nesse. Il proponente può optare per la PAS
per l’intero intervento;

2. impianti di potenza superiore a 1 e
fino a 10 MW: si applica la procedura
abilitativa semplificata, con la medesima
deroga di cui alla lettera a).

3. impianti di potenza superiore a 10
MW: si applica l’autorizzazione unica.

2-ter. Ai fini del comma 2-bis resta
fermo quanto stabilito all’articolo 22, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199.

2-quater. Le opere per la realizzazione
degli impianti fotovoltaici, nonché le opere
connesse e le infrastrutture indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli stessi
impianti, ivi inclusi i sistemi di accumulo,
che acquisiscono il titolo autorizzativo ai
sensi del comma 2-bis, sono di pubblica
utilità e indifferibili ed urgenti.

2-quinquies. Ai fini di quanto disposto
ai commi da 2-bis a 2-quater, la potenza

richiamata al comma 2-bis, numeri 1), 2) e
3), è riferita allo stato conseguente all’in-
tervento. ».

1-quinquies. Le disposizioni dei commi
da 2-bis a 2-quinquies dell’articolo 4 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
come introdotte dal comma 1-quater, si
applicano, su richiesta del proponente, an-
che ai procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge.

12.27. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 8, dell’articolo 20, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

« c-ter) gli impianti che non interes-
sino zone sottoposte ai vincoli previsti dagli
articoli 136 e 142 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e quelli da realizzarsi
nelle aree contermini. ».

1-ter. Gli interventi realizzati sulle aree
di cui all’articolo 20, comma 8, lettera
c-ter), del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, e le relative opere di connes-
sione alla rete elettrica di trasmissione na-
zionale sono dichiarati di pubblica utilità
ed i relativi termini autorizzativi sono re-
golati dall’articolo 22 del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, ferme restando le
competenze in materia paesaggistica e ar-
cheologica in capo alle amministrazioni
competenti.

1-quater. Nelle aree idonee non possono
essere negate le autorizzazioni per la co-
struzione e l’esercizio di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili.

12.47. Pastorino, Timbro.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 18, comma 3, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
prima delle parole: « sono aggiornate le
linee guida » sono inserite le seguenti: « con
apposito decreto ministeriale del Ministero
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della transizione ecologica d’intesa con la
Conferenza Unificata » e, alla fine del pe-
riodo, sono inserite le seguenti parole: « , ivi
compresa la modalità di riconoscimento e
determinazione delle misure compensative
per tutte le tipologie di impianti alimentati
da fonti rinnovabili di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), del presente provve-
dimento ».

1-ter. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
la lettera a) è abrogata.

12.57. Pastorino, Timbro.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo la lettera c-bis) sono inserite le se-
guenti:

« c-ter) aree industriali dismesse;

c-quater) superfici di strutture edifi-
cate, quali capannoni industriali e par-
cheggi;

c-quinquies) superfici di discariche au-
torizzate di rifiuti;

c-sexies) aree agricole abbandonate o
non produttive da più di 5 anni. ».

12.50. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

« c-ter) esclusivamente per il fotovol-
taico, con diritto di accesso agli incentivi
statali, in deroga all’articolo 65 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27:

1) le aree anche qualora classificate
agricole, che distino non più di 300 metri
dalle zone a destinazione industriale, arti-
gianale e commerciale;

2) le aree anche qualora classificate
agricole, adiacenti ad autostrade, e comun-
que collocate ad una distanza non supe-
riore ai 300 metri. ».

12.29. Sut.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

« c-ter) le aree non sottoposte ai vin-
coli previsti dagli articoli 136 e 142 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
non classificate come “non idonee” dalle
norme regionali. ».

12.44. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Tateo, Valbusa, Vallotto, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

« c-ter) aree industriali, produttive,
commerciali e artigianali. ».

* 12.18. Moretto, Fregolent.

* 12.53. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, dopo le parole: « alimentati da fonti
rinnovabili » sono aggiunte le seguenti: « con
elettrolizzatori, stoccaggio di idrogeno e
fuel cell ».

12.45. Lupi.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22, comma 1, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:

« a-bis) nelle more della definizione
da parte delle regioni delle aree idonee, la
disposizione di cui alla lettera a) si applica
anche alle aree non classificate come aree
non idonee. ».

* 12.11. De Toma, Zucconi, Caiata.

* 12.15. Soverini, Miceli.

* 12.46. Cattaneo.

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

1-bis. All’articolo 22, comma 1, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) i procedimenti di autorizza-
zione di cui alla lettera a) si applicano
anche agli interventi di modifica non so-
stanziale ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e
seguenti, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, di impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da fonti rinno-
vabili anche se installati in aree sottoposte
a norme di tutela paesaggistica; ».

12.38. Siragusa, Romaniello, Dori, Paolo
Nicolò Romano.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 30, del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), il numero 2 è
sostituito dal seguente:

« 2) con uno o più impianti di pro-
duzione da fonti rinnovabili ubicati presso
edifici o in siti diversi da quelli presso il
quale l’auto-consumatore opera, fermo re-
stando che tali edifici o siti devono essere

nella disponibilità dell’auto-consumatore
stesso. In tal caso:

i. l’impianto può essere direttamente
interconnesso all’utenza del cliente finale
con un collegamento diretto di lunghezza
non superiore a 10 chilometri al quale non
possono essere allacciate utenze diverse da
quella dell’unità di produzione e dell’unità
di consumo. La linea diretta di collega-
mento fra l’impianto di produzione e l’u-
nità di consumo, se interrata, viene auto-
rizzata con le medesime procedure di au-
torizzazione dell’impianto di produzione.
L’impianto dell’auto-consumatore può es-
sere di proprietà di un terzo o gestito da un
terzo alle condizioni di cui al numero 1);

ii. l’auto-consumatore può utilizzare
la rete di distribuzione esistente per con-
dividere l’energia prodotta dagli impianti a
fonti rinnovabile e consumarla nei punti di
prelievo nella titolarità dello stesso auto-
consumatore; »;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) nel caso in cui operi con le mo-
dalità di cui alla lettera a), punto ii., può
accedere agli strumenti di incentivazione di
cui all’articolo 8 e alle compensazioni di
cui all’articolo 32, comma 3, lettera a); nei
casi in cui operi con le modalità di cui alla
lettera a), numero 1) e numero 2), punto i.,
può accedere agli strumenti di incentiva-
zione di cui agli articoli 6, 7 e 8. »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Gli oneri generali afferenti al
sistema elettrico, ivi inclusi quelli di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79, sono applicati
alle configurazioni di cui al comma 1, let-
tera a), numero 2, punto i., nella stessa
misura applicata alle configurazioni di cui
al punto ii. In sede di aggiornamento e
adeguamento della regolazione dei sistemi
semplici di produzione e consumo, ai sensi
dell’articolo 16, comma 3, del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA
stabilisce le modalità con le quali è appli-
cato quanto previsto al primo periodo al-
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l’energia auto-consumata nelle configura-
zioni di nuova costruzione di cui al comma
1, lettera a), numero 2, punto i. ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e misure per
lo sviluppo delle fonti rinnovabili e il con-
tenimento dei prezzi energetici.

12.30. Sut.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 31 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
il comma 7-bis è sostituito dal seguente:

« 7-bis. La costruzione e all’esercizio di
impianti alimentati da fonti rinnovabili non-
ché delle opere connesse indispensabili alla
costruzione e all’esercizio di tali impianti
all’interno delle aree dei siti di interesse
nazionale, in aree interessate da impianti
industriali per la produzione di energia da
fonti convenzionali ovvero in aree classifi-
cate come industriali sono esclusi dal campo
di applicazione delle norme di cui al titolo
III della parte seconda del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 e di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. ».

12.16. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Comunità energetiche rinnovabili)

1. All’articolo 31, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: « clienti
finali » sono aggiunte le seguenti: « e le loro
associazioni comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale »;

b) alla lettera b), dopo la parola: « PMI »
sono aggiunte le seguenti: « o loro associa-
zioni comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale »;

c) alla lettera c), dopo le parole: « le
imprese » sono aggiunte le seguenti: « e le
loro associazioni comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale ».

* 12.02. Bonomo.

* 12.03. Rachele Silvestri, Foti, Bignami,
Maschio, Butti, Zucconi, Caiata, De Toma.

* 12.05. Gagliardi.

* 12.06. Scanu.

* 12.010. Rotta, Pellicani, Braga, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzopane.

* 12.018. Cortelazzo, Mazzetti, Labriola,
Porchietto, Polidori, Torromino, Casino,
Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Biomasse utilizzabili negli impianti biogas e
biometano agricoli ai fini dell’impiego di

digestato agroindustriale)

1. Al fine di semplificare il processo
produttivo negli impianti di biogas e di
biometano, i sottoprodotti di cui ai punti 2
e 3 della Tabella 1A del decreto ministe-
riale del 23 giugno 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016,
nel rispetto dei requisiti di cui all’articolo
184-bis del decreto legislativo del 3 aprile
2006, n. 152, e ammessi in ingresso agli
impianti di produzione di biogas e di bio-
metano, si intendono ricompresi nella de-
finizione di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera i), del decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 25
febbraio 2016, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 90 del
18 aprile 2016.

** 12.04. Gadda, Moretto, Fregolent.

** 12.012. Cassese, Galizia, Bilotti, Ca-
deddu, Cillis, Gagnarli, Gallinella, L’Ab-
bate, Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Parentela, Pignatone.

** 12.017. Patassini, Lucchini, Andreuzza,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
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lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

** 12.019. Torromino, Cortelazzo, Maz-
zetti, Sessa, Polidori, Casino, Labriola,
Ferraioli, Valentini, Porchietto.

** 12.022. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis, Braga.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Equiparazione del biodigestato)

1. Al fine di consentire la piena ed
efficace attuazione delle disposizioni in ma-
teria di tutela della fertilità dei suoli, di
contribuire ad una riduzione dell’uso di
fertilizzanti di sintesi e di favorire lo svi-
luppo dell’economia circolare in ambito
agricolo, all’articolo 52 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 134,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, il secondo periodo
è sostituito dai seguenti: « Il digestato di cui
al presente comma è considerato equipa-
rato quando è ottenuto dalla digestione
anaerobica di sostanze e materiali di cui
agli articoli 22 e 24 del decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali 25 febbraio 2016, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 90 del 18 aprile 2016, in ingresso in
impianti di produzione di biogas e facenti
parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, impiegato secondo modalità a bassa
emissività e ad alta efficienza di riciclo dei
nutrienti. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro della transizione
ecologica, sono definite le caratteristiche e
le modalità di impiego del digestato equi-
parato. »;

b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il
seguente:

« 2-bis.1. Il decreto di cui al comma
precedente deve tener conto dei seguenti
criteri direttivi:

a) prevedere che per quanto attiene
agli effetti fertilizzanti e all’efficienza di

uso la percentuale di azoto ammoniacale
su azoto totale sia almeno il 65 per cento;
che il livello di efficienza di impiego del
digestato equiparato sia almeno l’80 per
cento rispetto alle condizioni di utilizzo;
che vi sia un’idonea copertura dei conte-
nitori di stoccaggio della frazione liquida
ottenuta dalla separazione; che sia prevista
una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l’utilizzo di sistemi di
tracciabilità della distribuzione con sistemi
GPS;

b) prevedere, al fine di risanare le
zone vulnerabili dall’inquinamento da ni-
trati, che la quantità di azoto da apporto
del digestato equiparato non deve, in ogni
caso, superare il fabbisogno di azoto am-
messo per la coltura;

c) prevedere che l’utilizzazione agro-
nomica del digestato equiparato sia subor-
dinata all’esecuzione di almeno due analisi
chimiche che dimostrino il rispetto delle
caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a
cura dell’interessato, alla competente auto-
rità regionale o provinciale. ».

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, il comma 527 è abrogato.

12.011. Cassese, Gallinella, Galizia, Bi-
lotti, Cadeddu, Cillis, Gagnarli, L’Ab-
bate, Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Parentela, Pignatone.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Incentivazione impianti elettrici su acque-
dotto)

1. Le misure di incentivazione di cui
all’articolo 22, comma 2, del decreto mini-
steriale 4 luglio 2019 si applicano anche
agli impianti idroelettrici su acquedotto
che hanno avuto accesso agli incentivi di
cui al decreto ministeriale 6 luglio 2012.

12.07. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.
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Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Determinazione della tariffa omnicompren-
siva per gli impianti di generazione di ener-
gia elettrica alimentati da bioliquidi soste-

nibili)

1. Per gli impianti di generazione di
energia elettrica alimentati da bioliquidi
sostenibili di cui all’articolo 13, comma 3,
del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, ed entrati in esercizio entro il 31
dicembre 2012, la tariffa omnicomprensiva
di cui alla tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244, ed al Regolamento
(CE) n. 73/2003 viene determinata ed ero-
gata sulla base del numero teorico mas-
simo annuo pari ad 8.760 ore di funziona-
mento. In caso di mancato raggiungimento
delle ore teoriche annue, la differenza delle
ore fino ad esaurimento del monte ore
teoriche spettanti per il periodo incenti-
vante, si computano al fine del riconosci-
mento della tariffa di cui alla tabella 3
citata anche oltre i 15 anni della loro
scadenza naturale.

12.08. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Semplificazione procedure di esproprio)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, dopo il comma 3-quater
è aggiunto il seguente:

« 3-quinquies. Nel caso di interventi con-
siderati non sostanziali ai sensi del comma
3 di cui al presente articolo, da realizzare
sui progetti e sugli impianti da fonti di
energia rinnovabile, nonché sulle relative
opere connesse, che costituiscono inter-
venti di pubblica utilità, indifferibili ed
urgenti, la disponibilità giuridica delle re-
lative aree può essere acquisita anche me-
diante il ricorso alle procedure di espro-
priazione per pubblica utilità di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327. In deroga all’articolo
6, comma 2, primo periodo, il proponente
può avviare la procedura abilitativa sem-
plificata ovvero depositare la comunica-
zione relativa alle attività in edilizia libera
richiedendo, la dichiarazione di pubblica
utilità dell’opera e l’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio corredata dalla
documentazione riportante l’estensione, i
confini ed i dati catastali delle aree inte-
ressate ed il piano particellare, fermo re-
stando che tale documentazione è aggior-
nata a cura del proponente qualora il pro-
getto subisca modifiche durante l’eventuale
conferenza di servizi di cui all’articolo 6,
comma 5, terzo periodo. Nei casi di cui al
presente comma, l’autorità espropriante è
individuata nel comune competente per la
procedura abilitativa semplificata ovvero
per la comunicazione relativa alle attività
in edilizia libera. ».

* 12.09. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 12.016. Romaniello, Dori, Siragusa, Pa-
olo Nicolò Romano.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti per incrementare la produ-
zione di energia elettrica da biogas)

1. Al fine di contribuire all’indipen-
denza energetica da fonti di importazione e
di favorire la produzione rinnovabile in
ambito agricolo è consentito il pieno uti-
lizzo della capacità tecnica installata di
produzione di energia elettrica da biogas
proveniente da impianti già in esercizio
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto mediante
produzione aggiuntiva oltre la potenza no-
minale di impianto nei limiti della capacità
tecnica degli impianti e della capacità tec-
nica della connessione alla rete oltre alla
potenza di connessione in immissione già
contrattualizzata.

2. Le predette disposizioni si applicano
a tutti gli impianti di produzione di energia
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elettrica da biogas con riferimento all’as-
setto in esercizio alla data di entrata in
vigore della presente legge anche nel caso
in cui detti impianti accedano a regimi di
incentivazione comunque denominati se-
condo le seguenti condizioni:

a) la produzione di energia elettrica
aggiuntiva rispetto alla potenza nominale
dell’impianto non è incentivata;

b) l’ulteriore utilizzo di capacità pro-
duttiva nei limiti del 20 per cento dei
parametri vigenti non è subordinato all’ac-
quisizione di permessi, autorizzazioni o
atti amministrativi di assenso comunque
denominati;

c) l’ulteriore utilizzo di capacità pro-
duttiva oltre i limiti di cui alla precedente
lettera b) può essere effettuato previa mo-
difica del contratto esistente di connessione
alla rete.

12.013. Cassese, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cillis, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione per lo
sviluppo delle fonti rinnovabili)

1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 6, comma 9-bis, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Le
medesime disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai progetti di nuovi impianti fo-
tovoltaici da realizzare nelle aree classifi-
cate idonee ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
ivi incluse le aree di cui al comma 8 del
medesimo articolo, di potenza sino a 10
MW, ovvero agli impianti agro-voltaici, di
cui all’articolo 65, comma 1-quater, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3

chilometri dalle aree a destinazione indu-
striale, artigianale e commerciale »;

b) all’articolo 6-bis, il comma 3 è
sostituito dal seguente: « 3. Fatto salvo
quanto previsto dal comma 5 dell’articolo
7-bis, con le medesime modalità previste al
comma 1, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle
zone A di cui al decreto del Ministro dei
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad
esclusione degli edifici sui quali sono ap-
posti specifici vincoli, diversi da quelli di
cui all’articolo 142, del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realiz-
zabili, insieme alle relative infrastrutture,
ivi incluse quelle di connessione laddove
insistano esclusivamente sulle aree nella
disponibilità del soggetto che presenta la
dichiarazione di cui al comma 4, i progetti
di nuovi impianti fotovoltaici fino a 1 MW,
collocati nelle aree cui si applica l’articolo
6, comma 9-bis, purché il soggetto che
presenta la dichiarazione di cui al comma
4 alleghi un’autodichiarazione dalla quale
risulti che l’impianto non si trova all’in-
terno di aree di cui all’Allegato 3, lettera f),
del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 10 settembre 2010, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 219 del 18 settembre 2010. ».

12.014. Sut.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Semplificazione delle procedure per l’instal-
lazione di impianti fotovoltaici in siti indu-

striali)

1. L’installazione di impianti fotovoltaici
con potenza fino a 10 MW nei siti indu-
striali, indipendentemente dalla zona ter-
ritoriale su cui essi insistono, purché libera
da vincoli di bonifica, e collocati a terra, su
edifici, strutture e manufatti, nonché la
realizzazione delle opere funzionali alla
connessione alla rete elettrica, sono da con-
siderarsi attività di edilizia libera subordi-
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nate alle procedure semplificate ad essa
afferenti.

12.015. Sut, Masi, Chiazzese.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Semplificazione delle procedure per l’instal-
lazione di impianti fotovoltaici in siti indu-

striali)

1. L’installazione di impianti fotovoltaici
con potenza fino a 10 MW nei siti indu-
striali – indipendentemente dalla zona ter-
ritoriale su cui essi insistono – collocati a
terra, su edifici, strutture, manufatti, non-
ché la realizzazione delle opere funzionali
alla connessione alla rete elettrica, sono da
considerarsi quali attività di edilizia libera
e, pertanto, subordinate alle procedure sem-
plificate ad essa afferenti.

12.021. Cattaneo, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Impianti idroelettrici Tabella C registro
IDRO_RG2016)

1. Al fine di salvaguardare la produ-
zione di energia idroelettrica e con lo scopo
di contrastare la crisi energetica, riducendo
il più possibile la dipendenza energetica
dalle fonti fossili e calmierando nel medio
lungo periodo il costo dell’energia , nonché
per contribuire al raggiungimento degli
obiettivi stabiliti sia dal Piano Nazionale

Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC),
sia dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), gli impianti iscritti in posi-
zione tale da non rientrare nel contingente
di potenza previsto per il registro
IDRO_RG2016 (Tabella C) di cui al decreto
del Ministero dello sviluppo economico 23
giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 150 del 29 giugno 2016, possono
accedere agli incentivi previsti dal suddetto
decreto, mediante utilizzo degli 89,00 MW
esclusi dagli incentivi di cui al decreto
ministeriale 6 luglio 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012,
supplemento ordinario n. 143.

2. L’ammissione agli incentivi avverrà a
condizione che l’impianto sia in possesso
del titolo autorizzativo e del titolo conces-
sorio entrambi validi ed efficaci nonché
dell’attestazione di cui all’articolo 4, comma
9, del decreto ministeriale 23 giugno 2016;
i termini per l’entrata in esercizio dell’im-
pianto, di cui all’articolo 11, comma 1, del
decreto ministeriale 23 giugno 2016, decor-
reranno dalla data di pubblicazione della
graduatoria aggiornata. Tale disciplina trova
applicazione anche per gli impianti che,
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, risultano
essere in esercizio o in fase di realizza-
zione.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi non si applicano agli impianti che
hanno presentato domanda di iscrizione ai
registri di cui al decreto 4 luglio 2019 e che
dovessero risultare iscritti in posizione utile
nelle relative graduatorie. Agli impianti
iscritti in posizione utile vengono applicate
le tariffe incentivanti riportate nella se-
guente tabella, pari al 90 per cento delle
tariffe indicate nell’allegato 1 del decreto
ministeriale 23 giugno 2016:
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Fonte rinnova-
bile

Tipologia Potenza Vita utile degli
impianti

Tariffa

Idraulica Ad acqua
fluente

1<P<250 20 189

250<P<500 20 175,5

500<P<1000 20 135

1000<P<5000 25 112,5

A bacino o a
serbatoio

1<P<5000 25 90,9

12.020. Cortelazzo, Mazzetti, Sessa, Poli-
dori, Casino, Labriola, Ferraioli, Valen-
tini, Porchietto, Torromino.

ART. 13.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, ultimo periodo, dopo
le parole: « Per gli impianti off-shore » sono
inserite le seguenti: « , incluse le opere per
la connessione alla rete, »;

b) al comma 4, ultimo periodo, dopo
le parole: « procedimento unico » sono in-
serite: « comprensivo del provvedimento di
valutazione di impatto ambientale, se pre-
visto, ».

13.6. Moretto, Fregolent.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis) all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « Con decreto del Ministro della
transizione ecologica, previa intesa con la
Conferenza unificata, di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuati, a livello nazionale per
ciascuna tipologia di impianto e di fonte, gli
interventi di modifica sostanziale degli im-
pianti da assoggettare ad autorizzazione
unica la cui proposizione comporta l’auto-
matica sospensione dei termini di inizio e

fine lavori sino all’emissione della relativa
autorizzazione unica dell’intervento di mo-
difica sostanziale. Gli interventi di modifica
diversi dalla modifica sostanziale, anche
relativi a progetti autorizzati e non ancora
realizzati, sono assoggettati alla procedura
abilitativa semplificata di cui all’articolo 6,
fatto salvo quanto disposto dall’articolo 6-bis.
Non sono sottoposti alle procedure di ve-
rifica di assoggettabilità e valutazione di
impatto ambientale di cui al decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 e sono assog-
gettati alla procedura abilitativa semplifi-
cata di cui all’articolo 6, in quanto costi-
tuenti varianti non sostanziali, gli inter-
venti da realizzare su progetti e su impianti
fotovoltaici con moduli a terra, anche se
non ancora realizzati, a condizione che gli
interventi non comportino incrementi del-
l’area autorizzata e destinata ad ospitare
gli impianti stessi, a prescindere dalla po-
tenza elettrica risultante. Rientrano nella
presente ipotesi gli interventi che, anche a
seguito della sostituzione dei moduli, delle
strutture di supporto dei medesimi e degli
altri componenti, anche mediante la modi-
fica del layout dell’impianto, comportano
una variazione delle volumetrie di servizio
nonché una variazione dell’altezza mas-
sima dal suolo non superiore al 50 per
cento. Per quanto riguarda l’area occupata
dalle opere di connessione, la stessa può
essere incrementata rispetto all’area auto-
rizzata nei limiti e nella misura in cui
l’occupazione di nuove aree sia stretta-
mente necessaria a realizzare la nuova in-
frastruttura di connessione per garantire
l’immissione in rete della nuova potenza.
Resta inteso che le nuove aree necessarie
alle opere di connessione non dovranno
essere soggette a vincoli paesaggistici. L’as-
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senza di vincoli paesaggistici ai sensi del
decreto legislativo n. 42 del 2004 presenti
sull’area interessata dalle nuove opere in-
frastrutturali al momento della presenta-
zione della istanza autorizzativa dovrà ri-
sultare da una relazione asseverata da al-
legarsi alla richiesta di PAS. Le aree con-
termini non rilevano ai presenti fini. Non
sono sottoposti alle procedure di verifica di
assoggettabilità e valutazione di impatto
ambientale di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 e sono assoggettati alla
procedura abilitativa semplificata di cui
all’articolo 6, in quanto costituenti varianti
non sostanziali, gli interventi da realizzare
su progetti e su impianti eolici, anche se
non ancora realizzati, nonché sulle relative
opere connesse, che a prescindere dalla
potenza nominale risultante dalle modifi-
che, vengono realizzati nello stesso sito
dell’impianto eolico e che comportano una
riduzione minima del numero degli aero-
generatori rispetto a quelli già esistenti o
autorizzati. I nuovi aerogeneratori, a fronte
di un incremento del loro diametro, do-
vranno avere un’altezza massima, intesa
come altezza dal suolo raggiungibile dalla
estremità delle pale, non superiore all’al-
tezza massima dal suolo raggiungibile dalla
estremità delle pale dell’aerogeneratore già
esistente moltiplicata per il rapporto fra il
diametro del rotore del nuovo aerogenera-
tore e il diametro dell’aerogeneratore già
esistente. Per quanto riguarda l’area occu-
pata dalle opere di connessione, la stessa
può essere incrementata rispetto all’area
autorizzata nei limiti e nella misura in cui
l’occupazione di nuove aree sia stretta-
mente necessaria a realizzare la nuova in-
frastruttura di connessione per garantire
l’immissione in rete della nuova potenza.
Resta inteso che le nuove aree necessarie
alle opere di connessione non dovranno
essere soggette a vincoli paesaggistici. L’as-
senza di vincoli paesaggistici ai sensi del
decreto legislativo n. 42 del 2004 presenti
sull’area interessata dalle nuove opere in-
frastrutturali al momento della presenta-
zione della istanza autorizzativa dovrà ri-
sultare da una relazione asseverata da al-
legarsi alla richiesta di PAS. Le aree con-
termini non rilevano ai presenti fini »;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis Per “sito dell’impianto eolico” si
intende:

a) nel caso di impianti su una unica
direttrice, il nuovo impianto è realizzato
sulla stessa direttrice con una deviazione
massima di un angolo di 20°, utilizzando la
stessa lunghezza più una tolleranza pari al
20 per cento della lunghezza dell’impianto
autorizzato, calcolata tra gli assi dei due
aerogeneratori estremi, arrotondati per ec-
cesso;

b) nel caso di impianti dislocati su più
direttrici, la superficie planimetrica com-
plessiva del nuovo impianto è al massimo
pari alla superficie autorizzata più una
tolleranza complessiva del 20 per cento; la
superficie autorizzata è definita dal peri-
metro individuato, planimetricamente, dalla
linea che unisce, formando sempre angoli
convessi, i punti corrispondenti agli assi
degli aerogeneratori autorizzati più esterni;

c) il comma 3-ter è sostituito dal se-
guente:

3-ter. Per “riduzione minima del nu-
mero di aerogeneratori” si intende:

a) nel caso in cui gli aerogeneratori
esistenti o autorizzati abbiano un diametro
d1 inferiore o uguale a 70 metri, il numero
dei nuovi aerogeneratori non deve superare
il minore fra n1*2/3 e n1*d1/(d2-d1);

b) nel caso in cui gli aerogeneratori
esistenti o autorizzati abbiano un diametro
d1 superiore a 70 metri, il numero dei
nuovi aerogeneratori non deve superare
n1*d1/d2 arrotondato per eccesso dove:

1) d1: diametro rotori già esistenti
o autorizzati;

2) n1: numero aerogeneratori già
esistenti o autorizzati;

3) d2: diametro nuovi rotori;

4) h1: altezza raggiungibile dalla
estremità delle pale rispetto al suolo (TIP)
dell’aerogeneratore già esistente o autoriz-
zato;
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5) per “altezza massima dei nuovi
aerogeneratori” h2 raggiungibile dalla estre-
mità delle pale, si intende il prodotto tra
all’altezza massima dal suolo h1 raggiun-
gibile dalla estremità delle pale dell’aero-
generatore già esistente ed il rapporto tra i
diametri del rotore del nuovo aerogenera-
tore d2 e dell’aerogeneratore esistente d1:
h2=h1*(d2/d1). »

13.13. Masi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 12, comma 3, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il quarto periodo è soppresso;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per gli impianti di accumulo idro-
elettrico attraverso pompaggio puro l’auto-
rizzazione è rilasciata dal Ministero della
transizione ecologica, sentito il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili e d’intesa con la regione interessata,
con le modalità di cui al comma 4. ».

* 13.10. Braga, Pellicani, Benamati, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta.

* 13.14. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 13.16. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 12, comma 3, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387,
dopo l’ultimo periodo è aggiunto il se-
guente: « Per gli impianti di accumulo idro-
elettrico attraverso pompaggio puro l’auto-
rizzazione è rilasciata dal Ministero della
transizione ecologica, sentito il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-

nibili e d’intesa con la regione interessata,
con le modalità di cui al comma 4. ».

** 13.7. Fregolent, Moretto.

** 13.11. Chiazzese, Sut, Masi.

** 13.3. Muroni.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis) all’articolo 12, comma 4, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387,
ultimo periodo, sono apportate le seguenti
modifiche:

dopo le parole: « procedimento unico »
sono inserite le seguenti: « comprensivo del
provvedimento di valutazione di impatto
ambientale, se previsto, »;

le parole: « al netto dei tempi previsti
dall’articolo 26 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifica-
zioni, per il provvedimento di valutazione
di impatto ambientale » sono soppresse.

* 13.8. Moretto, Fregolent.

* 13.4. Muroni.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis) all’articolo 12, comma 4, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
all’ultimo periodo, dopo le parole: « proce-
dimento unico » sono inserite le seguenti:
« comprensivo del provvedimento di valu-
tazione di impatto ambientale, se previ-
sto, ».

** 13.2. Muroni.

** 13.5. Fregolent, Moretto.

** 13.12. Chiazzese.

** 13.9. Benamati, Bonomo, D’Elia, Ga-
vino Manca, Soverini, Zardini.

Sopprimere il comma 2.

* 13.17. Bond, Spena, Caon, Sandra Sa-
vino, Cortelazzo.

* 13.1. Vallascas, Vianello, Leda Volpi.
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Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere la seguente:

« 0a) al comma 1, le parole: “e sentito,
per gli aspetti legati all’attività di pesca
marittima, il Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali” sono sostituite
dalle seguenti: “e di concerto, per gli aspetti
legati all’attività di pesca marittima, con il
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali” »;

b) alla lettera c) sostituire le parole:
« sentiti, per gli aspetti di competenza, il
Ministero della cultura e il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali »
con le seguenti: « di concerto, per gli aspetti
di competenza, con il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e sen-
tito, per gli aspetti di competenza, il Mini-
stero della cultura ».

13.15. Viviani, Lucchini, Binelli, Badole,
Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Tateo, Valbusa,
Vallotto, Andreuzza, Carrara, Colla, Fio-
rini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Fondo per autoconsumo da fonti rinnova-
bili per PMI)

1. Al fine di promuovere la produzione
di energia elettrica rinnovabile e l’autocon-
sumo per le piccole e medie imprese è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero della transizione ecologica, il « Fondo
Rinnovabili PMI ».

2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una
dotazione pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e per
la sua gestione è autorizzata l’apertura di
apposita contabilità speciale.

3. A valere sulle risorse del Fondo di cui
al comma 1 sono concessi contributi in
conto capitale a fondo perduto alle piccole
e medie imprese, come definite dalla rac-

comandazione della Commissione europea
n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, a co-
pertura del 30 per cento delle spese soste-
nute per la realizzazione di impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili
fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di
accesso al servizio di ritiro dedicato e scam-
bio sul posto dell’energia.

4. In sede di prima applicazione, le
risorse sono erogate nei limiti e alle con-
dizioni previste dall’articolo 41 del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione europea del 17 giugno 2014.

5. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica possono essere estese e
modificate le condizioni e i limiti di accesso
ai contributi, previa notifica alla Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

6. L’erogazione dei contributi è affidata
al Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE),
il quale, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, pub-
blica sul proprio sito istituzionale il bando
per l’accesso ai contributi. Le risorse sono
assegnate ai progetti valutati positivamente
e fino a esaurimento dei fondi disponibili.

7. I costi istruttori per l’accesso ai con-
tributi sono coperti secondo le modalità di
cui all’articolo 25 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
quanto a 150 milioni per l’anno 2022, e 200
milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, quanto a 50
milioni per l’anno 2022 e 100 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e quanto a 100
milioni per l’anno 2022, mediante corri-
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spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della Missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo.

13.010. Valbusa, Fiorini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Tateo, Val-
lotto, Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Fondo per autoconsumo da fonti rinnova-
bili per PMI)

1. Al fine di promuovere la produzione
di energia elettrica rinnovabile e l’autocon-
sumo per le piccole e medie imprese è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero della transizione ecologica, il « Fondo
Rinnovabili PMI ».

2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una
dotazione pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e per
la sua gestione è autorizzata l’apertura di
apposita contabilità speciale.

3. A valere sulle risorse del Fondo di cui
al comma 1 sono concessi contributi in
conto capitale a fondo perduto alle piccole
e medie imprese, come definite dalla rac-
comandazione della Commissione europea
n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, a co-
pertura del 30 per cento delle spese soste-
nute per la realizzazione di impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili
fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di
accesso al servizio di ritiro dedicato e scam-
bio sul posto dell’energia.

4. In sede di prima applicazione, le
risorse sono erogate nei limiti e alle con-
dizioni previste dall’articolo 41 del regola-

mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione europea del 17 giugno 2014.

5. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica possono essere estese e
modificate le condizioni e i limiti di accesso
ai contributi, previa notifica alla Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

6. L’erogazione dei contributi è affidata
al Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE),
il quale, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, pub-
blica sul proprio sito istituzionale il bando
per l’accesso ai contributi. Le risorse sono
assegnate ai progetti valutati positivamente
e fino a esaurimento dei fondi disponibili.

7. I costi istruttori per l’accesso ai con-
tributi sono coperti secondo le modalità di
cui all’articolo 25 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

* 13.01. Foti, Bignami, Maschio, Butti, Ra-
chele Silvestri, Zucconi, Caiata, De Toma,
Caretta, Ciaburro.

* 13.03. Fregolent, Moretto.

* 13.05. Gagliardi.

* 13.02. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 13.011. Labriola, Porchietto, Mazzetti,
Cortelazzo, Polidori, Torromino, Casino,
Ferraioli, Sessa, Valentini, Giacometto.

* 13.07. Rotta, Pellicani, Braga, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzopane.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. All’articolo 52-quinquies, comma 2-bis,
del decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « , nell’ambito della pro-
cedura di VIA, » sono soppresse;

b) dopo le parole: « il piano per l’e-
spletamento delle operazioni di cui alle
lettere a), b) e c) del comma 8 del medesimo
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articolo 25 del decreto legislativo n. 50 del
2016; » sono aggiunte le seguenti: « il piano
è approvato dalla Soprintendenza compe-
tente entro sessanta giorni, con eventuali
prescrizioni, che provvede contestualmente,
ove richiesto dal proponente, all’emissione
del decreto di occupazione di cui all’arti-
colo 88, comma 2 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 »;

c) le parole: « tale verifica preventiva è
realizzata a integrazione della progetta-
zione preliminare e viene completata con la
redazione della relazione archeologica de-
finitiva di cui al citato articolo 25, comma
9 sono soppresse »;

d) dopo le parole: « ai sensi del comma
9 dell’articolo 25 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, la procedura » sono ag-
giunte le seguenti: « di cui al comma 8 ».

** 13.09. Sut.

** 13.014. Torromino, Cortelazzo, Maz-
zetti, Sessa, Polidori, Casino, Labriola,
Ferraioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Sviluppo di infrastrutture per la trasmis-
sione di energia elettrica tra l’Italia ed i

Paesi del Nord Africa)

1. Si promuove, anche attraverso il par-
tenariato pubblico/privato, la realizzazione
di collegamenti elettrici sottomarini tra l’I-
talia ed i Paesi del Nord Africa, con par-
ticolare priorità a quello con la Tunisia, per
aumentare la sicurezza dei rispettivi si-
stemi elettrici nazionali, la sostenibilità ener-
getica, anche al fine di importare energia
prodotta in tali Paesi da fonti rinnovabili.

* 13.017. Cattaneo, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

* 13.04. Benamati, Braga, Bonomo, D’E-
lia, Gavino Manca, Soverini, Zardini,
Pellicani, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pez-
zopane.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, al quarto capoverso
sostituire le parole: « tre anni » con le pa-
role: « cinque anni » ed eliminare le parole:
« , salvo il caso in cui il Ministero dello
Sviluppo economico ne disponga, per un
sola volta, la proroga di un anno per so-
pravvenute esigenze istruttorie »;

b) al comma 4-sexies, dopo il primo
capoverso, è aggiunto il seguente: « Nel ri-
spetto dei medesimi limiti dimensionali sono
realizzabili mediante denuncia di inizio at-
tività le varianti consistenti nel passaggio
da linee aeree in cavo interrato. »;

c) al comma 4-quaterdecies, al primo
capoverso, dopo le parole: « sia in fase di
realizzazione delle opere, » si aggiungono le
seguenti parole: « ivi compreso l’interra-
mento in cavo, »;

d) al comma 4-quinquiesdecies, al
primo capoverso, dopo le parole: « realiz-
zate con le migliori tecnologie esistenti »
sono inserite le parole: « compreso l’inter-
ramento in cavo »;

e) al comma 4-sexies, al secondo ca-
poverso, le parole: « strettamente necessari
alla » sono sostituite dalle parole: « neces-
sari per lo svolgimento di attività o la »;

f) al comma 4-quaterdecies, al secondo
capoverso, sono eliminate le parole: « di
tracciato »;

g) dopo il comma 4-quinquesdecies,
aggiungere il seguente:

« 4-sexiesdecies. Le ricostruzioni di linee
esistenti, che siano necessarie per ragioni
di obsolescenza, realizzate con le migliori
tecnologie esistenti ed aventi caratteristiche
diverse da quelle indicate al comma pre-
cedente, sono autorizzate ai sensi di quanto
previsto dal comma 1. Tutti gli interventi di
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ricostruzione possono essere realizzati senza
necessità di un preventivo inserimento in
piani e programmi. »;

h) dopo il comma 9, aggiungere il
seguente:

« 10. Per le opere di rete per la connes-
sione alla rete elettrica di trasmissione na-
zionale, autorizzate ai sensi dell’articolo 12
del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 unitamente agli impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili ovvero autorizzate dai gestori
della rete elettrica di distribuzione, si ap-
plicano le norme riguardanti la rete elet-
trica di trasmissione nazionale quando l’au-
torizzazione sia stata volturata per tali opere
di connessione in favore del gestore della
rete elettrica nazionale. ».

13.012. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto-legge 29 agosto 2003,
n. 239)

1. All’articolo 1-sexies, del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4-sexies, dopo il primo
capoverso, è aggiunto il seguente: « Nel ri-
spetto dei medesimi limiti dimensionali sono
realizzabili mediante denuncia di inizio at-
tività le varianti consistenti nel passaggio
da linee aeree in cavo interrato. ». Al se-
condo capoverso, le parole: « strettamente
necessari alla » sono sostituite dalle se-
guenti: « necessari per lo svolgimento di
attività o la »;

b) al comma 4-quaterdecies, al primo
capoverso, dopo le parole: « sia in fase di
realizzazione delle opere, » sono aggiunte le
seguenti: « ivi compreso l’interramento in

cavo, ». Al secondo capoverso, le parole:
« di tracciato » sono soppresse;

c) al comma 4-quinquiesdecies, al primo
capoverso, dopo le parole: « realizzate con
le migliori tecnologie esistenti » sono inse-
rite le seguenti: « compreso l’interramento
in cavo ».

13.08. Sut.

Dopo l’articolo 13, aggiungere i seguenti:

Art. 13-bis.

(Semplificazioni in materia di infrastrutture
elettriche)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazione per pub-
blica utilità) sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327
(Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità) dopo il comma 1-bis
sono aggiunti i seguenti:

« 1-ter. Fermo restando il rispetto della
normativa paesaggistica, si intendono di
norma compatibili con l’esercizio dell’uso
civico gli elettrodotti di cui all’articolo 52-
quinquies, comma 1, fatta salva diversa
valutazione caso per caso che potrà essere
espressa dalla regione, o comune da essa
delegato, con congrua motivazione nell’am-
bito del procedimento autorizzativo per
l’adozione del provvedimento che dispone
la pubblica utilità dell’infrastruttura.

1-quater. Fermo restando il rispetto della
normativa paesaggistica, si intendono sem-
pre compatibili con l’esercizio dell’uso ci-
vico le ricostruzioni di elettrodotti aerei o
interrati esistenti, di cui all’articolo 52-
quinquies, comma, 1, che si rendano ne-
cessarie per ragioni di obsolescenza, rea-
lizzate con le migliori tecnologie esistenti, e
siano effettuate sul medesimo tracciato della
linea già esistente o nelle sue immediate
adiacenze. »;
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b) all’articolo 13 il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. L’autorità che ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera può disporre proro-
ghe dei termini previsti dai commi 3 e 4 per
casi di forza maggiore o per altre giustifi-
cate ragioni. Le proroghe possono essere
disposte, anche d’ufficio, prima della sca-
denza del termine e per un periodo di
tempo complessivo non superiore a quattro
anni. »;

c) all’articolo 52-quinquies, il comma
2-bis è sostituito dal seguente:

« 2-bis. Nel caso in cui, per le infrastrut-
ture energetiche lineari, venga determinato
che debba svolgersi anche la verifica pre-
ventiva dell’interesse archeologico discipli-
nata dall’articolo 25 del Codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016 n. 50, il proponente pre-
senta il piano per l’espletamento delle ope-
razioni di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 8 del medesimo articolo 25 del
decreto legislativo n. 50 del 2016; il piano
è approvato dalla Soprintendenza compe-
tente entro sessanta giorni, con eventuali
prescrizioni, che provvede contestualmente,
ove richiesto dal proponente, all’emissione
del decreto di occupazione di cui all’arti-
colo 88, comma 2 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42; ai sensi del comma 9
dell’articolo 25 del decreto legislativo n. 50
del 2016, la procedura di cui al comma 8 si
conclude con l’approvazione del soprinten-
dente di settore territorialmente compe-
tente entro un termine non superiore a
sessanta giorni dalla data in cui il soggetto
proponente ha comunicato gli esiti delle
attività svolte in attuazione del piano ».

Conseguentemente, all’articolo 1-sexies del
decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 2003, n. 290, al comma 3, dopo il
quinto periodo è aggiunto il seguente:

La regione o le regioni interessate espri-
mono il proprio parere ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 4, comma 1-ter, del de-
creto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, nell’ambito della con-

ferenza di servizi. Nel caso di mancata
espressione, la compatibilità dell’opera con
l’esercizio dell’uso civico si intende confer-
mata.

Art. 13-ter.

(Modifiche all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 agosto 2003, n. 239)

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, quarto capoverso, so-
stituire le parole: « tre anni » con le se-
guenti: « cinque anni » e sopprimere le se-
guenti parole: « , salvo il caso in cui il
Ministero dello Sviluppo economico ne di-
sponga, per un sola volta, la proroga di un
anno per sopravvenute esigenze istrutto-
rie »;

b) al comma 4-sexies, dopo il primo
capoverso, è aggiunto il seguente: « Nel ri-
spetto dei medesimi limiti dimensionali sono
realizzabili mediante denuncia di inizio at-
tività le varianti consistenti nel passaggio
da linee aeree in cavo interrato. »;

c) al comma 4-quaterdecies, primo ca-
poverso, dopo le parole « sia in fase di
realizzazione delle opere, » sono aggiunte le
seguenti: « ivi compreso l’interramento in
cavo, »;

d) al comma 4-quinquiesdecies, primo
capoverso, dopo le parole: « realizzate con
le migliori tecnologie esistenti » sono inse-
rite le seguenti: « compreso l’interramento
in cavo »;

e) al comma 4-sexies, al secondo ca-
poverso, le parole: « strettamente necessari
alla » sono sostituite dalle seguenti: « ne-
cessari per lo svolgimento di attività o la »;

f) al comma 4-quaterdecies, al secondo
capoverso, le parole: « di tracciato » sono
soppresse;

g) dopo il comma 4-quinquesdecies, è
aggiunto il seguente:

« 4-sexiesdecies. Le ricostruzioni di linee
esistenti, che siano necessarie per ragioni
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di obsolescenza, realizzate con le migliori
tecnologie esistenti ed aventi caratteristiche
diverse da quelle indicate al comma pre-
cedente, sono autorizzate ai sensi di quanto
previsto dal comma 1. Tutti gli interventi di
ricostruzione possono essere realizzati senza
necessità di un preventivo inserimento in
piani e programmi. »;

h) dopo il comma 9 è aggiunto il
seguente:

« 9-bis. Per le opere di rete per la con-
nessione alla rete elettrica di trasmissione
nazionale, autorizzate ai sensi dell’articolo
12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 unitamente agli impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili ovvero autorizzate dai gestori
della rete elettrica di distribuzione, si ap-
plicano le norme riguardanti la rete elet-
trica di trasmissione nazionale quando l’au-
torizzazione sia stata volturata per tali opere
di connessione in favore del gestore della
rete elettrica nazionale. ».

13.06. Braga, Pellicani, Benamati, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzopane,
Rotta.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Detassazione degli investimenti per l’effi-
cientamento energetico e sismico degli im-
mobili strumentali alle attività produttive)

1. In attuazione della Misura M2C3 « Ef-
ficienza energetica e riqualificazione degli
edifici » nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, nella linea di investi-
mento 2, è introdotta la voce « 2.2 efficien-
tamento energetico e sismico degli immo-
bili strumentali alle attività produttive »,
concernente la realizzazione di interventi
per l’installazione di impianti per la pro-
duzione di energia da fonte rinnovabile,
come definita ai sensi della lettera a) del
comma 1 dell’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, ove occorra
connessi a interventi di adeguamento anti-

sismico, sugli immobili aziendali e commer-
ciali detenuti in proprietà, leasing o loca-
zione, o nelle aree pertinenziali a detti
immobili ovvero da insediare in aree già
destinate ad attività produttive dagli stru-
menti urbanistici vigenti al 31 dicembre
2021, senza ulteriore consumo di suolo, ivi
compresa l’impiantistica e le dotazioni fisse
ad essi afferenti, a condizione che le opere
realizzate siano conformi a tali strumenti
urbanistici e siano rispondenti alle norma-
tive vigenti in materia di sicurezza del
lavoro, nonché di sicurezza antisismica e di
efficienza energetica.

2. È escluso dall’imposizione sul reddito
di impresa e di lavoro autonomo il 50 per
cento degli investimenti di cui al comma 1
effettuati dalle imprese o dai soggetti tito-
lari di redditi di lavoro autonomo nel pe-
riodo d’imposta in corso alla data di en-
trata in vigore del decreto di cui al comma
6 e nel periodo di imposta successivo.

3. L’agevolazione di cui al comma 2, può
essere fruita esclusivamente in sede di ver-
samento delle imposte sui redditi dovute
per il periodo di imposta di effettuazione
degli investimenti e nei tre periodi d’impo-
sta successivi a quello dell’investimento.
L’agevolazione non è cumulabile con altre
forme di incentivazione degli investimenti,
anche regionali, comunque definite.

4. Gli interventi di cui al comma 1
devono risultare conformi alla comunica-
zione della Commissione UE (2021/C 58/
01) e non arrecare un danno significativo
agli obiettivi ambientali ai sensi dell’arti-
colo 17 del regolamento UE n. 2020/852
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 giugno 2020. I soggetti titolari di attività
industriali a rischio di incidenti sul lavoro,
individuate ai sensi del decreto legislativo
26 giugno 2015, n. 105, possono usufruire
degli incentivi di cui al comma 2 solo se è
documentato l’adempimento degli obblighi
e delle prescrizioni di cui al citato decreto.

5. L’incentivo fiscale è revocato se: 1)
l’imprenditore destina i beni oggetto degli
investimenti a finalità estranee all’esercizio
di impresa prima del secondo periodo di
imposta successivo a quello dell’ultima rata.
2) i beni oggetto degli investimenti sono
ceduti a soggetti aventi stabile organizza-
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zione in Paesi non aderenti allo Spazio
economico europeo.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono dettate le modalità appli-
cative del presente articolo, anche con ri-
ferimento agli interventi ammessi, ai limiti
di ampliamento e ai requisiti minimi di
sicurezza ed efficienza energetica da rispet-
tare.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo valutati in 2.800 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022-
2025 si provvede a valere sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione, per il periodo di
programmazione 2021-2027, di cui al comma
177 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, come rifinanziato dall’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge 6 mag-
gio 2021, n. 59, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101.

13.015. Caon, Porchietto, Cortelazzo, Tor-
romino, Mazzetti, Sessa, Polidori, Ca-
sino, Labriola, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Inclusione delle linee di interconnessione
elettrica tra l’Italia ed i Paesi esteri nei
Progetti Infrastrutturali Pubblici a Lungo

Termine)

1. Le linee di interconnessione elettrica
tra l’Italia ed i Paesi esteri, ex articolo 32
della legge 23 luglio 2009 , n. 99, sono
incluse tra i « Progetti Infrastrutturali Pub-
blici a Lungo Termine » (PIPLT) di cui alla
Parte V (artt. 200-203) del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50.

13.016. Cattaneo, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 327 del 2001 (Testo Unico Espro-

pri) sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 4, dopo il comma 1-bis,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-ter. Fermo restando il rispetto della
normativa paesaggistica, si intendono di
norma compatibili con l’esercizio dell’uso
civico gli elettrodotti di cui all’articolo 52-
quinquies, comma 1, fatta salva diversa
valutazione caso per caso che potrà essere
espressa dalla regione, o comune da essa
delegato, con congrua motivazione nell’am-
bito del procedimento autorizzativo per
l’adozione del provvedimento che dispone
la pubblica utilità dell’infrastruttura. »;

« 1-quater. Fermo restando il rispetto
della normativa paesaggistica, si intendono
sempre compatibili con l’esercizio dell’uso
civico le ricostruzioni di elettrodotti aerei o
interrati esistenti, di cui all’articolo 52-
quinquies, comma, 1, che si rendano ne-
cessarie per ragioni di obsolescenza, rea-
lizzate con le migliori tecnologie esistenti, e
siano effettuate sul medesimo tracciato della
linea già esistente o nelle sue immediate
adiacenze. »;

b) all’articolo 13 il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. L’autorità che ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera può disporre proro-
ghe dei termini previsti dai commi 3 e 4 per
casi di forza maggiore o per altre giustifi-
cate ragioni. Le proroghe possono essere
disposte, anche d’ufficio, prima della sca-
denza del termine e per un periodo di
tempo complessivo non superiore a quattro
anni. »;

2. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, al comma 3, dopo il quinto periodo
aggiungere il seguente: « La regione o le
regioni interessate esprimono il proprio
parere ai fini dell’applicazione dell’articolo
4, comma 1-ter, del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,
nell’ambito della conferenza di servizi. Nel
caso di mancata espressione, la compatibi-
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lità dell’opera con l’esercizio dell’uso civico
si intende confermata. ».

13.013. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: fino al
30 novembre 2023 è attribuito un contri-
buto sotto forma di credito d’imposta, nel
limite di 145 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023: con le seguenti: fino
al 30 novembre 2027 è attribuito un con-
tributo sotto forma di credito d’imposta,
nel limite di 1 miliardo di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 e 2027.

14.1. Vianello.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: Alle
imprese che effettuano investimenti nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia
volti ad ottenere una migliore efficienza
energetica ed a promuovere la produzione
di energia da fonti rinnovabili, fino al 30
novembre 2023 è attribuito un contributo
sotto forma di credito d’imposta, nel limite
di 145 milioni di euro con le seguenti: Alle
imprese che effettuano investimenti volti
ad ottenere una migliore efficienza energe-
tica ed a promuovere la produzione di
energia da fonti rinnovabili e sistemi di
accumulo di energia, fino al 30 novembre
2023 è attribuito un contributo sotto forma
di credito d’imposta, nel limite di 1 mi-
liardo di euro;

b) al comma 2, sopprimere le parole:
Ministro per il sud e la coesione territo-
riale, di concerto con il; e dopo la parola:
ecologica inserire le seguenti: di concerto
con;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1 miliardo per ciascuno degli

anni 2022 e 2023, si provvede ai sensi
dell’articolo 42.

Conseguentemente, all’articolo 42, comma
2, lettera a), sostituire la parola: 4.516 con la
seguente: 5.516 e sostituire la parola: 1.730
con la seguente: 2.730.

14.13. Ruffino, Angiola.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: Alle
imprese che effettuano investimenti nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia
volti ad ottenere una migliore efficienza
energetica ed a promuovere la produzione
di energia da fonti rinnovabili, fino al 30
novembre 2023 è attribuito un contributo
sotto forma di credito d’imposta, nel limite
di 145 milioni di euro con le seguenti: Alle
imprese che effettuano investimenti volti
ad ottenere una migliore efficienza energe-
tica ed a promuovere la produzione di
energia da fonti rinnovabili e sistemi di
accumulo di energia, fino al 30 novembre
2023 è attribuito un contributo sotto forma
di credito d’imposta, nel limite di 1 mi-
liardo di euro;

b) al comma 2, sopprimere le parole:
Ministro per il sud e la coesione territo-
riale, di concerto con il; e dopo la parola:
ecologica inserire le seguenti: di concerto
con;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1 miliardo per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, si provvede con le risorse
di cui all’articolo 23, comma 5 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47.

14.14. Ruffino, Angiola.

Al comma 1, dopo la parola: Molise,
aggiungere le seguenti: Marche, Umbria,.

14.8. Terzoni.
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Al comma 1, dopo le parole: Puglia, Sar-
degna e Sicilia aggiungere le seguenti: e nei
comuni delle regioni Lazio, Umbria, Mar-
che e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici
succedutisi dal 24 agosto 2016, di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229,.

Conseguentemente, alla rubrica dopo le
parole: regioni del Sud aggiungere le se-
guenti: e nei territori colpiti dal sisma 2016.

14.3. Rachele Silvestri, Foti, Butti, De Toma,
Zucconi, Caiata, Albano, Trancassini.

Al comma 1, dopo le parole: e Sicilia,
aggiungere le seguenti: e nei comuni mon-
tani.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e dei comuni
montani.

14.11. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo le parole: promuovere
la produzione di energia da fonti rinnova-
bili aggiungere le seguenti: anche tramite la
realizzazione di sistemi di accumulo abbi-
nati agli impianti fotovoltaici.

* 14.4. Moretto, Fregolent.

* 14.10. Lucchini, Patassini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 14.6. Benamati.

* 14.2. Muroni.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: fonti rinnovabili
inserire le seguenti: anche tramite la rea-
lizzazione di sistemi di accumulo abbinati
agli impianti fotovoltaici,;

b) sostituire le parole: 145 milioni di
euro con le seguenti: 290 milioni di euro;

2) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. I soggetti di cui al comma 1
possono optare, in luogo dell’utilizzo di-
retto della detrazione spettante, alternati-
vamente:

a) per un contributo, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un
importo massimo pari al corrispettivo stesso,
anticipato dai fornitori che hanno effet-
tuato gli interventi e da questi ultimi recu-
perato sotto forma di credito d’imposta, di
importo pari alla detrazione spettante, ce-
dibile dai medesimi ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, senza facoltà di succes-
siva cessione, fatta salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

b) per la cessione di un credito d’im-
posta di pari ammontare ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari, senza facoltà di
successiva cessione, fatta salva la possibi-
lità di due ulteriori cessioni solo se effet-
tuate a favore di banche e intermediari
finanziari iscritti all’albo previsto dall’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, so-
cietà appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209. Il credito d’imposta è
usufruito dal cessionario con le stesse mo-
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dalità con le quali sarebbe stato utilizzato
dal soggetto cedente. »;

3) al comma 4, sostituire le parole:
145 milioni di euro con le seguenti: 290
milioni di euro.

Conseguentemente al medesimo comma
4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

14.7. Masi, Chiazzese.

Al comma 1, sostituire le parole: utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, con le seguenti: uti-
lizzabile in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con facoltà di successiva ces-
sione del credito, anche a parziale, ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari,.

14.5. Raduzzi.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ed agricole

14.12. Rospi, Labriola, Casino, Porchietto,
Polidori, Torromino, Cortelazzo, Ferra-
ioli, Sessa, Mazzetti, Valentini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 si applicano, per quanto compatibili,
alle associazioni e società sportive dilettan-
tistiche con particolare riferimento alle as-
sociazioni e società sportive dilettantistiche
che gestiscono impianti sportivi e piscine,
per investimenti relativi all’impiantistica
sportiva nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia finalizzati all’installazione di
impianti di produzione energetica da fonti
rinnovabili, nel limite di 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Con
decreto del Ministro per il sud e la coesione
territoriale, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica, il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze e l’Autorità politica
delegata in materia di sport, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma, con particolare
riguardo ai costi ammissibili all’agevola-
zione, alla documentazione richiesta, alle
procedure di concessione, nonché alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 145 milioni con le seguenti:
185 milioni.

14.17. Rospi, Sozzani, Polidori, Porchietto,
Sessa, Torromino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il progetto di
risanamento e riconversione dell’area in-
dustriale di Porto Torres ed anche in fun-
zione di tutto il percorso della transizione
ecologica ed energetica delineata dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto è
convocata, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri di concerto con la regione
Sardegna, la « Cabina di regia » così come
previsto dal Protocollo di intesa del 2011,
alla quale partecipano le istituzioni locali,
le parti sociali e gli operatori economici per
la riscrittura, l’aggiornamento, la ridefini-
zione degli obiettivi e la trasformazione in
« Accordo di Programma » degli impegni
istituzionali ed economici contenuti nel Pro-
tocollo d’intesa firmato nel 2011 e non
ancora portati a termine.

14.9. Gavino Manca, Benamati, Bonomo,
D’Elia, Soverini, Zardini, Deiana.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Modifiche al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla

legge 3 agosto 2013, n. 90)

1. All’articolo 14, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera b-bis),
sono aggiunte le seguenti:

b-ter) per l’acquisto e la posa in opera
su edifici esistenti di impianti solari foto-
voltaici, connessi alla rete elettrica, soste-
nute dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre
2024, fino a un valore massimo della de-
trazione di 48.000 euro, e comunque nel
limite di spesa di 2.400 euro per ogni kW di
potenza nominale dell’impianto solare fo-
tovoltaico.

b-quater) La detrazione di cui alla
lettera b-ter) è riconosciuta anche per l’in-
stallazione contestuale o successiva di si-
stemi di accumulo integrati negli impianti
solari fotovoltaici oggetto della detrazione,
fino a un valore massimo della detrazione
di 48.000 euro, e comunque nel limite di
spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capa-
cità di accumulo del sistema di accumulo.

b) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

2-bis.1. La detrazione di cui al comma
2, lettere b-ter) e b-quater), è subordinata
alla cessione dell’energia prodotta in favore
del Gestore dei servizi energetici (GSE),
prevista dall’articolo 119, comma 7, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a complessivi 50 milioni di euro, si prov-
vede a valere sul fondo istituito dall’arti-
colo 1, comma 362, legge 27 dicembre 2006
n. 296.

14.01. Aprile.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Interventi sull’elettricità prodotta da cen-
trali termoelettriche e credito di imposta per

l’efficienza energetica)

1. A decorrere dalla data del 1° febbraio
2022 e fino alla data del 31 dicembre 2022,

sull’energia elettrica immessa in rete da
impianti termoelettrici è applicato un mec-
canismo di compensazione sul prezzo del-
l’energia sulla base di quanto previsto per
le fonti rinnovabili dall’articolo 16 del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente (ARERA)
disciplina le modalità con le quali è data
attuazione alle disposizioni di cui al comma
1, nonché le modalità con le quali i relativi
proventi sono utilizzati per il credito di
imposta di cui all’articolo 14 della presente
legge per le altre regioni italiane.

3 Il credito di imposta è rivolto alle
imprese che effettuano investimenti volti
ad ottenere una migliore efficienza energe-
tica ed a promuovere l’autoproduzione di
energia da fonti rinnovabili, fino al 30
novembre 2023, secondo le regole fissate
all’articolo 14.

4. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico e il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri e le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo, con
particolare riguardo ai costi ammissibili
all’agevolazione, alla documentazione ri-
chiesta, alle procedure di concessione, an-
che ai fini del rispetto del limite degli oneri
annuali di cui al comma 1, nonché alle
condizioni di revoca e all’effettuazione dei
controlli.

* 14.02. Muroni.

* 14.012. Chiazzese, Sut, Masi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Interventi sulle attività di estrazione e ven-
dita di gas e petrolio e riduzione delle bol-

lette)

1. A decorrere dalla data del 1° febbraio
2022 e fino alla data del 31 dicembre 2022,
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sulle attività di estrazione e vendita di
petrolio e gas è applicato un meccanismo di
compensazione sulla base di quanto previ-
sto per le fonti rinnovabili dall’articolo 16
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente (ARERA)
disciplina le modalità con le quali è data
attuazione alle disposizioni di cui al comma
1, nonché le modalità con le quali i relativi
proventi sono utilizzati per la riduzione
delle bollette di imprese e famiglie.

3 Il credito di imposta è rivolto alle
imprese che effettuano investimenti volti
ad ottenere una migliore efficienza energe-
tica ed a promuovere l’autoproduzione di
energia da fonti rinnovabili, fino al 30
novembre 2023, secondo le regole fissate
all’articolo 14.

4. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico e il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri e le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo, con
particolare riguardo ai costi ammissibili
all’agevolazione, alla documentazione ri-
chiesta, alle procedure di concessione, an-
che ai fini del rispetto del limite degli oneri
annuali di cui al comma 1, nonché alle
condizioni di revoca e all’effettuazione dei
controlli.

** 14.03. Muroni.

** 14.013. Masi, Sut, Chiazzese.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Modifiche ai canoni annui per i permessi di
prospezione e ricerca)

1. All’articolo 18 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625 a) il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1° gennaio 2019, i
canoni annui per i permessi di prospezione

e ricerca e per le concessioni di coltiva-
zione e stoccaggio nella terraferma, nel
mare territoriale e nella piattaforma con-
tinentale italiana sono così determinati:

a) permesso di prospezione: 2.000 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca: 3.000 euro per
chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 5.000 euro per chilometro quadrato;

d) permesso di ricerca in seconda pro-
roga: 10.000 euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione: 20.000
euro per chilometro quadrato;

f) concessione di coltivazione in pro-
roga: 25.000 euro per chilometro quadrato;

g) concessione di stoccaggio insistente
sulla relativa concessione di coltivazione:
10,329 euro per chilometro quadrato;

h) concessione di stoccaggio in as-
senza di relativa concessione di coltiva-
zione: 41,316 euro per chilometro qua-
drato. A decorrere dal 1° gennaio 2019, per
ogni anno di mancato inizio delle attività di
concessione di cui al comma 1, si applica la
sanzione pecuniaria di euro 4.000 per chi-
lometro quadrato. »

14.04. Muroni.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Agevolazioni fiscali per la regione Basilicata
e la Zes interregionale con il porto di Ta-

ranto)

1. Ai fini della compensazione per il
consumo di territorio subìto per effetto
dell’attività di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi, sui consumi dei prodotti
energetici di cui all’articolo 21, comma 1
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, in via sperimentale, limitatamente
all’anno 2022, ai residenti nella regione
Basilicata da almeno un anno ed alle im-
prese che hanno la propria sede legale ed
operativa sul territorio regionale lucano o
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all’interno dell’area Zes ionica riconduci-
bile al porto di Taranto e sono in possesso
di idonea certificazione ambientale, è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto
pari all’aliquota nazionale di accisa.

2. Sono escluse dal contributo le im-
prese che operano nel settore dell’estra-
zione (codice ATECO B06) e raffinazione
petrolifera (codice ATECO C 19.20) e della
siderurgia (codice ATECO C24.10).

3. Per il 2022 è sospesa la deducibilità
dal reddito di esercizio delle royalties e dei
canoni sostenuti dalle imprese per le atti-
vità di produzione di gas naturale, olio
combustibile e petrolio (upstream).

4. Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono definite le mo-
dalità per l’accesso all’agevolazione di cui
al comma 1.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione della presente disposizione, pari
ad euro 90 mila annui per il 2022, si
provvede mediante il maggior gettito deri-
vante dal comma 3.

14.05. Caiata, Lucaselli, Zucconi, De Toma.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Contributo per le imprese energeticamente
efficienti)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo
dell’efficienza energetica e la competitività,
alle imprese che progettano e realizzano
programmi per incrementare l’efficienza
degli usi finali di energia che comportino
una riduzione della propria intensità ener-
getica pari ad almeno il 5 per cento è
riconosciuto un contributo sotto forma di
credito d’imposta, nel limite di 500 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022, nella
misura massima consentita dal regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, secondo un prin-
cipio di progressività in ragione del livello
di efficienza conseguito.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non concorre alla formazione del reddito
d’impresa né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che
abbiano ad oggetto i medesimi costi.

3. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono definite le
modalità di riparto delle risorse e di ac-
cesso al contributo di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 500 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

14.06. Rampelli.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Contributo sotto forma di credito d’imposta
per l’installazione di sistemi di accumulo).

1. Ai fini della determinazione delle
imposte sui redditi, ai contribuenti al di
fuori dell’esercizio di attività di impresa,
arte e professione, è riconosciuta una de-
trazione dall’imposta lorda, fino a concor-
renza del suo ammontare, per le spese
documentate sostenute dal 1° gennaio 2022
al 31 dicembre 2023, per l’installazione di
sistemi di accumulo da integrarsi negli im-
pianti solari fotovoltaici esistenti di po-
tenza fino a 3 kWp a servizio di una o più
unità immobiliari ad uso abitativo. La de-
trazione di cui al presente comma, da ri-
partire tra gli aventi diritto in cinque quote
annuali di pari importo, spetta nella mi-
sura del 100 per cento delle spese sostenute
ed è calcolata su un ammontare comples-
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sivo non superiore a euro 500 per ogni kWh
di capacità di accumulo e per un contri-
buto massimo di euro 1.500 per ogni sin-
golo impianto. Tale misura è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad og-
getto i medesimi costi.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, valutato in 225 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
per il reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

14.07. Gemmato, Zucconi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Superbonus Sole-Sud)

1. All’articolo 119, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

5.1. Per gli interventi di installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla
rete elettrica su edifici, ovvero di impianti
solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, nonché per gli interventi per la
sostituzione degli impianti di climatizza-
zione invernale esistenti con impianti a
pompa di calore per il riscaldamento, il
raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, realizzati nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, le detrazioni spet-
tano, con le stesse modalità di cui al comma
5, anche qualora l’installazione sia eseguita
in assenza dell’esecuzione degli interventi
di cui ai commi 1 e 4 del presente articolo.
La misura del 110 per cento, si applica
anche alle opere di costruzione e rifaci-
mento del tetto o altri interventi di coiben-
tazione nel rispetto della normativa pae-
saggistico-ambientale eseguite congiunta-
mente alla realizzazione degli interventi di
cui al primo periodo, nel limite comples-
sivo di spese non superiore a euro 40.000.

5.2. Ai fini dell’accesso alle detrazioni,
gli interventi di cui al comma 5.1 devono,
rispettare i seguenti requisiti:

a) assicurare nel loro complesso, an-
che congiuntamente agli altri interventi di
cui al presente articolo, il miglioramento di
almeno due classi energetiche dell’edificio,
ovvero, se ciò non sia possibile, la classe
energetica più alta, da dimostrare me-
diante l’attestato di prestazione energetica
(A.P.E.), di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, rilasciato
da un tecnico abilitato nella forma della
dichiarazione asseverata;

b) sviluppare la massima potenzialità
energetica possibile in relazione alle capa-
cità della struttura ove sono installate le
opere;

c) prevedere la cessione, prioritaria-
mente alla Comunità energetica locale, della
quota di energia prodotta in eccedenza
rispetto al fabbisogno, al fine di soddisfare
le esigenze della Comunità e compensare
gli immobili che per caratteristiche strut-
turali hanno minori capacità di produrre
energia.

14.08. Ubaldo Pagano, Boccia, De Luca,
Navarra, Topo, Fragomeli.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Attuazione degli interventi in materia di
edilizia sanitaria demandati al Commissario
ad acta per il piano di rientro della regione

Calabria)

1. All’articolo 43-quater del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, al comma 1, dopo la lettera b)
è aggiunta la seguente:

c) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Il Commissario ad acta può av-
valersi delle aziende del Servizio sanitario
della regione Calabria, in qualità di soggetti
attuatori, nonché del supporto di strutture

Martedì 22 marzo 2022 — 232 — Commissioni riunite VIII e X



regionali ovvero di personale in servizio
presso le medesime, con oneri a carico
delle amministrazioni o enti di apparte-
nenza, posto in posizione di utilizzo a tempo
pieno o parziale. Il Commissario ad acta,
avvalendosi degli attuali soggetti attuatori,
provvede, entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione della presente norma nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
alla predisposizione, anche per stralci suc-
cessivi, del piano degli interventi, predispo-
sto sulla base delle risorse finanziarie di-
sponibili e previa rendicontazione tecnico-
amministrativo-contabile degli interventi già
avviati. Per l’utilizzo delle risorse di cui alla
presente disposizione, è autorizzata l’aper-
tura di apposita contabilità speciale inte-
stata al Commissario ad acta; gli attuali
soggetti attuatori, su richiesta del Commis-
sario ad acta, sono autorizzati a trasferire
sulla predetta contabilità speciale, le resi-
due risorse finanziarie disponibili per l’at-
tuazione degli interventi inseriti nel piano.
Agli oneri derivanti dal presente comma, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. »

14.09. D’Ettore.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 48, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147)

1. All’articolo 1, comma 48, lettera c),
terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, dopo la parola: « acquisto », sono
aggiunte le seguenti: « di unità immobiliari
con classe energetica in fascia A o B ».

2. La modifica di cui al comma 1 del
presente articolo decorre dal 1° gennaio
2023.

* 14.010. Braga.

* 14.011. Martinciglio.

* 14.015. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63)

1. All’articolo 14, commi 1 e 2, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, le parole: « 65 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 75 per cento ».

14.014. Siragusa, Romaniello, Dori, Paolo
Nicolò Romano.

ART. 15.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) al capoverso comma 6-bis, soppri-
mere le parole: ossia sonde geotermiche;

2) al capoverso comma 6-ter, dopo le
parole: di fluidi nel sottosuolo aggiungere le
seguenti: oppure utilizzino fluidi geotermici
limitatamente al caso in cui il prelievo e la
restituzione delle acque sotterranee restino
confinati nell’ambito della falda superfi-
ciale.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Semplificazioni per le pic-
cole utilizzazioni locali di calore geoter-
mico.

* 15.8. Fraccaro.

* 15.11. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini.

* 15.2. Muroni.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di contribuire al rafforza-
mento della sicurezza degli approvvigiona-
menti energetici a prezzi ragionevoli ai
clienti finali, alla riduzione delle emissioni
di gas climalteranti ed al fine di garantire
gli investimenti necessari al mantenimento
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in efficiente esercizio e al potenziamento
della capacità di generazione di energia
elettrica da fonte geotermica installata, il
titolare della concessione manifesta al Mi-
nistero della transizione ecologica, entro il
30 giugno 2022, la volontà di presentare un
opportuno piano di investimenti. Al con-
cessionario che, entro il 30 giugno 2022, si
impegna a mettere in atto tale piano, è
prorogata la concessione in essere per un
numero di anni commisurato al tempo di
ritorno dell’investimento e comunque non
oltre il 31 dicembre 2042. Al fine di mi-
gliorare la concorrenza sui mercati dell’e-
nergia, la proroga di cui sopra è condizio-
nata all’obbligo di cessione, da parte del
titolare e a partire dalla data del 1° luglio
2022, di una quota di almeno il 30 per
cento della produzione di energia alle im-
prese a forte consumo di energia elettrica
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 21 dicembre 2017 in grado di
garantirne un acquisto su base pluriennale
un prezzo concorrenziale, sulla base dei
criteri individuati da ARERA, garantendo
una equa remunerazione, tenendo conto
del costo di generazione dell’energia da
fonti geotermoelettrica.

1-ter. I titolari di concessioni di impianti
di fonti energetiche geotermiche, di cui al
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387
legge 23 luglio 2009 n. 99, sono tenuti dal
1° gennaio 2023 a corrispondere annual-
mente 0,05 centesimi di euro per ogni kWh
di energia elettrica prodotta dal campo
geotermico della coltivazione; tali risorse
sono finalizzate alla realizzazione di pro-
getti ed interventi per lo sviluppo sociale,
economico e produttivo dei comuni sui cui
territori insistono le concessioni.

1-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, d’in-
tesa con i Presidenti delle regioni interes-
sate e sentiti gli enti comunali coinvolti, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono definite le
modalità di erogazione, ripartizione e di
utilizzo delle risorse di cui al comma 1-ter.

1-quinquies. Le norme di cui all’articolo
1, comma 4, lettera f), della legge n. 239 del

2004 non si applicano agli impianti alimen-
tati da fonti energetiche geotermiche.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure per fronteggiare
l’emergenza energia attraverso la valoriz-
zazione della risorsa geotermica e sempli-
ficazioni per impianti a sonde geotermiche
a circuito chiuso.

15.4. Sani, Nardi, Cenni, Ciampi, Braga,
Morani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga a quanto previsto dal
quadro normativo vigente, in particolare
dal decreto legislativo 11 febbraio 2010,
n. 22, le attuali concessioni di coltivazione
per risorse geotermiche in scadenza al 31
dicembre 2024 sono valide fino al 31 di-
cembre 2036, a condizione che i concessio-
nari, d’intesa con i comuni sede d’impianto
e quelli interessati dalla concessione, pre-
sentino un piano di investimenti e di svi-
luppo sostenibile del territorio, per efficien-
tare gli impianti e ridurre gli impatti am-
bientali e paesaggistici, nonché favorire ri-
cadute socio economiche sui territori
interessati. Tale piano deve prevedere che
una quota della produzione energetica fa
fonte geotermica possa essere destinata, a
prezzi calmierati, alle attività produttive
energivore del territorio interessato. A tal
fine le amministrazioni competenti convo-
cano una Conferenza dei Servizi di cui
all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modificazioni. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministero della transizione
ecologica istituisce un tavolo paritetico con
regioni ed enti locali interessati al fine di
aggiornare la normativa in materia di ri-
cerca e coltivazione delle risorse geotermi-
che.

* 15.13. Pastorino, Timbro.

* 15.12. Pella, Porchietto, Cortelazzo, La-
briola, Polidori, Mazzetti, Torromino, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 15.6. Gagliardi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10 del decreto legisla-
tivo n. 22 del 2020 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b) eliminare la
parola « complessiva » e dopo le parole:
« 2.000 kW termici » aggiungere le seguenti:
« per ciascun singolo pozzo »;

b) al comma 4-bis sostituire le parole:
« nell’ambito della falda superficiale » con
le seguenti: « nella medesima falda acqui-
fera ».

15.5. Gavino Manca.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 11 febbraio 2010, n. 22, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4.1. Le piccole utilizzazioni locali di
cui al comma 1 sono assoggettate alla pro-
cedura abilitativa semplificata stabilita dal-
l’articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, limitatamente al caso in cui il
prelievo e la restituzione delle acque sot-
terranee restino confinati nell’ambito della
falda superficiale, alle condizioni stabilite
con il provvedimento di cui all’articolo 7,
comma 4, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, fermi restando gli oneri per
l’utilizzo delle acque pubbliche stabiliti dalla
normativa vigente, ove applicabili »;

b) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7.1. L’applicazione del comma 7 è estesa
alle piccole utilizzazioni locali di cui al
comma 4-bis ».

15.3. Muroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

« 4.1. Le piccole utilizzazioni locali di
cui al comma 1 sono assoggettate alla pro-

cedura abilitativa semplificata stabilita dal-
l’articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, limitatamente al caso in cui il
prelievo e la restituzione delle acque sot-
terranee siano effettuati nella medesima
falda, evitando ogni contatto con le falde
sovrastanti, alle condizioni stabilite con il
provvedimento di cui all’articolo 7, comma
4, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, fermi restando gli oneri per l’utilizzo
delle acque pubbliche stabiliti dalla nor-
mativa vigente, ove applicabili ».

* 15.10. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 15.9. Chiazzese, Sut.

* 15.7. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 5, primo periodo, dopo le parole:
« agli edifici, », sono aggiunte le seguenti:
« ovvero di sonde geotermiche utilizzate
per gli impianti geotermici di cui al comma
1. ».

15.1. Nardi, Fragomeli.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Semplificazione per lo sviluppo energetico
per il settore idrogeno)

1. Al fine di favorire lo sviluppo dell’i-
drogeno in modo efficiente nel sistema ener-
getico nazionale e favorire la crescita, la
competitività e l’innovazione di tale vettore
nel sistema energetico ed industriale ita-
liano, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, su proposta del Mi-
nistro della transizione ecologica, sentiti i
Ministri dello sviluppo economico e delle
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infrastrutture e della mobilità sostenibili,
sono emanate, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, le linee guida che
contengono i criteri direttivi volti a sem-
plificare e rendere più efficaci le disposi-
zioni vigenti, riducendo gli ostacoli norma-
tivi, per un riordino della disciplina in
materia di diffusione di idrogeno nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: a) definizione di norme tecniche di
sicurezza su produzione, trasporto, stoc-
caggio e utilizzo dell’idrogeno, orientate
verso una semplificazione della regolamen-
tazione amministrativa per la realizzazione
d’impianti di produzione di idrogeno verde;
b) regolamentazione della partecipazione
degli impianti di produzione di idrogeno ai
servizi di rete, orientati nel rispetto dei
principi di trasparenza, concorrenza e im-
parzialità; c) definizione di un sistema di
garanzie di origine per l’idrogeno rinnova-
bile al fine dell’indicazione di un prezzo ai
consumatori, garantendo condizioni di con-
correnza effettiva; d) definizione di misure
per consentire la realizzazione di stazioni
di rifornimento di idrogeno lungo i princi-
pali snodi di strade, autostrade e porti.

15.01. Vallascas.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Ulteriori misure strutturali e di semplifica-
zione energetica in geotermia)

1. All’articolo 7, del decreto legislativo
11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « gli
accordi già sottoscritti » le parole « alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto legislativo » sono soppresse;

b) al comma 2 apportare le seguenti
modificazioni:

1) dopo le parole: « con provvedi-
mento dell’amministrazione competente, »
sono inserite le seguenti: « sentiti gli enti
locali interessati, »;

2) le parole: « da emanare entro
centottanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, eventualmente con ridu-
zione e riperimetrazione dell’area, confer-
mando altresì quanto previsto negli origi-
nari programmi di lavoro, » sono sostituite
dalle seguenti: « eventualmente con ridu-
zione e riperimetrazione dell’area, »;

3) dopo le parole: « con salvezza
degli atti e dei provvedimenti emanati »
sono aggiunte le seguenti: « e comunque
almeno sino al 31 dicembre 2039, in con-
nessione ai piani di investimento plurien-
nale programmati ed agli ammortamenti
degli impianti e degli investimenti effet-
tuati, in corso e programmati, anche con-
nessi al perseguimento di finalità di con-
tenimento dei costi energetici, tutela del-
l’ambiente e riduzione degli impatti previsti
in tali piani di sviluppo e sulla base delle
linee guida da adottarsi dalle regioni entro
novanta giorni ».

15.03. Potenti, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Tateo, Val-
busa, Vallotto, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Semplificazioni per impianti di rigassifica-
zione)

1. Per la progettazione, autorizzazione e
realizzazione di nuovi impianti di rigassi-
ficazione, ovvero per l’ampliamento di quelli
esistenti, si applicano le disposizioni di cui
al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono definite le
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modalità di attuazione del presente arti-
colo.

15.02. Paita, Moretto, Fregolent.

ART. 16

Sopprimerlo.

16.2. Vianello.

Sopprimere i commi da 2 a 6.

16.9. Zolezzi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La disposizione di cui al
primo periodo si applica anche alle con-
cessioni i cui impianti di coltivazione rica-
dono in aree esterne a quelle individuate
dal suddetto Piano delle aree idonee (PI-
TESAI), al fine di aumentare la sicurezza
degli approvvigionamenti e fronteggiare l’au-
mento dei prezzi dell’energia.

16.20. Cortelazzo, Porchietto, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Giacometto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le attività di ricerca, prospezione
e coltivazione degli idrocarburi gassosi sono
considerate di pubblica utilità ai sensi del-
l’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, l’individuazione delle aree idonee nel-
l’ambito del Piano per la transizione ener-
getica sostenibile, approvato con decreto
del Ministro della transizione ecologica 28
dicembre 2021, è rivista tenendo conto delle
necessità di sicurezza e stabilità dell’ap-
provvigionamento energetico nazionale, non-
ché delle nuove tecnologie che consentono
una coltivazione maggiormente produttiva
e a minor impatto ambientale. I soggetti

titolari di concessioni di coltivazione di
idrocarburi gassosi in essere, nonché i sog-
getti che alla data del 13 febbraio 2019
avevano presentato istanza di proroga e
quelli per i quali i titoli concessori siano
scaduti a decorrere della medesima data,
sono autorizzati ad incrementare la pro-
pria produzione sino alla quota massima
consentita dalle misure di sicurezza rela-
tive a ciascun impianto.

16.18. Cortelazzo, Porchietto, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Giacometto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 13 dell’articolo 11-ter
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, è sostituito dal
seguente:

« 13. Le attività di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi, le attività di
stoccaggio di gas naturale in sotterraneo,
nonché le attività di realizzazione e am-
pliamento di terminali di rigassificazione
sono considerate di pubblica utilità ai sensi
dell’articolo 38, comma 1, del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164. ».

16.19. Cortelazzo, Porchietto, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Giacometto.

Al comma 3, sostituire le parole: sei mesi
con le seguenti: tre mesi.

16.16. Labriola, Cortelazzo, Polidori, Maz-
zetti, Torromino, Porchietto, Casino, Fer-
raioli, Sessa, Valentini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di ridurre qualsiasi inter-
vento esterno speculativo all’approvvigiona-
mento energetico nazionale tutti i contratti
stipulati dal Gruppo GME e dal Gruppo
GSE sono pubblicati sul sito internet degli
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stessi e sono sottoposti al controllo ammi-
nistrato dal CIPESS.

16.1. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli.

Al comma 5, dopo la parola: industriali
aggiungere le seguenti: a forte consumo di
gas, come definiti dal decreto del Ministro
della transizione ecologica 21 dicembre 2021,
n. 541, anche in forma aggregata, con prio-
rità per le imprese a maggiore intensità
gasivora.

Conseguentemente, dopo il comma 6, ag-
giungere i seguenti:

6-bis. I clienti finali industriali a forte
consumo di gas, al fine della correspon-
sione della garanzia di cui al periodo pre-
cedente possono accedere ad una garanzia
pubblica tramite il Fondo di cui all’articolo
1, comma 14, del decreto-legge 8 aprile
2020 n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, gestito da
SACE S.p.A.

6-ter. I soggetti aggiudicatari possono
richiedere al Gruppo GSE misure antici-
patorie finanziarie, che assicurino il bene-
ficio di prezzo dei volumi di gas loro as-
segnati ed ancora non disponibili, fino alla
progressiva entrata in esercizio delle nuove
produzioni incrementali. A tal fine i con-
tratti di cessione del gas assegnato ai sensi
del comma 5 possono prevedere, per l’anno
2022 ed eventualmente per l’anno 2023, la
regolazione per differenza con oneri da
restituire a valere sui quantitativi futuri dei
contratti.

* 16.12. Lupi.

* 16.13. Mazzetti, Porchietto, Labriola, Po-
lidori, Cortelazzo, Torromino, Casino,
Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 16.6. Gagliardi.

Al comma 5, dopo la parola: industriali
aggiungere le seguenti: a forte consumo di
gas, come definiti dal decreto del Ministro
della transizione ecologica 21 dicembre 2021,
n. 541, anche in forma aggregata, con prio-
rità per le imprese a prevalente consumo
termico.

Conseguentemente, dopo il comma 6, ag-
giungere i seguenti:

6-bis. I clienti finali industriali a forte
consumo di gas, al fine della correspon-
sione della garanzia di cui al comma 6
possono accedere ad una garanzia pubblica
tramite il Fondo di cui all’articolo 1, comma
14, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, gestito da SACE S.p.A.

6-ter. I soggetti aggiudicatari possono
richiedere al Gruppo GSE misure antici-
patorie finanziarie, che assicurino il bene-
ficio di prezzo dei volumi di gas loro as-
segnati ed ancora non disponibili, fino alla
progressiva entrata in esercizio delle nuove
produzioni incrementali. A tal fine i con-
tratti di cessione del gas assegnato ai sensi
del comma 5 possono prevedere, per l’anno
2022 e per l’anno 2023, la regolazione per
differenza con oneri da restituire a valere
sui quantitativi futuri dei contratti.

** 16.5. Foti, Zucconi, De Toma, Butti, Ca-
iata, Rachele Silvestri, Caretta, Cia-
burro.

** 16.14. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

** 16.11. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

** 16.10. Fiorini, Valbusa, Frassini, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raffa-
elli, Vallotto.

** 16.8. Ascari.

** 16.7. Benamati, Rossi, Bonomo, D’Elia,
Gavino Manca, Nardi, Soverini, Zardini,
Pellicani, Braga, Ciagà, Morassut, Mor-
goni, Pezzopane, Rotta.

** 16.17. Stumpo, Timbro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di contribuire al rafforza-
mento della sicurezza degli approvvigiona-
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menti energetici a prezzi ragionevoli ai
clienti finali e, contestualmente, alla ridu-
zione delle emissioni di gas climalteranti
all’articolo 16-bis del Testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 3-bis dell’ar-
ticolo 16-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
inserito il seguente:

« 3-ter. La detrazione di cui al comma 1
spetta, nella misura del 50 per cento, anche
per l’installazione di impianti per il riscal-
damento e la produzione di acqua calda
sanitaria alimentati da risorsa geotermica.
Tali incentivi sono cumulabili con altre
tipologie di agevolazioni comunali, regio-
nali e comunitari. ».

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 6-bis dell’articolo 16, pari
a 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo istituito dall’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

16.4. Sani.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di sostenere il settore della
pesca, nelle aree ricadenti nel Piano per la
transizione energetica sostenibile delle aree
idonee, a decorrere dall’anno 2022 la quota
delle aliquote di competenza regionale de-
rivanti dalle attività estrattive in mare e
destinate al settore della pesca è versata
dalle regioni direttamente alle marinerie
aventi diritto. A tal fine all’articolo 22,
comma 1, del decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Le finalità di cui all’ar-
ticolo 20, comma 1, secondo periodo, si
intendono vincolate a perseguire lo svi-
luppo delle attività economiche e produt-
tive legate al mare e al litorale, comprese
quelle turistiche, all’incremento dell’occu-
pazione e della crescita nel settore della
pesca professionale, a interventi di risana-

mento e miglioramento ambientale sul mare
e sulla costa. Almeno il 30 per cento del
valore dell’aliquota corrisposto è riservato
a forme di indennizzo da destinare alle
marinerie del territorio nel cui ambito si
svolgono le ricerche e le coltivazioni. Nel
riparto delle risorse destinate a indenniz-
zare le marinerie si tiene conto anche della
distanza tra le piattaforme mediante le
quali sono effettuate le ricerche e le colti-
vazioni e il porto di appartenenza dei be-
neficiari. Le regioni erogano l’indennizzo
spettante alle marinerie direttamente agli
aventi diritto, sulla base delle indicazioni
delle organizzazioni della pesca professio-
nale dei territori interessati, sentiti i co-
muni in cui sono collocati i porti di appar-
tenenza dei beneficiari. Gli indennizzi sono
corrisposti entro il 30 giugno dell’anno suc-
cessivo a quello di maturazione dell’ali-
quota di cui al primo periodo. Per ogni
annualità, a decorrere dal 2014, i comuni
rendicontano alla regione le modalità di
impiego delle somme ricevute, al fine di
verificare l’effettiva destinazione delle ri-
sorse alle finalità di cui ai precedenti pe-
riodi. Alle aliquote versate dai concessio-
nari non si applica la disciplina degli aiuti
di Stato. ».

16.15. Torromino, Nevi, Spena, Corte-
lazzo, Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino,
Labriola, Ferraioli, Valentini, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche al divieto di prospezione, ricerca
e coltivazione)

1. All’articolo 4 della legge 9 gennaio
1991, n. 9, dopo le parole: « delle isole
Egadi » sono aggiunte le seguenti: « e del
Golfo di Taranto ».

16.01. Vianello.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifica alla tabella A allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633)

1. Alla Tabella A – Parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al numero 98), sosti-
tuire le parole: « esclusi i pellet », con le
seguenti: « e i pellet ».

2. Agli oneri derivanti da presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro dall’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

16.027. Labriola, Cortelazzo, Porchietto,
Torromino, Mazzetti.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per fronteggiare l’emergenza caro
energia dovuta alle dipendenze delle fonti

fossili e favorire la tutela ambientale)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, dopo il comma
7-ter sono aggiunti i seguenti commi:

« 7-quater. Per i versamenti dovuti a
decorrere dal 1° maggio 2022, le esenzioni
dal pagamento dell’aliquota previste dai
commi 3, 6, 6-bis, 7 e 7-bis perdono effi-
cacia.

7-quinquies. I proventi del pagamento
delle royalties di cui al comma 1 sono
versati per l’anno 2022 con lo scopo di
calmierare gli aumenti dei costi delle utenze
domestiche e delle utenze non domestiche
in bassa tensione, per altri usi, con potenza
disponibile fino a 16,5 kW. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze con uno o più
decreti è autorizzato ad apportare le do-
vute modifiche.

7-sexies. A partire dal 1° gennaio 2023 i
proventi dovuti al valore dell’aliquota di
prodotto di gas e di olio prodotti annual-
mente in terraferma e in mare è intera-
mente versato all’entrata del bilancio dello
Stato con le modalità di cui al comma 10,
primo periodo, con lo scopo di gestire e
realizzare nuove parchi e aree marine pro-
tette di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394.

7-octies. A partire dal 1° maggio 2022
sia in terraferma che in mare, sono vietati
il rilascio di nuove concessioni di coltiva-
zione e nuovi permessi di ricerca e prospe-
zione di idrocarburi di cui alla legge 11
gennaio 1957, n. 6, e successive modifica-
zioni ed integrazioni. ».

16.02. Vianello.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per promuovere l’autoproduzione di
energia elettrica rinnovabile nei settori ener-
givori a rischio delocalizzazione attraverso
la cessione dell’energia rinnovabile ritirata
dal GSE a prezzi equi ai clienti finali ener-

givori)

1. Al fine di promuovere e accelerare gli
investimenti in autoproduzione di energia
rinnovabile nei settori energivori a rischio
delocalizzazione, in relazione agli obiettivi
previsti dal Piano nazionale integrato ener-
gia e clima al 2030, alle imprese energivore,
come definite dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, è
riconosciuta, attraverso i decreti di cui al-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, la priorità di utilizzo
delle superfici e delle aree idonee all’instal-
lazione di impianti a fonti rinnovabili per
una potenza complessiva pari ad almeno
12 GW di capacità produttiva fotovoltaica e
5 GW di capacità produttiva rinnovabile
eolica.

2. Entro quarantacinque giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero della tran-
sizione ecologica adotta un decreto diret-
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toriale che definisce le procedure per le
modalità per la selezione dei soggetti che
intendono sostenere il finanziamento dello
sviluppo della capacità produttiva rinnova-
bile, specificando le misure e le condizioni
del contratto con i soggetti aggiudicatari. Al
fine di incentivare lo sviluppo degli inve-
stimenti in capacità di produzione rinno-
vabile, ai soggetti aggiudicatari ai sensi della
procedura di cui al presente comma è
riconosciuta la possibilità di approvvigio-
narsi di energia elettrica al prezzo stabilito
al comma 6 per un ammontare di 25 TWh
per un periodo di tre anni. Il decreto di cui
al primo periodo stabilisce, in base a un
criterio di proporzionalità rispetto all’im-
pegno assunto dal singolo soggetto aggiu-
dicatario, l’ammontare di energia di cui
ciascun soggetto può approvvigionarsi, pre-
vedendo un principio di preferenza per i
soggetti aggiudicatari ai sensi della proce-
dura di cui al presente comma, localizzati
nelle Isole maggiori e che partecipino al
Servizio di interrompibilità e riduzione istan-
tanea insulare secondo la deliberazione del-
l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente del 16 dicembre 2020, n. 558/20
/R/EEL, per una quantità non inferiore a 2
TWh. Tale ammontare non eccede, in ogni
caso, i consumi storici del singolo soggetto,
come calcolato al comma 4.

3. L’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente, con provvedimento da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 2, ne
disciplina l’attuazione, secondo i principi
previsti dal medesimo decreto di cui al
comma 2 e nei commi da 4 ad 7.

4. Il consumo annuale medio delle sin-
gole imprese aggiudicatarie di cui al comma
2 è calcolato dalla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali e trasmesso al Gestore
dei servizi energetici sulla base dei consumi
storici relativi al triennio N-4, N-3 e N-2
rispetto all’anno N, cui si riferisce la facoltà
di approvvigionamento prevista al comma
2.

5. L’ammontare di energia rilasciata ai
soggetti aggiudicatari di cui al comma 2 è
calcolata dal Gestore dei servizi energetici
riproporzionando l’ammontare di 25 TWh
di cui al comma 2 in base alla quota

dell’impegno di cui il singolo soggetto è
risultato aggiudicatario sul totale degli im-
pegni assunti dai soggetti aggiudicatari stessi.

6. Il prezzo di riferimento di cui al
comma 2 è identificato in 50 euro/MWh.

7. Le imprese aggiudicatarie di cui al
comma 2 regolano su base mensile con il
Gestore dei servizi energetici il differen-
ziale, positivo o negativo, di prezzo tra il
PUN e il prezzo di cui al comma 6, per i
volumi di cui al comma 4.

* 16.010. Benamati, Braga, Bonomo, D’E-
lia, Gavino Manca, Soverini, Zardini,
Nardi, Pellicani, Ciagà, Morassut, Mor-
goni, Pezzopane, Rotta, Frailis.

* 16.019. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per promuovere l’autoproduzione di
energia elettrica rinnovabile nei settori ener-
givori a rischio delocalizzazione attraverso
la cessione dell’energia rinnovabile ritirata
dal GSE a prezzi equi ai clienti finali ener-

givori)

1. Al fine di promuovere e accelerare gli
investimenti in autoproduzione di energia
rinnovabile nei settori energivori a rischio
delocalizzazione, in relazione agli obiettivi
previsti dal Piano nazionale integrato ener-
gia e clima al 2030, alle imprese energivore,
come definite dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, è
riconosciuta, attraverso i decreti di cui al-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, la priorità di utilizzo
delle superfici e delle aree idonee all’instal-
lazione di impianti a fonti rinnovabili per
una potenza complessiva pari ad almeno
12 GW di capacità produttiva fotovoltaica e
5 GW di capacità produttiva rinnovabile
eolica.

2. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, il Ministero
della transizione ecologica adotta un de-
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creto direttoriale che definisce le proce-
dure per le modalità per la selezione dei
soggetti che intendono sostenere il finan-
ziamento dello sviluppo della capacità pro-
duttiva rinnovabile, specificando le misure
e le condizioni del contratto con i soggetti
aggiudicatari. Al fine di incentivare lo svi-
luppo degli investimenti in capacità di pro-
duzione rinnovabile, ai soggetti aggiudica-
tari ai sensi della procedura di cui al pre-
sente comma, è riconosciuta la possibilità
di approvvigionarsi di energia elettrica al
prezzo stabilito al comma 7 per un am-
montare di 25 TWh per un periodo di 3
anni. Il decreto di cui al primo periodo
stabilisce, in base ad un criterio di propor-
zionalità rispetto all’impegno assunto dal
singolo soggetto aggiudicatario, l’ammon-
tare di energia di cui ciascun soggetto può
approvvigionarsi. Tale ammontare non ec-
cede, in ogni caso, i consumi storici del
singolo soggetto, come calcolato al comma
4.

3. L’ARERA, con provvedimento da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 2, ne
disciplina l’attuazione, secondo i principi
previsti dal medesimo decreto di cui al
comma 2 e nei seguenti commi da 4 ad 8.

4. Il consumo annuale medio delle sin-
gole imprese aggiudicatarie di cui al comma
2 è calcolato dalla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali e trasmesso al Gestore
dei servizi energetici sulla base dei consumi
storici relativi al triennio N-4, N-3 e N-2
rispetto all’anno N, cui si riferisce la facoltà
di approvvigionamento sancita al comma 2.

5. L’ammontare di energia rilasciata ai
soggetti aggiudicatari di cui al comma 2, è
calcolata dal Gestore dei servizi energetici
riproporzionando l’ammontare di 25 TWh
di cui al comma 2 in base alla quota
dell’impegno di cui il singolo soggetto è
risultato aggiudicatario sul totale degli im-
pegni assunti dai soggetti aggiudicatari stessi.

6. Il prezzo di riferimento di cui al
comma 2 è identificato in 50 euro/MWh.

7. Le imprese aggiudicatarie di cui al
comma 2, regolano su base mensile con il
Gestore dei servizi energetici il differen-
ziale, positivo o negativo, di prezzo tra il

PUN e il prezzo di cui al comma 7, per i
volumi di cui al comma 4.

** 16.07. Foti, Bignami, Butti, Rachele Sil-
vestri, Caretta, Ciaburro.

** 16.026. Nevi, Porchietto, Cortelazzo, Tor-
romino, Mazzetti, Sessa, Polidori, Ca-
sino, Labriola, Ferraioli, Valentini.

** 16.020. Lupi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per promuovere l’autoproduzione di
energia elettrica rinnovabile nei settori ener-
givori a rischio delocalizzazione attraverso
la cessione dell’energia rinnovabile ritirata
dal GSE a prezzi equi ai clienti finali ener-

givori)

1. Al fine di promuovere e accelerare gli
investimenti in autoproduzione di energia
rinnovabile nei settori energivori a rischio
delocalizzazione, in relazione agli obiettivi
previsti dal Piano nazionale integrato ener-
gia e clima al 2030, alle imprese energivore,
come definite dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, è
riconosciuta, attraverso i decreti di cui al-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, la priorità di utilizzo
delle superfici e delle aree idonee all’instal-
lazione di impianti a fonti rinnovabili per
una potenza complessiva pari ad almeno
12 GW di capacità produttiva fotovoltaica e
5 GW di capacità produttiva rinnovabile
eolica.

2. Entro quarantacinque giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero della tran-
sizione ecologica adotta un decreto diret-
toriale che definisce le procedure per le
modalità per la selezione dei soggetti che
intendono sostenere il finanziamento dello
sviluppo della capacità produttiva rinnova-
bile, specificando le misure e le condizioni
del contratto con i soggetti aggiudicatari. Al
fine di incentivare lo sviluppo degli inve-
stimenti in capacità di produzione rinno-
vabile, ai soggetti aggiudicatari ai sensi della
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procedura di cui al presente comma è
riconosciuta la possibilità di approvvigio-
narsi di energia elettrica al prezzo stabilito
al comma 6 per un ammontare di 25 TWh
per un periodo di tre anni. Il decreto di cui
al primo periodo stabilisce, in base a un
criterio di proporzionalità rispetto all’im-
pegno assunto dal singolo soggetto aggiu-
dicatario, l’ammontare di energia di cui
ciascun soggetto può approvvigionarsi. Tale
ammontare non eccede, in ogni caso, i
consumi storici del singolo soggetto, come
calcolato al comma 4.

3. L’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente, con provvedimento da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 2, ne
disciplina l’attuazione, secondo i principi
previsti dal medesimo decreto di cui al
comma 2 e nei commi da 4 ad 7.

4. Il consumo annuale medio delle sin-
gole imprese aggiudicatarie di cui al comma
2 è calcolato dalla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali e trasmesso al Gestore
dei servizi energetici sulla base dei consumi
storici relativi al triennio N-4, N-3 e N-2
rispetto all’anno N, cui si riferisce la facoltà
di approvvigionamento prevista al comma
2.

5. L’ammontare di energia rilasciata ai
soggetti aggiudicatari di cui al comma 2 è
calcolata dal Gestore dei servizi energetici
riproporzionando l’ammontare di 25 TWh
di cui al comma 2 in base alla quota
dell’impegno di cui il singolo soggetto è
risultato aggiudicatario sul totale degli im-
pegni assunti dai soggetti aggiudicatari stessi.

6. Il prezzo di riferimento di cui al
comma 2 è identificato in 50 euro/MWh.

7. Le imprese aggiudicatarie di cui al
comma 2 regolano su base mensile con il
Gestore dei servizi energetici il differen-
ziale, positivo o negativo, di prezzo tra il
PUN e il prezzo di cui al comma 6, per i
volumi di cui al comma 4.

* 16.016. Davide Crippa, Sut, Deiana, Ga-
lizia.

* 16.015. Braga, Benamati, Pellicani, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta, Bonomo, D’Elia, Gavino
Manca, Soverini, Zardini.

* 16.09. Benamati, Braga, Bonomo, D’E-
lia, Gavino Manca, Soverini, Zardini,
Nardi, Pellicani, Ciagà, Morassut, Mor-
goni, Pezzopane, Rotta.

* 16.021. Mazzetti, Porchietto, Cortelazzo,
Labriola, Polidori, Torromino, Sessa, Va-
lentini, Casino, Ferraioli, Giacometto.

* 16.024. Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino,
Labriola, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per promuovere l’autoproduzione di
energia elettrica rinnovabile nei settori ener-
givori a rischio delocalizzazione attraverso
la cessione dell’energia rinnovabile ritirata
dal GSE a prezzi equi ai clienti finali ener-

givori)

1. Al fine di promuovere e accelerare gli
investimenti in autoproduzione di energia
rinnovabile nei settori energivori a rischio
delocalizzazione, in relazione agli obiettivi
previsti dal Piano nazionale integrato ener-
gia e clima al 2030, alle imprese energivore,
come definite dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, è
riconosciuta, attraverso i decreti di cui al-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, la priorità di utilizzo
delle superfici e delle aree idonee all’instal-
lazione di impianti a fonti rinnovabili per
una potenza complessiva pari ad almeno
12 GW di capacità produttiva fotovoltaica e
5 GW di capacità produttiva rinnovabile
eolica.

2. Entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, il Ministero
della transizione ecologica adotta un de-
creto direttoriale che definisce le proce-
dure per le modalità per la selezione dei
soggetti che intendono sostenere il finan-
ziamento dello sviluppo della capacità pro-
duttiva rinnovabile, specificando le misure
e le condizioni del contratto con i soggetti
aggiudicatari. Al fine di incentivare lo svi-
luppo degli investimenti in capacità di pro-
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duzione rinnovabile, ai soggetti aggiudica-
tari ai sensi della procedura di cui al pre-
sente comma, è riconosciuta la possibilità
di approvvigionarsi di energia elettrica al
prezzo stabilito al comma 7 per un am-
montare di 25 TWh per un periodo di 3
anni. Il decreto di cui al primo periodo
stabilisce, in base ad un criterio di propor-
zionalità rispetto all’impegno assunto dal
singolo soggetto aggiudicatario, l’ammon-
tare di energia di cui ciascun soggetto può
approvvigionarsi. Tale ammontare non ec-
cede, in ogni caso, i consumi storici del
singolo soggetto, come calcolato al comma
4.

3. L’ARERA, con provvedimento da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 2, ne
disciplina l’attuazione, secondo i principi
previsti dal medesimo decreto di cui al
comma 2 e nei seguenti commi da 4 ad 8.

4. Il consumo annuale medio delle sin-
gole imprese aggiudicatarie di cui al comma
2 è calcolato dalla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali e trasmesso al Gestore
dei servizi energetici sulla base dei consumi
storici relativi al triennio N-4, N-3 e N-2
rispetto all’anno N, cui si riferisce la facoltà
di approvvigionamento sancita al comma 2.

5. L’ammontare di energia rilasciata ai
soggetti aggiudicatari di cui al comma 2, è
calcolata dal Gestore dei servizi energetici
riproporzionando l’ammontare di 25 TWh
di cui al comma 2 in base alla quota
dell’impegno di cui il singolo soggetto è
risultato aggiudicatario sul totale degli im-
pegni assunti dai soggetti aggiudicatari stessi.

7. Il prezzo di riferimento di cui al
comma 2 è identificato in 50 euro/MWh.

8. Le imprese aggiudicatarie di cui al
comma 2, regolano su base mensile con il
Gestore dei servizi energetici il differen-
ziale, positivo o negativo, di prezzo tra il
PUN e il prezzo di cui al comma 7, per i
volumi di cui al comma 4.

** 16.018. Valbusa, Fiorini, Frassini, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raffa-
elli, Vallotto.

** 16.014. Gagliardi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per promuovere l’autoproduzione di
energia elettrica rinnovabile nei settori ener-
givori a rischio delocalizzazione attraverso
la cessione dell’energia rinnovabile ritirata
dal GSE a prezzi equi ai clienti finali ener-

givori)

1. Al fine di promuovere e accelerare gli
investimenti in autoproduzione di energia
rinnovabile nei settori energivori a rischio
delocalizzazione, in relazione agli obiettivi
previsti dal Piano nazionale integrato ener-
gia e clima al 2030, alle imprese energivore,
come definite dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, è
riconosciuta, attraverso i decreti di cui al-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, la priorità di utilizzo
delle superfici e delle aree idonee all’instal-
lazione di impianti a fonti rinnovabili per
una potenza complessiva pari ad almeno
12 GW di capacità produttiva fotovoltaica e
5 GW di capacità produttiva rinnovabile
eolica.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, il Ministero
della transizione ecologica adotta un de-
creto direttoriale che definisce le proce-
dure per le modalità per la selezione dei
soggetti che intendono sostenere il finan-
ziamento dello sviluppo della capacità pro-
duttiva rinnovabile, specificando le misure
e le condizioni del contratto con i soggetti
aggiudicatari. Al fine di incentivare lo svi-
luppo degli investimenti in capacità di pro-
duzione rinnovabile, ai soggetti aggiudica-
tari ai sensi della procedura di cui al pre-
sente comma, è riconosciuta la possibilità
di approvvigionarsi di energia elettrica al
prezzo stabilito al comma 7 per un am-
montare di 25 TWh per un periodo di 3
anni. Il decreto di cui al primo periodo
stabilisce, in base ad un criterio di propor-
zionalità rispetto all’impegno assunto dal
singolo soggetto aggiudicatario, l’ammon-
tare di energia di cui ciascun soggetto può
approvvigionarsi. Tale ammontare non ec-
cede, in ogni caso, i consumi storici del

Martedì 22 marzo 2022 — 244 — Commissioni riunite VIII e X



singolo soggetto, come calcolato al comma
4.

3. L’ARERA, con provvedimento da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 2, ne
disciplina l’attuazione, secondo i principi
previsti dal medesimo decreto di cui al
comma 2 e nei seguenti commi da 4 a 7.

4. Il consumo annuale medio delle sin-
gole imprese aggiudicatarie di cui al comma
2 è calcolato dalla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali e trasmesso al Gestore
dei servizi energetici sulla base dei consumi
storici relativi al triennio N-4, N-3 e N-2
rispetto all’anno N, cui si riferisce la facoltà
di approvvigionamento sancita al comma 2.

5. L’ammontare di energia rilasciata ai
soggetti aggiudicatari di cui al comma 2, è
calcolata dal Gestore dei servizi energetici
riproporzionando l’ammontare di 25 TWh
di cui al comma 2 in base alla quota
dell’impegno di cui il singolo soggetto è
risultato aggiudicatario sul totale degli im-
pegni assunti dai soggetti aggiudicatari stessi.

6. Il prezzo di riferimento di cui al
comma 2 è identificato in 50 euro/MWh.

7. Le imprese aggiudicatarie di cui al
comma 2, regolano su base mensile con il
Gestore dei servizi energetici il differen-
ziale, positivo o negativo, di prezzo tra il
PUN e il prezzo di cui al comma 6, per i
volumi di cui al comma 4.

16.04. Foti, Zucconi, De Toma, Butti, Ca-
iata, Rachele Silvestri, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per promuovere l’autoproduzione di
energia rinnovabile nei settori energivori a
rischio delocalizzazione attraverso la ces-
sione dell’energia rinnovabile ritirata dal
GSE a prezzi equi ai clienti finali energivori)

1. Al fine di promuovere e accelerare gli
investimenti in autoproduzione di energia
rinnovabile nei settori energivori a rischio
delocalizzazione, in relazione agli obiettivi
previsti dal Piano nazionale integrato ener-

gia e clima al 2030, alle imprese energivore,
come definite dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, è
riconosciuto, attraverso i decreti di cui al-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, la priorità di utilizzo
delle superfici e delle aree idonee all’istal-
lazione di impianti a fonti rinnovabili per
una potenza complessiva pari ad almeno 1
GW di capacità produttiva fotovoltaica e 5
GW di capacità produttiva rinnovabile eo-
lica.

2. Entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, il Ministero
della transizione ecologica adotta un de-
creto direttoriale che definisce le proce-
dure e le modalità per la selezione dei
soggetti che intendono sostenere il finan-
ziamento dello sviluppo della capacità pro-
duttiva rinnovabile, specificando le misure
e le condizioni del contratto con i soggetti
aggiudicatori. Al fine di incentivare lo svi-
luppo degli investimenti in capacità di pro-
duzione rinnovabile, ai soggetti aggiudica-
tori ai sensi della procedura di cui al pre-
sente comma, è riconosciuta la possibilità
di approvvigionarsi di energia elettrica al
prezzo stabilito al comma 7 per un am-
montare di 25 TWh per un periodo di 3
anni. Il decreto di cui al primo periodo
stabilisce, in base ad un criterio di propor-
zionalità rispetto all’impegno assunto dal
singolo soggetto aggiudicatario, l’ammon-
tare di energia di cui ciascun soggetto può
approvvigionarsi. Tale ammontare non ec-
cede, in ogni caso, i consumi storici del
singolo soggetto, come calcolato al comma
4.

3. L’ARERA, con provvedimento da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 2, ne
disciplina l’attuazione, secondo i principi
previsti dal medesimo decreto di cui al
comma 2 e nei seguenti commi da 4 a 7.

4. Il consumo annuale medio delle sin-
gole imprese aggiudicatarie di cui al comma
2 è calcolato dalla Casse per i servizi ener-
getici e ambientali e trasmesso al Gestore
dei servizi energetici sulla base dei consumi
storici relativi al triennio N-4, N-3 e N-2
rispetto all’anno N, cui si riferisce la facoltà
di approvvigionamento sancito al comma 2.
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5. L’ammontare di energia rilasciata ai
soggetti aggiudicatori di cui al comma 2, è
calcolata dal Gestore dei servizi energetici
riproporzionando l’ammontare di 25 TWh
di cui al comma 2 in base alla quota
dell’impegno di cui il singolo soggetto è
risultato aggiudicatario sul totale degli im-
pegni assunti dai soggetti aggiudicatori stessi.

6. Il prezzo di riferimento di cui al
comma 2 è identificato in 50 euro/MWh.

7. Le imprese aggiudicatarie di cui al
comma 2, regolano su base mensile con il
Gestore dei servizi energetici il differen-
ziale, positivo o negativo, di prezzo tra il
PUN e il prezzo di cui al comma 6, per i
volumi di cui al comma 4.

16.03. Muroni.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per azzerare il consumo del gas
proveniente dalla Russia)

1. Per fronteggiare l’emergenza caro ener-
gia e favorire la partecipazione attiva dei
cittadini nelle politiche per la riduzione
della dipendenza dall’approvvigionamento
del gas naturale proveniente dalla Russia,
l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) avvia procedure utili a
collegare le disponibilità individuali alla
riduzione dei consumi ad un’effettiva azione
nazionale tesa all’azzeramento di import di
gas naturale proveniente dalla Russia.

16.05. Casu, Braga, D’Elia.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Integrazione stabile delle fonti rinnovabili
nel mercato elettrico con trasferimento delle

efficienze risultanti ai clienti finali)

1. Ai fini di ristabilire un quadro di
regole del mercato elettrico volte alla piena
integrazione e remunerazione di medio ter-

mine degli investimenti in fonti rinnovabili
nel mercato elettrico nonché di trasferire
ai consumatori partecipanti al mercato elet-
trico i benefici conseguenti alla predetta
integrazione, è istituita una piattaforma di
negoziazione in acquisto di energia elet-
trica rinnovabile, la cui gestione è affidata
al Gestore del sistema energetico, di seguito
denominato « GSE »

2. Attraverso la piattaforma di cui al
comma precedente il GSE organizza una o
più sessioni di negoziazione a cadenza an-
nuale per l’acquisto di energia elettrica di
origine rinnovabile ai sensi del decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 199, prodotta
da impianti stabiliti sul territorio nazionale
già operativi alla data della sessione di
negoziazione e da impianti di nuova rea-
lizzazione, anche razionalizzando le pro-
cedure d’asta gestite dal GSE, tramite la
stipula di contratti alle differenze a due vie
di durata, rispettivamente, di anni 7 per
impianti già operativi e anni 14 per im-
pianti nuovi tra il GSE e il soggetto cessio-
nario. Il relativo contratto-tipo è predispo-
sto dal GSE, unitamente al sistema di ga-
ranzie necessario, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore delle presenti
disposizioni ed approvato dall’Autorità per
l’energia le reti e l’ambiente, di seguito
denominata « ARERA ».

3. Sono ammessi alle sessioni di nego-
ziazione di cui al comma 2 produzioni di
energia elettrica da impianti basati sulle
seguenti tecnologie:

1) solare fotovoltaica, ivi inclusa la
tecnologia a concentrazione;

2) eolica sul territorio e off shore;

3) geotermoelettrica;

4) idroelettrica a bacino e a serba-
toio;

5) idroelettrica reversibile, limitata-
mente all’apporto di produzione rinnova-
bile netta;

6) idroelettrica ad acqua fluente.

4. In coerenza con quanto previsto al-
l’articolo 18 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, previa asseverazione
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con decisione del Ministro della transizione
ecologica, nelle sessioni di negoziazione ven-
gono offerti contratti alle differenze con
profili orari di energia elettrica immessa in
rete:

a) costanti in tutte le ore dell’anno;

b) tipici delle singole tecnologie rin-
novabili;

5. Annualmente il GSE verifica che l’e-
nergia elettrica oggetto dei singoli contratti
alle differenze sia stata effettivamente im-
messa dalle fonti rinnovabili di cui al comma
3. L’energia destinata al GSE in regime di
ritiro dedicato o ritirata dal medesimo in
regime di tariffa omnicomprensiva non può
essere conteggiata a tale scopo, salvo ri-
nuncia espressa del cessionario a detti re-
gimi da effettuarsi previamente. In caso di
verifica negativa, il cessionario decade dal
contratto alle differenze.

6. L’ARERA definisce la procedura con-
correnziale da implementare sulla piatta-
forma di cui al comma 1, stabilendo suc-
cessivamente il prezzo base d’asta per ogni
sessione di negoziazione, avvalorando op-
portunamente i differenti profili di cui ai
punti a e b e tenendo conto dei valori di
investimento standard delle singole tecno-
logie e della redditività dell’investimento, e
comunicandolo al GSE con proprio atto
sottratto alla pubblicazione sul sito dell’A-
RERA almeno sino alla completa chiusura
della sessione. La sessione si svolge su aste
al ribasso rispetto alla base d’asta e il
prezzo di conclusione del singolo contratto
alle differenze si determina secondo la re-
gola Pay as bid a offerta vincolante, non
reiterata né ripetuta sino a concorrenza dei
contingenti di energia rinnovabile definiti
con atto del Ministro della transizione eco-
logica.

7. Il GSE al termine di ogni sessione di
negoziazione sottoscrive con i titolari ag-
giudicatari i contratti alle differenze ai prezzi
rinvenienti dalle aste di cui al comma 4 e
cede l’energia elettrica in disponibilità con-
trattuale al Gestore dei mercati energetici,
di seguito denominato « GME », che la cede
nel mercato del giorno prima.

8. Il GME organizza una o più proce-
dure concorsuali ogni semestre, entro il 1°

aprile e il 1° ottobre di ogni anno, per la
vendita dell’energia elettrica di cui al comma
7 tramite contratti di durata variabile fra i
tre e i cinque anni con un prezzo non
superiore al 10 per cento del prezzo di
acquisizione. Il 60 per cento dell’energia
elettrica oggetto delle procedure concor-
suali è riservata ai clienti finali industriali
con riserva di almeno un terzo alle piccole
e medie imprese, come definite dalla rac-
comandazione della Commissione europea
n. 2003/361/CE, e alle realtà insulari.

9. Le procedure concorsuali di cui al
comma 8 si svolgono come aste al rialzo
con base d’asta pari al prezzo medio dei
contratti conclusi in esito alla procedura di
cui al comma 2, a cui possono partecipare
anche clienti grossisti atteso che presentino
il relativo mandato rilasciato dai corrispon-
denti clienti finali commisurato al relativo
prelievo di energia elettrica dei medesimi
l’anno precedente lo svolgimento delle pro-
cedure.

10. L’ARERA approva la procedura di
svolgimento delle aste organizzate dal GME,
ivi inclusi i sistemi di garanzia per la ces-
sione di detti contratti, su proposta del
GME medesimo.

11. Eventuali proventi e oneri risultanti
dalle procedure concorsuali operate dal
GME nonché dalla immissione dell’energia
elettrica non venduta in dette procedure
sono a carico della generalità dell’utenza
elettrica. Con propri provvedimenti l’A-
RERA provvede a stabilire un meccanismo
di trasferimento dei proventi e oneri che
opera con cadenza mensile.

12. Per quanto non ricompreso nelle
attività del comma 2 e nei movimenti della
piattaforma cui al comma 1 ed a comple-
mento di ciò, GME è autorizzato ad atti-
vare una piattaforma di scambio diretta
per la negoziazione in acquisto a lungo
termine di energia elettrica rinnovabile;

13. Le disposizioni del presente articolo
non producono maggiori oneri a carico
dell’erario.

* 16.06. Benamati, Braga, Bonomo, D’E-
lia, Gavino Manca, Soverini, Zardini,
Nardi, Pellicani, Ciagà, Morassut, Mor-
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goni, Pezzopane, Rotta, Berlinghieri, Frai-
lis.

* 16.017. Davide Crippa.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per fronteggiare l’emergenza caro
energia attraverso la stipula di contratti per
differenza di lungo termine a prezzi equi per
l’energia prodotta impianti a fonte rinnova-

bile)

1. Al fine di contribuire al rafforza-
mento della sicurezza degli approvvigiona-
menti di energia a prezzi ragionevoli ai
clienti finali e, contestualmente, alla ridu-
zione delle emissioni di gas climalteranti,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il GSE o le
società da esso controllate, di seguito
« Gruppo GSE », avvia, su direttiva del Mi-
nistro della transizione ecologica, proce-
dure concorrenziali per la stipula di con-
tratti per differenze a due vie che garanti-
scano condizioni di acquisto di lungo ter-
mine a prezzi equi e fissi con i titolari degli
impianti a fonte rinnovabile, in esercizio o
in corso di realizzazione, che non possono
accedere a meccanismi incentivanti.

2. Il Gruppo GSE invita i titolari di
impianti a fonte rinnovabile e di progetti di
realizzazione di impianti, a manifestare
interesse ad aderire alle procedure di cui al
comma 1, comunicando la potenza degli
impianti o dei possibili interventi di poten-
ziamento, delle tempistiche massime di en-
trata in esercizio per gli impianti in fase di
realizzazione, del profilo di produzione o
atteso di produzione. La predetta comuni-
cazione è effettuata nei confronti del Gruppo
GSE, del Ministero della transizione ecolo-
gica e dell’ARERA, entro trenta giorni dal-
l’invito alla manifestazione di interesse ai
sensi del primo periodo.

3. I procedimenti di valutazione e au-
torizzazione delle opere necessarie alla re-
alizzazione degli impianti di cui al comma
2 si concludono entro il termine di sei mesi
dalla data di avvio dei procedimenti mede-

simi. Le procedure di valutazione ambien-
tale sono svolte dalla Commissione tecnica
PNRR-PNIEC di cui all’articolo 8, comma
2-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

4. Il Gruppo GSE stipula contratti per
differenze di lungo termine, di durata pari
a dieci anni per impianti in esercizio e
venti anni per impianti ancora da realiz-
zare alla data di entrata in vigore del
presente decreto con i titolari di impianti
di cui al comma 2 a condizioni e prezzi
fissi, differenziati per tecnologia, indivi-
duati tramite procedure concorrenziali de-
finite con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro della transizione ecologica e sen-
tita l’ARERA. Il sistema dei prezzi garan-
tisce la copertura dei costi totali effettivi
delle singole produzioni, inclusi gli oneri
fiscali e un’equa remunerazione. Per quanto
riguarda i contratti per differenze a due vie
relativi alla produzione di energia da im-
pianti a fonte rinnovabile non programma-
bile, le differenze tra il prezzo fisso e il
prezzo di riferimento saranno riconosciute
in base all’energia effettivamente prodotta.
Lo schema di contratto per differenze è
predisposto dal Gruppo GSE e approvato
dai Ministeri dell’economia e delle finanze
e della transizione ecologica.

5. Il Gruppo GSE, con una o più pro-
cedure, offre contratti per differenze a due
vie, per i quantitativi corrispondenti all’e-
nergia prodotta dagli impianti di cui al
comma 2 a clienti finali industriali attra-
verso una o più procedure di asta margi-
nale, le cui modalità di svolgimento sono
definite con decreto dei Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e della transizione
ecologica, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, con riserva di almeno
un terzo alle piccole e medie imprese come
definite dalla raccomandazione della Com-
missione europea n. 2003/361/CE del 6 mag-
gio 2003. Lo schema di contratto tipo di
offerta dei contratti per differenze a due
vie è predisposto dal Gruppo GSE e appro-
vato dai Ministeri dell’economia e delle
finanze e della transizione ecologica.

6. I prezzi di riferimento per la regola-
zione delle differenze sui contratti conclusi
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ai sensi dei precedenti commi 4 e 5 sono i
prezzi, rispettivamente:

a) per gli aggiudicatari dei contratti di
cui al precedente comma 4, il prezzo zo-
nale orario sul MGP della zona di mercato
di appartenenza degli impianti a fonte rin-
novabile;

b) per gli aggiudicatari dei contratti di
cui al precedente comma 5, il prezzo unico
nazionale orario sul MGP.

7. Il Gruppo GSE acquisisce corrispon-
dente garanzia in relazione ai contratti
stipulati ai sensi dei commi 4 e 5.

8. Le procedure di cui sopra potranno
essere avviate dal Gruppo GSE con ca-
denza trimestrale di ogni anno.

** 16.011. Zardini.

** 16.012. Sani.

** 16.013. Fregolent, Moretto.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni in materia di impianti di re-
cupero dei rifiuti per una maggiore sicurezza

negli approvvigionamenti energetici)

1. Al fine di rafforzare la sicurezza degli
approvvigionamenti, aumentare l’autosuffi-
cienza energetica e fronteggiare l’aumento
dei prezzi dell’energia, il Ministero della
transizione ecologica, sulla base dei dati
comunicati entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto dalle regioni in
collaborazione con l’ISPRA e le Agenzie
regionali per l’ambiente, provvede ad effet-
tuare una ricognizione della capacità im-
piantistica pubblica e privata per il recu-
pero energetico dei rifiuti urbani assimilati
e speciali non pericolosi, esistente o in
corso di realizzazione in ciascuna regione.

2. Gli impianti di recupero dei rifiuti da
realizzare o riconvertire sulla base della
ricognizione di cui al comma 1, sono fina-
lizzati al recupero energetico della quota
percentuale residuale di rifiuti non interes-

sati dal riciclo, e nel rispetto degli obiettivi
dell’Unione europea di smaltimento, di rac-
colta differenziata e di riciclaggio dei ri-
fiuti, e devono essere realizzati secondo le
Migliori tecnologie disponibili (BAT).

3. In relazione alle verifiche sull’offerta
impiantistica regionale di cui al comma 1,
qualora si evidenzino reali criticità e una
sensibile carenza degli impianti di recu-
pero, e al fine di accelerarne l’effettiva
realizzazione, con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti
i presidenti delle regioni interessate, sono
nominati, laddove necessario, uno o più
commissari straordinari al fine di garantire
la necessaria programmazione, gestione e
realizzazione, in tempi certi, degli inter-
venti di adeguamento impiantistico, nel ri-
spetto del principio di prossimità.

4. Il Commissario straordinario può ope-
rare in deroga alle disposizioni vigenti re-
lative ai termini di conclusione dei proce-
dimenti e delle autorizzazioni.

5. Ai fini della definizione dell’iter pro-
cedurale tecnico-amministrativo volto alla
realizzazione dei medesimi impianti, sulla
base delle risultanze della ricognizione di
cui al comma 1 e delle effettive esigenze
delle regioni, il Commissario promuove, se
necessario, la conclusione di appositi ac-
cordi di programma, da stipularsi ai sensi
dell’articolo 11 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, per l’individuazione di idonei sog-
getti pubblici, privati o misti, dotati dei
requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e
gestionali, necessari per l’affidamento del-
l’opera, nel rispetto della normativa in ma-
teria di antimafia e la relativa disciplina
sulle interdittive.

6. A tutti gli impianti di recupero dei
rifiuti di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo, si applicano le disposizioni e i
termini ridotti per le procedure di espro-
priazione per pubblica utilità delle aree, di
cui al comma 8, articolo 35, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164.

16.022. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola, Por-
chietto, Polidori, Valentini, Casino, Fer-
raioli, Torromino, Sessa.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per migliorare la sicurezza di ap-
provvigionamento energetico nazionale)

1. In considerazione delle elevate poten-
zialità estrattive di immediata lavorazione,
e della necessità di garantire al nostro
Paese una riserva certa di prodotto di base
necessario alla produzione energetica an-
che attraverso il contributo delle centrali a
carbone, è avviata la procedura in ambito
nazionale ed europeo per la revisione del
piano di chiusura delle medesime centrali,
e in particolare per il mantenimento del
sito carbonifero in località Monte Sinni nel
Sulcis-Iglesiente, quale sito strategico per
l’approvvigionamento di carbone entro i
confini nazionali.

16.023. Labriola, Cortelazzo, Mazzetti, Tor-
romino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Fornitura di energia elettrica per clienti
vulnerabili e in condizioni di povertà

energetica)

1. Al fine promuovere lo sviluppo delle
fonti rinnovabili e favorire la stabilità e
l’efficienza dei prezzi dell’energia elettrica,
Acquirente unico S.p.A. può approvvigio-
narsi attraverso tutte le modalità di acqui-
sto disponibili sul mercato, ivi inclusi ac-
cordi di compravendita di energia elettrica
da fonti rinnovabili di lungo termine da
stipularsi esclusivamente con nuovi im-
pianti, nel rispetto dei princìpi di effi-
cienza, trasparenza e non discriminazione,
tenendo conto degli obiettivi nazionali fi-
nalizzati alla transizione energetica, anche
secondo gli indirizzi emanati dal Ministero
della transizione ecologica.

2. Ai clienti domestici individuati dal
comma 1 dell’articolo 11 del decreto legi-

slativo 8 novembre 2021, n. 210, è garan-
tito il diritto alla fornitura di energia elet-
trica a condizioni trasparenti ed eque, la
cui funzione di approvvigionamento è svolta
da Acquirente unico S.p.A.. Alla medesima
fornitura accedono, altresì, tutti i clienti
domestici rimasti senza fornitore per cause
indipendenti dalla propria volontà.

3. Il Ministero della transizione ecolo-
gica, con proprio decreto, può affidare ad
Acquirente unico S.p.A. anche il servizio di
vendita ai clienti finali.

4. L’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente adotta disposizioni per ga-
rantire la continuità della fornitura di ener-
gia elettrica e per assicurare l’attivazione
del servizio di vendita. L’Autorità di rego-
lazione per energia reti e ambiente verifica
altresì che le condizioni economiche appli-
cate ai clienti finali riflettano la copertura
dei costi di acquisto di energia elettrica e i
costi di funzionamento di Acquirente unico
S.p.A., nel rispetto dell’equilibrio di bilan-
cio della società.

5. Dalle disposizioni del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

16.025. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Fornitura di energia elettrica per clienti
vulnerabili, in condizioni di povertà energe-

tica e clienti domestici)

1. Ai fini di cui ai commi 2 e 4 dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la funzione di approv-
vigionamento di energia elettrica per i clienti
domestici vulnerabili e in condizioni di
povertà energetica come definiti dal comma
1 del medesimo decreto legislativo, è svolta
da Acquirente unico S.p.A..

2. Acquirente unico S.p.A. opera se-
condo procedure di mercato, nel rispetto
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dei principi di efficienza, trasparenza e non
discriminazione, anche tenendo contro de-
gli obiettivi nazionali finalizzati alla tran-
sizione energetica, in base agli indirizzi del
Ministero della transizione ecologica.

3. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, al fine di favorire lo svi-
luppo di nuova capacità di generazione
elettrica da fonti rinnovabili, il Ministero
della transizione ecologica emana gli indi-
rizzi affinché Acquirente unico S.p.A. sti-
puli contratti di approvvigionamento da
nuovi impianti.

4. Il Ministero della transizione ecolo-
gica, con proprio decreto, può affidare ad
Acquirente unico S.p.A. anche il servizio di
vendita ai clienti finali.

5. L’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente adotta disposizioni per ga-
rantire la continuità della fornitura di ener-
gia elettrica e per assicurare l’attivazione
del servizio di vendita e verifica altresì che
le condizioni economiche applicate ai clienti
finali del « Servizio di Fornitura di Energia
Elettrica », riflettano la copertura dei costi
di acquisto di energia elettrica e i costi di
funzionamento di Acquirente unico S.p.A.,
nel rispetto dell’equilibrio di bilancio della
società.

6. Il presente articolo non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

16.028. Bersani, Timbro, Fornaro.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17.6. Zolezzi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17.

(Bonifica dei siti di interesse nazionale)

1. Al fine di favorire le bonifiche dei Siti
di Interesse Nazionale (SIN), è istituito,
nello stato di previsione del Ministero della
transizione ecologica, un apposito fondo,

con una dotazione pari a euro 205 milioni
per l’anno 2022, a euro 45 milioni per
l’anno 2023 e a euro 10 milioni per l’anno
2024. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabilite le modalità d’impiego
delle risorse. Ai relativi oneri si provvede:

a) quanto ad euro 150 milioni di euro,
per l’anno 2022, mediante utilizzo delle
risorse disponibili, in conto residui, sui
pertinenti capitoli dello stato di previsione
del Ministero della transizione ecologica,
iscritte ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 141, per 130 milioni di
euro, e dell’articolo 2, comma 2, del me-
desimo decreto-legge n. 111 del 2019, per
20 milioni di euro, che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per restare
acquisite all’erario;

b) quanto ad euro 55 milioni per
l’anno 2022, ad euro 45 milioni per l’anno
2023 e ad euro 10 milioni per l’anno 2024
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2019, n. 141.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

17.1. Vianello.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17.

(Promozione dei biocarburanti delle rinno-
vabili nei trasporti da utilizzare in purezza)

1. All’articolo 39 del decreto legislativo 8
novembre 2021 n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di promuovere la produzione
di energia da fonti rinnovabili nel settore
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dei trasporti, conformemente alla traietto-
ria indicata nel PNIEC, i singoli fornitori di
elettricità, benzina, diesel e metano sono
obbligati a conseguire entro il 31 dicembre
2030 una quota almeno pari al 16 per cento
di fonti rinnovabili sul totale di carburanti
immessi in consumo nell’anno di riferi-
mento e calcolata sulla base del contenuto
energetico. La predetta quota è calcolata,
tenendo conto delle disposizioni specifiche
dei successivi commi, come rapporto per-
centuale fra le seguenti grandezze:

a) al denominatore: elettricità, ben-
zina, diesel, metano, biocarburanti e bio-
metano, ovvero biogas, per trasporti im-
messi in consumo per il trasporto stradale
e ferroviario;

b) al numeratore: elettricità rinnova-
bile, biocarburanti e biometano, ovvero bio-
gas, per trasporti, carburanti liquidi e gas-
sosi da fonti rinnovabili di origine non
biologica, anche quando utilizzati come pro-
dotti intermedi per la produzione di car-
buranti convenzionali, e carburanti da car-
bonio riciclato, tutti considerati indipen-
dentemente dal settore di trasporto in cui
sono immessi. »;

b) al comma 3, dopo la lettera d), è
inserita la seguente:

« d-ter) per l’elettricità rinnovabile nei
trasporti è previsto un obiettivo dell’1 per
cento del consumo nel 2023, sino ad un
minimo del 6 per cento del consumo nel
2030 del contenuto energetico dei consumi
per il trasporto, senza considerare i fattori
moltiplicativi. Di conseguenza, anche l’elet-
tricità rinnovabile partecipa al pari degli
altri biocarburanti e degli obiettivi previsti,
al sistema dei certificati di immissione al
consumo, come previsto dal comma 4 ».

17.2. Muroni.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17.

(Bonifica dei siti di interesse nazionale)

1. All’articolo 39 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera d) è
inserita la seguente:

« d-bis) a partire dal 2023, la quota di
biocarburanti liquidi sostenibili utilizzati
in purezza è pari ad almeno 500 mila
tonnellate, che si incrementa di 100 mila
tonnellate all’anno nel successivo trien-
nio. »;

b) dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

« 3-bis. Al fine di supportare la promo-
zione dei biocarburanti liquidi sostenibili
utilizzati in purezza di cui al comma 3,
lettera d-bis), anche attraverso la riconver-
sione delle raffinerie tradizionali ricadenti
all’interno di Siti di Interesse Nazionale
(SIN) per la produzione di biocarburanti
da utilizzare in purezza, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero della tran-
sizione ecologica, il fondo denominato
“Fondo per la decarbonizzazione e per la
riconversione verde delle raffinerie rica-
denti nei SIN”, con una dotazione pari a
euro 205 milioni per l’anno 2022, a euro 45
milioni per l’anno 2023 e a euro 10 milioni
per l’anno 2024. A ciascun progetto di
riconversione non può essere riconosciuta
una quota maggiore del 40 per cento dei
costi di investimento sostenuti. Nella sele-
zione dei progetti di riconversione, è attri-
buita priorità ai progetti in cui il soggetto
proponente si impegna, a condizioni defi-
nite con successivo decreto del Ministro
della transizione ecologica, ad immettere al
consumo sul territorio nazionale i quanti-
tativi di biocarburanti liquidi in purezza
prodotti. I volumi di cui al presente comma
non concorrono al raggiungimento dell’ob-
bligo di cui al comma 1 del presente arti-
colo. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
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tare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabilite le modalità di riparto
delle risorse. Ai relativi oneri si provvede:

a) quanto ad euro 150 milioni di euro,
per l’anno 2022, mediante utilizzo delle
risorse disponibili, in conto residui, sui
pertinenti capitoli dello stato di previsione
del Ministero della transizione ecologica,
iscritte ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 141, per 130 milioni di
euro, e dell’articolo 2, comma 2, del me-
desimo decreto-legge n. 111 del 2019, per
20 milioni di euro, che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per restare
acquisite all’erario;

b) quanto ad euro 55 milioni per
l’anno 2022, ad euro 45 milioni per l’anno
2023 e ad euro 10 milioni per l’anno 2024
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2019, n. 141.

3-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio nonché a
definire le modalità con le quali le risorse
per finanziare gli interventi di cui al comma
3-bis del presente articolo trovano coper-
tura a valere sull’imposizione indiretta sul
consumo dei prodotti energetici di cui al-
l’articolo 21 del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, come successivamente
modificato e integrato. ».

17.11. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. In aggiunta alla quota percen-
tuale di cui al comma 1, a partire dal 2023

la quota di biocarburanti liquidi sostenibili
utilizzati in purezza è pari ad almeno 500
mila tonnellate, che si incrementa di 100
mila tonnellate all’anno nel successivo trien-
nio. »;

b) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) dopo il comma 3, sono aggiunti
seguenti:

« 3-bis. Al fine di promuovere la ricon-
versione delle raffinerie tradizionali rica-
denti all’interno di Siti di Interesse Nazio-
nale (SIN) per la produzione di biocarbu-
ranti da utilizzare in purezza, la produ-
zione di biocarburanti liquidi sostenibili in
purezza aggiuntiva alle quote d’obbligo di
cui al comma 1 del presente articolo, è
incentivata mediante l’erogazione di una
tariffa assegnata tramite procedure com-
petitive per una durata e un valore definiti
con i decreti di cui al comma 3-ter e
funzionale a garantire un’adeguata remu-
nerazione dei costi di investimento ed eser-
cizio per la vita utile dell’impianto.

3-ter. Entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con uno o più
decreti del Ministro della transizione eco-
logica sono definiti i quantitativi di biocar-
buranti liquidi oggetto dello schema di in-
centivazione, i criteri e le modalità di at-
tuazione del comma 3-bis. Entro la mede-
sima data con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono definite
le modalità con le quali le risorse per
l’erogazione dell’incentivo di cui al pre-
sente articolo trovano copertura a valere
sui prezzi all’immesso al consumo dei car-
buranti fossili tradizionali. ».

17.12. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di promuovere la produzione
di energia da fonti rinnovabili nel settore
dei trasporti, conformemente alla traietto-
ria indicata nel Piano nazionale integrato
per l’energia e il clima (PNIEC), i singoli
fornitori di elettricità, benzina, diesel e
metano sono obbligati a conseguire entro il
2030 una quota almeno pari al 16 per cento
di fonti rinnovabili sul totale di carburanti
immessi in consumo nell’anno di riferi-
mento e calcolata sulla base del contenuto
energetico. La predetta quota è calcolata,
tenendo conto delle disposizioni specifiche
dei successivi commi, come rapporto per-
centuale fra le seguenti grandezze:

a) al denominatore: elettricità, ben-
zina, diesel, metano, biocarburanti e bio-
metano ovvero biogas per trasporti im-
messi in consumo per il trasporto stradale
e ferroviario;

b) al numeratore: elettricità rinnova-
bile, biocarburanti e biometano ovvero bio-
gas per trasporti, carburanti liquidi e gas-
sosi da fonti rinnovabili di origine non
biologica, anche quando utilizzati come pro-
dotti intermedi per la produzione di car-
buranti convenzionali, e carburanti da car-
bonio riciclato, tutti considerati indipen-
dentemente dal settore di trasporto in cui
sono immessi. »;

b) al comma 1, lettera a), dopo il
capoverso lettera d-bis), aggiungere il se-
guente:

d-ter) per l’elettricità rinnovabile nei
trasporti è previsto un obiettivo dell’1 per
cento del consumo nel 2023, sino ad un
minimo del 6 per cento del consumo nel
2030 del contenuto energetico dei consumi
per il trasporto, senza considerare i fattori
moltiplicativi. Di conseguenza, anche l’elet-
tricità rinnovabile partecipa al pari degli
altri biocarburanti e degli obiettivi previsti,
al sistema dei certificati di immissione al
consumo, come previsto dal comma 4.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Promozione delle rinnova-
bili nei trasporti da utilizzare in purezza.

17.8. Chiazzese, Sut, Masi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) le parole: 200
mila sono sostituite dalle seguenti: 300 mila
e le parole: 50 mila sono sostituite dalle
seguenti: 100 mila;

b) al comma 1, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Al fine di supportare la promo-
zione dei biocarburanti liquidi sostenibili
utilizzati in purezza di cui al comma 3,
lettera d-bis), anche attraverso la riconver-
sione delle raffinerie tradizionali ricadenti
all’interno di Siti di Interesse Nazionale
(SIN) per la produzione di biocarburanti
da utilizzare in purezza, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero della tran-
sizione ecologica, il fondo denominato
“Fondo per la decarbonizzazione e per la
riconversione verde delle raffinerie rica-
denti nei SIN”, con una dotazione pari a
euro 205 milioni per l’anno 2022, a euro 45
milioni per l’anno 2023 e a euro 10 milioni
per l’anno 2024. A ciascun progetto di
riconversione non può essere riconosciuta
una quota maggiore del 40 per cento dei
costi di investimento sostenuti. Con decreto
del Ministro della transizione ecologica, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabilite le mo-
dalità di riparto delle risorse, e la defini-
zione di un meccanismo di priorità per gli
investimenti in nuova capacità produttiva,
addizionale rispetto ai volumi di cui alla
lettera d-bis) del comma precedente, di
biocarburanti da utilizzare in purezza nel
territorio nazionale, al fine di garantire
un’adeguata remunerazione dei costi di in-
vestimento ed esercizio per la vita utile
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dell’impianto. Agli oneri relativi al fondo si
provvede:

a) quanto ad euro 150 milioni di euro,
per l’anno 2022, mediante utilizzo delle
risorse disponibili, in conto residui, sui
pertinenti capitoli dello stato di previsione
del Ministero della transizione ecologica,
iscritte ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 141, per 130 milioni di
euro, e dell’articolo 2, comma 2, del me-
desimo decreto-legge n. 111 del 2019, per
20 milioni di euro, che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per restare
acquisite all’erario;

b) quanto ad euro 55 milioni per
l’anno 2022, ad euro 45 milioni per l’anno
2023 e ad euro 10 milioni per l’anno 2024
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2019, n. 141.

3-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio. ».

17.16. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), capoverso lettera d-
bis), le parole: 200 mila sono sostituite dalle
seguenti: 500 mila, e le parole: 50 mila sono
sostituite da: 100 mila;

b) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Al fine di promuovere la ricon-
versione delle raffinerie tradizionali rica-
denti all’interno di Siti di Interesse Nazio-
nale (SIN), per la produzione di biocarbu-
ranti da utilizzare in purezza, la produ-
zione di biocarburanti liquidi sostenibili in

purezza aggiuntiva alle quote d’obbligo di
cui al comma 1 del presente articolo, è
incentivata mediante l’erogazione di una
tariffa assegnata tramite procedure com-
petitive per una durata e un valore definiti
con i decreti di cui al comma 3-ter e
funzionale a garantire un’adeguata remu-
nerazione dei costi di investimento ed eser-
cizio per la vita utile dell’impianto.

3-ter. Per le finalità di cui al comma
3-bis, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero della transizione ecologica, il
fondo denominato “Fondo per la decarbo-
nizzazione e per la riconversione verde
delle raffinerie ricadenti nei SIN”, con una
dotazione pari a euro 205 milioni per l’anno
2022, a euro 45 milioni per l’anno 2023 e a
euro 10 milioni per l’anno 2024.

3-quater. Entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con uno
più decreti del Ministro della transizione
ecologica sono definiti i quantitativi di bio-
carburanti liquidi oggetto dello schema di
incentivazione, i criteri e le modalità di
attuazione del comma 3-bis. Entro la me-
desima data, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità di riparto delle risorse.
Ai relativi oneri si provvede:

a) quanto ad euro 150 milioni di euro,
per l’anno 2022, mediante utilizzo delle
risorse disponibili, in conto residui, sui
pertinenti capitoli dello stato di previsione
del Ministero della transizione ecologica,
iscritte ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 141, per 130 milioni di
euro, e dell’articolo 2, comma 2, del me-
desimo decreto-legge n. 111 del 2019, per
20 milioni di euro, che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per restare
acquisite all’erario;

b) quanto ad euro 55 milioni per
l’anno 2022, ad euro 45 milioni per l’anno
2023 e ad euro 10 milioni per l’anno 2024
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2019, n. 141.
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3-quinquies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio. ».

17.9. Sut, Masi, Chiazzese, Davide Crippa.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole: 200
mila sono sostituite dalle seguenti: 300 mila
e le parole: 50 mila sono sostituite dalle
seguenti: 100 mila;

b) al comma 1, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Al fine di supportare la promo-
zione dei biocarburanti liquidi sostenibili
utilizzati in purezza di cui al comma 3,
lettera d-bis), anche attraverso la riconver-
sione delle raffinerie tradizionali ricadenti
all’interno di Siti di Interesse Nazionale
(SIN) per la produzione di biocarburanti
da utilizzare in purezza, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero della tran-
sizione ecologica, il fondo denominato
"Fondo per la decarbonizzazione e per la
riconversione verde delle raffinerie rica-
denti nei SIN", con una dotazione pari a
euro 205 milioni per l’anno 2022, a euro 45
milioni per l’anno 2023 e a euro 10 milioni
per l’anno 2024. A ciascun progetto di
riconversione non può essere riconosciuta
una quota maggiore del 40 per cento dei
costi di investimento sostenuti. Con decreto
del Ministro della transizione ecologica, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabilite le mo-
dalità di riparto delle risorse, e la defini-
zione di un meccanismo di priorità per gli
investimenti in nuova capacità produttiva,
addizionale rispetto ai volumi di cui alla
lettera d-bis) del comma precedente, di
biocarburanti da utilizzare in purezza nel
territorio nazionale, al fine di garantire
un’adeguata remunerazione dei costi di in-
vestimento ed esercizio per la vita utile

dell’impianto. Agli oneri relativi al fondo si
provvede:

a) quanto ad euro 150 milioni di euro,
per l’anno 2022, mediante utilizzo delle
risorse disponibili, in conto residui, sui
pertinenti capitoli dello stato di previsione
del Ministero della transizione ecologica,
iscritte ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 141, per 130 milioni di
euro, e dell’articolo 2, comma 2, del me-
desimo decreto-legge n. 111 del 2019, per
20 milioni di euro, che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per restare
acquisite all’erario;

b) quanto ad euro 55 milioni per
l’anno 2022, ad euro 45 milioni per l’anno
2023 e ad euro 10 milioni per l’anno 2024
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2019, n. 141.

3-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio. ».

17.5. Benamati, Braga, Bonomo, D’Elia,
Gavino Manca, Soverini, Zardini.

Al comma 1 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso lettera d-bis),
sostituire le parole: 200 mila con le seguenti:
500 mila e le parole: 50 mila con le seguenti:
100 mila;

b) sostituire la lettera b) con la seguente:

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

<<3-bis. Al fine di promuovere la ricon-
versione delle raffinerie tradizionali rica-
denti all’interno di siti di bonifica di inte-
resse nazionale (SIN) per la produzione di
biocarburanti da utilizzare in purezza, la
produzione di biocarburanti liquidi soste-
nibili in purezza aggiuntiva alle quote d’ob-
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bligo di cui al comma 1 del presente arti-
colo, è incentivata mediante l’erogazione di
una tariffa assegnata tramite procedure
competitive per una durata e un valore
definiti con i decreti di cui al comma 3-ter
e funzionale a garantire un’adeguata remu-
nerazione dei costi di investimento ed eser-
cizio per la vita utile dell’impianto.

3-ter. Entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, con
uno più decreti del Ministro della transi-
zione ecologica sono definiti i quantitativi
di biocarburanti liquidi oggetto dello schema
di incentivazione, i criteri e le modalità di
attuazione del comma 3-bis. Entro la me-
desima data con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze sono
definite le modalità con le quali le risorse
per l’erogazione dell’incentivo di cui al pre-
sente articolo trovano copertura a valere
sui prezzi all’immesso al consumo dei car-
buranti fossili tradizionali.>>

17.14. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Al comma 1, lettera a), le parole: 50 mila
sono sostituite dalle seguenti: 75 mila.

17.15. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso
lettera d-bis) è inserita la seguente:

d-ter) i biocarburanti ottenuti tramite
l’utilizzo esclusivo o parziale di colture
dedicate, anche di secondo raccolto, non
sono considerati sostenibili.

17.7. Zolezzi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: al comma 3, dopo la lettera d) è
inserita la seguente: d-bis) con le seguenti:
al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunto
il seguente periodo: « In aggiunta alla quota
percentuale di cui al primo periodo del
presente comma, », le parole: 200 mila sono

sostituite dalle seguenti: 300 mila e le pa-
role: 50 mila sono sostituite dalle seguenti:
100 mila.

17.3. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Al comma 1, lettera a), le parole: 200
mila tonnellate, che si incrementa di 50
mila tonnellate sono sostituite dalle se-
guenti: 300 mila tonnellate, che si incre-
menta di 100 mila tonnellate.

17.4. Raduzzi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. In aggiunta alla quota percen-
tuale di cui al comma 1, a partire dal 2023
la quota di biocarburanti liquidi sostenibili
utilizzati in purezza è pari ad almeno 500
mila tonnellate, che si incrementa di 100
mila tonnellate all’anno nel successivo trien-
nio. ».

17.10. Lucchini, Patassini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Allo scopo di supportare l’econo-
mia circolare, gli olii ottenuti da processo
di pirolisi, mediante impiego di materie
plastiche di recupero, possono essere an-
noverati tra i biocarburanti di cui all’arti-
colo 39 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199.

17.13. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure per fronteggiare l’emergenza energe-
tica attraverso il rafforzamento dell’uso delle

biomasse)

1. Nell’ambito delle misure finalizzate a
ridurre il consumo di gas naturale nel
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settore termico e termoelettrico, sono adot-
tati provvedimenti volti a favorire il con-
tributo offerto dalla produzione di energia
da biomasse, prevedendo la modifica delle
condizioni di accesso agli incentivi previsti
dal capo II del Titolo V decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, concernente at-
tuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
dicembre 2018, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili e garan-
tendo altresì la certezza di accesso agli
operatori.

2. Al fine di ottimizzare e mantenere il
parco di generazione energetica esistente,
all’articolo 42 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 14, lettera c), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « anche attra-
verso l’integrazione con altre fonti rinno-
vabili a “zero” emissioni di CO2, a loro volta
non incentivabili, al fine di aumentarne
l’efficienza e ridurre le emissioni comples-
sive di anidride carbonica »;

b) dopo il comma 14, aggiungere il
seguente:

« 14-bis. Per gli impianti per i quali gli
incentivi sono in scadenza dalla data di
entrata in vigore del presente decreto sino
al 2030, sono adottati di specifici incentivi
per l’adeguamento ai parametri di sosteni-
bilità di cui al presente articolo. Ove tali
parametri siano raggiunti, gli impianti ac-
cedono al regime di cui al comma 1. ».

3. Al fine di favorire l’utilizzo delle
biomasse nella produzione di energia ter-
mica all’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 lettera a dopo le parole:
« a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti
ibridi o geotermici » aggiungere le seguenti:
« a biomassa con classe di qualità 5 stelle
individuata dal decreto del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare 7 novembre 2017, n. 186 »;

b) alla lettera c), le parole: « , esclu-
sivamente per le aree non metanizzate nei

comuni non interessati dalle procedure eu-
ropee di infrazione n. 2014/2147 del 10
luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio
2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE, » sono soppresse.

17.03. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Interventi per la sostenibilità del trasporto
pubblico locale)

1. Al fine di incentivare la mobilità
sostenibile e la riduzione di emissioni in-
quinanti, nonché garantire la regolare at-
tuazione degli interventi programmati ine-
renti al Piano strategico della mobilità so-
stenibile, nelle procedure relative all’acqui-
sizione di mezzi destinati al trasporto
pubblico locale, le stazioni appaltanti uti-
lizzano criteri di valutazione, anche terri-
toriali, per la riconversione e produzione
industriale della filiera dei nuovi mezzi
ecologici a basso impatto ambientale.

17.01. Maraia.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure urgenti in materia di combustibili)

1. All’Allegato X – Disciplina dei com-
bustibili, alla Parte Quinta del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla Parte 1
– Combustibili consentiti, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla sezione 1, recante l’elenco dei
combustibili di cui è consentito l’utilizzo
negli impianti di cui al titolo I, al paragrafo
1, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

« d-bis) metanolo; »;
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b) alla Sezione 2, recante l’elenco dei
combustibili di cui è consentito l’utilizzo
negli impianti di cui al titolo II, dopo la
lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) metanolo; ».

17.02. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

ART. 18.

Sopprimerlo.

* 18.17. Bond, Spena, Caon, Sandra Sa-
vino, Cortelazzo.

* 18.1. Vallascas, Vianello, Leda Volpi.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
dopo le parole: Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane, aggiungere le seguenti: nonché delle
società concessionarie autostradali.

Conseguentemente:

al comma 2, dopo le parole: di tra-
smissione nazionale, aggiungere le seguenti:
e di distribuzione;

sostituire la rubrica con la seguente:
Individuazione di ulteriori aree idonee per
l’installazione di impianti alimentati da fonti
rinnovabili.

** 18.6. Gagliardi.

** 18.15. Lucchini, Binelli, Patassini, An-
dreuzza, Piastra, Raffaelli, Pettazzi, Val-
lotto.

** 18.14. Raffaelli, Patassini, Lucchini, An-
dreuzza, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Tateo, Valbusa,
Vallotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

** 18.10. Sut.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
dopo le parole: Ferrovie dello Stato italiane,

aggiungere le seguenti: e delle società con-
cessionarie di infrastrutture ferroviarie.

* 18.4. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Lu-
caselli.

* 18.9. Scagliusi, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, De Lorenzis, Ficara,
Grippa, Liuzzi, Raffa, Serritella, Tra-
versi.

* 18.13. Fiorini, Maccanti, Rixi, Donina,
Furgiuele, Capitanio, Fogliani, Giaco-
metti, Tombolato, Zanella, Zordan, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

* 18.2. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti, An-
drea Romano, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 18.5. Gagliardi.

* 18.12. Moretto, Fregolent.

* 18.16. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola, Por-
chietto, Polidori, Torromino, Sessa, Va-
lentini, Casino, Ferraioli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: i cui pareri non debbono
ritenersi vincolanti.

18.3. De Toma, Zucconi, Caiata.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di sostenere il settore del
trasporto ferroviario delle merci, anche in
considerazione del perdurare dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e del-
l’aumento dei prezzi nel settore elettrico, le
risorse di cui all’articolo 1, comma 294,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
corrispondere alle imprese ferroviarie per
il trasporto merci sono incrementate di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2027. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono disciplinate, nel
rispetto delle linee guida per gli aiuti di
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Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla
Commissione europea, le modalità di attri-
buzione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per le annualità dal 2023 al 2027.
Gli incentivi sono destinati alla compensa-
zione dei costi supplementari per l’utilizzo
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, in-
clusi quelli relativi al traghettamento fer-
roviario dei treni merci ed alle attività ad
esso connesse, sostenuti dalle imprese fer-
roviarie rispetto ad altre modalità più in-
quinanti. Le risorse non attribuite alle im-
prese ferroviarie ai sensi del periodo pre-
cedente sono destinate, nei limiti degli stan-
ziamenti disponibili, al riconoscimento di
un contributo alle imprese ferroviarie che
effettuano i trasporti di merci per ferrovia
sull’intera infrastruttura ferroviaria nazio-
nale, in misura non superiore al valore di
2,5 euro a treno/km. Detto contributo, che
tiene conto dei minori costi esterni rispetto
ai trasporti in modalità stradale, è ripartito
fra le imprese aventi diritto in maniera
proporzionale ai treni/km effettuati.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2-bis, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse di cui all’articolo
214, comma 3, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

18.8. Buompane, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, De Lorenzis, Ficara,
Grippa, Liuzzi, Raffa, Scagliusi, Serri-
tella, Traversi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, anche in considerazione del perdu-
rare dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e dell’aumento dei prezzi nel set-
tore elettrico, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2022, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili. Le risorse sono destinate agli incen-
tivi di cui all’articolo 1, comma 297, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e erogate

con le modalità definite con decreto inter-
ministeriale 9 dicembre 2020, n. 566.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del precedente comma, pari a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse non utilizzate di cui all’articolo 1,
comma 671, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

18.7. Serritella, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, De Lorenzis, Ficara,
Grippa, Liuzzi, Raffa, Scagliusi, Tra-
versi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 28 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma
5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. I gestori delle infrastrutture fer-
roviarie possono stipulare accordi di com-
pravendita di energia elettrica da fonti rin-
novabili a lungo termine anche tramite gli
strumenti definiti nel presente articolo. ».

18.11. Davide Crippa, Galizia.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifica alla legge 14 novembre 1995,
n. 481, in materia di Autorità per i servizi di

pubblica utilità)

1. All’articolo 2, comma 12, lettera e),
della legge 14 novembre 1995, n. 481, dopo
le parole: « in relazione all’andamento del
mercato », sono aggiunte le seguenti: « e del
reale costo di approvvigionamento della
materia prima ».

18.01. Davide Crippa, Galizia.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Agevolazioni per l’installazione di impianti
solari fotovoltaici connessi alla rete elet-

trica)

1. All’articolo 119, comma 7, primo pe-
riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
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n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « e
non è cumulabile » sono sostituite dalle
seguenti: « ed è cumulabile ».

18.02. Fiorini, Germanà, Raffaelli, Luc-
chini, Andreuzza, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Tateo, Valbusa, Vallotto, Binelli, Car-
rara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di continuità terri-
toriale)

1. All’articolo 82, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, dopo le parole:
« Aosta, Trieste, Ancona », è aggiunta la
seguente: « Genova ».

2. Per le compensazioni degli oneri di
servizio pubblico sui servizi aerei di linea
da e per l’aeroporto di Genova verso alcuni
tra i principali aeroporti nazionali, accet-
tati dai vettori conseguentemente all’esito
della relativa gara di appalto europea esple-
tata secondo le disposizioni e le procedure
di cui agli articoli 16 e 17 del Regolamento
(CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 24 settembre 2008, sono
stanziati 2 milioni di euro all’anno.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 6 milioni di
euro per un triennio, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente,
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

18.03. Cassinelli, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Ricostituzione dell’Autorità portuale della
Sardegna settentrionale-Olbia)

1. È costituita l’Autorità portuale della
Sardegna Settentrionale, con competenza
sui porti di Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci,
Santa Teresa Gallura (solo banchina com-
merciale), al fine di consentire lo sviluppo
dei traffici con i Paesi europei e le aree
rivierasche del nord Mediterraneo.

2. All’articolo 6 della legge 28 gennaio
1994, n. 84 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 la parola: « quindici » è
sostituita dalla parole: « sedici »;

b) al comma 1 la lettera g) è sostituita
dalle seguenti:

« g) del Mare di Sardegna settentrio-
nale;

g-bis) del Mare di Sardegna meridio-
nale ».

3. All’allegato A del decreto legislativo 4
agosto 2016 n. 169 il numero 7) è sostituito
dal seguente:

7) AUTORITÀ DI SISTEMA POR-
TUALE DEL MARE DI SARDEGNA SET-
TENTRIONALE – Olbia, Porto Torres, Golfo
Aranci e Santa Teresa di Gallura (solo
banchina commerciale).

7-bis) AUTORITÀ DI SISTEMA POR-
TUALE DEL MARE DI SARDEGNA ME-
RIDIONALE Porti di Porti di Cagliari, Foxi-
Sarroch, Oristano, Portoscuso-Portovesme.

4. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sentita la regione Sardegna, sono
emanate le disposizioni applicative del pre-
sente articolo. Il medesimo decreto prov-
vede a ripartire le risorse nazionali spet-
tanti alla precedente Autorità portuale, tra
i due nuovi organismi. La regione Sardegna
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provvede agli aspetti organizzativi e di col-
locazione del personale, sentite gli organi-
smi datoriali e di rappresentanza dei lavo-
ratori.

18.04. Pittalis, Cortelazzo, Torromino, Maz-
zetti, Sessa, Polidori, Casino, Labriola,
Ferraioli, Valentini.

ART. 19.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
n. 145, aggiungere le seguenti: per la rea-
lizzazione di comunità energetiche attra-
verso la realizzazione di progetti pilota
dando priorità alle zone industriali.

19.5. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
8, dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: In tale ambito è favorita la costi-
tuzione di Comunità energetiche.

19.6. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 11-bis dopo le parole:
« miglioramento della prestazione energe-
tica » sono aggiunte le seguenti: « o di ge-
nerazione elettrica da fonte rinnovabile » e
dopo le parole: « agli impianti sportivi »
sono aggiunte le seguenti: « anche gestiti da
associazioni e società sportive dilettantisti-
che; ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Per le finalità del comma 11-bis
dell’articolo 5 del decreto legislativo 4 lu-
glio 2014, n. 102, sono stanziati 100 milioni
di euro per l’anno 2022, limitatamente agli
interventi di generazione elettrica da fonte
rinnovabile sugli impianti sportivi.

Conseguentemente, all’articolo 42, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
7.769,53 milioni con le seguenti: 7.869,53
milioni;

b) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 350
milioni.

19.7. Rospi, Sozzani, Polidori, Porchietto,
Sessa, Torromino.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 11-bis, dopo le pa-
role: « miglioramento della prestazione ener-
getica » sono aggiunte le seguenti: « o di
generazione elettrica da fonte rinnovabile »
e dopo le parole: « scolastici e universitari »
sono aggiunte le seguenti: « istituti di ri-
cerca scientifica ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Per le finalità del comma 11-bis
dell’articolo 5 del decreto legislativo 4 lu-
glio 2014, n. 102, sono stanziati 30 milioni
di euro per l’anno 2022, limitatamente agli
interventi di generazione elettrica da fonte
rinnovabile sugli edifici ospedalieri, scola-
stici e universitari, sugli impianti sportivi e
sugli edifici degli istituti di ricerca scienti-
fica.

Conseguentemente all’articolo 42, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
7.769,53 milioni con le seguenti: 7.799,53
milioni;

b) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 280
milioni.

19.4. Caon, Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino,
Labriola, Ferraioli, Valentini.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 12, comma 5, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « L’esecuzione degli interventi
di manutenzione ordinaria ovvero di ma-
nutenzione straordinaria di importo dei
lavori in ogni caso inferiore a 100.000 euro,
di cui al comma 2, lettera a) e b), è curata
direttamente dalle Amministrazioni utiliz-
zatrici degli immobili, salvo espressa rinun-
cia. ».

1-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
23, commi 11-bis e 11-ter del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, come modifi-
cato e integrato dal decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, trovano
applicazione anche nel periodo intercor-
rente tra la data dell’abrogazione dell’arti-
colo 92, comma 7-bis, del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, per effetto del-
l’articolo 217 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e la data di entrata in vigore
della legge 14 giugno 2019, n. 55.

19.3. Pezzopane, Pellicani, Braga, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Rotta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al titolo I del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica uti-
lità, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, dopo
l’articolo 7 è aggiunto il seguente:

« Art. 7-bis.

(Espropriazione degli immobili in stato di
degrado o di abbandono)

1. Il comune può espropriare gli immo-
bili, individuati dagli uffici comunali o se-
gnalati dai cittadini ovvero da altri soggetti
pubblici o privati, che presentino un grave
deperimento degli elementi strutturali o i
cui proprietari:

a) abbiano omesso, a seguito di spe-
cifica ordinanza, l’esecuzione di interventi

urgenti al fine di prevenire rischi alla pub-
blica incolumità dei cittadini;

b) abbiano lasciato gli immobili in
stato di degrado o di abbandono da almeno
dieci anni. Lo stato di abbandono risulta
dal concorso dei seguenti elementi:

1) grave deperimento degli elementi
strutturali dell’edificio;

2) mancanza di utilizzazione del-
l’immobile per il periodo indicato al comma
1. Non si considera utilizzazione dell’im-
mobile la sua occupazione da parte di
soggetti privi di titolo legittimo.

2. Con propria delibera i comuni accer-
tano la sussistenza delle condizioni di cui al
comma 1, dettano le prescrizioni necessa-
rie per il recupero del bene e avviano il
procedimento di espropriazione. Al fine di
assicurare la tutela dei diritti dei proprie-
tari, la deliberazione comunale è affissa
all’albo pretorio nonché pubblicata nel sito
internet istituzionale del comune e inviata,
mediante lettera raccomandata con avviso
di ricevimento, all’ultima residenza cono-
sciuta di ciascuno dei proprietari dell’im-
mobile.

3. Decorso il termine di sei mesi, qua-
lora il proprietario o i proprietari dell’im-
mobile siano irreperibili o dichiarino di
non essere in grado di recuperarlo, questo
è acquisito senza indugio al patrimonio
comunale, tramite deliberazione i cui con-
tenuti sono trascritti nei registri immobi-
liari. Nel medesimo termine, se non fatti
valere, decadono gli eventuali diritti reali o
le ipoteche esistenti sul bene. Nei casi in cui
il bene sia di proprietà indivisa tra più
soggetti, decorso il termine di sei mesi, la
proprietà è attribuita integralmente al pro-
prietario o ai proprietari che assumano
l’onere di procedere agli interventi previsti
dalle ordinanze comunali, entro un ter-
mine concordato con il comune, decorso il
quale, se i lavori non sono stati intera-
mente eseguiti, l’immobile è comunque ac-
quisito al patrimonio comunale. A tale fine,
le quote di proprietà non intervenute sono
paritariamente ripartite tra i soggetti inter-
venuti. Nel medesimo termine di sei mesi,
il soggetto eventualmente titolare di ipoteca
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sull’immobile, ove assuma l’onere di pro-
cedere agli interventi previsti dalle ordi-
nanze comunali con le modalità prescritte
dal presente comma, ne diviene proprieta-
rio, ove il proprietario o i proprietari del
bene siano irreperibili.

4. I comuni, con propria delibera, pos-
sono concedere gli immobili di cui al comma
1, a seguito della conclusione del procedi-
mento di esproprio, in comodato gratuito
ad associazioni, soggetti pubblici e privati
che si impegnano a recuperare, valorizzare
e ristrutturare tali immobili a beneficio ed
interesse della comunità.

5. Le concessioni di cui al comma 4
vengono effettuate nel rispetto dei seguenti
principi generali:

a) assegnazione, mediante avviso pub-
blico e mediante procedure comparative
nel rispetto dei principi di imparzialità,
pubblicità, trasparenza, partecipazione e
parità di trattamento mediante procedure
comparative riservate alle medesime, a
fronte della realizzazione di un progetto di
attività rivolto alla cittadinanza, coerente
con gli indirizzi strategici fissati dall’Am-
ministrazione comunale;

b) utilizzazione degli spazi comunali,
valorizzando le loro caratteristiche strut-
turali e la loro posizione nel territorio, in
conformità alle linee strategiche dell’Am-
ministrazione comunale;

c) condivisione degli spazi da parte di
più destinatari per consentire la massima
partecipazione e favorire lo scambio di idee
e di saperi;

e) il recupero, la valorizzazione e la
ristrutturazione degli immobili di cui al
comma 1 deve essere eseguita tenendo conto
dei criteri di efficientamento energetico, di
adeguamento antisismico e di abbattimento
delle barriere architettoniche. ».

19.1. Ciampi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di ridurre il consumo di
energia elettrica degli immobili della pub-
blica amministrazione è data facoltà alle
figure dirigenziali apicali di provvedere ad

anticipare l’orario di apertura e/o di chiu-
sura degli uffici pubblici di 30 minuti.

19.2. Lombardo.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Semplificazione per la riqualificazione ener-
getica del patrimonio edilizio)

1. La realizzazione di cappotti termici
senza modifica delle facciate e delle coper-
ture sono considerati opere di manuten-
zione ordinaria. Gli interventi di isola-
mento termico con la realizzazione di cap-
potti termici, che prevedano la modifica
delle facciate e coperture, della disposi-
zione di finestre e aperture che non mo-
dificano le parti strutturali degli edifici
sono comprese tra gli interventi di manu-
tenzione straordinaria e non pagano oneri
né contributi di costruzione. Rientrano allo
stesso modo tra gli interventi di manuten-
zione straordinaria, esonerati dal paga-
mento di oneri e contributi, la realizza-
zione, di schermature – anche non ade-
renti alle aperture –, serre solari, terrazzi
adiacenti alle unità immobiliari anche su
supporti strutturali autonomi. Tali inter-
venti sono consentiti in deroga alle previ-
sioni degli strumenti urbanistici e delle
distanze di cui al decreto ministeriale 1444/
1968, nel rispetto delle norme del codice
civile e della normativa antincendi. Sono
escluse le aree e gli immobili di cui agli
articoli 10 e 142 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, salvo espressa auto-
rizzazione della competente Sovrinten-
denza.

* 19.04. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 19.09. Chiazzese, Masi, Sut.

* 19.011. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 19.01. Muroni.
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Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, lettera d), dopo le
parole: « preesistente consistenza. » sono ag-
giunte le seguenti: « Per gli immobili rica-
denti in aree sottoposte a tutela ai sensi
della Parte III del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, è necessario che la
demolizione e ricostruzione sia espressa-
mente prevista dagli strumenti urbanistici,
e comunque sarà sempre necessario otte-
nere la preventiva autorizzazione paesag-
gistica » e all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « con riferimento agli immobili » è
aggiunta la seguente: « direttamente » e dopo
le parole: « sottoposti a tutela ai sensi »
sono aggiunte le seguenti: « della Parte II
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42. ».

2. All’articolo 119, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Ai fini delle agevolazioni di cui al
comma 1, per impianto termico si intende
qualsiasi apparecchio, anche non fisso, fi-
nalizzato alla climatizzazione invernale de-
gli ambienti ».

19.02. Muroni.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni urgenti per il sostegno alla
partecipazione politica)

1. Per il solo anno di imposta 2021, al
fine di sostenere gli operatori politici che
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto risultino

iscritti al registro di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13, il termine del 30
novembre di cui al comma 3 dell’articolo
10 del suddetto decreto-legge, per quanto
concerne l’accesso per l’anno 2022 ai be-
nefici di cui agli articoli 11 e 12, è differito
al 31 marzo 2022.

2. Dalla disposizione di cui al comma 1
non devono derivare oneri per la finanza
pubblica.

19.03. Scanu, Rizzone.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni relative al procedimento di ve-
rifica di assoggettabilità a VIA)

1. All’articolo 19, comma 8, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « In tale
caso i tempi del procedimento di VIA sono
ridotti della metà ».

19.06. Pellicani, Braga, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta, La-
carra.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Istituzione della Giornata nazionale del ri-
sparmio energetico e degli stili di vita soste-

nibili)

1. La Repubblica riconosce il 16 feb-
braio quale Giornata nazionale del rispar-
mio energetico e degli stili di vita sosteni-
bili, di seguito denominata « Giornata », al
fine di promuovere la cultura del risparmio
energetico e di risorse mediante la ridu-
zione degli sprechi, la messa in atto di
azioni di condivisione e la diffusione di stili
di vita sostenibili.

2. In occasione della Giornata, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, le istituzioni pubbliche,
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negli edifici e negli spazi aperti di loro
competenza, adottano iniziative di rispar-
mio energetico e azioni di risparmio nel-
l’uso delle risorse, anche attraverso prati-
che di condivisione; promuovono altresì
incontri, convegni e interventi concreti de-
dicati alla promozione del risparmio ener-
getico e degli stili di vita sostenibili.

3. Il Ministero della transizione ecolo-
gica, con il coinvolgimento di altri Ministeri
interessati e dell’Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo
economico sostenibile, costituisce il sog-
getto competente per il coordinamento della
Giornata, in collaborazione con le regioni e
gli enti locali.

19.05. Braga, Rotta, Pellicani, Deiana, Fre-
golent, Cortelazzo, Patassini, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzopane.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Sportelli territoriali per l’efficienza energe-
tica)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera l), è
aggiunta la seguente:

« l-bis) promuovere e supportare la
riqualificazione energetica del patrimonio
immobiliare pubblico-privato mediante l’a-
pertura di sportelli informativi provinciali,
gestiti da società a partecipazione pubblica,
per attività di assistenza, formazione e in-
formazione territoriale ai comuni e ai sin-
goli cittadini negli interventi in materia di
efficienza energetica; »;

b) al comma 4, le parole: « 3 milioni di
euro » sono sostituite con le seguenti: « 4
milioni di euro ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2030, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

19.08. Sut.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di efficientamento
energetico degli impianti di illuminazione

pubblica)

1. Al fine di contenere la spesa per i
servizi di illuminazione pubblica degli enti
locali e perseguire una strategia di efficien-
tamento energetico basata sulla razionaliz-
zazione e l’ammodernamento delle fonti di
illuminazione pubblica, con decreto del Mi-
nistro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e con il Ministro
dell’economia e delle finanze da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti
gli standard tecnici e le misure di modera-
zione dell’utilizzo dei diversi dispositivi di
illuminazione pubblica, nel rispetto dei li-
velli di tutela della sicurezza pubblica e
della circolazione negli ambiti stradali, se-
condo i seguenti criteri:

a) utilizzo di appositi sensori di mo-
vimento dotati di temporizzatore variabile
che garantiscano, durante le ore notturne,
l’affievolimento dell’intensità luminosa e il
ripristino della piena luminosità al rileva-
mento di pedoni e mezzi di trasporto;

b) individuazione delle modalità di
ammodernamento o sostituzione degli im-
pianti o dispositivi di illuminazione esi-
stenti, economicamente e tecnologicamente
sostenibili ai fini del perseguimento di una
maggiore efficienza energetica;

c) individuazione della rete viaria ov-
vero delle aree, urbane o extraurbane ido-
nee e non idonee all’applicazione e all’uti-
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lizzo delle tecnologie dinamiche e adattive
di cui alla lettera a).

19.010. Deiana, Masi, Sut, Davide Crippa.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di riduzione dei
consumi termici degli edifici)

1. Al fine di ridurre i consumi termici
degli edifici ed ottenere un risparmio ener-
getico annuo immediato, dal 1° aprile 2022
e fino al 31 marzo 2023, la media ponde-
rata delle temperature dell’aria, misurate
nei singoli ambienti di ciascuna unità im-
mobiliare, per la climatizzazione invernale
ed estiva degli edifici, non deve superare i
19°C 2°C di tolleranza per gli edifici di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b) del de-
creto del Presidente della Repubblica 16
aprile 2013, n. 74, e non deve essere mi-
nore dei 27 °C – 2 gradi di tolleranza per
gli edifici di cui al medesimo articolo 3,
comma 2.

19.07. Masi, Deiana, Sut, Davide Crippa.

ART. 20.

Il comma 3 è soppresso.

20.5. Vianello.

Sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, inserire in fine le
parole « , in coordinamento con l’Ammini-
strazione comunale competente »;

b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. La lettera b) dell’articolo 31 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199
è così modificata: b) la comunità è un
soggetto di diritto autonomo, in cui l’am-
ministrazione comunale ha potere di indi-
rizzo e pianificazione, e in cui l’esercizio
dei poteri di controllo fa capo esclusiva-

mente a persone fisiche, PMI, enti territo-
riali e autorità locali, ivi incluse le stesse
amministrazioni comunali, gli enti di ri-
cerca e formazione, gli enti religiosi, quelli
del terzo settore e di protezione ambientale
nonché le amministrazioni locali contenute
nell’elenco delle amministrazioni pubbli-
che divulgato dall’Istituto Nazionale di Sta-
tistica (di seguito: ISTAT) secondo quanto
previsto all’articolo 1, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che sono situate
nel territorio degli stessi comuni in cui
sono ubicati gli impianti per la condivisione
di cui al comma 2, lettera a) ».

20.16. Pella, Porchietto, Cortelazzo, Poli-
dori, Mazzetti, Torromino, Labriola, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con le medesime risorse di cui al
comma 1, il Ministero della difesa, anche
per il tramite di Difesa Servizi S.p.A., prima
di procedere all’installazione di nuovi im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili, provvede alla verifica delle con-
dizioni strutturali e della capacità di effi-
cientamento energetico di quelli già instal-
lati su immobili e edifici in uso al Ministero
della difesa.

20.4. Corda, Vianello.

Al comma 3 dopo le parole: Competente
ad esprimersi in materia aggiungere le se-
guenti: culturale e.

20.11. Enrico Borghi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 48, comma 3, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « nonché la realizzazione
degli interventi funzionali e le opere con-
nesse alla realizzazione del Piano nazio-
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nale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC) ».

* 20.8. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 20.12. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 50, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021 n. 108, dopo le parole: « fondi strut-
turali dell’Unione Europea » sono aggiunte
le seguenti: « e funzionali alla realizzazione
del Piano Nazionale integrato per l’energia
e il clima (PNIEC) ».

** 20.14. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

** 20.10. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 48, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021 n. 108, la parola: « finanziati » è sop-
pressa e, conseguentemente, dopo le pa-
role: « investimenti pubblici » sono aggiunte
le seguenti: « per i quali è stata presentata
la richiesta di finanziamento ».

20.9. Zucconi, De Toma, Caiata.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 49, comma 1, lettera a)
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021 n. 108, dopo le parole: « del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 »
aggiungere le seguenti: « anche per i con-
tratti in corso di esecuzione ».

* 20.13. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,

Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 20.6. Foti, Zucconi, De Toma, Butti, Ca-
iata, Rachele Silvestri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Una quota derivante dai risparmi
di spesa ottenuti dall’ottimizzazione e dal-
l’efficientamento energetico degli immobili
a qualunque titolo in uso al Ministero della
difesa è destinata alla copertura degli oneri
previsti per gli interventi di manutenzione
dei predetti immobili sui quali già insiste
l’installazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili.

20.1. Corda.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 51 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla
legge 29 luglio 2021 n. 108, è abrogato il
comma 2.

* 20.15. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 20.7. Foti, Zucconi, De Toma, Butti, Ca-
iata, Rachele Silvestri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Una quota derivante dai risparmi
di spesa ottenuti dall’ottimizzazione e dal-
l’efficientamento energetico degli immobili
a qualunque titolo in uso al Ministero della
difesa è destinata alla copertura degli oneri
previsti per gli interventi di manutenzione
dei predetti immobili sui quali già insiste
l’installazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili.

20.3. Corda, Vianello.
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Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Contributo del Ministero della difesa alla
resilienza energetica nazionale)

1. Il Ministero della difesa, anche per il
tramite della società Difesa Servizi Spa,
allo scopo di contribuire alla crescita so-
stenibile del Paese, alla decarbonizzazione
del sistema energetico e al perseguimento
della resilienza energetica nazionale, affida
in concessione o utilizza direttamente, in
tutto o in parte, i beni del demanio militare
o a qualunque titolo in uso al medesimo
Ministero, per installare impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili,
dopo aver ripristinato le coperture dei tetti
lesionati dalle precedenti concessioni foto-
voltaiche che mettono a rischio la sicurezza
del personale militare che vi opera e che
l’energia prodotta vada utilizzata in auto-
consumo per le strutture militari esistenti,
anche ricorrendo, per la copertura degli
oneri, alle risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, Missione 2, previo ac-
cordo fra il Ministero della difesa e il
Ministero della transizione ecologica, qua-
lora ne ricorrano le condizioni in termini
di coerenza con gli obiettivi specifici del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e di
conformità ai relativi principi di attua-
zione.

20.01. Corda.

ART. 21.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: , anche mediante partico-
lari condizioni di esercizio degli stoccaggi,.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
b), sostituire la parola: prioritariamente con
la seguente: esclusivamente e sopprimere la
lettera d).

21.1. Vianello.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
stoccaggio di modulazione aggiungere le se-
guenti: , anche attraverso adeguati mecca-
nismi incentivanti,.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: operanti sul territorio nazionale,
aggiungere le seguenti: in relazione alla ge-
stione operativa delle infrastrutture e delle
allocazioni di capacità agli operatori di
mercato,.

* 21.6. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 21.7. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
almeno il 90 per cento, aggiungere le se-
guenti: ma non più del 100 per cento.

21.5. Sut, Masi, Deiana.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

d-bis) Considerata la particolare sen-
sibilità dei luoghi storici legati al Patrimo-
nio Unesco della Valle dei Templi e la
vulnerabilità dell’ecosistema circostante, in
attesa di una puntale ricognizione sulla
capacità di stoccaggio di gas naturale, sulle
reali necessità del nostro Paese, nonché
sulle nuove tecnologie e modalità di stoc-
caggio a basso impatto ambientale, il pro-
getto di realizzazione del gassificatore di
Porto Empedocle è sospeso.

21.3. Sodano, Vianello.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 9 della legge 7 agosto
1997, n. 266, dopo il comma 5-quinquies è
aggiunto il seguente: « 5-sexies. Per gli in-
terventi di metanizzazione ammessi al fi-
nanziamento di cui al presente articolo, il
termine di presentazione degli atti di col-
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laudo alle amministrazioni competenti è di
90 giorni dall’approvazione del collaudo da
parte dell’amministrazione comunale. ».

3-ter. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, dopo il comma 319, è
aggiunto il seguente: « 319-bis. Le risorse
finanziarie di cui al comma 319 non ancora
erogate sono assegnate alle regioni nel cui
territorio ricadono i comuni o i consorzi di
comuni beneficiari di finanziamento per la
realizzazione delle reti urbane di distribu-
zione del gas metano ai sensi della delibera
CIPE n. 5 del 28 gennaio 2015 e in base
alla graduatoria vigente. Le competenze in
materia di istruttoria tecnica, concessione
dei finanziamenti e di erogazione delle ri-
sorse finanziarie ai comuni sono trasferite
alle regioni, che approvano altresì l’aggior-
namento dei cronoprogrammi dei progetti
in attuazione dell’articolo 23, comma 4-bis,
del decreto legislativo 23 maggio 2000 n. 164,
in base a un tempo massimo di realizza-
zione dei progetti di 42 mesi dall’approva-
zione del progetto esecutivo, prorogabile
una sola volta. Il mancato rispetto dei tempi
di realizzazione comporta la perdita del
finanziamento per la parte dei lavori non
completata nei termini. Le regioni possono
utilizzare per l’attività di assistenza tecnica
fino all’uno per cento delle risorse finan-
ziarie di cui al comma 319 non ancora
erogate. Le regioni provvedono a inviare
semestralmente al CIPESS e al Ministero
della transizione ecologica una relazione
sulla esecuzione del programma. ».

21.8. Casciello, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Il Ministero della transizione eco-
logica, per ogni sito di stoccaggio sotterra-
neo, pubblica e aggiorna settimanalmente i
dati inerenti le attività di stoccaggio e svuo-
tamento del gas naturale correlati all’atti-
vità di monitoraggio dei fenomeni sismici
nel raggio di 30 chilometri dai suddetti siti
di stoccaggio sotterraneo.

3-ter. Entro il termine di dieci giorni
dalla loro adozione il Ministro della tran-
sizione ecologica trasmette alle Camere una

relazione tecnica ed una sintesi non tecnica
aventi entrambe ad oggetto le misure di cui
al comma 1 e i dati riferiti al comma 4.

21.2. Vianello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire la lavorazione
e immissione in rete delle eventuali mag-
giori quote di gas GNL, il Ministero della
transizione ecologica, entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sentita ARERA,
redige un piano che sia teso all’amplia-
mento delle capacità di trattamento degli
impianti di rigassificazione attualmente ope-
ranti sul territorio nazionale, tanto on-
shore che offshore e che individui, all’esito
di una ricognizione delle richieste di auto-
rizzazione attualmente in via di defini-
zione, la possibilità di apertura e relativa
localizzazione di nuovi impianti, definendo
anche, ove possibile, un attendibile crono-
programma di entrata in funzione a re-
gime.

21.4. Fregolent, Moretto.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Potenziamento del settore energetico e delle
fonti energetiche interne e rinnovabili)

1. Al fine di incentivare la crescita eco-
nomica e lo sviluppo della mobilità alter-
nativa e delle celle a combustibile, attra-
verso l’uso dell’idrogeno verde a più bassa
o nulla emissione carbonica, in considera-
zione degli obiettivi del Green Deal europeo
e di decarbonizzazione entro il 2030, per
un periodo transitorio di cinque anni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, gli
impianti di produzione di idrogeno, nonché
la creazione di generatori e distributori,
sono esentati nella misura del 100 per
cento da oneri di sistema e delle spese di
distribuzione e gestione contatore, ad ec-
cezione del 3 per cento delle componenti
variabili degli oneri generali di sistema e

Martedì 22 marzo 2022 — 270 — Commissioni riunite VIII e X



della componente MTC (misure di compen-
sazione territoriale) di cui al decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, conformemente alle seguenti con-
dizioni:

a) uso di energia rinnovabile certifi-
cata, sia con prelievo dalla rete pubblica in
punti diversi dalla produzione, che diret-
tamente da produzioni di energia rinnova-
bile;

b) assorbimento massimale di energia
elettrica dell’impianto complessivo di elet-
trolisi e relativa periferia sul sito fino a 12
MW;

c) notifica dei progetti all’Autorità di
Regolazione per Energia Reti e Ambiente
(ARERA) entro e non oltre sei anni dal-
l’entrata in vigore della presente legge e
messa in funzione degli impianti entro tre
anni dalla notifica;

d) notifiche dei progetti corredate del
progetto di fattibilità con le relative descri-
zioni tecniche e con i dati degli impianti
pianificati;

e) esenzione per gli impianti presen-
tati entro la fase pilota di sei anni, garan-
tita per un periodo di esercizio di dieci
anni dalla messa in funzione dell’impianto
in modo da consentire l’ammortamento
intero sotto condizioni economiche certe e
definite;

f) eventuali ampliamenti dell’impianto
nel periodo di esercizio di dieci anni dalla
messa in funzione e fino al raggiungimento
dell’assorbimento elettrico massimale di 12
MW dell’impianto complessivo di elettrolisi
incluso la periferia, sono esentati in ana-
logia all’impianto primario iniziale, limita-
tamente per il periodo di dieci anni di
esercizio dalla messa in funzione dell’im-
pianto originario iniziale;

g) l’esenzione include l’impiantistica
direttamente necessaria per la produzione
e per lo stoccaggio e il rifornimento dell’i-
drogeno e l’impiantistica periferica neces-
saria a raggiungere il prodotto finale, tra
cui la purificazione e compressione dell’i-
drogeno, i sistemi di gestione e sorveglianza

e l’impiantistica antincendio, includendo
anche la gestione di eventuali locali, uffici
ed edifici direttamente attribuibili alla pro-
duzione e allo stoccaggio e distribuzione
dell’idrogeno. L’esenzione di cui al presente
è concessa fino al raggiungimento di 380
MW di potenza di connessione cumulativa
dei progetti presentati.

2. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche agli impianti
fino a 12 MW di assorbimento totale già
esistenti al momento dell’entrata in vigore
della presente legge e include anche gli
eventuali ampliamenti degli impianti esi-
stenti fino a 12 MW.

3. Agli impianti di produzione d’idro-
geno di cui al presente comma, ivi inclusa
la periferia impiantistica ed edile necessa-
ria per la produzione, gestione, distribu-
zione e rifornimento del prodotto finale, in
quanto collegati allo stesso POD elettrico, si
applica quanto previsto all’articolo 52, let-
tera e); del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, e suc-
cessive modificazioni.

4. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
è tenuta alla relativa precisazione tramite
circolare o strumento adeguato per le fi-
nalità di cui al presente articoli entro ses-
santa giorni di dall’entrata in vigore della
in vigore della presente legge.

5. Decorsi cinque anni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministero
dello sviluppo economico, di concerto con i
Ministeri delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili e della transizione ecologica,
istituisce un tavolo di lavoro interministe-
riale, d’intesa con l’Associazione Nazionale
per l’idrogeno e celle a combustibile, per la
valutazione dell’efficienza delle misure adot-
tate nella fase pilota di cui al presente
articolo, anche al fine di elaborare propo-
ste per la prosecuzione dell’esenzione in
oggetto.

6. Entro la fine della fase pilota le
relative proposte saranno percepite tramite
specifico atto legislativo. In mancanza di
tale, la fase pilota di cui al presente comma
sarà prolungata di un anno.

Martedì 22 marzo 2022 — 271 — Commissioni riunite VIII e X



7. L’esenzione di cui di cui al presente
articolo si applica anche agli impianti con
potenze richieste oltre i 12 MW, mediante
apposita domanda di analoga esenzione
all’Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente (ARERA). L’Autorità esamina
le domande pervenute entro 60 giorni dalla
loro presentazione. La mancata approva-
zione del progetto deve essere motivata in
base a criteri tecnici oggettivi, quali la
mancata disponibilità di energia rinnova-
bile o problemi tecnici di rete per le po-
tenze richieste. In tali casi, l’Autorità al
fine di dare esito positivo alla proposta di
progetto e in base alle problematiche tec-
niche incontrate, può limitare la potenza
richiesta ai limiti tecnicamente fattibili e
ridurre i tempi giornalieri di produzione
dell’idrogeno del 30 per cento.

8. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati nel limite massimo pari 300
milioni di euro per l’anno 2022 e 400 a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

21.01. Vallascas.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Istituzione di un gruppo di lavoro per la
promozione di tecniche di nudging al fine di
contribuire alla resilienza energetica nazio-

nale)

1. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, e per il persegui-
mento della resilienza energetica nazio-
nale, in coerenza con gli obiettivi specifici
del PNRR Piano nazionale di ripresa e
resilienza e in conformità ai relativi prin-
cipi di attuazione, il Ministero della tran-
sizione ecologica istituisce un gruppo di
lavoro che individui, promuova e attui tec-
niche di nudging. Fanno parte del suddetto
gruppo di lavoro esperti con una diversa
esperienza in scienze comportamentali tra

cui economia comportamentale, psicologia,
sociologia, e ricerca dei consumatori. Con
decreto del Ministro della transizione eco-
logica da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono individuati i componenti dell’i-
stituendo gruppo di lavoro.

21.02. Casu, Braga, D’Elia.

ART. 22.

Al comma 1, dopo le parole: forme pro-
duttive innovative e sostenibili, aggiungere
le seguenti: come il biometano.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire le parole: non inquinanti, con le
seguenti: a basso impatto ambientale e alla
trasformazione delle vetture a biometano.

* 22.24. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 22.26. Benamati.

* 22.30. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

* 22.27. Labriola, Mazzetti, Cortelazzo, Por-
chietto, Polidori, Torromino, Sessa, Va-
lentini, Casino, Ferraioli.

* 22.8. Moretto, Fregolent.

Al comma 1, sostituire le parole: non
inquinanti, con le seguenti: a basso impatto
ambientale.

** 22.7. Fregolent, Moretto.

** 22.23. Patassini, Lucchini, Andreuzza,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

** 22.25. Benamati.
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** 22.29. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

** 22.21. Di Muro, Rixi, Binelli, Andreuzza,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 1, sostituire le parole: non
inquinanti, con le seguenti: con emissioni di
CO2 da 0 a 20 g/km.

22.1. Vianello.

Al comma 1, dopo le parole: non inqui-
nanti, aggiungere le seguenti: inteso come
auto e van con emissioni WLTP inferiori a
20 e a 60 grammi CO2 al chilometro, per
una spesa non superiore a 50 mila euro di
prezzo.

22.2. Muroni.

Al comma 1, dopo le parole: non inqui-
nanti, aggiungere le seguenti: inteso come
auto e van con emissioni WLTP inferiori a
20 grammi CO2 al chilometro, per una
spesa non superiore a 45 mila euro di
prezzo al netto dell’imposta del valore ag-
giunto.

22.20. Chiazzese, Sut.

Al comma 1, dopo le parole: non inqui-
nanti, aggiungere le seguenti: e di misure
che disincentivino l’acquisto di autoveicoli
con alte emissioni di CO2, di agevolazioni
per l’acquisto e posa in opera di infrastrut-
ture di ricarica nell’ambito privato.

22.18. Chiazzese, Sut.

Al comma 1, dopo le parole: non inqui-
nanti, aggiungere le seguenti: agevolazioni
per l’acquisto e posa in opera di infrastrut-
ture di ricarica nell’ambito privato.

* 22.3. Muroni.

* 22.4. Mollicone.

* 22.15. Gagliardi.

* 22.31. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

* 22.22. Donina, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 22.13. Sani, Fragomeli, Buratti, Ciagà.

* 22.6. Marco Di Maio, Fregolent, Mo-
retto.

* 22.16. Pezzopane, Pellicani, Braga, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Rotta.

Al comma 1, dopo le parole: non inqui-
nanti, aggiungere le seguenti: misure a so-
stegno della diffusione delle infrastrutture
di ricarica private, con specifico riferi-
mento ai contesti condominiali.

22.10. Fregolent, Moretto.

Al comma 1, sostituire le parole: 700
milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2030, con le seguenti: 650 milioni di
euro per l’anno 2022 e 950 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 77 è sostituito dal se-
guente:

« 77. Dall’anno 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2030, è riconosciuto un contributo,
alternativo e non cumulabile con altri con-
tributi statali previsti dalla normativa vi-
gente, nella misura del 40 per cento delle
spese sostenute e rimaste a carico del com-
pratore, per l’acquisto in Italia, entro il 30
giugno 2030, anche in locazione finanzia-
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ria, di un solo veicolo nuovo di fabbrica
alimentato esclusivamente ad energia elet-
trica, di potenza inferiore o uguale a 150
chilowatt, di categoria M1, di cui all’arti-
colo 47, comma 2, lettera b), del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che abbia
un prezzo risultante dal listino prezzi uf-
ficiale della casa automobilistica produt-
trice inferiore a euro 30.000 al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto. »;

b) il comma 78 è sostituito dal se-
guente:

« 78. Il contributo di cui al comma 77 è
concesso ad un solo soggetto per nucleo
familiare con indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) inferiore a
euro 30.000 e nel limite complessivo mas-
simo di spesa di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2030. A tal
fine, nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un ap-
posito fondo con una dotazione di 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2030. »;

c) dopo il comma 78 sono aggiunti i
seguenti:

« 78-bis. Il contributo di cui al comma
77 è corrisposto all’acquirente dal vendi-
tore mediante compensazione con il prezzo
di acquisto. Le imprese costruttrici o im-
portatrici del veicolo nuovo rimborsano al
venditore l’importo del contributo e recu-
perano tale importo in forma di credito
d’imposta, utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza applicazione dei limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, presen-
tando il modello F24 esclusivamente tra-
mite i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate.

78-ter. Fino al 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui è stata
emessa la fattura di vendita, le imprese
costruttrici o importatrici conservano co-
pia della fattura di vendita e dell’atto di
acquisto, che devono essere ad esse tra-
smessa dal venditore. »;

d) il comma 79 è sostituito con il
seguente:

« 79. Ai fini dell’attuazione dei commi
77, 78, 78-bis e 78-ter, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui al
decreto interministeriale 20 marzo 2019,
emanato dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dell’economia e delle finanze, in attuazione
dell’articolo 1, comma 1040, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019. ».

22.14. Fragomeli, Boccia, Buratti, Ciagà,
Sani, Topo.

Al comma 1, sostituire le parole: 700
milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000
milioni di euro, con le seguenti: 1.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 1.500 mi-
lioni di euro.

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere in fine il seguente periodo: Agli oneri
aggiuntivi derivanti dal comma 1, pari a
300 milioni di euro per l’anno 2022 e 500
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 28, comma 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

22.11. Raduzzi.

Al comma 1, sostituire le parole: 700
milioni, con le seguenti: 1.200 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 42, comma
2:

all’alinea, sostituire le parole: 7.769,53
milioni con le seguenti: 8.269,53 milioni;

alla lettera b), sostituire le parole: 250
milioni con le parole: 750 milioni.

22.32. Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Sono ammessi a valere sul
Fondo anche gli interventi di installazione
di motorizzazioni ibride-elettriche a bordo

Martedì 22 marzo 2022 — 274 — Commissioni riunite VIII e X



delle imbarcazioni adibite a trasporto pas-
seggeri, iscritte nel Registro Navi Minori e
Galleggianti delle Capitanerie di Porto del
Territorio Italiano.

22.34. Fassina, Timbro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’allegato A annesso alla legge
11 dicembre 2016, n. 232 inserire l’instal-
lazione di motorizzazioni ibride-elettriche
a bordo delle imbarcazioni adibite a tra-
sporto passeggeri, iscritte nel Registro Navi
Minori e Galleggianti delle Capitanerie di
Porto del Territorio Italiano. Alle imprese
che effettuano le suddette installazioni si
applica il credito d’imposta di cui al comma
1.

* 22.9. Moretto, Fregolent.

* 22.33. Fassina, Timbro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare un monito-
raggio puntuale sullo stato di utilizzo del
Fondo di cui al comma 1, entro il 30
settembre di ogni anno, il Governo riferisce
alle competenti Commissioni parlamentari
sullo stato di realizzazione degli interventi
previsti dai decreti di cui al comma 2 e ne
acquisisce il relativo parere.

22.12. Benamati, Bonomo, D’Elia, Gavino
Manca, Soverini, Zardini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di favorire la conversione
in elettrico di moto e scooter endotermici,
il Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili con proprio decreto, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, provvede ad esten-
dere anche per i veicoli della categoria L, le
disposizioni previste dall’articolo 1 del de-
creto ministeriale del 1° dicembre 2015
recante « Regolamento recante sistema di
riqualificazione elettrica destinato ad equi-
paggiare autovetture M e N1 » e pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale dell’11 gennaio 2016
n. 7.

22.19. Grippa, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, De Lorenzis, Ficara, Liuzzi,
Raffa, Scagliusi, Serritella, Traversi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 17-terdecies, del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2021,
n. 134, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo le parole: « L, M1 e N1, » sono
aggiunte le seguenti: « N2, N3 »;

b) dopo le parole: « trazione elettrica »
sono aggiunte le seguenti: « e ibrida ».

22.17. Luciano Cantone.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il contributo di cui all’articolo 1,
comma 691 della legge 30 dicembre 2020
n. 178, è incrementato di 15 milioni di
euro per l’anno 2022, di 20 milioni per
l’anno 2023, di 20 milioni per l’anno 2024,
di 25 milioni per l’anno 2025 e di 30
milioni di euro per l’anno 2026.

22.28. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’allegato A del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31, dopo il punto A18 è aggiunto il
seguente: « A18-bis. Installazione di infra-
strutture di ricarica per i veicoli elettrici ».

22.5. Zucconi, De Toma, Silvestroni, Ca-
iata.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Fondo a sostegno della diffusione degli im-
pianti fotovoltaici nei condomini)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica è istituito un
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fondo, con una dotazione di 80 milioni di
euro per l’anno 2022, 140 milioni di euro
per il 2023 e 140 milioni di euro per il
2024, finalizzato all’erogazione di contri-
buti per l’acquisto e l’installazione di im-
pianti fotovoltaici nei condomini.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono destinate all’erogazione di un con-
tributo pari al 70 per cento, e per un
ammontare complessivo non superiore a
20.000 euro, delle spese relative all’acquisto
e alla posa in opera di impianti fotovoltaici
e relativi accumulatori fino ad un massimo
di 10 chilowatt. Il contributo di cui al
precedente periodo è richiesto dal condo-
minio e deve essere utilizzato entro 6 mesi
dalla sua erogazione.

3. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabiliti i cri-
teri, le modalità di applicazione e di frui-
zione dei contributi di cui al comma 2. I
contributi di cui al comma 2 non sono
cumulabili con altre agevolazioni previste
per la medesima spesa.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 80 milioni di euro per l’anno
2022, 140 milioni di euro per il 2023 e 140
milioni di euro per il 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

22.02. Colletti, Vallascas.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Riconversione e sviluppo della rete degli
Ostelli della Gioventù)

1. Al fine di favorire la transizione verde,
la rigenerazione urbana e lo sviluppo della
rete degli Ostelli della Gioventù, in linea
con gli obiettivi europei per il rinnovo e la
modernizzare dell’offerta turistica, anche
attraverso la riqualificazione delle strut-
ture ricettive, e potenziando le infrastrut-
ture e i servizi turistici strategici, il Mini-
stero del turismo e le altre Amministra-

zioni pubbliche si avvalgono dell’espe-
rienza e delle competenze dell’Associazione
Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita
con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal
Ministero degli interni, dall’Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Gene-
rale del Turismo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e dalla Gioventù Italiana,
con un fondo di dotazione iniziale da parte
dello Stato.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’Associa-
zione Italiana Alberghi per la Gioventù, è
soppressa e, conseguentemente, cessa dalle
proprie funzioni alla scadenza del termine
di trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. A
far data dal medesimo termine, è costituito
l’ente pubblico non economico denominato
« AIG – Associazione Italiana Alberghi per
la Gioventù ». Il nuovo ente è posto sotto la
vigilanza del Ministero del turismo.

3. Al punto III della tabella allegata alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole:
« Ente nazionale italiano turismo (ENIT). »,
sono inserite le seguenti: « AIG – Associa-
zione Italiana Alberghi per la Gioventù ».

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro del turismo, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, è
nominato un Commissario Straordinario
per l’adozione del nuovo Statuto, per con-
sentire l’ordinato trasferimento delle fun-
zioni e la presa in carico del personale. Il
medesimo decreto determina la durata e le
funzioni del Commissario ai sensi del pre-
cedente periodo e il compenso ad esso
spettante nei limiti previsti dalla normativa
vigente.

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma
precedente, l’ente soppresso resta titolare
esclusivo di tutti i rapporti giuridici pen-
denti fino alla completa definizione della
procedura concorsuale avente ad oggetto
l’Associazione Italiana Alberghi per la Gio-
ventù. Nessun ulteriore o nuovo onere può
essere posto a carico del nuovo ente. Il
Commissario Straordinario di AIG, di cui
al comma 4, procede, entro centottanta
giorni dalla definizione della stessa proce-
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dura concorsuale, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, alla ricogni-
zione dei residui beni mobili e immobili
dell’ente soppresso. Con decreto, da adot-
tarsi entro i successivi sessanta giorni, dal
Ministro del turismo, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
vengono definiti i criteri e le modalità per
la valorizzazione del patrimonio residuo.

6. Il medesimo Commissario Straordi-
nario di AIG è autorizzato, ove ne ricor-
rano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad
assumere personale a tempo indeterminato
sino a complessive 55 unità. Il relativo
bando di concorso stabilisce criteri per la
valorizzazione dell’esperienza maturata dal
personale a tempo indeterminato in servi-
zio presso l’ente soppresso alla data del 31
luglio 2020.

7. L’Associazione Italiana Alberghi per
la Gioventù fornisce al Ministero del turi-
smo e all’Autorità politica delegata in ma-
teria di Politiche giovanili, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
tutte le informazioni concernenti l’organiz-
zazione, il personale dipendente, l’attività
svolta e programmata, la situazione patri-
moniale e gestionale.

8. Ai fini di cui al comma 1, e con
l’obiettivo di favorire il turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo e la promo-
zione dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, su
scala nazionale e internazionale, anche at-
traverso la rete della International Youth
Hostel Federation gli enti pubblici, e privati,
che sono proprietari di immobili destinati
o da destinarsi ad alberghi e ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizza-
zione funzionale, possono avvalersi, con le
modalità da definirsi con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze,
dell'« AIG – Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù » per la gestione diretta e
indiretta delle medesime strutture.

9. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 1,2 milioni di euro per
l’anno 2022 e 1,7 milioni di euro all’anno a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-

ziamento del Fondo di cui all’articolo 1
comma 200 legge 23 dicembre 2014 n. 190.

10. L’AIG provvede al proprio finanzia-
mento attraverso la gestione immobiliare
di cui ai commi precedenti. Dall’attuazione
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, oltre a quelli indicati dal
comma 9.

* 22.030. Lupi.

* 22.034. Cattaneo.

* 22.04. Ruffino.

* 22.07. Incerti.

* 22.012. Gagliardi.

* 22.013. Pezzopane.

* 22.033. Pittalis, Mazzetti, Porchietto, Cor-
telazzo, Labriola, Polidori, Torromino,
Sessa, Valentini, Casino, Ferraioli.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Riconversione e sviluppo della rete degli
Ostelli della Gioventù)

1. Al fine di favorire la transizione verde,
la rigenerazione urbana e lo sviluppo della
rete degli Ostelli della Gioventù, in linea
con gli obiettivi europei per il rinnovo e la
modernizzare dell’offerta turistica, anche
attraverso la riqualificazione delle strut-
ture ricettive, e potenziando le infrastrut-
ture e i servizi turistici strategici, il Mini-
stero del turismo e le altre Amministra-
zioni pubbliche si avvalgono dell’espe-
rienza e delle competenze dell’Associazione
Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita
con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal
Ministero degli interni, dall’Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Gene-
rale del Turismo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e dalla Gioventù Italiana,
con un fondo di dotazione iniziale da parte
dello Stato.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’Associa-
zione Italiana Alberghi per la Gioventù, è
soppressa e, conseguentemente, cessa dalle
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proprie funzioni alla scadenza del termine
di trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. A
far data dal medesimo termine, è costituito
l’ente pubblico non economico denominato
« AIG – Associazione Italiana Alberghi per
la Gioventù ». Il nuovo ente è posto sotto la
vigilanza del Ministero del turismo.

3. Al punto III della tabella allegata alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole:
« Ente nazionale italiano turismo (ENIT) »,
sono inserite le seguenti: « AIG – Associa-
zione Italiana Alberghi per la Gioventù ».

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro del turismo, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, è
nominato un Commissario Straordinario
per l’adozione del nuovo Statuto, per con-
sentire l’ordinato trasferimento delle fun-
zioni e la presa in carico del personale. Il
medesimo decreto determina la durata e le
funzioni del Commissario ai sensi del pre-
cedente periodo e il compenso ad esso
spettante nei limiti previsti dalla normativa
vigente.

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma
precedente, l’Ente soppresso resta titolare
esclusivo di tutti i rapporti giuridici pen-
denti fino alla completa definizione della
procedura concorsuale avente ad oggetto
l’Associazione Italiana Alberghi per la Gio-
ventù. Nessun ulteriore o nuovo onere può
essere posto a carico del nuovo Ente. Il
Commissario Straordinario di AIG, di cui
al comma 4, procede, entro centottanta
giorni dalla definizione della stessa proce-
dura concorsuale, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, alla ricogni-
zione dei residui beni mobili e immobili
dell’ente soppresso. Con decreto, da adot-
tarsi entro i successivi sessanta giorni, dal
Ministro del turismo, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
vengono definiti i criteri e le modalità per
la valorizzazione del patrimonio residuo.

6. Il medesimo Commissario Straordi-
nario di AIG è autorizzato, ove ne ricor-
rano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad

assumere personale a tempo indeterminato
sino a complessive 55 unità. Il relativo
bando di concorso stabilisce criteri per la
valorizzazione dell’esperienza maturata dal
personale a tempo indeterminato in servi-
zio presso l’ente soppresso alla data del 31
luglio 2020.

7. L’Associazione Italiana Alberghi per
la Gioventù fornisce al Ministero del turi-
smo e all’Autorità politica delegata in ma-
teria di Politiche giovanili, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
tutte le informazioni concernenti l’organiz-
zazione, il personale dipendente, l’attività
svolta e programmata, la situazione patri-
moniale e gestionale.

8. Ai fini di cui al comma 1, e con
l’obiettivo di favorire il turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo e la promo-
zione dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, su
scala nazionale e internazionale, anche at-
traverso la rete della International Youth
Hostel Federation gli enti pubblici, e privati,
che sono proprietari di immobili destinati
o da destinarsi ad alberghi e ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizza-
zione funzionale, possono avvalersi, con le
modalità da definirsi con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze,
dell'« AIG – Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù » per la gestione diretta e
indiretta delle medesime strutture.

9. L’AIG provvede al proprio finanzia-
mento attraverso la gestione immobiliare
di cui ai commi precedenti. Dall’attuazione
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, oltre a quelli indicati dal
comma 9.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 1,2 milioni di euro per
l’anno 2022 e 1,7 milioni annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato, con propri decreti, a
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modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del pre-
detto fondo per consentire in ogni caso il
rispetto del nuovo limite di spesa comples-
sivo ed è altresì autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.

22.025. Giacometti, Pretto, Ribolla, Pa-
telli, Capitanio, Invernizzi, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Ricerca e sviluppo del settore aerospaziale)

1. Al fine di garantire la continuità degli
investimenti in ricerca e sviluppo nell’am-
bito del settore aerospaziale, anche rivolti
alla transizione ecologica e digitale, nell’a-
rea della sicurezza nazionale già assentiti
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a),
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i
diritti di regia derivanti dalla vendita dei
prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate
nell’ambito dei singoli progetti finanziati
sono calcolati sull’incasso conseguito dai
soggetti beneficiari quale ricavato delle ven-
dite effettive nel quindicennio successivo
alla data di conclusione di ciascun pro-
getto, secondo gli scaglioni di avanzamento
degli incassi in base alle aliquote previste
nei provvedimenti di ammissione agli in-
terventi. È comunque esclusa l’applica-
zione dell’articolo 2033 del codice civile per
le somme già versate. La presente disposi-
zione si applica ai soggetti che presentano,
nei termini ivi previsti, la dichiarazione di
cui al comma 2.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge i
soggetti beneficiari di cui al comma 1 pre-
sentano al Ministero dello sviluppo econo-
mico apposita dichiarazione sull’ammon-
tare dei diritti di regia maturati ai sensi del
comma 1, nonché sulle somme ancora non

versate, formulata sulla base dei bilanci
regolarmente depositati.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
procede ad effettuare idonei controlli, an-
che a campione, sulla veridicità delle di-
chiarazioni.

* 22.08. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 22.015. Pagani.

* 22.028. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 22.032. D’Attis, Porchietto, Cortelazzo, Po-
lidori, Torromino, Sessa, Labriola, Maz-
zetti, Valentini, Casino, Ferraioli, Giaco-
metto.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Riconversione, ricerca e sviluppo del settore
autotrasporto)

1. Al fine di favorire la transizione verde
e gli investimenti nella filiera italiana del-
l’autotrasporto anche finalizzati alla riqua-
lificazione verso forme produttive innova-
tive e sostenibili, in linea con gli obiettivi
europei di riduzione delle emissioni nocive
per l’ambiente e di sviluppo digitale, non-
ché per il riconoscimento di incentivi al-
l’acquisto di veicoli a zero emissioni e fa-
vorendo il rinnovo del parco circolante dei
veicoli destinati al trasporto merci con massa
superiore a 3,5 tonnellate, è istituito, in via
sperimentale in ragione della concomitante
crisi energetica che affligge il settore del
trasporto merci, un fondo nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili con una
dotazione di 50 milioni di euro per l’anno
2022.

2. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Ministro
dello sviluppo economico e il Ministro della
transizione ecologica, da adottare entro
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trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono definiti gli
interventi ammissibili al finanziamento del
fondo di cui al comma 1 nel rispetto della
normativa europea sugli aiuti di Stato, i
criteri e le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili destinate al pro-
gramma Interventi in materia di autotra-
sporto.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
per l’anno finanziario 2022, variazioni com-
pensative, in termini di residui, di compe-
tenza e di cassa, tra i capitoli dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili relativi al-
l’attuazione del programma Interventi in
materia di autotrasporto e i correlati capi-
toli degli stati di previsione del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili e del Ministero dell’economia e delle
finanze.

** 22.010. Paita, Fregolent, Moretto.

** 22.026. Donina, Maccanti, Rixi, Fur-
giuele, Capitanio, Fogliani, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

** 22.038. Pentangelo.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Riconversione, ricerca e sviluppo e del set-
tore autotrasporto)

1. Al fine di favorire la transizione verde
e gli investimenti nella filiera italiana del-
l’autotrasporto anche finalizzati alla riqua-

lificazione verso forme produttive innova-
tive e sostenibili, in linea con gli obiettivi
europei di riduzione delle emissioni nocive
per l’ambiente e di sviluppo digitale, non-
ché per il riconoscimento di incentivi al-
l’acquisto di veicoli a zero emissioni e fa-
vorendo il rinnovo del parco circolante dei
veicoli destinati al trasporto merci con massa
superiore a 3,5 tonnellate, è istituito, in via
sperimentale in ragione della concomitante
crisi energetica che affligge il settore del
trasporto merci, un fondo nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili con una
dotazione di 50 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2030.

2. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Ministro
dello sviluppo economico e il Ministro della
transizione ecologica, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono definiti gli
interventi ammissibili al finanziamento del
fondo di cui al comma 1 nel rispetto della
normativa europea sugli aiuti di Stato, i
criteri e le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2022 al
2030, si provvede a valere sulle risorse del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili destinate al programma
Interventi in materia di autotrasporto.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
per l’anno finanziario 2022, variazioni com-
pensative, in termini di residui, di compe-
tenza e di cassa, tra i capitoli dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili relativi al-
l’attuazione del programma Interventi in
materia di autotrasporto e i correlati capi-
toli degli stati di previsione del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
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nibili e del Ministero dell’economia e delle
finanze.

* 22.027. Donina, Maccanti, Rixi, Fur-
giuele, Capitanio, Fogliani, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

* 22.039. Pentangelo.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Fondo a sostegno della diffusione della mo-
bilità elettrica nell’ambito privato)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica è istituito un
fondo, con una dotazione di 80 milioni di
euro per l’anno 2022, 115 milioni di euro
per il 2023 e 120 milioni di euro per il
2024, finalizzato all’erogazione di contri-
buti per l’acquisto e l’installazione di in-
frastrutture per la ricarica di veicoli elet-
trici nell’ambito privato.

2. Il 70 per cento delle risorse del Fondo
di cui al comma 1 è destinato all’eroga-
zione di un contributo pari al 50 per cento,
e per un ammontare complessivo non su-
periore a 2.500 euro, delle spese relative
all’acquisto e alla posa in opera di infra-
strutture di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica sostenute dal contri-
buente, ivi inclusi i costi iniziali per la
richiesta di potenza addizionale fino ad un
massimo di 7 chilowatt. Il contributo di cui
al precedente periodo è richiesto dal con-
tribuente, ovvero dalle persone fisiche nel-
l’esercizio di attività di impresa, arti e
professioni, nonché dai soggetti passivi del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES)
che forniscono e installano l’infrastruttura
di ricarica, che lo anticipano al contri-
buente sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto. Il restante 30 per cento delle
risorse del Fondo è destinato all’erogazione
di un contributo pari al 70 per cento, e per

un ammontare complessivo non superiore
a 10.000 euro per condominio, delle spese
sostenute e documentate da persone fisiche
nell’esercizio di attività di impresa, arti e
professioni, nonché da soggetti passivi del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES)
relative a lavori di predisposizione dell’im-
pianto elettrico condominiale finalizzati al-
l’installazione di punti di ricarica indivi-
duale o condivisa in condomini, tramite
nuova attivazione di un unico punto di
consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le
pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all’intervento.

3.Con decreto del Ministro della transi-
zione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabiliti i cri-
teri, le modalità di applicazione e di frui-
zione dei contributi di cui al comma 2. I
contributi di cui al comma 2 non sono
cumulabili con altre agevolazioni previste
per la medesima spesa.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 80 milioni di euro per l’anno
2022, 115 milioni di euro per il 2023 e 120
milioni di euro per il 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

22.011. Gagliardi.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Fondo a sostegno della diffusione della mo-
bilità elettrica nell’ambito privato)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica è istituito un
fondo finalizzato all’erogazione di contri-
buti per l’acquisto e l’installazione di in-
frastrutture per la ricarica di veicoli elet-
trici nell’ambito privato.

2. Il 70 per cento delle risorse del Fondo
di cui al comma 1 è finalizzato all’eroga-
zione di un contributo pari al 50 per cento
delle spese relative all’acquisto e alla posa
in opera di infrastrutture di ricarica dei
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veicoli alimentati ad energia elettrica so-
stenute dal contribuente, ivi inclusi i costi
iniziali per la richiesta di potenza addizio-
nale fino ad un massimo di 7 chilowatt; la
spesa massima ammissibile è calcolata in
2500 euro per infrastruttura di ricarica. Il
contributo di cui al precedente periodo è
richiesto dal contribuente, ovvero dalle per-
sone fisiche nell’esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, nonché dai sog-
getti passivi dell’imposta sul reddito delle
società (IRES) che forniscono e installano
l’infrastruttura di ricarica, che lo antici-
pano al contribuente sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto. Il restante 30 per
cento delle risorse del Fondo è finalizzato
all’erogazione di un contributo pari al 70
per cento delle spese documentate e soste-
nute da persone fisiche nell’esercizio di
attività di impresa, arti e professioni, non-
ché da soggetti passivi dell’imposta sul red-
dito delle società (IRES) relative a lavori di
predisposizione dell’impianto elettrico con-
dominiale finalizzati all’installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in con-
domini, tramite nuova attivazione di un
unico punto di consegna (POD) a servizio
dei singoli punti di ricarica, ivi inclusi i
costi sostenuti per le pratiche di progetta-
zione e prestazioni professionali connesse
all’intervento, la spesa massima ammissi-
bili è calcolata in 10.000 euro per condo-
minio.

3.Con decreto del Ministro della transi-
zione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabiliti i cri-
teri, le modalità di applicazione e di frui-
zione dei contributi di cui al comma 2. I
contributi di cui al presente articolo non
sono cumulabili con altre agevolazioni pre-
viste per la medesima spesa.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 80 milioni di euro per l’anno
2022, 115 milioni di euro per il 2023 e 120
milioni di euro per il 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

22.014. Pezzopane, Pellicani, Braga, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Rotta.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Fondo a sostegno della diffusione della mo-
bilità elettrica nell’ambito privato)

1.Nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica è istituito un
fondo finalizzato all’erogazione di contri-
buti per l’acquisto e l’installazione di in-
frastrutture per la ricarica di veicoli elet-
trici nell’ambito privato.

2. Il 70 per cento delle risorse del Fondo
di cui al comma 1 è finalizzato all’eroga-
zione di un contributo pari al 50 per cento
delle spese relative all’acquisto e alla posa
in opera di infrastrutture di ricarica dei
veicoli alimentati ad energia elettrica so-
stenute dal contribuente, ivi inclusi i costi
iniziali per la richiesta di potenza addizio-
nale fino ad un massimo di 7 chilowatt; la
spesa massima ammissibili è calcolata in
2.500 euro per infrastruttura di ricarica. Il
contributo di cui al precedente periodo è
richiesto dal contribuente, ovvero dalle per-
sone fisiche nell’esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, nonché dai sog-
getti passivi dell’imposta sul reddito delle
società (IRES) che forniscono e installano
l’infrastruttura di ricarica, che lo antici-
pano al contribuente sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto. Il restante 30 per
cento delle risorse del Fondo è finalizzato
all’erogazione di un contributo pari al 70
per cento delle spese documentate e soste-
nute da persone fisiche nell’esercizio di
attività di impresa, arti e professioni, non-
ché da soggetti passivi dell’imposta sul red-
dito delle società (IRES) relative a lavori di
predisposizione dell’impianto elettrico con-
dominiale finalizzati all’installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in con-
domini, tramite nuova attivazione di un
unico punto di consegna (POD) a servizio
dei singoli punti di ricarica, ivi inclusi i
costi sostenuti per le pratiche di progetta-
zione e prestazioni professionali connesse
all’intervento, la spesa massima ammissi-
bili è calcolata in 10.000 euro per condo-
minio.
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3. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabiliti i cri-
teri, le modalità di applicazione e di frui-
zione dei contributi di cui al comma 2. I
contributi di cui al presente articolo non
sono cumulabili con altre agevolazioni pre-
viste per la medesima spesa.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 80 milioni di euro per l’anno
2022, 115 milioni di euro per il 2023 e 120
milioni di euro per il 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

22.017. Chiazzese.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Ulteriori misure a sostegno della riconver-
sione in chiave sostenibile del settore auto-

motive)

1. Al fine di supportare le imprese nel
processo di rinnovo del proprio parco auto
circolante in coerenza con gli obiettivi cli-
matici prefissati a livello europeo, in via
sperimentale, per i veicoli il cui atto di
acquisto e noleggio è sottoscritto dal 1°
aprile 2022 al 31 dicembre 2024, la per-
centuale di cui all’articolo 164, comma 1,
lettera b), primo periodo del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è elevata:

a) al 100 per cento per i veicoli con
emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e
all’80 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km;

b) al 100 per cento per i veicoli con
emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e
al 90 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km utilizzati
dai soggetti esercenti attività di agenzia o di
rappresentanza di commercio;

c) al 100 per cento per i veicoli con
emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e

all’80 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km nel caso di
esercizio di arti e professioni in forma
individuale.

2. Per il periodo temporale di cui al
comma 1, la percentuale di cui all’articolo
164, comma 1, lettera b-bis), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per
i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
gCO2/km e all’80 per cento per i veicoli con
emissioni dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km.

3. Al fine di accompagnare il processo di
diffusione dei veicoli elettrici, all’articolo
16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e succes-
sive modificazioni, le parole: « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 933 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

22.016. Chiazzese.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Misure a favore degli automobilisti in ma-
teria di sicurezza e riduzione delle emissioni
nocive dei veicoli, nonché contenimento del-

l’aumento del costo dei carburanti)

1. Al fine di conseguire la riduzione di
CO2 del trasporto su strada, nonché ri-
durre l’impatto dell’aumento del prezzo del
carburante per i cittadini e accrescere il
livello di sicurezza del parco circolante, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico un Fondo
con una dotazione di 20 milioni di euro per
il 2022 destinato alla concessione, fino ad
esaurimento delle risorse, di buoni di euro
duecento per l’acquisto e il montaggio di
quattro pneumatici di classe C1, così come
definiti dal Regolamento (CE) 661/2009.
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2. I buoni sono concessi esclusivamente
per l’acquisto di pneumatici aventi un’eti-
chettatura di classi « A » o « B » sia in
relazione alla resistenza al rotolamento,
con effetti diretti sul consumo di carbu-
rante, sia in relazione all’aderenza su ba-
gnato ai sensi dell’allegato I, rispettiva-
mente, parti A e B del Regolamento (UE)
740/2020.

3. I buoni di cui al comma 1 non sono
cedibili, non costituiscono reddito imponi-
bile del beneficiario, non rilevano ai fini del
computo del valore dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente e sono spen-
dibili entro il 31 dicembre 2022.

4. Il rivenditore specialista di pneuma-
tici, ovvero il gommista, previa emissione
della relativa fattura o scontrino fiscale,
può chiedere il rimborso del valore del
buono fruito dall’utente non oltre cento-
venti giorni dalla data di emissione del
documento fiscale di riferimento.

5. Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e con il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità
attuative del beneficio di cui al comma 1.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 22.018. Sut.

* 22.035. Cortelazzo, Mazzetti, Torromino,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

* 22.029. Lucchini, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Vallotto,
Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fio-
rini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, in materia di acquisto
di autoveicoli elettrici da parte di soggetti
con ISEE inferiore a 30.000 e introduzione
di una imposta parametrata al numero di

grammi di biossido di carbonio)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 77 è sostituito dal se-
guente:

« 77. Per l’anno 2022, è riconosciuto un
contributo, alternativo e non cumulabile
con altri contributi statali previsti dalla
normativa vigente, nella misura del 40 per
cento delle spese sostenute e rimaste a
carico del compratore, per l’acquisto in
Italia, entro il 31 dicembre 2022, anche in
locazione finanziaria, di un solo veicolo
nuovo di fabbrica alimentato esclusiva-
mente ad energia elettrica, di potenza in-
feriore o uguale a 150 chilowatt, di cate-
goria M1, di cui all’articolo 47, comma 2,
lettera b), del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
che abbia un prezzo risultante dal listino
prezzi ufficiale della casa automobilistica
produttrice inferiore a euro 30.000 al netto
dell’imposta sul valore aggiunto »;

b) il comma 78 è sostituito dai se-
guenti:

« 78. Il contributo di cui al comma 77 è
concesso ad un solo soggetto per nucleo
familiare con indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) inferiore a
euro 30.000 e nel limite complessivo mas-
simo di spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2022. A tal fine, nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo econo-
mico è istituito un apposito fondo con una
dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2022.

78-bis. Il contributo di cui al comma 77
è corrisposto all’acquirente dal venditore
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mediante compensazione con il prezzo di
acquisto. Le imprese costruttrici o impor-
tatrici del veicolo nuovo rimborsano al ven-
ditore l’importo del contributo e recupe-
rano tale importo in forma di credito d’im-
posta, utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza applicazione dei limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, presen-
tando il modello F24 esclusivamente tra-
mite i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate.

78-ter. Fino al 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui è stata
emessa la fattura di vendita, le imprese
costruttrici o importatrici conservano co-
pia della fattura di vendita e dell’atto di
acquisto, che deve essere ad esse trasmessa
dal venditore »;

c) il comma 79 è sostituito dai se-
guenti:

« 79. Ai fini dell’attuazione dei commi
77, 78, 78-bis e 78-ter, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni del de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.

79-bis. L’efficacia dei commi 77, 78, 78-
bis e 78-ter è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea. ».

2. A decorrere dal 1° maggio 2022 e fino
al 31 dicembre 2022, chiunque acquista,
anche in locazione finanziaria, e immatri-
cola in Italia un veicolo di categoria M1
nuovo di fabbrica è tenuto al pagamento di
un’imposta parametrata al numero di
grammi di biossido di carbonio emessi per
chilometro eccedenti la soglia di 160 CO2

g/km, secondo le classi e gli importi di cui
alla seguente tabella:

CO2 g/km Imposta (euro)

161-190 1.100

191-210 1.600

211-240 2.000

241-290 3.500

Superiore a 290 10.000

3. L’imposta di cui al comma 2 è altresì
dovuta da chi immatricola in Italia un
veicolo di categoria M1 già immatricolato
in un altro Stato e non si applica ai veicoli
per uso speciale di cui all’allegato II, parte
A, punto 5, della direttiva 2007/46/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5
settembre 2007.

4. L’imposta di cui al comma 2 è versata,
dall’acquirente al venditore, con le moda-
lità di cui agli articoli 17 e seguenti del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni in materia di accertamento, riscos-
sione e contenzioso in materia di imposte
sui redditi.

5. Il numero dei grammi di biossido di
carbonio emessi per chilometro dal veicolo
per la determinazione dell’imposta di cui al
comma 2 è quello relativo al ciclo di prova
WLTP previsto dal regolamento (UE) 2017/
1151 della Commissione, del 1° giugno 2017,
come riportato nel secondo riquadro al
punto V.7 della carta di circolazione del
veicolo medesimo.

6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante le risorse derivanti dall’imposta di
cui al comma 2.

22.020. Chiazzese.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Criterio dell’impronta ecologica)

1. Il Ministero della mobilità sostenibile,
d’intesa con il Ministero della transizione
ecologica, in conformità con i principi di
tutela della concorrenza, nell’espletamento
delle procedure di acquisizione di mezzi
destinati al trasporto pubblico locale, al
fine di assicurare una migliore tutela am-
bientale e la riduzione del consumo di

Martedì 22 marzo 2022 — 285 — Commissioni riunite VIII e X



risorse naturali, elabora criteri di valuta-
zione delle offerte che tengono conto della
riconversione industriale delle aziende per
la produzione di mezzi ecologici, nonché
della distanza tra i siti di produzione e i
luoghi di utilizzo dei mezzi nel rispetto del
criterio di sostenibilità dell’impronta eco-
logica.

22.022. Maraia.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Accordi di programma
per la prevenzione dei rifiuti)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 206 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
inserito il seguente:

« 4-bis. Gli accordi di cui al presente
articolo qualora stipulati con Università,
Enti e Istituzioni di ricerca, sono incenti-
vati attraverso il ricorso al Fondo ordinario
di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204 ».

22.023. Zolezzi.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Norme in materia di requisiti per l’attività
di duplicazioni chiavi per veicoli a motore)

1. All’articolo 1, comma 1, capoverso 3,
della legge 11 dicembre 2012, n. 224, dopo
la lettera c), è aggiunta la seguente:

d) duplicazione chiavi per veicoli a
motore.

2. Ai fini di cui al precedente comma 1,
i duplicatori di chiavi per veicoli a motore
devono aver frequentato, con esito positivo,
un apposito corso regionale teorico-pratico
di qualificazione e l’aver esercitato l’attività
per almeno due anni, alle dipendenze o
come titolari di imprese operanti nel me-

desimo settore, della cui liceità, formazione
e professionalità garantiranno le associa-
zioni di categoria alle quali risultino iscritte.

3. Sempre ai fini di cui al comma 1, le
aziende di nuova costituzione potranno es-
sere inserite nella categoria solo se già in
possesso di uno dei requisiti di cui al pre-
cedente comma 2.

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, al fine di ga-
rantire al consumatore finale un livello
elevato nell’offerta del servizio di duplica-
zione chiavi per veicoli a motore, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano adeguano i programmi e le moda-
lità di svolgimento dei corsi regionali di cui
all’articolo 7, comma 2, lettera b), della
legge 5 febbraio 1992, n. 122, alle disposi-
zioni dell’articolo 1, comma 1, della legge
11 dicembre 2012, n. 224, come modificato
dal presente articolo, previa definizione di
livelli minimi comuni, mediante accordo
stipulato in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
sentite le organizzazioni sindacali di cate-
goria maggiormente rappresentative, in con-
formità ai principi stabiliti dalla legge 21
dicembre 1978, n. 845.

5. Il percorso formativo inerente alla
qualifica di responsabile tecnico di labora-
torio meccatronico di chiavi di cui al pre-
cedente comma 4, deve prevedere lo studio
di tutte le operazioni di messa in sicurezza
dei veicoli sui quali si effettuano le lavora-
zioni anche in materia di ibridazioni mo-
toristiche, nonché lo studio dei processi e
dei componenti inerenti allo specifico im-
pianto di rete di comunicazione elettronica
presente all’interno dei veicoli.

6. Gli effetti del presente articolo si
estendono anche alle attività che all’atto
dell’entrata in vigore della legge 11 dicem-
bre 2012, n. 224 abbiano attivi i seguenti
codici Ateco: 95.29.04; 33.11.04.

22.036. Fassina, Timbro, Bersani.
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali
per infrastrutture di ricarica dei veicoli ali-

mentati ad energia elettrica)

1. Al fine di favorire la diffusione di
infrastrutture di ricarica dei veicoli alimen-
tati ad energia elettrica nei condomini, alle
persone fisiche nell’esercizio di attività di
impresa, arti e professioni, nonché ai sog-
getti passivi dell’imposta sul reddito delle
società (IRES) è riconosciuta una detra-
zione dall’imposta lorda, fino a concor-
renza del suo ammontare, per le spese
documentate sostenute dall’entrata in vi-
gore della presente fino al 31 dicembre
2022 relative a lavori di predisposizione
dell’impianto elettrico condominiale fina-
lizzati all’installazione di punti di ricarica
individuale o condivisa in condomini, tra-
mite nuova attivazione di un unico punto
di consegna (POD) a servizio dei singoli
punti di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti
per le pratiche di progettazione e presta-
zioni professionali connesse all’intervento,
nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al
presente comma, da ripartire tra gli aventi
diritto in dieci quote annuali di pari im-
porto, spetta nella misura del 65 per cento
delle spese sostenute ed è calcolata su un
ammontare complessivo non superiore a
7.000 euro.

2. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabiliti i cri-
teri, le modalità di applicazione e di frui-
zione dei contributi di cui al comma 1. I
contributi di cui al presente articolo non
sono cumulabili con altre agevolazioni pre-
viste per la medesima spesa.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 20 milioni di euro per il 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1 comma
140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

22.037. Pentangelo, Porchietto.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Riconversione delle imprese per la sicu-
rezza stradale incentivando l’acquisto di vei-

coli ibridi ed elettrici)

1. Alle imprese con codice ATECO
52.21.60 relativo alle attività di traino e
soccorso stradale, in caso di acquisto, an-
che in locazione finanziaria, e immatrico-
lazione di un veicolo ibrido o elettrico è
riconosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura del 90 per cento del prezzo di acqui-
sto. L’agevolazione non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive ed
è cedibile o utilizzabile in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mo-
dificazioni.

2. Le agevolazioni spettano per i veicoli
acquistati e immatricolati a partire dal 1°
gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2022, a
condizione che il veicolo acquistato non sia
stato già immatricolato in precedenza.

Conseguentemente, all’articolo 42, comma
2:

all’alinea, sostituire le parole: 7.769,53
milioni con le seguenti: 7.799,53 milioni;

alla lettera b), sostituire le parole: 250
milioni con le parole: 270 milioni.

22.040. Pentangelo.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Incremento del fondo di cui all’articolo 1,
comma 691 della legge 30 dicembre 2020

n. 178)

1. Il contributo di cui all’articolo 1,
comma 691 della legge 30 dicembre 2020
n. 178, è incrementato di 15 milioni di
euro per l’anno 2022, di 20 milioni per
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l’anno 2023, di 20 milioni per l’anno 2024,
di 25 milioni per l’anno 2025 e di 30
milioni di euro per l’anno 2026.

22.019. Sut.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di acquisto di vei-
coli elettrici da parte di persone con disa-

bilità)

1. All’articolo 53-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, le parole: « di cilindrata fino a
2.000 centimetri cubici se con motore a
benzina o ibrido, a 2.800 centimetri cubici
se con motore diesel o ibrido, e di potenza
non superiore a 150 chilowatt se con mo-
tore elettrico » ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: « con emissioni di
CO2 uguali o minori a 110 g/km. ».

22.021. Chiazzese.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Proroga interventi di ricostruzione relativi
ad imprese agricole ed agroindustriali col-

pite dal sisma del 2012)

1. All’articolo 3-bis, comma 4-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2023 ».

22.024. Ferraresi, Zolezzi.

ART. 23.

Al comma 1, sostituire le parole: con una
dotazione di 150 milioni di euro per l’anno
2022 e 500 milioni di euro per ciascuno

degli anni dal 2023 al 2030 con le seguenti:
con una dotazione di 300 milioni di euro
per l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: pari a 150 milioni di euro
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, si
provvede ai sensi dell’articolo 42 con le
seguenti: pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

23.4. Rachele Silvestri, De Toma, Foti, Butti,
Zucconi, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 1 è costituito un hub per la tran-
sizione ecologica in Basilicata, costituito da
enti pubblici e privati ed enti di ricerca, il
cui scopo è l’innovazione come le biomasse
microalgali, idrogeno green, biometano, bio-
gas e l’avvio di processi di ricerca continua
verso forme di energia verde ed economia
circolare, l’avvio di start up nel settore e la
formazione continua.

23.6. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alla lettera c-bis) del comma 2
dell’articolo 41 del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la parola: « 2.000.000 » è sostituita
dalla seguente: « 4.000.000 »;

b) le parole: « 2020-2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2023-2025 »;

c) le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 10 per cento »;

d) le parole: « 80 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 90 per cento ».
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Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
del presente articolo, pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, si
provvede ai sensi dell’articolo 42. Agli oneri
derivanti dal comma 2-bis si provvede me-
diante riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

23.1. Siragusa, Dori, Romaniello, Paolo Ni-
colò Romano, Sarli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alla lettera c-bis) del comma 2
dell’articolo 41 del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26, le parole: « per ciascuno
degli anni del triennio 2020-2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno de-
gli anni dal 2023 al 2030 ».

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
del presente articolo, pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, si
provvede ai sensi dell’articolo 42. All’onere
derivante dal comma 2-bis si provvede per
2.000.000 di euro annui dal 2023 al 2030 ai
sensi dell’articolo 42.

23.3. Siragusa, Dori, Romaniello, Paolo Ni-
colò Romano, Sarli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 3 dell’articolo 6 del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, poi successiva-
mente modificato dall’articolo 1, comma
10, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: « disegni e modelli » sono
aggiunte le seguenti: « nonché processi, for-
mule e informazioni relativi a esperienze
acquisite nel campo industriale, commer-

ciale o scientifico giuridicamente tutela-
bili ».

23.5. Centemero, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di promuovere la ricerca,
lo sviluppo di tecnologie innovative anche
tramite la riconversione di siti industriali
esistenti entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreti del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del
Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro della cultura, sentite
le regioni e le province autonome interes-
sate, i seguenti consorzi sono trasformati in
enti parco ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e sono
riconosciuti parchi nazionali geominerari:

a) Parco tecnologico ed archeologico
delle Colline Metallifere Grossetane, isti-
tuito con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio 28 feb-
braio 2002, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 107 del 9 maggio 2002;

b) Parco museo delle miniere dell’A-
miata, istituito con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 28
febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 102 del 3 maggio 2002;

c) Parco Unico Minerario delle Mi-
niere di Zolfo delle Marche e dell’Emilia
Romagna istituito con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio
del 20 aprile 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 156 del 7 luglio 2005;

d) Parco geominerario storico ed am-
bientale della Sardegna, istituito con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio 16 ottobre 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del
14 novembre 2001 e successivo decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare dell’8 settembre 2016.
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3-ter. Agli enti parco di cui al comma
3-bis si applicano, in quanto compatibili,
gli articoli 6, 7, 9, commi da 12 a 15, 10, 11,
ad eccezione del comma 3, da 12 a 16, 21,
29, 30 e 37 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, e successive modificazioni.

3-quater. Al fine di consentire una mi-
gliore allocazione delle risorse a loro attri-
buite, fermo restando il rispetto del prin-
cipio dell’equilibrio di bilancio, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, agli enti di gestione delle aree pro-
tette, nell’ambito delle finalità istituzionali
loro affidate dall’ordinamento, non si ap-
plicano il secondo periodo del comma 590,
nonché i commi da 591 a 593 della legge 27
dicembre 2019, n. 160. Le risorse finanzia-
rie rese disponibili possono essere utiliz-
zate, in modo conforme agli atti di pro-
grammazione, anche al fine di intervenire
sulla strutturale carenza di personale degli
enti, in deroga ad ogni diversa disposizione
di legge.

23.2. Sani.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Promozione dell’idrogeno e delle tecnologie
green)

1. Al fine di promuovere interventi per
sostenere la catena di approvvigionamento
dell’idrogeno, incentivando gli investimenti
privati, anche in sinergia tra investitori,
associazioni del settore, partner governa-
tivi, istituzionali e industriali, il Governo è
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente arti-
colo su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro della transizione ecologica e con il
Ministero delle infrastrutture e dalla mo-
bilità sostenibili, un Piano nazionale stra-
tegico dell’idrogeno e delle tecnologie green,
volto a favorire lo sviluppo la crescita eco-
nomica e mitigare i cambiamenti climatici,
che preveda l’istituzione di un Fondo per la
promozione dell’idrogeno e delle tecnologie
green, con una dotazione pari a 100 milioni

di euro per il triennio 2022-2024, utilizzato
per finanziare i progetti inerenti tutta la
catena di approvvigionamento dell’idro-
geno e delle tecnologie green, ed in parti-
colare i seguenti:

a) infrastrutture dedicate all’idrogeno
intese: stazioni di rifornimento di idrogeno,
promozione degli hub per la produzione
dell’idrogeno verde nelle aree portuali, im-
pianti centralizzati oppure mediante elet-
trolisi dell’acqua in impianti centralizzati o
in impianti on-site e progetti inerenti tutta
la catena di approvvigionamento dell’idro-
geno e delle tecnologie green;

b) le infrastrutture dedicate all’idro-
geno nel settore del trasporto ferroviario
locale e regionale;

c) le infrastrutture dedicate all’idro-
geno per la realizzazione di nuovi impianti
di distribuzione carburanti e ristruttura-
zione totale degli impianti di distribuzione
carburanti esistenti, attraverso la dotazione
di infrastrutture di rifornimento di idro-
geno, con il prodotto idrogeno sia a 350bar
che a 700bar.

2. Per le finalità di cui al comma pre-
cedente il Piano di cui al comma prece-
dente, dovrà contenere disposizioni per l’ob-
bligatorietà dei soggetti interessati dai pro-
getti di cui al comma 1, lettera b), indivi-
duati dalle regioni e dai concessionari
autostradali secondo i criteri indicati nella
sezione b) del Quadro strategico nazionale,
inclusi quelli ubicati lungo collegamenti
transfrontalieri. La lista di questi distribu-
tori dovrà essere comunicata al Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, entro il 30 dicembre 2022.

3. Per gli impianti di distribuzione di
carburanti stradali già esistenti al 31 di-
cembre 2021, presenti nella lista indicata al
comma 2, che hanno erogato nel corso del
2021 un quantitativo di benzina e gasolio
superiore a 10 milioni di litri e che si
trovano nel territorio di una delle province
i cui capoluoghi hanno superato il limite
delle concentrazioni di PM10 per almeno 2
anni su 6 negli anni dal 2016 al 2021, le
regioni prevedono l’obbligo di presentare
entro il 31 dicembre 2023 un progetto, al
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fine di dotarsi di infrastrutture di distri-
buzione di idrogeno, con il prodotto idro-
geno sia a 350bar che a 700bar, da realiz-
zare nei successivi ventiquattro mesi dalla
data di presentazione del progetto.

4. Gli obblighi di cui al comma 2 sono
compatibili con altre forme di incentiva-
zione e si applicano, fatta salva la sussi-
stenza delle seguenti impossibilità tecniche
fatte valere dai titolari degli impianti di
distribuzione e verificate e certificate dal-
l’ente che rilascia la autorizzazione all’e-
sercizio dell’impianto di distribuzione dei
carburanti:

a) accessi e spazi insufficienti per mo-
tivi di sicurezza ai sensi della normativa
antincendio, esclusivamente per gli im-
pianti già autorizzati al 2020;

b) accessi e spazi insufficienti per mo-
tivi di sicurezza ai sensi della normativa
antincendio per la produzione di idrogeno
in sito attraverso elettrolisi quando la di-
stanza per l’approvvigionamento via terra
supera i 1.000 chilometri.

5. Il Fondo di cui al comma 1, può
essere integrato con risorse finanziarie de-
rivanti da altri capitoli di bilancio e da
fondi europei.

6. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro della transizione ecologica e dell’eco-
nomia e delle finanze, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono stabiliti i criteri e le modalità
per la presentazione dei progetti e l’asse-
gnazione dei finanziamenti.

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 627, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

23.02. Vallascas.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Fondi per la sperimentazione senza uso di
animali)

1. All’articolo 41, comma 2, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26, la lettera
c-bis) è sostituita con la seguente:

« c-bis) con un importo annuale pari
ad euro 5.000.000 per ciascuno degli anni
del triennio 2023-2025, da destinare ad enti
pubblici di ricerca, individuati con decreto
del Ministero della salute, di concerto con
il Ministero dell’università e della ricerca,
per l’attività di formazione finalizzata agli
studi, alla ricerca e allo sviluppo di metodi
nell’ambito dei nuovi approcci metodolo-
gici (NAM) senza uso degli animali per la
sperimentazione ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
euro 5.000.000 per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il re-
cepimento della normativa europea di cui
all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

23.01. Sarli, Suriano, Benedetti, Ehm, Ter-
mini.

ART. 24.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: o di formazione integrativa degli stu-
denti con particolare attenzione agli ITS e
finanziamenti di progetti di ricerca e inno-
vazione in campo energetico.

24.1. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Torro-
mino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Misure in materia di tutela del lavoro per le
imprese dei settori energivori)

1. I datori di lavoro delle industrie ener-
givore, la cui individuazione è definita con
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decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro della transizione eco-
logica, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, che,
a decorrere dalla data del 1° aprile 2022,
sospendono o riducono l’attività lavorativa
per eventi riconducibili all’emergenza de-
rivante dall’innalzamento dei prezzi delle
fonti energetiche, possono presentare, per i
lavoratori in forza alla data di entrata in
vigore del presente decreto, domanda di
concessione del trattamento ordinario di
integrazione salariale, con le modalità di
cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
per una durata massima di diciassette set-
timane nel periodo compreso tra il 1° aprile
e il 31 agosto 2022. Per i trattamenti con-
cessi ai sensi del presente articolo non è
dovuto alcun contributo addizionale.

24.01. Bonomo, Benamati.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Finalizzazioni del Fondo per l’esercizio delle
funzioni fondamentali degli enti locali)

1. Al comma 1 dell’articolo 13 del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, dopo le
parole: « per le finalità cui sono state as-
segnate » sono aggiunte le seguenti: « oltre a
quelle, contingibili ed urgenti, relative agli
aumenti dei costi dell’energia di cui debba
direttamente o indirettamente farsi carico
l’ente locale per tutta l’annualità 2022. ».

24.02. Baratto, Vietina.

ART. 25.

Al comma 1, dopo le parole: nel primo
semestre inserire le seguenti: e nel secondo
semestre;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 150 milioni con le seguenti: 300
milioni;

b) al comma 2, dopo le parole: entro il
30 settembre 2022, inserire le seguenti: per
gli aumenti relativi al primo semestre 2022
ed entro il 31 marzo 2023 per gli aumenti
relativi al secondo semestre 2022;

c) al medesimo comma 2, dopo le pa-
role: con proprio decreto, inserire le se-
guenti: anche, ove già disponibili entro le
date previste per l’emanazione dei decreti,
e dopo le parole: primo semestre dell’anno
2022 inserire le seguenti: e nel secondo
semestre dell’anno 2022;

d) al comma 3, dopo le parole: in
relazione al primo semestre dell’anno 2022
inserire le seguenti: ovvero in relazione al
secondo semestre 2022,;

e) al comma 4, dopo le parole: 30
giugno 2022 inserire le seguenti: relativa-
mente al primo semestre nonché dal 1°
luglio 2022 fino al 31 dicembre 2022 per il
secondo semestre,;

f) al comma 8, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 300 milioni;

g) al comma 9, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 300 milioni;

h) dopo il comma 9, aggiungere il
seguente:

9-bis. All’articolo 29 del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, » sono inserite le se-
guenti: « e altresì, in relazione ai contratti
che risultano sottoscritti alla data di en-
trata in vigore della presente legge e i cui
lavori non siano ancora iniziati alla mede-
sima data »;

b) dopo il comma 13, è aggiunto il
seguente:

« 13-bis. In caso di insufficienza delle
risorse di cui al comma 7, il riconoscimento
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non potrà essere corrisposto se non me-
diante richiesta di accesso al fondo di cui
all’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, secondo le modalità da definirsi
con i decreti del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili di cui al
comma 2, secondo periodo, del presente
articolo. ».

* 25.5. Gagliardi.

* 25.10. Terzoni, Sut.

* 25.23. Pastorino, Timbro.

Al comma 1, dopo le parole: nel primo
semestre inserire le seguenti: e nel secondo
semestre

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 150 milioni con le seguenti: 300
milioni;

b) al comma 2, dopo le parole: entro il
30 settembre 2022, inserire le seguenti: per
gli aumenti relativi al primo semestre 2022
ed entro il 31 marzo 2023 per gli aumenti
relativi al secondo semestre 2022;

c) al medesimo comma 2, dopo le pa-
role: con proprio decreto, inserire le se-
guenti: anche, ove già disponibili entro le
date previste per l’emanazione dei decreti,
e dopo le parole: primo semestre dell’anno
2022 inserire le seguenti: e nel secondo
semestre dell’anno 2022;

d) al comma 3, dopo le parole: in
relazione al primo semestre dell’anno 2022
inserire le seguenti: ovvero in relazione al
secondo semestre 2022,;

e) al comma 4, dopo le parole: dal 1°
gennaio 2022 fino al 30 giugno 2022 inse-
rire le seguenti: relativamente al primo se-
mestre nonché dal 1° luglio 2022 fino al 31
dicembre 2022 per il secondo semestre,;

f) al comma 8, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 300 milioni;

g) al comma 9, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 300 milioni.

** 25.18. D’Elia.

** 25.22. Pella, Porchietto, Cortelazzo, La-
briola, Polidori, Mazzetti, Torromino, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Al comma 1, dopo le parole: nel primo
semestre inserire le seguenti: e nel secondo
semestre;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 150 milioni con le seguenti: 300
milioni;

b) al comma 2, dopo le parole: entro il
30 settembre 2022, inserire le seguenti: per
gli aumenti relativi al primo semestre 2022
ed entro il 31 marzo 2023 per gli aumenti
relativi al secondo semestre 2022;

c) al medesimo comma 2, dopo le pa-
role: con proprio decreto, inserire le se-
guenti: anche, ove già disponibili entro le
date previste per l’emanazione dei decreti,
e dopo le parole: primo semestre dell’anno
2022 inserire le seguenti: e nel secondo
semestre dell’anno 2022;

d) al comma 3, dopo le parole: in
relazione al primo semestre dell’anno 2022
inserire le seguenti: ovvero in relazione al
secondo semestre 2022,;

e) al comma 4, dopo le parole: 30
giugno 2022 inserire le seguenti: relativa-
mente al primo semestre nonché dal 1°
luglio 2022 fino al 31 dicembre 2022 per il
secondo semestre, ;

f) al comma 5, sostituire le parole:
322,6 milioni con le seguenti: 472,9 milioni;

g) al comma 8, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 300 milioni;

h) al comma 9, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 300 milioni;

i) all’articolo 42, comma 2, alinea, so-
stituire le parole: 7.769,53 milioni con le
seguenti: 7.919,53 milioni;
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l) al medesimo articolo 42, comma 2,
lettera e), sostituire le parole: 20 milioni con
le seguenti: 170 milioni.

25.16. D’Elia.

Al comma 1, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 600 milioni;

Conseguentemente:

a) al comma 8 sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 600 milioni;

b) al comma 9 sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 600 milioni.

25.2. Rachele Silvestri, De Toma, Zucconi,
Caiata, Foti, Butti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per le finalità di cui al comma 1, in
relazione ai lavori in corso di esecuzione la
cui offerta sia stata presentata nell’anno
2020 o antecedentemente, le stazioni ap-
paltanti, qualora non vi abbiano già prov-
veduto, entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, adeguano
il prezzario in uso ai prezzi correnti di
mercato quali desumibili da listini di ca-
rattere nazionale e internazionale e comun-
que per una percentuale non inferiore al 20
per cento e procedono alla sottoscrizione di
un atto aggiuntivo, ai sensi dell’articolo
106, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di
adeguare l’importo contrattuale residuo ai
nuovi prezzi, a partire dal primo gennaio
2022. Conseguentemente, per i lavori con-
tabilizzati dal 1° gennaio 2022, è adottato
un apposito stato di avanzamento entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, fatto salvo successivo congua-
glio, a seguito della revisione di cui al
comma 2-bis.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. Per i contratti di cui al comma 2,
a partire dall’approvazione del nuovo prez-
zario di cui al medesimo comma 2, le

stazioni appaltanti, in deroga all’articolo
106, comma 1, lettera a), quarto periodo,
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono tenute ad applicare all’importo resi-
duo del contratto, come rideterminato ai
sensi del comma 2, primo periodo, le va-
riazioni di prezzo, in aumento e diminu-
zione, desunte dagli indici dei prezzi alla
produzione nelle costruzioni rilevati dall’I-
stat. Non è comunque soggetto a revisione
il 10 per cento dell’importo di cui al pre-
cedente periodo.

b) sopprimere i commi 3, 4, e 5;

c) al comma 7, sostituire le parole: alle
compensazioni con le seguenti: al paga-
mento delle somme di cui ai commi 2 e
2-bis e aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Per fare fronte agli oneri derivanti
dal pagamento delle somme di cui ai commi
2 e 2-bis, possono essere altresì utilizzate le
ulteriori somme resesi disponibili per la
stazione appaltante, da utilizzare nel ri-
spetto delle procedure contabili di spesa.;

d) dopo il comma 9, aggiungere i se-
guenti:

9-bis. Per gli accordi quadro di lavori
già aggiudicati o contrattualizzati, la cui
offerta è stata fatta nell’anno 2020 o ante-
cedentemente, le stazioni appaltanti redi-
gono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi ancora da stipulare ap-
plicando, a pena di nullità, i prezzari ag-
giornati ai sensi del comma 2, dandone
specifica indicazione nei contratti stessi,
fermo restando il ribasso formulato dal-
l’impresa in sede di offerta.

9-ter. Le difficoltà di approvvigiona-
mento dei materiali derivanti dagli incre-
menti eccezionali in atto che impediscano,
anche solo parzialmente, il regolare svol-
gimento dei lavori, costituiscono causa di
forza maggiore, e sono sempre valutate ai
fini dell’esclusione della responsabilità del-
l’appaltatore, anche relativamente all’appli-
cazione di eventuali decadenze o penali
connesse a ritardati o omessi adempimenti.

9-quater. In relazione ai lavori la cui
offerta sia stata fatta nel 2021 o nel primo
semestre 2022, è consentito, all’affidatario
di chiederne la risoluzione per eccessiva
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onerosità sopravvenuta, ai sensi dell’arti-
colo 1467 codice civile, senza che da ciò
derivi alcun pregiudizio o sanzione all’ap-
paltatore, né consegua alcuna segnalazione
da parte della stazione appaltante al casel-
lario informatico di cui all’art. 213, comma
10, del decreto legislativo 16 aprile 2016,
n. 50.

9-quinquies. Con riferimento alle pro-
cedure di affidamento dei lavori in corso
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, alla cui base sia presente un
progetto redatto su un prezzario diverso da
quello di cui al comma 2, le stazioni ap-
paltanti, ove non sia ancora scaduto il
termine per la presentazione delle offerte,
dispongono l’annullamento delle stesse in
via di autotutela, e procedono all’aggiorna-
mento del prezzario ai sensi del medesimo
comma 2.

* 25.3. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Ca-
retta, Ciaburro.

* 25.4. Gagliardi.

* 25.6. Pezzopane, Pellicani, Braga, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Rotta.

* 25.9. Terzoni.

* 25.15. Lupi.

* 25.19. Mazzetti, Cortelazzo, Cattaneo, La-
briola, Porchietto, Polidori, Casino, Fer-
raioli, Valentini, Torromino, Sessa.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per le finalità di cui al comma 1, in
relazione ai lavori in corso di esecuzione la
cui offerta sia stata presentata nell’anno
2020 o antecedentemente, le stazioni ap-
paltanti, qualora non vi abbiano già prov-
veduto, entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, adeguano
il prezzario in uso ai prezzi correnti di
mercato quali desumibili da listini di ca-
rattere nazionale e internazionale e comun-
que per una percentuale non inferiore al
20% e procedono alla sottoscrizione di un
atto aggiuntivo, ai sensi dell’articolo 106,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, al fine di adeguare
l’importo contrattuale residuo ai nuovi

prezzi, a partire dal primo gennaio 2022.
Conseguentemente, per i lavori contabiliz-
zati dal 1° gennaio 2022, è adottato un
apposito stato di avanzamento entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, fatto salvo successivo congua-
glio, a seguito della revisione di cui al
comma 2-bis.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. Per i contratti di cui al comma 2,
a partire dall’approvazione del nuovo prez-
ziario di cui al medesimo comma 2, le
stazioni appaltanti, in deroga all’articolo
106, comma 1, lettera a), quarto periodo,
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono tenute ad applicare all’importo resi-
duo del contratto, come rideterminato ai
sensi del comma 2, primo periodo, le va-
riazioni di prezzo, in aumento e diminu-
zione, desunte dagli indici dei prezzi alla
produzione nelle costruzioni rilevati dall’I-
stat. Non è comunque soggetto a revisione
il 10 per cento dell’importo di cui al pre-
cedente periodo.;

b) sopprimere i commi 3, 4, e 5;

c) al comma 7, sostituire le parole: alle
compensazioni con le seguenti: al paga-
mento delle somme di cui ai commi 2 e
2-bis e aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Per fare fronte agli oneri derivanti
dal pagamento delle somme di cui ai commi
2 e 2-bis, possono essere altresì utilizzate le
ulteriori somme resesi disponibili per la
stazione appaltante, da utilizzare nel ri-
spetto delle procedure contabili di spesa.;

d) dopo il comma 9, aggiungere i se-
guenti:

9-bis. Per gli accordi quadro di lavori
già aggiudicati o contrattualizzati, la cui
offerta è stata fatta nell’anno 2020 o ante-
cedentemente, le stazioni appaltanti redi-
gono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi ancora da stipulare ap-
plicando, a pena di nullità, i prezzari ag-
giornati ai sensi del comma 2, dandone
specifica indicazione nei contratti stessi,
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fermo restando il ribasso formulato dal-
l’impresa in sede di offerta.

9-ter. Le difficoltà di approvvigiona-
mento dei materiali derivanti dagli incre-
menti eccezionali in atto che impediscano,
anche solo parzialmente, il regolare svol-
gimento dei lavori, costituiscono causa di
forza maggiore, e sono sempre valutate ai
fini dell’esclusione della responsabilità del-
l’appaltatore, anche relativamente all’appli-
cazione di eventuali decadenze o penali
connesse a ritardati o omessi adempimenti.

9-quater. Con riferimento alle proce-
dure di affidamento dei lavori in corso alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, alla cui base sia presente un
progetto redatto su un prezzario diverso da
quello di cui al comma 2, le stazioni ap-
paltanti, ove non sia ancora scaduto il
termine per la presentazione delle offerte,
dispongono l’annullamento delle stesse in
via di autotutela, e procedono all’aggiorna-
mento del prezzario ai sensi del medesimo
comma 2.

25.13. Lucchini, Rixi, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
al Fondo accedono anche i soggetti di cui
all’articolo 164, comma 5, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50.

25.12. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Al comma 7, secondo periodo, soppri-
mere le parole: qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle
norme vigenti,.

* 25.1. Rachele Silvestri, Foti, Butti.

* 25.8. De Menech, Pezzopane.

* 25.11. Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-

nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 25.14. Lucchini, Andreuzza, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 25.21. Cortelazzo, Labriola, Polidori, Maz-
zetti, Torromino, Porchietto, Sessa, Va-
lentini, Casino, Ferraioli.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. Nei casi in cui le difficoltà di
reperimento dei materiali impediscono, an-
che solo parzialmente, il regolare svolgi-
mento dei lavori, i ritardi sono considerati
causa di forza maggiore, e, qualora impe-
discano di ultimare nel termine contrat-
tuale l’opera, ciò costituisce circostanza non
imputabile all’esecutore ai fini del ricono-
scimento di una proroga, ove richiesta.

25.20. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola, Po-
lidori, Torromino, Porchietto, Sessa, Va-
lentini, Casino, Ferraioli.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. Per l’anno 2022, al fine di fron-
teggiare gli eccezionali aumenti dei prezzi
di alcuni materiali da costruzione, gli enti
locali che abbiano in essere contratti di
appalto per interventi di edilizia scolastica,
possono utilizzare sia nella fase di affida-
mento dei lavori, sia nei successivi stati di
avanzamento, gli eventuali ribassi d’asta.

25.7. Buratti, Fragomeli, Boccia, Ciagà,
Sani, Topo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 29 del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, » sono inserite le se-
guenti: « e altresì, in relazione ai contratti
che risultano sottoscritti alla data di en-
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trata in vigore della presente legge e i cui
lavori non siano ancora iniziati alla mede-
sima data »;

b) dopo il comma 13, è aggiunto il
seguente:

« 13-bis. In caso di insufficienza delle
risorse di cui al comma 7, il riconoscimento
non potrà essere corrisposto se non me-
diante richiesta di accesso al fondo di cui
all’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, secondo le modalità da definirsi
con i decreti del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili di cui al
comma 2, secondo periodo, del presente
articolo. ».

25.17. D’Elia.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Fase pilota volta all’agevolazione degli im-
pianti di produzione d’idrogeno verde tra-

mite elettrolisi da fonti rinnovabili)

1. Al fine di avviare una fase pilota volta
all’agevolazione della tecnologia dell’idro-
geno verde per la transizione verso un
sistema energetico decarbonizzato e una
mobilità elettrica a zero emissioni, l’energia
per la produzione di idrogeno da fonti
rinnovabili tramite processi elettrolitici e
per la sua distribuzione, ivi inclusa la pe-
riferia impiantistica ed edile necessaria per
la produzione, la gestione, la distribuzione
e il rifornimento del prodotto finale, per gli
anni 2022 e 2023 è esentata dagli oneri
generali di sistema e dagli oneri di rete. Le
regole di tale esenzione, da concedere per
un periodo transitorio ad un limitato nu-
mero di impianti con un definito assorbi-
mento massimale di energia elettrica, sono
stabilite con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, sentito il Ministro della transi-
zione ecologica, sentita l’Autorità di rego-
lazione per energia reti e ambiente (ARERA)

da emanare entro e non oltre novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, nel limite massimo pari a 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 1, comma 627, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

25.01. Vallascas.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Fondo per l’acquisto di materiale rotabile
ferroviario ad idrogeno e per il finanzia-
mento dei progetti per il trasporto ferrovia-

rio ad idrogeno)

1. Al fine di incentivare lo sviluppo e la
diffusione dell’idrogeno nel settore del tra-
sporto ferroviario locale e regionale, nello
stato di previsione del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, è isti-
tuito un Fondo da ripartire, con una do-
tazione iniziale di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, de-
stinato all’acquisto di materiale rotabile
ferroviario ad idrogeno.

2. Le risorse di cui al comma 1, per un
importo fino a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
possono essere destinate al finanziamento
di progetti sperimentali legati all’utilizzo
dell’idrogeno nel trasporto ferroviario.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disci-
plinate le modalità attuative degli inter-
venti di cui al comma precedente.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 50 milioni di euro per cia-
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scuno degli anni dal 2022 al 2025 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

25.02. Vallascas.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture
stradali per l’idrogeno)

1. Al fine di garantire il raggiungimento
di un numero adeguato di punti di rifor-
nimento per l’idrogeno entro il 2026, di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto legisla-
tivo 16 dicembre 2016, n. 257, e sostenere
l’innovazione e l’efficienza delle fonti ener-
getiche interne e rinnovabili le regioni, nel
caso di autorizzazione alla realizzazione di
nuovi impianti di distribuzione carburanti
e di autorizzazione alla ristrutturazione
totale degli impianti di distribuzione car-
buranti esistenti, prevedono l’obbligo di do-
tarsi di infrastrutture di rifornimento di
idrogeno, con il prodotto idrogeno sia a
350bar che a 700bar. Non sono soggetti a
tale obbligo gli impianti di distribuzione
carburanti localizzati nelle aree svantag-
giate già individuate dalle disposizioni re-
gionali di settore, oppure da individuare
entro il 30 giugno 2022.

2. Sono soggetti all’obbligo di cui al
comma 1, i distributori nuovi o da ristrut-
turare che saranno individuati dalle regioni
e dai concessionari autostradali secondo i
criteri indicati nella sezione b) del Quadro
Strategico Nazionale, inclusi quelli ubicati
lungo collegamenti transfrontalieri. La lista
di questi distributori dovrà essere comuni-
cata al Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, entro il 30 settembre
2022.

3. Per gli impianti di distribuzione di
carburanti stradali già esistenti al 31 di-
cembre 2020, presenti nella lista indicata al
comma 2, che hanno erogato nel corso del
2020 un quantitativo di benzina e gasolio
superiore a 10 milioni di litri e che si
trovano nel territorio di una delle province

i cui capoluoghi hanno superato il limite
delle concentrazioni di PM10 per almeno 2
anni su 6 negli anni dal 2015 al 2020, le
regioni prevedono l’obbligo di presentare
entro il 31 dicembre 2022 un progetto, al
fine di dotarsi di infrastrutture di distri-
buzione di idrogeno, con il prodotto idro-
geno sia a 350bar che a 700bar, da realiz-
zare nei successivi ventiquattro mesi dalla
data di presentazione del progetto.

4. Per gli impianti di distribuzione car-
buranti stradali esistenti al 31 dicembre
2021, presenti nella lista indicata al comma
2, che hanno erogato nel corso del 2021 un
quantitativo di benzina e gasolio superiore
a 5 milioni di litri e che si trovano nel
territorio di una delle province i cui capo-
luoghi hanno superato il limite delle con-
centrazioni di PM10 per almeno 2 anni su
6 negli anni dal 2015 al 2020, le regioni
prevedono l’obbligo di presentare entro il
31 dicembre 2023 un progetto, al fine di
dotarsi di infrastrutture di distribuzione di
idrogeno, con il prodotto idrogeno sia a
350bar che a 700bar, da realizzare nei
successivi ventiquattro mesi dalla data di
presentazione del progetto.

5. In ambito autostradale gli obblighi di
cui ai commi 3 e 4 del presente articolo
sono assolti dai concessionari autostradali,
i quali entro il 31 dicembre 2022 presen-
tano al concedente un piano di diffusione
dei servizi di rifornimento di idrogeno, con
il prodotto idrogeno sia a 350bar che a
700bar, garantendo un numero adeguato di
punti di rifornimento lungo la rete auto-
stradale e la tutela del principio di neutra-
lità tecnologica degli impianti. I suddetti
concessionari sono impegnati, in caso di
affidamento a terzi del servizio di riforni-
mento, al rispetto delle procedure compe-
titive di cui all’articolo 11, comma 5-ter,
della legge 23 dicembre 1992, n. 498.

6. Gli obblighi di cui ai commi da 1 a 5
sono compatibili con altre forme di incen-
tivazione e si applicano, fatta salva la sus-
sistenza delle seguenti impossibilità tecni-
che fatte valere dai titolari degli impianti di
distribuzione e verificate e certificate dal-
l’ente che rilascia la autorizzazione all’e-
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sercizio dell’impianto di distribuzione dei
carburanti:

a) accessi e spazi insufficienti per mo-
tivi di sicurezza ai sensi della normativa
antincendio, esclusivamente per gli im-
pianti già autorizzati al 2021;

b) accessi e spazi insufficienti per mo-
tivi di sicurezza ai sensi della normativa
antincendio per la produzione di idrogeno
in sito attraverso elettrolisi quando la di-
stanza per l’approvvigionamento via terra
supera i 1000 chilometri.

7. Per le finalità di cui ai commi 3 e 4,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli co-
munica i dati in proprio possesso relativi
agli impianti di distribuzione carburanti di
ciascuna regione, comprensivi degli erogati
per tipologia di carburante, relativamente
agli anni 2020 e 2021, entro il 31 dicembre
dell’anno successivo a ciascuno dei predetti
anni, al Ministero dello sviluppo econo-
mico, che li trasmette alle regioni in rela-
zione agli impianti di rispettiva compe-
tenza.

8. Ferma restando la disciplina di cui al
presente articolo, le regioni possono pre-
vedere che gli obblighi di cui ai commi da
2 a 4 siano comunque assolti dal titolare
dell’impianto di distribuzione carburanti,
dotando del prodotto idrogeno sia a 350bar
che a 700bar un altro impianto nuovo o già
nella sua titolarità, ma non soggetto ad
obbligo ai sensi del presente articolo, pur-
ché sito nell’ambito territoriale della stessa
provincia ed in coerenza con le disposizioni
della programmazione regionale.

25.03. Vallascas.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Fondo tecnologie emergenti per lo sviluppo
del sistema produttivo nazionale)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, è istituito un
Fondo con una dotazione di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024 denominato: « Fondo tecnologie emer-

genti per lo sviluppo del sistema produttivo
nazionale » per l’istituzione e l’operatività
di centri di eccellenza sulle tecnologie emer-
genti.

2. Per le finalità dell’utilizzo delle ri-
sorse previste dal Fondo, il Ministero dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistero dell’università e della ricerca, sen-
tita l’Associazione nazionale per l’idrogeno
e celle a combustibile, prevede la costitu-
zione di una fondazione, sottoposta a vigi-
lanza congiunta, per lo svolgimento delle
funzioni e dei compiti conoscitivi, di ri-
cerca applicata, tecnico-scientifici, di tra-
sferimento tecnologico e di valorizzazione
delle innovazioni e della proprietà intellet-
tuale generata, nel campo dello studio e
dell’utilizzo e dello sviluppo delle tecnolo-
gie individuate ai sensi del comma 3. Le
attività e le funzioni della fondazione, sono
rivolte con particolare riguardo ai settori
delle tecnologie quantistiche, dell’idrogeno
e delle tecnologie green, nonché alla crea-
zione e sostenimento di una filiera indu-
striale e commerciale che porti tali tecno-
logie sul mercato, strumentali alla promo-
zione dello sviluppo economico del Paese,
al miglioramento della competitività del
sistema produttivo nazionale e all’attua-
zione dei programmi europei, tra i quali
Horizon Europe e Digital Europe. Con uno
o più decreti, del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministero
dell’università e della ricerca, entro e non
oltre sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono emanati i
criteri e le modalità previste dal presente
comma, anche ai fini della costituzione
della fondazione.

3. Con uno o più decreti, sono definite
specificamente le tecnologie e i settori di
intervento, gli obiettivi della fondazione, il
modello organizzativo, gli organi e la rela-
tiva composizione, la disciplina delle atti-
vità di vigilanza.

4. Lo statuto della fondazione è appro-
vato con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’università e della ricerca, sentito il
Ministro della transizione ecologica. Con il
medesimo decreto è individuato il patrimo-
nio iniziale della fondazione che può essere
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incrementato da successivi apporti di sog-
getti pubblici e privati. Le attività della
fondazione, oltre che dai mezzi propri,
sono costituite da contributi di enti pub-
blici e privati.

5. Per le finalità di cui al presente
articolo, la fondazione instaura rapporti
con l’Associazione nazionale per l’idrogeno
e celle a combustibile, assicurando l’ap-
porto di ricercatori italiani e stranieri ope-
ranti presso istituti nazionali di eccellenza.

6. Tutti gli atti connessi alle operazioni
di costituzione della Fondazione e di con-
ferimento e devoluzione alle stesse sono
esclusi da ogni tributo e diritto e vengono
effettuati in regime di neutralità fiscale.

7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
6 del presente articolo pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

25.04. Vallascas.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Compensazione prezzi nei contratti pubblici
di forniture e servizi)

1. Per i contratti relativi alle forniture
ed ai servizi in corso di esecuzione alla data
di entrata in vigore della presente legge di
conversione, in deroga all’articolo 106,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, qualora l’aumento
dei prezzi delle materie prime verificatosi
nel corso del 2021 abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di
fornitura o delle prestazioni previste, de-
terminando un aumento del prezzo com-
plessivo del contratto in misura superiore
al 5 per cento rispetto al prezzo originario
del contratto, all’affidatario è riconosciuta
la facoltà di ottenere, con istanza presen-
tata a partire dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, una ricondu-
zione ad equità o una revisione del prezzo

medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono la soglia indicata.
La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 3.

2. Per i contratti di servizi e forniture,
l’Istituto nazionale di statistica, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sentito il Ministero
dello sviluppo economico, definisce la me-
todologia di rilevazione delle variazioni dei
prezzi, prendendo in considerazione l’evo-
luzione delle condizioni economiche dei
principali elementi di costo di un contratto
pubblico di servizi e forniture, al fine di
consentire di mantenere l’equilibrio econo-
mico del contratto durante l’intero periodo
della sua esecuzione. Entro il 31 marzo e il
30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello sviluppo economico procede alla de-
terminazione con proprio decreto, sulla
base delle elaborazioni effettuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica, delle variazioni
percentuali delle singole voci di costo più
significative relative a ciascun semestre.

3. Per le finalità di cui al comma 1,
ciascuna stazione appaltante provvede alle
compensazioni nei limiti del 50 per cento
delle risorse appositamente accantonate per
imprevisti nel quadro economico del con-
tratto, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso con-
tratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate
le somme derivanti da ribassi d’asta, qua-
lora non ne sia prevista una diversa desti-
nazione sulla base delle norme vigenti, le
somme disponibili relative ad altri inter-
venti ultimati di competenza della mede-
sima stazione appaltante e per i quali siano
stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati
i certificati di regolare esecuzione nel ri-
spetto delle procedure contabili della spesa,
nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore
della presente legge, nonché le somme ri-
cavate dall’applicazione delle penali previ-
ste in contratto.

* 25.05. Lacarra.

* 25.012. Terzoni.
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* 25.015. Rixi, Maccanti, Donina, Fur-
giuele, Capitanio, Fogliani, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

* 25.017. Cortelazzo, Mazzetti, Labriola,
Ferraioli, Torromino, Porchietto, Poli-
dori, Sessa, Valentini, Casino.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Compensazione nei contratti pubblici di for-
niture e servizi)

1. Per fronteggiare gli eccezionali rin-
cari nei prezzi di acquisto di alcune mate-
rie prime verificatisi nel corso dell’anno
2021, e far fronte alle ricadute economiche
negative a seguito delle misure di conteni-
mento e dell’emergenza sanitaria globale
derivante dalla diffusione del virus SARS-
CoV-2, per i contratti relativi alle forniture
ed ai servizi in corso di esecuzione alla data
di entrata in vigore della presente legge di
conversione, in deroga all’articolo 106,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, qualora l’aumento
dei prezzi delle materie prime verificatosi
nel corso del 2021 abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di
fornitura o delle prestazioni previste, de-
terminando un aumento del prezzo com-
plessivo del contratto in misura superiore
al 5 per cento rispetto al prezzo originario
del contratto, all’affidatario è riconosciuta
la facoltà di ottenere, con istanza presen-
tata a partire dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, una ricondu-
zione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono la soglia indicata.
La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 4.

2. Per i contratti di servizi e forniture,
l’Istituto nazionale di statistica, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore

del presente decreto, sentito il Ministero
dello sviluppo economico, definisce la me-
todologia di rilevazione delle variazioni dei
prezzi, prendendo in considerazione l’evo-
luzione delle condizioni economiche dei
principali elementi di costo di un contratto
pubblico di servizi e forniture, al fine di
consentire di mantenere l’equilibrio econo-
mico del contratto durante l’intero periodo
della sua esecuzione. Entro il 31 marzo e il
30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello sviluppo economico procede alla de-
terminazione con proprio decreto, sulla
base delle elaborazioni effettuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica, delle variazioni
percentuali delle singole voci di costo più
significative relative a ciascun semestre.

3. Nei contratti relativi ai servizi e for-
niture, in mancanza della definizione delle
modalità di revisione dei prezzi, essa viene
operata con cadenza annuale sulla base
dell’indice ISTAT della variazione dei prezzi
al consumo per famiglie di operai e impie-
gati (FOI), anche in deroga a quanto pre-
visto dal quinto periodo dell’articolo 106,
comma 1, lettera a).

4. Per le finalità di cui al comma 1,
ciascuna stazione appaltante provvede alle
compensazioni nei limiti del 50 per cento
delle risorse appositamente accantonate per
imprevisti nel quadro economico del con-
tratto, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso con-
tratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate
le somme derivanti da ribassi d’asta, qua-
lora non ne sia prevista una diversa desti-
nazione sulla base delle norme vigenti, le
somme disponibili relative ad altri inter-
venti ultimati di competenza della mede-
sima stazione appaltante e per i quali siano
stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati
i certificati di regolare esecuzione nel ri-
spetto delle procedure contabili della spesa,
nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
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creto, nonché le somme ricavate dall’appli-
cazione delle penali previste in contratto.

** 25.08. Gagliardi.

** 25.020. Cortelazzo, Torromino, Maz-
zetti, Sessa, Polidori, Casino, Labriola,
Ferraioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Misure per l’adeguamento dei prezzi nei
contratti pubblici di servizi e forniture)

1. Per i contratti relativi ai servizi e alle
forniture in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, in deroga al-
l’articolo 106, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, qua-
lora l’aumento dei prezzi delle materie
prime verificatosi nel corso del 2021 abbia
prodotto una variazione del valore dei beni
oggetto di fornitura o delle prestazioni pre-
viste, determinando un aumento del prezzo
complessivo del contratto in misura supe-
riore al 5 per cento rispetto al prezzo
originario del contratto, all’affidatario è
riconosciuta la facoltà di ottenere, con
istanza presentata a partire dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, una riconduzione ad equità o una
revisione del prezzo medesimo commisu-
rata ai maggiori costi sostenuti che ecce-
dono la soglia indicata.

2. Per i contratti di servizi e forniture le
cui procedure di affidamento siano state
avviate dal 1° gennaio 2022, l’Istituto na-
zionale di statistica, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sentito il Ministero dello
sviluppo economico, definisce la metodolo-
gia di rilevazione delle variazioni dei prezzi,
prendendo in considerazione l’evoluzione
delle condizioni economiche dei principali
elementi di costo di un contratto pubblico
di servizi e forniture, al fine di consentire
di mantenere l’equilibrio economico del
contratto durante l’intero periodo della sua
esecuzione. Entro il 31 marzo e il 30 set-
tembre di ciascun anno, il Ministero dello
sviluppo economico procede alla determi-

nazione con proprio decreto, sulla base
delle elaborazioni effettuate dall’Istituto na-
zionale di statistica, delle variazioni per-
centuali delle singole voci di costo più si-
gnificative relative a ciascun semestre.

3. Nei contratti relativi ai servizi e for-
niture, in mancanza della definizione delle
modalità di revisione dei prezzi, essa viene
operata con cadenza annuale sulla base
dell’indice ISTAT della variazione dei prezzi
al consumo per famiglie di operai e impie-
gati (FOI), anche in deroga a quanto pre-
visto dal quinto periodo dell’articolo 106,
comma 1, lettera a).

4. Ciascuna stazione appaltante prov-
vede alle compensazioni nei limiti del 50
per cento delle risorse appositamente ac-
cantonate per imprevisti nel quadro eco-
nomico del contratto, fatte salve le somme
relative agli impegni contrattuali già as-
sunti, nonché le eventuali ulteriori somme
a disposizione della stazione appaltante per
lo stesso contratto e previste annualmente
dal proprio bilancio. Possono, altresì, es-
sere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d’asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle
norme vigenti, le somme disponibili rela-
tive ad altri interventi ultimati di compe-
tenza della medesima stazione appaltante e
per i quali siano stati eseguiti i relativi
collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure con-
tabili della spesa, nei limiti della residua
spesa autorizzata disponibile alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nonché le somme
ricavate dall’applicazione delle penali pre-
viste in contratto.

25.019. Cattaneo, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Promozione della distribuzione sostenibile e
della dotazione di veicoli ad alimentazione
elettrica per il trasporto di prodotti alimen-

tari e bevande)

1. Al fine di diminuire il fabbisogno
energetico delle imprese della distribuzione
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di prodotti alimentari e bevande e promuo-
vere la sostenibilità della distribuzione su
gomma, segnatamente nelle aree urbane
dove sussistono vincoli di tutela storica,
paesaggistica e ambientale, alle imprese
aventi sede legale o stabile organizzazione
in Italia, ed esercenti attività di distribu-
zione di prodotti alimentari e di bevande
per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un
sostegno per la dotazione, mediante acqui-
sto o noleggio, di veicoli ad alimentazione
elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore
all’80 per cento della somma sostenuta
dalle piccole e medie imprese per l’acquisto
e/o noleggio dei veicoli.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
istituito apposita sezione nell’ambito del
fondo di cui all’articolo 1, comma 392,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

3. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministero dello svi-
luppo economico, sono stabiliti i criteri per
accedere alla sezione del fondo di cui al
comma 2, l’elenco dei mezzi di trasporto
elettrici e ibridi con bassi consumi energe-
tici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le moda-
lità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del pre-
sente articolo.

* 25.06. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 25.013. Di Sarno.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Misure in favore degli allevamenti avicoli e
suinicoli)

1. Per le attività di allevamento avicolo
o suinicolo che hanno il domicilio fiscale, la
sede legale o la sede operativa nei territori
dello Stato, considerati a rischio di conta-
minazione del virus responsabile dell’in-
fluenza aviaria e da quello della peste suina
africana, sono differiti al 31 luglio 2022,

con possibilità di pagamento fino a un
massimo di 4 rate mensili fino a dicembre
2022, i termini dei versamenti che scadono
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022
e il 30 giugno 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e alle trattenute relative
all’addizionale regionale e comunale, che i
predetti soggetti operano in qualità di so-
stituti d’imposta, all’imposta sul valore ag-
giunto, ai contributi previdenziali e assi-
stenziali, e ai premi per l’assicurazione
obbligatoria.

25.07. Ungaro, Gadda, Moretto, Fregolent.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Attuazione degli interventi in materia di
edilizia sanitaria demandati al Commissario
ad acta per il piano di rientro della regione

Calabria)

1. All’articolo 43-quater del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, al comma 1, dopo la lettera b)
è aggiunta la seguente:

« b-bis) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

3-bis. Il Commissario ad acta può avva-
lersi delle Aziende del Servizio sanitario
della regione Calabria, in qualità di soggetti
attuatori, nonché del supporto di strutture
regionali ovvero di personale in servizio
presso le medesime, con oneri a carico
delle amministrazioni o enti di apparte-
nenza, posto in posizione di utilizzo a tempo
pieno o parziale.

Il Commissario ad acta, avvalendosi de-
gli attuali soggetti attuatori, provvede, en-
tro 60 giorni dalla pubblicazione della pre-
sente norma nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, alla predisposizione,
anche per stralci successivi, del piano degli
interventi, predisposto sulla base delle ri-
sorse finanziarie disponibili e previa ren-
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dicontazione tecnico-amministrativo-conta-
bile degli interventi già avviati.

Per l’utilizzo delle risorse di cui al pre-
cedente allinea, è autorizzata l’apertura di
apposita contabilità speciale intestata al
Commissario ad acta; gli attuali soggetti
attuatori, su richiesta del Commissario ad
acta, sono autorizzati a trasferire sulla pre-
detta contabilità speciale, le residue risorse
finanziarie disponibili per l’attuazione de-
gli interventi inseriti nel piano. Agli oneri
derivanti dal presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 26, comma 1. ».

25.09. D’Ettore.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di impresa femmi-
nile)

1. L’articolo 53 del decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 53.

1. Ai fini della presente legge si defini-
sce:

a) imprenditrice: la donna che svolga
attività imprenditoriale ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 2082 del codice civile e
possieda i requisiti indicati dal comma se-
condo del presente articolo, nonché sia
iscritta nella sezione del registro delle im-
prese di cui al comma 3;

b) impresa femminile: l’attività econo-
mica organizzata ai sensi dell’articolo 2082
del codice civile che, in forma individuale o
collettiva, possieda i requisiti indicati dal
comma secondo del presente articolo e sia
iscritta nella sezione del registro delle im-
prese di cui al comma 3.

2. Possono accedere ai benefici previsti
dalla presente legge le imprenditrici e le
imprese femminili PMI ai sensi della rac-
comandazione 2006/361/CE che siano
iscritte nell’apposita sezione del registro

delle imprese di cui al terzo comma del
presente articolo e nello specifico:

a) le società cooperative che abbiano
tra i soci cooperatori almeno il 51 per
cento di donne, ovvero siano amministrate
da un consiglio di amministrazione la cui
maggioranza sia costituita da donne;

b) società di persone in possesso al-
meno dei seguenti requisiti:

1) capitale sociale detenuto da soci
illimitatamente responsabili di sesso fem-
minile per almeno il 51 per cento;

2) presenza di almeno una donna
tra gli amministratori;

3) previsione nell’atto costitutivo della
distribuzione di almeno il 51 per cento
degli utili a soci di sesso femminile;

c) le società per azioni e in accoman-
dita per azioni con capitale sociale sotto-
scritto per almeno il 51 per cento da donne
e che, in ogni caso: se è adottato il sistema
di amministrazione e controllo tradizionale
o monistico, riconoscano complessivamente
alle socie, anche attraverso apposite clau-
sole statutarie, il diritto di voto in misura
almeno pari al 51 per cento nelle materie
previste dall’articolo 2364 del codice civile;
se è adottato il sistema ordinario di am-
ministrazione e controllo o il sistema mo-
nistico, prevedano nell’atto costitutivo che
l’organo amministrativo pluripersonale sia
composto per almeno il 51 per cento da
donne o l’amministratore delegato o la mag-
gioranza nel comitato esecutivo sia donna;
se è adottato il sistema dualistico di am-
ministrazione e controllo, riservino alle
donne la maggioranza dei componenti del
consiglio di gestione o del consiglio sorve-
glianza se a quest’ultimo sono attribuite le
competenze previste dall’articolo 2409-
terdecies, lettera f-bis), del codice civile in
mancanza di un organo di amministra-
zione collegiale, lo statuto deve prevedere
che l’amministratore unico sia donna o tale
sia il direttore generale;

d) le società a responsabilità limitata
in cui il capitale sociale sia detenuto per
almeno il 51 per cento da donne e, in ogni
caso, vi sia un’espressa clausola statutaria
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nella quale sia previsto che l’organo am-
ministrativo sia composto da un unico am-
ministratore donna o in maggioranza da
donne, o donna sia l’amministratore dele-
gato o la maggioranza del comitato esecu-
tivo o il direttore generale o, in caso di
previsione dell’atto costitutivo che intro-
duca modelli decisori collettivi diversi dal
consiglio di amministrazione, a donne spetti
il consenso determinante in caso di deci-
sioni su operazioni straordinarie e piani
industriali;

e) le imprese individuali, in cui il
titolare indicato nel registro delle imprese
è donna.

3. Le Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura istituiscono, entro
60 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale della presente legge, una apposita
sezione speciale del registro delle imprese
di cui all’articolo 2188 del codice civile, a
cui i soggetti di cui al comma 2, del pre-
sente articolo devono essere iscritti al fine
di poter beneficiare della disciplina della
presente legge. Ai fini dell’iscrizione nella
sezione speciale del registro delle imprese
di cui al presente comma, la sussistenza dei
requisiti di cui al comma 2 è attestata
mediante apposita autocertificazione pro-
dotta dal legale rappresentante e deposi-
tata presso l’ufficio del registro delle im-
prese. Il possesso dei requisiti è successi-
vamente dichiarato, con cadenza annuale,
mediante autocertificazione.

4. La perdita o comunque il venir meno,
per qualunque causa, dei requisiti dovrà
essere comunicata senza indugio e, in ogni
caso entro 15 giorni, al registro delle im-
prese, pena l’obbligo della restituzione dei
contributi ricevuti successivamente alla per-
dita del requisito e nell’anno anteriore alla
perdita dello stesso. ».

25.016. Murelli, Legnaioli, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni particolari in materia di revi-
sione dei prezzi dei materiali nei contratti

pubblici)

1. In considerazione degli aumenti ec-
cezionali dei prezzi di alcuni materiali ve-
rificatisi nell’anno 2021, negli appalti aventi
ad oggetto la fornitura di mezzi da desti-
nare al Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
le stazioni appaltanti sono autorizzate a
rinegoziare i contratti sulla base dei rincari
effettivamente avvenuti, comunque non ol-
tre il limite del 20 per cento del prezzo di
aggiudicazione, nonché a concedere una
dilazione dei tempi di consegna, purché
l’aggiudicazione sia avvenuta entro il 31
dicembre 2021.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1 si provvede a valere sulla dota-
zione del Fondo di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120.

25.010. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Rinegoziazione dei termini contrattuali dei
contratti pubblici in corso)

1. Per compensare l’eccessiva onerosità
economica e finanziaria dei contratti pub-
blici in corso, la cui esecuzione negli anni
2020, 2021 e 2022 a seguito dell’emergenza
sanitaria COVID-19 abbia subito modifiche
delle modalità di svolgimento da parte gli
operatori economici, generando maggiori
costi tali da alterare l’equilibrio del con-
tratto in essere, è consentita, fino al 31
dicembre 2022, su istanza dell’affidatario,
la rinegoziazione dei termini contrattuali,
in relazione alla riprogrammazione delle
attività a causa dell’adozione delle misure
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di prevenzione e di contenimento del con-
tagio.

25.018. Cattaneo, Cortelazzo, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Riassegnazione di risorse in favore dell’e-
mittenza locale)

1. All’articolo 57-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « A de-
correre dall’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per l’anno 2019 »;

b) dopo il comma 1-quater, è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. A decorrere dall’anno 2023,
il credito d’imposta di cui al comma 1 è
concesso, alle stesse condizioni e ai mede-
simi soggetti ivi contemplati, nella misura
unica del 75 per cento del valore incre-
mentale degli investimenti effettuati in cam-
pagne pubblicitarie esclusivamente sulla
stampa quotidiana e periodica anche on
line, nel limite massimo di spesa di 30
milioni di euro in ragione d’anno, che co-
stituisce tetto di spesa, e in ogni caso nei
limiti dei regolamenti dell’Unione europea
richiamati al comma 1. Agli oneri derivanti
dal periodo precedente, pari a 30 milioni di
euro in ragione d’anno, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della quota
spettante alla Presidenza del Consiglio dei
ministri del Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione, di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
Ai fini della concessione del credito d’im-
posta si applica il regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 maggio 2018, n. 90. ».

2. Il comma 13 dell’articolo 67 del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è abrogato.

25.011. Dal Moro, Serracchiani.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Cessione del credito d’imposta Transizione
4.0 su beni strumentali nuovi, del credito
d’imposta in ricerca e sviluppo e in forma-

zione 4.0)

1. Al fine di incentivare la digitalizza-
zione delle imprese attraverso gli investi-
menti in tecnologie avanzate, ricerca ed
innovazione, in competenze digitali e ma-
nageriali, a decorrere dalla di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge e fino al 31 dicembre
2025 i soggetti beneficiari dei crediti d’im-
posta elencati al successivo comma 2, pos-
sono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare
per la cessione di pari ammontare ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari, senza facoltà
di successiva cessione, fatta salva la possi-
bilità di due ulteriori cessioni solo se ef-
fettuate a favore di banche e intermediari
finanziari iscritti all’albo previsto dall’arti-
colo 106 del Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, nel limite di spesa di 600
milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al
2026.

2. Al fine di sostenere il rilancio e la
resilienza dell’ecosistema delle imprese, po-
tenziandone la dimensione innovativa, le
disposizioni di cui al presente articolo si
applicano alle seguenti misure del Piano
Transizione 4.0:

a) gli investimenti in beni materiali
strumentali nuovi materiali ed immateriali
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di cui all’articolo 1, commi da 1051 a 1063,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

b) gli investimenti in ricerca e svi-
luppo, transizione ecologica, innovazione
tecnologica 4.0 e altre attività innovative di
cui all’articolo 1, commi da 198 a 209, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, e succes-
sive modificazioni;

c) il credito d’imposta per le spese di
formazione del personale dipendente fina-
lizzate all’acquisizione o al consolidamento
delle competenze nelle tecnologie rilevanti
per la trasformazione tecnologica e digitale
previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 di
cui all’articolo 1, commi da 46 a 56, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e succes-
sive modificazioni.

3. I cessionari utilizzano il credito ce-
duto in compensazione ai sensi dell’articolo
17, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, con le stesse modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente. La quota di credito non utilizzata
nell’anno non può essere usufruita negli
anni successivi e non può essere richiesta a
rimborso. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definite le mo-
dalità attuative delle disposizioni relative
all’esercizio dell’opzione, di cui al comma
1, da effettuarsi in via telematica al fine del
rispetto del limite di spesa di cui al comma
1.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 600 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

25.014. Sut.

ART. 26.

Al comma 1, sostituire le parole: 400
milioni con le seguenti: 800 milioni.

26.2. Rachele Silvestri, De Toma, Foti, Butti,
Zucconi, Caiata.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per l’esercizio 2021 si considera
rispettato dell’equilibrio economico-finan-
ziario del quarto trimestre di cui all’arti-
colo 1, comma 174, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, nel caso in cui le maggiori
spese siano state sostenute per l’emergenza
da COVID-19 dalle regioni e province au-
tonome e registrate nell’apposito centro di
costo, come individuato al comma 1 del-
l’articolo 18 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le mag-
giori spese sono ripianate dalle regioni e
province autonome nei dieci esercizi suc-
cessivi. Conseguentemente non si appli-
cano, per l’esercizio 2021, le disposizioni
previste dall’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

2-ter. Per l’anno 2022, il termine del 30
aprile di cui all’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
differito al 15 giugno e, conseguentemente,
il termine del 31 maggio, ovunque ricorre
nel citato articolo 1, comma 174, è differito
al 15 luglio.

2-quater. Per le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, i termini
previsti dall’articolo 18, comma 1, lettere b)
e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, sono così prorogati per l’anno 2022:

a) il rendiconto relativo all’anno 2021
è approvato da parte del consiglio entro il
30 settembre 2022, con preventiva appro-
vazione da parte della giunta entro il 30
giugno 2022;

b) il bilancio consolidato relativo al-
l’anno 2021 è approvato entro il 30 novem-
bre 2022.
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2-quinquies. Per l’anno 2022, il termine
previsto dall’articolo 31 del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, per l’adozione
dei bilanci di esercizio dell’anno 2021 degli
enti di cui all’articolo 19, comma 2, lettera
b), punto i), e lettera c), del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30
giugno 2022.

2-sexies. I termini di cui all’articolo 32,
comma 7, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, sono così modificati per l’anno
2022:

a) i bilanci di esercizio dell’anno 2021
degli enti di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del citato
decreto legislativo n. 118 del 2011 sono
approvati dalla giunta regionale entro il 31
luglio 2022;

b) il bilancio consolidato dell’anno 2021
del Servizio sanitario regionale è approvato
dalla giunta regionale entro il 30 settembre
2022.

26.3. Buratti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo per far fronte agli aumenti
dei prezzi nei settori energetici per strut-
ture che erogano attività sanitarie e socio-
sanitarie in regime ordinario residenziale
accreditate con il Servizio sanitario nazio-
nale quali le Residenze socio-sanitarie per
anziani e le Residenze socio-sanitarie per
disabili e psichiatriche con una dotazione
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2022.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le
risorse di cui al comma 2-bis sono ripartite
fra le regioni e province autonome in re-
lazione alla spesa per utenze di energia
elettrica e gas sostenute dalle strutture di
cui al comma 2-bis.

2-quater. All’onere derivante dal comma
2-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno

2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

26.4. Carnevali, Rizzo Nervo, Ianaro, De
Filippo, Bruno Bossio, Ciagà.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni sull’attribuzione delle risorse
dalle regioni a statuto ordinario agli enti

locali)

1. Nell’assegnazione agli enti locali delle
risorse di cui all’articolo 1, commi 405,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
regioni a statuto ordinario, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
assicurano il rispetto dei seguenti princìpi
fondamentali concernenti il governo del
territorio:

a) rispetto dei princìpi di non discri-
minazione e trasparenza nell’individua-
zione degli enti territoriali destinatari del
finanziamento;

b) adozione di procedure che preve-
dano la previa manifestazione d’interesse
da parte dell’ente territoriale, attraverso la
presentazione di appositi progetti relativi
agli interventi da finanziare;

c) obbligo di motivazione dell’attribu-
zione del finanziamento, con l’indicazione
del significativo impatto che la realizza-
zione del progetto può avere.

2. Ai fini del rispetto dei princìpi di
coordinamento della finanza pubblica pre-
visto dall’articolo 119, comma secondo, non-
ché dall’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, le disposizioni di cui al comma
3-ter si applicano anche alle risorse trasfe-
rite a qualsiasi titolo agli enti locali da
parte delle regioni a statuto ordinario per
interventi infrastrutturali o comunque con-
cernenti la viabilità e la mobilità, l’arredo
urbano e l’edilizia scolastica, anche sulla
base di stanziamenti precedenti alla data di
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entrata in vigore della presente disposi-
zione e non ancora interamente ripartiti.

26.01. Fragomeli, Ciagà, Carnevali.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Esonero dal versamento dell’imposta di re-
gistro per taluni atti compiuti dai comuni)

1. All’articolo 1 della tabella allegata al
Testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « fatta eccezione per gli atti trasla-
tivi a titolo non oneroso degli immobili di
proprietà di enti e organismi pubblici stru-
mentali a favore degli enti locali che li
hanno costituiti, stipulati contestualmente
alla cessazione, all’estinzione o allo sciogli-
mento degli enti strumentali stessi. ».

26.02. Rossi.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni per la programmazione e il
coordinamento dei servizi pubblici non di

linea)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
e delle misure di contrasto alla diffusione
del virus le regioni, sentita l’Autorità per la
regolazione dei trasporti, provvedono alla
emanazione di criteri per la programma-
zione ed il coordinamento degli autoservizi
pubblici non di linea, prevedendo, se del
caso, la possibilità di stipulare contratti di
servizio con i titolari di licenza taxi o di
autorizzazione per servizi di noleggio, con
conducente, per garantire una maggiore
sicurezza per l’utenza la cui domanda di
trasporto non possa essere soddisfatta più
efficacemente con altri servizi di trasporto
pubblico locale.

2. Le regioni provvedono agli adempi-
menti previsti dal comma 1 con l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

26.03. Fregolent, Moretto.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Utilizzo avanzi amministrazione per coper-
tura maggiori oneri derivanti dalle spese per

l’energia)

1. All’articolo 13, comma 6, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, è inserito, in
fine, il seguente periodo: « Per l’anno 2022
le risorse di cui al presente articolo pos-
sono essere utilizzate a copertura dei mag-
giori oneri derivanti dall’incremento della
spesa per energia elettrica riscontrati con
riferimento al confronto tra la spesa di
ciascun periodo e la spesa registrata per
utenze e periodi omologhi nel 2019. ».

26.04. Pastorino, Timbro.

ART. 27.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , con il vincolo di
destinare quota parte non inferiore al 20
per cento dello stesso a interventi in favore
delle attività produttive e alle famiglie che
versino in condizione di grave difficoltà.

27.37. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Tor-
romino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le pa-
role da: una dotazione di 250 milioni fino
alla fine del periodo medesimo con le se-
guenti: una dotazione di 590 milioni di euro
per l’anno 2022, da destinare, per 500 mi-
lioni di euro, in favore dei comuni delle
unioni di comuni e, per 90 milioni di euro,
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in favore delle province e delle città me-
tropolitane;

b) al terzo periodo, dopo le parole: data
di entrata in vigore inserire le seguenti:
della legge di conversione e dopo le parole:
in relazione inserire le seguenti: ai maggiori
oneri derivanti dall’emergenza sanitaria,
nonché.

Conseguentemente:

a) al comma 5, sostituire le parole:
322,6 milioni con le seguenti: 662,9 milioni;

b) all’articolo 42, comma 2, alinea,
sostituire le parole: 7.769,53 milioni con le
seguenti: 8.109,53 milioni;

c) all’articolo 42, comma 2, lettera e),
sostituire le parole: 20 milioni con le se-
guenti: 360 milioni.

27.21. D’Elia.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le pa-
role da: una dotazione di 250 milioni fino
alla fine del periodo medesimo con le se-
guenti: una dotazione di 590 milioni di euro
per l’anno 2022, da destinare, per 500 mi-
lioni di euro, in favore dei comuni delle
unioni di comuni e, per 90 milioni di euro,
in favore delle province e delle città me-
tropolitane;

b) al terzo periodo, dopo le parole: data
di entrata in vigore inserire le seguenti:
della legge di conversione e dopo le parole:
in relazione inserire le seguenti: ai maggiori
oneri derivanti dall’emergenza sanitaria,
nonché.

* 27.8. Gagliardi.

* 27.39. Pella, Cortelazzo, Polidori, La-
briola, Porchietto, Mazzetti, Torromino,
Casino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.30. D’Elia.

* 27.50. Pastorino, Timbro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo
le parole: in favore dei comuni inserire le
seguenti: , delle unioni di comuni e delle
comunità montane;

b) al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Ai comuni inserire le seguenti: , alle
unioni di comuni e alle comunità montane.

27.13. Rossi.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 50 milioni di euro con le seguenti:
90 milioni di euro.

Conseguentemente:

a) al comma 5, sostituire le parole:
322,6 milioni di euro per l’anno 2022 con le
seguenti: 362,6 milioni di euro per l’anno
2022;

b) all’articolo 42, comma 2, alinea,
sostituire le parole: 7.769,53 milioni di euro
per l’anno 2022 con le seguenti: 7.809,53
milioni di euro per l’anno 2022;

c) all’articolo 42, comma 2, lettera e),
sostituire le parole: 20 milioni di euro per
l’anno 2022 con le seguenti: 60 milioni di
euro per l’anno 2022.

27.14. De Menech, Pezzopane.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 50 milioni di euro con le seguenti:
90 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: 322,6 milioni di euro per
l’anno 2022 con le seguenti: 362,6 milioni di
euro per l’anno 2022 e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e, quanto a 40 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

27.33. Cortelazzo, Labriola, Polidori, Maz-
zetti, Porchietto, Torromino, Sessa, Va-
lentini, Casino, Ferraioli.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 50 milioni di euro con le seguenti:
90 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: 322,6 milioni di euro per
l’anno 2022 con le seguenti: 362,6 milioni di
euro per l’anno 2022.

* 27.2. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Ca-
retta, Ciaburro.

* 27.15. De Menech, Pezzopane.

Al comma 2, sostituire le parole: utenze
di energia elettrica e gas, con le seguenti:
utenze di energia elettrica, gas e teleriscal-
damento.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: 322,6 milioni di euro per
l’anno 2022 con le seguenti: 327,6 milioni di
euro per l’anno 2022 e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e, quanto a 5 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

27.5. Bonomo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, dopo il comma 784 è
inserito il seguente:

« 784-bis. Il fondo di cui al comma 784
è incrementato di 75 milioni di euro per il
2022 e di 150 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023, da ripartire a favore
delle città metropolitane per due terzi in
proporzione dei fabbisogni standard rela-
tivi alle funzioni esclusive delle città me-
tropolitane e per un terzo sulla base dello
schema di riparto approvato dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard.
Agli oneri di cui al primo periodo, pari a 75
milioni di euro per il 2022 e a 150 milioni
di euro annui a decorrere dal 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

27.22. D’Elia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, dopo il comma 784 è
aggiunto il seguente:

« 784-bis. Il fondo di cui al comma 784
è incrementato di 75 milioni di euro per il
2022 e di 150 milioni di euro a decorrere
dal 2023, da ripartire a favore delle città
metropolitane per due terzi in proporzione
dei fabbisogni standard relativi alle fun-
zioni esclusive delle città metropolitane e
per un terzo sulla base dello schema di
riparto approvato dalla Commissione tec-
nica per i fabbisogni standard. I criteri di
cui al periodo precedente possono essere
modificati sulla base di una proposta del-
l’ANCI da presentare presso la Conferenza
Stato-città e autonomie locali entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. ».

* 27.40. Pella, Porchietto, Mazzetti, Corte-
lazzo, Polidori, Labriola, Torromino, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.53. Gagliardi.

* 27.54. Pastorino, Timbro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, dopo il comma 784 è
inserito il seguente:

« 784-bis. Il fondo di cui al comma 784
è incrementato di 75 milioni di euro per il
2022 e di 150 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023, da ripartire a favore
delle città metropolitane per due terzi in
proporzione dei fabbisogni standard rela-
tivi alle funzioni esclusive delle città me-
tropolitane e per un terzo sulla base dello
schema di riparto approvato dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni stan-
dard ».

27.31. D’Elia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le finalità di cui al comma 2,
in deroga alle modalità di utilizzo della
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quota libera dell’avanzo di amministra-
zione di cui all’articolo 187, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ferme restando le priorità relative alla co-
pertura dei debiti fuori bilancio e alla sal-
vaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti
locali, limitatamente all’esercizio finanzia-
rio 2022, possono utilizzare la quota libera
dell’avanzo di amministrazione per il fi-
nanziamento delle spese per utenze di ener-
gia elettrica e gas.

27.12. Berlinghieri, Fragomeli, Benamati.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 13, comma 6, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Per
l’anno 2022, le risorse di cui al presente
articolo possono essere utilizzate a coper-
tura dei maggiori oneri derivanti dall’in-
cremento della spesa per energia elettrica
riscontrati con riferimento al confronto tra
la spesa di ciascun periodo e la spesa
registrata per utenze e periodi omologhi
nel 2019 ».

* 27.28. Ruffino, Angiola.

* 27.29. Berlinghieri, D’Elia, Fragomeli, Be-
namati, Ubaldo Pagano.

* 27.55. Carrara, Binelli, Andreuzza, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Il fondo di cui all’articolo 52, comma
1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato con
una dotazione di 400 milioni di euro per
l’anno 2022, ferme restando le finalità di
cui al citato articolo, in favore degli enti
locali il cui maggiore disavanzo determi-
nato dall’incremento del fondo anticipa-
zione di liquidità è superiore al 2 per cento
delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP) alla

data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui
al periodo precedente sono ripartite con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, riconoscendo agli enti locali non be-
neficiari delle risorse già assegnate con il
decreto 10 agosto 2021 del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, anche la quota
che ne sarebbe derivata per l’anno 2021
secondo quanto disposto dal periodo pre-
cedente. Le modalità di utilizzo del fondo
di cui al primo periodo sono quelle indicate
ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del
citato decreto-legge n. 73 del 2021 e il
riferimento al primo esercizio del bilancio
di previsione 2021, di cui al predetto comma
1-quater, si intende relativo all’esercizio 2022.

4. La dotazione del fondo di cui al
primo comma è inoltre aumentata di 161
milioni di euro per il 2022, di 41 milioni di
euro per il 2023 e di 34 milioni di euro per
il 2024. Le somme di cui al periodo pre-
cedente sono ripartite tra gli enti locali che
hanno usufruito delle anticipazioni di li-
quidità ai sensi dell’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o
di quelle dovute ai provvedimenti di cui
all’articolo 143 del medesimo decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, che, per effetto
della sentenza n. 18 del 2019 della Corte
costituzionale, subiscono un maggiore onere
finanziario dovuto alla riduzione dell’arco
temporale di restituzione delle predette an-
ticipazioni. Le risorse di cui al periodo
precedente sono ripartite con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, da adottare entro 15 maggio
2022, tenendo conto del maggior onere
finanziario annuale derivante dalla rimo-
dulazione delle rate di restituzione delle
anticipazioni di cui al periodo precedente,
anche con riferimento alle rate scadute nel
triennio 2019-2021. Il contributo di cui al
presente comma, considerate cumulativa-
mente tutte le annualità attribuibili a cia-
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scun comune interessato, non può comun-
que essere superiore al valore assoluto del
disavanzo di cui alla lettera e) del prospetto
del risultato di amministrazione relativo al
2020, ovvero all’eccedenza positiva tra mag-
gior onere oggetto di ristoro e valore del-
l’avanzo disponibile relativo al 2020, come
risultanti dai rendiconti trasmessi alla BDAP,
anche su dati non definitivi. Il risultato di
amministrazione di cui al periodo prece-
dente è inoltre aumentato dell’importo even-
tualmente attribuito a ciascun comune per
effetto delle seguenti norme:

articolo 53 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

comma 775 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n. 178;

articolo 52 del decreto-legge 5 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106;

articolo 38, comma 1-septies, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58;

commi 8-bis e 8-quinquies dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215;

contributo relativo all’anno 2022 de-
rivante dall’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 565 e 567, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

** 27.9. Gagliardi.

** 27.41. Pella, Labriola, Torromino, Por-
chietto, Mazzetti, Cortelazzo, Polidori,
Casino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

** 27.52. Pastorino, Timbro.

** 27.23. De Luca, D’Elia.

Sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Ai comuni che hanno usufruito delle
anticipazioni di liquidità ai sensi dell’arti-
colo 243-ter del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 o che sono stati destinatari
delle anticipazioni dovute ai provvedimenti

di cui all’articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000 e che, per effetto
della sentenza n. 18 del 2019 della Corte
costituzionale, subiscono un maggiore onere
finanziario dovuto alla riduzione dell’arco
temporale di restituzione delle predette an-
ticipazioni, è destinato un contributo com-
plessivo per l’anno 2022 di 78 milioni di
euro. Ai comuni di cui al periodo prece-
dente che risultano beneficiari del contri-
buto di cui all’articolo 1, commi 565 e 567,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il
contributo di cui al presente comma è
riconosciuto nella misura del 50 per cento.

3-bis. Il contributo di cui al comma 3 è
erogato fino a concorrenza della differenza
negativa tra l’ammontare dell’avanzo dispo-
nibile al 31 dicembre 2020 dal rendiconto
comunicato alla BDAP, come risultante alla
data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento, anche su dati di preconsuntivo,
e l’ammontare del maggior onere di cui al
primo periodo del comma 3. Ai fini del
calcolo della differenza, l’ammontare del-
l’avanzo disponibile è aumentato dell’im-
porto dei contributi assegnati nel 2021 dal-
l’articolo 53 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e del
comma 775 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, dall’articolo 52 del
decreto-legge 5 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, dall’articolo 38, comma 1-sep-
ties del decreto-legge 34 del 30 aprile 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, dai commi 8-bis e
8-quinquies dell’articolo 16 del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, nonché del contributo rela-
tivo all’anno 2022 derivante dall’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 565 e 567, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

3-ter. I comuni nelle condizioni di cui al
comma 3 restituiscono le rate scadute e
non pagate nel triennio 2019-2021, al netto
del contributo ricevuto ai sensi dei commi
3 e 3-bis, in quote costanti, in cinque anni
decorrenti dal 2022.
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4. Le risorse di cui al comma 3 sono
ripartite con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 15 maggio 2022, tenendo
conto del maggior onere finanziario an-
nuale derivante dalla rimodulazione delle
rate di restituzione delle anticipazioni di
cui al medesimo comma 3, con riferimento
alle rate scadute nel triennio 2019-2021.

* 27.10. Gagliardi.

* 27.35. Pastorino, Timbro.

* 27.42. Pella, Cortelazzo, Porchietto, La-
briola, Torromino, Mazzetti, Polidori, Ca-
sino, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Ai comuni che hanno usufruito delle
anticipazioni di liquidità ai sensi dell’arti-
colo 243-ter del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 o che sono stati destinatari
delle anticipazioni dovute ai provvedimenti
di cui all’articolo 243-quinquies del mede-
simo decreto legislativo n. 267 del 2000 e
che, per effetto della sentenza n. 18 del
2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla
riduzione dell’arco temporale di restitu-
zione delle predette anticipazioni, è desti-
nato un contributo complessivo per l’anno
2022 di 22,6 milioni di euro. I comuni di
cui al periodo precedente che sono in dis-
sesto finanziario o che risultano beneficiari
del contributo di cui all’articolo 1, comma
567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
ovvero di quello di cui all’articolo 52 del
decreto-legge 5 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, sono esclusi dal contri-
buto di cui al presente articolo.

3-bis. Il contributo di cui al comma 3 è
erogato in proporzione all’ammontare del
maggior onere di cui al primo periodo del
medesimo comma 3. I comuni nelle condi-
zioni di cui al comma 3 nonché quelli
esclusi ai sensi del medesimo comma pos-
sono restituire le rate scadute e non pagate
nel triennio 2019-2021, al netto del contri-
buto ricevuto ai sensi dei commi 3 e 3-bis,

in quote costanti, in cinque anni decorrenti
dal 2022.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: entro il 31 marzo 2022 con
le seguenti: entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

27.20. Pezzopane.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Ai comuni che hanno usufruito delle
anticipazioni di liquidità ai sensi dell’arti-
colo 243-ter del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 o che sono stati destinatari
delle anticipazioni dovute ai provvedimenti
di cui all’articolo 243-quinquies del mede-
simo decreto legislativo n. 267 del 2000 e
che, per effetto della sentenza n. 18 del
2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla
riduzione dell’arco temporale di restitu-
zione delle predette anticipazioni, è desti-
nato un contributo complessivo per l’anno
2022 di 22,6 milioni di euro. I comuni di
cui al periodo precedente che sono in dis-
sesto finanziario o che risultano beneficiari
del contributo di cui all’articolo 1, comma
567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
ovvero di quello di cui all’articolo 52 del
decreto-legge 5 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, sono esclusi dal contri-
buto di cui al presente articolo.

3-bis. Il contributo di cui al comma 3 è
erogato in proporzione all’ammontare del
maggior onere di cui al primo periodo del
medesimo comma 3. I comuni nelle condi-
zioni di cui al comma 3 nonché quelli
esclusi ai sensi del medesimo comma pos-
sono restituire le rate scadute e non pagate
nel triennio 2019-2021, al netto del contri-
buto ricevuto ai sensi dei commi 3 e 3-bis,
in quote costanti, in cinque anni decorrenti
dal 2022.

3-ter. Le risorse di cui al comma 3 sono
ripartite con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, tenendo conto del
maggior onere finanziario annuale deri-
vante dalla rimodulazione delle rate di re-
stituzione delle anticipazioni di cui al me-
desimo comma 3, con riferimento alle rate
scadute nel triennio 2019-2021.

3-quater. All’articolo 39-quater del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è
applicabile anche dagli enti locali che, in-
dipendentemente dal metodo di calcolo uti-
lizzato nella determinazione del Fondo cre-
diti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione dell’esercizio
2018, presentano un Fondo crediti di dub-
bia esigibilità in sede di rendiconto 2019,
determinato nel rispetto dei principi con-
tabili, di importo superiore di almeno quat-
tro volte del Fondo crediti di dubbia esigi-
bilità del precedente rendiconto per l’anno
2018. La facoltà di cui al periodo prece-
dente può essere esercitata a decorrere
dall’esercizio 2022. ».

27.19. D’Eramo, Bellachioma, Zennaro,
Grippa.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Ai comuni che hanno usufruito delle
anticipazioni di liquidità ai sensi dell’arti-
colo 243-ter del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 o che sono stati destinatari
delle anticipazioni dovute ai provvedimenti
di cui all’articolo 243-quinquies del mede-
simo decreto legislativo n. 267 del 2000 e
che, per effetto della sentenza n. 18 del
2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla
riduzione dell’arco temporale di restitu-
zione delle predette anticipazioni, è desti-
nato un contributo complessivo per l’anno
2022 di 22,6 milioni di euro. I comuni di
cui al periodo precedente che sono in dis-
sesto finanziario o che risultano beneficiari
del contributo di cui all’articolo 1, comma
567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
ovvero di quello di cui all’articolo 52 del

decreto-legge 5 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, sono esclusi dal contri-
buto di cui al presente articolo.

3-bis. Il contributo di cui al comma 3 è
erogato in proporzione all’ammontare del
maggior onere di cui al primo periodo del
medesimo comma 3. I comuni nelle condi-
zioni di cui al comma 3 nonché quelli
esclusi ai sensi del medesimo comma pos-
sono restituire le rate scadute e non pagate
nel triennio 2019-2021, al netto del contri-
buto ricevuto ai sensi dei commi 3 e 3-bis,
in quote costanti, in cinque anni decorrenti
dal 2022.

3-ter. Le risorse di cui al comma 3 sono
ripartite con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, tenendo conto del
maggior onere finanziario annuale deri-
vante dalla rimodulazione delle rate di re-
stituzione delle anticipazioni di cui al me-
desimo comma 3, con riferimento alle rate
scadute nel triennio 2019-2021.

* 27.32. Fragomeli.

* 27.38. Martino, D’Eramo, Bellachioma,
D’Alessandro, Vacca, Rotondi, Corte-
lazzo, Torromino, Mazzetti, Sessa, Poli-
dori, Casino, Labriola, Ferraioli, Valen-
tini.

Al comma 3, dopo le parole: Ai comuni
aggiungere le seguenti: in condizione di dis-
sesto finanziario, nonché ai comuni.

27.6. Ciaburro, Caretta.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In ogni caso l’importo re-
siduo dell’onere da restituzione dei fondi di
cui al presente comma, al netto del contri-
buto assegnato, può essere rimborsato in
cinque anni decorrenti dal 2022.

* 27.24. D’Elia.

* 27.36. Pastorino, Timbro.
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* 27.11. Gagliardi.

* 27.43. Pella, Cortelazzo, Porchietto, Po-
lidori, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In favore delle città metropoli-
tane, ricadenti nelle regioni a statuto ordi-
nario, con popolazione superiore a 1.000.000
di abitanti, per le quali il totale del con-
corso netto alla finanza pubblica per l’anno
2021, definito in sede di Commissione tec-
nica per i fabbisogni standard, ridotto dalla
voce « Recuperi per somme a debito » di cui
all’allegato A al decreto del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, 8 marzo 2021,
recante « Ripartizione del Fondo sperimen-
tale di riequilibrio per le città metropoli-
tane e le province ricomprese nelle regioni
a statuto ordinario, per l’anno 2021 », è
superiore a 28 euro per abitante è ricono-
sciuto un contributo annuale di 67 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022. Agli
oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

27.1. Morassut, D’Elia, Orfini, Madia, Me-
lilli, Mancini, Piccoli Nardelli, Sensi, Pre-
stipino, Verini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alle province che, alla data del 31
dicembre 2021, hanno deliberato la proce-
dura di riequilibrio finanziario plurien-
nale, hanno presentato il piano di riequi-
librio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l’approvazione, o risultano in
dissesto, è attribuito, per ciascuno degli
anni del triennio 2022-2024, un contributo
nell’importo complessivo di 15 milioni di
euro annui. Il contributo di cui al periodo
precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, se-
condo criteri e importi da definire, su pro-
posta dell’UPI, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,

da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qua-
lora l’intesa non sia raggiunta, ovvero non
sia stata presentata alcuna proposta, il de-
creto è comunque adottato, entro il 10
aprile 2022, ripartendo il contributo stesso
in proporzione alla massa passiva da ripia-
nare al 31 dicembre 2021 e del tempo
residuo per il ripiano. Agli oneri di cui al
presente comma, pari a 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 27.16. De Menech, Pezzopane.

* 27.3. Butti, Foti, Rachele Silvestri.

* 27.34. Labriola, Sessa, Mazzetti, Por-
chietto, Cortelazzo, Polidori, Torromino,
Valentini, Casino, Ferraioli.

* 27.51. Timbro, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 39-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti
i seguenti:

« 3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è
estesa anche agli enti che, in sede di de-
terminazione del fondo crediti di dubbia
esigibilità nel risultato di amministrazione
2018, non risultano aver adottato la moda-
lità di calcolo semplificata.

3-ter. Unicamente al fine di consentire
l’applicazione di tale facoltà, ciascun ente
procede:

a) a ricalcolare il fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato nel risultato
di amministrazione al 31 dicembre 2019,
utilizzando la modalità di calcolo sempli-
ficata di cui al punto 3.3 del principio
contabile applicato concernente la conta-
bilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

b) a confrontare l’importo del fondo
crediti di dubbia esigibilità così calcolato,
sommato allo stanziamento assestato iscritto
nel bilancio 2020 per il Fondo crediti di
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dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del
fondo effettuati per la cancellazione e lo
stralcio dei crediti, con l’importo del fondo
crediti di dubbia esigibilità accantonato in
sede di rendiconto 2020;

c) a ripianare l’eventuale maggiore
disavanzo emergente in sede di approva-
zione del risultato di amministrazione del
rendiconto 2020 in non più di quindici
annualità, a decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2022, in quote annuali costanti. ».

** 27.45. Pella, Porchietto, Polidori, Cor-
telazzo, Casino, Labriola, Torromino,
Mazzetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

** 27.56. D’Elia.

** 27.59. Gagliardi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli anni 2022 e 2023, in con-
siderazione degli effetti finanziari dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, gli
enti locali, in deroga al punto 3.3 dell’alle-
gato 4/2, recante il « Principio contabile
applicato concernente la contabilità finan-
ziaria », annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare
l’accantonamento da effettuare nel bilancio
di previsione a titolo di fondo crediti di
dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell’importo totale di cui agli
allegati al bilancio stesso. Le medesime
misure si applicano all’accantonamento re-
lativo al rendiconto 2021. Resta fermo
quanto disposto dall’articolo 1, comma 79,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

* 27.44. Pella, Cortelazzo, Porchietto, Po-
lidori, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.25. De Luca, D’Elia.

* 27.58. Gagliardi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 817 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Gli enti de-
terminano le tariffe con criteri di ragione-

volezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei
flussi turistici presenti nel comune e delle
caratteristiche urbanistiche delle diverse
zone del territorio comunale, nonché della
ritraibilità economica e dell’impatto am-
bientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di
oltre il 50 per cento le tariffe applicate per
i prelievi soppressi a decorrere dal 2021 ».

27.48. Pella, Cortelazzo, Porchietto, Poli-
dori, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 5-quinquies,
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « 27 dicembre 2013,
n. 147, » sono inserite le seguenti: « e al-
l’articolo 53, comma 16, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , o, in caso di scadenza del ter-
mine di approvazione del bilancio di pre-
visione prorogata a data successiva, entro
tale ultima data ».

* 27.26. D’Elia.

* 27.46. Pella, Porchietto, Polidori, Corte-
lazzo, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.60. Gagliardi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 5-quinquies,
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per l’anno 2022, il
termine di cui al periodo precedente è
differito al 31 maggio 2022 ».

27.47. Pella, Porchietto, Polidori, Corte-
lazzo, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le risorse previste dal presente
articolo spettanti ai comuni delle regioni
Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia, Valle
d’Aosta e delle province autonome di Trento
e di Bolzano sono assegnate alle predette
autonomie, che provvedono al successivo
riparto in favore dei comuni compresi nel
proprio territorio.

27.4. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 12-bis, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « per gli
anni dal 2012 a 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2012 al 2024 ».

* 27.49. Pella, Cortelazzo, Porchietto, La-
briola, Polidori, Casino, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.27. D’Elia.

* 27.57. Carrara, Binelli, Andreuzza, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Il Fondo di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è rifinanziato per 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

27.7. Fregolent, Moretto.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al fine di garantire la continuità
didattica, sono stanziati ulteriori 70 milioni
per l’anno 2022 quale contributo straordi-

nario destinato agli enti locali che debbano
fare fronte all’impossibilità di utilizzo an-
che parziale degli ambienti didattici inte-
ressati da lavori di ristrutturazione e am-
modernamento. Il contributo è destinato ai
fini dell’acquisizione in affitto o con le altre
modalità previste dalla legislazione vigente,
inclusi l’acquisto, il leasing o il noleggio di
strutture temporanee ovvero agli ulteriori
costi necessari alla piena fruizione degli
spazi didattici individuati. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 70 milioni per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

27.17. Gallo.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Contributi per efficientamento energetico)

1. All’articolo 29-bis della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, le parole: « per l’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2021 e 2022 » e le parole: « entro il
15 ottobre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 15 ottobre 2020 per l’anno
2021 ed entro il 30 aprile 2022 per l’anno
2022 ».

27.01. Costanzo, Vallascas.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Agevolazioni Tari per le famiglie)

1. Per l’anno finanziario 2022, per una
sola unità immobiliare ad uso abitativo,
tenuta a disposizione per uso stagionale o
altro uso limitato e discontinuo, non adi-
bita a locazione neanche temporanea e
parziale e non data in comodato d’uso,
neanche temporaneo, posseduta in Italia a
titolo di proprietà o usufrutto da soggetti
residenti nel territorio dello Stato in altra
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abitazione, e qualora il titolare delle utenze
sia il medesimo titolare della proprietà, i
comuni prevedono una riduzione pari ad
almeno il 30 per cento dell’importo tarif-
fario complessivo della tassa sui rifiuti
(TARI) avente natura di tributo, di cui al
comma 639 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, per coloro che ne
facciano richiesta, sempre che lo stesso
beneficio non sia già stato riconosciuto da
altri comuni.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. Alla ripartizione della quota parte
spettante al singolo comune, a titolo di
ristoro delle minori entrate derivanti dal
comma 1, si provvede con uno o più decreti
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro il 28 febbraio
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione
prevista dal comma 3 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il
decreto è comunque adottato.

27.09. Flati.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Agevolazioni Tari)

1. All’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: « sono recuperate, nel-
l’anno 2022, secondo la procedura di cui
all’articolo 1, commi 128 e 129, della legge
24 dicembre 2012, n. 228 » sono sostituite
dalle seguenti: « sono ridistribuite, nel-
l’anno 2022, ai medesimi comuni per le
finalità di cui al comma 1 ».

27.02. Costanzo, Vallascas.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Disposizioni in materia di responsabilità in
attraversamenti o sovrapposizioni di due o

più strade appartenenti ad enti diversi)

1. Il punto 1) della lettera a-quinquies)
del comma 1 dell’articolo 1 del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è soppresso.

27.03. Moretto, Fregolent.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Ripiano disavanzi eccessivi per le città di
medie dimensioni)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo il comma 994 è inserito
il seguente:

« 994-bis. I comuni capoluogo di provin-
cia e i comuni con più di 30.000 abitanti
sedi di università statali, che hanno regi-
strato un disavanzo di amministrazione
pro capite superiore a 500 euro, come ri-
sultante in BDAP al 31 dicembre 2021,
ridotto dai contributi indicati al comma
568 eventualmente ricevuti a titolo di ri-
piano del disavanzo, possono aderire, entro
sessanta giorni dal termine di legge previsto
per l’approvazione del rendiconto di ge-
stione dell’esercizio finanziario 2021, alla
procedura prevista dal comma 572. Gli enti
locali di cui al periodo precedente che
hanno proceduto all’approvazione del piano
di riequilibrio finanziario pluriennale di
cui all’articolo 243-bis, comma 5, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
prima della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e
per i quali, alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, non si è con-
cluso l’iter di approvazione di cui all’arti-
colo 243-quater, comma 3, o di cui all’ar-
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ticolo 243-quater, comma 5, del medesimo
decreto legislativo n. 267 del 2000, pos-
sono, entro il medesimo termine, far ri-
corso alla procedura di cui al comma 572
invece della rimodulazione o riformula-
zione del piano di cui al comma 992. Agli
enti che si avvalgono della facoltà prevista
dal presente comma si applicano le proce-
dure previste dai commi da 567 a 580, in
quanto compatibili e il termine per la sot-
toscrizione dell’accordo di cui al comma
572 è fissato al 31 luglio 2022. In luogo del
contributo previsto dal comma 567, gli enti
locali di cui al primo periodo possono
invece richiedere l’accesso al Fondo di ro-
tazione di cui all’articolo 243-ter del pre-
detto decreto legislativo n. 267 del 2000,
anche nel caso in cui vi abbiano già fatto
ricorso e anche nel caso in cui non abbiano
deliberato la procedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale, nella misura mas-
sima di 150 euro per abitante e comunque
in misura non superiore all’ammontare del
disavanzo come definito al primo periodo,
da restituire con le modalità previste dal
citato articolo 243-ter. Nel caso di insuffi-
cienza della disponibilità di risorse a valere
sul Fondo di rotazione rispetto alle richie-
ste degli enti, con decreto del Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, previo ac-
cordo presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali, è determinato per cia-
scun ente richiedente l’importo erogabile in
proporzione delle richieste. La medesima
procedura è adottata nell’arco del triennio
2023-2025, attraverso l’emanazione di uno
o più decreti integrativi in caso di insuffi-
cienza delle risorse in precedenza erogate e
di sopravvenuta maggior disponibilità del
fondo. Per tutta la durata del cronopro-
gramma, di cui ai commi 573 e seguenti,
sono sospesi i termini di cui all’articolo
243-quater del decreto legislativo 18 agosto
2000 n. 267, per gli enti in riequilibrio
finanziario pluriennale, e quelli dell’arti-
colo 6, comma 2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, limitatamente alla
dichiarazione di dissesto finanziario. ».

* 27.06. Gagliardi.

* 27.037. Pella, Cortelazzo, Porchietto, Po-
lidori, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.017. Ubaldo Pagano, D’Elia.

* 27.028. Pastorino, Timbro.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Semplificazioni contabili per il 2022)

1. Al fine di semplificare gli adempi-
menti contabili degli enti locali si applicano
le disposizioni seguenti:

a) all’articolo 112-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al comma 4, secondo periodo, le
parole: « Per il medesimo anno, » sono so-
stituite dalle seguenti: « Per gli anni 2020,
2021 e 2022, »;

b) all’articolo 15-bis del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
al comma 1, le parole: « la certificazione »
sono sostituite dalle seguenti: « le certifica-
zioni », dopo le parole: « legge 13 ottobre
2020, n. 126, » sono aggiunte le seguenti:
« e all’articolo 1, comma 827, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, » e le parole: « al
rendiconto 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai rendiconti 2020, 2021 e 2022 ».

** 27.07. Gagliardi.

** 27.018. D’Elia.

** 27.023. Ruffino, Angiola.

** 27.038. Pella, Cortelazzo, Porchietto, Po-
lidori, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

** 27.040. Pastorino, Timbro.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Sostegno ai piccoli comuni per la realizza-
zione di infrastrutture energetiche)

1. Per la realizzazione delle infrastrut-
ture necessarie per incrementare la produ-
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zione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili degli enti locali con popolazione non
superiore a 3.000 abitanti è autorizzata la
spesa di 300 milioni di euro a valere sulle
risorse del Fondo per l’esercizio delle fun-
zioni degli enti locali di cui all’articolo 106
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato
dall’articolo 39 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dalla
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

27.08. Vietina.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Cessione dei crediti commerciali verso enti
locali)

1. I crediti commerciali certi, liquidi ed
esigibili, vantati nei confronti degli enti
locali, ove non certificati mediante la piat-
taforma elettronica di cui all’articolo 7 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo
a seguito di notificazione della cessione
all’ente debitore e di espressa accettazione
da parte di esso. L’ente debitore, effettuate
le occorrenti verifiche, comunica al cedente
e al cessionario l’accettazione o il rifiuto
della cessione del credito entro quaranta-
cinque giorni dalla data della notificazione,
decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione
dei crediti, anche se certificati mediante la
citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all’ente debitore con l’indica-
zione puntuale degli estremi delle singole
partite creditorie cedute. L’ente debitore
non risponde dei pagamenti effettuati al
cedente prima della notificazione dell’atto
di cessione.

* 27.020. D’Elia.

* 27.035. Pella, Cortelazzo, Porchietto, La-
briola, Polidori, Casino, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.041. Gagliardi

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Estensione delle disposizioni sui pagamenti
delle pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 48-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602)

1. Al fine di estendere alle ingiunzioni
fiscali le disposizioni sui pagamenti delle
pubbliche amministrazioni, all’articolo 48-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche ai crediti degli enti
territoriali derivanti dalla notifica di in-
giunzioni di cui al regio decreto 14 aprile
1910 n. 639. Gli enti territoriali determi-
nano, con apposito regolamento e comun-
que nelle forme previste dalla legislazione
vigente per l’adozione dei provvedimenti
destinati a disciplinare le entrate proprie,
le modalità di verifica di debiti oggetto di
ingiunzione di pagamento ai fini del blocco
dei pagamenti dovuti al debitore da parte
dell’ente stesso, ferma restando la disposi-
zione di cui all’ultimo periodo del comma
1, con riferimento a qualsiasi dilazione di
pagamento ottenuta dal debitore. ».

27.010. Flati.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Modulazione penalità risarcitoria da ri-
tardo di pagamento crediti commerciali)

1. All’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo le
parole: « un importo forfettario di 40 euro »
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sono aggiunte le seguenti: « , relativo a tutte
le fatture concorrenti all’importo dovuto, ».

* 27.021. D’Elia.

* 27.036. Pella, Cortelazzo, Porchietto, La-
briola, Polidori, Casino, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.042. Gagliardi

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Disposizioni in materia di canone unico)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 817 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli enti determinano le
tariffe con criteri di ragionevolezza e gra-
dualità tenendo conto della popolazione
residente, della rilevanza dei flussi turistici
presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territo-
rio comunale, nonché della ritraibilità eco-
nomica e dell’impatto ambientale delle oc-
cupazioni e degli impianti oggetto del pre-
lievo, in modo che le tariffe per categorie
omogenee non eccedano di oltre il 50 per
cento le tariffe applicate per i prelievi sop-
pressi a decorrere dal 2021 »;

b) il comma 818 è sostituito dal se-
guente:

« 818. Nelle aree comunali si compren-
dono i tratti di strada situati all’interno di
comuni con popolazione superiore a 10.000
abitanti »;

c) al comma 819 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), dopo le parole:
« suolo pubblico » sono aggiunte le se-
guenti: « con esclusione dei balconi, ve-
rande, bow-windows e simili infissi di ca-
rattere stabile; l’occupazione, anche abu-
siva, di aree di proprietà privata sulle quali
risulta regolarmente costituita, nei modi e

nei termini di legge, la servitù di pubblico
passaggio »;

2) alla lettera b), la parola: « pri-
vato » è sostituita dalle seguenti: « privato;
la diffusione di messaggi pubblicitari con
mezzi, comunque utilizzati, ivi inclusa l’ef-
fettuazione della pubblicità visiva o acu-
stica »;

d) al comma 820, le parole: « del
comma 819 » sono sostituite dalle seguenti:
« del comma 819, di esclusiva competenza
comunale, »;

e) al comma 831-bis, le parole: « pari
a 800 euro per ogni impianto insistente sul
territorio di ciascun ente » sono sostituite
dalle seguenti: « da calcolarsi sulla base di
una tariffa di 350 euro per metro quadrato
fino ad una superficie dell’impianto non
superiore a 20 metri quadrati. Per le su-
perfici eccedenti i 20 metri quadrati la
misura di cui al periodo precedente è ri-
dotta al 10 per cento. In caso di sito con-
diviso da più di un gestore (co-siting), il
canone annuo risultante dai periodi prece-
denti è ridotto, per ciascun operatore, del
50 per cento »;

f) il comma 837 è sostituito dal se-
guente:

« 837. A decorrere dal 1° gennaio 2021 i
comuni istituiscono, con proprio regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
il canone di concessione per l’occupazione
delle aree e degli spazi appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile, de-
stinati a mercati realizzati anche in strut-
ture attrezzate. Ai fini dell’applicazione del
canone, si comprendono nelle aree comu-
nali anche i tratti di strada situati all’in-
terno di comuni con popolazione superiore
a 10.000 abitanti. ».

27.022. D’Elia.
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Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Canone unico – Definizione aree comunali)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 818 è sostituito dal se-
guente:

« 818. Nelle aree comunali si compren-
dono i tratti di strada situati all’interno di
comuni con popolazione superiore a 10.000
abitanti »;

b) il comma 837 è sostituito dal se-
guente:

« 837. A decorrere dal 1° gennaio 2021 i
comuni istituiscono, con proprio regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
il canone di concessione per l’occupazione
delle aree e degli spazi appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile, de-
stinati a mercati realizzati anche in strut-
ture attrezzate. Ai fini dell’applicazione del
canone, si comprendono nelle aree comu-
nali anche i tratti di strada situati all’in-
terno di comuni con popolazione superiore
a 10.000 abitanti. ».

* 27.030. Pella, Porchietto, Labriola, Poli-
dori, Cortelazzo, Casino, Torromino,
Mazzetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.045. Gagliardi.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Presupposti applicativi del canone unico)

1. Al comma 819 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: « suolo
pubblico » sono aggiunte le seguenti: « con
esclusione dei balconi, verande, bow-win-

dows e simili infissi di carattere stabile;
l’occupazione, anche abusiva, di aree di
proprietà privata sulle quali risulta rego-
larmente costituita, nei modi e nei termini
di legge, la servitù di pubblico passaggio »;

b) alla lettera b), la parola: « privato »
è sostituita dalle seguenti: « privato; la dif-
fusione di messaggi pubblicitari con mezzi,
comunque utilizzati, ivi inclusa l’effettua-
zione della pubblicità visiva o acustica ».

** 27.032. Pella, Cortelazzo, Torromino,
Porchietto, Labriola, Polidori, Mazzetti,
Ferraioli, Sessa, Valentini, Casino.

** 27.044. Gagliardi

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

1. Al comma 820 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« del comma 819 », sono sostituite dalle
seguenti: « del comma 819, di esclusiva com-
petenza comunale, ».

27.031. Pella, Porchietto, Labriola, Poli-
dori, Cortelazzo, Casino, Torromino,
Mazzetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Rideterminazione canone per infrastrutture
di comunicazione)

1. Al comma 831-bis dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« pari a 800 euro per ogni impianto insi-
stente sul territorio di ciascun ente » sono
sostituite dalle seguenti: « da calcolarsi sulla
base di una tariffa di 350 euro per metro
quadrato fino ad una superficie dell’im-
pianto non superiore a 20 metri quadrati.
Per le superfici eccedenti i 20 metri qua-
drati la misura di cui al periodo precedente
è ridotta al 10 per cento. In caso di sito
condiviso da più di un gestore (co-siting), il

Martedì 22 marzo 2022 — 323 — Commissioni riunite VIII e X



canone annuo risultante dai periodi prece-
denti è ridotto, per ciascun operatore, del
50 per cento ».

* 27.029. Pella, Cortelazzo, Porchietto, La-
briola, Polidori, Casino, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 27.046. Gagliardi.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Manutenzione straordinaria degli impianti
per gli scopi idroelettrici)

1. Al fine di garantire la manutenzione
straordinaria degli impianti per gli scopi
idroelettrici ed erogare il servizio di forni-
tura idrica in gran parte delle regioni me-
ridionali oltre a garantire la sicurezza del
patrimonio infrastrutturale dello Stato, al-
l’articolo 1, comma 845, lettera a), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« la cui scadenza è prevista tra il 31 dicem-
bre 2021 e il 31 agosto 2022 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la cui scadenza è
prevista tra il 31 dicembre 2021 e il 30
novembre 2022 ».

27.024. D’Attis, Labriola, Torromino, Sessa,
Casino, Mazzetti, Porchietto, Cortelazzo,
Polidori, Valentini, Ferraioli.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

1. In considerazione dei maggiori oneri
sostenuti dai comuni per effetto dell’incre-
mento del costo dell’energia, in deroga alle
modalità di utilizzo della quota libera del-
l’avanzo di amministrazione di cui all’arti-
colo 187, comma 2, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le
priorità relative alla copertura dei debiti
fuori bilancio e alla salvaguardia degli equi-
libri di bilancio, i comuni, limitatamente
all’esercizio finanziario 2022, possono uti-
lizzare la quota libera dell’avanzo di am-

ministrazione per il finanziamento di spese
correnti destinate al pagamento di spese
per utenze di energia. L’utilizzo della quota
libera dell’avanzo di cui al periodo prece-
dente è autorizzato, anche nel corso del-
l’esercizio provvisorio, per una percentuale
non superiore al 50 per cento della mede-
sima quota. Agli stessi fini e fermo re-
stando il rispetto del principio di equilibrio
di bilancio, i comuni, limitatamente all’e-
sercizio finanziario 2022, possono utiliz-
zare, anche integralmente, per il finanzia-
mento delle spese correnti destinate al pa-
gamento di spese per utenze di energia, i
proventi delle concessioni edilizie e delle
sanzioni previste dal Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di
cui all’articolo 31, comma 4-bis, del mede-
simo Testo unico.

27.026. Torromino, Cortelazzo, Labriola,
Polidori, Sessa, Mazzetti, Porchietto, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

1. In considerazione dei maggiori oneri
sostenuti dai comuni per effetto dell’incre-
mento del costo dell’energia, per l’anno
2022, i comuni sono autorizzati, in deroga
ad ogni altra disposizione normativa e fermo
restando il rispetto del principio di equili-
brio di bilancio, a ridestinare gli stanzia-
menti di bilancio per spese di conto capi-
tale, non derivanti da indebitamento o da
risorse a destinazione vincolata, per il fi-
nanziamento di spese correnti connesse al
pagamento di spese per utenze di energia.

27.025. Polidori, Sessa, Cortelazzo, La-
briola, Mazzetti, Porchietto, Torromino,
Valentini, Casino, Ferraioli.
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Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Fondo per la riduzione del costo del car-
burante nelle aree di confine del Friuli-

Venezia Giulia)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
Fondo per la riduzione del costo dei car-
buranti nelle aree di confine del Friuli-
Venezia Giulia.

2. Il Fondo, con una dotazione di 30
milioni di euro per l’anno 2022, è utilizzato
al fine di abbattere il prezzo finale dei
carburanti applicato dalle stazioni di ser-
vizio con sede nelle aree confinanti con
altri Stati appartenenti all’Unione europea,
in cui il prezzo dei carburanti sia sensibil-
mente inferiore a quello applicato in Italia.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la regione Friuli-
Venezia Giulia, sono determinate le moda-
lità di funzionamento e di ripartizione del
Fondo, in modo che la maggiore spesa non
sia superiore alla dotazione di cui al comma
2.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2022 si
provvede mediante corrispondente utilizzo
delle risorse di cui all’articolo 1, commi da
16 a 27, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, già nella di-
sponibilità della contabilità speciale 1778
intestata all’Agenzia delle entrate che, a tal
fine, provvede ad effettuare il corrispon-
dente versamento all’entrata del bilancio
dello Stato.

27.027. Novelli, Sandra Savino, Bubisutti,
Rizzetto, Pettarin, Tondo, Panizzut, Mo-
schioni, Cortelazzo.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Popolazione rilevante ai fini dei riparti di
risorse agli enti locali)

1. Ai fini dell’attribuzione di contributi
agli enti locali, di natura corrente o in

conto capitale, commisurati alla popola-
zione o alla fascia demografica di appar-
tenenza, il riferimento al dato demografico
comunale è quello più favorevole tra il dato
più elevato e la media aritmetica della
popolazione comunale risultante dagli ul-
timi tre censimenti permanenti effettuati
dall’ISTAT.

* 27.033. Pella, Cortelazzo, Torromino, Por-
chietto, Labriola, Polidori, Mazzetti, Fer-
raioli, Sessa, Valentini, Casino.

* 27.047. Gagliardi.

* 27.048. D’Elia.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Semplificazione delle assunzioni di perso-
nale per l’attuazione del PNRR)

1. All’articolo 1, comma 15, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per le medesime finalità, gli incre-
menti di cui al primo periodo del presente
comma si applicano anche all’articolo 110
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

** 27.034. Pella, Cortelazzo, Torromino,
Porchietto, Labriola, Polidori, Mazzetti,
Ferraioli, Sessa, Valentini, Casino.

** 27.043. Gagliardi

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Comunità energetiche di quartiere)

1. Gli enti locali beneficiari del contri-
buto di cui al comma 2 dell’articolo 27
possono destinare una quota delle risorse
assegnate per l’attuazione di misure fina-
lizzate alla realizzazione di « Comunità ener-
getiche di quartiere » per la produzione e
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l’autoconsumo di energia da fonti rinnova-
bili al servizio degli insediamenti urbani.

27.011. Maraia.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Interventi per favorire rinnovo dei mezzi di
trasporto per i servizi di trasporto pubblico

locale e regionale)

1. Al fine di favorire lo sviluppo degli
investimenti e il perseguimento più rapido
ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei
mezzi di trasporto destinati ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale, al-
l’articolo 200, comma 7, primo periodo, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « fino al 31
dicembre 2024 » sono soppresse.

27.012. Fregolent, Moretto.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Interventi per garantire la continuità dei
mezzi di trasporto per i servizi di trasporto
pubblico locale e regionale a seguito dell’e-

mergenza COVID-19)

1. Al fine di garantire la continuità
dell’erogazione dei servizi di trasporto pub-
blico regionale e locale in relazione alla
situazione di emergenza causata dalla epi-
demia da COVID-19 in corso, gli enti affi-
danti possono disporre la proroga dei con-
tratti scaduti o in scadenza ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 5, del regolamento (CE)
n. 1370/2007 o nei limiti temporali di cui
all’articolo 92, comma 4-ter, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalle legge 24 aprile 2020,
n. 27.

27.013. Fregolent, Moretto.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Differimento termini per la deliberazione
del rendiconto di gestione enti locali per il

2021)

1. Il termine per la deliberazione da
parte degli enti locali del rendiconto di
gestione relativo all’esercizio 2021, di cui
all’articolo 227, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito al
31 maggio 2022.

27.016. Bordonali, Ribolla, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

ART. 28.

Sopprimerlo.

* 28.1. Vianello.

* 28.2. Sodano.

* 28.9. Villarosa.

Al comma 4, sostituire le parole: dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 51, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, con le seguenti: del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

28.10. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola, Cat-
taneo, Polidori, Porchietto, Torromino,
Sessa, Valentini, Casino, Ferraioli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito del piano per la messa
in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e
degli interventi infrastrutturali per le Olim-
piadi invernali che si svolgeranno a Milano
e Cortina nel 2026 è autorizzata la spesa di
15 milioni di euro per il 2022, per il finan-
ziamento del contratto di programma 2021-
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2025 tra il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e ANAS Spa per
ampliare e potenziare l’attuale progetto di
costruzione del nuovo ponte in adiacenza
all’esistente ponte Manzoni di Lecco, pre-
vedendo il raddoppio delle corsie di marcia
e i connessi svincoli di ingresso e uscita.
All’onere derivante dall’applicazione del pre-
sente comma, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

28.5. Fragomeli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante
il Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera d),
sesto periodo, dopo le parole: « decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 » sono
inserite le seguenti: « ad eccezione degli
edifici ricadenti in aree tutelate ai sensi
dell’articolo 142, »;

b) all’articolo 10, comma 1, lettera c),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nonché gli interventi di ristrutturazione
edilizia che comportino la demolizione e
ricostruzione di edifici ricadenti in aree
tutelate ai sensi dell’articolo 142 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o il
ripristino di edifici, crollati o demoliti, ri-
cadenti nelle medesime aree, in entrambi i
casi ove non siano mantenuti sagoma, pro-
spetti, sedime e caratteristiche planivolu-
metriche e tipologiche dell’edificio preesi-
stente e siano previsti incrementi di volu-
metria ».

* 28.4. Del Barba, Fregolent, Moretto.

* 28.7. Chiazzese, Licatini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno
il 30 per cento dell’intervento complessivo »
sono soppresse.

28.3. Del Barba, Fregolent, Moretto.

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 46, dopo il primo
periodo, è aggiunto il seguente: « per adem-
piere a quanto previsto dal presente comma,
è costituita una specifica una task force a
supporto della progettazione delle regioni
del mezzogiorno. ».

28.11. Sessa, Porchietto, Cortelazzo, Tor-
romino, Mazzetti, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le risorse assegnate ai comuni ai
sensi dell’articolo 1, comma 139, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 sono incremen-
tate di 300 milioni di euro per l’anno 2022
e 600 milioni di euro per l’anno 2023 per il
finanziamento, nel rispetto dei criteri di cui
ai commi da 141 a 145 della medesima
legge, delle domande presentate dai co-
muni ai sensi del decreto del Ministero
dell’interno 8 gennaio 2022 che ripropon-
gano opere, ammesse e non finanziate, in-
dividuate nell’allegato b del decreto del
Ministero dell’interno 8 novembre 2021.

7-ter. Agli oneri di cui al comma 7-bis,
pari a 300 milioni di euro per l’anno 2022
e 600 milioni di euro per l’anno 2023 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

28.6. Boccia, Fragomeli, Braga, Buratti,
Ciagà, Sani, Topo.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Ponti e viadotti)

1. All’articolo 49, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « I soggetti attuatori
certificano l’avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma en-
tro l’anno successivo a quello di utilizza-
zione dei fondi, mediante presentazione di
apposito rendiconto » sono sostituite con le
seguenti: « I soggetti attuatori certificano
l’avvenuta realizzazione degli investimenti
di cui al presente comma entro l’anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi,
ad eccezione della rendicontazione 2021
che sarà da rendicontare entro il 2023,
mediante presentazione di apposito rendi-
conto ».

* 28.01. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Ca-
retta, Ciaburro.

* 28.03. De Menech, Pezzopane.

* 28.08. Andreuzza, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 28.013. Timbro, Fornaro.

* 28.010. Cortelazzo, Labriola, Polidori,
Mazzetti, Porchietto, Torromino, Valen-
tini, Casino, Ferraioli, Sessa.

* 28.05. Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Cooperative di abitazione)

1. All’articolo 13 della legge 31 gennaio
1992, n. 59, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini della presente legge si
considerano “cooperative edilizie di abita-
zione” le cooperative costituite ai sensi del-
l’articolo 2511 e seguenti del codice civile
che hanno come scopo mutualistico e come
oggetto sociale principale la realizzazione e

l’assegnazione di alloggi ai soci in pro-
prietà, in godimento, ovvero in locazione,
nonché in via accessoria o strumentale,
attività o servizi anche di interesse collet-
tivo, svolti secondo i principi della mutua-
lità cooperativa e senza fini di speculazione
privata, a favore dei soci, dei loro familiari,
nonché di soggetti terzi, connessi diretta-
mente all’oggetto sociale principale e, co-
munque, sempre riconducibili all’attività
caratteristica delle cooperative di abita-
zione ».

28.02. Benamati, Bonomo, D’Elia, Gavino
Manca, Soverini, Zardini.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 34 del 2020 in
materia agevolazioni fiscali per gli interventi

edilizi)

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) All’articolo 119 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 8-bis, secondo periodo,
le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 » e le
parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

2) il comma 13-bis.1 è sostituito dal
seguente:

« 13-bis.1. Salvo che il fatto costituisca
più grave reato, il tecnico abilitato che,
nelle asseverazioni di cui al comma 13 e
all’articolo 121, comma 1-ter, lettera b),
allo scopo di conseguire un ingiusto pro-
fitto per sé o per altri attesta falsamente
l’effettiva realizzazione dell’intervento è pu-
nito con la multa da 10.000 a 50.000 euro »;

3) al comma 14, secondo periodo, le
parole: « pari agli importi dell’intervento
oggetto delle predette attestazioni o asse-
verazioni » sono sostituite dalle seguenti:
« pari almeno al 20 per cento dell’importo
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dell’intervento oggetto delle predette atte-
stazioni o asseverazioni, al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto, ferma restando la
validità delle polizze già stipulate alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, ».

b) All’articolo 121 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a) è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Resta salva la
possibilità per gli istituti di credito di ce-
dere il credito ai rispettivi clienti, i quali
possono utilizzare il credito esclusivamente
in compensazione »;

2) al comma 1, lettera b) è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Resta salva la
possibilità per gli istituti di credito di ce-
dere il credito ai rispettivi clienti, i quali
possono utilizzare il credito esclusivamente
in compensazione ».

c) Al comma 1 dell’articolo 122, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Re-
sta salva la possibilità per gli istituti di
credito di cedere il credito ai rispettivi
clienti, i quali possono utilizzare il credito
esclusivamente in compensazione ».

2. I crediti che alla data del 25 febbraio
2022 sono stati precedentemente oggetto di
una delle opzioni di cui al comma 1 del-
l’articolo 121 del citato decreto-legge n. 34
del 2020, ovvero dell’opzione di cui al comma
1 dell’articolo 122 del medesimo decreto-
legge n. 34 del 2020, possono costituire
oggetto esclusivamente di due ulteriori ces-
sioni solo se effettuate in favore di banche
e intermediari finanziari iscritti all’albo
previsto dall’articolo 106 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, società appartenenti ad un
gruppo bancario iscritto all’albo di cui al-
l’articolo 64 del predetto testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia ov-
vero imprese di assicurazione autorizzate
ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

3. Agli oneri del presente articolo, pari
a 7,3 milioni di euro per l’anno 2022 e 0,8
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede

mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

28.04. Terzoni, Sut, Fraccaro, Masi, De-
iana.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Potenziamento investimenti imprese a fa-
vore delle aree colpite dagli eventi sismici del

2016)

1. Le regioni Marche, Abruzzo, Umbria
e Lazio interessati dagli eventi sismici del
2016, al fine di incrementare e potenziare
gli investimenti delle imprese a favore delle
aree danneggiate dal sisma possono utiliz-
zare le economie derivanti dalla gestione
delle graduatorie di cui all’articolo 20-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, finanziando le
graduatorie di cui all’articolo 20 del mede-
simo decreto-legge ovvero attivando un
nuovo bando finalizzato a concedere i con-
tributi nel rispetto dei criteri, condizioni e
modalità approvati con decreto ministe-
riale 10 maggio 2018.

2. I fondi non utilizzati di cui all’articolo
24 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono trasferiti
per il finanziamento dell’articolo 20 del
medesimo decreto-legge, come previsto al
comma 1.

28.06. Patassini, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Misure per la tutela e la valorizzazione della
natura e dell’ambiente)

1. Al fine di incentivare azioni di rac-
colta di alcune tipologie di rifiuti urbani
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nei comuni con popolazione inferiore ai
diecimila abitanti e promuovere le inizia-
tive svolta dagli enti del terzo settore per la
tutela e la valorizzazione della natura e
dell’ambiente, è istituito presso l’Albo dei
Gestori ambientali l’elenco degli enti del
terzo settore che effettuano attività di rac-
colta e trasporto occasionale di rifiuti ur-
bani non pericolosi destinati a recupero.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Albo definisce i re-
quisiti e le modalità di iscrizione nell’e-
lenco, assicurando il necessario raccordo
con quanto previsto dall’articolo 5, comma
1, del decreto ministeriale 1° febbraio 2018
con riferimento alle associazioni di volon-
tariato.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

* 28.07. Capitanio, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 28.011. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Programmi di rigenerazione urbana soste-
nibile)

1. Le regioni promuovono i programmi
di rigenerazione urbana sostenibile che ri-
guardano esclusivamente gli ambiti urbani
consolidati ad esclusione delle alle aree con
vincolo di inedificabilità assoluta, i centri
storici e le aree ad essi equiparate com-
prese le aree e agli immobili individuati
dall’articolo 10 del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42. Con decreto di
natura regolamentare del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità Sostenibili,
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma

3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono disciplinati i criteri e le modalità` nel
rispetto dei quali i comuni adeguano i
rispettivi strumenti urbanistici ai fini della
determinazione del perimetro degli ambiti
urbani consolidati.

2. All’interno del territorio urbanizzato
sono consentiti, anche attraverso accordi
tra soggetti privati e pubbliche amministra-
zioni, programmi di rigenerazione urbana
sostenibile volti alla riqualificazione delle
aree urbane degradate attraverso progetti
organici relativi a edifici o gruppi di edifici
contigui e spazi pubblici e privati, alla
riqualificazione e al recupero anche attra-
verso la demolizione e la ricostruzione de-
gli edifici esistenti, alla creazione di aree
verdi volte al miglioramento della qualità
della vita dei residenti e all’innalzamento
della qualità degli spazi urbani delle città.

3. L’attuazione dei programmi di cui al
presente articolo è subordinata all’esi-
stenza, all’adeguamento o alla realizza-
zione delle opere di urbanizzazione prima-
ria previste dal testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

4. Le regioni e i comuni, approvano, con
le procedure di cui al comma 7, i pro-
grammi di rigenerazione urbana sosteni-
bile e indicano:

a) le strategie di localizzazione degli
interventi e delle funzioni urbane che in-
tendono perseguire;

b) gli obiettivi di rigenerazione urbana
sostenibile e di compatibilità ambientale e
paesaggistica, di promozione sociale e di
sostenibilità economica che intendono per-
seguire attraverso politiche di riduzione dei
consumi energetici, idrici e del consumo di
suolo, di riduzione del rischio sismico e
idrogeologico, di riqualificazione delle aree
verdi nei tessuti urbani, di sviluppo della
mobilità sostenibile e di promozione del-
l’utilizzazione di servizi digitali;
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c) le prescrizioni e le modalità esecu-
tive da osservare negli interventi di attua-
zione dei programmi di rigenerazione ur-
bana sostenibile;

d) le diverse destinazioni d’uso con-
sentite nell’ambito del programma di rige-
nerazione urbana sostenibile;

e) la quota minima di alloggi da de-
stinare a social housing;

f) le opere di mitigazione ambientale;

g) il sistema di certificazione per la
valutazione dell’efficienza energetica e del-
l’impronta ecologica degli edifici, ricono-
sciuti a livello di Unione europea, da adot-
tare negli interventi di rigenerazione ur-
bana sostenibile.

5. Al fine di incentivare gli interventi di
rigenerazione urbana sostenibile, le regioni
prevedono l’applicazione di premialità ur-
banistiche, comunque in misura non supe-
riore al 10 per cento della volumetria già
esistente nell’area oggetto di intervento, nel
caso in cui l’intervento di rigenerazione
urbana sostenibile preveda la riduzione di
almeno il 20 per cento della superficie di
suolo impermeabilizzata a favore della su-
perficie permeabile, oltre quella esistente.

6. I programmi di rigenerazione urbana
sostenibile sono attuati attraverso progetti
integrati di recupero urbano da approvare,
se in variante allo strumento urbanistico
generale vigente, secondo le procedure pre-
viste dalle rispettive leggi regionali in ma-
teria di governo del territorio.

7. I comuni individuano, in applicazione
dei criteri dettati dal decreto di cui al
comma 1, secondo periodo, gli ambiti ter-
ritoriali urbanizzati nei quali sono consen-
titi, previa acquisizione di idoneo e valido
titolo abilitativo ai sensi del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, interventi di
ristrutturazione edilizia e urbanistica, com-
presi gli interventi di demolizione e di
ricostruzione di edifici o gruppi di edifici
esistenti.

8. Per gli interventi di cui al presente
articolo è consentito sempre il mutamento
delle destinazioni d’uso degli edifici tra

quelle compatibili o complementari all’in-
terno delle categorie funzionali di cui al
comma 9, nonché tra le destinazioni d’uso
previste dallo strumento urbanistico gene-
rale vigente.

9. Sono definite tra loro compatibili o
complementari le destinazioni d’uso indi-
viduate all’interno delle seguenti categorie
funzionali:

a) residenziale;

b) turistico-ricettivo;

c) direzionale, artigianale, di servizi e
commerciale limitatamente ai piccoli eser-
cizi di vicinato con superficie inferiore a
150 metri quadrati complessivi.

10. Fino alla riforma organica della di-
sciplina degli standard urbanistici, in attua-
zione dell’articolo 2-bis, comma 1-bis, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e al
fine di favorire interventi di sostituzione
edilizia che consentano la deimpermeabi-
lizzazione di suolo già edificato, gli edifici o
gruppi di edifici esistenti negli ambiti ur-
bani consolidati che siano oggetto degli
interventi di rigenerazione urbana sosteni-
bile di cui ai commi precedenti della pre-
sente legge possono essere demoliti e rico-
struiti, con riduzione dell’area di sedime
dell’edificio originario, anche in deroga ai
limiti di cui all’articolo 8 e 9 del decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444.

28.09. Rospi, Cortelazzo, Mazzetti, Poli-
dori, Labriola, Porchietto, Torromino,
Valentini, Casino, Sessa, Ferraioli.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Misure in materia di erogazione del contri-
buto per rigenerazione urbana)

1. All’articolo 1, comma 541 della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 9, comma 6,
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
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convertito dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233 ».

* 28.014. D’Elia.

* 28.012. Pella, Cortelazzo, Porchietto, Po-
lidori, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

ART. 29.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b) sostituire la parola:
giugno con la seguente: novembre;

b) alla lettera c) sostituire la parola:
giugno con la seguente: novembre.

29.1. Gemmato, Zucconi.

Sopprimere il comma 2.

29.7. D’Attis, Torromino, Cortelazzo.

Al comma 2, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 14 per cento con le seguenti
: 11 per cento.

29.5. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

Al comma 2 sostituire le parole: aumen-
tata al 14 per cento con le seguenti: au-
mentata all’8 per cento.

* 29.2. Ciaburro, Caretta, Foti, Bignami,
Zucconi, Butti, Rachele Silvestri, Caiata,
De Toma.

* 29.3. Gallinella, Galizia, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Gagnarli, L’Abbate, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone.

* 29.4. Gastaldi, Viviani, Loss, Manzato,
Golinelli, Bubisutti, Germanà, Liuni, Lo-

lini, Tarantino, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 29.8. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 37-bis del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Al fine di prevenire la contamina-
zione del suolo dovuta all’utilizzo di alcuni
tipi di correttivi nell’agricoltura, all’allegato
3, tabella 2.1 « Correttivi calcici e magne-
siaci », colonna 7 « Note » relative al nu-
mero 21 « Gesso di defecazione » e al nu-
mero 22 « Carbonato di calcio di defeca-
zione », inserire « Nel caso di utilizzo di
fanghi di depurazione dovranno essere con-
dotte analisi per la verifica di quanto pre-
visto dal decreto legislativo 29 aprile 2010,
n. 75 per lotti omogenei di dimensioni non
superiori alle 6 mila tonnellate. Il produt-
tore di gesso di defecazione da fanghi e di
carbonato di defecazione ha l’obbligo di
tenere tracciabilità dei componenti costi-
tuenti i lotti, conservata dal produttore per
almeno tre anni ».

29.6. Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Tateo, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Misure in materia di incentivi per la valo-
rizzazione edilizia)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, le parole « 31 dicembre 2021 » sono
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sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

* 29.01. Vallascas.

* 29.02. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Ca-
retta, Ciaburro.

* 29.04. Fregolent, Moretto, Marco Di Maio.

* 29.08. Gagliardi.

* 29.010. Pezzopane, Pellicani, Braga, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Rotta.

* 29.012. Terzoni.

* 29.015. Gavino Manca, Benamati, Bo-
nomo, D’Elia, Soverini, Zardini.

* 29.018. Lucchini, Rixi, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 29.019. Lupi.

* 29.022. Mazzetti, Cortelazzo, Cattaneo,
Sessa, Labriola, Polidori, Porchietto, Tor-
romino, Valentini, Casino, Ferraioli, Gia-
cometto.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Proroga dei termini di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17

luglio 2020, n. 77)

1. Al comma 8-bis, secondo periodo,
dell’articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le
parole « 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2022 ».

** 29.03. Moretto, Fregolent.

** 29.016. Lucchini, Patassini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Proroga degli interventi di adeguamento de-
gli immobili per la riduzione dei consumi

energetici)

1. Al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi di adeguamento e riquali-
ficazione degli immobili volti a favorire la
riduzione dei consumi energetici del Paese,
all’articolo 119, comma 8-bis, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 30
giugno 2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
stimati in 90 milioni di euro a decorrere
dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

29.021. Mazzetti, Porchietto, Cortelazzo,
Labriola, Polidori, Sessa, Torromino, Va-
lentini, Casino, Ferraioli, Giacometto.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Indennità « caro-benzina »)

1. Al fine di contrastare gli effetti dei
rincari del prezzo alla pompa dei carbu-
ranti è riconosciuta, per i mesi di aprile,
maggio e giugno 2022 una indennità men-
sile ai nuclei familiari sulla base della con-
dizione economica del nucleo, in base al-
l’indicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE) di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, secondo quanto di seguito
disciplinato:

a) indennità mensile di 250 euro in
favore dei nuclei familiari con ISEE in
corso di validità, ordinario o corrente ai
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sensi dell’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159 non superiore a 8.265 euro;

b) indennità mensile di 100 euro in
favore dei nuclei familiari con ISEE in
corso di validità, ordinario o corrente ai
sensi dell’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159 maggiore di 8.265 euro e non
superiore a 25.000 euro;

c) indennità mensile di 50 euro in
favore dei nuclei familiari con ISEE in
corso di validità, ordinario o corrente ai
sensi dell’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159 maggiore di 25.000 euro e non
superiore a 40.000 euro.

2. L’indennità di cui al comma 1 è
finalizzata a sostenere le spese per il rifor-
nimento di carburante di veicoli ed è rico-
nosciuto alle seguenti condizioni, prescritte
a pena di decadenza:

a) presentazione di idonea documen-
tazione attestante il possesso di una pa-
tente di guida valida da parte di almeno un
componente del nucleo familiare;

b) presentazione di certificato di pro-
prietà del veicolo a motore rilasciato dal
Pubblico Registro Automobilistico (PRA)
da parte di un componente del nucleo
familiare.

3.L’indennità di cui al presente articolo
è erogata dall’INPS in unica soluzione, pre-
via domanda, nel limite di spesa comples-
siva di 1.300 milioni di euro per l’anno
2022.

4. Con successiva circolare INPS ven-
gono riepilogati i requisiti necessari all’e-
rogazione del beneficio e le indicazioni
operative per la presentazione delle do-
mande, oltre alle ipotesi di incompatibilità
e cumulabilità con altre misure di sostegno
al reddito e con i trattamenti pensionistici.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si compensa mediante utilizzo dei
proventi delle aste delle quote di emissione
di CO2 di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47.

29.05. Costanzo, Trano.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Proroga degli incentivi per l’efficienza ener-
getica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine

di ricarica di veicoli elettrici)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 le parole: « la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022, a
condizione che alla data del 30 giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell’intervento complessivo » sono
sostituite con le parole: « la detrazione del
110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2023. »

2. Agli oneri derivati al comma 1, si
provvede mediante incremento di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 2.000 mi-
lioni di euro per il 2023 il fondo di cui
all’articolo 1, comma 290 della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

Conseguentemente, all’articolo 42 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 2, le parole: 7.769,53 milioni
di euro per l’anno 2022, 2.240,6 milioni di
euro sono sostituite con le seguenti: 8.269,53
milioni di euro per l’anno 2022, 4.240,6
milioni di euro;

al comma 2, lettera a), le parole: 4.516
milioni di euro per l’anno 2022, 1.730 mi-
lioni di euro sono sostituite con le seguenti:
5.016 milioni di euro per l’anno 2022, 3.730
milioni di euro.

29.06. Raduzzi.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Proroga del termine di comunicazione del-
l’opzione di cessione del credito o sconto in
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fattura e misure in materia di dichiarazione
precompilata 2022)

1. Al fine consentire l’esercizio delle
opzioni di sconto sul corrispettivo o ces-
sione del credito di cui all’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, per l’anno 2022, la re-
lativa comunicazione può essere trasmessa
all’Agenzia delle entrate, in deroga alla
legislazione vigente, anche successivamente
al 29 aprile 2022, ma comunque entro il 31
agosto 2022, qualora i beneficiari dichia-
rino, entro il 10 maggio 2022, con le mo-
dalità telematiche previste dall’Agenzia delle
entrate, che intendono avvalersi della pre-
sentazione telematica della dichiarazione
dei redditi precompilata, entro il termine
del 30 settembre 2022, utilizzando la com-
pilazione assistita per gli oneri detraibili da
indicare nelle sezioni III e IV del quadro E.
In tal caso l’Amministrazione finanziaria
per l’anno 2022 rende disponibile, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 21 novembre 2014, n. 175, entro il
23 maggio 2022, la dichiarazione dei red-
diti precompilata in assenza dei dati rela-
tivi alle sezioni III e IV del quadro E.

29.07. Fragomeli, Boccia, Buratti, Ciagà,
Sani, Topo.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Facilitazione copertura oneri per gare rela-
tive alla distribuzione del gas)

1. Le entrate degli enti locali derivanti
dall’alienazione di infrastrutture di rete e,
in particolare, quelle relative alla distribu-
zione del gas, maturate nel corso del quin-
quennio 2021-2025, possono essere utiliz-
zate per il rimborso degli eventuali oneri
contrattuali, sia di parte corrente che di
parte capitale, dovuti al gestore già incari-
cato dell’erogazione dei servizi, in conse-

guenza degli esiti della gara per l’assegna-
zione della gestione.

* 29.09. Gagliardi.

* 29.024. Pella, Porchietto, Cortelazzo, Po-
lidori, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 29.025. Pastorino, Timbro.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Razionalizzazione degli incentivi e dei sus-
sidi alle energie rinnovabili)

1. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto il Ministro della transi-
zione ecologica, con proprio decreto, ride-
termina l’entità dei sussidi alle energie rin-
novabili tenendo conto dei seguenti criteri:

a) proporzionalità degli incentivi ri-
spetto all’indice di ritorno energetico;

b) distanza di approvvigionamento delle
matrici eventualmente necessarie alla pro-
duzione energetica, considerando la zona
di produzione iniziale;

c) consumo idrico in rapporto alla
quantità di energia prodotta;

d) produzione di rifiuti in rapporto
alla quantità di energia prodotta.

e) localizzazione geografica degli im-
pianti, in particolare considerato il cumulo
degli impatti ambientali nelle zone alta-
mente antropizzate e in quelle sottoposte a
procedura di infrazione per la qualità del-
l’aria.

2. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro della transi-
zione ecologica, con proprio decreto, avva-
lendosi del sistema ISPRA-SNPA, pubblica
un’analisi degli indici di ritorno energetico
delle fonti rinnovabili e di altri indici di
sostenibilità, tra i quali l’impronta idrica,
l’eccesso di nitrati nei digestati, il rischio di
alterazione della flora batterica del suolo
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derivato dagli spandimenti, con particolare
riferimento alle bioenergie.

29.013. Zolezzi.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Misure urgenti per garantire la tracciabilità
nell’utilizzo del gesso di defecazione da fan-

ghi)

1. Al fine di assicurare la trasparenza e
l’accesso alle informazioni e di migliorare
la tracciabilità, il gesso di defecazione da
fanghi e ogni altro correttivo da fanghi
sono prodotti in lotti omogenei di dimen-
sioni non superiori alle 6.000 (seimila) ton-
nellate. Ogni lotto è identificato da un’a-
nalisi che attesti il rispetto di quanto pre-
visto dal decreto legislativo 29 aprile 2010,
n. 75. Il produttore di gesso di defecazione
da fanghi o di altro correttivo da fanghi ha
l’obbligo di tenere tracciabilità dei lotti
prodotti. Tutta la documentazione deve es-
sere conservata dal produttore per almeno
tre anni e deve essere messa a disposizione
delle autorità di controllo. Il Ministero della
transizione ecologica con proprio decreto
individua le specifiche relative alla traccia-
bilità del gesso di defecazione da fanghi.

2. Al fine di assicurare la tracciabilità
dei gessi di defecazione da fanghi è istituita
una sezione speciale del registro elettronico
nazionale di cui all’articolo 6, comma 3, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazione, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12.

3. Ogni trasferimento del materiale deve
essere accompagnato da documento di tra-
sporto dove viene riportato il lotto di rife-
rimento, il quantitativo, il luogo di produ-
zione, il luogo di destinazione, l’etichetta e
l’analisi identificativa del lotto.

29.014. Zolezzi, Bella, Flati, Papiro, Emi-
liozzi, Martinciglio, Gabriele Lorenzoni,
Terzoni.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58)

1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 1:

al comma 1-bis, dopo la lettera c), è
inserita la seguente: « c-bis) le quote di PMI
costituite in forma di società a responsa-
bilità limitata. »;

dopo il comma 1-quater, è inserito il
seguente: « 1-quinquies. Per “quote di PMI
costituite in forma di società a responsa-
bilità limitata” si intendono le quote, ap-
partenenti a categorie create da PMI costi-
tuite in forma di società a responsabilità
limitata, aventi eguale valore e conferenti i
medesimi diritti. »;

b) all’articolo 83-quinquies:

dopo il comma 2, è inserito il se-
guente: « 2-bis. Alle quote di PMI costituite
in forma di società a responsabilità limitata
si applicano i commi 1 e 2 del presente
articolo, in alternativa all’articolo 2470 co-
dice civile e all’articolo 36, comma 1-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. »;

2) al comma 3, è inserito, in fine, il
seguente periodo: « In relazione agli emit-
tenti di quote di PMI costituite in forma di
società a responsabilità limitata, le comu-
nicazioni e certificazioni rilasciate dagli
intermediari, ai fini dell’esercizio dei diritti
sociali, sostituiscono ed esauriscono le for-
malità di cui all’articolo 2470, secondo
comma, del codice civile. »;

c) all’articolo 83-undecies:

al comma 1, dopo la parola: « azioni »
sono inserite le seguenti: « e gli emittenti
quote di PMI costituite in forma di società
a responsabilità limitata »;
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al comma 2, dopo le parole: « codice
civile » sono inserite le seguenti: « e che ai
fini del presente Capo è obbligatorio per gli
emittenti quote di PMI costituite in forma
di società a responsabilità limitata tenere il
libro dei soci » e le parole: « libro soci »
sono sostituite con la seguente: « esso ».

29.017. Centemero, Andreuzza, Binelli,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Badole,
Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva Loren-
zoni, Lucchini, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Misure per la prosecuzione degli interventi
di adeguamento degli immobili per la ridu-

zione dei consumi energetici)

1. Al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi di adeguamento e riquali-
ficazione degli immobili volti a favorire la
riduzione dei consumi energetici del Paese,
all’articolo 119, comma 8-bis, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole « a
condizione che alla data del 30 giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell’intervento complessivo », sono
soppresse.

Conseguentemente, all’articolo 42, comma
2, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole agli oneri derivanti
dagli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, inserire le
seguenti: 29-bis;

b) sostituire le parole 7.769,53 milioni,
2.240,6 milioni, 2.038,6 milioni, 1.778,5 mi-
lioni con le seguenti: 7.969,53 milioni, 2.440,6
milioni, 2.238,6 milioni, 1.978,5 milioni;

c) alla lettera a), sostituire le parole
4.516 milioni, 1.730 milioni, 1.530 milioni,
2.040 milioni, 2.040 milioni, 1.580 milioni,
1.780 milioni con le seguenti: 4.716 milioni,
1.930 milioni, 1.730 milioni, 2.240 milioni,
2.240 milioni, 1.780 milioni, 1.980 milioni.

Conseguentemente, all’Allegato B, mis-
sione 1. Politiche economico-finanziarie e di
bilancio e tutela della finanza pubblica, pro-
gramma 1.4 Regolazioni contabili, restitu-
zioni e rimborsi di imposte, sostituire le
parole 1.630, 1.130, 1.130, 1.640, 1.640,
1.180, 1.380,1.380, 1.380, con le seguenti:
1.830, 1.330, 1.330, 1.840, 1.840, 1.380, 1.580,
1.580, 1.580

29.020. Mazzetti, Porchietto, Cortelazzo,
Sessa, Labriola, Polidori, Torromino, Va-
lentini, Casino, Ferraioli, Giacometto.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

1. All’articolo 77 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021 n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2-ter è sostituito dal se-
guente: « 2-ter. Hanno diritto di accesso al
fondo di cui al comma 2-bis, nei limiti delle
disponibilità finanziarie del medesimo fondo,
tutti i proprietari di immobili siti nei quar-
tieri della città di Taranto oggetto dell’ag-
gressione di polveri provenienti dagli sta-
bilimenti siderurgici del gruppo Ilva che
hanno iscritto a ruolo la causa per risar-
cimento danni antecedentemente alla pro-
mulgazione della presente legge, sia che
trattasi di processo civile o penale, a carico
della società Ilva Spa, attualmente sottopo-
sta ad amministrazione straordinaria, in
ragione dei maggiori costi connessi alla
manutenzione degli stabili di loro proprietà
ovvero per la riduzione delle possibilità di
godimento dei propri immobili, nonché per
il deprezzamento subito dagli stessi a causa
delle emissioni inquinanti provenienti dagli
stabilimenti siderurgici del gruppo Ilva. »;

b) il comma 2-quater è sostituito dal
seguente: « 2-quater. L’indennizzo di cui ai
commi 2-bis e 2-ter è corrisposto sulla base
del criterio della priorità delle rispettive
date di proposizione della domanda giudi-
ziaria, indipendentemente dalla quantifica-
zione elaborata dai CTU o CTP. A ciascun
proprietario è corrisposto un indennizzo di
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importo pari 7.500 euro. L’indennizzo è
riconosciuto esclusivamente per la prima
casa ».

29.023. D’Attis, Labriola, Casino.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Differimento dell’entrata in vigore del Co-
dice della crisi d’impresa)

1. All’articolo 389, comma 1, del codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, le parole « 16 maggio 2022 », sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».

29.011. Dal Moro.

ART. 30.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per l’anno 2022 è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l’attuazione
degli interventi per la gestione dell’emer-
genza da COVID-19 demandati al Commis-
sario ad acta per il piano di rientro della
regione Calabria. A tal fine, all’articolo 3
del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 dicembre 2020, n. 181, dopo il comma
3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Il Commissario ad acta, per l’at-
tuazione degli adempimenti di cui al comma
3 del presente articolo, può avvalersi delle
Aziende del Servizio sanitario della regione
Calabria, in qualità di soggetti attuatori,
nonché del supporto di strutture regionali
e di personale in servizio presso le mede-
sime, con oneri a carico delle amministra-
zioni o enti di appartenenza, posto in po-
sizione di utilizzo a tempo pieno o parziale.

Il Commissario ad acta, avvalendosi de-
gli attuali soggetti attuatori, provvede, en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, alla predisposizione, anche per stralci
successivi, del piano degli interventi, pre-

disposto sulla base delle risorse finanziarie
disponibili, come integrate dall’articolo 30,
comma 3-bis, del presente decreto-legge, e
previa rendicontazione tecnico-amministra-
tivo-contabile degli interventi già avviati.

Per l’utilizzo delle risorse di cui al pre-
cedente periodo, è autorizzata l’apertura di
apposita contabilità speciale intestata al
Commissario ad acta. Gli attuali soggetti
attuatori, su richiesta del Commissario ad
acta, sono autorizzati a trasferire sulla pre-
detta contabilità speciale, le residue risorse
finanziarie disponibili per l’attuazione de-
gli interventi inseriti nel piano. ».

Conseguentemente, all’articolo 42, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
7.769,53 milioni con le seguenti: 7.774,53
milioni

b) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 255
milioni.

30.5. Cannizzaro, Gentile, Torromino, Ma-
ria Tripodi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 183, comma 2, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
al monitoraggio sistematico e periodico delle
condizioni microclimatiche dei musei e de-
gli edifici e aree ospitanti collezioni o co-
stituenti essi stessi il museo, compresi i
depositi e i magazzini, per procedere in
caso di necessità alla manutenzione delle
opere o degli edifici stessi, in considera-
zione della ripresa dei flussi di turismo. ».

30.3. D’Uva.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 38-bis, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, le parole: « in via
sperimentale fino al 31 dicembre 2021 »
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sono sostituite con le seguenti: « fino al 31
dicembre 2022 ».

30.4. Gastaldi, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, le parole: « sono recu-
perate, nell’anno 2022, secondo la proce-
dura di cui all’articolo 1, commi 128 e 129,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228 » sono
sostituite dalle seguenti: « sono ridistri-
buite, nell’anno 2022, ai medesimi comuni
per l’acquisizione di dispositivi di prote-
zione individuale (DPI) per fronteggiare
l’epidemia da COVID-19 ».

30.1. Costanzo, Vallascas.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Credito d’imposta in favore delle imprese di
navigazione operanti con navi minori nel
settore del trasporto turistico di persone in

mare e in acque interne)

1. Al fine di salvaguardare i livelli oc-
cupazionali dopo l’emergenza epidemiolo-
gica, alle imprese di trasporto turistico di
persone, in servizio di trasporto pubblico di
linea e non di linea, effettuato con navi
minori in acque marittime e nelle acque
interne lacuali, fluviali e lagunari, identifi-
cati, secondo la classificazione delle attività
economiche Ateco2007, con i codici 50.10.00
e 50.30.00, a decorrere dal 1° gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto
un credito d’imposta nella misura del 20
per cento del costo sostenuto per l’acquisto
di carburante.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente mediante la compensazione di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e al suddetto credito

non si applica il limite previsto dall’articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 12 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

30.01. Fregolent, Moretto.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

Art. 30-bis.

(Disposizioni in materia di rateazione della
riscossione)

1. Al fine di contenere le ripercussioni
economiche conseguenti all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, i carichi conte-
nuti nei piani di dilazione accordati ai sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e del-
l’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, per i
quali alla data del termine dello stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020
è intervenuta la decadenza dal beneficio
per il mancato pagamento di almeno tre
rate le cui scadenze ricadono nel periodo
dal 31 gennaio 2020 al 31 marzo 2022,
possono essere nuovamente dilazionati ai
sensi dell’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, presentando la richiesta di ratea-
zione entro il 30 giugno 2022, senza neces-
sità di saldare le rate scadute alla data di
relativa presentazione. Relativamente ai
provvedimenti di accoglimento emessi con
riferimento alle richieste di rateazione di
cui al periodo precedente, gli effetti di cui
all’articolo 19, comma 3, lettere a), b) e c),
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del decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973 si determinano in caso di
mancato pagamento, nel periodo di ratea-
zione, di dieci rate, anche non consecutive.

30.02. Ciagà, Fragomeli.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

Art. 30-bis.

(Modifiche alla legge 24 luglio 1985, n. 409,
recante « Istituzione della professione sani-
taria di odontoiatria e disposizioni relative
al diritto di stabilimento ed alla libera pre-
stazione di servizi da parte dei dentisti cit-
tadini di Stati membri delle Comunità eu-

ropee »)

1. Il comma 3 dell’articolo 4 della legge
24 luglio 1985, n. 409, è abrogato.

30.03. Deiana.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

Art. 30-bis.

(Misure in materia di fascicolo sanitario
elettronico e governo della sanità digitale)

1. All’articolo 4-sexies, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, dopo le parole:
« medesimo Ministero, » sono inserite le
seguenti: « ed inviati alle Federazioni na-
zionali degli Ordini delle professioni sani-
tarie ai fini degli adempimenti previsti dal-
l’articolo 4 del decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, e, successiva-
mente, così sostituito dall’articolo 1, comma
1, lettera b), del decreto-legge 26 novembre
2021, n. 172, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 gennaio 2022, n. 3, ».

30.04. Deiana.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

Art. 30-bis.

(Risorse per garantire la continuità nell’e-
rogazione dei livelli essenziali di assistenza
nell’ambito del sistema di emergenza-ur-

genza extra-ospedaliera)

1. Al fine di assicurare continuità ope-
rativa delle unità mediche, migliorare il
servizio e garantire la continuità nell’ero-
gazione dei livelli essenziali di assistenza
nell’ambito del sistema di emergenza-ur-
genza extra-ospedaliera, le Aziende sanita-
rie locali e le Aziende ospedaliere sono
autorizzate, nell’ambito delle facoltà di re-
clutamento disponibili a legislazione vi-
gente e in ragione del proprio fabbisogno di
personale, a bandire, per gli anni 2022 e
2023, procedure concorsuali straordinarie
finalizzate ad inquadrare nel ruolo della
dirigenza medica i medici convenzionati
dell’emergenza territoriale che, alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, operino nel servizio
sanitario di urgenza ed emergenza medica
con contratto di lavoro in convenzione a
tempo indeterminato e determinato e che
abbiano maturato, anche in forma non
continuativa, almeno 5 anni di anzianità di
servizio alla data di pubblicazione della
legge di conversione del decreto-legge.

2. A decorrere dalla data di pubblica-
zione della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, i medici convenzionati
di emergenza territoriale con incarico a
tempo indeterminato e determinato sono
ammessi in soprannumero alla scuola di
specializzazione di emergenza e urgenza,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 35, comma 5, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368.

3. All’onere derivante dall’attuazione di
cui al presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito previsionale di base
di parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
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rio 2022, all’uopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

30.05. Pentangelo.

ART. 31.

Al comma 1, lettera a), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al capoverso 1-bis, sostituire le pa-
role: 15 milioni con le seguenti: 35 milioni;

b) dopo il capoverso 1-bis, inserire il
seguente:

1-ter. Una quota delle risorse del fondo
di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2022, sono destinate a favore dei
famigliari degli esercenti la professione me-
dica.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Agli oneri derivanti, pari a 35 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede quanto
a 15 milioni di euro, per l’anno 2022, ai
sensi dell’articolo 42, e quanto a 20 milioni
di euro, per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

31.6. Misiti.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1-
bis », sostituire le parole: 15 milioni di euro
con le seguenti: 30 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 15 milioni di euro, con le
seguenti: 30 milioni di euro.

31.3. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1-
bis », sostituire le parole: 15 milioni di euro
con le seguenti: 25 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 15 milioni di euro con le
seguenti: 25 milioni di euro.

31.2. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1-
bis », sostituire le parole: 15 milioni di euro
con le seguenti: 20 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 15 milioni di euro con le
seguenti: 20 milioni di euro.

31.1. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 1, lettera c), capoverso « 2-
bis », sopprimere l’ultimo periodo.

31.4. Sapia, Vallascas, Vianello.

Al comma 1, lettera c), capoverso « 2-
bis », ultimo periodo, sostituire le parole: del
due per cento con le parole: dell’uno per
cento.

31.5. Sapia, Vallascas, Vianello.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di collocamento di
ufficio a riposo dei direttori medici di strut-
tura complessa e docenti universitari laure-

ati in medicina e chirurgia)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
sino al 31 dicembre 2025, fatta salva ed
impregiudicata ogni altra procedura con-
corsuale di reclutamento di personale me-
dico, il limite di età per il collocamento di
ufficio a riposo per i direttori medici di
struttura complessa in servizio presso strut-
ture sanitarie pubbliche comunque deno-
minate o in strutture convenzionate con il
Servizio sanitario nazionale, nonché per i
docenti universitari laureati in medicina e
chirurgia limitatamente allo svolgimento di
attività clinico-assistenziali, può essere ele-
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vato, su base volontaria, al compimento del
settantaduesimo anno di età.

2. Entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’istanza
volontaria di prosecuzione di rapporto di
lavoro è presentata al direttore generale
della struttura sanitaria pubblica ovvero
alla figura apicale della struttura conven-
zionata, che si esprime nei trenta giorni
successivi. La prosecuzione del rapporto di
lavoro cessa automaticamente alla data di
compimento del settantaduesimo anno di
età se intervenuto prima del 31 dicembre
2025.

3. Dalla data di efficacia del tratteni-
mento in servizio, al professionista è cor-
risposto il trattamento economico pari al
trattamento pensionistico maturato al 70°
anno di età.

31.01. Morassut, De Filippo, Di Giorgi.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Sperimentazione senza utilizzo di animali)

1. All’articolo 41, comma 2, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26, la lettera
c-bis) è sostituita dalla seguente:

« c-bis) con un importo annuale pari
ad euro 5.000.000 per ciascuno degli anni
del triennio 2023-2025, da destinare ad enti
pubblici di ricerca, individuati con decreto
del Ministero della salute, di concerto con
il Ministero dell’università e della ricerca,
per l’attività di formazione finalizzata agli
studi, alla ricerca e allo sviluppo di metodi
nell’ambito dei nuovi approcci metodolo-
gici (NAM) senza uso degli animali per la
sperimentazione ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 5.000.000 per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
recepimento della normativa europea di
cui all’articolo 41-bis della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234.

31.02. Flati.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di vittime dell’a-
mianto)

1. Il Fondo per le vittime dell’amianto,
di cui all’articolo 1, comma 241, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato
della somma di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 356, primo periodo, le
parole: « nella misura percentuale del 15
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura percentuale del 20 per cento »;

b) al comma 357, le parole: « pari a
euro 10.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« pari a euro 15.000 »;

c) al comma 358, secondo periodo, le
parole: « di 10.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « di 15.000 euro »;

d) al comma 359, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « le risorse di cui ai commi
356 e 357 sono destinate alle prestazioni
previste dagli stessi. ».

3. All’articolo 1, comma 278, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
« nonché di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022 », sono inserire le
seguenti: « nonché di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 »;

b) al quarto periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nonché aventi ad
oggetto il rimborso all’INAIL delle somme
destinate dall’Istituto a prestazioni inden-
nitarie e spese accessorie in favore di la-
voratori portuali deceduti per tali patologie
e di loro superstiti ».

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2022 e 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

31.03. Gariglio, Andrea Romano, Pizzetti,
Casu, Bruno Bossio, Cantini, Del Basso
De Caro, Pellicani.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’istituto del
cinque per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, di cui al decreto legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 111)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 111, dopo la
lettera e) è aggiunta, in fine, la seguente:

« e-bis) finanziamento del fondo di
assistenza per il personale in servizio del
Corpo della Guardia di finanza o della
Polizia di Stato o dell’Arma dei carabinieri
o del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
del Corpo di polizia penitenziaria o dell’E-
sercito o della Marina militare o dell’Ae-
ronautica militare, nonché per il sostegno,
l’assistenza e per attività a favore di con-
giunti di appartenenti alle rispettive ammi-
nistrazioni deceduti per causa di servizio o
in servizio. ».

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare con le pro-
cedure e le finalità di cui all’articolo 4 del
citato decreto legislativo n. 111 del 2017,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’interno, il Ministro della difesa e il
Ministro della giustizia, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione al presente decreto-legge, sono
stabiliti i criteri di riparto della quota del
cinque per mille di cui all’articolo 3, comma
1, lettera e-bis), del decreto legislativo n. 111
del 2017, ai sensi dell’articolo 5 del mede-
simo decreto legislativo. Agli enti benefi-
ciari si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 111
del 2017.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a decorrere dall’anno
2022, con riferimento alla dichiarazione
dei redditi relativa all’anno di imposta 2021.

4. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo, a decorrere dall’anno 2022,
si provvede nel limite delle risorse del fondo
di cui all’articolo 1, comma 154, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

31.05. Morrone, Iezzi, Bordonali, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Lucchini, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni per facilitare l’attuazione della
cremazione e delle pratiche funebri)

1. La formazione degli atti di morte da
parte dell’ufficiale di stato civile può essere
effettuata anche sulla base dell’avviso o
accertamento di decesso trasmesso telema-
ticamente dall’autorità sanitaria, con inse-
rimento dell’atto stesso nella parte II Serie
B dei registri di morte di cui al regio
decreto 9 luglio 1939, n. 1238.

2. Le autorizzazioni al trasporto, all’af-
fido ceneri, alla inumazione e tumulazione,
alla cremazione e alla dispersione delle
ceneri sono rilasciate dal responsabile del
servizio comunale e dall’Ufficio di stato
civile, in relazione alle rispettive compe-
tenze, sulla base dell’avviso di morte, scheda
ISTAT, certificato necroscopico, e ogni ul-
teriore dato e informazione in possesso,
trasmessi anche telematicamente dalla di-
rezione sanitaria competente, dal medico
curante e dal medico necroscopo o dalla
impresa funebre su incarico degli aventi
titolo.

3. Gli avvisi, le autorizzazioni e le do-
cumentazioni necessarie per la sepoltura o
la cremazione vengono formati e inoltrati
tempestivamente da parte del comune in
cui è avvenuto il decesso all’impresa fune-
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bre incaricata, ai gestori di cimitero o cre-
matorio, per via telematica.

4. Le dichiarazioni degli aventi titolo
sulla volontà di cremazione, affido o di-
spersione delle ceneri sono effettuate me-
diante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, ai sensi degli articoli 4 e 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 con qualsiasi mezzo
idoneo, anche in formato digitale e/o elet-
tronico, garantendo in ogni caso l’identità
del dichiarante, e sono acquisite ai fini del
rilascio dell’autorizzazione, anche per via
telematica.

* 31.06. Pella, Porchietto, Cortelazzo, Po-
lidori, Casino, Labriola, Torromino, Maz-
zetti, Ferraioli, Sessa, Valentini.

* 31.07. Gagliardi

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Contributo a familiari di personale di Forze
di polizia, Forze di polizia locale, Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, Forze armate,
deceduto per attività di servizio anti-COVID-

19)

1. All’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, dopo le parole: « delle Forze di
polizia, » inserire le seguenti: « delle Forze
di polizia locale, ».

31.04. Bordonali, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

ART. 32.

Sopprimerlo.

* 32.8. Magi.

* 32.12. Fornaro, Timbro.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Al fine di garantire una
corretta e omogenea applicazione delle
norme di cui all’articolo 3-ter, comma 2,
del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 febbraio 2012, n. 9, recante disposizioni
per il definitivo superamento degli Ospe-
dali psichiatrici giudiziari, nonché di po-
tenziare gli strumenti e i servizi per l’ese-
cuzione delle misure di sicurezza, all’in-
terno di un percorso di progressiva riabi-
litazione nell’ambito della salute mentale,
in ciascuna delle regioni Liguria e Marche,
è autorizzata la spesa di 2,6 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disposizioni urgenti per
l’applicazione delle norme di cui all’arti-
colo 3-ter, comma 2, del decreto-legge 22
dicembre 2011, n. 211, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012,
n. 9, recante disposizioni per il definitivo
superamento degli Ospedali psichiatrici giu-
diziari e per il potenziamento degli stru-
menti e dei servizi per l’esecuzione delle
misure di sicurezza all’interno di un per-
corso di progressiva riabilitazione nell’am-
bito della salute mentale).

32.11. Morani.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Allo scopo di potenziare
l’offerta di servizi di cui all’articolo 3-ter,
del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 febbraio 2012, n. 9, in regione Liguria è
autorizzata la spesa di 2,6 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disposizioni urgenti volte
al potenziamento della rete dei servizi per
l’esecuzione delle misure di sicurezza).

32.7. D’Elia, De Filippo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: l’avvio della REMS sperimentale di
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Calice al Cornoviglio (La Spezia) con le
seguenti: il rafforzamento dei servizi e delle
strutture dei Dipartimenti di salute men-
tale della regione Liguria, anche per assi-
curare misure non detentive per i pazienti
destinatari di misure di sicurezza e la presa
in carico di pazienti provenienti dalle Rems,
coerentemente con la legge 30 maggio 2014,
n. 81.

32.9. Magi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: l’avvio della REMS sperimentale di
Calice al Cornoviglio (La Spezia) con le
seguenti: il rafforzamento dei servizi e delle
strutture dei Dipartimenti di salute men-
tale della regione Liguria, anche per assi-
curare misure non detentive per i pazienti
destinatari di misure di sicurezza e la presa
in carico di pazienti provenienti dalle Rems,
coerentemente con la legge 30 maggio 2014,
n. 81.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: fabbisogni emergenti inserire le se-
guenti: necessari, in attuazione della legge
30 maggio 2014, n. 81, per aumentare l’of-
ferta di servizi per assicurare misure non
detentive ai pazienti destinatari di misure
di sicurezza e la presa in carico di pazienti
dimessi dalle Rems,.

32.13. Fornaro, Timbro.

Al comma 2, dopo le parole: fabbisogni
emergenti inserire le seguenti: necessari, in
attuazione della legge 30 maggio 2014, n. 81,
per aumentare l’offerta di servizi per assi-
curare misure non detentive ai pazienti
destinatari di misure di sicurezza e la presa
in carico di pazienti dimessi dalle Rems,.

32.10. Magi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 23-quinquies del de-
creto-legge n. 137, del 28 ottobre 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge

18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti parole: « 5
milioni di euro »;

b) al comma 2, sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 5 mi-
lioni di euro ».

32.1. Sapia, Vallascas, Vianello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 23-quinquies, del de-
creto-legge n. 137 del 28 ottobre 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 6 mi-
lioni di euro »;

b) al comma 2, sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 6 mi-
lioni di euro ».

32.2. Sapia, Vallascas, Vianello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 23-quinquies del de-
creto-legge n. 137 del 28 ottobre 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 7 mi-
lioni di euro »;

b) al comma 2, sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 7 mi-
lioni di euro ».

32.3. Sapia, Vallascas, Vianello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 23-quinquies del de-
creto-legge n. 137, del 28 ottobre 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 8 mi-
lioni di euro »;

b) al comma 2, sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 8 mi-
lioni di euro ».

32.4. Sapia, Vallascas, Vianello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 23-quinquies del de-
creto-legge n. 137 del 28 ottobre 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 9 mi-
lioni di euro »;

b) al comma 2, sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 9 mi-
lioni di euro ».

32.5. Sapia, Vallascas, Vianello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 23-quinquies, del de-
creto-legge n. 137, del 28 ottobre 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 10 mi-
lioni di euro »;

b) al comma 2, sostituire le parole: « 1
milione di euro » con le seguenti: « 10 mi-
lioni di euro ».

32.6. Sapia, Vallascas, Vianello.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Esenzione pagamento dell’imposta sui ter-
reni agricoli)

1. L’esenzione di cui all’articolo 1, comma
758, lettera d), della legge 27 dicembre

2019, n. 160, si applica anche ai terreni
agricoli presenti sul territorio del comune
di Campofelice di Fitalia.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 0,12 milioni di euro a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

32.01. Fregolent.

ART. 33

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente
periodo: I soggetti di cui al primo periodo,
qualora all’atto della presa di servizio stiano
svolgendo la pratica forense, possono ri-
chiedere di terminare la stessa in costanza
delle attività svolte nell’ambito dell’ufficio
del processo, ai fini del conseguimento del
certificato di compiuta pratica.

33.6. Vitiello, Annibali, Ferri, Moretto, Fre-
golent.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

33.9. Costa.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
capoverso « comma 2-bis ».

33.3. Maschio, Varchi, Lucaselli.

Al comma 2, lettera a), sostituire il ca-
poverso « comma 2-bis » con il seguente:

2-bis. L’assunzione di cui al presente
articolo non configura causa di incompa-
tibilità con l’esercizio della professione fo-
rense e non comporta la sospensione dal-
l’esercizio dell’attività professionale, ove al-
l’atto dell’assunzione, ovvero entro il 30
aprile di ogni anno, l’avvocato o il prati-
cante avvocato facciano richiesta di usu-
fruire della possibilità di costituire un rap-
porto di lavoro a tempo parziale.

33.7. Vitiello, Annibali, Ferri, Moretto, Fre-
golent.

Martedì 22 marzo 2022 — 346 — Commissioni riunite VIII e X



Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
2-bis », sopprimere il primo periodo.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera a), capoverso « 2-
bis », secondo periodo, le parole: di cui al
primo periodo sono sostituite dalle seguenti:
di cui al presente articolo;

al comma 2, lettera a), capoverso « 2-
bis », è inserito, in fine, il seguente periodo:
Per i soggetti di cui al primo periodo, a
decorrere dalla sospensione dal consiglio
dell’ordine presso il quale risultino iscritti
e per tutta la durata della stessa, è sospesa
l’iscrizione dalla cassa nazionale di previ-
denza e assistenza forense.

33.1. Colletti.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
2-bis », sopprimere il primo periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 2, in-
serire i seguenti:

2-bis. L’avvocato e il praticante avvo-
cato, per tutta la durata del contratto per
addetto all’ufficio del processo, non può
esercitare l’attività forense in uffici giudi-
ziari compresi nel distretto di corte di
appello nel quale ha esercitato la profes-
sione forense fino a prima dell’assunzione,
ovvero nel quale esercitano la professione
forense i loro associati di studio, i membri
dell’associazione professionale, i soci della
società tra professionisti, il coniuge, la parte
dell’unione civile o i conviventi, i parenti
fino al secondo grado o gli affini entro il
primo grado.

2-ter. Non costituisce causa di incom-
patibilità l’esercizio del patrocinio davanti
al tribunale per i minorenni, al tribunale
penale militare, ai giudici amministrativi e
contabili, nonché davanti alle commissioni
tributarie.

2-quater. Gli avvocati e i praticanti av-
vocati che svolgono le funzioni di addetto
all’ufficio del processo non possono eserci-
tare la professione forense presso gli uffici
giudiziari compresi nel distretto di corte di
appello ove ha sede l’ufficio giudiziario al
quale sono assegnati e non possono rap-

presentare, assistere o difendere le parti di
procedimenti svolti davanti al medesimo
ufficio, nei successivi gradi di giudizio.

2-quinquies. Il divieto si applica anche
agli associati di studio, ai membri dell’as-
sociazione professionale e ai soci della so-
cietà tra professionisti, al coniuge, la parte
dell’unione civile, ai conviventi, ai parenti
entro il secondo grado e agli affini entro il
primo grado.

33.2. Colletti.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
2-bis », sostituire le parole: e comporta la
sospensione dall’esercizio dell’attività pro-
fessionale per tutta la durata del rapporto
di lavoro con l’amministrazione pubblica
con le seguenti: nel medesimo circondario o
distretto in cui è addetto all’ufficio per il
processo.

33.4. Varchi, Maschio, Lucaselli.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
2-bis », sostituire le parole: e comporta la
sospensione dall’esercizio dell’attività pro-
fessionale per tutta la durata del rapporto
di lavoro con l’amministrazione pubblica
con le seguenti: nel distretto di corte d’ap-
pello ove ha sede l’ufficio del processo al
quale l’avvocato o il praticante è addetto.

33.10. Costa.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
2-bis », sostituire le parole: e comporta la
sospensione dall’esercizio dell’attività pro-
fessionale per tutta la durata del rapporto
di lavoro con l’amministrazione pubblica
con le seguenti: nel medesimo circondario o
distretto in cui è addetto all’ufficio per il
processo.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
a), dopo il capoverso « comma 2-bis », ag-
giungere il seguente:

2-ter. Con proprio decreto, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, il Mini-
stro della giustizia indica l’ente previden-
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ziale per il versamento dei contributi ma-
turati durante il rapporto di servizio a
tempo determinato presso l’ufficio per il
processo.

33.5. Varchi, Maschio, Lucaselli.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 2-
bis », aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Nei casi di cui al presente comma, la so-
spensione dall’esercizio della professione
non comporta cancellazione dalla cassa na-
zionale di previdenza e assistenza forense e
i contributi previdenziali sui compensi per-
cepiti per lo svolgimento dell’attività all’in-
terno della pubblica amministrazione do-
vranno essere versati dalle amministra-
zioni alla cassa nazionale di previdenza e
assistenza forense, con l’aliquota prevista
per il contributo soggettivo dalle vigenti
norme regolamentari di categoria.

33.11. Zanettin, Cortelazzo, Polidori, Sessa,
Labriola, Mazzetti, Porchietto, Torro-
mino, Valentini, Casino, Ferraioli.

Al comma 2, lettera a), dopo il capoverso
« comma 2-bis », inserire il seguente:

2-ter. I soggetti assunti dall’amministra-
zione giudiziaria nell’ambito dei concorsi
per il reclutamento a tempo determinato di
personale con il profilo di addetto all’uffi-
cio per il processo, banditi ai sensi dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo due anni
e sette mesi di servizio, accedono al bene-
ficio dell’assunzione a tempo indetermi-
nato, nell’ambito del piano triennale dei
fabbisogni dell’amministrazione giudizia-
ria, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75.

33.8. Vitiello, Ferri, Annibali, Moretto, Fre-
golent.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Misure per il funzionamento del Comitato
tecnico-scientifico per il monitoraggio sul-

l’efficienza della giustizia penale, sulla ra-
gionevole durata del procedimento e sulla

statistica giudiziaria)

1. Al fine di garantire la piena operati-
vità del Comitato tecnico-scientifico per il
monitoraggio sull’efficienza della giustizia
penale, sulla ragionevole durata del proce-
dimento e sulla statistica giudiziaria, all’ar-
ticolo 2, comma 17, secondo periodo, della
legge 27 settembre 2021, n. 134, le parole:
« rimborsi di spese » sono soppresse.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
euro 11.433 a decorrere dall’anno 2022, cui
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del Pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
Missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.

* 33.018. Zanettin.

* 33.04. Saitta.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Modifiche alla legge 26 novembre 2021,
n. 206)

1. All’articolo 1, della legge 26 novembre
2021, n. 206, dopo il comma 37, sono in-
seriti i seguenti:

« 37-bis. Con decreto del Ministro della
giustizia è costituito, presso il Ministero
della giustizia, il Comitato tecnico-scienti-
fico per il monitoraggio sull’efficienza della
giustizia civile, sulla ragionevole durata del
procedimento e sulla statistica giudiziaria,
quale organismo di consulenza e di sup-
porto nella valutazione periodica del rag-
giungimento degli obiettivi di accelerazione
e semplificazione dei procedimenti civili,
nel rispetto dei canoni del giusto processo,
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nonché di effettiva funzionalità degli isti-
tuti finalizzati a garantire un alleggeri-
mento del carico giudiziario. Nel perse-
guire tali obiettivi il Comitato si avvale
della direzione generale di statistica e ana-
lisi organizzativa del Dipartimento dell’or-
ganizzazione giudiziaria, del personale e
dei servizi del Ministero della giustizia,
dell’Istituto italiano di statistica, nonché
dei soggetti appartenenti al sistema stati-
stico nazionale e delle altre banche dati
disponibili in materia. Il Comitato pro-
muove la riorganizzazione e l’aggiorna-
mento del sistema di rilevazione dei dati
concernenti la giustizia civile e assicura la
trasparenza delle statistiche attraverso pub-
blicazioni periodiche e i siti internet istitu-
zionali.

37-ter. Il Comitato tecnico-scientifico di
cui al comma 37-bis e i competenti dipar-
timenti del Ministero della giustizia riferi-
scono al Ministro della giustizia con ca-
denza annuale, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, in
ordine all’evoluzione dei dati sullo smalti-
mento dell’arretrato pendente e sui tempi
di definizione dei processi. Il Ministro della
giustizia assume le conseguenti iniziative
riguardanti l’organizzazione e il funziona-
mento dei servizi relativi alla giustizia ne-
cessarie ad assicurare il raggiungimento
degli obiettivi di ragionevole durata del
processo. I risultati del monitoraggio sono
trasmessi al Consiglio superiore della ma-
gistratura, per le determinazioni di com-
petenza in materia di amministrazione della
giustizia e di organizzazione del lavoro
giudiziario.

37-quater. Per i magistrati attualmente
incaricati della trattazione delle materie
destinate a confluire nella competenza del
tribunale per le persone, per i minorenni e
per le famiglie di cui all’articolo 1, comma
24, della legge 26 novembre 2021, n. 206,
incluse le relative sezioni circondariali, fino
all’adozione del decreto legislativo previsto
dalla stessa disposizione non trova appli-
cazione l’articolo 19 del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160. ».

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
euro 11.433 a decorrere dall’anno 2022, cui

si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del Programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

** 33.05. Saitta.

** 33.015. Zanettin.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Misure di potenziamento dell’esecuzione pe-
nale esterna e rideterminazione della dota-
zione organica dell’Amministrazione per la
giustizia minorile e di comunità, nonché

autorizzazione all’assunzione)

1. Ai fini del rafforzamento delle misure
per l’esecuzione penale esterna e per ga-
rantire la piena operatività degli uffici ter-
ritoriali del dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità, la dotazione orga-
nica dei dirigenti penitenziari del ruolo di
esecuzione penale esterna è incrementata
di 11 unità.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma precedente, la dotazione organica
del dipartimento per la giustizia minorile e
di comunità è aumentata di 1.092 unità di
personale del comparto funzioni centrali,
di cui 895 unità dell’Area III F1 e 197 unità
dell’Area II F2.

3. In attuazione di quanto disposto al
comma 1, il Ministero della giustizia è
autorizzato a bandire nell’anno 2022, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le procedure concorsuali fi-
nalizzate all’assunzione, con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, dei citati
contingenti di personale dirigenziale peni-
tenziario del ruolo di esecuzione penale
esterna, anche tramite scorrimento delle
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graduatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Per la copertura della dotazione or-
ganica conseguente a quanto disposto dal
comma 2 il Ministero della giustizia è au-
torizzato ad assumere, con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, 1.092 unità
di personale amministrativo non dirigen-
ziale, di cui 895 appartenenti all’Area III F1
e 197 unità appartenenti all’Area II F2, a
decorrere dall’anno 2023, mediante l’esple-
tamento di procedure concorsuali, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 anche tramite scorrimento
delle graduatorie in corso di validità alla
data di entrata in vigore della presente
legge e in aggiunta alle ordinarie facoltà
assunzionali dell’amministrazione per la giu-
stizia minorile e di comunità previste dalla
normativa vigente.

5. Ai fini dell’adeguamento delle tabelle
concernenti le dotazioni organiche di per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale, in-
dicate nel regolamento di organizzazione
del Ministero della giustizia di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 giugno 2015, n. 84, e successive
modificazioni e integrazioni, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 35, comma 5,
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233.

6. Per l’espletamento delle procedure
concorsuali previste dal presente articolo è
autorizzata la spesa di euro 2.000.000 per
l’anno 2022 cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell’ambito del Programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della Missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia.

7. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo è autorizzata la

spesa di euro 47.451.637 a decorrere dal-
l’anno 2023, cui si provvede:

a) quanto ad euro 27.451.637 a decor-
rere dall’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del Programma
« Fondi di riserva e speciali » della Missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia;

b) quanto ad euro 20.000.000 a de-
correre dall’anno 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 607, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

* 33.010. Saitta.

* 33.012. Zanettin.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Durata e disciplina del corso di formazione
iniziale per i consiglieri penitenziari nomi-
nati all’esito dei concorsi banditi nell’anno

2020)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto legislativo 15
febbraio 2006, n. 63, i consiglieri peniten-
ziari nominati in esito ai concorsi banditi
con decreto 5 maggio 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale – IV Sezione Speciale –
n. 39 del 19 maggio 2020, nonché con de-
creto 28 agosto 2020, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale – IV Sezione Speciale –
n. 74 del 22 settembre 2020, e con decreto
28 agosto 2020, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale – IV Sezione Speciale – n. 78 del
6 ottobre 2020, svolgono il corso di forma-
zione iniziale in dodici mesi e sostengono
gli esami validi anche ai fini del supera-
mento della prova al termine del primo
semestre e quelli per la formulazione del
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giudizio di idoneità al termine del secondo
semestre del corso.

2. Per i consiglieri penitenziari nominati
in esito ai concorsi indicati al comma 1, le
materie e le modalità di svolgimento del
corso di formazione iniziale, le modalità
degli esami previsti durante e al termine
del corso e i criteri di determinazione in
ruolo dei funzionari risultati idonei sono
stabiliti, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 5, comma 1, del decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2006, n. 6, con decreto del
Ministro della giustizia avente natura non
regolamentare.

** 33.02. Saitta.

** 33.013. Zanettin.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni in materia di magistratura ono-
raria)

1. L’articolo 29, comma 1, del decreto
legislativo 13 luglio 2017, n. 116, così come
introdotto dall’articolo 1, comma 629, let-
tera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
si interpreta nel senso che l’accesso alla
procedura di conferma fino al settantesimo
anno di età è riservato ai magistrati onorari
in servizio alla data del 15 agosto 2017 che
non siano cessati dal servizio al 1° gennaio
2022.

2. L’articolo 31 del decreto legislativo 13
luglio 2017, n. 116, così come introdotto
dall’articolo 1, comma 629, lettera c), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, si inter-
preta nel senso che, fino all’esercizio del-
l’opzione di cui all’articolo 29, comma 6,
del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116,
come introdotto dall’articolo 1, comma 629,
lettera a), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 3, secondo e terzo periodo, del
decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116,
non si applicano ai magistrati onorari in
servizio alla data di entrata in vigore del
predetto decreto.

* 33.03. Saitta.

* 33.014. Zanettin.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Aumento della durata dei contratti per la
registrazione e la trascrizione dei verbali

delle udienze penali)

1. All’articolo 51, comma 2, delle dispo-
sizioni di attuazione del codice di proce-
dura penale, la parola: « biennale » è sosti-
tuita dalla seguente: « quinquennale ».

** 33.06. Saitta.

** 33.016. Zanettin.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Misure per garantire la piena funzionalità
degli uffici giudiziari)

1. Al fine di garantire la piena funzio-
nalità degli uffici giudiziari e di far fronte
alle gravi scoperture di organico, il Mini-
stero della giustizia, anche per valorizzare
il contributo sinora offerto, nonché l’espe-
rienza maturata nell’ambito delle attività
svolte presso gli uffici giudiziari, è autoriz-
zato a prorogare di ulteriori 12 mesi i
contratti di lavoro a tempo determinato
degli operatori giudiziari, Area II F1, as-
sunti in applicazione, rispettivamente, del-
l’articolo 255 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e dell’ar-
ticolo 1, commi 925 e 926, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a euro 21.214.253 per l’anno 2022 e ad
euro 60.241.215 per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 33.07. Saitta.

* 33.08. Zanettin, Cortelazzo, Polidori,
Sessa, Labriola, Mazzetti, Porchietto, Tor-
romino, Valentini, Casino, Ferraioli.
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Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni urgenti per garantire la piena
funzionalità degli uffici giudiziari)

1. Al fine di garantire la piena funzio-
nalità degli uffici giudiziari e di far fronte
alle gravi scoperture di organico, il Mini-
stero della giustizia, anche per valorizzare
il contributo sinora offerto, nonché l’espe-
rienza maturata nell’ambito delle attività
svolte presso gli uffici giudiziari, è autoriz-
zato a prorogare di ulteriori 6 mesi i con-
tratti di lavoro a tempo determinato degli
operatori giudiziari, Area II F1, assunti in
applicazione, rispettivamente, dell’articolo
255 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e dell’articolo 1, commi
925 e 926, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a euro pari a euro 21.214.253 per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

33.09. Zanettin, Cortelazzo, Polidori, Sessa,
Labriola, Mazzetti, Porchietto, Torro-
mino, Valentini, Casino, Ferraioli.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Misure urgenti per il rafforzamento dell’ef-
ficienza della scuola superiore della magi-

stratura)

1. All’articolo 1, comma 7, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26, la parola: « tre » è sostituita
dalla seguente: « quattro ».

* 33.011. Saitta.

* 33.017. Zanettin.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai comuni
fino a 3 mila abitanti per sentenze di affi-
damento di minori o famiglie in difficoltà)

1 All’articolo 56-quater del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e di 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, »,
sono inserite le seguenti: « per l’anno 2021, »;

c) al comma 2, dopo le parole: « legge
di conversione del presente decreto » sono
inserite le seguenti: « e, per gli anni dal
2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun
anno »;

d) al comma 3, dopo le parole: « si
tiene conto », sono inserite le seguenti: « ,
per l’anno 2021, »;

e) al comma 3, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Agli stessi fini, per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si
tiene conto delle spese sostenute dai co-
muni interessati nell’anno precedente, sulla
base di una dichiarazione degli enti stessi
da effettuare esclusivamente in modalità
telematica con modalità e termini stabiliti
mediante decreto del Ministero dell’interno
sentita la Conferenza Stato-città e autono-
mie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio
2022. Sulla base delle dichiarazioni degli
enti, il Ministero dell’interno può determi-
nare normalizzazione dei costi unitari per
minore preso in carico, a rettifica d’ufficio
di dichiarazioni da considerarsi anomale.
In caso di insufficienza dei fondi disponi-
bili per soddisfare il fabbisogno risultante
dalle dichiarazioni presentate, il riparto
avviene per ciascun anno in proporzione
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dei fabbisogni dichiarati, eventualmente ret-
tificati ai sensi del periodo precedente ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

33.01. Fragomeli.

ART. 34.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1),
sopprimere le parole: la parola « cinquan-
tanovesimo » è sostituita dalla seguente:
« sessantaquattresimo » ed.

34.1. Colletti.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1), le
parole: la parola: « cinquantanovesimo » è
sostituita dalla seguente: « sessantaquattre-
simo » sono sostituite dalle seguenti: sono
soppresse le seguenti parole: « , anche se
collocati fuori dal ruolo organico della ma-
gistratura o in aspettativa, ».

34.2. Colletti.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Modifiche urgenti al decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39)

1. Il comma 2 dell’articolo 3 del decreto
legislativo 8 aprile 2013, n. 39, è sostituito
dal seguente:

« 2. Ove la condanna riguardi uno dei
reati di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge 27 marzo 2001, n. 97, l’inconferibilità
di cui al comma 1 ha carattere permanente
nei casi in cui sia stata inflitta la pena
accessoria dell’interdizione perpetua dai
pubblici uffici ovvero sia intervenuta la
cessazione del rapporto di lavoro a seguito

di procedimento disciplinare o la cessa-
zione del rapporto di lavoro autonomo.
Ove sia stata inflitta una interdizione tem-
poranea, l’inconferibilità ha la stessa du-
rata dell’interdizione. Nel caso in cui via sia
stata la sola condanna alla pena della re-
clusione e non sia stata, invece, inflitta
alcuna pena accessoria dell’interdizione, l’in-
conferibilità avrà la durata pari alla pena
della reclusione comminata dal giudice pe-
nale. Comunque, l’inconferibilità non potrà
essere superiore ai cinque anni, laddove la
pena della reclusione comminata dal giu-
dice penale dovesse superare i cinque anni.
Ove la condanna riguardi uno degli altri
reati previsti dal capo I del titolo II del
libro II del codice penale, l’inconferibilità
ha carattere permanente nei casi in cui sia
stata inflitta la pena accessoria dell’inter-
dizione perpetua dai pubblici uffici ovvero
sia intervenuta la cessazione del rapporto
di lavoro a seguito di procedimento disci-
plinare o la cessazione del rapporto di
lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una
interdizione temporanea, l’inconferibilità ha
la stessa durata dell’interdizione. ».

34.01. Siracusano, Labriola, Cortelazzo, Po-
lidori, Sessa, Mazzetti, Porchietto, Tor-
romino, Valentini, Casino, Ferraioli.

ART. 35.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. In conseguenza della crisi energetica
derivante dal conflitto Russia-Ucraina, al
fine di contribuire con efficacia alla ridu-
zione dei consumi dei prodotti energetici,
al personale delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
che ne faccia richiesta scritta alla propria
amministrazione, la quale esprime il pro-
prio assenso o diniego motivato in rela-
zione alle funzioni attribuite al dipendente
richiedente, entro tre giorni dalla data della
richiesta, è consentito, sino al permanere
dello stato di emergenza di cui all’articolo
1 della deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri del 28 febbraio 2022, ovvero sino al
31 dicembre 2022, per almeno 4 giorni a
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settimana, lo svolgimento dell’attività lavo-
rativa da remoto con vincolo di tempo e nel
rispetto dei conseguenti obblighi di pre-
senza derivanti dalle disposizioni in mate-
ria di orario di lavoro, attraverso una mo-
dificazione del luogo di adempimento della
prestazione lavorativa, che comporta la ef-
fettuazione della prestazione in luogo ido-
neo e diverso dalla sede dell’ufficio al quale
il dipendente è assegnato. Il lavoro da re-
moto di cui al periodo precedente è rea-
lizzabile esclusivamente con l’ausilio di di-
spositivi tecnologici, messi a disposizione
dall’amministrazione e sono garantiti tutti
i diritti previsti dalle vigenti disposizioni
legali e contrattuali per il lavoro svolto
presso la sede dell’ufficio, con particolare
riferimento a riposi, pause, permessi orari
e trattamento economico.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Risparmio ener-
getico e Anagrafe dei dipendenti della pub-
blica amministrazione)

35.1. De Toma, Zucconi, Caiata.

Al comma 1, capoverso « Art. 34-ter »,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: In considerazione dell’ur-
genza di rafforzare la capacità amministra-
tiva della pubblica amministrazione e di
dare attuazione all’articolo 16, comma 3-bis,
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2021, n. 215, con le medesime
modalità, viene istituita l’anagrafe degli ido-
nei risultanti dalle graduatorie ancora vi-
genti di concorsi per dirigenti di seconda
fascia e dirigenti che le pubbliche ammi-
nistrazioni, incluse le regioni e gli enti
locali, titolari di interventi previsti nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza, possono
utilizzare, nei limiti delle assunzioni effet-
tuabili ai sensi della normativa assunzio-
nale.

Conseguentemente, nella rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e anagrafe
degli idonei ai concorsi per dirigenti di
seconda fascia e dirigenti.

35.3. Fornaro, Timbro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 9, comma 4, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, il
secondo periodo è sostituito dai seguenti:
« Tale regime si applica, relativamente al
trattamento economico accessorio e fatta
eccezione per il personale delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia, al personale
che ricopre incarichi dirigenziali e al per-
sonale non dirigenziale in servizio presso la
Presidenza. Al predetto personale, in ra-
gione della posizione ricoperta, è attribuito
un trattamento economico accessorio la cui
determinazione tiene conto degli istituti
individuati dalla contrattazione collettiva
del comparto Presidenza, nonché della nor-
mativa vigente. ».

35.2. Cortelazzo, Porchietto, Polidori, Ca-
sino, Labriola, Torromino, Mazzetti, Fer-
raioli, Sessa, Valentini.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Potenziamento delle pubbliche amministra-
zioni titolari o attuatrici del PNRR)

1. Al fine di provvedere al tempestivo
potenziamento delle pubbliche amministra-
zioni titolari o attuatrici degli interventi
previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, gli enti di cui all’articolo 16,
comma 3-bis, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, prima
di avviare le procedure di assunzione di
personale devono utilizzare, fino al 31 di-
cembre 2026, le proprie graduatorie vigenti
o quelle di altre amministrazioni con ido-
nei aventi caratteristiche simili a quelle
ricercate, nel limite delle assunzioni effet-
tuabili ai sensi della normativa assunzio-
nale vigente.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui
al comma 1, sono tenute, contestualmente
alla comunicazione di cui all’articolo 34-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
a richiedere alla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della funzione
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pubblica, la presenza, nelle proprie banche
dati, di graduatorie vigenti utili di altre
pubbliche amministrazioni.

3. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento della funzione pub-
blica mette a disposizione delle ammini-
strazioni richiedenti le graduatorie, com-
plete degli indirizzi degli idonei. Le ammi-
nistrazioni provvedono allo scorrimento
delle graduatorie o a effettuare la selezioni
degli idonei per titoli e colloquio.

4. Decorsi inutilmente quarantacinque
giorni dalla ricezione della comunicazione
di cui al comma 2 da parte del Diparti-
mento della funzione pubblica, le ammini-
strazioni richiedenti possono procedere al-
l’avvio della procedura concorsuale.

35.01. Vallascas, Vianello, Leda Volpi.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Potenziamento delle pubbliche amministra-
zioni titolari o attuatrici del PNRR)

1. Al fine di provvedere al tempestivo
potenziamento delle pubbliche amministra-
zioni titolari o attuatrici degli interventi
previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, gli enti di cui all’articolo 16,
comma 3-bis, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, qua-
lora non sia possibile procedere con le
procedure ordinarie di assunzione di per-
sonale, possono utilizzare, fino al 31 di-
cembre 2022, le proprie graduatorie vigenti
o quelle di altre amministrazioni con ido-
nei aventi caratteristiche simili a quelle
ricercate, nel limite delle assunzioni effet-
tuabili ai sensi della normativa assunzio-
nale vigente.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui
al comma 1, sono tenute, contestualmente
alla comunicazione di cui all’articolo 34-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
a richiedere alla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della funzione
pubblica, la presenza, nelle proprie banche

dati, di graduatorie vigenti utili di altre
pubbliche amministrazioni.

3. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento della funzione pub-
blica mette a disposizione delle ammini-
strazioni richiedenti le graduatorie, com-
plete degli indirizzi degli idonei. Le ammi-
nistrazioni provvedono allo scorrimento
delle graduatorie o a effettuare la selezioni
degli idonei per titoli e colloquio.

4. Decorsi inutilmente quarantacinque
giorni dalla ricezione della comunicazione
di cui al comma 2 da parte del Diparti-
mento della funzione pubblica, le ammini-
strazioni richiedenti possono procedere al-
l’avvio della procedura concorsuale.

35.05. Lacarra.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Semplificazione delle assunzioni di perso-
nale per l’attuazione del PNRR)

1. All’articolo 1, comma 15, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per le medesime finalità, gli incre-
menti di cui al primo periodo del presente
comma si applicano anche all’articolo 110
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ».

35.010. D’Elia.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Misure in materia di trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio)

1. All’articolo 1, del decreto-legge 10
novembre 2020, n. 150, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020,
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n. 181, dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Per i sub-commissari individuati
tra gli appartenenti alle amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:

a) il trattamento economico fonda-
mentale è a carico dell’amministrazione di
appartenenza, mentre il trattamento eco-
nomico accessorio è a carico della struttura
commissariale;

b) se appartenenti alle Forze di poli-
zia di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile
1981, n. 121, è sospesa, per l’intera durata
del mandato, la qualifica di polizia giudi-
ziaria di cui all’articolo 57 del codice di
procedura penale. ».

35.03. Frailis.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche normative in materia di rimborsi
IVA a credito maturata nell’ambito della

gestione delle riserve naturali)

1. Al fine di implementare le capacità
operative dei reparti dell’organizzazione per
la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare dell’Arma dei carabinieri di cui
all’articolo 174-bis del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, all’articolo 13 del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. A decorrere dall’anno 2022, sul
conto corrente aperto presso la Cassa de-
positi e prestiti di cui al comma 4 afflui-
scono le somme rimborsate dall’Agenzia
delle entrate quale credito IVA maturato
dal Raggruppamento Carabinieri Biodiver-
sità nell’ambito della gestione delle riserve
naturali a esso affidate. Le conseguenti
riassegnazioni avvengono secondo le mo-
dalità stabilite dal comma 4. ».

35.04. Frailis.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Comunicazioni relative a bandi e avvisi
finanziati con risorse previste dal PNRR)

1. Le amministrazioni statali sono te-
nute a pubblicare sul proprio sito internet
istituzionale entro tenta giorni dall’emana-
zione di bandi e avvisi destinati agli enti
territoriali relativi a infrastrutture e opere
pubbliche finanziati con risorse previste
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,
una comunicazione contenente:

a) la tipologia di intervento previsto;

b) la tempistica;

c) l’individuazione degli enti destina-
tari del finanziamento;

d) il livello progettuale richiesto;

e) l’importo massimo finanziabile per
singolo ente.

35.06. Fragomeli, Boccia, Buratti, Ciagà,
Sani, Topo.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di presta-
zioni e agevolazioni fiscali per la famiglia

per i residenti all’estero)

1. All’articolo 10 del decreto legislativo
29 dicembre 2021, n. 230, dopo il comma 5
è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Le disposizioni di cui ai commi
3 e 4 del presente articolo non si applicano
nei confronti del personale di cui all’arti-
colo 152 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche di
cittadinanza straniera, già titolare delle pre-
stazioni di cui ai medesimi commi 3 e 4, in
applicazione della legge italiana, della nor-
mativa nazionale speciale o di una conven-
zione internazionale di sicurezza sociale
stipulata dall’Italia. ».
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2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 800.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

35.07. Siragusa.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Costituzione dell’Ordine nazionale dei chi-
nesiologi e del relativo Albo professionale)

1. È costituito l’Ordine nazionale dei
chinesiologi, quale ente pubblico econo-
mico, che ha competenza a livello nazio-
nale e agisce quale organo sussidiario dello
Stato al fine di tutelare gli interessi pub-
blici, garantiti dall’ordinamento, connessi
all’esercizio professionale. L’Ordine è do-
tato di autonomia patrimoniale, finanzia-
ria, regolamentare e disciplinare ed è fi-
nanziato esclusivamente con i contributi
degli iscritti, senza oneri per la finanza
pubblica.

2. L’esercizio della professione di chine-
siologo di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 dell’ar-
ticolo 41 del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, è subordinato all’iscrizione in
apposito albo professionale, tenuto dall’Or-
dine nazionale dei chinesiologi di cui al
comma 1.

3. L’albo così costituito è suddiviso in
Sezione A, Sezione B e Sezione C. Nella
Sezione A possono iscriversi i chinesiologi
di cui al comma 2 dell’articolo 41 del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36,
nella Sezione B i chinesiologi di cui ai
commi 3, 4 e 5 dell’articolo 41 del mede-
simo decreto legislativo e nella Sezione C i
chinesiologi dipendenti pubblici non auto-
rizzati a svolgere la libera professione.

4. Per l’iscrizione all’albo è necessario il
possesso dei seguenti requisiti:

a) la cittadinanza italiana o di altro
Paese dell’Unione europea;

b) il pieno godimento dei diritti civili;

c) nessun carico pendente risultate
dal certificato generale del casellario giu-
diziale;

d) la laurea abilitante all’esercizio della
professione di chinesiologo o titolo equi-
pollente, così come previsto nell’articolo 41,
del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36.

5. L’Ordine professionale così costituito
è competente ad emanare propri regola-
menti interni al fine di disciplinare la te-
nuta dell’albo di cui al comma 3, la riscos-
sione, l’erogazione dei contributi, la ge-
stione amministrativa e contabile dello
stesso, le sanzioni, i procedimenti discipli-
nari oltre che la relativa cancellazione.

6. L’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non comporta nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

35.08. Belotti, Racchella, Patelli, Colmel-
lere, Capitanio, Lucchini, Binelli, Patas-
sini, Andreuzza.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Programma di ammodernamento del parco
infrastrutturale dell’Arma dei carabinieri)

1. All’articolo 1, comma 475, lettera f),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « già sede di presìdi territoriali »
sono sostituite dalle seguenti: « tra cui quelli
già sede di presìdi territoriali ».

35.02. Frailis.

ART. 36.

Al comma 1, sostituire le parole: la Com-
missione di cui all’articolo 8, comma 1
ovvero la Commissione di cui all’articolo 8,
comma 2-bis con le seguenti: l’autorità com-
petente.
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Conseguentemente, dopo il comma 1, in-
serire i seguenti:

1-bis. All’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, quarto periodo,
dopo le parole: « ad eccezione dei compo-
nenti nominati ai sensi del quinto periodo »
sono aggiunte le seguenti: « salvo che il
tempo pieno non sia previsto nei singoli
decreti di cui al periodo successivo », e
dopo il quinto periodo è aggiunto il se-
guente: « Nelle more del perfezionamento
del decreto di nomina, il Commissario in
esso individuato è autorizzato a parteci-
pare, con diritto di voto, alle riunioni della
Commissione Tecnica PNRR-PNIEC. »;

b) il comma 2-octies è sostituito dal
seguente:

« 2-octies. Il Presidente della Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale VIA e VAS di cui al comma 1 si
avvale altresì di una struttura di supporto
composta da almeno 4 unità di personale
dell’Arma dei carabinieri, appartenenti al-
l’organizzazione per la tutela forestale, am-
bientale e agroalimentare di cui all’articolo
174-bis del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, o comunque con comprovata
esperienza nel settore della tutela ambien-
tale o nel coordinamento di unità com-
plesse o nella gestione di fondi. I compo-
nenti della struttura di supporto sono in-
dividuati dal Comando generale dell’Arma
dei carabinieri, di cui all’articolo 170 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e
inviati in posizione di comando, con oneri
rientranti nei costi di funzionamento di cui
all’articolo 8, comma 5, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152. La struttura di
supporto cessa al rinnovo della Commis-
sione. ».

1-ter. All’articolo 24, comma 4, primo e
secondo periodo, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, le parole: « l’autorità
competente », ovunque presenti, sono sosti-
tuite dalle parole: « la Commissione di cui
all’articolo 8, comma 1, ovvero la Commis-
sione di cui all’articolo 8, comma 2-bis »;

1-quater. A decorrere dall’entra in vi-
gore della presente disposizione, il comma
6-bis dell’articolo 4 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, è sostituito dal se-
guente:

« 6-bis. Al fine dell’accelerazione della
transizione energetica, nel caso di progetti
di modifica di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili afferenti a in-
tegrali ricostruzioni, rifacimenti, riattiva-
zioni e potenziamenti, finalizzati a miglio-
rare il rendimento e le prestazioni ambien-
tali, il proponente può ricorrere priorita-
riamente alla verifica preliminare ai sensi
dell’articolo 6, comma 9, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, nella sussi-
stenza dei presupposti per l’applicazione di
quest’ultima norma; ove, all’esito di tale
procedura, risultino applicabili le proce-
dure di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale o a valutazione di im-
patto ambientale, ovvero ove il proponente
vi sottoponga direttamente il progetto, que-
ste procedure hanno in ogni caso ad og-
getto solo l’esame delle variazioni dell’im-
patto sull’ambiente indotte dal progetto pro-
posto. ».

36.1. Rotta.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Misure per accelerare l’attuazione degli in-
terventi PNRR e PNC)

1. Le amministrazioni e le aziende dello
Stato anche ad ordinamento autonomo, ivi
compresi tutti i soggetti responsabili per la
programmazione e attuazione, gli enti pub-
blici non economici nazionali e le agenzie
di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono tenuti a dare precedenza, nella
trattazione degli affari di propria compe-
tenza, ai procedimenti, provvedimenti ed
atti, anche non aventi natura provvedimen-
tale, relativi alle attività in qualsiasi modo
connesse all’utilizzazione dei fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e del Piano
nazionale complementare.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, gli
enti e le amministrazioni interessati inse-
riscono nei sistemi di valutazione delle per-
formance individuali dei propri dirigenti
obiettivi connessi all’accelerazione dell’uti-
lizzazione dei fondi e nell’attuazione delle
riforme.

3. Dall’attuazione della presente dispo-
sizione non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

36.012. Cortelazzo, Porchietto, Polidori, La-
briola, Sessa, Mazzetti, Torromino, Va-
lentini, Casino, Ferraioli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Semplificazioni delle procedure di affida-
mento degli interventi PNRR e PNC)

1. Per accelerare ed efficientare l’attua-
zione degli investimenti pubblici previsti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e dal Piano nazionale complemen-
tare (PNC), qualora le amministrazioni cen-
trali titolari degli investimenti rendano di-
sponibili attività di centralizzazione delle
committenze per l’aggiudicazione di ac-
cordi quadro dei quali i soggetti attuatori
possono avvalersi per l’aggiudicazione dei
propri appalti, gli oneri sostenuti dalle cen-
trali di committenza, correlati allo svolgi-
mento delle procedure stesse, ivi inclusi gli
oneri di pubblicazione e di pubblicità le-
gale di cui all’articolo 216, comma 11, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono posti a carico delle risorse di cui al
comma 5, articolo 10, decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e
non sono rimborsati dagli operatori econo-
mici partecipanti o aggiudicatari delle gare
d’appalto.

36.013. Porchietto, Cortelazzo, Polidori, La-
briola, Sessa, Mazzetti, Torromino, Va-
lentini, Casino, Ferraioli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Semplificazioni in materia di autorizza-
zione sismica)

1. Le opere di cui agli articoli 45, 46 e 47
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 207 di attuazione della direttiva (UE)
2018/1972, che istituisce il Codice europeo
delle comunicazioni elettroniche, sono con-
siderate non rilevanti ai fini della pubblica
incolumità. In conformità al disposto di cui
all’articolo 94 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per
le suddette opere è quindi esclusa la ne-
cessità della relativa autorizzazione si-
smica. In ogni caso, in aree assoggettate a
rischio sismico, alla relativa documenta-
zione, come prevista dalle suddette norme
da presentarsi all’ente locale, deve altresì
allegarsi apposita dichiarazione del proget-
tista che asseveri il rispetto delle norme
tecniche per le costruzioni, la coerenza tra
progetto esecutivo riguardante le strutture
e quello architettonico e il rispetto delle
eventuali prescrizioni sismiche contenute
negli strumenti di pianificazione urbani-
stica.

* 36.02. Butti, Foti, Zucconi, Rachele Sil-
vestri, Caiata, De Toma, Caretta, Cia-
burro.

* 36.014. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Semplificazioni per l’installazione degli im-
pianti temporanei di telefonia mobile anche

per aree vincolate)

1. All’articolo 47 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 207, di attuazione della
direttiva (UE) 2018/1972, che istituisce il
Codice europeo delle comunicazioni elet-
troniche, al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli impianti tempora-
nei di telefonia mobile di cui al presente
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comma rientrano tra gli interventi non
soggetti ad autorizzazione paesaggistica, di
cui all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31,
recante il Regolamento recante individua-
zione degli interventi esclusi dall’autoriz-
zazione paesaggistica o sottoposti a proce-
dura autorizzatoria semplificata. ».

36.01. Butti, Foti, Zucconi, Rachele Silve-
stri, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Semplificazioni in materia di collaudo sta-
tico)

1. Al fine di favorire la realizzazione di
infrastrutture di comunicazione elettronica
ad alta velocità, all’articolo 67 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, dopo il comma 8-ter, aggiun-
gere, in fine, il seguente comma:

« 8-quater. Per gli interventi di installa-
zione delle infrastrutture di cui all’articolo
44 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 207, di attuazione della direttiva (UE)
2018/1972, che istituisce il Codice europeo
delle comunicazioni elettroniche, e per ogni
iniziativa atta a potenziare le infrastrutture
e a garantire il funzionamento delle reti, il
certificato di collaudo è sostituito dalla
dichiarazione di regolare esecuzione resa
dal direttore dei lavori. ».

* 36.03. Butti, Foti, Zucconi, Rachele Sil-
vestri, Caiata, De Toma, Caretta, Cia-
burro.

* 36.015. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Semplificazioni in materia di usi civici)

1. Al fine di favorire la realizzazione di
infrastrutture di comunicazione elettronica

ad alta velocità, sulle zone gravate da usi
civici, il vincolo paesaggistico di cui all’ar-
ticolo 142, comma 1, lettera h), del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non si
applica nei casi di installazione delle infra-
strutture di cui all’articolo 44 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 207, di at-
tuazione della direttiva (UE) 2018/1972,
che istituisce il Codice europeo delle co-
municazioni elettroniche, e in ogni inizia-
tiva atta a potenziare le infrastrutture e a
garantire il funzionamento delle reti e l’o-
peratività e continuità dei servizi di tele-
comunicazione.

36.04. Butti, Foti, Zucconi, Rachele Silve-
stri, Caiata, De Toma, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Semplificazioni in materia di installazione
di impianti di telecomunicazioni)

1. All’articolo 8 della legge 36 del 22
febbraio 2001, comma 6, dopo le parole: « I
comuni possono adottare un regolamento »,
sono aggiunte le parole: « nel rispetto dei
procedimenti autorizzatori semplificati di
cui agli articoli 43, 44, 45, 46, 47, 48 e 49
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 207, di attuazione della direttiva (UE)
2018/1972, che istituisce il Codice europeo
delle comunicazioni elettroniche. ».

* 36.05. Butti, Foti, Zucconi, Rachele Sil-
vestri, Caiata, De Toma.

* 36.010. Fiorini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Tateo, Val-
busa, Vallotto, Binelli, Carrara, Colla,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.

* 36.016. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Semplificazioni in materia di telecomuni-
cazioni)

1. Al comma 6 dell’articolo 8 della legge
22 febbraio 2001, n. 36 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e minimizzare l’esposi-
zione della popolazione ai campi elettro-
magnetici » sono soppresse;

b) le parole: « siti sensibili individuati
in modo specifico », sono sostituite con le
seguenti: « quanto stabilito dall’articolo 4
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 luglio 2003 ».

36.06. Butti, Foti, Zucconi, Rachele Silve-
stri, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Semplificazioni alla disciplina del deposito
dei bilanci)

1. All’articolo 31 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, dopo le parole:
« periti commerciali » sono aggiunte le se-
guenti: « e dei consulenti del lavoro »;

b) al comma 2-quinquies, dopo le pa-
role: « periti commerciali » sono aggiunte le
seguenti: « e dei consulenti del lavoro ».

36.08. Viscomi.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Modifica all’articolo 67 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159)

1. All’articolo 67, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la let-
tera g) è sostituta dalla seguente:

« g) contributi, finanziamenti o mutui
agevolati ed altre erogazioni dello stesso

tipo, comunque denominate, concessi, ero-
gati o garantiti da parte dello Stato, di altri
enti pubblici, dell’Unione europea o da
soggetti da essi controllati, per lo svolgi-
mento di attività imprenditoriali. ».

36.09. Ferraresi.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Semplificazione della procedura di espro-
prio del Codice europeo delle comunicazioni

elettroniche)

1. All’articolo 44 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 207, di attuazione della
direttiva (UE) 2018/1972, che istituisce il
Codice europeo delle comunicazioni elet-
troniche, dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. La disposizione di cui all’arti-
colo 51, comma 3, del presente decreto, è
applicabile anche nei casi in cui gli im-
pianti e le opere di cui al comma 1 del
presente articolo risultino già realizzate su
beni immobili, detenuti dagli operatori in
virtù di accordi di natura privatistica.

1-ter. All’articolo 51 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 207, di attuazione
della direttiva (UE) 2018/1972, che istitui-
sce il Codice europeo delle comunicazioni
elettroniche, comma 3, primo periodo, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "dei beni immobili",
sono aggiunte le seguenti: "o di diritti reali
sugli stessi";

b) le parole: "può esperirsi", sono so-
stituite con le seguenti: "l’operatore può
esperire" ».

* 36.07. Butti, Foti, Zucconi, Rachele Sil-
vestri, Caiata, De Toma.

* 36.011. Fiorini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Tateo, Val-
busa, Vallotto, Binelli, Carrara, Colla,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini.
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ART. 37.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per rilanciare lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, anche in considera-
zione della particolare emergenza in cui
versa il settore dei trasporti e della logi-
stica, è autorizzata la spesa di 150 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, ai fini della progettazione e realiz-
zazione dell’Autostrada Roma-Latina. Agli
oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88.

37.2. Durigon, Zicchieri, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di consentire la continua-
zione dell’attività dei consorzi per l’inter-
nazionalizzazione, di cui all’articolo 42 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, viene destinata agli
stessi, nell’ambito della dotazione comples-
siva già stanziata dall’articolo 1, comma 49,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la
somma di 3 milioni per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, nell’ambito della dispo-
nibilità di cui alla lettera a) e di 2 milioni
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,
nell’ambito della disponibilità di cui alla
lettera b).

37.1. Barzotti.

ART. 38.

Al comma 1, sostituire le parole da: l’in-
cremento delle dotazioni finanziarie delle
rappresentanze diplomatiche fino alla fine

del comma, con le seguenti: l’assistenza uma-
nitaria alla popolazione ucraina.

38.1. Rachele Silvestri, Foti, Butti, De Toma,
Zucconi, Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 31 dicembre 2022, gli atti
per la registrazione dei contratti di como-
dato d’uso gratuito con finalità umanitarie
a favore di cittadini di nazionalità Ucraina
e altri soggetti provenienti comunque dal-
l’Ucraina sono esenti dall’imposta di regi-
stro di cui all’articolo 5, comma 4, della
Tariffa parte I del decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
dall’imposta di bollo di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642.

38.2. Fragomeli, Cenni.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
dell’offerta dei servizi turistici giovanili, sco-

lastici e sociali)

1. Al fine di favorire lo sviluppo della
rete degli ostelli della gioventù, in linea con
gli obiettivi europei per il rinnovo e la
modernizzare dell’offerta turistica, anche
attraverso la riqualificazione delle strut-
ture ricettive, e potenziando le infrastrut-
ture ed i servizi turistici strategici, il Mini-
stero del turismo e le altre amministrazioni
pubbliche si avvalgono dell’esperienza e
delle competenze dell’Associazione italiana
alberghi per la gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero
degli interni, dall’Ente nazionale industrie
turistiche, dalla Direzione generale del tu-
rismo della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dalla Gioventù italiana, con un
fondo di dotazione iniziale da parte dello
Stato.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’Associa-
zione italiana alberghi per la gioventù, è
soppressa e, conseguentemente, cessa dalle
proprie funzioni alla scadenza del termine
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di trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. A
far data dal medesimo termine, è costituito
l’ente pubblico non economico denominato
« AIG – Associazione italiana alberghi per
la gioventù ». Il nuovo ente è posto sotto la
vigilanza del Ministero del turismo.

3. Al punto III della tabella allegata alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole:
« Ente nazionale italiano turismo (ENIT). »,
sono inserite le seguenti: « AIG – Associa-
zione italiana alberghi per la gioventù ».

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro del turismo, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è nominato un
commissario straordinario per l’adozione
del nuovo statuto, per consentire l’ordinato
trasferimento delle funzioni e la presa in
carico del personale. Il medesimo decreto
determina la durata e le funzioni del com-
missario ai sensi del precedente periodo e
il compenso ad esso spettante nei limiti
previsti dalla normativa vigente.

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma
precedente, l’ente soppresso resta titolare
esclusivo di tutti i rapporti giuridici pen-
denti fino alla completa definizione della
procedura concorsuale avente ad oggetto
l’Associazione italiana alberghi per la gio-
ventù. Nessun ulteriore o nuovo onere può
essere posto a carico del nuovo ente. Il
commissario straordinario di AIG, di cui al
comma 4, procede, entro 180 giorni dalla
definizione della stessa procedura concor-
suale, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, alla ricognizione dei re-
sidui beni mobili e immobili dell’ente sop-
presso. Con decreto, da adottarsi entro i
successivi 60 giorni, dal Ministro del turi-
smo, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, vengono definiti i
criteri e le modalità per la valorizzazione
del patrimonio residuo.

6. Il medesimo commissario straordina-
rio di AIG è autorizzato, ove ne ricorrano
le necessità, ad indire procedure di sele-
zione pubblica per titoli ed esami e ad
assumere personale a tempo indeterminato
sino a complessive 55 unità. Il relativo

bando di concorso stabilisce criteri per la
valorizzazione dell’esperienza maturata dal
personale a tempo indeterminato in servi-
zio presso l’ente soppresso alla data del 31
luglio 2020.

7. L’Associazione italiana alberghi per la
gioventù fornisce al Ministero del turismo e
all’autorità politica delegata in materia di
politiche giovanili, entro quindici giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, tutte le infor-
mazioni concernenti l’organizzazione, il per-
sonale dipendente, l’attività svolta e pro-
grammata, la situazione patrimoniale e
gestionale.

8. Ai fini di cui al comma 1, e con
l’obiettivo di favorire il turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo e la promo-
zione dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, su
scala nazionale e internazionale, anche at-
traverso la rete della International Youth
Hostel Federation gli enti pubblici, e privati,
che sono proprietari di immobili destinati
o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizza-
zione funzionale, possono avvalersi, con le
modalità da definirsi con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del-
l’AIG – Associazione italiana alberghi per
la gioventù per la gestione diretta e indi-
retta delle medesime strutture.

9. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 1,2 milioni di euro per
l’anno 2022 e 1,7 milioni di euro per ogni
anno a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014 n. 190.

10. L’AIG provvede al proprio finanzia-
mento attraverso la gestione immobiliare
di cui ai commi precedenti. Dall’attuazione
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, oltre a quelli indicati dal
comma 9.

* 38.01. Longo, Borghese, Tasso.

* 38.02. Lacarra.

* 38.03. Incerti.
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* 38.04. Marco Di Maio, Moretto, Frego-
lent.

* 38.06. Lupi.

* 38.07. Pittalis, Cortelazzo, Polidori, Sessa,
Labriola, Mazzetti, Porchietto, Torro-
mino, Valentini, Casino, Ferraioli.

* 38.08. Cattaneo.

* 38.09. Longo, Borghese, Tasso.

* 38.010. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

* 38.011. De Giorgi.

* 38.012. Lacarra.

* 38.013. Marco Di Maio, Fregolent, Mo-
retto.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Modifica all’articolo 1, comma 1013, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia
di potenziamento dello strumento militare
della Difesa contro le minacce chimiche,

biologiche, radiologiche, nucleari)

1. All’articolo 1, comma 1013, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, dopo le parole:
« l’anno 2021 », aggiungere le seguenti: « e,
in considerazione della crisi internazionale
in atto in Ucraina, 8 milioni di euro per
l’anno 2022 ».

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 8 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del fondo speciale di parte cor-
rente dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
difesa.

38.05. D’Uva.

ART. 39.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire la piena ope-
ratività dei fondi a sostegno del venture
capital sottoscritti dal Ministero dello svi-
luppo economico, al comma 7-sexies del-
l’articolo 10 del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156 sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per la
gestione degli interventi di cui al presente
comma è autorizzata l’apertura di un ap-
posito conto corrente di Tesoreria centrale
dello Stato intestato al Ministero dello svi-
luppo economico, su cui confluiscono le
disponibilità finanziarie appositamente de-
stinate e su cui la Cassa depositi e prestiti
S.p.A. è autorizzata ad effettuare opera-
zioni di prelevamento e versamento di li-
quidità per le medesime finalità. Il Mini-
stero dello sviluppo economico stipula con
la Cassa depositi e prestiti S.p.A. un’appo-
sita convenzione che disciplini gli aspetti
operativi di gestione delle risorse deposi-
tate sul predetto conto. ».

* 39.1. Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Lucchini, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 39.2. Giacomoni, Porchietto, Cortelazzo,
Mazzetti, Torromino, Labriola, Sessa, Ca-
sino, Polidori, Ferraioli, Valentini.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione)

1. All’articolo 57-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo la parola: « periodici » le parole: « e
sulle emittenti televisive e radiofoniche lo-
cali » sono soppresse.
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2. All’articolo 67, comma 13, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: « 45 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 milioni » e all’ul-
timo capoverso le parole: « e per 15 milioni
di euro sulla quota spettante al Ministero
dello sviluppo economico » sono soppresse.

39.01. Zanella.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Misure urgenti per l’ammodernamento e
potenziamento della Rete Remrad)

1. Al fine di sostenere l’Ispettorato na-
zionale per la sicurezza nucleare e la ra-
dioprotezione per il completamento e il
potenziamento della REte nazionale di mo-
nitoraggio della radioattività nel partico-
lato atmosferico (REMRAD), quale rete na-
zionale delle stazioni automatiche di mi-
sura del particolato atmosferico facente
parte del sistema nazionale di allarme pre-
ventivo in caso di incidente nucleare e gli
elementi tecnici di valutazione di specifici
piani di emergenza, è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro per l’anno 2022 desti-
nati all’acquisto di cinque stazioni ad al-
tissima sensibilità per la misurazione di
tracce di radioattività nel particolato atmo-
sferico e alla relativa manutenzione.

2. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

39.02. Sandra Savino, Caon, Bond, No-
velli, Cortelazzo, Porchietto, Torromino,
Mazzetti, Sessa, Polidori, Casino, La-
briola, Ferraioli, Valentini.

ART. 40.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 8 della legge 22 feb-
braio 2001, n. 36, il comma 6 è sostituito
dal seguente:

« 6. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, i comuni adottano regolamenti, cor-
redati da relativa istruttoria tecnica, al fine
di assicurare parità di accesso al mercato a
tutti i soggetti erogatori di servizi, il cor-
retto insediamento urbanistico e territo-
riale degli impianti e minimizzare l’esposi-
zione della popolazione ai campi elettro-
magnetici, con esclusione della possibilità
di introdurre limitazioni alla localizzazione
in aree generalizzate del territorio di sta-
zioni radio base per reti di comunicazioni
elettroniche di qualsiasi tipologia e, in ogni
caso, di incidere, anche in via indiretta o
mediante provvedimenti contingibili e ur-
genti, sui limiti di esposizione a campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici, sui
valori di attenzione e sugli obiettivi di qua-
lità, riservati allo Stato ai sensi dell’articolo
4. ».

1-ter. Il comma 831-bis dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
abrogato.

40.1. Ciampi.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Rifinanziamento del Fondo emergenze per
le emittenti locali)

1. All’articolo 195, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: « e di 20 milioni di euro
per l’anno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , di 20 milioni di euro per l’anno
2021 e di 10 milioni di euro per l’anno
2022 ».
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
40-bis, determinati in 10 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

40.01. Dal Moro, Losacco.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

1. All’allegato A annesso al presente
decreto, che sostituisce l’allegato XIX al
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 3, comma 2, primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « , alle condizioni e con le modalità di
cui ai commi 3, 4 e 5. »;

b) ai commi 3 e 4 sopprimere le se-
guenti parole: « nei casi di cui al comma 2,
lettera b). ».

40.02. Pentangelo.

ART. 41.

Al comma 1, sostituire le parole: e 2022
con le seguenti: 2022, 2023 e 2024 e le
parole: e al quinto con le seguenti: quinto,
sesto e settimo.

Conseguentemente,

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a 2,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024
e 2025, si provvede ai sensi dell’articolo
42.

dopo il comma 2 aggiungere i se-
guenti:

2-bis. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 3, le parole: « fino al 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione del comma 2-bis, pari a
30,9 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.;

2-quater. All’articolo 57, comma 5, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « anni
2020 e 2021 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « anni 2020, 2021
e 2022 ».

2-quinquies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dall’applicazione del comma 2-qua-
ter, pari a 8,818 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede a valere sulle disponi-
bilità della contabilità speciale del Com-
missario di cui all’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge n. 189 del 2016.

2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
il comma 1, primo capoverso, dell’articolo
18-bis è sostituito dal seguente: « Al fine
di garantire un’attività didattica qualifi-
cata ed il più possibile individualizzata,
indispensabile per la rigenerazione sociale
dei territori in questione, per gli anni
scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/
2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022, 2022
/2023 e 2023/2024, i dirigenti degli Uffici
Scolastici Regionali di cui all’articolo 75,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, con riferimento alle istitu-
zioni scolastiche ed educative site nelle
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aree colpite dagli eventi sismici di cui
all’articolo 1, nonché nei comuni di Ca-
samicciola Terme, Forio e Lacco Ameno
dell’isola di Ischia, che ospitano alunni
sfollati o che vivono in Soluzioni Abitative
di Emergenza, oppure i cui edifici sono
stati dichiarati parzialmente o totalmente
inagibili a seguito di tali eventi sismici, e
a quelle ospitate in strutture temporanee
di emergenza, al fine di consentire la
regolare prosecuzione delle attività didat-
tiche e amministrative, derogano al nu-
mero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado
di scuola, dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, ».

2-septies. Ai maggiori oneri derivanti
dall’applicazione del comma 2-sexies, pari
a 2,85 milioni per ciascun degli anni dal
2023 al 2024 si provvede mediante cor-
rispondete riduzione della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

41.9. Terzoni.

Al comma 1, sostituire le parole: e 2022
con le seguenti: 2022, 2023 e 2024 e le
parole: e al quinto con le seguenti: quinto,
sesto e settimo.

41.11. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli enti locali colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, e dell’articolo 67-
septies del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata
all’anno 2023 la sospensione, prevista dal
comma 456 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, degli oneri relativi al pagamento

delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti Spa, trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2022 incluse quelle il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
relativi al pagamento delle rate dei mutui
di cui al periodo precedente, sono pagati,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
a decorrere dall’anno 2023, in rate di pari
importo per dieci anni sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui
stessi. Alla copertura degli oneri di cui al
presente comma, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 107 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: dal sisma 2016 con le se-
guenti: dai sismi del 2012 e 2016.

41.12. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, comma 8-ter, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Per gli interventi ef-
fettuati nei medesimi comuni di cui al
periodo precedente, su unità immobiliari
dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), la detrazione per gli incentivi
fiscali di cui al presente articolo, diffe-
renti dagli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2025, ri-
spettivamente nella misura del 110 per
cento per quelle sostenute entro il 31
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dicembre 2023, del 70 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2024 e del 65 per
cento per quelle sostenute nell’anno 2025. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure per i territori col-
piti dal sisma.

41.8. Braga, Fragomeli, Pezzopane.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 20, comma 3, del de-
creto-legge 24 agosto 2021, n. 118, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 otto-
bre 2021, n. 147, le parole: « ai piani pre-
sentati successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a richiesta di parte,
anche ai piani previsti nei concordati omo-
logati entro il 31 dicembre 2020 ».

41.3. Albano, Trancassini, Prisco, Rachele
Silvestri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 9, comma 1 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, dopo le parole: « 23 febbraio 2020 »
sono aggiunte le seguenti: « e delle proce-
dure omologate entro il 31 dicembre 2020 ».

41.2. Albano, Trancassini, Prisco, Rachele
Silvestri.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 18-
quater del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: « fino
al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ». Ai
maggiori oneri derivanti dall’applicazione
del presente comma, pari a 30,9 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo per esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2-ter. All’articolo 14, comma 6, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

2-quater. All’articolo 2-bis, comma 22,
terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
le parole: « 31 dicembre 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

2-quinquies. Lo Stato concorre agli oneri
derivanti dai commi 2-ter e 2-quater, nel
limite di spesa complessivo di 1.500.000
euro per l’anno 2022 cui si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2-sexies. All’articolo 57, comma 5, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « anni
2020 e 2021 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « anni 2020, 2021
e 2022 ». Ai relativi oneri, pari a 8,818
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede a valere sulle disponibilità della con-
tabilità speciale del Commissario di cui
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

2-septies. Allo scopo di assicurare la
prosecuzione dei processi di ricostruzione
privata nei territori interessati dagli eventi
sismici del 24 agosto 2016, all’articolo 1,
comma 362, lettera a), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, le parole: « al-
l’anno 2047 » sono sostituite dalle se-
guenti: « all’anno 2048 » e all’articolo 1,
comma 466, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: « di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022 per ven-
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ticinque anni », sono sostituite dalle se-
guenti: « di 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022 per ventisette
anni » e le parole: « e di ulteriori 100
milioni di euro annui », sono sostituite
dalle seguenti: « e di ulteriori 76 milioni
di euro annui ».

2-octies. Al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
il primo periodo del comma 1 dell’articolo
18-bis è sostituito dal seguente: « Al fine
di garantire un’attività didattica qualifi-
cata ed il più possibile individualizzata,
indispensabile per la rigenerazione sociale
dei territori in questione, per gli anni
scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/
2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022, 2022
/2023 e 2023/2024, i dirigenti degli uffici
scolastici regionali di cui all’articolo 75,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, con riferimento alle istitu-
zioni scolastiche ed educative site nelle
aree colpite dagli eventi sismici di cui
all’articolo 1, nonché nei comuni di Ca-
samicciola Terme, Forio e Lacco Ameno
dell’Isola di Ischia, che ospitano alunni
sfollati o che vivono in soluzioni abitative
di emergenza, oppure i cui edifici sono
stati dichiarati parzialmente o totalmente
inagibili a seguito di tali eventi sismici, e
a quelle ospitate in strutture temporanee
di emergenza, al fine di consentire la
regolare prosecuzione delle attività didat-
tiche e amministrative, derogano al nu-
mero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado
di scuola, dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81 ». Per l’adozione delle
misure di cui al presente comma, pari a
2,85 milioni per ciascun anno dal 2023 al
2024, si provvede mediante corrispondete
riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2-nonies. Il termine di cui all’articolo
119, comma 4, primo periodo, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77, è prorogato fino al 31 di-
cembre 2023.

2-decies. All’articolo 1-sexies, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge 29 mag-
gio 2018, n. 55, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le
parole: « nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis al » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2025 nei
comuni di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo
1 del ».

2-undecies. Le misure di cui all’articolo
14, comma 6, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2016, n. 244, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
si applicano, fino al 31 dicembre 2022,
anche nei comuni dell’Isola di Ischia col-
piti dagli eventi sismici del 2017. Ai re-
lativi maggiori oneri, determinati nel li-
mite massimo di spesa complessiva di
50.000 euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

41.7. Pezzopane, Melilli, Pellicani, Mor-
goni, Verini, Braga, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Rotta, Nardi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fino al termine dello stato di
emergenza sono sospesi i termini di pa-
gamento e la notifica di nuove cartelle di
pagamento in favore dei contribuenti re-
sidenti dei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
Ai maggiori oneri derivanti dal presente
comma, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo per il reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

41.5. Trancassini, Rachele Silvestri, Al-
bano, Prisco, Zucconi.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i soggetti decaduti dal piano
di rateizzazione ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 29 maggio
2018, n. 55, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, e suc-
cessive modificazioni, ai quali non è stata
ancora notificata la cartella, il recupero di
quanto dovuto per gli effetti della sospen-
sione di cui al medesimo comma 3 av-
viene in 24 (oppure 48) rate mensili me-
diante le modalità di cui all’articolo 1,
comma 153, lettera c), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, senza applicazione
di sanzioni e interessi.

41.1. Morgoni, Morani.

Dopo l’articolo 41, aggiungere i seguenti:

Art. 41-bis.

(Disposizioni per garantire continuità nello
smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei

comuni colpiti dal sisma del 2016)

1. All’articolo 57, comma 5, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « anni 2020 e
2021 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « anni 2020, 2021 e 2022 ».
Ai relativi oneri, pari a 8,818 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede a valere
sulle disponibilità della contabilità spe-
ciale del Commissario di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge n. 189 del
2016.

Art. 41-ter.

(Sospensione del pagamento dei mutui nei
comuni colpiti dal sisma del 2017)

1. Le misure di cui all’articolo 14,
comma 6, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
si applicano, fino al 31 dicembre 2022,
anche per i comuni dell’Isola di Ischia
colpiti dagli eventi sismici del 2017. Ai
relativi maggiori oneri, determinati nel
limite massimo di spesa complessiva di

50.000 euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

41.09. Morani.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Proroga sospensione mutui privati e im-
prese del cratere Centro Italia)

1. All’articolo 14, comma 6, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicembre
2021 », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

2. All’articolo 2-bis, comma 22, terzo
periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

3. Lo Stato concorre, in tutto o in
parte, agli oneri derivanti dai commi 1 e
2, nel limite di spesa complessivo di
1.500.000 euro per l’anno 2022.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26.

41.06. Trancassini, Rachele Silvestri, Al-
bano, Prisco, Zucconi.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Sospensione del pagamento dei mutui nei
comuni colpiti dal sisma del 2017)

1. Le misure di cui all’articolo 14,
comma 6, del decreto-legge 30 dicembre
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2016, n. 244, convertito con modificazioni
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, si
applicano, fino al 31 dicembre 2022, an-
che nei comuni dell’Isola di Ischia colpiti
dagli eventi sismici del 2017. Ai relativi
maggiori oneri, determinati nel limite mas-
simo di spesa complessiva di 50.000 euro
per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

41.020. Cantalamessa, Castiello, Patassini.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Sospensione del pagamento dei mutui con-
cessi agli locali dei territori colpiti dal sisma

del 2012)

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122 e dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2021 n. 134, è prorogata all’anno 2023 la
sospensione, prevista dal comma 456 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri
relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti
Spa, trasferiti al Ministero dell’economia
e delle finanze in attuazione dell’articolo
5, commi 1 e 3 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 236, da corrispondere nell’anno
2022 incluse quelle il cui pagamento è
stato differito ai sensi dell’articolo 1, comma
426, della legge 24 dicembre 2021, n. 228,
dell’articolo 1, comma 356, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 1,
comma 503, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Gli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui di cui al periodo

precedente sono pagati, senza applicazioni
di sanzioni e interessi, a decorrere dal-
l’anno 2023, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e
nei contratti regolanti i mutui stessi. Agli
oneri di cui a presente comma, quanti-
ficati in 700.000 euro per ciascuna delle
successive annualità 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 2, comma 107,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

41.022. Anna Lisa Baroni, Valentini, Poli-
dori, Cortelazzo, Sessa, Labriola, Maz-
zetti, Porchietto, Torromino, Casino, Fer-
raioli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni per garantire continuità nello
smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei

comuni colpiti dal sisma del 2016-2017)

1. All’articolo 57, comma 5, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « anni 2020 e
2021 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « anni 2020, 2021 e 2022 ».
Ai relativi oneri, pari a 8,818 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede a valere
sulle disponibilità della contabilità spe-
ciale del Commissario di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge n. 189 del
2016, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

41.019. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Proroga rimborso TARI per i territori col-
piti dal sisma 2016)

1-bis. All’articolo 57, comma 5, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« 2020 e 2021 », aggiungere le seguenti: « e
di 10 milioni di euro per l’anno 2022, »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« 2020 e 2021 », aggiungere le seguenti: « e
di 10 milioni di euro per l’anno 2022. »

2. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 1, pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

41.023. Nevi, Polidori, Baldelli, Corte-
lazzo, Sessa, Labriola, Mazzetti, Por-
chietto, Torromino, Valentini, Casino, Fer-
raioli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Misure straordinarie per la ricostruzione
post-sisma provincia di Campobasso del 2018)

1. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14-bis, dopo il comma
2, sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Tenuto conto degli eventi si-
smici di cui alla deliberazione del Con-
siglio dei ministri 6 settembre 2018, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del
13 settembre 2018, e del conseguente nu-
mero di procedimenti gravanti sui comuni
della provincia di Campobasso indicati
nell’allegato 1, gli stessi possono assumere
con contratti di lavoro a tempo determi-
nato, in deroga all’articolo 259, comma 6,
del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e ai
vincoli di contenimento della spesa di

personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nel limite di spesa
di euro 370.000 per l’anno 2022 e di euro
445.000 per l’anno 2023, ulteriori unità di
personale con professionalità di tipo tec-
nico o amministrativo-contabile fino a 10
unità complessive per il medesimo anno.
Ai relativi oneri, nel limite di euro 370.000
per l’anno 2022 e di euro 445.000 per
l’anno 2023, si provvede con le risorse
disponibili nella contabilità speciale inte-
stata al Commissario straordinario per la
ricostruzione nei territori dei comuni della
provincia di Campobasso, di cui all’arti-
colo 8.

2-ter. Nei limiti della risorse finanzia-
rie previste dal comma 2-bis e delle unità
di personale assegnate con i provvedi-
menti di cui al comma 3, i comuni della
provincia di Campobasso, con efficacia
limitata agli anni 2022 e 2023, possono
incrementare la durata della prestazione
lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo
parziale già in essere con professionalità
di tipo tecnico o amministrativo, in de-
roga ai vincoli di contenimento della spesa
di personale di cui all’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. »;

b) all’articolo 14-bis, al comma 3, le
parole: « di cui al comma 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di cui ai commi 1
e 2-bis »;

c) all’articolo 18, dopo il comma
4-bis, sono aggiunti i seguenti:

« 4-ter. In alternativa a quanto stabilito
dal precedente comma 2, nei limiti delle
risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 8, il Commissario
straordinario può avvalersi di un’apposita
struttura interna alla regione composta
dal personale appartenente alla medesima
amministrazione o ad enti strumentali di
quest’ultima, nonché della collaborazione
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delle strutture e degli uffici regionali, pro-
vinciali, comunali e delle amministrazioni
centrali e periferiche dello Stato.

4-quater. Al personale non dirigenziale
della struttura di cui al comma 4-ter,
entro il limite di quattro unità, può essere
autorizzata la corresponsione, nel limite
massimo complessivo di trenta ore men-
sili pro capite, di compensi per prestazioni
di lavoro straordinario effettivamente rese,
oltre i limiti previsti dalla normativa vi-
gente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e
di posizione organizzativa della struttura
interna, anche in deroga agli articoli 24 e
45 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è riconosciuta una indennità men-
sile pari al 30 per cento della retribuzione
mensile di posizione e/o di rischio pre-
vista dal rispettivo ordinamento, commi-
surata ai giorni di effettivo impiego. ».

41.014. Deiana.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione,
entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti criteri di
precedenza nelle procedure di assunzione
nelle pubbliche amministrazioni per il co-
niuge superstite e per i figli delle vittime
decedute a causa degli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria.

41.04. Trancassini, Rachele Silvestri, Al-
bano, Prisco, Zucconi.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. Al fine di non gravare ulteriormente
i cittadini dei territori delle regioni Abruzzo,

Lazio, Marche e Umbria interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi
pubblici essenziali è prevista la sospen-
sione decennale dei vincoli di spesa im-
posti dai provvedimenti di finanza pub-
blica e dei processi di accorpamento tra
enti locali e tra autonomie funzionali se
non su base volontaria, con particolare
riferimento ai servizi educativi e scola-
stici. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente comma, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26.

41.05. Trancassini, Rachele Silvestri, Al-
bano, Prisco, Zucconi.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. Al fine di non gravare ulteriormente
i cittadini dei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi
pubblici essenziali è prevista la sospen-
sione decennale dei vincoli di spesa im-
posti dai provvedimenti di finanza pub-
blica e dei processi di accorpamento tra
enti locali e tra autonomie funzionali se
non su base volontaria. Ai maggiori oneri
derivanti dal presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26.

41.028. Trancassini, Rachele Silvestri, Al-
bano, Prisco, Zucconi.
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Misure urgenti per eventi catastrofici)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 4-quinquies le parole:
« 50.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 3.050.000 euro »;

b) al comma 4-sexies le parole: « 50.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 3.050.000 euro ».

41.016. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Welfare aziendale)

1. All’articolo 112, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « Limitatamente ai
periodi d’imposta 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « Limitatamente ai
periodi d’imposta 2020, 2021 e 2022 ».

2. All’articolo 51, comma 3, terzo pe-
riodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: « se il predetto valore è
superiore al citato limite, lo stesso con-
corre interamente a formare il reddito »
sono soppresse. Conseguentemente, al de-
creto interministeriale 25 marzo 2016, ema-
nato dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e dal Ministero dell’econo-
mia, all’articolo 6, comma 2, le parole:
« purché il valore complessivo degli stessi

non ecceda il limite di importo di cui alla
medesima disposizione » sono soppresse.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 12,2 milioni di euro per
l’anno 2022 e 1,1 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 41.01. Gribaudo.

* 41.024. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Welfare aziendale)

1. All’articolo 112, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « Limitatamente ai
periodi d’imposta 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « Limitatamente ai
periodi d’imposta 2020, 2021 e 2022 ».

2. All’articolo 51, comma 3, terzo pe-
riodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: « se il predetto valore è
superiore al citato limite, lo stesso con-
corre interamente a formare il reddito »
sono soppresse. Conseguentemente, al de-
creto interministeriale 25 marzo 2016, ema-
nato dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e dal Ministero dell’econo-
mia, all’articolo 6, comma 2, le parole:
« purché il valore complessivo degli stessi
non ecceda il limite di importo di cui alla
medesima disposizione » sono soppresse.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo valutati in 12,2 milioni di euro
per l’anno 2022 e 1,1 milioni per l’anno
2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo per il reddito di cittadinanza di cui

Martedì 22 marzo 2022 — 374 — Commissioni riunite VIII e X



all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli im-
porti delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni
caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

41.015. Murelli, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Welfare aziendale per il pagamento di utenze
domestiche)

1. All’articolo 112, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, è aggiunto in fine il seguente
periodo: « per l’anno 2022 tale limite è
elevato a 1.000 euro. Per il medesimo
anno sono ricompresi tra i beni e i servizi
cedibili i libri e le rette scolastiche, gli
abbonamenti per il trasporto pubblico e
voucher per la copertura delle spese per
badanti e baby-sitter o per il pagamento
degli interessi sul mutuo della prima casa
o per il pagamento delle utenze dome-
stiche di elettricità e gas. »

2. All’articolo 51, comma 3, terzo pe-
riodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: « se il predetto valore è
superiore al citato limite, lo stesso con-
corre interamente a formare il reddito »
sono soppresse. Conseguentemente, al de-
creto interministeriale 25 marzo 2016, ema-
nato dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e dal Ministero dell’econo-

mia, all’articolo 6, comma 2 le parole:
« purché il valore complessivo degli stessi
non ecceda il limite di importo di cui alla
medesima disposizione » sono soppresse.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 25 milioni di euro per
l’anno 2022 e 10 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

41.021. Lupi.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche alla disciplina del Superbonus)

1. All’articolo 119, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 30 giugno 2022 », sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) dopo il comma 4-quater è ag-
giunto il seguente:

« 4-quinquies. Ai fini dell’applicazione
del comma 2 e del comma 4 del presente
articolo tra gli interventi finalizzati all’e-
liminazione delle barriere architettoniche
di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera
e), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, si intendono ricompresi an-
che i montascale con le caratteristiche
previste dal decreto ministeriale 14 giugno
1989, n. 236. »;

c) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « su strutture pertinenziali agli
edifici, », sono aggiunte le seguenti: « ov-
vero di sonde geotermiche utilizzate per
gli impianti geotermici di cui al comma
1. »;

Martedì 22 marzo 2022 — 375 — Commissioni riunite VIII e X



d) al comma 5, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Per gli anni dal 2022
al 2024, la detrazione di cui ai periodi
precedenti per le spese documentate e
rimaste a carico del contribuente, soste-
nute per l’installazione di impianti solari
fotovoltaici connessi alla rete elettrica su
edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
lettere a), b), c) e d), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993, n. 412, ovvero di
impianti solari fotovoltaici su strutture
pertinenziali agli edifici, spetta nella mi-
sura riconosciuta per gli interventi pre-
visti ai commi 1 e 4 anche in deroga
all’esecuzione congiunta di uno degli in-
terventi di cui ai commi 1 e 4 del pre-
sente articolo. Per le finalità del presente
articolo, in tutte le zone A come indivi-
duate nel decreto ministeriale 2 aprile
1968, n. 1444, comprese quelle assimila-
bili ovvero individuate dopo l’entrata in
vigore del citato decreto ministeriale, è
consentita l’installazione di impianti solari
fotovoltaici sui tetti degli edifici, purché
integrati nella configurazione delle coper-
ture, o posti in aderenza ai tetti degli
edifici con la stessa inclinazione e lo
stesso orientamento della falda degli edi-
fici. All’Allegato A di cui all’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 31 del 2017, al punto A.6 è abrogata
la lettera C dalle esclusioni dalla proce-
dura semplificata ».

e) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Il limite di spesa massimo am-
missibile è distintamente riferito agli in-
terventi di installazione degli impianti so-
lari fotovoltaici e dei sistemi di accumulo
integrati nei predetti impianti agevolati, e
tali limiti sono addizionabili a quello pre-
visto per gli interventi antisismici di cui al
comma 4. »;

f) al comma 8-bis, al secondo pe-
riodo, le parole: « a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati ef-
fettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell’intervento complessivo » sono sop-
presse;

g) dopo il comma 8-bis è aggiunto il
seguente:

« 8-bis.1. Il comma 8-bis si interpreta
nel senso che tra gli interventi di cui al
primo periodo, si intendono ricompresi
anche quelli eseguiti su unità immobiliari
dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), oggetto di demolizione e rico-
struzione di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera d), del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in mate-
ria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. »;

h) al comma 8-ter è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Per gli interventi
effettuati nei medesimi comuni di cui al
periodo precedente, su unità immobiliari
dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), la detrazione per gli incentivi
fiscali di cui al presente articolo, diffe-
renti dagli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2025, ri-
spettivamente nella misura del 110 per
cento per quelle sostenute entro il 31
dicembre 2023, del 70 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2024 e del 65 per
cento per quelle sostenute nell’anno 2025. »;

i) al comma 13, lettera b) dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Ai
fini dell’applicazione del periodo prece-
dente, il decreto ministeriale 9 gennaio
2020, n. 24, il quale prevede che l’asse-
verazione possa essere presentata succes-
sivamente alla presentazione del titolo abi-
litativo urbanistico e comunque prima del-
l’inizio dei lavori, si applica anche alle
istanze presentate anteriormente al 16
gennaio 2020, data di entrata in vigore del
medesimo decreto ministeriale. »;

l) al comma 13-bis.1, le parole: « o
omette di riferire informazioni rilevanti
sui requisiti tecnici del progetto di inter-
vento o sulla effettiva realizzazione dello
stesso ovvero attesta falsamente la con-
gruità delle spese », sono sostituite dalle
seguenti: « con evidenza di dolo »;
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m) dopo il comma 13-quinquies, è
aggiunto il seguente:

« 13-sexies. Le detrazioni di cui al pre-
sente articolo e l’opzione per la cessione
o lo sconto in fattura di cui all’articolo
121, si applicano, anche nel caso in cui i
beneficiari abbiano provveduto al paga-
mento delle sanzioni di cui all’articolo 34,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, alter-
native alla demolizione, quando questa
non può avvenire senza pregiudicare la
parte conforme dell’edificio, nonché alle
opere di demolizione e ricostruzione di
fabbricati esistenti, per la parte corri-
spondente al volume demolito, ferma re-
stando la verifica delle condizioni previste
per l’ottenimento del beneficio. ».

2. All’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis è aggiunto in fine
il seguente periodo: « L’esercizio dell’op-
zione di cui al comma 1, in relazione agli
stati di avanzamento lavori, è valido ed
efficace anche qualora non sia integral-
mente completato il progetto preventivato,
ferma restando la verifica delle condizioni
previste dall’articolo 119 per l’ottenimento
del beneficio e la relativa asseverazione
finale sulla parte del progetto effettiva-
mente completata alla chiusura del can-
tiere. »;

b) al fine di estendere l’opzione per
la cessione o lo sconto in fattura anche
alle autorimesse o posti auto pertinen-
ziali, al comma 2, lettera a), le parole:
« lettere a) e b) », sono sostituite dalle
seguenti: « lettere a), b) e d) »;

c) dopo il comma 7-bis è aggiunto il
seguente:

« 7-ter. Entro il termine di decorrenza
della fruizione delle detrazioni di cui al-
l’articolo 119 è possibile presentare istanza
in autotutela per modificare il soggetto
cessionario. ».

3. Al fine di consentire l’esercizio delle
opzioni di sconto sul corrispettivo o ces-

sione del credito di cui all’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, per l’anno 2022, la
relativa comunicazione può essere tra-
smessa all’Agenzia delle entrate, anche
successivamente al 29 aprile 2022 ma
comunque entro il 31 agosto 2022 qualora
i beneficiari dichiarino, entro il 29 aprile
2022, con le modalità telematiche previste
dall’Agenzia delle entrate che intendono
avvalersi della presentazione telematica
della dichiarazione dei redditi precompi-
lata, entro il termine del 30 settembre
2022, utilizzando la compilazione assistita
per gli oneri detraibili da indicare nelle
sezioni III e IV del quadro E. In tal caso
l’Amministrazione finanziaria per l’anno
2022 rende disponibile, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, del decreto legislativo 21
novembre 2014, n. 175, entro il 23 maggio
2022, la dichiarazione dei redditi precom-
pilata in assenza dei dati relativi alle
sezioni III e IV del quadro E.

41.011. Fragomeli, Benamati, Pezzopane,
Vazio, Boccia, Buratti, Ciagà, Sani, Topo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di prestazioni d’in-
tegrazione salariale)

1. Nei limiti di spesa di cui all’articolo
11, comma 10-bis, del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, i termini di decadenza per l’invio
dei dati necessari per il conguaglio delle
prestazioni d’integrazione salariale di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, riferite
ai periodi legati all’emergenza epidemio-
logica e già fruiti dal lavoratori interes-
sati, scaduti nel secondo semestre del
2021 sono differiti al secondo mese suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

41.013. Fragomeli, Buratti, Boccia, Ciagà,
Sani, Topo.
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Misure urgenti in favore delle agenzie di
viaggio e tour operator)

1. Il Ministero del turismo è autoriz-
zato a destinare una quota parte, pari a
10 milioni di euro, del fondo di cui al-
l’articolo 182, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e
successive modifiche e integrazioni, all’e-
rogazione di contributi a fondo perduto in
favore delle agenzie di viaggio e dei tour
operator che non hanno già beneficiato
dei contributi erogati ai sensi dell’articolo
2, comma 1, lettera a) del decreto del
Ministero del turismo del 24 agosto 2021,
n. 243.

2. All’erogazione dei contributi di cui
al comma 1 non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 48-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602.

41.02. Ubaldo Pagano, Fragomeli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. Per far fronte alla crisi economica
determinatasi dagli aumenti dei prezzi nel
settore energetico e per permettere il pro-
seguimento dell’attività di utilità sociale
delle Aziende Servizi alla Persona, al
comma 961 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: « e città
metropolitane » sono sostituite dalle se-
guenti: « , città metropolitane e Aziende
Servizi alla Persona ».

41.017. Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Tateo, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Proroga del termine di esenzione dall’appli-
cazione dei vincoli di cui al decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175, alle società del

comparto energetico)

1. Il termine di cui all’articolo 2, comma
1, lettera p), del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175, è prorogato per le società
del comparto energetico dal 31 dicembre
2015 al 31 dicembre 2022.

* 41.03. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 41.012. Gagliardi.

* 41.029. Morani.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Fondo per la sicurezza alimentare)

1. Al fine di fronteggiare il rischio di
approvvigionamento dei prodotti cereali-
coli in seguito agli impatti della crisi
russo-ucraina, nello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali è istituito un Fondo di
copertura delle polizze assicurative sotto-
scritte dagli imprenditori agricoli a ga-
ranzia del prezzo mediamente praticato
sui prodotti cerealicoli nel mese di marzo
2022, qualora il prezzo praticato al mo-
mento del raccolto della campagna agra-
ria 2022 risulti inferiore.

2. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono individuate le modalità applicative
del Fondo di cui al comma precedente.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in euro 100 milioni per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

** 41.08. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis, Braga.

** 41.010. Gadda, Moretto, Fregolent.

** 41.025. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Fondo per la sicurezza alimentare)

1. Al fine di fronteggiare il rischio di
approvvigionamento dei prodotti cereali-
coli in seguito agli impatti della crisi
russo-ucraina, nello Stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali è istituito un Fondo a
copertura delle polizze assicurative sotto-
scritte dagli imprenditori agricoli a ga-
ranzia del prezzo mediamente praticato
sui prodotti cerealicoli nel mese di marzo
2022, qualora il prezzo praticato al mo-
mento del raccolto della campagna agra-
ria 2022 risulti inferiore.

2. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge sono individuate le modalità appli-
cative del Fondo di cui al comma pre-
cedente.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in euro 80 milioni per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

41.026. Fornaro, Timbro.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Estensione ZES)

1. Sono estese tutte le misure previste
per le zone economiche speciali individuate
ai sensi del decreto-legge 20 giugno 2017
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017 n. 123 e successive
modificazioni, alle aree di crisi industriale
complessa.

41.07. Rachele Silvestri, De Toma, Zuc-
coni, Caiata.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Occupazioni permanenti del territorio co-
munale, con cavi e condutture)

1. All’articolo 1, comma 831, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, e successive
modifiche ed integrazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « direttamente fun-
zionali all’erogazione del servizio a rete. »
è aggiunto il seguente periodo: « Il sog-
getto tenuto al pagamento del canone ha
diritto di rivalsa nei confronti dei soggetti
che forniscono il servizio all’utente finale.
Tali soggetti sono tenuti a comunicare al
soggetto titolare dell’atto di concessione il
numero complessivo delle utenze attivate,
entro il 1° febbraio di ogni anno. »;

b) dopo le parole: « 31 dicembre del-
l’anno precedente ed è comunicato » sono
aggiunte le seguenti: « dal soggetto tenuto
al pagamento del canone ».

41.027. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli, An-
dreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.
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ART. 42.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Disposizioni finali)

1. Al fine di tutelare la concorrenza e
assicurare un più elevato grado di tra-
sparenza riguardo alle voci di spesa af-
frontate dai consumatori finali, nelle bol-
lette dell’energia elettrica e del gas emesse
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, interessate da interventi di
riduzione degli oneri generali di sistema e
dal bonus sociale di cui al presente de-
creto, al decreto-legge 27 settembre 2021,
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 2021, n. 171, e alla
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ri-
portate, rispettivamente, le seguenti dici-
ture: « Importi rideterminati a seguito di
intervento del Governo e del Parlamento »
e « Bonus sociale ».

42.01. Moretto, Fregolent, Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Coordinamento termini provvedimenti Tari
con i termini del bilancio di previsione even-

tualmente prorogati a data successiva)

1. Al comma 5-quinquies dell’articolo 3
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per l’anno 2022, il
termine di cui al periodo precedente è
differito al 31 maggio 2022 ».

42.05. Gagliardi.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Estensione al triennio 2022-2024 della quota
del 100 per cento di compartecipazione co-

munale all’accertamento erariale)

1. Al comma 12-bis dell’articolo 1 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « per gli
anni dal 2012 a 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2012 al 2024 ».

42.06. Gagliardi.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Canone unico – Determinazione tariffe mas-
sime)

1. Al comma 817 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
enti determinano le tariffe con criteri di
ragionevolezza e gradualità tenendo conto
della popolazione residente, della rile-
vanza dei flussi turistici presenti nel co-
mune e delle caratteristiche urbanistiche
delle diverse zone del territorio comunale,
nonché della ritraibilità economica e del-
l’impatto ambientale delle occupazioni e
degli impianti oggetto del prelievo, in modo
che le tariffe per categorie omogenee non
eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe
applicate per i prelievi soppressi a de-
correre dal 2021 ».

42.09. Gagliardi.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Canone unico – Quota relativa alla diffu-
sione messaggi pubblicitari)

1. Al comma 820 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
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« del comma 819 » sono sostituite dalle se-
guenti: « del comma 819, di esclusiva com-
petenza comunale, ».

42.012. Gagliardi.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Dispositivo di erogazione del contributo per
rigenerazione urbana)

1. Al comma 541 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Si
applicano le disposizioni di cui al comma
6 dell’articolo 9 del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233 ».

42.016. Gagliardi.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

42.017. Binelli, Vanessa Cattoi, Loss, Sutto.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute

e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-

19, nonché per il contenimento degli effetti degli

aumenti dei prezzi nel settore elettrico.

C. 3522 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.
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Fausto RACITI, presidente, rileva come
Comitato permanente per i pareri sia chia-
mato a esaminare, ai fini del parere alla
Commissione V (Bilancio), il disegno di
legge C. 3522, approvato dal Senato, di
conversione del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in ma-
teria di sostegno alle imprese e agli opera-
tori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, illu-
strando il contenuto del provvedimento,
rileva innanzitutto come esso sia articolato
in 5 Titoli.

Il Titolo I (Sostegno alle imprese e al-
l’economia in relazione all’emergenza Covid-
19) reca misure di sostegno per numerose
categorie di attività che sono state maggior-
mente incise dalle misure di prevenzione e
contenimento adottate per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19.

Passa, quindi, a illustrare le misure mag-
giormente significative, raggruppate in base
ai settori e alle tipologie di attività benefi-
ciarie.

Per quanto concerne le misure in favore
delle attività economiche chiuse, segnala il
rifinanziamento, nella misura di 20 milioni
di euro per il 2022, del Fondo per il soste-
gno delle attività economiche, chiuse dal 25
dicembre 2021 al 10 febbraio 2022, svolte
all’interno di sale da ballo, discoteche e
locali assimilati, nonché la sospensione, a
favore dei medesimi soggetti, dei termini
relativi ai versamenti delle ritenute alla
fonte sui redditi di lavoro dipendente e sui
redditi assimilati, delle trattenute relative
all’addizionale regionale e comunale IR-
PEF, nonché dell’IVA (all’articolo 1, comma
1).

Quanto alle misure per le attività eco-
nomiche che abbiano subito una contra-
zione significativa del fatturato, segnala, in
particolare:

l’istituzione, presso il Ministero dello
sviluppo economico, di un Fondo per il
rilancio delle attività economiche di com-

mercio al dettaglio, rivolto alla concessione
di contributi a fondo perduto in favore di
imprese, identificate da specifici codici
ATECO, le quali abbiano maturato, nel-
l’anno 2019, ricavi non superiori a 2 mi-
lioni di euro, e che abbiano subito una
contrazione del fatturato di almeno il 30
per cento rispetto al 2019 (all’articolo 2);

lo stanziamento di nuove risorse in
favore delle imprese che svolgono attività
prevalente di organizzazione di feste e ce-
rimonie, ristorazione, catering, gestione di
piscine e bar, le quali abbiano subito nel
2021 una riduzione dei ricavi non inferiore
al 40 per cento rispetto al 2019 (all’articolo
3, comma 2).

Tra le principali misure di sostegno al
settore turistico segnala, in particolare:

l’incremento del Fondo unico nazio-
nale per il turismo per l’anno 2022, al fine
di destinare le risorse aggiuntive al ricono-
scimento di sgravi contributivi, alle imprese
autorizzate al trasporto turistico di per-
sone mediante autobus coperti, al sostegno
alla continuità aziendale e alla tutela dei
lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour
operator, che abbiano subito una contra-
zione media del fatturato di almeno il 30
per cento rispetto al 2019 (all’articolo 4);

l’esonero dalla contribuzione previ-
denziale, per i mesi da aprile ad agosto
2022, in favore dei datori di lavoro privati
operanti nel settore delle agenzie di viaggio
e dei tour operator (all’articolo 4, commi da
2-bis a 2-septies);

la proroga, per i mesi da gennaio a
marzo 2022, della possibilità, per le im-
prese turistiche e i gestori di piscine, di
usufruire del credito di imposta per canoni
di locazione di immobili (all’articolo 5);

la previsione dell’utilizzabilità, entro
la data del 30 giugno 2022, dei buoni per
l’acquisto dei servizi termali e dei tax credit
vacanze non fruiti (all’articolo 6).
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Rileva come il provvedimento contenga,
inoltre, misure per il settore della cultura e
dello sport, tra cui richiama, in particolare:

l’incremento della dotazione dei Fondi
a sostegno dei settori dello spettacolo, del
cinema e dell’audiovisivo, nonché del Fondo
per le emergenze delle imprese e delle
istituzioni culturali (all’articolo 8, comma
1);

l’incremento di 40 milioni di euro, per
il 2022, della dotazione del fondo di parte
corrente a sostegno dei settori dello spet-
tacolo, del cinema e dell’audiovisivo, spe-
cificamente riservati al sostegno dei lavo-
ratori dello spettacolo dal vivo e dei lavo-
ratori dei settori cinema e audiovisivo iscritti
al Fondo pensione lavoratori dello spetta-
colo (all’articolo 8, comma 4-bis);

la previsione, a favore di società e
associazioni sportive, della possibilità di
fruire del credito di imposta del 50 per
cento per le spese sostenute nel primo
trimestre del 2022 per campagne pubblici-
tarie, nonché di un contributo a fondo
perduto a titolo di ristoro delle spese sa-
nitarie per l’effettuazione di test di diagnosi
dell’infezione da Covid-19 e per quelle so-
stenute in applicazione di protocolli sani-
tari per il periodo dello stato di emergenza
nazionale (all’articolo 9, commi 1 e 2);

l’incremento, nella misura di 20 mi-
lioni di euro, del Fondo unico a sostegno
del potenziamento del movimento sportivo
italiano (all’articolo 9, commi 3 e 4).

Tra le altre misure di sostegno in favore
di diversi settori dell’economia segnala, in
particolare:

l’incremento del Fondo per il sostegno
delle attività particolarmente colpite dall’e-
mergenza epidemiologica, destinato a in-
terventi in favore di parchi tematici, ac-
quari, parchi geologici e giardini zoologici
(all’articolo 3, comma 1);

l’estensione agli operatori che svol-
gono attività di commercio al dettaglio nel

settore dei prodotti tessili, della moda, delle
calzature e delle pelli, dell’applicazione del
credito di imposta, per l’anno corrente al
31 dicembre 2021, per contenere gli effetti
negativi sulle rimanenze finali in magaz-
zino (all’articolo 3, comma 3);

l’estensione ai comuni colpiti da eventi
sismici nel 2009, 2016 e 2017 dell’applica-
zione del regime opzionale per l’imposta
sostitutiva del 7 per cento, fruibile dai
titolari di redditi da pensione di fonte estera
che trasferiscono la residenza fiscale nel
Mezzogiorno (all’articolo 6-ter);

l’esclusione, per i trattamenti e gli
assegni di integrazione salariale fruiti dai
datori di lavoro di settori quali la ristora-
zione, il turismo, il commercio all’ingrosso
e lo spettacolo, dell’applicazione della con-
tribuzione addizionale a carico dei mede-
simi datori (all’articolo 7);

l’elevazione, da 20 a 50 milioni di
euro, del limite massimo di costi ammissi-
bili ai fini della fruizione del credito di
imposta per gli investimenti funzionali alla
trasformazione tecnologica e digitale delle
imprese nel periodo 2023-2025, secondo il
modello Industria 4.0 (all’articolo 10);

l’autorizzazione ai consorzi di garan-
zia collettiva fidi di concedere finanzia-
menti agevolati a piccole e medie imprese
in tutti i settori economici (all’articolo 10-
bis);

la rimessione in termini dei contri-
buenti che abbiano usufruito di alcuni isti-
tuti di definizione agevolata dei carichi
affidati all’agente della riscossione e la ri-
modulazione delle relative scadenze (all’ar-
ticolo 10-quinquies).

Il Titolo II (Regioni ed enti territoriali)
reca misure di sostegno alle spese collegate
all’emergenza Covid-19 sostenute dalle Re-
gioni e dagli enti locali.

In tale ambito, per quanto riguarda le
misure in materia di sanità, evidenzia:

l’incremento di 400 milioni di euro,
per il 2022, della dotazione del Fondo de-
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stinato al contributo statale alle spese sa-
nitarie, collegate all’emergenza epidemio-
logica da Covid-19, sostenute dalle Regioni
e dalle Province autonome nel 2021 (all’ar-
ticolo 11);

il rafforzamento della patrimonializ-
zazione degli enti del Servizio sanitario
nazionale, attraverso una semplificazione
delle procedure per il trasferimento di im-
mobili in favore degli enti medesimi (all’ar-
ticolo 11-bis);

il differimento dei termini per l’ado-
zione dei bilanci di esercizio del 2021 degli
enti del settore sanitario, nonché dei ter-
mini per l’approvazione dei bilanci di eser-
cizio 2021 dei suddetti enti, da parte della
Giunta, e per l’approvazione del bilancio
consolidato 2021 del Servizio sanitario re-
gionale (all’articolo 11-ter).

Quanto alle misure di sostegno in ma-
teria di esercizio delle funzioni fondamen-
tali degli enti locali, finanza locale, sviluppo
urbano, assunzioni, segnala:

la destinazione, anche nell’anno 2022,
delle risorse assegnate agli enti locali negli
anni 2020 e 2021, di cui al Fondo per
l’esercizio delle funzioni fondamentali di
tali enti, al ristoro dell’eventuale perdita di
gettito e delle maggiori spese connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (al-
l’articolo 13);

l’incremento di 100 milioni di euro
per il 2022 del Fondo per il ristoro ai
comuni per la mancata riscossione dell’im-
posta di soggiorno (all’articolo 12);

l’estensione al 2022 delle deroghe con-
tabili che consentono agli enti locali di
utilizzare la quota libera dell’avanzo di
amministrazione, nonché i proventi delle
concessioni edilizie e delle sanzioni in ma-
teria edilizia, per il finanziamento delle
spese correnti connesse all’emergenza Co-
vid-19 (all’articolo 13, comma 6);

l’adozione di interventi sulla disci-
plina della procedura straordinaria del dis-

sesto degli enti locali, al fine di fronteggiare
le passività sopraggiunte derivanti dalla soc-
combenza di tali enti in contenziosi civili
giudiziari per fatti anteriori alla dichiara-
zione di dissesto finanziario (all’articolo
13-septies);

la facoltà, per gli enti territoriali non
rientranti nei limiti assunzionali posti dalla
normativa vigente, di assumere personale a
tempo determinato nel limite di spesa pari
al 100 per cento di quella relativa al per-
sonale di ruolo cessato nell’anno prece-
dente e in quello in corso (all’articolo 13,
comma 5-bis).

Il Titolo III (Misure urgenti per il con-
tenimento dei costi dell’energia elettrica)
reca misure volte a realizzare un conteni-
mento dei costi dell’energia elettrica.

In particolare, si prevede, in materia di
energia:

l’annullamento degli oneri generali di
sistema, per il primo trimestre 2022, a
favore delle utenze con potenza disponibile
pari o superiore a 16,5 kW, precedente-
mente escluse dall’analoga misura prevista
dalla legge di bilancio 2012 per le utenze
con potenza inferiore. Ai conseguenti oneri,
si provvede a valere sui proventi delle aste
CO2 (all’articolo 14);

il riconoscimento di un credito di im-
posta a favore delle imprese c.d. energivore
che, nell’ultimo trimestre 2021, abbiano
subito un aumento dei costi per kWh della
componente energia superiore al 30 per
cento rispetto al medesimo periodo nel
2019; il credito di imposta è stabilito nella
misura del 20 per cento delle spese per la
componente energetica sostenute nel primo
trimestre 2022 (all’articolo 15).

Inoltre, nell’articolo 15-bis sono con-
fluite, con alcune modifiche, le disposizioni
già contenute nel decreto-legge 25 febbraio
2022, n. 13, volte a introdurre un mecca-
nismo di compensazione per gli impianti di
generazione da fonte rinnovabile benefi-
ciari di premi fissi o entrati in esercizio
prima del 2010 e non beneficiari di incen-
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tivi. Tale meccanismo prevede che, con
riferimento al 2022, i titolari di detti im-
pianti versino o ricevano un importo cor-
rispondente alla differenza tra il prezzo di
vendita dell’energia ed un prezzo di riferi-
mento, a seconda che essa sia positiva o
negativa.

Per quanto concerne le misure in ma-
teria di ambiente e di fiscalità ambientale
segnala, in particolare, come l’articolo 17
abbia apportato alcune modifiche e inte-
grazioni alla disciplina della Commissione
PNRR-PNIEC e della Commissione VIA-
VAS, aumentando il numero dei compo-
nenti di quest’ultima e consentendo a tali
organismi di avvalersi di unità di personale
del Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dell’Arma dei carabinieri per
lo svolgimento dei propri compiti. Viene
inoltre differito al 30 giugno 2022 il ter-
mine per l’adozione del nuovo regolamento
di organizzazione del Ministero della tran-
sizione ecologica.

Segnala, altresì, l’intervento operato dal-
l’articolo 18 in materia di accise, che pre-
vede:

la soppressione della riduzione del 30
per cento dell’accisa per i carburanti uti-
lizzati nel trasporto ferroviario, nonché l’e-
senzione dall’accisa sui prodotti energetici
impiegati per la produzione di magnesio da
acqua di mare;

l’eliminazione della riduzione delle ac-
cise sui prodotti energetici prevista per le
navi che fanno esclusivamente movimenta-
zione dentro il porto e manovre strumen-
tali al trasbordo merci all’interno del porto.

La disposizione esclude, inoltre, l’im-
piego delle risorse del Fondo per la crescita
sostenibile per i progetti di ricerca, svi-
luppo e innovazione nei settori del petrolio,
del carbone e del gas naturale.

Evidenzia, inoltre, come l’articolo 18-
bis, intervenendo in materia di trattamento
dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche, consenta, per dodici mesi:

aumenti quantitativi per il deposito
preliminare alla raccolta e il deposito presso
i centri di raccolta dei RAEE domestici;

l’ampliamento degli stoccaggi di rifiuti
RAEE in aree autorizzate o interne al pe-
rimetro della ditta.

Il Titolo IV (Altre misure urgenti) reca
disposizioni rivolte alla previsione di soste-
gni economici e fiscali in favore di una
serie di ulteriori settori e categorie di sog-
getti.

Illustrando sinteticamente gli interventi
più significativi, nell’ambito delle misure
rivolte al settore scolastico, a quello uni-
versitario e alla formazione, segnala, in
particolare, le disposizioni che prevedono:

lo stanziamento di risorse a valere sul
Fondo per l’emergenza epidemiologica da
Covid-19, a tal fine incrementato di 45,22
milioni di euro, per l’acquisto di masche-
rine FFP2 a prezzi contenuti da parte delle
istituzioni scolastiche (all’articolo 19, commi
da 1 a 3);

la gratuità dell’esecuzione di test an-
tigenici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2, già prevista per gli alunni
delle scuole secondarie dal decreto – legge
n. 1 del 2022, anche a favore degli alunni
delle scuole primarie (all’articolo 30);

l’aggiornamento delle graduatorie ad
esaurimento relative al personale docente
ed educativo con validità biennale per gli
anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024 (al-
l’articolo 19, comma 3-ter);

la possibilità, per i docenti della scuola
secondaria, di chiedere l’assegnazione prov-
visoria nella provincia di appartenenza e di
svolgere la supplenza per l’intero anno sco-
lastico per altra tipologia o classi di con-
corso per le quali abbia titolo (all’articolo
19, comma 3-sexies);

l’esclusione dei figli a carico dalla
relativa detrazione per i carichi di famiglia,
in conseguenza della istituzione dell’asse-
gno unico e universale per i figli a carico
(all’articolo 19, comma 6).

Il medesimo Titolo IV reca poi alcune
misure urgenti in materia sanitaria, preve-
dendo:

l’indennizzo delle menomazioni per-
manenti derivanti da vaccinazione contro il
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Covid-19 anche in caso di vaccinazione non
obbligatoria (all’articolo 20, commi 1 e 1-bis);

la possibilità, per l’Istituto superiore
di sanità, di comprendere nella rete nazio-
nale per il sequenziamento genomico, an-
che i laboratori con comprovata esperienza
pluriennale nell’ambito della sorveglianza
epidemiologica, virologica e biomolecolare
su malattie infettive diffusibili, anche a
potenziale impatto pandemico (all’articolo
20-bis);

la possibilità di stabilizzare i dipen-
denti del ruolo sociosanitario con maggiore
anzianità negli enti e nelle aziende del
Servizio sanitario nazionale e l’adozione di
un regolamento ministeriale dei rapporti di
collaborazione a titolo gratuito di laureati
in medicina e chirurgia abilitati, anche
durante la specializzazione o corsi di for-
mazione specifica in medicina generale,
con enti e associazioni che svolgono attività
di raccolta di sangue ed emocomponenti
(all’articolo 20-ter).

Segnala, inoltre, le seguenti misure in
materia di lavoro e aiuti alle imprese:

la possibilità di proroga, fino al 31
marzo 2022, per un periodo massimo di
ventisei settimane, di trattamenti ordinari
di integrazione salariale con causale CO-
VID-19 concessi in favore di imprese con
un numero di dipendenti non inferiore a
mille che gestiscano almeno uno stabili-
mento industriale di interesse strategico
nazionale (all’articolo 22, commi 1 e 2);
altre modifiche alla disciplina sugli ammor-
tizzatori sociali in costanza di rapporto di
lavoro sono contenute all’articolo 23;

il differimento al 31 dicembre 2022
del termine fino al quale, qualora il con-
tratto tra agenzia di somministrazione e
lavoratore sia a tempo indeterminato, non
trovano applicazione i limiti di durata com-
plessiva della missione (o delle missioni) a
tempo determinato presso un soggetto uti-
lizzatore (all’articolo 23-quater);

l’aumento dei massimali degli aiuti di
Stato di importo limitato e degli aiuti di

Stato sotto forma di costi fissi non coperti,
che possono essere concessi a favore delle
imprese – previa notifica e conseguente
autorizzazione della Commissione UE –
dalle Regioni, dalle Province autonome, da-
gli altri enti territoriali e dalle Camere di
commercio coerentemente con quanto pre-
visto dal « Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-
19 » (cosiddetto « temporary framework »)
(all’articolo 27, comma 1).

Tra le misure in materia di edilizia e di
emergenze, evidenzia, in particolare:

il rinvio dal 31 dicembre 2021 al 31
dicembre 2022 dei termini riguardanti la
sospensione del pagamento dei finanzia-
menti e delle rate di mutui, prevista per le
attività economiche e produttive e i soggetti
privati dei territori di Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, colpiti dagli eventi sismici
del 2016-2017 (all’articolo 22, commi 3 e
4);

la proroga, fino alla definitiva rico-
struzione e agibilità dei fabbricati interes-
sati e comunque non oltre il 31 dicembre
2022, dell’esenzione dall’IMU nei comuni
delle regioni Emilia Romagna, Lombardia e
Veneto colpiti dal sisma del 2012 (all’arti-
colo 22-bis);

la possibilità di operare, dopo la prima,
due ulteriori cessioni (purché nei confronti
di banche, intermediari finanziari, gruppi
bancari o imprese di assicurazione) dei
crediti di imposta riconosciuti a fronte di
interventi edilizi; per i crediti che alla data
del 7 febbraio 2022 sono stati precedente-
mente oggetto di cessione o sconto in fat-
tura, viene consentita esclusivamente una
ulteriore cessione ad altri soggetti (all’arti-
colo 28, commi da 1 a 3 e 3-ter);

nuove sanzioni per i tecnici abilitati
alle asseverazioni previste dalla disciplina
del superbonus, nonché per le assevera-
zioni della congruità dei prezzi nelle ipotesi
di cessione del credito o sconto in fattura
per alcuni bonus edilizi, in caso di infor-
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mazioni o attestazioni false nonché di omis-
sione di informazioni rilevanti (all’articolo
28-bis, comma 2);

la previsione che vari benefici fiscali
previsti nel settore edilizio, per lavori di
valore superiore a 70.000 euro, trovino
applicazione a condizione che nell’atto di
affidamento dei lavori sia indicato che que-
sti ultimi sono eseguiti da datori di lavoro
che applicano i contratti collettivi di lavoro
del settore edile, nazionale e territoriali,
stipulati dalle associazioni datoriali e sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale (all’articolo 28-
quater).

In materia di trasporto pubblico locale,
autostradale e ferroviario, evidenzia:

lo stanziamento di ulteriori risorse
nel 2022 in favore del trasporto pubblico
locale e con autobus (all’articolo 24);

la prorogabilità fino al 2026 dei con-
tratti di servizio pubblico se le imprese di
trasporto pubblico locale e regionale si
vincolano a effettuare significativi investi-
menti (all’articolo 24, comma 4-bis);

la riduzione del canone per l’utilizzo
dell’infrastrutture ferroviaria nel primo tri-
mestre del 2022 e maggiori risorse per le
imprese che esercitano il trasporto ferro-
viario delle merci da o per alcune regioni
del Centro-Sud (all’articolo 25);

il differimento al 31 ottobre 2022 del
termine entro cui i concessionari autostra-
dali devono perfezionare l’aggiornamento
dei piani economici finanziari (all’articolo
24, comma 10-bis);

lo stanziamento di ulteriori risorse in
favore dell’Anas al fine di compensare le
minori entrate dovute alla contrazione della
circolazione autostradale registrata nel 2021
(all’articolo 25, comma 2-ter).

Tra le misure in materia di investimenti
pubblici, segnala:

la possibilità per le amministrazioni
pubbliche di avvalersi, fino al 31 dicembre

2026, dell’assistenza e del supporto tecnico
operativo di CDP S.p.A. e delle sue con-
trollate, per la realizzazione degli inter-
venti pubblici di investimento previsti nel-
l’ambito di piani o strumenti di program-
mazione europea (all’articolo 27, comma
1-bis);

in materia di appalti, fino al 31 di-
cembre 2023, l’obbligatorietà, nei docu-
menti di gara iniziali, delle clausole di
revisione dei prezzi previste dal codice de-
gli appalti e, nel caso di lavori, la compen-
sazione delle variazioni di prezzo superiore
al 5 per cento, nella misura dell’80 per
cento della differenza eccedente il 5 per
cento (all’articolo 29).

Il Titolo V reca disposizioni finali e
finanziarie.

Rileva altresì come nel provvedimento
sia confluito il decreto-legge n. 13 del 2022,
recante misure urgenti per il contrasto alle
frodi e per la sicurezza nei luoghi di lavoro
in materia edilizia, nonché sull’elettricità
prodotta da impianti da fonti rinnovabili,
ancora in corso di conversione e all’esame
del Senato (S. 2545).

In proposito, ricorda che nella seduta
della Camera del 20 gennaio 2021, nel
corso dell’esame del disegno di legge
C. 2835-A, di conversione del decreto-legge
n. 172 del 2020, in materia di contrasto
all’epidemia di COVID-19, è stato appro-
vato l’ordine del giorno 9/2835-A/10, che
impegna il Governo « ad operare per evi-
tare la “confluenza” tra diversi decreti-
legge, limitando tale fenomeno a circo-
stanze di assoluta eccezionalità da moti-
vare adeguatamente nel corso dei lavori
parlamentari ». Successivamente, nella se-
duta del 23 febbraio 2021, nel corso del-
l’esame del disegno di legge C. 2845-A di
conversione del decreto-legge n. 183 del
2020 (cosiddetto « proroga termini »), il Go-
verno ha espresso parere favorevole, con
una riformulazione, sull’ordine del giorno
9/2845-A/22, che, nel testo riformulato, im-
pegna il Governo « a porre in essere ogni
iniziativa volta, in continuità di dialogo con
il Parlamento, ad evitare, ove possibile, la
confluenza dei decreti-legge, in linea anche
con l’ordine del giorno 9/2835-A/10 ».
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Rammenta anche, al riguardo, che il
Presidente della Repubblica, nella sua let-
tera ai Presidenti delle Camere e al Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 23 lu-
glio 2021, nel segnalare l’opportunità di
« un ricorso più razionale e disciplinato
alla decretazione d’urgenza » rileva che « la
confluenza di un decreto-legge in un altro
provvedimento d’urgenza, oltre a dover ri-
spettare il requisito dell’omogeneità di con-
tenuto, dovrà verificarsi solo in casi ecce-
zionali e con modalità tali da non pregiu-
dicarne l’esame parlamentare. »

Quanto alla sussistenza dei requisiti co-
stituzionali della straordinaria necessità e
urgenza, rileva come il provvedimento, ori-
ginariamente composto da 33 articoli per
un totale di 129 commi, a seguito dell’e-
same del Senato, sia ora passato a 84
articoli, per un totale di 278 commi, e
appaia riconducibile, sulla base del pream-
bolo, alla finalità unitaria dell’adozione di
misure urgenti per fronteggiare la crisi
economica determinata dall’emergenza CO-
VID-19, anche per quanto concerne gli ef-
fetti derivanti dagli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico.

A tale riguardo ricorda che la Corte
costituzionale, con la sentenza n. 244 del
2016, ha elaborato la categoria di « prov-
vedimento governativo ab origine a conte-
nuto plurimo » per descrivere quei provve-
dimenti nei quali « le molteplici disposi-
zioni che li compongono, ancorché etero-
genee dal punto di vista materiale,
presentano una sostanziale omogeneità di
scopo »; al tempo stesso però la medesima
Corte, nella sentenza n. 247 del 2019, ha
sollevato perplessità sul ricorso ad un’altra
ratio unitaria dai contorni estremamente
ampi, la « materia finanziaria », in quanto
essa si « riempie dei contenuti definitori
più vari » e perché la « materia finanzia-
ria » risulta concettualmente « anodìna »,
dal momento che ogni intervento norma-
tivo può, in sé, generare profili che intera-
giscono anche con aspetti di natura « fi-
nanziaria »; il riferimento ad essa, come
identità di ratio, può risultare « in concreto
non pertinente ».

Al di là delle previsioni riconducibili
alla predetta finalità unitaria, il provvedi-

mento contiene inoltre disposizioni concer-
nenti:

l’introduzione di un nuovo codice
ATECO per le imprese operanti nel settore
dei matrimoni e degli eventi privati (all’ar-
ticolo 3, comma 2-bis);

l’attribuzione di uno specifico codice
ATECO alle attività di incaricato alla ven-
dita diretta a domicilio (all’articolo 3, comma
4-bis);

il finanziamento per il centenario del-
l’autodromo di Monza (all’articolo 4, comma
3-ter);

i requisiti degli immobili ai fini del-
l’acquisto per la destinazione ad archivi di
Stato (all’articolo 8-bis);

i requisiti dei periti tecnici agrari abi-
litati a rilasciare perizie nel settore agricolo
(all’articolo 10-ter);

il trattamento economico del presi-
dente dell’INVALSI (all’articolo 19, comma
3-quater);

l’indennità supplementare di comando
per i comandanti delle stazioni dei carabi-
nieri (all’articolo 23-ter);

l’inabilità degli ormeggiatori e dei bar-
caioli (all’articolo 23-quinquies);

la correzione di un errore materiale
della legge europea 2019-2020, legge n. 238
del 2021 (all’articolo 27, comma 2);

l’istituzione della categoria dei som-
mozzatori che operano in impianti di ac-
quacoltura (all’articolo 27-bis);

la disciplina della nomina del Com-
missario straordinario per le celebrazioni
del Giubileo 2025 (all’articolo 31).

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, rileva
come il provvedimento sia principalmente
riconducibile alle materie « tutela della con-
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correnza », « previdenza sociale », « profi-
lassi internazionale », « coordinamento in-
formativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e lo-
cale », « tutela dell’ambiente », attribuite alla
competenza legislativa esclusiva statale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tere e), o), q), r) ed s) della Costituzione,
nonché alle materie « istruzione », « tutela
della salute », « produzione, trasporto e di-
stribuzione nazionale dell’energia », « ordi-
namento sportivo », « governo del territo-
rio », « coordinamento della finanza pub-
blica », « promozione e organizzazione di
attività culturali », attribuite alla compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, e alle materie,
di residuale competenza regionale, ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione, agricoltura e trasporto locale.

Evidenzia quindi come, a fronte di que-
sto intreccio di competenze, il provvedi-
mento preveda forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali. In par-
ticolare:

al comma 1 dell’articolo 3 si dispone
che al riparto dell’incremento di risorse
previsto per i parchi tematici, acquari, par-
chi geologici e giardini zoologici si prov-
veda con le modalità previste dall’articolo
26 del decreto-legge n. 41 del 2021, e cioè
con la previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni;

al comma 4 dell’articolo 8 si dispone
che al riparto delle risorse aggiuntive de-
stinate ai comuni per il ristoro delle minori
entrate derivanti dall’esonero dal paga-
mento dei canoni per lo spettacolo viag-
giante e le attività circensi si provveda con
decreto del Ministro dell’interno, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città; la
norma prevede anche che il decreto sia
comunque adottato nel caso in cui ricorra
la condizione di cui all’articolo 3, comma 3
del decreto legislativo n. 281 del 1997 (cioè
nel caso in cui, in assenza del raggiungi-
mento dell’intesa entro trenta giorni, il
Consiglio dei ministri provvede con delibe-
razioni motivata);

al comma 5-ter dell’articolo 9 si pre-
vede l’intesa con la Regione Puglia, sentiti
gli enti locali territorialmente interessati,
per identificare le opere infrastrutturali, ivi
comprese quelle per l’accessibilità, finaliz-
zate a garantire la sostenibilità dei Giochi
del Mediterraneo di Taranto 2026;

al comma 2 dell’articolo 12 si dispone
che al riparto delle ulteriori risorse desti-
nate agli enti locali per il ristoro del man-
cato incasso dell’imposta di soggiorno si
provveda con decreti del Ministro dell’in-
terno, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali;

al comma 3 dell’articolo 13 si richiede
il parere della Conferenza Stato-città ed
autonomie locali ai fini della predisposi-
zione del modello per la certificazione da
parte degli enti locali della perdita di get-
tito dovuta all’epidemia da COVID-19;

alla lettera l) del comma 1 dell’arti-
colo 21 si richiede la previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni ai fini dell’a-
dozione dei decreti del Ministro della sa-
lute chiamati ad individuare i dati da rac-
cogliere nel fascicolo sanitario elettronico;

alla lettera n) del comma 1 dell’arti-
colo 21 si richiede il parere della Confe-
renza Stato-regioni per l’adozione delle li-
nee guida sulle regole tecniche del fascicolo
sanitario elettronico;

al comma 1 dell’articolo 22-ter si pre-
vede che le misure urgenti di sostegno per
la sistemazione dei soggetti evacuati della
Regione Liguria colpita da ripetute avver-
sità atmosferiche possono essere prorogate,
con ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, su richiesta del Pre-
sidente della Regione interessata, che atte-
sti il permanere di soggetti evacuati in
conseguenza del predetto evento e non an-
cora rientrati nelle proprie abitazioni alla
data della cessazione dello stato di emer-
genza nonché della disponibilità delle oc-
correnti risorse finanziarie nelle rispettive
contabilità speciali;
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i commi 2 e 3 dell’articolo 26 preve-
dono l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni ai fini del riparto, rispettivamente,
dei fondi di parte capitale e di parte cor-
rente istituiti per sostenere il settore sui-
nicolo a fronte della peste suina africana.

Ciò premesso, segnala l’opportunità di
prevedere ulteriori forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali, in particolare:

al comma 2 dell’articolo 9 richiama
l’opportunità di specificare le modalità di
riparto delle risorse ulteriormente dedicate
alle spese sanitarie e di sanificazione delle
società sportive, includendovi forme di coin-
volgimento del sistema delle conferenze,
quali ad esempio il parere in sede di Con-
ferenza Stato-regioni, alla luce del con-
corso nella disposizione della competenza
esclusiva statale in materia di profilassi
internazionale, che appare prevalente, e
della competenza concorrente in materia
di ordinamento sportivo;

al comma 3 dell’articolo 9, ai fini
dell’adozione del decreto dell’autorità de-
legata in materia di sport per il riparto del
contributo alle associazioni e società spor-
tive dilettantistiche colpite dalle restrizioni
per il contenimento dell’epidemia da COVID-
19, richiama l’opportunità di prevedere il
coinvolgimento del sistema delle confe-
renze, ad esempio con la previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni, alla luce
del carattere concorrente della competenza
legislativa coinvolta (ordinamento spor-
tivo); in proposito, ricorda che, da ultimo,
la sentenza n. 40 del 2022 della Corte co-
stituzionale ha dichiarato l’illegittimità co-
stituzionale dell’articolo 3, comma 2, del
decreto-legge n. 137 del 2020, nella parte
in cui non prevede che il provvedimento del
Capo del Dipartimento per lo sport della
Presidenza del Consiglio dei ministri per il
riparto del fondo per il sostegno delle as-
sociazioni e società sportive dilettantistiche
sia adottato d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni (la sentenza riconduce la
norma alla competenza concorrente in ma-
teria di ordinamento sportivo);

al comma 8 dell’articolo 24, ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale chia-
mato ad individuare le modalità di riparto
delle risorse stanziate per i servizi interre-
gionali, internazionali e di trasporto regio-
nale e locale non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, richiama l’opportunità di
prevedere il coinvolgimento del sistema delle
conferenze, ad esempio con il parere in
sede di Conferenza unificata, alla luce del
concorso nella disposizione della compe-
tenza esclusiva in materia di « tutela della
concorrenza », che appare prevalente, e delle
competenze regionali e degli enti locali in
materia di trasporto locale; in proposito,
ricorda che la sentenza n. 14 del 2004 della
Corte costituzionale ha ricondotto alla ma-
teria « tutela della concorrenza » tutti gli
« strumenti di politica economica che at-
tengono allo sviluppo dell’intero Paese ».

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi alle-
gato 1), le quali si concentrano in partico-
lare sulla tematica relativa al coinvolgi-
mento delle autonomie territoriali nell’at-
tuazione di alcune previsioni del
provvedimento che riguardano anche com-
petenze regionali.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 e abb.

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla XIII Commissione Agricoltura, il nuovo
testo della proposta di legge C. 1650 Incerti
– alla quale sono abbinate le proposte di
legge C. 175 Paolo Russo, C. 2957 Paren-
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tela, C. 3153 Caretta e C. 3282 Loss –
recante norme per favorire interventi di
recupero, manutenzione e salvaguardia dei
castagneti e per il sostegno e la promozione
del settore castanicolo nazionale e della
filiera produttiva, quale risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’e-
same in sede referente.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), relatore,
illustrando il contenuto del provvedimento,
segnala innanzitutto come esso sia compo-
sto da 17 articoli suddivisi in 4 Capi: il
Capo I disciplina le « Disposizioni generali »
(articoli da 1 a 6); il Capo II prevede
disposizioni in materia di « Interventi pub-
blici per la filiera castanicola » (articoli da
7 a 12); il Capo III disciplina gli « Incentivi
ai castanicoltori » (articoli da 13 a 14); il
Capo IV prevede « Disposizioni transitorie
e finali » (articoli da 15 a 17).

Il Capo I reca disposizioni di carattere
generale, tra cui, l’ambito di applicazione e
le finalità, le definizioni, l’istituzione del
Tavolo di filiera per la frutta da guscio, i
Piani di settore della filiera castanicola, i
marchi di filiera e i Centri di conservazione
e premoltiplicazione per il castagno.

L’articolo 1 delimita l’ambito di appli-
cazione e le finalità del provvedimento. Più
nel dettaglio, si attribuisce allo Stato il
compito di promuovere e favorire: inter-
venti di recupero, prevenzione, manuten-
zione e salvaguardia dei castagneti da frutto
e da legno e interventi di sostegno e pro-
mozione del settore castanicolo nazionale.

Inoltre, vengono richiamati i principi
sanciti dalla Costituzione in materia di
tutela del paesaggio e del patrimonio sto-
rico e artistico della Nazione – articolo 9,
comma secondo – e di tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali – arti-
colo 117, comma secondo, lettera s) – e dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea e dalla Convenzione europea sul pa-
esaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000,
ratificata ai sensi della legge 9 gennaio
2006, n. 14.

L’articolo 2 reca una serie di definizioni,
tra cui quella di castanicoltori, di casta-
gneti da frutto in attualità di coltura, di
castagneti da frutto oggetto di ripristino
colturale e, infine, di castagneti da legno.

L’articolo 3 prevede l’istituzione, con
decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, del Tavolo di filiera
per la frutta in guscio, con compiti consul-
tivi e di monitoraggio.

I componenti del Tavolo durano in ca-
rica tre anni e ad essi non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, indennità, emo-
lumenti né rimborsi spese comunque de-
nominati. Inoltre, nell’ambito del Tavolo vi
deve essere una specifica sezione relativa
alla castanicoltura ed è costituito l’Osser-
vatorio statistico, economico e di mercato
permanente.

L’articolo 4 prevede l’adozione, con de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, del Piano di set-
tore della filiera castanicola.

Il Piano, che ha durata triennale, è lo
strumento programmatico strategico del set-
tore, destinato a fornire alle regioni gli
indirizzi sulle misure e sugli obiettivi di
interesse; inoltre, esso fornisce all’Osserva-
torio statistico, economico e di mercato
permanente i dati relativi al settore casta-
nicolo.

L’articolo 5 disciplina la possibilità per
le regioni di istituire marchi finalizzati a
certificare il rispetto di standard di qualità
nella filiera dei prodotti castanicoli, d’in-
tesa con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e nel rispetto della
normativa dell’Unione europea.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ha facoltà di proporre
un marchio unico di qualità che le regioni
possono adottare e favorisce la stipula di
specifici protocolli e la redazione di disci-
plinari di coltivazione biologica o integrata
sostenibile nell’ambito della filiera castani-
cola.

L’articolo 6 prevede che le regioni, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, siano chiamate a sviluppare
almeno due nuovi centri che prevedano la
conservazione per la premoltiplicazione
(CCP) e la premoltiplicazione (CP) per il
castagno Castanea sativa Mill.

Ricorda che il primo Centro per la con-
servazione per la premoltiplicazione (CCP)
e per la premoltiplicazione (CP) per il ca-
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stagno è stato accreditato con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali del 20 novembre 2020 ed è
ubicato nella regione Piemonte.

Il Capo II disciplina gli interventi pub-
blici per la filiera castanicola, prevedendo,
in particolare:

disposizioni per il miglioramento della
competitività ed emergenze fitosanitarie;

misure per la sostenibilità e l’interna-
zionalizzazione delle filiere nella castani-
coltura;

misure di sostegno e valorizzazione
della filiera castanicola e criteri di premia-
lità;

misure di formazione degli operatori;
riconoscimento della presenza storica del
castagno sul territorio e valorizzazione dei
prodotti locali;

misure relative ai protocolli per gli
interventi di ripristino degli impianti di
castagno.

L’articolo 7 prevede norme per il mi-
glioramento della competitività e per le
emergenze fitosanitarie.

In dettaglio, il comma 1 autorizza una
spesa pari ad 1 milione di euro a decorrere
dal 2021 per progetti di ricerca e sviluppo
nel settore castanicolo finalizzati all’inno-
vazione dei modelli colturali e al migliora-
mento della competitività della filiera. Al
riguardo si prevede che, con proprio de-
creto, il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali definisce l’entità delle
risorse disponibili, le modalità di accesso
alle gare e le tipologie di progetti ammis-
sibili.

Al riguardo rileva l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali ad esem-
pio l’intesa in sede di Conferenza unificata
ai fini dell’adozione del decreto ministe-
riale di cui al comma 1.

Il comma 2 prevede inoltre un contri-
buto di 1.500.000 euro annui a decorrere
dal 2021 in favore del Consiglio per la

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria (CREA), per il finanziamento
di progetti di ricerca multidisciplinari sulle
emergenze fitosanitarie nel settore castani-
colo.

L’articolo 8 prevede interventi per la
sostenibilità e l’internazionalizzazione delle
filiere nella castanicoltura.

A tal fine, il comma 1 prevede che il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali predisponga l’inventario com-
pleto delle aree a castagneto e dei loro
suoli, per consentire alle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano di predi-
sporre i piani per la ripresa sostenibile
della castanicoltura.

Inoltre, il comma 2 stabilisce che il
Ministero, in collaborazione con l’Istituto
nazionale per il commercio estero e con la
Rete europea del castagno Eurocastanea,
possa sostenere iniziative legate all’interna-
zionalizzazione delle filiere della castani-
coltura.

L’articolo 9, comma 1, prevede inter-
venti di sostegno e valorizzazione della
filiera castanicola e criteri di premialità
nell’ambito del Piano di sviluppo rurale
(PSR) e del Piano Strategico, in via priori-
taria in favore delle associazioni, organiz-
zazioni dei produttori castanicoli o Con-
sorzi riconosciuti in base alla normativa
nazionale e dell’Unione europea.

In particolare, il comma 2 stabilisce che
il Ministro delle politiche agricole « d’intesa
con le Regioni » possa individuare tali cri-
teri di premialità nell’ambito del piano di
sviluppo rurale (PSR) e del piano strate-
gico; il medesimo comma prevede anche
l’individuazione da parte del Ministro « in
accordo con le Regioni », di specifiche mi-
sure ed interventi adeguati e dedicate alle
aziende castanicole aggregate nell’ambito
dei PSR.

Al riguardo, segnala l’opportunità di fare
in entrambi i casi riferimento alla proce-
dura formale dell’intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni.

L’articolo 10 stabilisce le modalità per
l’individuazione di percorsi formativi, an-
che universitari in materie legate al mondo
della castanicoltura.
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In particolare, si prevede, al comma 1,
la previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata, ai fini dell’adozione del decreto del
Ministero delle politiche agricole, in colla-
borazione con il Ministero dell’istruzione,
che può prevedere l’inserimento delle ma-
terie tecniche legate al mondo della casta-
nicoltura nei « percorsi formativi supe-
riori ».

Al riguardo, segnala l’opportunità di pre-
cisare meglio cosa si intenda per « percorsi
formativi superiori »; infatti, qualora si fac-
cia riferimento alla formazione professio-
nale, di competenza regionale, appare giu-
stificata la previsione dell’intesa; qualora
invece si faccia riferimento alle scuole se-
condarie di secondo grado, potrebbe risul-
tare maggiormente idonea la previsione del
parere della Conferenza unificata, essendo
coinvolta in modo prevalente la compe-
tenza legislativa esclusiva statale concer-
nente le norme generali dell’istruzione (di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
n), della Costituzione), richiamandosi in
proposito anche la sentenza n. 200 del 2009
della Corte costituzionale, che ha ricon-
dotto a tale esclusiva competenza statale la
previsione generale del contenuto dei pro-
grammi.

L’articolo 11 detta disposizioni per il
riconoscimento della presenza storica del
castagno sul territorio e per la valorizza-
zione dei prodotti locali, onde stimolare in
particolare il turismo enogastronomico le-
gato alle filiere dei prodotti non legnosi
della castanicoltura.

L’articolo 12 prevede protocolli per la
produzione di materiale vivaistico di Ca-
stanea sativa Mill e per il ripristino degli
impianti di castagno.

Il Capo III prevede incentivi ai castani-
coltori, attraverso l’istituzione del Fondo
per la promozione della filiera castanicola.
Inoltre sono previsti controlli e sanzioni.

Nel dettaglio, l’articolo 13 istituisce nello
stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali il
Fondo per la promozione della filiera ca-
stanicola, con una dotazione iniziale di 8
milioni di euro per l’anno 2021 e di 10
milioni di euro annui a decorrere dal 2022.
Tali risorse sono ripartite tra le regioni e

sono destinate ai castanicoltori sotto forma
di contributo a copertura parziale delle
spese da sostenere per interventi di recu-
pero, manutenzione, salvaguardia e ripri-
stino dei castagneti.

L’articolo 14 prevede, al comma 1, che le
regioni programmino controlli sull’effettiva
e puntuale realizzazione degli interventi
oggetto dei contributi di cui all’articolo 13.

Inoltre, ai commi 3 e 4 è prevista l’ap-
plicazione di sanzioni nei confronti dei
castanicoltori che realizzino gli interventi
oggetto di contributo in modo parziale o
carente rispetto a quanto indicato nella
relativa domanda.

Il Capo IV reca le disposizioni transito-
rie e finali.

In tale contesto l’articolo 15 istituisce,
nell’ambito del Tavolo di filiera per la frutta
in guscio, istituito dall’articolo 3, il Comi-
tato di assaggio e valutazione delle tipologie
commerciali di castagne.

L’articolo 16 prevede la clausola di co-
pertura finanziaria per gli oneri derivanti
dal provvedimento, pari a 10,5 milioni di
euro per il 2021 e a 12,5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022.

L’articolo 17 reca la clausola di salva-
guardia, disponendo che le disposizioni della
legge sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento ap-
paia prevalentemente riconducibile alla ma-
teria « agricoltura », di competenza resi-
duale regionale, ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione.

Assume anche rilievo la materia « tutela
dell’ambiente », di esclusiva competenza sta-
tale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera s) della Costituzione; con
riferimento all’articolo 14, recante sanzioni
amministrative, assume infine rilievo la ma-
teria « ordinamento civile », sempre di esclu-
siva competenza statale, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione.
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A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali:

in primo luogo, il comma 2 dell’arti-
colo 3 prevede la partecipazione dei rap-
presentanti delle regioni e delle province
autonome al tavolo di filiera per la frutta in
guscio;

inoltre, la previa intesa in sede di
Conferenza unificata è richiesta: ai fini
dell’adozione del piano di settore della fi-
liera castanicola, previsto dall’articolo 4,
comma 1, e dell’adozione dei decreti mini-
steriali chiamati ad individuare le zone sul
territorio nazionale che possono assumere
nomi legati alla presenza storica del casta-
gno, previsti dall’articolo 11, comma 2; per
i protocolli relativi alla produzione di ma-
teriale vivaistico di Castanea sativa Mill,
previsti dall’articolo 12, comma 1, nonché
per l’adozione del decreto ministeriale di
riparto del fondo per la promozione della
filiera castanicola, previsto dall’articolo 13,
comma 4.

La previa intesa in sede di Conferenza
unificata è prevista, come già detto, anche
dall’articolo 10, comma 1, ai fini dell’ado-
zione del decreto del Ministero delle poli-
tiche agricole, in collaborazione con il Mi-
nistero dell’istruzione, che può prevedere
l’inserimento delle materie tecniche legate
al mondo della castanicoltura nei « per-
corsi formativi superiori ».

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi alle-
gato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA. – Interven-
gono la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Deborah

Bergamini e il sottosegretario di Stato per
l’interno Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, prima, all’esame, in sede referente,
delle proposte di legge C. 1430 Bordonali e
C. 2404 Topo, recanti modifiche al testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di circoscrizioni di
decentramento comunale, quindi all’esame,
in sede referente, della proposta di legge
C. 2238 cost. Fornaro, recante modifiche
agli articoli 57 e 83 della Costituzione, in
materia di base territoriale per l’elezione
del Senato della Repubblica e di riduzione
del numero di delegati regionali per l’ele-
zione del Presidente della Repubblica, poi
ai successivi punti all’ordine del giorno.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, in materia di circoscrizioni di decen-

tramento comunale.

C. 1430 Bordonali e C. 2404 Topo.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 novembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione riprenda oggi l’e-
same, in sede referente, delle proposte di
legge C. 1430 Bordonali e C. 2404 Topo,
recanti modifiche al testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
in materia di circoscrizioni di decentra-
mento comunale.
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Ricorda che nella seduta del 21 ottobre
2021 la relatrice, Bordonali, aveva illu-
strato il contenuto dei provvedimenti.

Non essendovi ulteriori richieste di in-
tervento, dichiara concluso l’esame preli-
minare.

Chiede quindi alla relatrice se ritenga di
formulare una proposta ai fini dell’ado-
zione del testo base.

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice,
a seguito dell’interlocuzione svolta con il
primo firmatario della proposta di legge
C. 2404 Topo abbinata, propone di adot-
tare come testo base per il prosieguo del-
l’esame la proposta di legge C. 1430 a sua
prima firma.

La Commissione approva la proposta di
adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame la proposta di legge C. 1430.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che il termine per la presentazione degli
emendamenti al testo base sarà definito
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifiche agli articoli 57 e 83 della Costituzione, in

materia di base territoriale per l’elezione del Senato

della Repubblica e di riduzione del numero di dele-

gati regionali per l’elezione del Presidente della

Repubblica.

C. 2238 cost. Fornaro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 marzo 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, chiede
al relatore, Fornaro, come intenda proce-
dere nell’esame del provvedimento.

Federico FORNARO (LEU), relatore, an-
che alla luce del dibattito svoltosi nella
precedente seduta di esame, ritira il suo
emendamento 1.400.

Esprime, quindi, parere contrario su
tutte le altre proposte emendative riferite
all’articolo 1.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI, esprimendo il parere del Governo
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1, si rimette alla Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 1.123, 1.124
e 1.125, Colucci 1.11, 1.12 e 1.13, Iezzi
1.301, 1.302, 1.303, 1.304, 1.305, 1.306, 1.27,
1.29, 1.30, 1.282, 1.298, 1.299, 1.300, 1.63,
1.112, 1.115, 1.116, 1.117, 1.118, 1.10, 1.283,
1.284 e 1.285.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), illustrando
il suo emendamento 1.286, rileva come esso
sia volto a introdurre una soglia di sbar-
ramento all’8 per cento dei votanti, eviden-
ziando come tale proposta emendativa possa
essere condiviso dai sostenitori di un si-
stema elettorale proporzionale con soglia
di sbarramento elevata.

Francesco FORCINITI (MISTO-A) ri-
tiene abnorme una soglia di sbarramento
così elevata e osserva come la sua introdu-
zione aprirebbe uno scenario inquietante
dal punto di vista democratico, escludendo
dalla rappresentanza politica un elevato
numero di elettori di forze politiche che
riscuotono un consenso significativo, ci-
tando al riguardo il caso della Calabria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 1.286, 1.134,
1.135, 1.136, Calabria 1.137, Iezzi 1.132,
1.202, 1.203, 1.204, 1.205 e Calabria 1.206.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), illu-
strando l’emendamento Calabria 1.207, di
cui è cofirmatario, dichiara di non com-
prendere le motivazioni del parere contra-
rio espresso dal relatore, in quanto si tratta
di una proposta emendativa volta a garan-
tire la rappresentanza territoriale da parte
dei senatori e dunque pienamente coerente
con il testo vigente dell’articolo 57 della
Costituzione. Osserva come si tratti di una
questione affrontata anche nel corso del-
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l’esame della revisione costituzionale sulla
riduzione del numero dei parlamentari,
sotto il profilo degli effetti distorsivi che
tale riduzione, in assenza di correttivi,
avrebbe potuto determinare sulla rappre-
sentanza politica.

Ribadisce quindi come la proposta emen-
dativa in esame sia pienamente coerente
con il quadro costituzionale e dichiara la
disponibilità dei presentatori a valutarne
anche un’eventuale riformulazione.

Federico FORNARO (LEU), relatore, in
risposta alle osservazioni svolte dal depu-
tato D’Ettore, fa notare come l’articolo 1
del provvedimento in esame, nel fare rife-
rimento alla base circoscrizionale per l’e-
lezione del Senato, già offra garanzie ade-
guate di tutela della rappresentanza terri-
toriale, a salvaguardia della quale, peraltro,
interviene anche il terzo comma dell’arti-
colo 57 della Costituzione, che non viene
infatti modificato. Evidenzia, in ogni caso,
che ulteriori forme di garanzia del rispetto
tale principio potrebbero essere prese in
considerazione dal legislatore statale nel-
l’ambito della legge elettorale.

Francesco FORCINITI (MISTO-A) non
comprende la ratio dell’emendamento Ca-
labria 1.207, facendo presente che la ga-
ranzia della rappresentanza territoriale è
già assicurata dal terzo comma dell’articolo
57 della Costituzione, sul quale, piuttosto,
si potrebbe avviare una riflessione, in vista
di eventuali modifiche, volte ad ampliare il
numero di senatori minimo per ogni re-
gione.

Dopo aver rilevato come ulteriori forme
di garanzia potrebbero essere prese in con-
siderazione con la legge elettorale, svolge
infine una considerazione di carattere ge-
nerale, osservando che il relatore, con il
ritiro del suo emendamento 1.400, ha in-
teso inequivocabilmente escludere la pos-
sibilità che il legislatore adotti, nell’ambito
della legge elettorale, una circoscrizione
unica nazionale.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI) ritiene
che l’emendamento Calabria 1.207 meriti
una particolare attenzione, dal momento

che introduce in Costituzione il principio
della rappresentanza territoriale, al quale
il legislatore statale sarebbe necessaria-
mente vincolato, a garanzia di tutte le re-
gioni, non potendo tale forma di garanzia
sussistere in presenza della previsione di
una mera base circoscrizionale per l’ele-
zione del Senato.

Emanuele PRISCO (FDI) ritiene che l’e-
mendamento Calabria 1.207 non sia ultro-
neo e meriti una certa attenzione, ponen-
dosi come una sorta di spartiacque tra chi
intende proporre un Senato come Camera
rappresentante dei territori e tra chi lo
intenda configurare come equivalente al-
l’altro ramo del Parlamento. Ritiene, pe-
raltro, che il principio della rappresen-
tanza territoriale si ponga in linea con i più
recenti orientamenti di riforma e in coe-
renza con le disposizioni del Titolo V della
Costituzione, senza stravolgere l’impianto
del provvedimento in esame.

Preannuncia, dunque, il voto favorevole
del suo gruppo sull’emendamento Calabria
1.207.

Andrea GIORGIS (PD) non comprende
la logica dell’emendamento Calabria 1.207,
dal momento che, ai sensi dell’articolo 67
della Costituzione, ogni membro del Parla-
mento rappresenta l’intera nazione ed eser-
cita le sue funzioni senza vincolo di man-
dato, non potendosi considerare il Senato
come organo di rappresentanza territo-
riale.

Dopo aver precisato che la base circo-
scrizionale non richiama certo questioni di
radicamento territoriale dei candidati, au-
spica quindi che i presentatori di tale pro-
posta emendativa chiariscano la natura del-
l’intervento proposto.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) ritiene che
il principio della base circoscrizionale re-
chi in sé il rischio di generare alcune in-
congruenze, che potrebbe rivelarsi dannose
per la democrazia e la rappresentanza. Fa
notare, infatti, che, a seconda della legge
elettorale scelta, si potrebbero configurare
circoscrizioni, volte ad aggregare più re-
gioni, in virtù delle quali paradossalmente
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– anche in combinato disposto con quanto
previsto comma terzo dell’articolo 57 della
Costituzione, che fissa un numero minimo
di senatori – potrebbe essere favorita l’e-
lezione di candidati di una certa regione. Si
potrebbero infatti verificare, a suo avviso,
quelle contraddizioni già registrate nell’am-
bito delle elezioni europee, nel cosiddetto
collegio insulare, che comprende sia la Si-
cilia sia la Sardegna, nel quale gli elettori
della Sardegna, regione di consistenza de-
mografica inferiore rispetto alla Sicilia, ri-
sultano essere sottorappresentati. Qualora
invece si intendesse garantire ad alcune
regioni un certo numero di minimo di
rappresentanti, si rischierebbero distor-
sioni di segno opposto, consentendo l’ele-
zione di candidati che abbiano ottenuto un
numero di voti inferiore a quello di candi-
dati in altre regioni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Calabria 1.207,
Iezzi 1.208 e Calabria 1.209.

Carlo SARRO (FI), illustrando l’emen-
damento Calabria 1.210, di cui è cofirma-
tario, osserva come esso sia volto ad anco-
rare la rappresentanza ad un dato ogget-
tivo, vale a dire il territorio regionale as-
sunto quale circoscrizione elettorale.
Sottolinea come la proposta emendativa in
esame possa porre rimedio alle criticità e
agli effetti distorsivi e di squilibrio della
rappresentanza evidenziati dal deputato
Iezzi e come il meccanismo delineato dalla
proposta emendativa medesima, temperato
dalla distribuzione dei seggi tra le regioni
in rapporto alla popolazione, possa costi-
tuire un punto di equilibrio.

Ribadisce infatti la necessità di porre
rimedio a effetti distorsivi che mortificano
la rappresentanza dei territori e che ri-
schiano di essere aggravati dalla riduzione
del numero dei parlamentari. Alla luce di
tali considerazioni ritiene quindi oppor-
tuna una seria riflessione sull’emenda-
mento in esame.

Federico FORNARO (LEU), relatore, dopo
aver rilevato che le questioni poste dall’e-
mendamento in esame sono certamente

meritevoli di riflessione, ricorda come la
proposta di legge non escluda la soluzione
in esso prospettata e lasci al legislatore
ordinario un ampio margine di flessibilità
per quanto riguarda l’introduzione di una
soglia di sbarramento, peraltro già prevista
dalla legge vigente, di un premio di mag-
gioranza o di un meccanismo di recupero
dei resti a livello nazionale, ampliando,
quindi, e non restringendo il novero delle
possibilità lasciate alla disciplina elettorale.
Con riferimento all’istituzione di circoscri-
zioni subregionali, ricorda come la vigente
legge elettorale della Camera preveda cir-
coscrizioni subregionali in 6 regioni su 20.

Alla luce di tali considerazioni, invita i
presentatori al ritiro dell’emendamento Ca-
labria 1.210, nonché degli analoghi emen-
damenti Iezzi 1.287, 1.288, 1.289 e 1.290,
sottolineando come le questioni da essi
poste potranno comunque essere affrontate
nel corso dell’esame del provvedimento da
parte del Senato, il quale, peraltro, è per
vocazione particolarmente sensibile al tema
della rappresentanza territoriale.

Ricorda quindi come la riduzione del
numero dei parlamentari comporti il ri-
schio di una compressione della rappresen-
tanza, sia territoriale sia politica, per quanto
concerne le regioni più piccole, e cita l’e-
sempio della legge elettorale della Basili-
cata, la quale assicura una rappresentanza
minima a ciascuna delle province della
regione.

Annagrazia CALABRIA (FI) ringrazia il
relatore Fornaro e gli altri deputati inter-
venuti nella discussione e chiede l’accanto-
namento delle proposte emendative in or-
dine alle quali il relatore medesimo ha
formulato un invito al ritiro.

Federico FORNARO (LEU) non accede
alla richiesta di accantonamento, in quanto
l’esame delle proposte emendative deve ne-
cessariamente concludersi nella seduta
odierna, al fine di consentire il rispetto del
calendario dell’Assemblea, che prevede l’i-
nizio della discussione del provvedimento
nella giornata di lunedì 28 marzo pros-
simo. Sottolinea quindi come un eventuale
rinvio dell’inizio della discussione equivar-
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rebbe sostanzialmente, in considerazione
degli impegni parlamentari dei prossimi
mesi, a rinunciare all’esame del provvedi-
mento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori degli emendamenti
Calabria 1.210 e Iezzi 1.287, 1.288, 1.289 e
1.290 non accedono all’invito al ritiro for-
mulato dal relatore,

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Calabria 1.210,
Iezzi 1.287, 1.288, 1.289, 1.290, 1.291, 1.292,
1.293, 1.294, 1.295 e 1.296, Calabria 1.5 e
Iezzi 1.280.

Giuseppe BRESCIA, presidente, invita la
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sull’emendamento 2.400 del rela-
tore.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI si rimette alla Commissione sull’e-
mendamento 2.400 del relatore.

Federico FORNARO (LEU) rileva come
il suo emendamento 2.400, soppressivo del-
l’articolo 2, sia stato presentato alla luce
degli elementi emersi nel corso della di-
scussione. Segnala come il testo originario
dell’articolo 2 della proposta in esame fosse
volto a prevedere la riduzione da tre a due
dei delegati regionali chiamati a parteci-
pare all’elezione del Presidente della Re-
pubblica, in proporzione alla riduzione del
numero dei parlamentari, ma ricorda nel
contempo che, nel corso del dibattito, è
emerso come ciò avrebbe impedito di fatto
il rispetto del principio della rappresen-
tanza delle minoranze nell’elezione dei de-
legati regionali medesimi.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) esprime la
soddisfazione del suo gruppo per la pre-
sentazione, da parte del relatore, dell’emen-
damento soppressivo 2.400, ricordando come
il gruppo medesimo si sia opposto alla
riduzione dei delegati regionali prevista dal-
l’articolo 2, considerando tale riduzione, al
di là dell’intenzione del proponente, come
un atto offensivo nei confronti delle re-

gioni. Osserva peraltro come l’incremento
percentuale dei delegati regionali nel col-
legio elettorale del Presidente della Repub-
blica che si determina a seguito della ri-
duzione del numero dei parlamentari sia di
modesta entità e come prevedere due de-
legati per ciascuna regione avrebbe com-
portato, quale esito, l’elezione di un dele-
gato della maggioranza e di uno dell’oppo-
sizione, alterando in tal modo la rappre-
sentanza degli schieramenti politici.

Alla luce di tali considerazioni dichiara
il voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento 2.400.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento 2.400 del relatore, ne
riconosce l’onestà intellettuale, atteso che il
relatore stesso, già in altre occasioni, aveva
segnalato il rischio di incidere sulla capa-
cità di rappresentanza delle regioni nel-
l’ambito dell’elezione del Presidente della
Repubblica.

Preannunciando quindi il voto favore-
vole del suo gruppo sull’emendamento 2.400,
auspica vi sia in futuro la disponibilità
degli schieramenti a riflettere seriamente
sulla riforma della seconda parte della Co-
stituzione, che egli ritiene opportuno sia
modificata in senso presidenzialista, pur
prevedendo, come bilanciamento rispetto
all’elezione diretta del Presidente della Re-
pubblica, il riconoscimento di maggiore au-
tonomia ai territori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, segnala
che l’approvazione dell’emendamento 2.400,
soppressivo dell’articolo 2, comporterebbe
la preclusione di tutti gli emendamenti
riferiti al medesimo articolo 2.

La Commissione approva l’emendamento
2.400 del relatore (vedi allegato 3).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento 2.400 del relatore, si intendono
precluse tutte le proposte emendative rife-
rite all’articolo 2.

Federico FORNARO (LEU), relatore,
esprime parere favorevole sugli identici
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emendamenti Calabria 3.1 e Iezzi 3.2, sop-
pressivi dell’articolo 3, esprimendo invece
parere contrario su tutte le restanti propo-
ste emendative.

Ritiene infatti che l’articolo 3 sia supe-
rato, in quanto, relativamente al comma 1
del medesimo articolo, sono venute meno
le esigenze che erano state considerate nel
testo in un momento storico antecedente
all’entrata in vigore della riforma costitu-
zionale sulla riduzione del numero dei par-
lamentari, nonché in quanto l’articolo 2
della proposta di legge, cui si riferisce il
comma 2 dell’articolo 3, è stato testé sop-
presso.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI si rimette alla Commissione su tutte
le proposte emendative riferite all’articolo
3.

Giuseppe BRESCIA, presidente, segnala
che l’approvazione degli identici emenda-
menti Calabria 3.1 e Iezzi 3.2, soppressivi
dell’articolo 3, comporterebbe la preclu-
sione di tutti gli emendamenti riferiti al
medesimo articolo 3.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Calabria 3.1 e Iezzi 3.2 (vedi
allegato 3).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione degli iden-
tici emendamenti Calabria 3.1 e Iezzi 3.2 si
intendono precluse tutte le proposte emen-
dative riferite all’articolo 3.

Avverte quindi che il testo della propo-
sta di legge, come risultante dagli emenda-
menti approvati, sarà trasmesso alle com-
petenti Commissioni, ai fini dell’acquisi-
zione dei prescritti pareri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA. – Interviene

la sottosegretaria di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Deborah Bergamini.

La seduta comincia alle 14.55.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno

2021.

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 124 del
regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
febbraio 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
anzitutto che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre 2020, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in sede
di Relazioni al Parlamento in videoconfe-
renza, in quanto nella seduta odierna non
sono previste votazioni sul provvedimento.

Ricorda quindi che la scorsa settimana
si è concluso il ciclo di audizioni previsto ai
fini dell’esame della Relazione.

Segnala, come già anticipato in occa-
sione dell’ultima riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, che, ai sensi dell’articolo 124 del
Regolamento, l’esame della Relazione po-
trà concludersi con la votazione di risolu-
zioni, afferenti agli ambiti di competenza
della Commissione, le quali dovranno es-
sere presentate direttamente in Commis-
sione.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, alla
luce delle audizioni svolte, si riserva di
formulare, entro la giornata di giovedì 24
marzo, una proposta di risoluzione che
auspica potrà essere posta in votazione
nella prossima settimana, dichiarandosi sin
da ora dichiara disponibile a valutare even-
tuali suggerimenti e proposte di integra-
zione che dovessero pervenire dai gruppi.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta comincia alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante individuazione e

abrogazione degli adempimenti relativi ai piani as-

sorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione.

Atto n. 369.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
anzitutto che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre 2020, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in sede
di Relazioni al Parlamento in videoconfe-
renza, in quanto nella seduta odierna non
sono previste votazioni sul provvedimento.

La Commissione è chiamata ad avviare
l’esame, ai fini del parere al Governo, dello
schema di decreto del Presidente della Re-
pubblica concernente regolamento recante
individuazione e abrogazione degli adem-
pimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano
integrato di attività e organizzazione (Atto
n. 369).

Segnala che il termine per l’espressione
del parere sul provvedimento è fissato al 7
aprile 2022.

Da quindi la parola alla relatrice, Cor-
neli, per l’illustrazione del provvedimento.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, ri-
leva preliminarmente, in via generale, come
lo schema di decreto del Presidente della

Repubblica in esame abbia ad oggetto l’in-
dividuazione degli adempimenti relativi ai
Piani cui sono tenute le pubbliche ammi-
nistrazioni in seguito alla previsione del
Piano integrato di attività e organizzazione
(PIAO), introdotto dall’articolo 6 del decreto-
legge n. 80 del 2021, in una prevalente
ottica di semplificazione e al fine di « as-
sicurare la qualità e la trasparenza dell’at-
tività amministrativa e migliorare la qua-
lità dei servizi ai cittadini e alle imprese ».

Infatti il predetto Piano, come eviden-
ziato nella relazione illustrativa, « ha l’o-
biettivo di assorbire, razionalizzandone la
disciplina in un’ottica di massima sempli-
ficazione, molti degli atti di pianificazione
cui sono tenute le amministrazioni, rac-
chiudendole in un unico atto ». Tale Piano
è di durata triennale (ed aggiornato an-
nualmente) ed è chiamato a definire più
profili: obiettivi della performance; gestione
del capitale umano; sviluppo organizzativo;
obiettivi formativi e valorizzazione delle
risorse interne; reclutamento; trasparenza
ed anti-corruzione; pianificazione delle at-
tività; individuazione delle procedure da
semplificare e ridisegnare; accesso fisico e
digitale; parità di genere; monitoraggio de-
gli esiti procedimentali e dell’impatto sugli
utenti.

Al fine di garantire piena attuazione
all’intervento di riforma, l’articolo 6 del
citato decreto-legge n. 80 del 2021 prevede
un duplice adempimento, ossia che, entro il
31 marzo 2022 (termine più volte postici-
pato), siano adottati, previa intesa in sede
di Conferenza unificata:

ai sensi del comma 5 del decreto-legge
n. 80 del 2021, uno o più regolamenti go-
vernativi di delegificazione per individuare
e abrogare gli adempimenti relativi ai piani
assorbiti dal nuovo Piano integrato di at-
tività e di organizzazione; in attuazione di
questa disposizione è stato appunto tra-
smesso lo schema di decreto in esame;

ai sensi del comma 6, un Piano tipo,
da adottare con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
quale strumento di supporto alle ammini-
strazioni. Dalla relazione illustrativa dello
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schema in esame si evince che sul DM
concernente la definizione del contenuto
del piano integrato di attività e organizza-
zione è stata sancita l’intesa in Conferenza
unificata nella seduta dello scorso 2 dicem-
bre.

Ricorda inoltre che sullo schema di de-
creto in esame, nella seduta del 9 febbraio
2022 è stata sancita l’intesa in seno di
Conferenza unificata, con le osservazioni e
le proposte emendative della Conferenza
delle regioni e dell’ANCI, allegate alla pre-
detta intesa, le quali ne costituiscono parte
integrante.

Inoltre è stato espresso il parere favo-
revole del Consiglio di Stato a condizione
che lo schema sia riformulato alla luce di
una serie di rilievi e nel presupposto di una
sua integrazione, di natura normativa, con
il decreto ministeriale di cui all’articolo 6,
comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.
Il testo trasmesso al Parlamento per l’e-
spressione del prescritto parere è il mede-
simo testo trasmesso alla Conferenza uni-
ficata e al Consiglio di Stato e non reca
quindi le integrazioni conseguenti a tali
pareri. Di tali osservazioni e rilievi si darà
in ogni caso conto nella presente relazione
nell’esposizione del contenuto dell’atto in
esame.

Illustrando più in dettaglio del conte-
nuto del PIAO, osserva preliminarmente
come l’articolo 6 del predetto decreto-legge
n. 80 del 2021, al comma 1, abbia pre-
scritto l’adozione del Piano integrato di
attività e organizzazione alle pubbliche am-
ministrazioni con più di cinquanta dipen-
denti, ad esclusione delle scuole di ogni
ordine e grado e delle istituzioni educative.

Per individuare il novero delle pubbli-
che amministrazioni coinvolte si fa riferi-
mento alla definizione di cui al Testo unico
in materia di impiego alle dipendenze delle
PA, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001.

Per le amministrazioni con meno di
cinquanta dipendenti, ai sensi dell’articolo
6, comma 6, del decreto-legge n. 80, il
decreto ministeriale recante il « piano tipo »
dovrà definire modalità semplificate per
l’adozione del Piano.

Ai sensi del comma 2, il PIAO è di
durata triennale, con aggiornamento an-
nuale, ed è chiamato a definire più profili,
nel rispetto – precisa la disposizione –
delle vigenti discipline di settore. In pro-
posito sono richiamati, in particolare le
discipline di cui al decreto legislativo n. 150
del 2009, che ha introdotto il sistema di
misurazione e valutazione della perfor-
mance, nonché della legge n. 190 del 2012,
che ha dettato norme in materia di pre-
venzione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione.

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 6, i
profili da inserire nel nuovo Piano inte-
grato sono i seguenti:

a) gli obiettivi programmatici e stra-
tegici della performance, stabilendo il « ne-
cessario collegamento » della performance
individuale con i risultati di quella orga-
nizzativa complessiva;

b) la strategia di gestione del capitale
umano e di sviluppo organizzativo; gli obiet-
tivi formativi annuali e pluriennali finaliz-
zati ai processi della pianificazione se-
condo le logiche del project management;
quanto agli obiettivi formativi, essi sono da
declinare secondo alcune finalità: completa
alfabetizzazione digitale; lo sviluppo delle
conoscenze tecniche e delle competenze
trasversali e manageriali; l’accrescimento
culturale e dei titoli di studio, correlati
all’ambito d’impiego e alla progressione di
carriera del personale;

c) strumenti e obiettivi del recluta-
mento di nuove risorse e della valorizza-
zione delle risorse interne; in tale ambito è
posta una clausola di compatibilità finan-
ziaria, rispetto alle risorse riconducibili al
Piano triennale dei fabbisogni del perso-
nale (previsto dall’articolo 6 del decreto
legislativo n. 165 del 2001). Per quanto
concerne la valorizzazione delle risorse in-
terne, il Piano è tenuto a prevedere (nei
limiti posti dalla legge) la percentuale di
posizioni disponibili per le progressioni di
carriera del personale, anche tra aree di-
verse, e le modalità di valorizzazione, a tal
fine, dell’esperienza professionale matu-
rata nonché dell’accrescimento culturale
conseguito;
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d) la strumentazione per giungere alla
piena trasparenza dei risultati dell’attività
e dell’organizzazione amministrative, non-
ché per raggiungere gli obiettivi in materia
di anti-corruzione, secondo quanto previ-
sto dalla normativa vigente in materia (legge
n. 190 del 2012) ed in conformità agli in-
dirizzi adottati dall’Autorità nazionale an-
ticorruzione con il Piano nazionale anti-
corruzione;

e) l’elenco delle procedure da sempli-
ficare e reingegnerizzare ogni anno, anche
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla
base della consultazione degli utenti; la
pianificazione delle attività, inclusa la gra-
duale misurazione dei tempi effettivi di
completamento delle procedure, effettuata
attraverso strumenti automatizzati;

f) le modalità e le azioni mirate per la
piena accessibilità fisica e digitale alle am-
ministrazioni, per i cittadini con più di
sessantacinque anni di età e per i disabili;

g) la modalità e le azioni per la piena
parità di genere, anche con riguardo alla
composizione delle commissioni esamina-
trici dei concorsi.

Spetta infine al Piano, in base al comma
3 dell’articolo 6 del decreto-legge n. 80,
definire le modalità di monitoraggio degli
« esiti », con cadenza periodica, inclusi gli
impatti sugli utenti.

Le pubbliche amministrazioni tenute alla
sua adozione pubblicano il Piano e i relativi
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni
anno nel proprio sito internet istituzionale.
Esse sono tenute, inoltre, ai sensi del comma
4 dell’articolo 6 del decreto-legge n. 80, a
trasmetterli al Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio, per
la pubblicazione sul relativo portale.

In sede di prima applicazione, il ter-
mine per l’adozione del Piano da parte
delle pubbliche amministrazioni è stabilito
al 30 aprile 2022 – ai sensi del comma
6-bis dell’articolo 6, del decreto-legge n. 80
– in luogo del 31 gennaio, come previsto a
regime.

Segnala come sul punto la Conferenza
delle regioni abbia tuttavia chiesto di va-

lutare l’opportunità di prevedere una pro-
roga del termine al 2023 per l’adozione del
PIAO, al fine di favorirne l’attuazione da
parte delle pubbliche amministrazioni, an-
che le più piccole.

Ai sensi del comma 7 dell’articolo 6, del
decreto-legge n. 80, la mancata adozione
del Piano è oggetto di sanzioni indicate
dalla legge. In particolare, trovano appli-
cazione le sanzioni previste:

dall’articolo 10, comma 5, del decreto
legislativo n. 150 del 2009, ossia il divieto
di erogazione della retribuzione di risultato
ai dirigenti che risultino avere concorso
alla mancata adozione del Piano, per omis-
sione o inerzia nell’adempimento dei pro-
pri compiti; inoltre l’amministrazione non
può procedere ad assunzioni di personale o
al conferimento di incarichi di consulenza
o di collaborazione comunque denominati;
nei casi poi in cui la mancata adozione del
Piano dipenda da omissione o inerzia del-
l’organo di indirizzo politico amministra-
tivo della singola amministrazione, l’eroga-
zione dei trattamenti incentivanti e delle
premialità è fonte di responsabilità ammi-
nistrativa del titolare dell’organo che ne
abbia dato disposizione e che abbia con-
corso alla mancata adozione del Piano;

dall’articolo 19, comma 5, lettera b)
del decreto-legge n. 90 del 2014, il quale
dispone l’applicazione – salvo che il fatto
costituisca reato – di una sanzione ammi-
nistrativa non inferiore nel minimo a 1.000
euro e non superiore nel massimo a 10.000
euro, nel caso in cui il soggetto obbligato
ometta l’adozione dei piani triennali di
prevenzione della corruzione e di traspa-
renza.

Contestualmente, ed in relazione alla
prima applicazione della riforma, il comma
6-bis dell’articolo 6 del decreto-legge n. 80
ha disposto la non applicazione – fino al 30
aprile 2022 – di un novero di disposizioni
sanzionatorie previste dalla normativa vi-
gente in caso di mancata adozione di alcuni
piani, un tempo previsti ed ora « assorbiti »
dal Piano integrato di attività e organizza-
zione, nel quale essi confluiscono.
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Illustrando quindi, in estrema sintesi, il
contenuto del provvedimento, che si com-
pone di due articoli, l’articolo 1 dispone
l’abrogazione di alcune norme primarie
che prevedono adempimenti da parte delle
amministrazioni in relazione ad atti di pia-
nificazione in conseguenza della previsione
di un nuovo Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO).

L’articolo 2 dispone invece alcune mo-
difiche, soppressive o sostitutive, di dispo-
sizioni vigenti che, in base alla relazione
illustrativa, sono state adottate nei casi in
cui non è risultato possibile procedere me-
diante abrogazione espressa e al fine di
operare il necessario coordinamento con le
disposizioni vigenti, espungendo il riferi-
mento agli adempimenti assorbiti dal Piano
integrato di attività o organizzazione, che
in alcuni casi vengono aggiornati con l’in-
dicazione della relativa sezione o sottose-
zione del PIAO.

Segnatamente, le abrogazioni e le mo-
difiche disposte dallo schema di regola-
mento in esame riguardano i seguenti atti
di pianificazione:

Piano esecutivo di gestione;

Piano dei fabbisogni del personale;

Piano organizzativo per il lavoro agile;

Piano delle azioni positive;

Piano della performance;

Piano di prevenzione della corru-
zione;

Piano delle azioni concrete.

Per ciascun atto di pianificazione de-
scrive quindi le modifiche apportate al qua-
dro normativo vigente dallo schema di re-
golamento.

Rileva preliminarmente, anzitutto, che,
per gli enti locali, il Piano esecutivo di
gestione (PEG) è il documento programma-
tico che contiene obiettivi, modalità e tempi
di svolgimento delle azioni amministrative
e delle spese di investimento.

Tale documento è disciplinato dall’arti-
colo 169 del TUEL, adottato con il decreto
legislativo n. 267 del 2000, che ne affida
alla giunta la deliberazione entro venti giorni
dall’approvazione del bilancio di previ-
sione.

In merito lo schema di regolamento in
esame, all’articolo 1, comma 1, lettera a),
abroga la sola disposizione di cui all’arti-
colo 169, comma 3-bis, ultimo periodo, del
TUEL, la quale prevede espressamente l’u-
nificazione organica nel PEG del piano
dettagliato degli obiettivi (PDO), di cui al-
l’articolo 108 TUEL e del piano della per-
formance. Pertanto, sembrerebbe restare
fermo l’obbligo di redazione del PEG da
parte degli enti locali, in quanto viene ad
essere eliminata solo la possibilità di inte-
grare nel PEG la redazione di altri due atti
di pianificazione.

Sul punto ricorda che, ai fini dell’intesa,
l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani (ANCI) ha proposto una riformula-
zione del citato comma 3-bis, ultimo pe-
riodo (in luogo dell’abrogazione), volta a
chiarire che il piano dettagliato degli obiet-
tivi e il piano della performance sono as-
sorbiti nel piano integrato di attività e
organizzazione di cui all’articolo 6, del de-
creto-legge n. 80 del 2021.

Richiama quindi come il parere reso dal
Consiglio di Stato concordi anch’esso sul-
l’opportunità di una riformazione della di-
sposizione che espliciti meglio le sorti del
PEG.

Rileva poi come le amministrazioni pub-
bliche, sulla base dell’articolo 6 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, sono chiamate
ad adottare il Piano dei fabbisogni di per-
sonale, predisposto annualmente dalle stesse,
sulla base del quale definire l’organizza-
zione degli uffici e la composizione dei
relativi organici.

In merito lo schema di regolamento in
esame, all’articolo 1, comma 1, lettera b),
abroga i commi 1 e 4 del richiamato arti-
colo 6, che attualmente prevedono per le
pubbliche amministrazioni l’adozione del
suddetto Piano e, conseguentemente – con
una modifica del comma 2 del medesimo
articolo 6 e degli articoli 35, comma 4, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, e 3,
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comma 2, della legge n. 56 del 2019 ope-
rata dall’articolo 2, comma 1, lettere a) e c),
e comma 6, lettera a) – affida alle stesse il
compito di rappresentare tale Piano all’in-
terno di una apposita sottosezione del nuovo
PIAO, disponendo tra l’altro che lo stesso
venga inviato alla Ragioneria generale dello
Stato per le necessarie verifiche.

Inoltre lo schema in esame, al citato
comma 1, lettere b), dell’articolo 1, abroga
anche il comma 6 dell’articolo 6 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, che sanziona le
pubbliche amministrazioni che non ottem-
perano a determinati adempimenti, tra cui
quello di adottare il Piano dei fabbisogni di
personale, con il divieto di procedere ad
assunzioni di nuovo personale.

Evidenzia come tale divieto sia elimi-
nato con riferimento al mancato adempi-
mento di quanto previsto non solo dalle
suddette disposizioni abrogate, ma anche
da quelle non oggetto di abrogazione, che
continuano ad essere in vigore, pur se, in
taluni casi, riformulate dallo schema di
decreto in esame.

In conseguenza delle suddette modifiche
e abrogazioni – all’articolo 2, comma 1,
lettera b) – lo schema di regolamento mo-
difica altresì l’articolo 33, comma 1, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché
– al comma 6, lettere b) e c) dell’articolo 2
– l’articolo 3, comma 3 e 4, della legge
n. 56 del 2019, disponendo che le PA do-
vranno fare riferimento al nuovo PIAO, e
non più al piano triennale, per procedere
ad assunzioni e all’indizione di procedure
concorsuali, nonché per l’individuazione
delle eccedenze di personale.

Sul punto rileva come il Consiglio di
Stato evidenzi che l’abrogazione espressa
prevista dallo schema di regolamento ha ad
oggetto le sole previsioni concernenti le
modalità di approvazione del Piano dei
fabbisogni di personale, mentre sopravvi-
vono le disposizioni dedicate ai suoi con-
tenuti.

Quanto al Piano triennale delle azioni
concrete per l’efficienza delle pubbliche
amministrazioni, come disposto dall’arti-
colo 60-bis, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, esso è predisposto
annualmente dal Dipartimento della fun-

zione pubblica e approvato con apposito
decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione.

In merito lo schema di regolamento in
esame, all’articolo 1, comma 1, lettera b),
abroga il richiamato comma 2, che, come
anticipato, affida ad apposito decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione
l’approvazione del Piano triennale delle
azioni concrete per l’efficienza delle pub-
bliche amministrazioni e ne definisce il
contenuto. In base al comma 2, infatti, il
Piano deve contenere le azioni dirette a
garantire la corretta applicazione delle di-
sposizioni in materia di organizzazione,
funzionamento, trasparenza e digitalizza-
zione delle P.A., ad incrementarne l’effi-
cienza, nonché l’indicazione delle modalità
di svolgimento delle attività del Nucleo della
Concretezza nei confronti delle regioni, de-
gli enti strumentali regionali, degli enti del
Servizio sanitario regionale e degli enti
locali.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, lettera d), viene riformulato il comma 3
del medesimo articolo 60-bis, prevedendo
che il Nucleo della concretezza non abbia
più il compito di assicurare la concreta
realizzazione delle misure indicate nel Piano,
mentre rimane il compito di effettuare – in
collaborazione con l’Ispettorato per la fun-
zione pubblica – sopralluoghi e visite fina-
lizzati a rilevare lo stato di attuazione delle
disposizioni da parte delle pubbliche am-
ministrazioni.

Sul punto, il parere del Consiglio di
Stato evidenzia la necessità di esplicitare
meglio la portata, per le pubbliche ammi-
nistrazioni sottoposte al PIAO, delle altre
previsioni contenute nell’articolo 60-bis e
concernenti l’istituzione e le attribuzioni
del Nucleo della Concretezza, presso il Di-
partimento della Funzione Pubblica.

Nella medesima direzione anche l’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI) che, ai fini dell’intesa, osserva che
occorrerebbe disporre l’abrogazione di tutte
le disposizioni relative al Nucleo della con-
cretezza, poiché l’abrogazione del solo
comma 2 dell’articolo 60-bis fa sì che il
Nucleo rimanga caratterizzato esclusiva-
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mente per le funzioni ispettive, di controllo
e sanzionatorie.

Nell’ambito del sistema di misurazione
e valutazione della performance, introdotto
con il decreto legislativo n. 150 del 2009,
ricorda che ogni anno le amministrazioni
sono tenute a redigere e a rendere pubblici,
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del de-
creto legislativo n. 150 del 2009:

un documento programmatico trien-
nale, denominato, « piano della perfor-
mance », da adottare entro il 31 gennaio in
coerenza con i contenuti e il ciclo della
programmazione finanziaria e di bilancio,
che individua gli indirizzi e gli obiettivi e
definisce gli indicatori per la misurazione e
valutazione della performance dell’ammini-
strazione, nonché gli obiettivi assegnati ai
dirigenti ed i relativi indicatori;

un documento riassuntivo finale, la
cosiddetta « relazione sulla performance »,
da adottare entro il 30 giugno con riferi-
mento all’anno precedente, nella quale si
evidenziano i risultati organizzativi e indi-
viduali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi
programmati ed alle risorse, con rileva-
zione degli eventuali scostamenti, e il bi-
lancio di genere realizzato.

In merito lo schema di regolamento in
esame, all’articolo 1, comma 1, lettera c),
interviene innanzitutto abrogando il comma
1, lettera a) del citato articolo 10, che
prescrive l’adozione del Piano della perfor-
mance, definendone i contenuti, nonché il
comma 1-ter del medesimo articolo 10, ai
sensi del quale il Piano della performance è
predisposto a seguito della presentazione
alle Camere del Documento di Economia e
Finanza (ai sensi dell’articolo 10 della legge
n. 196 del 2009) ed è adottato in coerenza
con le note integrative al bilancio di pre-
visione (in base all’articolo 21 della legge
n. 196 del 2009), o con il piano degli indi-
catori e dei risultati attesi di bilancio.

Resta fermo, invece, il comma 1, lettera
b) dell’articolo 10, che concerne l’obbligo di
adottare entro il 30 giugno di ogni anno la
Relazione sulla performance.

Contestualmente, lo schema in esame,
all’articolo 2, comma 3, modifica alcune

disposizioni del decreto legislativo n. 150
del 2009 (articolo 5, comma 01, lettera b) e
comma 1; articolo 9, comma 1-bis; articolo
15, comma 2, lettera b), sostituendo il ri-
chiamo al Piano della performance con il
riferimento alla « apposita sezione del Piano
integrato di attività e di organizzazione » di
cui all’articolo 6 del decreto-legge n. 80 del
2021. In particolare, con la modifica all’ar-
ticolo 15, comma 2 del decreto legislativo
n. 150 del 2009 – prevista all’articolo 2,
comma 3, lettera c) – si attribuisce all’or-
gano di indirizzo politico di ciascuna am-
ministrazione il compito di definire, in luogo
dell’attuale Piano, « la sottosezione di pro-
grammazione Performance del Piano inte-
grato di attività e organizzazione ».

In merito, fermo restando che i conte-
nuti del PIAO sono oggetto del decreto
ministeriale di cui all’articolo 6, comma 6,
del decreto-legge n. 80 del 2021, segnala
l’opportunità di chiarire la differenza tra
l'« apposita sezione » del Piano e la « sot-
tosezione di programmazione Performance »
che sembrerebbe sostituire l’attuale Piano
della performance.

Sotto il profilo della formulazione del
testo, all’articolo 2, comma 3, lettera c),
dello schema di regolamento, laddove si
novella l’articolo 15, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo n. 150 del 2009, ri-
leva l’esigenza di eliminare anche il riferi-
mento alla lettera a) dell’articolo 10 del
decreto legislativo n. 150 del 2009, che il
medesimo regolamento provvede ad abro-
gare.

Inoltre, lo schema di regolamento:

all’articolo 2, comma 5, lettera a) n. 2.2,
modifica l’articolo 10, comma 8, del de-
creto legislativo n. 33 del 2013 al fine di
sopprimere l’obbligo per le amministra-
zioni di pubblicare il piano della perfor-
mance sul proprio sito istituzionale nella
sezione: « Amministrazione trasparente » sul
proprio sito; conseguentemente, all’articolo
2, comma 5, lettera c), si sopprime la re-
lativa sezione del sito il cui modello è
prefigurato nell’allegato A al decreto legi-
slativo n. 33 del 2013;

all’articolo 2, comma 5, lettera b),
modifica l’articolo 44 del decreto legislativo
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n. 33 del 2013, che ora assegna all’organi-
smo indipendente di valutazione il compito
di verificare la coerenza tra gli obiettivi
previsti nel Piano triennale per la preven-
zione della corruzione e quelli indicati nel
Piano della performance, valutando altresì
l’adeguatezza dei relativi indicatori, al fine
di sostituire il riferimento al Piano della
performance con quello alla « sottosezione
di programmazione Performance ».

In merito alle modifiche apportate alla
normativa sul piano della performance, il
Consiglio di Stato ha rilevato l’opportunità
di chiarire la perdurante validità o meno
dell’articolo 16 del decreto legislativo n. 150
del 2009, che non è oggetto di novella, il
quale dispone che gli enti territoriali e le
amministrazioni del Servizio sanitario na-
zionale adeguano i propri ordinamenti alle
disposizioni in materia di ottimizzazione
della produttività (fra le quali quelle rela-
tive al Piano), tramite accordo in sede di
Conferenza unificata.

L’esigenza di chiarire questo aspetto è
rappresentata anche dalla Conferenza delle
regioni ai fini dell’Intesa espressa il 9 feb-
braio sullo schema di regolamento.

Inoltre rileva come, nel parere del Con-
siglio di Stato, tenuto conto che i riferi-
menti al Piano della performance sono con-
tenuti in una molteplicità di norme prima-
rie (oltre a quelle oggetto di esplicita mo-
difica nello schema in esame), si suggerisca
di introdurre una clausola di chiusura, in
base alla quale per le amministrazioni sog-
gette al PIAO tutti i riferimenti di norme di
legge al Piano della performance debbano
intendersi come riferimento alla corrispon-
dente sezione del PIAO.

Quanto al piano per la prevenzione della
corruzione, ricorda al riguardo che con
l’approvazione della legge n. 190 del 2012
(cosiddetta legge Severino), l’ordinamento
italiano si è orientato verso un sistema di
prevenzione della corruzione che si basa, a
livello centrale, sul Piano nazionale anti-
corruzione (PNA) adottato dall’ANAC e, a
livello di ciascuna amministrazione, sui Piani
triennali di prevenzione della corruzione
(PTPC). Il Piano nazionale contiene degli
obiettivi strategici governativi per lo svi-
luppo della strategia di prevenzione a li-

vello centrale e fornisce indirizzi e sup-
porto alle amministrazioni pubbliche per
l’attuazione della prevenzione della corru-
zione e per la stesura del Piano triennale.
I piani delle singole amministrazioni de-
vono individuare le attività a maggior ri-
schio corruttivo e gli interventi di forma-
zione e controllo utili a prevenire tale fe-
nomeno. Oltre a ciò, i piani triennali di
prevenzione della corruzione, a seguito delle
modifiche introdotte con il decreto legisla-
tivo n. 97 del 2016, contengono la defini-
zione delle misure per l’attuazione effettiva
degli obblighi di trasparenza, ossia le so-
luzioni organizzative idonee ad assicurare
l’adempimento degli obblighi di pubblica-
zione di dati e informazioni previsti dalla
normativa vigente in capo alle pubbliche
amministrazioni (decreto legislativo n. 33
del 2013), che in precedenza erano oggetto
di un distinto atto di pianificazione.

In tale quadro normativo, osserva come
lo schema di regolamento in esame inter-
venga:

sull’articolo 1, comma 1, lettera d),
mediante abrogazione dell’articolo 1, comma
60, lettera a) della legge n. 190 del 2012,
che obbliga ciascuna amministrazione a
definire un piano triennale di prevenzione
della corruzione e a trasmetterlo alla re-
gione interessata e al Dipartimento della
funzione pubblica;

sull’articolo 2, comma 4, mediante mo-
difica dell’articolo 1, comma 8, della legge
n. 190 del 2012, per la sola parte che
stabilisce l’obbligo dell’organo di indirizzo
di curare la trasmissione del Piano all’Au-
torità nazionale anticorruzione: resta in-
vece immutato il primo periodo del comma
che affida all’organo di indirizzo il compito
di adottare il Piano triennale per la pre-
venzione della corruzione su proposta del
responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza entro il 31 gen-
naio di ogni anno;

sull’articolo 2, comma 5, lettera a),
n. 1, mediante modifica dell’articolo 10,
comma 6 del decreto legislativo n. 33 del
2013 al fine di sopprimere il riferimento al
Piano per la prevenzione della corruzione,
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laddove se ne prescrive la trasmissione alle
associazioni di consumatori o utenti, ai
centri di ricerca e a ogni altro osservatore
qualificato, nell’ambito di apposite giornate
della trasparenza;

sull’articolo 2, comma 5, lettera a),
n. 2.1, modifica l’articolo 10, comma 8, del
decreto legislativo n. 33 del 2013 per indi-
care che ciascuna amministrazione ha l’ob-
bligo di pubblicare sul proprio sito istitu-
zionale nella sezione: « Amministrazione
trasparente » il PIAO in alternativa al Piano
triennale per la prevenzione della corru-
zione, che pertanto dovrebbe restare per le
amministrazioni non assoggettate all’ob-
bligo di redazione del PIAO.

In merito, ai fini dell’intesa raggiunta lo
scorso 9 febbraio 2022 sullo schema di
regolamento, ricorda che la Conferenza delle
regioni ha proposto di inserire un’ulteriore
modifica dell’articolo 1, comma 5, della
legge n. 190 del 2012, intesa a precisare
che il Piano di prevenzione della corru-
zione e il PIAO sono strumenti alternativi
per cui i soggetti che non adottano il PIAO
restano tenuti ad adottare il piano di pre-
venzione della corruzione e viceversa.

Sul medesimo punto il documento del-
l’ANCI allegato all’intesa rileva che la for-
mulazione proposta nello schema in esame
non chiarisce se il piano per la prevenzione
della corruzione è assorbito o meno nel
PIAO, rischiando di creare confusione.

Anche per il Piano per la prevenzione
della corruzione valgono i rilievi contenuti
nel parere del Consiglio di Stato circa l’op-
portunità di un ulteriore raccordo con i
numerosi riferimenti presenti nella norma-
tiva vigente.

Quanto al Piano di azioni positive, ri-
corda che le amministrazioni pubbliche
devono predisporre tale Piano, di durata
triennale, in base all’articolo 48 del decreto
legislativo n. 198 del 2006 (Codice delle
pari opportunità tra uomo e donna).

Il Piano individua misure specifiche per
eliminare in un determinato contesto gli
ostacoli che di fatto impediscono la piena
realizzazione di pari opportunità di lavoro
e nel lavoro tra uomo e donna. Obiettivi

generali delle azioni sono: garantire pari
opportunità nell’accesso al lavoro, nella pro-
gressione di carriera, nella vita lavorativa,
nella formazione professionale e nei casi di
mobilità; promuovere il benessere organiz-
zativo e una migliore organizzazione del
lavoro che favorisca l’equilibrio tra tempi
di lavoro e vita privata; promuovere all’in-
terno dell’amministrazione la cultura di
genere e il rispetto del principio di non
discriminazione.

In proposito, lo schema di regolamento
in esame, all’articolo 2, comma 2, inter-
viene con specifiche modifiche sul testo del
citato articolo 48 del Codice delle pari
opportunità, trasformando, in primo luogo,
il Piano di azioni positive in un’apposita
sezione del Piano integrato di attività e
organizzazione. In secondo luogo, viene sop-
pressa la sanzione prevista dal vigente ar-
ticolo 48, comma 1, ultimo periodo, del
medesimo Codice, che prevede, in caso di
mancato adempimento, il divieto di assu-
mere personale.

Quanto al piano organizzativo del la-
voro agile (POLA), lo schema di decreto in
esame, all’articolo 1, comma 1, lettera e),
abroga l’articolo 14, comma 1, della legge
n. 124 del 2015, che attualmente disciplina
il contenuto e le finalità di tale Piano, che
le pubbliche amministrazioni sono chia-
mate ad elaborare, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, prevedendo che possa avva-
lersi della modalità agile per lo svolgimento
della prestazione lavorativa almeno il 15
per cento del personale (percentuale così
ridotta dall’articolo 11-bis del decreto-legge
n. 52 del 2021, in luogo dell’originario 60
per cento previsto durante la prima fase
dell’emergenza Covid-19).

In materia, ricorda che nel dicembre
2021 sono state adottate le linee guida per
la disciplina del lavoro agile nella PA, che
riguarda modalità, procedure e limiti per
tale modalità di lavoro, nelle more della
regolamentazione dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro relativi al triennio 2019-
2021, che disciplineranno a regime l’istituto
per gli aspetti non riservati alla fonte uni-
laterale; le suddette linee guida sono rivolte
alle pubbliche amministrazioni e agli altri
enti ad esse assimilati tenuti a prevedere
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misure in materia di lavoro agile, con l’o-
biettivo di fornire indicazioni per la defi-
nizione di una disciplina che garantisca
condizioni di lavoro trasparenti, favorisca
la produttività e l’orientamento ai risultati,
concili le esigenze delle lavoratrici e dei
lavoratori con le esigenze organizzative delle
pubbliche amministrazioni, consentendo il
miglioramento dei servizi pubblici e dell’e-
quilibrio fra vita professionale e vita pri-
vata.

Da ultimo, segnala come il Consiglio di
Stato abbia sottolineato il rischio che il
complesso delle abrogazioni e delle modi-
fiche legislative previste dallo schema di
regolamento possa determinare alcune apo-
rie per quanto concerne l’ambito soggettivo
di applicazione del PIAO e dei diversi stru-
menti di programmazione e di pianifica-
zione che cesserebbero di essere previsti
anche per le pubbliche amministrazioni
non assoggettate al PIAO. A tal fine, il
Consiglio di Stato suggerisce di inserire
nello schema di regolamento chiari riferi-
menti ai soggetti per i quali opereranno le
abrogazioni e le soppressioni legislative,
con riferimento ai diversi piani, o comun-
que di disposizioni idonee a chiarire la
sorte di tali piani per le pubbliche ammi-
nistrazioni non assoggettate al PIAO.

Rileva, in conclusione, quanto alla pro-
cedura di emanazione del provvedimento,
come la legge di autorizzazione preveda
che il regolamento debba essere emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
n. 400 del 1988 – qualificandosi quindi
come regolamento di delegificazione –, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata.

In proposito, ricorda che la disposizione
generale sui regolamenti di delegificazione
stabilisce che con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di
Stato e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti in materia, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla ri-
chiesta, sono emanati i regolamenti per la
disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Co-
stituzione, per le quali le leggi della Re-
pubblica, autorizzando l’esercizio della po-
testà regolamentare del Governo, determi-

nano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle
norme vigenti, con effetto dall’entrata in
vigore delle norme regolamentari. Nel caso
di specie, la legge ha demandato al rego-
lamento esclusivamente l’individuazione
delle abrogazioni « degli adempimenti re-
lativi ai Piani assorbiti » dal PIAO, come
recita l’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge n. 80 del 2021.

In merito ricorda che il Consiglio di
Stato, nel parere reso sullo schema di re-
golamento, segnala una criticità riferibile
alle specifiche modalità di ricorso al mo-
dello della delegificazione che risultano « non
corrispondenti al modello originario ». Ad
avviso del Consiglio, infatti, nel caso di
specie « il regolamento di delegificazione
agisce solo in negativo, astenendosi dal re-
care una disciplina della materia che si
dovrà perciò desumere per sottrazione de-
gli adempimenti abrogati o comunque ade-
guati ».

Questa criticità si accompagna ad un
secondo aspetto problematico, rilevato sem-
pre dal giudice amministrativo, che ri-
guarda la natura del decreto ministeriale
recante il « Piano tipo » ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80
del 2021: in particolare, per il Consiglio di
Stato « se al regolamento è consegnata es-
senzialmente la pars destruens del disegno
di delegificazione per la semplificazione, è
allo schema di decreto ministeriale di ado-
zione del Piano Tipo che è affidata la pars
construens, ovvero la concreta definizione
di quello che sarà (non solo lo schema di
Piano Tipo, bensì) il quadro di riferimento
per le pubbliche amministrazioni assogget-
tate al PIAO, andando in tal modo a inte-
grare, anzi sostanzialmente a comporre, le
scarne indicazioni offerte dall’articolo 6 del
decreto-legge n. 80 del 2021 in merito alle
finalità da perseguire e alle stesse norme
generali regolatrici del Piao ». È infatti al
decreto ministeriale che è concretamente
affidata la individuazione dei Piani, tra
quelli cui finora sono state tenute le am-
ministrazioni, che dovranno confluire nel
PIAO. Pertanto, a parere del Consiglio di
Stato, lo schema di decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione concer-
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nente la definizione del contenuto del Piano
deve essere qualificato come regolamento
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge n. 400 del 1988, in conside-
razione della sua natura normativa, che
risulta sia dai contenuti, sia dalla funzione
integrativa dell’ordinamento cui è destinato
dagli elementi di contesto che sono stati
esaminati. E, in quanto tale, va sottoposto
al parere del medesimo Consiglio.

Osserva che lo schema di regolamento è
accompagnato dalla relazione illustrativa,
dalla relazione tecnica e dalla relazione
sull’analisi tecnico-normativa (ATN), rile-
vando inoltre come sullo schema il Dipar-
timento per gli affari giuridici e legislativi
(DAGL) della Presidenza del Consiglio ab-
bia chiesto l’esenzione dall’analisi di im-
patto della regolamentazione (AIR), ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, del DPCM n. 169
del 2017, in relazione al ridotto impatto
dell’intervento.

In proposito, il Consiglio di Stato ha
ritenuto scarsamente giustificata l’assenza
dell’AIR, atteso che l’impatto diretto e in-
diretto dell’intervento normativo viene in-
vece ritenuto prevedibilmente imponente.

Segnala altresì che al provvedimento
sono allegati:

l’intesa sancita in sede di Conferenza
Unificata nella seduta del 9 febbraio 2022;

il parere reso dal Consiglio di Stato –
Sezione consultiva per gli atti normativi
nelle adunanze dell’8 e del 17 febbraio
2022.

Si riserva quindi di formulare una pro-
posta di parere, che ritiene potrebbe essere
votata la prossima settimana.

Emanuele PRISCO (FDI) chiede quali
siano i dicasteri maggiormente interessati
dal provvedimento.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, in
risposta al deputato Prisco, fa presente che,
oltre alle amministrazioni locali, il provve-
dimento coinvolga soprattutto le compe-
tenze del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo, ap-

provato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3522,
approvato dal Senato, di conversione in
legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici, di lavoro, salute e servizi territo-
riali, connesse all’emergenza da COVID-19,
nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico;

rilevato come il provvedimento appaia
riconducibile, sulla base del preambolo,
alla finalità unitaria dell’adozione di mi-
sure urgenti per fronteggiare la crisi eco-
nomica determinata dall’emergenza COVID-
19, anche per quanto concerne gli effetti
derivanti dagli aumenti dei prezzi nel set-
tore elettrico;

sottolineato come il provvedimento si
configuri come ab origine a contenuto plu-
rimo e come si sia notevolmente ampliato
nel corso dell’esame in prima lettura al
Senato;

rilevato inoltre come nel provvedi-
mento sia confluito il decreto-legge 25 feb-
braio 2022, n. 13, recante misure urgenti
per il contrasto alle frodi e per la sicurezza
nei luoghi di lavoro in materia edilizia,
nonché sull’elettricità prodotta da impianti
da fonti rinnovabili, ancora in corso di
conversione e all’esame del Senato (S. 2545);

richiamati a tale ultimo proposito gli
ordini del giorno approvati dalla Camera,
nel corso dell’esame di precedenti provve-
dimenti, con i quali è stato impegnato il

Governo ad operare per evitare la « con-
fluenza » tra diversi decreti-legge, limi-
tando tale fenomeno a circostanze di asso-
luta eccezionalità da motivare adeguata-
mente nel corso dei lavori parlamentari,
nonché a porre in essere ogni iniziativa
volta, in continuità di dialogo con il Parla-
mento, ad evitare, ove possibile, tale con-
fluenza;

ricordato, altresì, al medesimo ri-
guardo, che il Presidente della Repubblica,
nella sua lettera ai Presidenti delle Camere
e al Presidente del Consiglio dei ministri
del 23 luglio 2021, nel segnalare l’opportu-
nità di « un ricorso più razionale e disci-
plinato alla decretazione d’urgenza » ha
rilevato che « la confluenza di un decreto-
legge in un altro provvedimento d’urgenza,
oltre a dover rispettare il requisito dell’o-
mogeneità di contenuto, dovrà verificarsi
solo in casi eccezionali e con modalità tali
da non pregiudicarne l’esame parlamen-
tare. »,

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come il provvedimento ap-
paia principalmente riconducibile alle ma-
terie « tutela della concorrenza », « previ-
denza sociale », « profilassi internazionale »,
« coordinamento informativo statistico e in-
formatico dei dati dell’amministrazione sta-
tale, regionale e locale », « tutela dell’am-
biente », attribuite alla competenza legisla-
tiva esclusiva statale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettere e), o), q), r) ed
s), della Costituzione, alle materie « istru-
zione », « tutela della salute », « produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia », « ordinamento sportivo », « go-
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verno del territorio », « coordinamento della
finanza pubblica », « promozione e organiz-
zazione di attività culturali », attribuite alla
competenza legislativa concorrente tra Stato
e regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, nonché alle ma-
terie, di competenza regionale residuale,
agricoltura e trasporto locale, ai sensi del-
l’articolo 117, quarto comma, della Costi-
tuzione;

evidenziata l’opportunità, a fronte di
tale intreccio di competenze, di prevedere
ulteriori forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, rispetto
a quelle già previste dal provvedimento,
con particolare riferimento:

al comma 2 dell’articolo 9, in ma-
teria di modalità di riparto delle risorse
ulteriormente dedicate alle spese sanitarie
e di sanificazione delle società sportive, alla
luce del concorso nella disposizione della
competenza esclusiva statale in materia di
profilassi internazionale, che appare pre-
valente, e della competenza concorrente in
materia di ordinamento sportivo;

al comma 3 dell’articolo 9, in ma-
teria di adozione del decreto dell’autorità
delegata in materia di sport per il riparto
del contributo alle associazioni e società
sportive dilettantistiche colpite dalle restri-
zioni per il contenimento dell’epidemia da
COVID-19, alla luce del carattere concor-
rente della competenza legislativa coinvolta
(ordinamento sportivo);

al comma 8 dell’articolo 24, in ma-
teria di adozione del decreto ministeriale
chiamato a individuare le modalità di ri-
parto delle risorse stanziate per i servizi
interregionali, internazionali e di trasporto
regionale e locale non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, alla luce del concorso
nella disposizione della competenza esclu-
siva in materia di tutela della concorrenza,
che appare prevalente, e della competenza
regionale e degli enti locali in materia di
trasporto locale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 9, valuti la Commissione di me-
rito l’opportunità di specificare le modalità
di riparto delle risorse ulteriormente dedi-
cate alle spese sanitarie e di sanificazione
delle società sportive, prevedendo forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, ad esempio prevedendo il pa-
rere in sede di Conferenza Stato-regioni,
alla luce del concorso, nella disposizione,
della competenza legislativa esclusiva sta-
tale in materia di profilassi internazionale,
che appare prevalente, e della competenza
concorrente in materia di ordinamento spor-
tivo;

b) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 9, valuti la Commissione di me-
rito l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, ad esempio prevedendo la pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, ai fini dell’adozione del decreto
dell’autorità delegata in materia di sport
per il riparto del contributo alle associa-
zioni e società sportive dilettantistiche col-
pite dalle restrizioni per il contenimento
dell’epidemia da COVID-19, alla luce del
carattere concorrente della competenza le-
gislativa coinvolta, relativa all’ordinamento
sportivo;

c) con riferimento al comma 8 dell’ar-
ticolo 24, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali, ad esempio prevedendo il parere
in sede di Conferenza unificata, ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale chia-
mato a individuare le modalità di riparto
delle risorse stanziate per i servizi interre-
gionali, internazionali e di trasporto regio-
nale e locale non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, alla luce del concorso, in
tale disposizione, della competenza legisla-
tiva esclusiva statale in materia di tutela
della concorrenza, che appare prevalente,
con le competenze regionali e degli enti
locali in materia di trasporto locale.
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ALLEGATO 2

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguar-
dia dei castagneti e per il sostegno e la promozione del settore
castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo testo C. 1650 e

abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della propo-
sta di legge C. 1650, recante norme per
favorire interventi di recupero, manuten-
zione e salvaguardia dei castagneti e per il
sostegno e la promozione del settore casta-
nicolo nazionale e della filiera produttiva,
alla quale sono abbinate le proposte di
legge C. 175, C. 2957, C. 3153 e C. 3282,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati nel corso dell’esame in sede referente;

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come la proposta di legge
sia prevalentemente riconducibile alla ma-
teria « agricoltura », di competenza resi-
duale regionale, ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione;

rilevato altresì come assuma rilievo
anche la materia « tutela dell’ambiente », di
esclusiva competenza legislativa statale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera s), della Costituzione, nonché – con
riferimento all’articolo 14, recante sanzioni
amministrative – la materia « ordinamento
civile », sempre di esclusiva competenza
legislativa statale, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costitu-
zione;

osservato quindi come, a fronte di
questo intreccio di competenze, il provve-
dimento preveda alcune forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie terri-
toriali, tra cui, in particolare – al comma 2
dell’articolo 3 – la partecipazione dei rap-
presentanti delle regioni e delle province
autonome al tavolo di filiera per la frutta in
guscio, nonché – agli articoli 4, comma 1,

10, comma 1, 11, comma 2, 12, comma 1,
e 13, comma 4 – la previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai fini dell’adozione,
rispettivamente, del piano di settore della
filiera castanicola, dei decreti ministeriali
chiamati ad individuare le zone sul terri-
torio nazionale che possono assumere nomi
legati alla presenza storica del castagno, dei
protocolli per la produzione di materiale
vivaistico, nonché del decreto ministeriale
di riparto del fondo per la promozione
della filiera castanicola;

rilevata l’opportunità di prevedere di
prevedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, quali ad
esempio l’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata, anche nell’ambito dell’articolo 7,
comma 1, ai fini dell’adozione del decreto
ministeriale, ivi previsto, volto a definire
l’entità delle risorse disponibili, le modalità
di accesso alle gara e le tipologie di progetti
ammissibili, nell’ambito del finanziamento
dei progetti di ricerca e sviluppo nel settore
castanicolo, finalizzati all’innovazione dei
modelli colturali e del miglioramento della
competitività della filiera;

osservato come l’articolo 9, al comma
2, preveda, al primo periodo, che il Mini-
stro delle politiche agricole, « d’intesa con
le Regioni », può individuare criteri di pre-
mialità nell’ambito del piano di sviluppo
rurale (PSR) e del piano strategico, nonché,
al secondo periodo, che il medesimo Mini-
stro individua, « in accordo con le Re-
gioni », specifiche misure ed interventi ade-
guati e dedicate alle aziende castanicole
aggregate nell’ambito dei PSR, senza tutta-
via fare riferimento, in entrambi i casi, alla
procedura formale dell’intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni;
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rilevato poi come la previa intesa in
sede di Conferenza unificata prevista dal
già richiamato articolo 10, comma 1, ri-
guardi l’adozione, da parte del Ministero
delle politiche agricole, in collaborazione
con il Ministero dell’istruzione, di un de-
creto che può prevedere l’inserimento delle
materie tecniche legate al mondo della ca-
stanicoltura nei « percorsi formativi supe-
riori »;

segnalata a tale ultimo proposito l’op-
portunità di precisare meglio cosa si in-
tenda per « percorsi formativi superiori »,
al fine di chiarire se si faccia riferimento
alla formazione professionale, di compe-
tenza regionale – per la quale la previsione
dell’intesa, recata dal predetto articolo 10,
comma 1, sarebbe giustificata – o alle
scuole secondarie di secondo grado, in re-
lazione alle quali potrebbe risultare mag-
giormente idonea la previsione del parere
della Conferenza unificata, essendo in tal
caso coinvolta in modo prevalente la com-
petenza legislativa esclusiva statale concer-
nente le norme generali dell’istruzione, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera n), della Costituzione;

richiamata al riguardo anche la sen-
tenza n. 200 del 2009 della Corte costitu-
zionale, che ha ricondotto all’esclusiva com-

petenza statale la previsione generale del
contenuto dei programmi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali ad esem-
pio l’intesa in sede di Conferenza unificata,
ai fini dell’adozione del decreto ministe-
riale ivi previsto;

b) all’articolo 9, comma 2, primo e
secondo periodo, valuti la Commissione di
merito l’opportunità fare riferimento espres-
samente alla procedura formale dell’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni, in luogo
delle espressioni « d’intesa » e « in accordo
con le regioni »;

c) all’articolo 10, comma 1, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di chia-
rire se l’espressione « percorsi formativi
superiori », faccia riferimento alla forma-
zione professionale o alle scuole secondarie
di secondo grado, anche ai fini della defi-
nizione della più consona modalità di coin-
volgimento delle autonomie territoriali.
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ALLEGATO 3

Modifiche agli articoli 57 e 83 della Costituzione, in materia di base
territoriale per l’elezione del Senato della Repubblica e di riduzione del
numero di delegati regionali per l’elezione del Presidente della Re-

pubblica. C. 2238 cost. Fornaro.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.400. Il Relatore.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3.1. Calabria, D’Ettore, Milanato, Sarro,
Tartaglione.

* 3.2. Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Maturi, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
vicepresidente Franco VAZIO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la giustizia Fran-
cesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 10.

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute

e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-

19, nonché per il contenimento degli effetti degli

aumenti dei prezzi nel settore elettrico.

C. 3522 Governo, approvata dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Franco VAZIO, presidente e relatore, av-
verte che la Commissione avvia oggi, ai fini
dell’espressione del prescritto parere alla V
Commissione, l’esame del disegno di legge
C. 3522 Governo, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli

operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico, già approvato dal Senato.

Nel ricordare che la Commissione sarà
chiamata a esprimere il prescritto parere
nella giornata odierna, in qualità di rela-
tore, rinvia alla documentazione predispo-
sta dagli uffici per la descrizione dettagliata
dei contenuti del provvedimento e precisa
di limitarsi in questa sede ad illustrare le
disposizioni incidenti sulle competenze della
Commissione Giustizia.

Segnala, in primo luogo, il comma 3
dell’articolo 11-bis, introdotto dal Senato,
che interviene sulle norme di attuazione
del codice del processo amministrativo (al-
legato n. 2 del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104), modificando l’articolo 16,
relativo alle misure straordinarie per la
riduzione dell’arretrato e per l’incentiva-
zione della produttività.

In particolare, sottolinea che viene ag-
giunto al richiamato articolo 16 un nuovo
comma 1-bis che riconosce misure straor-
dinarie a favore del personale amministra-
tivo non dirigenziale della giustizia ammi-
nistrativa che abbia contribuito ai progetti
di abbattimento dell’arretrato inclusi nel
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Piano nazionale di ripresa e resilienza. Il
raggiungimento dell’obiettivo di riduzione
dell’arretrato deve essere valutato in base
ai parametri stabiliti dal Segretario gene-
rale della Giustizia amministrativa all’ini-
zio di ogni anno.

Ricorda a tale proposito che il PNRR,
per quanto concerne la giustizia ammini-
strativa, condiziona l’erogazione dei fondi
europei al raggiungimento dei seguenti obiet-
tivi: entro il secondo trimestre del 2024,
riduzione del 25 per cento del numero di
cause pendenti (rispetto al dato 2019, pari
a 109.029) presso i tribunali amministrativi
regionali e riduzione del 35 per cento del
numero di cause pendenti (rispetto al dato
2019, pari a 24.010) presso il Consiglio di
Stato; entro il secondo trimestre del 2026,
riduzione del 70 per cento del numero di
cause pendenti (rispetto al dato 2019, pari
a 109.029) presso i tribunali amministrativi
regionali e riduzione del 70 per cento del
numero di cause pendenti (rispetto al dato
2019, pari a 24.010) presso il Consiglio di
Stato.

Fa presente che le misure straordinarie
introdotte dal nuovo comma 1-bis dell’ar-
ticolo 16: dovranno essere adottate con
decreto del Presidente del Consiglio di Stato,
su proposta del Segretario generale della
giustizia amministrativa; saranno finan-
ziate tramite l’utilizzo delle risorse che
risultino ancora disponibili nel bilancio della
giustizia amministrativa, anche a seguito di
quanto stanziato per le analoghe misure
previste dal comma 1; non saranno rico-
nosciute al personale che è stato assunto
nell’ambito del piano straordinario di re-
clutamento per l’attuazione del PNRR nel
settore della giustizia, previsto dall’articolo
11, comma 1, del decreto-legge n. 80 del
2021. A tale proposito rammento che, per
assicurare la celere definizione dei processi
pendenti alla data del 31 dicembre 2019, il
Segretariato generale della giustizia ammi-
nistrativa è autorizzato ad avviare le pro-
cedure di reclutamento di un contingente
massimo di 326 unità di addetti all’ufficio
per il processo, costituito da 250 unità
complessive di funzionari amministrativi,
statistici ed informatici e 76 unità di assi-
stenti informatici. Tale personale è assunto

con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, non rinnovabile, della durata mas-
sima di due anni e sei mesi e non è com-
putato ai fini della consistenza della dota-
zione organica della giustizia amministra-
tiva.

Evidenzia che di interesse della Com-
missione Giustizia risulta essere anche il
comma 3-quinquies dell’articolo 19, intro-
dotto nel corso dell’esame da parte del
Senato. La disposizione prevede che per le
classi di laurea che danno titolo all’accesso
alla professione di agrotecnico, ai sensi
dell’articolo 55 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il
tirocinio è svolto all’interno del corso di
studio. Come precisato dallo stesso comma
3-quinquies dell’articolo 19, l’intervento è
funzionale all’ampliamento dei titoli uni-
versitari abilitanti ai sensi dell’articolo 4
della legge 8 novembre 2021, n. 163.

Rammenta, a tale proposito, che la legge
n. 163 del 2021 reca disposizioni in mate-
ria di titoli universitari abilitanti. La fina-
lità di tale intervento normativo è quella di
semplificare le procedure per l’abilitazione
all’esercizio di alcune professioni regola-
mentate, rendendo l’esame conclusivo del
corso di studi universitario coincidente con
l’esame di Stato, sì da ridurre i tempi di
inserimento nel mercato del lavoro. Ciò è
reso possibile dal momento che nei per-
corsi di studio interessati dall’intervento
normativo viene contestualmente garantita
anche una preparazione qualificata sotto il
profilo tecnico-pratico e una verifica della
stessa. In particolare, il richiamato articolo
4 della legge demanda alla fonte regola-
mentare la possibilità di rendere abilitanti
all’esercizio delle professioni regolamen-
tate titoli universitari fra quelli per i quali
è previsto l’accesso all’esame di Stato abi-
litante senza la necessità di svolgere un
tirocinio post lauream. Il medesimo comma
3-quinquies dell’articolo 19 precisa, inoltre,
che l’intervento recato è coerente con gli
obiettivi della riforma delle lauree abili-
tanti (riforma 1.6), prevista dalla compo-
nente 1 (potenziamento dell’offerta dei ser-
vizi di istruzione: dagli asili nido alle uni-
versità) della missione 4 (istruzione e ri-
cerca) del PNRR, che si prefigge la
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semplificazione delle procedure per l’abili-
tazione all’esercizio delle professioni, ren-
dendo l’esame di laurea coincidente con
l’esame di stato, con ciò semplificando e
velocizzando l’accesso al mondo del lavoro
da parte dei laureati.

Segnala che rileva ai fini delle compe-
tenze della Commissione Giustizia anche
l’articolo 28-bis¸ introdotto nel corso del-
l’esame da parte dell’altro ramo del Parla-
mento, che reca misure sanzionatorie con-
tro le frodi in materia di erogazioni pub-
bliche, riproducendo il contenuto dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 13 del 2022.
Sottolinea che il comma 1 dell’articolo 28-
bis in esame reca modifiche al codice pe-
nale. In particolare, alla lettera a), inter-
viene sulla disciplina della c.d. « confisca
allargata », contenuta nell’articolo 240-bis
del codice penale, integrando il catalogo dei
delitti per i quali, in caso di condanna o di
patteggiamento della pena, è sempre dispo-
sta la confisca allargata e per equivalente
includendovi i seguenti delitti: truffa a danno
dello Stato o di un altro ente pubblico o
dell’Unione europea (articolo 640, secondo
comma, n. 1 « con l’esclusione dell’ipotesi
in cui il fatto è commesso col pretesto di
far esonerare taluno dal servizio mili-
tare »); truffa aggravata per il consegui-
mento di erogazioni pubbliche (articolo 640-
bis, c.p.).

Evidenzia che, come si evince dalla re-
lazione illustrativa del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 13 del 2022,
l’introduzione di questa modifica, per quanto
concerne la lesione degli interessi finan-
ziari dell’Unione europea, è richiesta dal-
l’articolo 10 della direttiva (UE) 2017/1371
del Parlamento europeo e del Consiglio del
5 luglio 2017 (c.d. Direttiva PIF), sulla cui
base gli Stati membri sono tenuti ad adot-
tare le misure necessarie a consentire la
confisca dei beni strumentali e dei proventi
di reato sia per equivalente (articolo 4,
paragrafo 1), sia per sproporzione (articolo
5, paragrafo 1). La lettera b) del medesimo
comma 1 interviene sul delitto di malver-
sazione a danno dello Stato, di cui all’ar-
ticolo 316-bis del codice penale, per esten-
dere l’applicazione della fattispecie, oggi
circoscritta alla distrazione di contributi,

sovvenzioni o finanziamenti pubblici, an-
che ai mutui agevolati e alle altre eroga-
zioni pubbliche, comunque denominate. La
disposizione riprende il campo di applica-
zione e la formulazione dell’articolo 640-
bis del codice penale. Inoltre, sopprimendo
il riferimento alle finalità di pubblico in-
teresse, il decreto-legge intende sanzionare
qualsiasi deviazione dalle finalità per le
quali le risorse sono state assegnate. La
pena per il delitto resta invariata (reclu-
sione da 6 mesi a 4 anni), ma la rubrica
dell’articolo 316-bis è modificata, facendo
ora riferimento alla malversazione di ero-
gazioni pubbliche. La successiva lettera c)
interviene sul delitto di indebita percezione
di erogazioni a danno dello Stato, di cui
all’articolo 316-ter del codice penale, per
estenderne l’applicazione anche all’inde-
bita percezione di sovvenzioni e modifi-
carne la rubrica facendo riferimento, più
in generale, alle erogazioni pubbliche. In-
fine, la lettera d) del comma 1 modifica
l’articolo 640-bis del codice penale, relativo
al delitto di truffa aggravata per il conse-
guimento di erogazioni pubbliche, anche in
questo caso per estenderne l’applicazione
alle sovvenzioni pubbliche.

Rileva, inoltre, che il comma 2 dell’ar-
ticolo 28-bis in esame – che riproduce il
testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 13 del 2022 – modificando l’articolo
119 del decreto-legge n. 34 del 2020, pre-
vede nuove sanzioni per i tecnici abilitati
alle asseverazioni previste dalla disciplina
del superbonus nonché per le asseverazioni
della congruità dei prezzi nelle ipotesi di
cessione del credito o sconto in fattura per
alcuni bonus edilizi, in caso di informa-
zioni o attestazioni false nonché di omis-
sione di informazioni rilevanti. In partico-
lare, la lettera a) del comma 2 in esame
introduce il comma 13-bis del citato arti-
colo 119, con il quale si dispone che il
tecnico abilitato il quale, nelle assevera-
zioni necessarie per beneficiare del super-
bonus o per esercitare l’opzione per la
cessione o per lo sconto (rispettivamente
comma 13 dell’articolo 119 e comma 1-ter,
lettera b), dell’articolo 121, del richiamato
decreto-legge n. 34 del 2020), espone in-
formazioni false o omette di riferire infor-
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mazioni rilevanti sui requisiti tecnici del
progetto di intervento o sulla effettiva re-
alizzazione dello stesso ovvero attesta fal-
samente la congruità delle spese è punito
con la reclusione da due a cinque anni e
con la multa da 50.000 a 100.000 euro. Se
il fatto è commesso al fine di conseguire un
ingiusto profitto per sé o per altri la pena
è aumentata.

Segnala, altresì, l’articolo 28-quinquies,
introdotto nel corso dell’esame da parte del
Senato, che dispone alcune modifiche al-
l’articolo 12 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, recante « Attuazione
della direttiva 2005/60/CE concernente la
prevenzione dell’utilizzo del sistema finan-
ziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del
terrorismo nonché della direttiva 2006/
70/CE che ne reca misure di esecuzione ».

Rammenta che l’articolo 12 del citato
decreto legislativo reca disposizioni in ma-
teria cooperazione nazionale ed internazio-
nale. In particolare, per quanto riguarda la
cooperazione tra autorità nazionali – in-
dividuate in Ministero dell’economia, IUF,
Direzione investigativa antimafia e Guardia
di Finanza – si prevede che le autorità
nazionali possano collaborare tra loro, scam-
biando informazioni, anche in deroga al-
l’obbligo del segreto d’ufficio. Il segreto
resterà opponibile a tutti gli altri, con la
sola eccezione dell’autorità giudiziaria pe-
nale. Le modifiche introdotte dall’articolo
28-quinquies del provvedimento in esame,
al fine di migliorare l’efficienza dei servizi
di polizia giudiziaria nella situazione emer-
genziale connessa al COVID-19, prevedono
che il segreto non possa essere opposto ai
servizi centrali, nei casi in cui sia necessa-
rio disporre, con assoluta urgenza, di in-
formazioni finanziarie o analisi finanziarie
della Unità di Informazione Finanziaria
per l’Italia (UIF) per la prevenzione, l’ac-
certamento, l’indagine o il perseguimento
di condotte riconducibili ai delitti contro la
personalità dello Stato (articoli da 270 a
270-septies del codice penale). Quanto ai
servizi centrali cui la disposizione si rife-

risce rammenta che la costituzione di ser-
vizi centrali e interprovinciali della Polizia
di Stato, dell’Arma dei carabinieri e del
Corpo della Guardia di finanza è prevista
ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152 (convertito in legge
dalla legge n. 203 del 1991), per assicurare
il collegamento delle attività investigative
relative a delitti di criminalità organizzata.
Rammento, altresì, che l’Unità di Informa-
zione Finanziaria per l’Italia (UIF) è stata
istituita presso la Banca d’Italia dal decreto
legislativo n. 231 del 2007, in conformità di
regole e criteri internazionali che preve-
dono la presenza in ciascuno Stato di una
Financial Intelligence Unit (FIU), dotata di
piena autonomia operativa e gestionale, con
funzioni di contrasto del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo. La UIF, nel
sistema di prevenzione del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo, è l’autorità
incaricata di acquisire i flussi finanziari e
le informazioni riguardanti ipotesi di rici-
claggio e di finanziamento del terrorismo
principalmente attraverso le segnalazioni
di operazioni sospette trasmesse da inter-
mediari finanziari, professionisti e altri ope-
ratori; di dette informazioni effettua l’ana-
lisi finanziaria, utilizzando l’insieme delle
fonti e dei poteri di cui dispone, e valuta la
rilevanza ai fini della trasmissione agli or-
gani investigativi e della collaborazione con
l’autorità giudiziaria, per l’eventuale svi-
luppo dell’azione di repressione.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in esame parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 10.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 652 dell’8 settem-
bre 2021, pagina 40, terza riga, sopprimere
le parole: « C. 2160 Molinari ».
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Martedì 22 marzo 2022.

Audizione del Ministro per la Pubblica amministra-

zione, Renato Brunetta, nell’ambito dell’esame in

sede referente del disegno di legge C. 3423 Governo,

recante Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la

Repubblica italiana e la Repubblica francese per una

cooperazione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26

novembre 2021.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.35 alle 15.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO. – Interviene il
Sottosegretario di Stato per gli Affari esteri e
la cooperazione internazionale, Manlio Di
Stefano.

La seduta comincia alle 15.40.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla

Convenzione contro il doping, fatto a Varsavia il 12

settembre 2002.

C. 3301 Governo.

(Seguito esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2022.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sul provvedimento sono pervenuti i pareri
favorevoli della Commissione Affari costi-
tuzionali, della Commissione Bilancio e della
Commissione Cultura, mentre la Commis-
sione Affari sociali ha deliberato di non
esprimere parere sul provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, deputato Riccardo Olgiati,
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera, altresì,
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

strategico tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,

da una parte, e il Giappone, dall’altra, fatto a Tokyo

il 17 luglio 2018.

C. 3325 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
novembre 2021.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sul provvedimento sono pervenuti i pareri
favorevoli delle Commissioni Affari costi-
tuzionali, Giustizia, Difesa, Bilancio, Fi-
nanze, Cultura, Attività produttive, Lavoro
ed Agricoltura mentre le Commissioni Am-
biente, Trasporti ed Affari sociali hanno
deliberato di non esprimere parere sul prov-
vedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, deputato Eugenio Zoffili, a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di

chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Centro internazionale

per l’ingegneria genetica e la biotecnologia (ICGEB)

relativo alle attività del Centro e alla sua sede situata

in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 21 giugno 2021.

C. 3440 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2022.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sul provvedimento sono pervenuti i pareri
favorevoli delle Commissioni Affari costi-
tuzionali, Giustizia, Bilancio, Finanze, Cul-
tura ed Attività produttive mentre le Com-
missioni Lavoro ed Affari sociali hanno
deliberato di non esprimere parere sul prov-
vedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, deputato Dimitri Coin, a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e l’Organizzazione europea

di diritto pubblico riguardante lo stabilimento di un

Ufficio in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 23

giugno 2021.

C. 3441 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2022.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sul provvedimento hanno espresso parere
favorevole le Commissioni Affari Costitu-
zionali, Giustizia, Finanze e Cultura men-
tre la Commissione Lavoro ha deliberato di
non esprimere parere sul provvedimento.
La Commissione Bilancio ha espresso pa-
rere favorevole con una condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione.

Avverte che, conseguentemente, il rela-
tore Orsini ha presentato l’emendamento
3.1 di recepimento di tale condizione (vedi
allegato).

In sostituzione del relatore, impossibi-
litato a partecipare alla seduta, illustra
quindi l’emendamento 3.1.

Il Sottosegretario Manlio DI STEFANO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.1 del relatore.

La Commissione approva l’emendamento
3.1 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, deputato Andrea Orsini, a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di

chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Sui lavori della Commissione.

Dimitri COIN (LEGA), rivolgendosi al
Presidente della Commissione ed interve-
nendo in merito all’audizione informale del
Ministro per la Pubblica amministrazione,
Renato Brunetta, nell’ambito dell’esame in
sede referente del disegno di legge C. 3423
Governo, recante Ratifica ed esecuzione del
Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese per una cooperazione
bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26
novembre 2021, stigmatizza il fatto che il
Ministro sia intervenuto senza indossare il
prescritto dispositivo di protezione delle vie
respiratorie di tipo FFP2, a differenza di
tutte le altre persone presenti nell’aula, con
ciò trasgredendo le regole vigenti per la
prevenzione della pandemia. Sottolinea che
non si ravvedono ragioni per cui il Ministro
Brunetta abbia potuto ricevere un tratta-
mento differenziato.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e l’Organizzazione europea di diritto pubblico riguardante lo
stabilimento di un Ufficio in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 23

giugno 2021 (C. 3441 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 3.

Sostituire il comma 3 con il seguente: 3.
All’attuazione del paragrafo 4, ultimo pe-
riodo, dell’articolo II dell’Accordo, di cui

all’articolo 1, si provvede nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3.1. Il Relatore.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Gianluca RIZZO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Giorgio
Mulè.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che attraverso la trasmissione sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Avverte, altresì, che i lavori inizieranno
dall’interrogazione n. 5-07747, sul poten-
ziamento della Scuola Interforze per la
difesa NBC.

5-07747 D’Uva: Sul potenziamento della Scuola In-

terforze per la difesa NBC.

Francesco D’UVA (M5S) illustra l’inter-
rogazione a sua prima firma.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 1).

Francesco D’UVA (M5S) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta e
apprezza l’attenzione che la Difesa presta
alla formazione specialistica nel settore delle
minacce chimiche, biologiche, radiologiche
e nucleari. Aggiunge che la recente crisi tra
Russia e Ucraina ha reso ancora più evi-
dente la necessità di rafforzare l’impegno
europeo per la sicurezza del continente e
sottolinea come l’Italia potrebbe diventare
un punto di riferimento nell’attività adde-
strativa per la difesa NBC, di cui auspica
un potenziamento.

5-07746 Deidda: Sulle iniziative da intraprendere in

relazione al contingente impegnato nella missione

bilaterale di assistenza e supporto in Libia (MIASIT).

Salvatore DEIDDA (FDI) illustra l’inter-
rogazione a sua prima firma.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 2).
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Salvatore DEIDDA (FDI) si dichiara sod-
disfatto della risposta che fa chiarezza e for-
nisce ulteriori elementi informativi. Eviden-
zia, quindi, che l’atto di sindacato ispettivo
era volto, da un lato, a tranquillizzare il per-
sonale militare impegnato nella missione bi-
laterale di assistenza e supporto in Libia e,
dall’altro, a sollecitare il Governo ad adope-
rarsi affinché non venga svilito l’importante
contributo fornito dal contingente italiano,
evitando di essere trattati dalle Autorità libi-
che come ospiti indesiderati.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle 13.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Norme sull’esercizio della libertà sindacale
del personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia a ordinamento militare,
nonché delega al Governo per il coordina-
mento normativo.
C. 875-B, approvato dalla Camera e modi-
ficato dal Senato.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-07747 D’Uva: Sul potenziamento della Scuola
Interforze per la difesa NBC.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’esigenza di fornire una pronta rispo-
sta alla minaccia nucleare e chimica trova
riscontro nelle ordinarie attività formative
previste dalla Difesa e pianificate, organiz-
zate e condotte dalla Scuola Interforze per
la Difesa NBC.

La Scuola di Rieti costituisce, infatti, il
« Polo Interforze per la Difesa NBC », con
la missione di specializzare nel settore CBRN
(Chimico Biologico Radiologico Nucleare) il
personale della Difesa, nonché dei Dicasteri
e delle Organizzazioni civili coinvolte nella
materia.

L’Istituto forma annualmente personale
delle Forze Armate e dei Corpi Armati,
nonché delle altre articolazioni dello Stato
impegnate nel settore CBRN, attraverso lo
svolgimento di corsi di qualificazione, corsi
abilitativi/informativi/di aggiornamento e
corsi di specializzazione.

Tali attività sono, altresì, rivolte al per-
sonale straniero appartenente ai Paesi ade-
renti sia alla NATO che alla Partnership for
Peace (PfP).

In tale ottica, le capacità fornite sono
integrate e finalizzate al contrasto della
minaccia CBRN nella sua totalità e con-
sentono al personale ed alle Unità opera-
tive di continuare a svolgere il proprio
compito nelle migliori condizioni di effi-
cienza possibile anche in ambiente conta-
minato, significando che il personale av-
viato ai corsi è comunque impiegabile nel
contrasto alla minaccia.

In merito allo specifico quesito posto,
rappresento che la necessità di sviluppare e
potenziare le capacità CBRN nazionali è da
tempo all’attenzione della Difesa; al ri-
guardo rendo noto che nel Documento Pro-
grammatico Pluriennale 2021-2023 è inse-
rito uno specifico programma che ha lo
scopo di completare, potenziare e ammo-
dernare le dotazioni per la difesa CBRN in
uso all’Esercito Italiano, alla Marina Mili-
tare e all’Aeronautica Militare, prevedendo
l’acquisizione e l’ammodernamento di ap-
parati e dotazioni dedicate, per il quale
risultano già allocate risorse all’interno de-
gli ordinari stanziamenti di bilancio.

Tale programma permetterà, altresì, di
incrementare la qualità formativa della
Scuola, rendendo l’addestramento più mo-
derno e adeguato alle attuali minacce CBRN,
sviluppando al meglio – in particolare alla
luce dell’attuale delicata contingenza – la
fase addestrativa e di apprendimento fa-
cente capo alla Scuola.

Oltre al programma di potenziamento e
all’ammodernamento delle dotazioni, rap-
presento che sono in corso specifici studi di
sviluppo delle capacità CBRN, all’interno
dell’organizzazione della Difesa.

Per quanto attiene, infine, agli aspetti di
carattere esclusivamente formativo della
Scuola, essa continuerà a svolgere la pre-
cipua attività formativa, in aderenza a
quanto sopra delineato, con una partico-
lare focalizzazione sulle sfide e sulle mi-
nacce attualmente emergenti.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-07746 Deidda: Sulle iniziative da intraprendere in
relazione al contingente impegnato nella missione bilaterale di assi-

stenza e supporto in Libia (MIASIT).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla Missione bilaterale di
assistenza e supporto in Libia (MIASIT)
ritengo utile innanzitutto richiamarne il
quadro giuridico e procedurale di riferi-
mento, così da comprendere appieno le
dinamiche che hanno originato le situa-
zioni menzionate dall’interrogante e le azioni
conseguentemente intraprese.

La Missione, operante dal 1° gennaio
2018 nell’alveo del dettato della legge n. 145
del 2016, pone le sue basi giuridiche su
molteplici Risoluzioni del Consiglio di si-
curezza delle Nazioni Unite – segnata-
mente, le n. 2259, 2312, 2362, 2380, 2437,
2486 e, da ultimo, la 2542 – che invitano gli
Stati Membri, tra i quali anche l’Italia, a
cooperare con il Governo di Accordo na-
zionale libico (GNA) nel consolidamento di
capacità istituzionali per la difesa dei con-
fini, nella prevenzione e nella lotta ai traf-
fici illegali. A tali atti di indirizzo si ag-
giungono le specifiche richieste del Consi-
glio Presidenziale del GNA all’Italia, con-
tenute nelle lettere del Presidente pro
tempore al-Sarraj del 30 maggio e del 23
luglio 2017.

Il citato quadro normativo è tuttora
carente di un Accordo tra la Libia e l’Italia
che disciplini lo status delle forze e la tutela
giuridica del personale militare attraverso
la così chiamata « clausola di giurisdi-
zione ».

Alla luce della situazione poc’anzi de-
scritta, il personale della Missione, secondo
modalità di dettaglio concordate con la
controparte libica, nel periodo tra il 2018
ed il 2020 è stato immesso in Libia tramite
il rilascio dei visti direttamente in loco; a
partire dall’estate 2020, il personale mili-
tare che opera a Tripoli, presso il Comando
della Missione, vi affluisce previo rilascio
dei passaporti diplomatici a cura del MAECI

con notifica nella lista diplomatica dell’Am-
basciata d’Italia, mentre per il personale
operante a Misurata è necessario, a pre-
messa dell’ingresso in Libia, il rilascio del
visto di cortesia sul passaporto di servizio,
a cura dell’Ambasciata libica a Roma.

A partire dal 2021, talune criticità do-
vute al mancato rilascio da parte delle
Autorità libiche dei visti e delle autorizza-
zioni diplomatiche indispensabili per l’im-
piego di vettori di trasporto strategico, hanno
inficiato le tempistiche negli avvicenda-
menti dei contingenti, nonostante la previa
acquisizione di tutte le necessarie autoriz-
zazioni da parte dei Ministeri della difesa e
degli affari esteri libici.

Avuto riguardo alla situazione, il Mini-
stero degli affari esteri e l’Ambasciata d’I-
talia a Tripoli, in costante raccordo con la
Difesa, hanno da subito avviato un intenso
dialogo con le autorità libiche volto a su-
perare le criticità in parola, interagendo
con le controparti sia a livello tecnico, sia
sul piano dei rapporti politici bilaterali, da
ultimo, anche nei più recenti incontri con il
Primo Ministro e con la Ministra degli
esteri libici.

Anche in virtù di tali interlocuzioni, si è
potuto pervenire ad una composizione della
questione, tale da consentire il rilascio dei
visti da parte dell’Ambasciata Libica a Roma
ed il conseguente avvicendamento, lo scorso
febbraio, del contingente presente in Teatro
Operativo dal luglio 2021.

Infine, per completezza d’informazione,
riguardo alle immagini di mezzi e di ma-
teriali della Missione MIASIT pubblicate
sui social media libici e riprese dagli organi
d’informazione nazionali, esse vanno ricon-
dotte ad una visita compiuta il 9 settembre
2021 da una delegazione di autorità locali
misuratine all’installazione militare nella
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quale è ospitata la Task Force « Ippocrate »,
circostanza nella quale i visitatori hanno
rivolto la propria attenzione alle dotazioni
e alle attrezzature militari italiane presenti
in loco. Successivamente, nel dicembre 2021,
in una pagina libica di Facebook denomi-

nata « Il Semaforo » è apparso un post
corredato da immagini di mezzi, armi, ma-
teriali e parte della predetta infrastruttura
militare, senza alcun riferimento ad even-
tuali minacce, dirette o indirette, al con-
tingente italiano.
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(Bilancio, tesoro e programmazione)
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SEDE REFERENTE

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI, indi del vicepre-
sidente Giorgio LOVECCHIO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Alessandra Sartore, indi la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 9.35.

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute

e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-

19, nonché per il contenimento degli effetti degli

aumenti dei prezzi nel settore elettrico.

C. 3522 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 marzo 2022.

Fabio MELILLI (PD), presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è stato da ultimo
esaminato l’emendamento Raduzzi 28.5 e
che i lavori riprenderanno, pertanto, dal-
l’esame dell’articolo aggiuntivo Lucaselli
28.01.

Ylenja LUCASELLI (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 28.01,
volto ad istituire presso le Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura,
il registro pubblico degli amministratori
delle imprese costituite in forma societaria,
finalizzato in particolare ad introdurre ele-
menti di maggiore semplificazione e chia-
rificazione rispetto alle procedure vigenti, a
suo giudizio eccessivamente complesse. In
tale quadro, la proposta emendativa in
discussione prevede che, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, siano
disciplinate le modalità di funzionamento e
tenuta del citato registro, stabilendo che lo
stesso debba riportare l’indicazione dei dati
anagrafici dell’amministratore, dei dati re-
lativi alle precedenti nomine, revoche, ces-
sazioni o variazioni relative agli incarichi
di amministrazione societaria eventual-
mente ricoperti, nonché, per le società da
esso amministrate in passato, gli eventuali
fallimenti e procedure concorsuali. Ri-
corda inoltre che la proposta emendativa
dispone che il medesimo registro venga
gestito in modalità informatizzata tale da
consentire la ricerca dei dati relativi all’at-
tività corrente e pregressa, sia per cognome
dell’amministratore che per società, e che
sia accessibile mediante visura a chiunque
vi abbia interesse. Sottolinea come tali pre-
visioni siano tra l’altro dirette a favorire un
più elevato livello di trasparenza nelle pro-
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cedure di erogazione di fondi pubblici, al
contempo responsabilizzando maggiormente
l’operato degli amministratori delle im-
prese costituite in forma societaria, ciò
tenuto conto del fatto che queste ultime
possono beneficiare, ai sensi della norma-
tiva vigente, di cospicue risorse finanziarie,
la cui assegnazione è talvolta regolata da
meccanismi di tipo quasi automatico, come
dimostra l’esperienza, a suo avviso falli-
mentare, dei cosiddetti click day, agevo-
lando in tal modo la tracciabilità delle
risorse pubbliche all’uopo destinate.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Lucaselli 28.01,
gli identici emendamenti Aprile 28-bis.1 e
Caiata 28-bis.2, nonché l’emendamento Ca-
iata 28-bis.3.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sull’emendamento Caiata 28-bis.4, di cui è
cofirmataria, rileva che lo stesso è priori-
tariamente volto – in modo analogo all’ar-
ticolo aggiuntivo a sua prima firma 28.01,
dianzi esaminato – ad introdurre elementi
di più spiccata semplificazione rispetto a
procedure allo stato eccessivamente farra-
ginose e foriere di ingiustificati aggravi bu-
rocratici. In particolare, la proposta emen-
dativa in discussione prevede che – nel-
l’ambito del contrasto alle frodi in materia
di erogazioni pubbliche, di cui all’articolo
28-bis del decreto-legge in esame – con
decreto del Ministro della transizione eco-
logica, sentiti i rappresentanti dei collegi
professionali interessati, siano individuate
le informazioni rilevanti sui requisiti tec-
nici del progetto di intervento o sulla ef-
fettiva realizzazione dello stesso da riferire
ai fini delle asseverazioni, in ciò promuo-
vendo e valorizzando l’instaurazione di un
rapporto costante e quanto più possibile
strutturato tra il medesimo Dicastero e gli
organi rappresentativi dei tecnici incaricati
delle predette asseverazioni. Ritiene infatti
che quello delle asseverazioni sia un tema
di rilevanza cruciale, tanto più nell’ottica di
assicurare la tempestiva e compiuta attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, alla cui realizzazione – come noto

– sono destinate ingenti risorse finanziarie,
sulla base di un diretto coinvolgimento sia
delle amministrazioni centrali dello Stato
sia degli enti territoriali del nostro Paese.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caiata 28-bis.4 e
Trancassini 31.1.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
è così esaurito l’esame delle proposte emen-
dative riferite al provvedimento in titolo.
Non essendovi obiezioni, sospende quindi
la seduta al fine di consentire alle Com-
missioni assegnatarie in sede consultiva di
esprimere il parere di rispettiva compe-
tenza sul testo in oggetto. Fa presente,
infine, che la seduta riprenderà alle ore 13,
onde procedere alla deliberazione sul con-
ferimento del mandato alla relatrice a ri-
ferire in Assemblea.

La seduta, sospesa alle 9.45, riprende
alle 13.05.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri delle
Commissioni I, II, IV, VI, IX e X.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato alla relatrice a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la Presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 13.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 764 del 21 marzo
2022, a pagina 22, prima colonna, penul-
tima riga, le parole: « 3, comma 3-sexies »
sono sostituite dalle seguenti « 3-sexies,
comma 6 ».
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Variazione nella composizione della Commissione.

Luigi MARATTIN, presidente, comunica
che entra a far parte della Commissione la
deputata Paola De Micheli, alla quale au-
gura buon lavoro.

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle

imprese agli operatori economici, di lavoro, salute e

servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-

19, nonché per il contenimento degli effetti degli

aumenti dei prezzi nel settore elettrico.

C. 3522 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luigi MARATTIN, presidente, ricorda che
la discussione del provvedimento in Assem-
blea è prevista a partire dalla seduta po-
meridiana odierna e che la Commissione
dovrà quindi esprimersi entro la seduta
odierna.

Stigmatizza quindi la brevità del tempo
concesso alla Commissione per l’esame in
sede consultiva del provvedimento.

Luca SANI (PD), relatore, condividendo
quanto evidenziato dal presidente in me-
rito al limitato tempo a disposizione per
l’esame del provvedimento, avverte che la
Commissione Finanze è chiamata ad esa-
minare, ai fini del parere da rendere alla V
Commissione Bilancio, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante Misure urgenti in ma-
teria di sostegno alle imprese e agli opera-
tori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico (C. 3522), già approvato, con mo-
dificazioni, dal Senato.

Il provvedimento è stato emanato per
introdurre misure di sostegno dei settori

economici e lavorativi più direttamente in-
teressati dalle misure restrittive connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19
e misure per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico. Contiene inoltre misure finalizzate al
contrasto delle frodi nel settore delle age-
volazioni fiscali per il settore edilizio.

Nel rinviare al Dossier predisposto dagli
Uffici per un’analisi dettagliata dei conte-
nuti del provvedimento, avverta che nella
presente relazione mi soffermerà sulle di-
sposizioni relative alle materie di compe-
tenza della Commissione Finanze.

In relazione alle competenze della Com-
missione Finanze, ritiene opportuno av-
viare la propria relazione dall’illustrazione
delle misure che sono state adottate per
contrastare le frodi, recentemente emerse,
nella cessione dei crediti connessi ai bonus
edilizi. Tali misure sono contenute nell’ar-
ticolo 28 del provvedimento, che è stato
modificato nel corso dell’esame presso il
Senato, per inserire le novelle ad esso già
apportate dal decreto-legge n. 13 del 2022.
Tale ultimo decreto-legge è abrogato, ferma
la validità degli atti e provvedimenti adot-
tati e con salvezza degli effetti, dall’articolo
1, comma 1-bis, del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 4 del 2022.

L’articolo 28, comma 1-bis, interviene
sulla disciplina dell’utilizzo delle agevola-
zioni fiscali per gli interventi edilizi me-
diante sconto in fattura e cessione del cre-
dito, nonché dei crediti di imposta ricono-
sciuti in ragione dell’emergenza da COVID-
19. Ove il contribuente usufruisca delle
detrazioni per interventi edilizi sotto forma
di sconto sul corrispettivo ovvero opti per
la trasformazione delle detrazioni in cre-
diti d’imposta cedibili, in luogo di consen-
tire una sola cessione del credito d’imposta
– come era previsto dal comma 1 del testo
originario dell’articolo 28 – è consentito
effettuare due ulteriori cessioni, ma esclu-
sivamente a banche, intermediari finan-
ziari e società appartenenti a un gruppo
bancario vigilati, ovvero a imprese di assi-
curazione autorizzate ad operare in Italia,
ferma restando l’applicazione delle norme
in materia di antiriciclaggio per ogni ces-
sione intercorrente tra i predetti soggetti,
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anche successiva alla prima. Analoghe pre-
visioni sono disposte per la cessione dei
crediti di imposta riconosciuti in base a
provvedimenti emanati per fronteggiare l’e-
mergenza da COVID-19. Per le predette
agevolazioni, dunque, in luogo di una sola
cessione viene prevista la possibilità di ef-
fettuarne tre in totale.

Si chiarisce inoltre che i crediti deri-
vanti dall’esercizio delle opzioni per lo sconto
in fattura o per la cessione non possono
formare oggetto di cessioni parziali succes-
sivamente alla prima comunicazione del-
l’opzione all’Agenzia delle entrate. Questa
disposizione si applica alle comunicazioni
della prima cessione o dello sconto in fat-
tura inviate all’Agenzia delle entrate dal 1°
maggio 2022.

Per i crediti che alla data del 7 febbraio
2022 sono stati precedentemente oggetto di
cessione o sconto in fattura, viene consen-
tita esclusivamente un’ulteriore cessione ad
altri soggetti (comma 2).

Sono nulli i contratti di cessione con-
clusi in violazione delle disposizioni recate
dall’articolo in esame, come modificato in
sede di conversione (comma 3).

Il comma 3-bis consente di versare con
modello F24 anche l’imposta sulle transa-
zioni finanziarie.

Il comma 3-ter pone limiti analoghi a
quelli sopra illustrati per la cessione del
credito d’imposta per le imprese operanti
nel settore turistico, alberghiero e ricettivo
a fronte di interventi edilizi e di digitaliz-
zazione d’impresa, nonché al credito di
imposta per agenzie di viaggi e tour ope-
rator concesso in ragione dei costi sostenuti
per investimenti e attività di sviluppo digi-
tale. Anche tali crediti possono essere ce-
duti di norma una sola volta, salva la
facoltà di due ulteriori cessioni a banche,
intermediari e imprese di assicurazione vi-
gilati, nel rispetto delle disposizioni antiri-
ciclaggio, dunque in tutto tre volte.

L’articolo 1, comma 2, modificato dal
Senato, in conseguenza della sospensione
delle attività che si svolgono in sale da
ballo, discoteche e locali assimilati, stabili-
sce che per i suddetti soggetti sono sospesi

per il mese di gennaio 2022 i termini dei
versamenti:

a) delle ritenute alla fonte sui redditi
di lavoro dipendente e sui redditi assimilati
a quelli di lavoro dipendente e delle trat-
tenute relative all’addizionale regionale e
comunale IRPEF, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d’imposta;

b) dell’IVA.

I versamenti sospesi sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un’u-
nica soluzione entro il 16 ottobre 2022 e
comunque non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.

L’articolo 3, comma 3, estende anche
agli operatori che svolgono attività di com-
mercio al dettaglio nel settore dei prodotti
tessili, della moda, del calzaturiero e della
pelletteria l’applicazione, per l’esercizio in
corso al 31 dicembre 2021, del credito
d’imposta di cui all’articolo 48-bis del de-
creto-legge n. 34 del 20202, volto a conte-
nere gli effetti negativi sulle rimanenze
finali di magazzino.

L’articolo 3, comma 3-bis, inserito nel
corso dell’esame presso il Senato, consente
ai soggetti i quali scelgono di revocare,
anche parzialmente, una rivalutazione fi-
scale di beni di impresa già effettuata, di
rendere l’operazione neutrale dal punto di
vista civilistico, eliminandone gli effetti dal
bilancio.

L’articolo 4-bis, inserito nel corso del-
l’esame presso il Senato, ricomprende tra
gli interventi edilizi agevolabili tramite il
contributo a fondo perduto e il credito
d’imposta, previsti dall’articolo 1, comma 5,
lettera c), del decreto-legge n. 152 del 2021,
le installazioni di unità abitative mobili con
meccanismi di rotazione in funzione, e loro
pertinenze e accessori, che siano collocate,
anche in via continuativa, in strutture ri-
cettive all’aperto per la sosta e il soggiorno
dei turisti.

L’articolo 5, commi 1-5, modificato dal
Senato, proroga per i mesi da gennaio a
marzo 2022 la possibilità di usufruire del
credito d’imposta relativo all’ammontare
mensile del canone di locazione di immo-
bili a uso non abitativo destinati allo svol-
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gimento dell’attività industriale, commer-
ciale o artigianale e all’ammontare mensile
dei canoni per affitto d’azienda per le im-
prese del settore turistico e della gestione
di piscine che hanno subito una diminu-
zione del fatturato o dei corrispettivi nel
mese di riferimento dell’anno 2022 di al-
meno il 50 per cento rispetto allo stesso
mese dell’anno 2019. L’efficacia della mi-
sura in esame è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea.

I commi 5-bis e 5-ter dell’articolo 5,
inseriti dal Senato, estendono l’ambito di
applicazione della disciplina sulla dismis-
sione degli immobili delle amministrazioni
pubbliche anche alle operazioni di per-
muta, con prioritario riferimento agli im-
mobili connessi ai traguardi e agli obiettivi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

L’articolo 5-bis, inserito nel corso del-
l’esame presso il Senato, estende agli eser-
cizi in corso al 31 dicembre 2021 e al 31
dicembre 2022 la facoltà di sospendere
temporaneamente l’ammortamento delle im-
mobilizzazioni materiali e immateriali, per
tutti i soggetti che non adottano i principi
contabili internazionali. Viene altresì elimi-
nata la subordinazione del beneficio al non
aver effettuato, in precedenza, tale sospen-
sione.

L’articolo 6-ter, inserito dal Senato, in-
clude i comuni colpiti da eventi sismici nel
2009, 2016 e 2017 nell’ambito di applica-
zione del regime opzionale per l’imposta
sostitutiva sui redditi delle persone fisiche
titolari di redditi da pensione di fonte estera,
che trasferiscono la propria residenza fi-
scale nel Mezzogiorno.

L’articolo 6-quater, inserito nel corso
dell’esame presso il Senato, prevede che i
dati acquisiti dall’Agenzia delle entrate per
contrastare l’evasione nel settore turistico-
ricettivo e relativi alle generalità delle per-
sone alloggiate presso le strutture ricettive
siano resi disponibili al Ministero del turi-
smo.

L’articolo 8, comma 3, estende fino al 30
giugno 2022 l’esenzione dal pagamento del
canone patrimoniale di concessione, auto-
rizzazione o esposizione pubblicitaria, già
prevista fino al 31 dicembre 2021, per i
soggetti che esercitano le attività di spetta-

colo viaggiante e circensi. Il comma 4 dello
stesso articolo incrementa di 6,5 milioni di
euro per l’anno 2022 il Fondo per il ristoro
ai comuni delle minori entrate riconduci-
bili al mancato incasso del canone mede-
simo, disponendo, altresì, in ordine al ri-
parto di tali risorse.

L’articolo 9, comma 1, reitera per il
primo trimestre del 2022, nel limite di 20
milioni di euro, il credito di imposta pari al
50 per cento delle spese di investimento in
campagne pubblicitarie a favore degli or-
ganismi sportivi, già previsto da precedenti
provvedimenti.

L’articolo 10 eleva da 20 a 50 milioni di
euro il limite massimo di costi per i quali
è riconosciuto il credito di imposta per gli
investimenti in beni materiali funzionali
alla trasformazione tecnologica e digitale
delle imprese secondo il modello Industria
4.0. L’elevazione opera con riferimento agli
investimenti inclusi nel PNRR diretti alla
realizzazione di obiettivi di transizione eco-
logica effettuati nel periodo 2023-2025.

Ricorda che il credito di imposta è ri-
conosciuto nelle seguenti misure:

- 20 per cento del costo, per la quota
di investimenti fino a 2,5 milioni di euro;

- 10 per cento del costo, per la quota
di investimenti compresa tra 2,5 e 10 mi-
lioni di euro;

- 5 per cento del costo, per la quota di
investimenti superiore a 10 milioni di euro
e fino al limite massimo di costi comples-
sivamente ammissibili, pari a 50 milioni di
euro.

L’articolo 10-bis, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato, autorizza i
Consorzi di garanzia collettiva fidi – Con-
fidi a utilizzare le risorse a loro disposi-
zione per concedere, oltre a garanzie, fi-
nanziamenti agevolati a piccole e medie
imprese operanti in tutti i settori econo-
mici. Tali finanziamenti devono essere con-
formi ai limiti consentiti da eventuali nor-
mative di settore.

L’articolo 10-quater, introdotto dal Se-
nato, proroga il termine entro il quale deve
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essere trasmessa all’Agenzia delle entrate
la comunicazione dell’opzione per la ces-
sione o per lo sconto in fattura relativa alle
detrazioni spettanti per alcuni interventi
edilizi, nonché il termine entro il quale
l’Agenzia medesima rende disponibile tele-
maticamente la dichiarazione precompi-
lata.

L’articolo 10-quinquies, introdotto dal
Senato, rimette in termini i contribuenti
che hanno usufruito di alcuni istituti di
definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione (cosiddetta Rot-
tamazione-ter e saldo e stralcio) e ne ri-
modula le scadenze. Per effetto delle norme
in esame, i pagamenti delle relative rate
sono considerati tempestivi, se effettuati
nel termine del 30 aprile 2022, per le rate
in scadenza nel 2020; entro il 31 luglio
2022 per quelle in scadenza nel 2021 ed
entro il 30 novembre 2022 per quelle che
sono in scadenza nel medesimo anno. Si
chiarisce che sono estinte le procedure
esecutive eventualmente avviate a seguito
del decorso del precedente termine del 9
dicembre 2021, salva l’acquisizione defini-
tiva delle somme eventualmente versate
prima del 27 gennaio 2022.

L’articolo 12 incrementa di 100 milioni
di euro per l’anno 2022 il Fondo per il
ristoro parziale ai comuni per la mancata
riscossione dell’imposta di soggiorno e di
analoghi contributi per far fronte ai man-
cati incassi relativi al primo trimestre del
2022. Alla ripartizione delle risorse si prov-
vede con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 30 aprile
2022, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.

Ricorda che l’articolo 27, comma 1, del
decreto-legge n. 17 del 2022, l’esame del
disegno di legge di conversione del quale è
già stato avviato in sede consultiva da parte
della Commissione Finanze in data 16 marzo
2022 – C. 3495, ha incrementato il mede-
simo Fondo di 50 milioni di euro per l’anno
2022 per far fronte ai mancati incassi re-
lativi al secondo trimestre del 2022.

L’articolo 15 attribuisce un contributo
straordinario, sotto forma di credito d’im-
posta, alle imprese a forte consumo di

energia elettrica – cosiddette energivore –
i cui costi per kWh della componente ener-
gia elettrica, calcolati sulla base della me-
dia dell’ultimo trimestre 2021, abbiano
subìto un incremento superiore al 30 per
cento relativo al medesimo periodo del-
l’anno 2019. Il credito d’imposta è pari al
20 per cento delle spese sostenute per la
componente energetica acquistata ed effet-
tivamente utilizzata nel primo trimestre
2022. Le caratteristiche del credito di im-
posta sono definite dal comma 2 dell’arti-
colo 15. Segnala che parte delle risorse
utilizzate per la copertura del presente
credito di imposta provengono dalle mag-
giori entrate derivanti dalla soppressione
dei sussidi ambientalmente dannosi, previ-
sta dall’articolo 18 del provvedimento.

I commi 1 e 2 del citato articolo 18
sopprimono infatti alcune agevolazioni fi-
scali in materia di accise.

In particolare il comma 1 sopprime la
previsione di una riduzione al 30 per cento
dell’accisa per i carburanti utilizzati nel
trasporto ferroviario di persone e merci,
nonché l’esenzione dall’accisa sui prodotti
energetici impiegati per la produzione di
magnesio da acqua di mare.

Il comma 2 elimina la riduzione delle
accise sui prodotti energetici prevista per le
navi che fanno esclusivamente movimenta-
zione dentro il porto e manovre strumen-
tali al trasbordo merci all’interno del porto.
Come anche chiarito dalla relazione tec-
nica, tale sussidio non è mai stato appli-
cato, in mancanza del regolamento attua-
tivo.

Il comma 6 dell’articolo 19 esclude i figli
a carico dalla detrazione per i carichi di
famiglia, in conseguenza della istituzione,
con il decreto legislativo n. 230 del 2021,
dell’assegno unico e universale per i figli a
carico fino a 21 anni di età.

In dettaglio la lettera a) del comma 6
esclude la detrazione per i figli a carico di
età inferiore a 21 anni, in quanto per questi
spetta l’assegno.

La lettera b) del medesimo comma pre-
cisa che in sede di applicazione delle di-
sposizioni fiscali il riferimento ai figli resta
il medesimo sia laddove per gli stessi non
spetti la detrazione per figli a carico (mi-
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nori di anni 21) sia nel caso in cui spetti la
stessa detrazione (età superiore a 21 anni).

I commi 3 e 4 dell’articolo 22 differi-
scono dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre
2022 i termini riguardanti la sospensione
del pagamento dei finanziamenti e delle
rate di mutui, prevista per le attività eco-
nomiche e produttive e i soggetti privati dei
territori del Centro Italia colpiti dagli eventi
sismici del 2016-2017 (comma 3) e la so-
spensione automatica dei medesimi paga-
menti, nel caso in cui i beneficiari non
siano stati avvisati dalle banche e dagli
intermediari finanziari in merito alla fa-
coltà di sospensione dei pagamenti (comma
4).

L’articolo 22-bis, introdotto dal Senato,
proroga fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2022 il ter-
mine per l’esenzione dall’applicazione del-
l’IMU nei territori dei comuni delle regioni
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto col-
piti dal sisma del 2012.

L’articolo 27, comma 2, correggendo un
errore materiale, abroga l’articolo 21 della
legge europea 2019-2020 (legge n. 238 del
2021), il cui contenuto è sostanzialmente
identico all’articolo 1 del decreto legislativo
n. 192 del 2021, relativo a modifiche alla
disciplina IVA delle operazioni transfron-
taliere.

L’articolo 21, abrogato dal comma in
esame, aveva inteso attuare nell’ordina-
mento nazionale la direttiva 2018/1910, con
la quale sono state armonizzate alcune
norme nel sistema comune dell’imposta sul
valore aggiunto – IVA, così superando i
rilievi della procedura di infrazione 2020/
0070, arrivata allo stadio di parere moti-
vato inviato all’Italia (23 settembre 2021)
per la mancata notifica delle misure di
recepimento della direttiva nell’ordina-
mento nazionale.

Tale disposizione era tuttavia di conte-
nuto sostanzialmente identico all’articolo 1
del decreto legislativo n. 192 del 2021, en-
trato in vigore il 1° dicembre 2021. La
norma abrogata, al contrario, non è ancora
entrata in vigore al momento della pubbli-
cazione del presente decreto-legge, in quanto
la legge n. 238 del 2021 (legge europea

2020) è stata pubblicata sulla G.U. del 17
gennaio 2022.

L’articolo 28-bis, comma 1, interviene
sulle misure sanzionatorie contro le frodi
in materia di erogazioni pubbliche. Il comma
2 del medesimo articolo introduce nuove
sanzioni per i tecnici abilitati alle asseve-
razioni previste dalla disciplina del Super-
bonus nonché per le asseverazioni della
congruità dei prezzi nelle ipotesi di ces-
sione del credito o sconto in fattura per
alcuni bonus edilizi, in caso di informa-
zioni o attestazioni false nonché di omis-
sione di informazioni rilevanti. La norma
prevede, inoltre, un nuovo massimale per le
polizze assicurative che i citati tecnici sono
tenuti a sottoscrivere, per ogni intervento,
nella loro attività di attestazione o asseve-
razione.

L’articolo 28-ter, inserito dal Senato, pre-
cisa i termini per l’utilizzo da parte dei
beneficiari dei crediti d’imposta relativi alla
cessione o allo sconto di alcune detrazioni
fiscali oggetto di sequestro disposto dall’Au-
torità giudiziaria.

In particolare, la norma stabilisce che
per i crediti d’imposta che non possono
essere utilizzati in quanto oggetto di seque-
stro, il termine per l’utilizzo delle quote
residue al momento del sequestro è aumen-
tato di un periodo pari alla durata del
sequestro stesso.

L’articolo 28-quater, introdotto dal Se-
nato, ai fini dell’elevamento dei livelli di
sicurezza sul lavoro e della formazione ad
essa inerente, stabilisce che – per i lavori
edili avviati successivamente al 27 maggio
2022 – alcuni benefici sono riconosciuti
esclusivamente se nell’atto di affidamento
dei lavori è indicato che questi ultimi sono
eseguiti da datori di lavoro che applicano i
contratti collettivi di lavoro del settore edile,
nazionale e territoriali, stipulati dalle as-
sociazioni datoriali e sindacali comparati-
vamente più rappresentative sul piano na-
zionale.

L’articolo 28-quinquies, introdotto nel
corso dell’esame presso il Senato, reca di-
sposizioni urgenti in materia di collabora-
zione e scambio di informazioni tra auto-
rità nazionali nell’ambito dell’attività di
prevenzione dell’utilizzo del sistema finan-
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ziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del
terrorismo, che pongono limiti alla possi-
bilità di opporre il segreto d’ufficio.

Concludendo, in relazione alla disci-
plina dei bonus edilizi, segnala la necessità
di interventi da parte del Parlamento e del
Governo per risolvere le problematiche de-
rivanti dal blocco dei cantieri causato dal
divieto di cessione plurima dei crediti, di-
sposto dal testo originario del presente
decreto-legge n. 4 del 2022. Si dovrà altresì
tener conto dell’attuale difficoltà di repe-
rimento dei materiali edilizi e dell’aumento
del costo dell’energia.

Formula infine una proposta di parere
favorevole.

Alessio Mattia VILLAROSA (Misto) evi-
denzia i gravissimi problemi causati alle
imprese edili dalle limitazioni alla cessione
dei crediti fiscali introdotte dal presente
provvedimento. Segnala poi che nella gior-
nata odierna si svolgerà a Roma una ma-
nifestazione a sostegno delle aziende del
settore alla quale parteciperanno probabil-
mente anche molti esponenti della maggio-
ranza, i quali hanno comunque contri-
buito, con il loro voto, a ratificare il prov-
vedimento nel corso dell’esame presso il
Senato.

Sottolinea quindi come il problema per
gli operatori sia costituito dal blocco dei
crediti e dall’impossibilità di una loro mo-
netizzazione. In questo modo le imprese
sono totalmente private di liquidità e non
sono in grado di adempiere ai loro obblighi
tributari, né di pagare i fornitori. È asso-
lutamente necessario che il Parlamento in-
tervenga per sostenere le imprese e i pro-
fessionisti che sono in estrema difficoltà a
causa del cambiamento delle regole in ma-
teria, che si applicano anche agli interventi
in corso. Sarebbe infatti opportuno, a suo
parere, mantenere la disciplina previgente
per il completamento delle operazioni in
essere. Segnala comunque che, come con-
fermato anche dal Ministro Franco, il Su-
perbonus, per la sua struttura più com-
plessa rispetto agli altri bonus edilizi, è
stato meno utilizzato per la realizzazione
di frodi.

Conclude chiedendo al Governo e ai
colleghi della maggioranza come intendano
intervenire per scongiurare il fallimento
delle imprese edili coinvolte dalle limita-
zioni alla cessione dei crediti fiscali.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega), la-
mentando l’impossibilità di modificare il
provvedimento, segnala ai rappresentanti
del Governo alcuni aspetti critici, sui quali
si potrebbe intervenire con successivi prov-
vedimenti.

Innanzitutto evidenzia come l’articolo
28 del provvedimento non abbia bloccato
solo le cessioni del credito e gli sconti in
fattura, ma tutto il settore delle ristruttu-
razioni. I cantieri in corso sono stati infatti
costretti a interrompere la loro attività,
poiché i committenti non disponevano più
dello spazio fiscale per pagare le spese di
ristrutturazione. Sono stati pertanto persi
due mesi di lavoro e di questo si deve tener
conto, prorogando almeno di due mesi il
termine del 30 giugno 2022, entro il quale
deve essere completato il 30 per cento delle
opere sulle abitazioni unifamiliari. Un altro
motivo per procedere a una proroga di tale
termine va ravvisato nell’attuale penuria di
materiale da costruzione, a causa dell’au-
mento del costo delle materie prime e della
crisi ucraina.

In relazione all’articolo 10-quinquies, che
rimette in termini i contribuenti che hanno
usufruito della cosiddetta Rottamazione-
ter e del saldo e stralcio e che è stato
introdotto dal Senato anche grazie a pro-
poste emendative presentata dal gruppo
Lega, giudica positivamente la disposizione,
pur rilevando la necessità di interventi più
efficaci ed incisivi. Segnala infatti come i
contribuenti incontreranno difficoltà nel
regolarizzare, nel corso del corrente anno
2022, le imposte relative al triennio 2020-
2022.

Ritiene in proposito necessario preve-
dere una misura ulteriore di rottamazione
relativa al triennio 2018-2020, in conside-
razione della crisi economica registrata nel
2020 a causa della pandemia. Rammenta
che molte imprese avevano già previsto di
pagare nel 2020 le imposte relative all’anno
2019, facendo ricorso all’istituto del ravve-
dimento operoso, ma non sono riuscite a
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realizzare questo intento a causa della pan-
demia da COVID-19. Si rende quindi asso-
lutamente necessaria una rottamazione-
quater, che non deve essere considerata un
condono, perché il contribuente – famiglia
o impresa che sia – dovrà comunque pa-
gare quanto dovuto, senza sanzioni e inte-
ressi.

Sottolinea infine la necessità di una
proroga della moratoria dei finanziamenti
alle imprese, in quanto molte attività non
riescono a pagare i propri debiti nei con-
fronti delle banche relativi all’anno 2021.
Su questo punto chiede il massimo impe-
gno in considerazione del rapido peggiora-
mento della situazione economica che si è
registrato negli ultimi mesi a causa della
crisi internazionale, dell’inflazione e del-
l’aumento dei prezzi dell’energia e delle
materie prime. Segnala in proposito come
molte aziende stiano operando in perdita e
non siano più in grado di continuare a
svolgere la propria attività per mancanza
di liquidità.

Luigi MARATTIN, presidente, evidenzia
come questo ultimo aspetto potrà essere
oggetto di approfondimento anche in sede
di esame del disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 17 del 2022 (C. 3495)
iscritto all’ordine del giorno odierno dei
lavori della Commissione, in sede consul-
tiva.

Vita MARTINCIGLIO (M5S) esprime sod-
disfazione per l’apprezzamento espresso dai
colleghi nei confronti del Superbonus, che
– ricorda – è una misura fortemente vo-
luta dal MoVimento 5 Stelle, ma che all’i-
nizio non era stata accolta positivamente
dalle altre forze politiche.

Ritiene poi sterile lamentarsi oggi del-
l’impossibilità di modificare il provvedi-
mento in esame, visto che l’esame dei de-
creti-legge viene svolto di fatto, ormai da
molto tempo, solo da una delle due Ca-
mere.

Giudica quindi positivamente le modi-
fiche apportate all’articolo 28 nel corso
dell’esame presso il Senato e, per eventuali
ulteriori interventi migliorativi, invita tutti
i gruppi, anche di opposizione, a predi-

sporre proposte emendative condivise da
presentare in occasione dell’esame di altri
provvedimenti.

Marco OSNATO (FdI), nell’impossibilità
di modificare il provvedimento, ritiene inu-
tile segnalare quanto potrebbe essere mi-
gliorato e preannuncia il voto contrario del
proprio gruppo.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) si riserva
di intervenire in occasione dell’esame del
prossimo punto all’ordine del giorno – il
disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 17 del 2022 (C. 3495) – sugli aspetti
della disciplina del Superbonus che il pro-
prio gruppo vorrebbe modificare.

In proposito chiede se corrisponda al
vero quanto riportato dalla stampa in me-
rito all’emanazione in tempi brevi di un
decreto avente ad oggetto la materia fi-
scale.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
conferma che è allo studio del Governo un
provvedimento di semplificazione, anche in
materia fiscale, che è stato momentanea-
mente accantonato per la necessità di ema-
nare il decreto-legge recante Misure ur-
genti per contrastare gli effetti economici e
umanitari della crisi ucraina, pubblicato
ieri nella Gazzetta Ufficiale.

Segnala poi come il Governo abbia ben
presente le tematiche emerse nel corso
della discussione testé svolta, che sono state
manifestate anche nel corso dell’esame del
provvedimento presso il Senato. A queste
richieste, che necessitavano di una più am-
pia riflessione, non è stato dato seguito
anche per motivi di copertura finanziaria.

Rammenta quindi l’accoglimento da
parte del Governo di un ordine del giorno
condiviso da tutta la maggioranza nel quale
si è sottolineata la necessità di prorogare il
termine del 30 giugno, relativo ai lavori
sulle abitazioni unifamiliari, e altri aspetti
particolarmente importanti per indirizzare
l’azione del Governo. Segnala infine che
alcune delle sollecitazioni espresse sono
confluite nel decreto-legge pubblicato ieri e
che il lavoro sulle tematiche sollevate è
tutt’ora in corso.

Martedì 22 marzo 2022 — 439 — Commissione VI



Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
marzo scorso.

Maria Soave ALEMANNO (M5S), rela-
trice, formula sul provvedimento una pro-
posta di parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato 1), che illustra.

Il sottosegretario Federico FRENI sug-
gerisce di integrare le osservazioni conte-
nute nella proposta di parere.

In proposito segnala innanzitutto l’op-
portunità di sostituire, all’osservazione di
cui alla lettera a), le parole: « valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di
estendere il credito d’imposta – anche con-
siderando, previo monitoraggio degli effetti
delle disposizioni introdotte dal decreto-
legge n. 4 del 2022, la possibilità » con le
seguenti: « valutino le Commissioni di me-
rito l’opportunità di introdurre un mecca-
nismo di monitoraggio degli effetti delle
disposizioni introdotte con riguardo alla
cedibilità dei crediti d’imposta dal decreto-
legge n. 4 del 2022 al fine di valutare e di
estendere, ove ve ne siano i presupposti, la
possibilità ».

Indi, in relazione all’osservazione di cui
alla lettera b), propone di sopprimere le
parole da « nonché » fino alla fine dell’os-
servazione, giacché misure per ridurre il
peso fiscale degli aumenti del prezzo del
carburante sono già state introdotte dal
decreto ministeriale 18 marzo 2022, ema-
nato ai sensi dell’articolo 1, comma 290

della legge n. 244 del 2007, che è stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di ieri.

Infine suggerisce di integrare l’osserva-
zione di cui alla lettera c) aggiungendo,
dopo le parole « valutino le Commissioni di
merito l’opportunità », le parole: « previa
interlocuzione da avviare con i competenti
uffici della Commissione europea ».

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) pro-
pone, qualora anche gli altri gruppi siano
d’accordo, di inserire un’ulteriore osserva-
zione relativa alla proroga del termine del
30 giugno 2022 per il completamento di
almeno il 30 per cento dei lavori, agevolati
con il Superbonus, relativi alle unità uni-
familiari, in considerazione del blocco cau-
sato dalla limitazione alla cessione dei cre-
diti fiscali e dell’aumento dei costi energe-
tici, che hanno comportato un rilevante
incremento dei prezzi delle materie prime.

Luigi MARATTIN, presidente, in consi-
derazione delle integrazioni della proposta
di parere formulate dal rappresentante del
Governo e dall’onorevole Gusmeroli, pro-
pone di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) si riserva
di presentare ulteriori proposte di integra-
zione del parere per evidenziare alcuni
ulteriori aspetti critici della disciplina dei
bonus in materia edilizia, con particolare
riferimento alle difficoltà delle banche di
accettare tutte le richieste di cessione dei
crediti a causa dell’esaurimento dei pla-
fond.

Ritiene che il parere sul provvedimento
in esame potrebbe essere una buona occa-
sione per la Commissione di intervenire su
una materia che, nonostante sia di sua
competenza, viene spesso inserita in prov-
vedimenti assegnati in sede referente ad
altre Commissioni.

Luigi MARATTIN, presidente, invita tutti
gli interessati a formulare proposte di in-
tegrazione del parere, da trasmettere alla
relatrice.

Indi, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.40.

Martedì 22 marzo 2022 — 440 — Commissione VI



ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Luigi MARATTIN. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Maria Cecilia Guerra e il sottose-
gretario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 12.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/2235 che modifica la direttiva

2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta

sul valore aggiunto e la direttiva 2008/118/CE relativa

al regime generale delle accise per quanto riguarda

gli sforzi di difesa nell’ambito dell’Unione.

Atto n. 361.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato nella
seduta del 16 marzo scorso.

Massimo UNGARO (IV), relatore, con-
ferma la proposta di parere favorevole pre-
annunciata nella seduta dello scorso 16
marzo.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.45.

INTERROGAZIONI

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
vicepresidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 12.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Avverte che per la seduta odierna, non
essendo previsto che la Commissione svolga
votazioni, è consentita la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati e
del rappresentante del Governo, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
2020.

Avverte inoltre che l’interrogazione Can-
celleri n. 5-07730 è stata sottoscritta dalla
deputata Martinciglio.

5-07690 Fragomeli: Richiesta di dati relativi alle

persone fisiche che percepiscono esclusivamente red-

diti da rendite finanziarie o immobiliari.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) ringrazia
il Sottosegretario per i dati forniti, dai
quali si evince che circa la metà di coloro
per i quali i redditi da fabbricati sono
redditi prevalenti detengono esclusivamente
redditi da fabbricati. Aveva immaginato
che analoghi dati potessero essere disponi-
bili anche con riferimento ai redditi finan-
ziari.

5-07701 Centemero: Disciplina relativa alla custodia

delle criptovalute.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giulio CENTEMERO (LEGA), nel rin-
graziare il Sottosegretario per la risposta
fornita, prende atto della necessità di at-
tendere la definizione della normativa eu-
ropea in materia di cripto-attività, che au-

Martedì 22 marzo 2022 — 441 — Commissione VI



spica possa essere messa a punto in tempi
brevi. Evidenzia quindi come in altri Paesi,
cita a titolo di esempio la Germania, sia già
stata introdotta una norma specifica sui
servizi di custodia, che se adottata tempe-
stivamente anche in Italia avrebbe potuto
consentire alle imprese finanziarie nazio-
nali di operare in tale ambito; a causa di un
attendismo che ritiene ingiustificato si perde
invece tempo utile ed anche vantaggio com-
petitivo rispetto alle realtà estere.

5-07719 Ungaro: Modalità di calcolo dell’imposta sul

valore degli immobili detenuti da cittadini italiani nel

Regno Unito.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Massimo UNGARO (IV) ringrazia il Sot-
tosegretario per la risposta fornita e per
aver indicato la strada per una possibile
soluzione rispetto ad un problema che ha
un impatto notevole sulle imposte che gra-
veranno sui numerosi cittadini italiani che
possiedono un immobile nel Regno Unito.
Evidenzia come il passaggio dal valore ca-
tastale al valore di mercato ai fini del
calcolo dell’IVIE rischi di far crescere espo-
nenzialmente l’ammontare dell’imposta, con
aumenti pari al 500 per cento di quanto
dovuto prima della Brexit, al pari di una
vera e propria imposta patrimoniale. Preso
atto che l’Italia mantiene il parametro del
valore catastale ai fini del calcolo dell’IVIE
soltanto per i Paesi che attuano lo scambio
di informazioni fiscali e che sono inclusi
nella cosiddetta white list, osserva come il
Regno Unito risponda ad entrambi tali re-

quisiti e come vi sia pertanto una evidente
contraddizione nella posizione assunta dal
Governo italiano. Ritiene in conclusione
opportuno procedere nella direzione sug-
gerita di una modifica normativa che possa
risolvere il problema ed evitare che nume-
rosi cittadini italiani rimangano ancora una
volta vittime della Brexit.

5-07730 Cancelleri: Chiarimenti relativi alla norma-

tiva sui crediti di imposta in favore delle imprese

operanti nel settore del noleggio delle imbarcazioni

da diporto.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Vita MARTINCIGLIO (M5S) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta fornita al-
l’interrogazione, della quale è cofirmataria,
rilevando l’opportunità, in considerazione
degli interessi in gioco, che la situazione sia
ulteriormente e maggiormente chiarita, so-
prattutto tenuto conto della tendenza della
maggior parte delle società operanti nel
settore di iscrivere le imbarcazioni da di-
porto nella voce B.II.2 dell’attivo dello stato
patrimoniale. Ciò al fine di comprendere la
portata della norma sui crediti di imposta
a favore delle imprese che operano nel
settore del noleggio delle imbarcazioni da
diporto ubicate nelle aree meridionali del
Paese che provvedono all’acquisto di im-
barcazioni nuove.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.05.
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ALLEGATO 1

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali (C. 3495 Governo).

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DALLA RELATRICE

La VI Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, recante misure urgenti
per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo
delle energie rinnovabili e per il rilancio
delle politiche industriali;

preso atto che il provvedimento reca,
tra l’altro, misure volte a fronteggiare l’au-
mento dei prezzi dell’energia elettrica e del
gas naturale e misure strutturali volte a
incrementare la produzione nazionale di
energia, per prevenire gli effetti di even-
tuali future crisi analoghe all’attuale;

richiamate in primo luogo – in am-
bito fiscale – le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, che riconoscono, per il gas consu-
mato nel secondo trimestre dell’anno 2022,
un credito di imposta alle imprese a forte
consumo di gas naturale;

evidenziata al riguardo l’opportunità
di estendere la misura anche al primo
trimestre dell’anno 2022, nel quale già si
sono registrati consistenti rincari di questa
materia prima, al contempo valutando la
possibilità, compatibilmente con le dispo-
nibilità di bilancio, di prevedere analoghe
misure di sostegno anche per i mesi suc-
cessivi al 30 giugno 2022, onde evitare di
esporre le imprese italiane a una perdita di
competitività ed al rischio di delocalizza-
zione per effetto delle differenze tra i costi
dell’energia nei vari Paesi;

preso atto del vertiginoso aumento dei
prezzi del carburante che si registra nel
nostro Paese, e considerato che il carbu-
rante attualmente in distribuzione è stato
acquistato dalle società di intermediazione

e raffinazione in un momento precedente
allo scoppio della guerra in Ucraina e ai
conseguenti aumenti di prezzo sul mercato
internazionale; rilevato in proposito che le
suddette società potrebbero aver aumen-
tato in modo ingiustificato lo spread che
applicano sulla intermediazione del carbu-
rante;

considerata quindi la necessità di mo-
nitorare il rincaro dei prezzi di benzina e
gasolio e di verificare l’esistenza di specu-
lazioni, sanzionando gli eventuali respon-
sabili; sottolineata altresì l’opportunità, per
alleviare l’onere a carico di famiglie e im-
prese, di ridurre il peso fiscale degli au-
menti del prezzo del carburante, anche
mediante la possibilità di destinare il co-
siddetto extra gettito IVA alla riduzione
delle accise;

considerata infine la necessità – al
fine di sostenere le piccole e medie im-
prese, particolarmente colpite dalla crisi
economica determinata dagli eventi bellici,
oltre che dal protrarsi della pandemia – di
prevedere una proroga al 30 giugno 2022
delle misure di sostegno di cui all’articolo
56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
a tal fine modificando le disposizioni di
proroga di cui all’articolo 16, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, anche
sopprimendo il riferimento alla sola quota
capitale; al relativo onere, pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2022, si potrebbe prov-
vedere mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di estendere il credito d’im-
posta – anche considerando, previo moni-
toraggio degli effetti delle disposizioni in-
trodotte dal decreto-legge n. 4 del 2022, la
possibilità della cedibilità dei crediti me-
desimi ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari,
senza facoltà di successiva cessione, fatta
salva la possibilità di due ulteriori cessioni
solo se effettuate a favore di banche e
intermediari finanziari iscritti all’albo pre-
visto dall’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all’albo di cui all’articolo
64 del predetto testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia ovvero im-
prese di assicurazione autorizzate ad ope-
rare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209 – a favore delle
imprese a forte consumo di gas naturale, di

cui all’articolo 5 del provvedimento, anche
al primo trimestre 2022, nel quale l’impatto
del rincaro del gas naturale è stato più
repentino ed improvviso; valutino inoltre le
Commissioni la possibilità di estendere la
misura anche per i mesi successivi al 30
giugno 2022, compatibilmente con le dispo-
nibilità di bilancio;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di adottare misure immediate
ed efficaci per monitorare il rincaro dei
prezzi di benzina e gasolio, verificando
l’esistenza di speculazioni e provvedendo,
in tal caso, a sanzionare i responsabili,
nonché l’opportunità di adottare misure
per ridurre il peso fiscale degli aumenti del
prezzo del carburante, anche considerando
la possibilità di destinare il cosiddetto extra
gettito IVA alla riduzione delle accise;

c) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di integrare il testo del prov-
vedimento introducendo la previsione di
una proroga al 30 giugno 2022, che non sia
limitata alla sola quota capitale, delle mi-
sure di sostegno in favore delle piccole e
medie imprese, a tal fine modificando l’ar-
ticolo 16, comma 1, del decreto-legge n. 73
del 2021.
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ALLEGATO 2

5-07690 Fragomeli: Richiesta di dati relativi alle persone fisiche che
percepiscono esclusivamente redditi da rendite finanziarie o immobi-

liari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante chiede di conoscere il numero
complessivo di contribuenti persone fisiche
che percepiscono esclusivamente redditi de-
rivanti da rendite finanziare o immobiliari
« al fine di comprendere la parte dei con-
tribuenti che sfugge alla progressività della
tassazione ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Giova anzitutto ricordare che il dato
richiesto dall’Interrogante deve essere rica-
vato dall’esame delle dichiarazioni dei red-
diti presentate dai contribuenti.

In ogni caso, occorre rilevare che sono
esonerati dalla presentazione della dichia-
razione i contribuenti che possiedono esclu-
sivamente alcune categorie di redditi tra
cui i redditi soggetti a imposta sostitutiva
(ad esempio interessi sui BOT o sugli altri
titoli del debito pubblico) e i redditi soggetti
a ritenuta alla fonte a titolo di imposta (ad

esempio interessi sui conti correnti bancari
o postali).

Tanto premesso, si evidenzia che in base
alle statistiche sulle dichiarazioni dei red-
diti relative all’anno d’imposta 2019, ultimo
disponibile, risultano essere 1.637.254 i sog-
getti che hanno il reddito da « fabbricati »
come reddito prevalente. Tra questi soggetti
ve ne sono 801.469 che detengono esclusi-
vamente redditi da fabbricati.

Per quanto riguarda i redditi di natura
finanziaria, invece, la circostanza per cui
tali redditi sono tassati alla fonte dal so-
stituto d’imposta, e che non devono essere
riportati in dichiarazione, determina un’as-
senza di informazioni. La normativa vi-
gente non richiede infatti al sostituto d’im-
posta la comunicazione al fisco delle rite-
nute effettuate per ogni singolo contri-
buente e pertanto non è possibile fornire il
numero di soggetti che percepiscono esclu-
sivamente un reddito proveniente da ren-
dita finanziaria.
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ALLEGATO 3

5-07701 Centemero: Disciplina relativa alla custodia delle criptovalute.

TESTO DELLA RISPOSTA

In Italia la prestazione di servizi di
« custodia delle criptovalute » è già parzial-
mente regolata ai fini del contrasto al ri-
ciclaggio e al finanziamento del terrorismo.

In linea con quanto previsto dalla di-
rettiva (UE) 843/2018 (V direttiva antirici-
claggio), il decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231 e il decreto legislativo 13 ago-
sto 2010, n. 141, prevedono, infatti, che
chiunque presti in Italia servizi di porta-
foglio digitale ovvero, più in generale, ser-
vizi relativi all’utilizzo di valuta virtuale, sia
soggetto agli obblighi antiriciclaggio e all’i-
scrizione in una sezione speciale del regi-
stro dei cambiavalute tenuto dall’Organi-
smo per gli agenti e i mediatori creditizi
(OAM).

A questo proposito, i soggetti che of-
frono servizi di « custodia di criptovalute »
dovrebbero rientrare nella definizione di
« prestatori di servizi di portafoglio digi-
tali » di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
ff-bis), del precitato decreto legislativo n. 231
del 2007, che ricomprende ogni persona
fisica o giuridica che fornisce a terzi, a
titolo professionale, anche online, servizi di
salvaguardia di chiavi crittografiche private
per conio dei propri clienti, al fine di
detenere, memorizzare e trasferire valute
virtuali.

Oltre agli obblighi di collaborazione at-
tiva prescritti dalla normativa antiriciclag-
gio e all’iscrizione nel suddetto registro si
rileva come la normativa primaria e secon-
daria italiana, incluso il citato decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze del
13 gennaio 2022 (« decreto MEF »), preveda
che i prestatori di servizi relativi all’utilizzo
di valuta virtuale e i prestatori di servizi di
portafoglio digitale comunichino periodica-
mente all’OAM sia i dati identificativi dei
propri clienti sia i dati relativi all’operati-
vità complessiva per singolo cliente (cfr.
articolo 5 del decreto MEF), permettendo

alle Autorità competenti di monitorare l’an-
damento del fenomeno ed eventuali attività
criminose collegate allo stesso.

In aggiunta, si segnala che la presta-
zione di servizi relativi a cripto-attività, ivi
inclusa la custodia, sarà soggetta a regole
europee direttamente applicabili e attual-
mente in corso di definizione. La proposta
della Commissione europea avente ad og-
getto l’emanazione di un Regolamento sui
mercati di cripto-attività (« Regulation on
Markets in Crypto-assets » o MiCAR), at-
tualmente in discussione presso il Parla-
mento europeo e il Consiglio, prevede in-
fatti l’introduzione di un regime di auto-
rizzazione e vigilanza nel continuo per tutti
i soggetti che offrono servizi in cripto-
attività all’interno dell’Unione, anche al fine
di fornire elevati livelli di protezione per i
consumatori e gli investitori europei che
accedono a questi servizi. In particolare, la
proposta di Regolamento assoggetta l’eser-
cizio di servizi in cripto-attività a obblighi
comportamentali nonché a requisiti pru-
denziali; nel caso dei prestatori di servizi di
« custodia e amministrazione di cripto-
attività per conto terzi », vengono introdotti
specifici requisiti in materia di protezione
delle chiavi private relative ad ogni wallet e
di cybersecurity.

Nelle more della definizione della rego-
lamentazione europea in materia di cripto-
attività, che sarà direttamente applicabile
in tutti gli Stati Membri e che armonizzerà
la prestazione di questi servizi all’interno
dell’Unione, si ritiene auspicabile un ap-
proccio che tenga in considerazione lo sta-
dio di sviluppo della MiCAR. A questo
proposito, ferme restando le regole vigenti,
occorre valutare l’opportunità di intro-
durre ulteriori adempimenti, requisiti e co-
sti per gli operatori domestici che potreb-
bero essere a breve superati con la finaliz-
zazione del regolamento eurounitario.
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Tutto ciò premesso e ferma restando
l’efficacia delle disposizioni già contenute
nella normativa vigente, saranno comun-
que oggetto di valutazione la fattibilità e il

perimetro di eventuali interventi normativi
in materia di custodia di cripto-attività, in
linea con quanto previsto dal regolamento
europeo di prossima emanazione.
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ALLEGATO 4

5-07719 Ungaro: Modalità di calcolo dell’imposta sul valore degli
immobili detenuti da cittadini italiani nel Regno Unito.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante, con riferimento all’imposta
sul valore degli immobili situati all’estero
(IVIE), fa presente come, in conseguenza
dell’uscita del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea, ai fini del calcolo dell’imposta do-
vuta sugli immobili posseduti in Gran Bre-
tagna da cittadini italiani non si terrà più
conto del valore catastale dell’immobile –
come determinato ai fini della « Council
Tax » – ma del costo di acquisto ovvero del
valore di mercato dello stesso.

L’Onorevole interrogante sottolinea, inol-
tre, come l’aumento improvviso ed espo-
nenziale dell’imposta rappresenti un in-
gente danno per migliaia di contribuenti e
risparmiatori italiani, in particolare per
coloro che, avendo acquistato il bene prima
del referendum del 2016, rischiano di ri-
manere vittime ignare della Brexit.

Tanto premesso, l’interrogante chiede di
sapere se si intendano adottare iniziative
volte al mantenimento del valore catastale,
definito dalla « Council Tax » britannica,
per calcolare l’imposta sul valore sugli im-
mobili situati all’estero dovuta dai cittadini
italiani residenti o perlomeno per utiliz-
zare il citato parametro in relazione agli
immobili acquistati prima del recesso del
Regno Unito dall’Unione europea.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

In via preliminare, si evidenzia che ai
sensi dell’articolo 19, commi 15 e 16 del
decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011 e
della circolare dell’Agenzia delle entrate
n. 28/E del 2 luglio 2012, il criterio del
valore catastale per la determinazione della
base imponibile dell’Ivie si applica solo agli
immobili situati nei Paesi aderenti all’UE o
allo Spazio Economico Europeo (SEE), che

garantiscano un adeguato scambio di in-
formazioni.

Alla luce di tale quadro giuridico e con-
siderata l’uscita del Regno Unito dall’UE, è
stata dunque valutata la proposta di esten-
dere il criterio del valore catastale a tutti i
Paesi che consentano un adeguato scambio
di informazioni a livello fiscale, indipen-
dentemente dal fatto che appartengano al-
l’Ue o aderiscano al SEE.

Al riguardo, si rileva che, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 4, lettera c), del de-
creto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996,
come modificato dall’articolo 10 del de-
creto legislativo n. 147 del 14 settembre
2015, gli Stati che garantiscono un ade-
guato scambio di informazioni fiscali ven-
gono inseriti in un’apposita lista (cosiddetta
White List), periodicamente aggiornata e
pubblicata con decreto ministeriale.

Il Regno Unito risulta attualmente in-
cluso nella White List italiana, di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto ministeriale 4 settem-
bre 1996.

Tuttavia, l’inserimento nella suddetta
White List non costituisce una base giuri-
dica idonea ai fini dell’applicazione di una
diversa base di calcolo dell’Ivie, in quanto
i Paesi in essa inclusi non sono tenuti ad
assicurare un adeguato scambio di specifi-
che informazioni a fini fiscali sugli immo-
bili situati all’estero (esempio scambio di
informazioni sui valori catastali che per-
metterebbero di verificare la correttezza
della determinazione della base dell’Ivie).

Con specifico riferimento al Regno Unito,
la Convenzione sullo scambio di informa-
zioni, siglata con l’Italia, prevede all’arti-
colo 27 che lo scambio tra autorità com-
petenti riguardi solo « le informazioni ne-
cessarie per applicare le disposizioni della
Convenzione o quelle delle leggi interne
degli Stati contraenti relative alle imposte
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previste dalla Convenzione », con esclu-
sione dunque delle « imposte di ogni genere
e denominazione, prelevate per conto degli
Stati contraenti; delle loro suddivisioni po-
litiche e amministrative o dei loro enti
locali ».

Inoltre, la Convenzione contro le doppie
imposizioni, firmata con il Regno Unito il
21 ottobre 1998, in vigore dal 31 dicembre
1990, trova applicazione solo con riguardo
alle imposte sui redditi (per l’Italia, quindi,
IRPEF, IRES e IRAP e per il Regno Unito
le imposte sul reddito, sulle società, sugli
utili di capitale, sul reddito derivante dal
petrolio).

Ne consegue che, attualmente, alla stre-
gua del diritto internazionale vigente, il
Regno Unito, pur essendo incluso nella
White List italiana, non è tenuto allo spe-
cifico scambio di informazioni relative al-
l’imposta Ivie. Tanto rappresenta valido pre-
supposto affinché l’Ivie sia calcolata sulla
base del valore di mercato dell’immobile.

Circa l’assoggettamento ad Ivie commi-
surata ai valori catastali degli immobili,
tale novità richiederebbe una modifica nor-
mativa la quale potrebbe essere oggetto di
valutazioni in futuri provvedimenti legisla-
tivi.

Martedì 22 marzo 2022 — 449 — Commissione VI



ALLEGATO 5

5-07730 Cancelleri: Chiarimenti relativi alla normativa sui crediti di
imposta in favore delle imprese operanti nel settore del noleggio delle

imbarcazioni da diporto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante chiede chiarimenti interpreta-
tivi in ordine al credito d’imposta per in-
vestimenti nel Mezzogiorno di cui all’arti-
colo 1, commi 98 e seguenti, della legge
n. 208 del 2015.

In particolare, l’Onorevole interrogante
evidenzia che, nell’ultimo anno, sono emerse
non poche segnalazioni da parte delle so-
cietà operanti nel settore del noleggio in
relaziona a una impostazione interpreta-
tiva dell’Agenzia delle entrate che esclude,
dalle agevolazioni in esame, l’acquisto delle
imbarcazioni da diporto nuove partendo
dall’assunto che « le imbarcazioni da di-
porto non possono essere ricomprese nella
voce B.II.2 dell’attivo dello stato patrimo-
niale “Impianti, macchinari e attrezzature
varie” ovvero nella voce B.II.3 “Attrezza-
ture industriali e commerciali” – ammesse
all’agevolazione – ma debbano farsi rien-
trare nella voce B.II.4 “Altri beni”, catego-
ria, invece, esclusa dalle agevolazioni ».

L’interrogante rileva che un siffatto ap-
proccio classificatorio ha generato non po-
chi dubbi per le società di noleggio delle
imbarcazioni da diporto e, pertanto, chiede
di sapere quali iniziative si intendano adot-
tare per chiarire l’ambito applicativo del
menzionato credito di imposta con ri-
guardo alle imprese, operanti nel settore
del noleggio delle imbarcazioni da diporto
e ubicate nelle aree del Sud, che provve-
dano all’acquisto di nuove imbarcazioni.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

L’articolo 1, comma 98, della citata legge
n. 208 del 2015 (come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 1, comma 175, legge 30
dicembre 2021, n. 234) riconosce un cre-
dito di imposta a favore delle imprese che

« effettuano l’acquisizione dei beni strumen-
tali nuovi indicati nel comma 99, destinati
a strutture produttive ubicate nelle zone
assistite delle regioni Campania, Puglia, Ba-
silicata, Calabria, della Regione siciliana e
delle regioni Sardegna e Molise, ammissi-
bili alle deroghe previste dall’articolo 107,
paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, e nelle
zone assistite della regione Abruzzo, am-
missibili alle deroghe previste dall’articolo
107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, come
individuate dalla Carta degli aiuti a finalità
regionale 2022-2027 ».

Il credito d’imposta è riconosciuto nella
misura massima consentita dalla Carta de-
gli aiuti a finalità regionale pro tempore
vigente (cfr. la Carta degli aiuti a finalità
regionale 2014-2020 C(2014) 6424 final del
16 settembre 2014, come modificata dalla
decisione C(2016) 5938 final del 23 settem-
bre 2016 e Carta degli aiuti a finalità re-
gionale 2022-2027 C(2021) 8655 final del 2
dicembre 2021).

Con riferimento all’individuazione dei
beni agevolabili, si evidenzia che il comma
99 dell’articolo 1 della legge n. 208 del
2015, nel definire l’ambito oggettivo di ap-
plicazione dell’agevolazione, dispone che
sono agevolabili gli investimenti « facenti
parte di un progetto di investimento ini-
ziale, come definito all’articolo 2, punti 49,
50 e 51 del regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione, del 17 giugno 2014,
relativi all’acquisto di macchinari, impianti
e attrezzature varie destinati a strutture
produttive già esistenti o che vengono im-
piantate nel territorio ».

Si rappresenta, inoltre, che l’articolo 13
del citato regolamento (UE) n. 651/2014,
« Campo di applicazione degli aiuti a fina-
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lità regionale », a cui la legge istitutiva del
credito d’imposta in oggetto rinvia, prevede
l’esclusione dalle agevolazioni in argo-
mento dei settori « Trasporti e relative in-
frastrutture » e « costruzione navale ».

Le attività svolte dalle imprese di noleg-
gio di imbarcazioni, dunque, devono essere
valutate, caso per caso, al fine di stabilire
se si sia in presenza di soggetti operanti nei
settori esclusi dalla disciplina agevolativa,
tenuto conto delle regole unionali in ma-
teria di aiuti di Stato.

Tanto premesso, occorre precisare, in
via preliminare che, a differenza della di-
sciplina attuale, la norma introduttiva del-
l’analogo credito d’imposta – per acquisi-
zione di beni strumentali nuovi in aree
svantaggiate, introdotto dall’articolo 1,
commi da 271 a 279, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 – faceva esplicito riferi-
mento ai beni « classificabili nell’attivo dello
stato patrimoniale di cui al primo comma,
voci B.II.2 e B.II.3, dell’articolo 2424 del
codice civile », vale a dire ai beni classificati
come « Impianti e macchinario » nello
schema di Stato Patrimoniale previsto dal-

l’articolo 2424 (voce B.II.2) e come « At-
trezzature industriali e commerciali » (voce
B.II.3).

Ai fini dell’individuazione dei beni age-
volabili, occorre fare riferimento ai chiari-
menti forniti nella circolare n. 38/E del
2008 dell’Agenzia delle entrate che esclude
dall’agevolazione tutti i beni classificati in
voci di bilancio diverse da quelle sopra
riportate – come i beni iscritti nella voce
residuale B.II.4 « Altri beni » attribuendo,
in sostanza, rilevanza alla corretta classi-
ficazione contabile di tali beni in applica-
zione di quanto previsto dai principi con-
tabili in materia di immobilizzazioni ma-
teriali.

Alla luce di quanto sopra, dunque, i
beni di cui si tratta – ferma restando la
sussistenza di tutti gli ulteriori requisiti per
l’accesso all’agevolazione de qua – sono
considerati agevolabili qualora, sulla base
dei corretti principi contabili, risultino clas-
sificati nelle predette voci rilevanti (voci
B.II.2 e B.II.3 dell’articolo 2424 del codice
civile).
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 12.15.

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute

e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-

19, nonché per il contenimento degli effetti degli

aumenti dei prezzi nel settore elettrico.

C. 3522 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea CASU (PD), relatore, fa presente
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere alla Commissione Bilancio
sul decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
recante misure urgenti in materia di soste-
gno alle imprese e agli operatori economici,
di lavoro, salute e servizi territoriali, con-
nesse all’emergenza da COVID-19, nonché
per il contenimento degli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, già
approvato dal Senato.

Il decreto-legge in esame è stato varato
alla fine di gennaio, in un contesto inter-
nazionale e in uno scenario economico ben
diverso dall’attuale, e reca un ventaglio di
misure molto ampio, ulteriormente incre-
mentato a seguito dell’esame dell’altro ramo
del Parlamento. Le misure di maggior ri-
lievo concernono i sostegni alle attività, alle
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famiglie, alle scuole e al sistema sanitario
legati all’emergenza COVID-19, i primi in-
terventi per fronteggiare l’emergere della
crisi energetica e l’importante riscrittura
delle norme sulle cessioni dei crediti edilizi,
che ha permesso il riavvio dei lavori di
ristrutturazione e rigenerazione immobi-
liare.

Afferma che nella relazione si soffer-
merà sulle disposizioni di interesse della
Commissione.

L’articolo 10 riconosce il credito di im-
posta per gli investimenti in beni materiali
funzionali alla trasformazione tecnologica
e digitale delle imprese secondo il modello
Industria 4.0, per la quota superiore a 10
milioni di euro degli investimenti inclusi
nel PNRR diretti alla realizzazione di obiet-
tivi di transizione ecologica, nel periodo
2023-2025, nella misura del 5 per cento
(aliquota vigente), elevando per tali inve-
stimenti il limite massimo di costi ammis-
sibili da 20 a 50 milioni di euro.

L’articolo 13-quinquies prevede la costi-
tuzione di un tavolo tecnico coordinato dal
Ministero dello sviluppo economico e dal
Ministero dell’economia e delle finanze, al
quale possono partecipare i soggetti istitu-
zionali competenti e gli operatori coinvolti,
anche al fine di definire un idoneo quadro
regolatorio ed attuativo della disciplina in
materia di canone unico per infrastrutture
di comunicazione elettronica.

L’articolo 18 interviene al fine di elimi-
nare sussidi considerati ambientalmente
dannosi.

In particolare, il comma 1 sopprime la
riduzione dell’accisa per i carburanti uti-
lizzati nel trasporto ferroviario di persone
e merci, di cui alla Tabella A, punto 4, del
testo unico sulle accise – TUA (decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504), che
prevedeva l’applicazione a tali fattispecie di
un’aliquota pari al 30 per cento di quella
ordinaria. Secondo la relazione illustrativa,
l’agevolazione intendeva incentivare l’uti-
lizzo di gasolio per la trazione ferroviaria,
a discapito della trazione elettrica, quale
alternativa erroneamente meno impattante
sotto il profilo ambientale e della salute
umana: il Governo al riguardo fa presente
che la letteratura sui costi esterni di questa

applicazione evidenzia le alte emissioni di
inquinanti atmosferici associati all’uso del
gasolio e costi esterni chilometrici notevol-
mente maggiori rispetto alla trazione elet-
trica.

Il comma 2 elimina la riduzione delle
accise sui prodotti energetici prevista per le
navi che fanno esclusivamente movimenta-
zione dentro il porto e manovre strumen-
tali al trasbordo merci all’interno del porto.
Come anche chiarito dalla relazione tec-
nica tale sussidio non è stato mai attuato,
in quanto non è stato emanato il relativo
regolamento attuativo e pertanto la sua
soppressione è improduttiva di effetti fi-
nanziari.

L’articolo 24, comma 1, incrementa di
80 milioni di euro per l’anno 2022 la do-
tazione del Fondo per l’erogazione di ser-
vizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale
e regionale, destinato anche a studenti; il
Fondo aveva una dotazione iniziale per il
2021 di 200 milioni di euro, poi incremen-
tata a 450 milioni. Le risorse sono destinate
al finanziamento dei servizi aggiuntivi pro-
grammati al fine di far fronte agli effetti
derivanti dalle limitazioni poste al coeffi-
ciente di riempimento dei mezzi di TPL,
anche in coerenza con gli esiti dei tavoli
prefettizi, fino al 31 marzo 2022 (termine
dello stato di emergenza) e secondo moda-
lità che consentano la rilevazione dell’ef-
fettivo utilizzo da parte degli utenti nel-
l’anno 2021. Il comma 2 dispone in ordine
alle modalità di assegnazione delle risorse,
mentre il comma 3 disciplina la rendicon-
tazione. In base al comma 4, le eventuali
risorse residue dello stanziamento comples-
sivo possono essere utilizzate, nell’anno 2022,
per il potenziamento delle attività di con-
trollo finalizzate ad assicurare che l’uti-
lizzo dei mezzi di trasporto pubblico locale
avvenga in conformità alle misure di con-
tenimento e di contrasto dei rischi sanitari
derivanti dalla diffusione del COVID-19. Il
comma 5 dispone in merito alla copertura
finanziaria.

L’articolo 24, comma 5-bis, introdotto
nel corso dell’esame presso il Senato, pre-
vede che le autorità competenti in sede
regionale e locale possano avvalersi della
facoltà di proroga fino al 50 per cento della
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durata del contratto di servizio pubblico –
prevista dal Regolamento (CE) 2007/1370
all’articolo 4, paragrafo 4 – anche nel caso
in cui il gestore dei servizi di trasporto
pubblico locale e regionale si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un piano economico
finanziario, significativi investimenti, anche
in rapporto all’esecuzione e/o integrazione
di interventi previsti nel PNRR oppure in
esecuzione di altre iniziative con conse-
guenze finanziarie, orientati alla sostenibi-
lità ambientale e al miglioramento dei ser-
vizi di trasporto dei passeggeri, il cui pe-
riodo di ammortamento sia superiore alla
scadenza del contratto di affidamento del
servizio. La suddetta proroga non può su-
perare la fine dell’anno 2026.

L’articolo 24, comma 6, istituisce presso
il MIMS un Fondo con una dotazione di 15
milioni di euro per il 2022, per compensare
i danni subiti in conseguenza delle misure
di contenimento e di contrasto all’emer-
genza da COVID-19 dalle imprese esercenti
i servizi di trasporto effettuati su strada
mediante autobus e non soggetti a obblighi
di servizio pubblico, nel limite delle risorse
disponibili e per un importo massimo non
superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1°
gennaio ed il 31 marzo 2022 rispetto al
medesimo periodo dell’anno 2019, e, co-
munque, nel limite massimo dell’8 per cento
della dotazione del Fondo. La misura è
destinata alle imprese che effettuano i se-
guenti servizi di trasporto autobus: servizi
interregionali di competenza statale; servizi
internazionali; servizi di trasporto regio-
nale e locale non soggetti a obblighi di
servizio pubblico; servizi effettuati dalle
imprese esercenti servizi di noleggio auto-
bus con conducente.

Il comma 7 incrementa di 5 milioni di
euro per il 2022 il Fondo già esistente per
il ristoro delle rate di finanziamento o dei
canoni di leasing per l’acquisto di veicoli
nuovi di categoria M2 e M3, che abbiano
scadenza compresa, anche per effetto di
dilazione, tra il 1° gennaio 2021 e il 31
marzo 2022, da parte delle seguenti im-
prese esercenti i servizi di autobus: servizi
interregionali di competenza statale; servizi

internazionali; servizi di trasporto regio-
nale e locale non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, autorizzati da regioni ed
enti locali in attuazione del decreto legisla-
tivo 19 novembre 1997, n. 422. Il comma 8
rinvia a uno o più decreti interministeriali,
da adottare entro trenta giorni, la determi-
nazione dei criteri e delle modalità per
l’erogazione delle risorse. In base al comma
9, l’efficacia dei decreti è subordinata al-
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea ai sensi della normativa in materia di
aiuti di Stato. Il comma 10 reca la coper-
tura finanziaria.

L’articolo 24, comma 10-bis, introdotto
nel corso dell’esame presso il Senato, dif-
ferisce al 31 ottobre 2022 il termine entro
cui i concessionari autostradali devono per-
fezionare l’aggiornamento dei piani econo-
mici finanziari, mentre il comma 10-ter,
anch’esso introdotto nel corso dell’esame
presso il Senato, interviene con una sem-
plificazione sulla realizzazione delle opere
per le Olimpiadi invernali Milano-Cortina
2026.

L’articolo 25 autorizza la spesa di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2034 a favore di Rete ferroviaria
italiana Spa al fine di consentirle, dal 1°gen-
naio 2022 al 31 marzo 2022, di ridurre il
canone praticato agli esercenti i servizi
passeggeri c.d. « a mercato » e per i servizi
ferroviari merci per l’utilizzo dell’infrastrut-
tura ferroviaria. Nel dettaglio, il comma 1
autorizza tale stanziamento fino al 2034 al
fine di consentire a RFI di dedurlo dai costi
netti totali afferenti ai servizi del pacchetto
minimo di accesso, in modo da poter di-
sporre, dal 1°gennaio 2022 al 31 marzo
2022, una riduzione del canone per l’uti-
lizzo dell’infrastruttura ferroviaria entro il
limite massimo dello stanziamento stesso.
La misura della riduzione che RFI dovrà
praticare potrà arrivare fino al 100 per
cento della quota eccedente la copertura
del costo (la « componente B » del pedag-
gio) direttamente legato alla prestazione
del servizio ferroviario e si riferisce sia ai
servizi ferroviari passeggeri non sottoposti
a obbligo di servizio pubblico, cioè i servizi
c.d. « a mercato », che ai servizi ferroviari
merci.
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L’articolo 25, comma 2-bis, introdotto
nel corso dell’esame presso il Senato, pre-
vede, in considerazione del perdurare della
situazione emergenziale legata al COVID-19
e delle ricadute dell’aumento dei prezzi
praticati nel settore elettrico sulle imprese
esercenti il trasporto ferroviario delle merci,
un incremento del tetto di compensazioni
erogabili già previste per l’adempimento
degli oneri di servizio pubblico. Tale tetto
viene elevato da 100 a 105 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027.
Gli incentivi sono destinati a compensare i
costi supplementari (inclusi quelli relativi
al traghettamento ferroviario dei treni merci
e alle attività connesse) sostenuti dalle im-
prese per l’utilizzo dell’infrastruttura fer-
roviaria nazionale, in luogo di altre moda-
lità di trasporto più inquinanti, per l’effet-
tuazione di trasporti di merci aventi origine
o destinazione nelle regioni Abruzzo, La-
zio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria e Sicilia. Le eventuali risorse re-
sidue sono destinate al riconoscimento di
un contributo alle imprese che effettuano il
trasporto ferroviario di merci sull’intera
infrastruttura nazionale, nella misura di
2,5 euro a treno/km. Tale contributo, che
tiene conto dei minori costi esterni generati
rispetto al trasporto su strada, è ripartito
fra le imprese aventi diritto in proporzione
ai treni/km effettuati.

L’articolo 25, commi da 2-ter a 2-quin-
quies, introdotti nel corso dell’esame presso
il Senato, reca, a favore di ANAS, l’auto-
rizzazione di spesa pari a 3,9 milioni di
euro per l’anno 2027 e a 25 milioni di euro
annui dal 2028 al 2031, al fine di compen-
sare le minori entrate dovute alla contra-
zione della circolazione autostradale regi-
strata nel 2021 a causa della situazione
emergenziale legata all’epidemia da COVID-
19, nonché i maggiori oneri sostenuti per
l’illuminazione pubblica delle strade deri-
vanti dall’aumento dei prezzi nel settore
elettrico.

L’articolo 25-bis, introdotto nel corso
dell’esame da parte del Senato, reca dispo-
sizioni relative al requisito della cono-
scenza della lingua italiana da parte del
personale di bordo di navi mercantili o
croceristiche, introducendo delle deroghe

alla conoscenza della lingua italiana da
parte del personale medico ed infermieri-
stico presente su tali navi.

L’articolo 25-ter, anch’esso introdotto nel
corso dell’esame da parte del Senato, inse-
risce, tra i beneficiari del finanziamento a
valere sul Fondo per la strategia di mobilità
sostenibile, anche le province autonome di
Trento e di Bolzano. Il Fondo è stato isti-
tuito nello stato di previsione del MIMS al
fine di contribuire al raggiungimento degli
obiettivi che fanno parte delle misure pre-
sentate dalla Commissione europea il 14
luglio 2021 riguardanti la riduzione delle
emissioni nette di almeno il 55 per cento,
entro il 2030, per raggiungere il traguardo
di « zero emissioni » entro l’anno 2050.

Segnala infine, per il rilievo che può
avere ai fini della realizzazione delle opere
pubbliche, l’articolo 29, che recando in
particolare disposizioni in materia di con-
tratti pubblici è volto ad incentivare gli
investimenti pubblici e a fare fronte alle
ricadute economiche negative derivanti dalle
misure di contenimento dell’emergenza sa-
nitaria globale del COVID-19 che hanno
determinato eccezionali aumenti dei prezzi
di alcuni materiali da costruzione.

Dopo aver fatto presente che sulle ma-
terie oggetto del provvedimento sono co-
munque attesi ulteriori interventi legislativi
e che è necessario dunque che la Commis-
sione si pronunci con celerità, propone in
conclusione di esprimere un parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Elena MACCANTI (LEGA) preannunzia
il voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore. Manifesta
soddisfazione per il Fondo da 15 milioni
istituito a favore delle imprese esercenti
servizi di trasporto su strada mediante au-
tobus particolarmente colpite dagli effetti
della pandemia, nonché per l’incremento
da 80 milioni di quello per l’erogazione di
servizi aggiuntivi di trasporto pubblico lo-
cale e regionale. Conclude rammaricandosi
peraltro per il fatto che non sia stato ap-
provato l’emendamento presentato dalla
Lega relativo al prolungamento del bonus
viaggi in scadenza lo scorso 31 dicembre.

Martedì 22 marzo 2022 — 456 — Commissione IX



Davide GARIGLIO (PD) ringrazia il re-
latore per il lavoro svolto e preannunzia il
voto favorevole del gruppo del Partito De-
mocratico. Dichiara di condividere quanto
affermato dalla collega Maccanti a propo-
sito del bonus viaggi: si tratta di risorse,
afferma, che molti comuni conservano nei
propri bilanci ma che non possono essere
spesi per il mancato prolungamento della
misura, e ciò rappresenta un vulnus. Ri-
tiene invece positiva la norma introdotta
dal Senato sulla proroga dei contratti con i
gestori di servizi di trasporto pubblico lo-
cale e regionale nel caso in cui questi si
vincolino ad effettuare investimenti, giac-
ché sarebbe stato molto complesso rimet-
tere i servizi a gara in un momento tanto
delicato.

Carmela GRIPPA (M5S) si unisce ai rin-
graziamenti al relatore e rileva che nel
decreto-legge sono contenuti numerosi ele-
menti positivi: in particolare il disposto
dell’articolo 18 di soppressione di alcuni
sussidi ambientalmente dannosi, nonché l’in-
cremento del Fondo per il ristoro delle rate
di finanziamento o dei canoni di leasing
per l’acquisto di veicoli nuovi di categoria
M2 e M3 a favore delle imprese esercenti i
servizi di autobus. Per quanto riguarda
invece i temi rilevantissimi connessi alla
riduzione delle accise, del c.d. 'caro carbu-
rante' e del c.d. caro bollette, occorrerà
verificare il contenuto dei nuovi provvedi-
menti d’urgenza. Preannunzia in conclu-
sione il voto favorevole del Movimento 5
Stelle.

Marco SILVESTRONI (FDI) preannun-
zia voto contrario della propria forza po-
litica, motivandolo con inadeguatezza delle
misure contenute nel provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
1).

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
marzo 2022.

Domenico FURGIUELE (LEGA), rela-
tore, fa presente in primo luogo che la
proposta di parere che presenterà nasce a
partire da un confronto ampio e articolato
svoltosi in Commissione, anche sulle base
di numerose audizioni con i rappresentanti
del settore dell’autotrasporto. L’osserva-
zione apposta, in particolare, è stata defi-
nita nel corso dell’ultima settimana, dopo il
rinvio deciso il 16 marzo, e tiene conto
delle indicazioni espresse dagli auditi.

Illustra quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

Mauro ROTELLI (FDI) osserva che il
tenore dell’osservazione apposta, che egli
peraltro giudica positivamente, rivela che
la maggioranza stessa è consapevole del-
l’insufficienza del provvedimento.

Suggerisce poi di apporre una seconda
osservazione, relativa al fatto che le società
di autotrasporto che rechino aiuti umani-
tari in Ucraina dovrebbero essere esentate
dal pagamento dei pedaggi autostradali.
Ricorda l’incontro in videoconferenza ap-
pena svoltosi in Aula con Volodymyr Ze-
lenskyy, Presidente dell’Ucraina; fa pre-
sente che una misura simile è già stata
richiesta da molti operatori e introdotta da
altri Paesi europei. Sollecita dunque il re-
latore in questo senso.

Raffaella PAITA, presidente, dopo avere
ricordato la competenza della Commis-
sione Ambiente in materia di pedaggi au-
tostradali, afferma di condividere il conte-
nuto dell’osservazione, che andrebbe co-
munque apposta, trattandosi di un inter-
vento relativo al trasporto di persone.

Domenico FURGIUELE (LEGA), rela-
tore, ringrazia il collega Rotelli per il suo
intervento, quindi osserva che in base alle
informazioni di cui dispone chi rechi aiuti
umanitari in Ucraina è già esentato de facto
dal pagamento del pedaggio. Non sa bene
in che modo: probabilmente, ipotizza, le
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sanzioni vengono emanate e poi automati-
camente annullate. La questione, dichiara,
merita comunque un approfondimento ade-
guato.

Raffaella PAITA, presidente, ribadisce che
a suo avviso l’osservazione va apposta, so-
prattutto per trasformare l’eventuale situa-
zione de facto in una situazione de iure.

Carmela GRIPPA (M5S) fa presente che
a suo avviso la proposta di parere andrebbe
integrata con alcune altre osservazioni, che
si riserva di proporre.

Raffaella PAITA, presidente, conclude che,
essendo la votazione sulla proposta di pa-
rere prevista per la giornata di domani, vi
è modo di introdurre le varie osservazioni
caldeggiate dai commissari.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
prevista per domani.

La seduta termina alle 12.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 marzo 2022.

Audizione informale dell’arch. Maria Lucia Conti,

nell’ambito dell’esame dello schema di decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri recante sostitu-

zione dei decreti del Presidente del Consiglio dei

ministri 16 aprile 2021 e 5 agosto 2021 di individua-

zione dei lavori relativi alla linea C della metropo-

litana di Roma e alla rete tranviaria di Roma quali

interventi infrastrutturali prioritari per la cui rea-

lizzazione o il cui completamento si rende necessaria

la nomina di commissari straordinari (atto n. 365).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 16.
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ALLEGATO 1

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (C. 3522 Governo, ap-

provato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, re-
cante misure urgenti in materia di sostegno
alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse

all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico (C. 3522 Go-
verno),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali (C. 3495 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante
misure urgenti per il contenimento dei co-
sti dell’energia e del gas naturale, per lo
sviluppo delle energie rinnovabili e per il
rilancio delle politiche industriali (C. 3495
Governo);

considerato che l’articolo 6 reca una
serie di interventi in sostegno dell’autotra-
sporto che risultano allo stato inadeguati,
in considerazione della gravissima emer-
genza che sta attraversando il settore a
seguito dell’eccezionale aumento dei prezzi
del carburante e dell’energia conseguente
alla crisi in Ucraina;

rilevato che, in data 18 marzo 2022, il
Governo ha adottato un decreto-legge re-
cante misure urgenti per contrastare gli
effetti economici e umanitari della crisi
ucraina, che reca interventi per il conteni-
mento dell’aumento dei prezzi dell’energia
nonché diverse misure di sostegno alle im-

prese di autotrasporto, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 21 marzo 2022;

rilevato altresì che nella Gazzetta uf-
ficiale del 21 marzo 2022 è stato altresì
pubblicato il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 18 marzo 2022
che dispone la riduzione delle aliquote di
accisa applicate alla benzina, al gasolio e ai
GPL usati come carburanti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) le misure di sostegno al settore
dell’autotrasporto di cui all’articolo 6 ri-
chiedono ulteriori e più incisivi interventi
che amplino il ventaglio dei sostegni ivi
previsti, e stanzino risorse di gran lunga
più consistenti al fine di consentire alle
imprese di fare fronte alla gravissima emer-
genza in corso, intervenendo sul caro car-
burante, sulla decontribuzione nel settore
dell’autotrasporto e con incrementi per il
« ferrobonus » ed il « marebonus ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 12.

DL 4/2022 Misure urgenti in materia di sostegno alle

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute

e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-

19, nonché per il contenimento degli effetti degli

aumenti dei prezzi nel settore elettrico.

C. 3522 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Martina NARDI, presidente, avverte che
il calendario dei lavori dell’Assemblea pre-
vede l’esame del provvedimento in titolo già
nella odierna seduta pomeridiana ricor-
dando che il termine per la conversione del
decreto-legge scade il 28 marzo.

Avverte altresì che vista la ristrettezza
dei tempi a disposizione la Commissione è
chiamata a rendere il proprio parere di
competenza alla V Commissione Bilancio
già nella presente seduta.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Masi, per lo svolgimento della rela-
zione.

Angela MASI (M5S), relatrice, espone i
contenuti del provvedimento segnalando,
preliminarmente, che con l’articolo 1, commi
2 e 3 del disegno di legge di conversione,
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inseriti al Senato, si fa confluire il decreto-
legge 13 del 2022 (recante « Misure urgenti
per il contrasto alle frodi e per la sicurezza
nei luoghi di lavoro in materia edilizia,
nonché sull’elettricità prodotta da impianti
da fonti rinnovabili »), salvandone gli effetti
e disponendone l’abrogazione, nel provve-
dimento in titolo. Al contempo, le modifi-
che introdotte al Senato recano puntuali
disposizioni aggiuntive o modificative al
corpo del decreto-legge n. 4 del 2022 in
esame, onde trasporre in esso e mantenere
nell’ordinamento, del decreto-legge 13 del
2022 abrogato, le corrispondenti disposi-
zioni. In tal senso, ricordo, il decreto-legge
n. 13 reca l’abrogazione dell’articolo 28,
comma 1 (all’articolo 1), e dell’articolo 16
(all’articolo 5) del presente decreto-legge
n. 4.

Avverte che illustrerà, dapprima, i con-
tenuti del decreto-legge n. 13 del 2022,
confluito nel provvedimento all’esame per
poi esporre i contenuti di quest’ultimo, per
le sole parti di stretto interesse della Com-
missione e rinvia alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento. Fa innanzitutto presente
che l’articolo 1 del decreto-legge n. 13 del
2022 contiene un insieme di disposizioni
relative alle modalità di cessione dei crediti
di imposta (commi 1 e 2, comma 4) e di
versamento dell’imposta sulle transazioni
finanziarie (comma 3). I commi 1 e 2
intervengono sulla disciplina dell’utilizzo
delle agevolazioni fiscali per gli interventi
edilizi mediante sconto in fattura e ces-
sione del credito, nonché dei crediti di
imposta riconosciuti in ragione dell’emer-
genza da COVID-19. Ove il contribuente
usufruisca delle detrazioni per interventi
edilizi sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo ovvero opti per la trasformazione delle
detrazioni in crediti d’imposta cedibili, in
luogo di consentire una sola cessione del
credito d’imposta, le norme permettono di
effettuare due ulteriori cessioni, ma solo a
banche, intermediari finanziari e società
appartenenti a un gruppo bancario vigilati,
ovvero a imprese di assicurazione autoriz-
zate ad operare in Italia, ferma restando
l’applicazione delle norme in materia di
antiriciclaggio per ogni cessione intercor-

rente tra i predetti soggetti, anche succes-
siva alla prima. Analoghe previsioni sono
disposte per la cessione dei crediti di im-
posta cd. COVID-19. Per le predette agevo-
lazioni, dunque, in luogo di una sola ces-
sione viene prevista la possibilità di effet-
tuarne tre in totale. Viene inoltre chiarito
che prevista la possibilità di effettuarne tre
in totale. Si chiarisce che i crediti derivanti
dall’esercizio delle opzioni per lo sconto in
fattura o per la cessione non possono for-
mare oggetto di cessioni parziali successi-
vamente alla prima comunicazione dell’op-
zione all’Agenzia delle entrate, a partire
dalle comunicazioni della prima cessione o
dello sconto in fattura inviate all’Agenzia
delle entrate dal 1° maggio 2022. Il comma
3 consente di versare con modello F24
anche per l’imposta sulle transazioni finan-
ziarie. Il comma 4 pone analoghi limiti alla
cessione del credito d’imposta per le im-
prese operanti nel settore turistico, alber-
ghiero e ricettivo a fronte di interventi
edilizi e di digitalizzazione d’impresa, non-
ché al credito di imposta per agenzie di
viaggi e tour operator concesso in ragione
dei costi sostenuti per investimenti e atti-
vità di sviluppo digitale. Anche tali crediti
possono essere ceduti di norma una sola
volta, salva la facoltà di cederlo per due
ulteriori volte a banche, intermediari e
imprese di assicurazione vigilati, nel ri-
spetto delle disposizioni antiriciclaggio, dun-
que in tutto tre volte.

L’articolo 2, comma 1 interviene sulla
disciplina dei delitti di malversazione a
danno dello Stato (art. 316-bis c.p.), inde-
bita percezione di erogazioni a danno dello
Stato (art. 316-ter c.p.) e truffa aggravata
per il conseguimento di erogazioni pubbli-
che (art. 640-bis c.p.), per estenderne il
campo d’applicazione ad ulteriori eroga-
zioni pubbliche, comunque denominate. Il
comma 2, dell’articolo 2, introduce nuove
sanzioni per i tecnici abilitati alle asseve-
razioni previste dalla disciplina del « super-
bonus » nonché per le asseverazioni della
congruità dei prezzi nelle ipotesi di ces-
sione del credito o sconto in fattura per
alcuni bonus edilizi, in caso di informa-
zioni o attestazioni false nonché di omis-
sione di informazioni rilevanti. La norma
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prevede, inoltre, un nuovo massimale per le
polizze assicurative che i citati tecnici sono
tenuti a sottoscrivere, per ogni intervento,
nella loro attività di attestazione o asseve-
razione.

L’articolo 3 precisa i termini per l’uti-
lizzo da parte dei beneficiari dei crediti
d’imposta relativi alla cessione o allo sconto
di alcune detrazioni fiscali oggetto di se-
questro disposto dall’Autorità giudiziaria.
In particolare, la norma stabilisce che per
i crediti d’imposta che non possono essere
utilizzati in quanto oggetto di sequestro
disposto dall’Autorità giudiziaria, il ter-
mine per l’utilizzo delle quote residue al
momento del sequestro è aumentato di un
periodo pari alla durata del sequestro stesso.

L’articolo 4, ai fini dell’elevamento dei
livelli di sicurezza sul lavoro e della for-
mazione ad essa inerente, introduce – con
riferimento ai lavori edili, ivi individuati,
avviati successivamente al 27 maggio 2022
– il principio secondo cui alcuni benefici
sono riconosciuti esclusivamente se nel-
l’atto di affidamento dei lavori è indicato
che questi ultimi sono eseguiti da datori di
lavoro che applicano i contratti collettivi di
lavoro del settore edile, nazionale e terri-
toriali, stipulati dalle associazioni datoriali
e sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale.

L’articolo 5 riscrive le misure, introdotte
dall’articolo 16 del decreto-legge n. 4 del
2022, che prevedono – a decorrere dal 1°
febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 –
l’applicazione di un meccanismo di com-
pensazione a due vie sul prezzo dell’energia
elettrica prodotta da taluni impianti ali-
mentati a fonti energetiche rinnovabili. Il
meccanismo si applica alle seguenti tipolo-
gie di impianti: impianti fotovoltaici di po-
tenza superiore a 20 kW che beneficiano di
tariffe fisse derivanti dal meccanismo del
Conto Energia (non dipendenti dai prezzi
di mercato); impianti di potenza superiore
a 20 kW alimentati da fonte idroelettrica,
geotermoelettrica ed eolica i quali non ac-
cedono a meccanismi di incentivazione – e,
come ora previsto in norma – sono entrati
in esercizio in data antecedente al 1° gen-
naio 2010. Viene introdotta una norma
secondo la quale i produttori interessati del

meccanismo, su richiesta del Gestore dei
Servizi Energetici – GSE S.p.A. (GSE), sono
tenuti a fornire le informazioni necessarie
ai fini dello stesso. Vengono inoltre mag-
giormente dettagliate le modalità di cal-
colo, da parte del GSE, del valore di rife-
rimento ai fini dell’applicazione del mec-
canismo di compensazione, con l’introdu-
zione di una previsione ad hoc per gli
impianti che accedono al « ritiro dedicato »
(commi 3-5). Le modalità attuative sono
demandate ad ARERA (comma 6). Rimane
la previsione per cui il meccanismo di
compensazione non si applica all’energia
oggetto di contratti di fornitura stipulati
prima del 27 gennaio 2022 (data di entrata
in vigore del decreto-legge n. 4/2022), a
condizione che non siano collegati all’an-
damento dei prezzi dei mercati spot del-
l’energia e che non siano stipulati a un
prezzo medio superiore del 10 per cento
rispetto al valore di riferimento scelto
(comma 7).

Gli articoli 6 e 7 recano, rispettiva-
mente, la clausola di invarianza finanziaria
e l’entrata in vigore (26 febbraio 2022).

Ritiene tuttavia opportuno rammentare,
sul tema della confluenza tra diversi de-
creti legge, che nella seduta della Camera
dei deputati del 20 gennaio 2021 è stato
approvato l’ordine del giorno 9/2835-A/10
il quale impegna il Governo « ad operare
per evitare la “confluenza” tra diversi de-
creti legge, limitando tale fenomeno a cir-
costanze di assoluta eccezionalità da mo-
tivare adeguatamente nel corso dei lavori
parlamentari ». Ricorda altresì che, nella
seduta del 23 febbraio 2021 della Camera il
Governo ha espresso parere favorevole al-
l’ordine del giorno 9/2845-A/22 che impe-
gna il Governo « a porre in essere ogni
iniziativa volta, in continuità di dialogo con
il Parlamento, ad evitare, ove possibile, la
confluenza dei decreti legge ». Fa presente,
infine, che nel corso dell’esame del decreto-
legge n. 99 del 2021 il Comitato per la
legislazione della Camera dei deputati, ri-
chiamando tali precedenti, ha raccoman-
dato al Governo di aver cura, nel prosieguo
dei lavori parlamentari, di fornire adeguata
motivazione delle ragioni alla base della
decisione di presentare l’emendamento che
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fa confluire il decreto-legge n. 99 nel de-
creto-legge n. 73, dando seguito agli ordini
del giorno 9/2835-A/10 e 9/2845-A/22 (pa-
rere reso nella seduta del 7 luglio 2021).

Passando all’illustrazione del decreto-
legge n. 4 del 2022, come approvato dal
Senato, composto ora di 85 articoli in luogo
degli originali 33, evidenzia innanzitutto
che l’articolo 1, comma 1, rifinanzia il
Fondo per il sostegno delle attività econo-
miche chiuse (articolo 2 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73) per 20 milioni di
euro per l’anno 2022. Le risorse aggiuntive
sono destinate alle attività che alla data di
entrata in vigore del decreto risultano chiuse
in conseguenza delle misure di prevenzione
adottate ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221,
che ha disposto la sospensione delle attività
che si svolgono in sale da ballo, discoteche
e locali assimilati dal 25 dicembre 2021 al
10 febbraio 2022. Inoltre vengono sospesi i
termini relativi ai versamenti delle ritenute
alla fonte e i termini dei versamenti relativi
all’imposta sul valore aggiunto a favore dei
soggetti esercenti attività d’impresa, arte o
professione (con domicilio fiscale, sede le-
gale o sede operativa in Italia) le cui attività
sono vietate o sospese ai sensi dell’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2021 n. 221, secondo le modifiche appor-
tate dal Senato, fino al 31 marzo 2022. I
versamenti sospesi vanno effettuati entro il
16 ottobre 2022 (commi 2 e 3). Il comma 3
chiarisce che i versamenti sospesi ai sensi
del comma 2 sono effettuati, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, in un’unica
soluzione, secondo le modifiche apportate
dal Senato, entro il 16 ottobre 2022 (anzi-
ché il 16 settembre, come previsto dal testo
originario del decreto-legge) e comunque
non si fa luogo al rimborso di quanto già
versato.

L’articolo 2 istituisce il Fondo per il
rilancio delle attività economiche per con-
tenere gli effetti negativi derivanti dalle
misure di prevenzione e contenimento adot-
tate per l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19. Il Fondo è istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con una dotazione di 200 milioni
di euro per l’anno 2022, finalizzato alla

concessione di aiuti in forma di contributo
a fondo perduto a favore delle imprese che
svolgono in via prevalente attività di com-
mercio al dettaglio identificate da specifici
codici ATECO. Le imprese considerate ai
fini del beneficio devono aver maturato
ricavi nel 2019 non superiori a 2 milioni di
euro e poi una riduzione del fatturato nel
2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019. Il contributo è pari a
percentuali del fatturato, che variano in
senso decrescente al crescere dell’ammon-
tare dei ricavi relativi al periodo d’imposta
2019. L’importo del contributo può essere
ridotto per rispettare la disciplina sugli
aiuti di Stato e anche qualora la dotazione
finanziaria del fondo non sia sufficiente a
soddisfare la richiesta di tutte le imprese
aventi diritto. Per lo svolgimento delle at-
tività previste dal presente articolo il Mi-
nistero dello sviluppo economico può av-
valersi di società in house mediante stipula
di apposita convenzione. Gli oneri deri-
vanti dalla convenzione sono posti a carico
del Fondo, nel limite massimo dell’1,5 per
cento.

L’articolo 3, comma 1, assegna uno stan-
ziamento di 20 milioni, per l’anno 2022, al
fondo per il sostegno delle attività econo-
miche particolarmente colpite dall’emer-
genza epidemiologica, da destinare ad in-
terventi in favore di parchi tematici, ac-
quari, parchi geologici e giardini zoologici.
Reca inoltre disposizioni concernenti il ri-
parto di tali risorse. Il comma 4 reca la
norma di copertura finanziaria. L’articolo
3, comma 2, novella l’articolo 1-ter del
decreto-legge n. 73 del 2021 (legge n. 106
del 2021). La lettera a) ne sostituisce la
rubrica, inserendovi, rispetto all’attuale for-
mulazione, il riferimento ad « altri settori
in difficoltà ». La lettera b) inserisce il nuovo
comma 2-bis. La nuova disposizione, al fine
di mitigare la crisi economica derivante
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19, e in considerazione degli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica, stanzia per il 2022
40 milioni di euro, che costituisce limite
massimo di spesa, da destinare ad inter-
venti per le imprese a certe condizioni. In
primo luogo le imprese devono svolgere,
come attività prevalente comunicata ai sensi
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dell’articolo 35 del DPR n. 633/1972 (Isti-
tuzione e disciplina dell’imposta sul valore
aggiunto) – cioè per le dichiarazioni di
inizio, variazione e cessazione attività ai
fini dell’attribuzione al contribuente di un
numero di partita IVA – una di quelle
attività identificate dai seguenti codici della
classificazione delle attività economiche
ATECO 2007: organizzazione di feste e ce-
rimonie (96.09.05), ristoranti e attività di
ristorazione mobile (56.10), fornitura di
pasti preparati (catering per eventi) (56.21),
bar e altri esercizi simili senza cucina (56.30),
gestione di piscine (93.11.2). Inoltre, tali
imprese devono aver subito nel 2021 una
riduzione dei ricavi di cui all’articolo 85,
comma 1, lettere a) e b), del TUIR (DPR
n. 917/1986), non inferiore al 40 per cento
rispetto ai ricavi del 2019. Per le imprese
costituite nel corso dell’anno 2020, in luogo
dei ricavi, la riduzione deve far riferimento
all’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi dei mesi del 2020 suc-
cessivi a quello di apertura della partita
IVA rispetto all’ammontare medio mensile
del fatturato e dei corrispettivi del 2021.
Infine, la lettera c), nel novellare il comma
3 dell’articolo 1-ter del decreto-legge n. 73
del 2021, limita il riferimento della clausola
di copertura degli oneri, ivi contenuta, ai
soli oneri derivanti dal comma 1 dello
stesso articolo.

Il comma 2-bis dell’articolo 3 – intro-
dotto al Senato – impone all’ISTAT la de-
finizione, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del provvedimento in esame, una classifi-
cazione volta all’attribuzione di un codice
ATECO specifico nell’ambito di ciascuna
attività d’impresa connessa al settore dei
matrimoni e degli eventi privati, mediante
l’introduzione, nell’attuale classificazione al-
fanumerica delle attività economiche, di un
elemento ulteriore, al fine di evidenziarne
il nesso con l’organizzazione di matrimoni
ed eventi privati, in considerazione della
necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nei predetti
settori. Segnalo al riguardo che il vigente
codice ATECO 96.09.05 Organizzazione di
feste e cerimonie ricomprende l’organizza-
zione di matrimoni, compleanni eccetera.

Il comma 3 dell’articolo 3 estende anche
agli operatori che svolgono attività di com-
mercio al dettaglio nel settore dei prodotti
tessili, della moda, del calzaturiero e della
pelletteria l’applicazione del credito d’im-
posta volto a contenere gli effetti negativi
sulle rimanenze finali di magazzino.

Il comma 3-bis dell’articolo 3 – inserito
al Senato – introduce un nuovo comma
624-bis nella legge di bilancio 2022. Con le
modifiche disposte si consente ai soggetti i
quali scelgono di revocare, anche parzial-
mente, una rivalutazione fiscale di beni di
impresa già effettuata, di rendere l’opera-
zione neutrale dal punto di vista civilistico,
eliminandone gli effetti dal bilancio.

Il comma 4, come ha già anticipato,
individua la copertura finanziaria delle mi-
sure dell’articolo 3. Il comma 4-bis dell’ar-
ticolo 3 – introdotto al Senato – impone
all’ISTAT, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della disposizione qui in
esame, la definizione di una specifica clas-
sificazione merceologica delle attività di
incaricato alla vendita diretta a domicilio,
definita dall’articolo 1 comma 1, lettera b),
della legge n. 173 del 2005 (Disciplina della
vendita diretta a domicilio e tutela del
consumatore dalle forme di vendita pira-
midali), ai fini dell’attribuzione del codice
ATECO, considerata la particolare situa-
zione di emergenza del settore della ven-
dita a domicilio ed il necessario e conse-
guente sviluppo di nuove modalità di valo-
rizzazione e promozione di tali attività.

L’articolo 4, comma 1, come modificato
al Senato, prevede l’incremento del Fondo
unico nazionale per il turismo di parte
corrente nella misura di 105 milioni di
euro per il 2022; per contro, secondo l’o-
riginaria previsione governativa, l’incre-
mento avrebbe dovuto essere pari a 100
mln di euro per il 2022. È inoltre previsto
il seguente riparto dell’incremento: 60,7
mln di euro destinati al beneficio dell’eso-
nero contributivo per i contratti di lavoro
dipendente a tempo determinato aventi le
caratteristiche stabilite dal comma 2 del-
l’articolo 4 qui in esame; 5 mln di euro
destinati alle imprese, non soggette a ob-
blighi di servizio pubblico, autorizzate al-
l’esercizio di trasporto turistico di persone
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mediante autobus coperti; 39,3 mln di euro
destinati a misure di sostegno per la con-
tinuità aziendale e la tutela dei lavoratori
delle agenzie di viaggi e dei tour operator
che abbiano subito una diminuzione media
del fatturato nel 2021 di almeno il 30 per
cento rispetto alla media del fatturato del-
l’anno 2019. Le risorse destinate alle agen-
zie di viaggi e ai tour operator, sono erogate
anche agli operatori economici costituiti o
autorizzati successivamente al 1° gennaio
2020 secondo i criteri di cui al decreto del
Ministro del turismo del 24 agosto 2021,
prot. n. SG/243, ferme restando le modalità
di verifica e controllo di cui al medesimo
decreto. Il comma 2 dell’articolo 4 prevede
il riconoscimento di un esonero contribu-
tivo per i contratti di lavoro dipendente a
tempo determinato – ivi compresi quelli
per lavoro stagionale – stipulati nel primo
trimestre del 2022, limitatamente al pe-
riodo del rapporto di lavoro previsto dal
contratto e comunque sino ad un massimo
di tre mesi, nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali; tale beneficio con-
cerne i contributi previdenziali a carico dei
datori di lavoro – relativi al rapporto di
lavoro a termine in oggetto e con esclusione
dei premi e contributi dovuti all’INAIL –
ed è riconosciuto nel rispetto di una misura
massima dello sgravio, relativo al singolo
dipendente assunto, pari a 8.060 euro su
base annua – riparametrato e applicato su
base mensile –, nonché nel rispetto di un
limite complessivo di minori entrate con-
tributive pari a 60,7 milioni di euro (per il
2022). Il medesimo beneficio è riconosciuto
altresì in caso di conversione a tempo in-
determinato dei contratti di lavoro dipen-
dente a termine nei suddetti settori, per un
periodo massimo di sei mesi (decorrenti
dalla conversione) e nel rispetto del limite
complessivo summenzionato di minori en-
trate contributive (limite che trova, quindi,
applicazione in via unitaria per entrambe
le fattispecie di esonero). Alla copertura
finanziaria degli oneri derivanti dai bene-
fici in esame si provvede, nel limite sud-
detto, a valere sulle risorse per il 2022 del
« Fondo unico nazionale per il turismo di
parte corrente ». Ai sensi del nuovo comma
3-bis alle minori entrate derivanti dal

comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede ai sensi del-
l’articolo 32. È stato inoltre inserito un
nuovo comma 2-bis, volto a destinare, per
il 2022, alle guide turistiche e agli accom-
pagnatori turistici, titolari di partita IVA, 2
milioni di euro stanziati sul Fondo unico
nazionale per il turismo di parte corrente.
I commi da 2-ter a 2-septies dell’articolo 4
– parimenti inseriti al Senato – prevedono,
in via transitoria, un esonero dalla contri-
buzione previdenziale in favore dei datori
di lavoro privati operanti nel settore delle
agenzie di viaggio e dei tour operator. L’e-
sonero è riconosciuto – con riferimento
alla contribuzione a carico dei medesimi
datori e con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’INAIL – fino a un massimo
di cinque mesi, anche non continuativi,
relativi al periodo di competenza aprile-
agosto 2022, ed è fruibile entro il 31 di-
cembre 2022; l’esonero è, in tale ambito
temporale, riparametrato e applicato su
base mensile. Il beneficio è riconosciuto nel
rispetto di un limite di minori entrate con-
tributive pari a 56,25 milioni di euro per il
2022; ad esse conseguono minori entrate
fiscali nel 2024, quantificate in 9,1 milioni
di euro. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dai benefici in esame si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per il 2022 e per il 2024, del « Fondo
unico nazionale per il turismo di parte
corrente » (comma 2-sexies). Il comma 3,
fermo restando il rinvio all’articolo 32 del
provvedimento in esame per la copertura
degli oneri corrispondenti all’incremento
del fondo, pari a 100 milioni di euro per il
2022, prevede altresì, relativamente all’ul-
teriore ammontare di 5 milioni di euro, la
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
MEF per il 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
Tur.

L’articolo 5 proroga per i mesi da gen-
naio a marzo 2022 la possibilità di usu-
fruire del credito d’imposta relativo all’am-
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montare mensile del canone di locazione di
immobili a uso non abitativo destinati allo
svolgimento dell’attività industriale, com-
merciale o artigianale e all’ammontare men-
sile dei canoni per affitto d’azienda, per le
imprese del settore turistico che hanno
subito una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel mese di riferimento del-
l’anno 2022 di almeno il 50 per cento
rispetto allo stesso mese dell’anno 2019.
Tale disposizione, a seguito di modifica al
Senato, si applica anche alle imprese ope-
ranti nel settore della gestione delle pi-
scine.

L’articolo 5-bis, – introdotto al Senato –
estende all’esercizio in corso al 31 dicem-
bre 2021 e a quello in corso al 31 dicembre
2022 la facoltà di sospendere temporanea-
mente il costo delle immobilizzazioni ma-
teriali e immateriali, per tutti i soggetti che
non adottano i principi contabili interna-
zionali, in luogo di disporne l’estensione,
condizionata al possesso di specifici requi-
siti, al solo esercizio 2021.

L’articolo 6 dispone, in considerazione
della permanente situazione di emergenza
epidemiologica, l’utilizzabilità, entro il 30
giugno 2022 (anziché entro il 31 marzo
2022), dei buoni per l’acquisto di servizi
termali di cui all’articolo 29-bis del decreto-
legge n. 104 del 2020 non fruiti alla data
dell’8 gennaio 2022. Con un comma aggiun-
tivo 3-bis si prevede che l’Agenzia nazio-
nale italiana del turismo riservi una per-
centuale dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore
termale. Sempre a fini promozionali del
settore termale, la stessa Agenzia può uti-
lizzare dati messi a disposizione dal Mini-
stero della salute per diffondere gli studi
effettuati sui benefici delle cure termali. Si
prevede una ulteriore percentuale da dedi-
care alla promozione del turismo dei bor-
ghi e del turismo sostenibile. L’Agenzia è
quindi tenuta a relazionare annualmente
alle competenti Commissioni parlamentari
circa i programmi realizzati e gli obiettivi
conseguiti.

L’articolo 6-quater (Acquisizione dei dati
di cui al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58), inserito al Senato, di-

spone che i dati relativi alle generalità delle
persone alloggiate presso le strutture ricet-
tive siano resi disponibili al Ministero del
Turismo. Viene inoltre previsto che gli in-
carichi dirigenziali previsti dall’articolo 7,
comma 14, del decreto-legge n. 22 del 2021,
al fine di assicurare l’esercizio delle fun-
zioni di controllo sugli atti del Ministero
del turismo, possano essere conferiti anche
nel caso in cui le procedure di nomina
siano state avviate prima dell’adozione del
regolamento di organizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Il comma 1 dell’articolo 7 esclude, per i
trattamenti ordinari o straordinari di inte-
grazione salariale, nonché per gli assegni
ordinari di integrazione salariale (a carico
del FIS dell’INPS), fruiti dai datori di la-
voro di alcuni settori nel periodo 1° gen-
naio 2022-31 marzo 2022, l’applicazione
della relativa contribuzione addizionale (che
sarebbe prevista a carico del datore). I
settori interessati sono individuati nell’al-
legato I, che fa riferimento ad alcune ca-
tegorie o sottocategorie della classifica-
zione ATECO 2007 delle attività economi-
che (redatta dall’ISTAT); le categorie o sot-
tocategorie interessate dall’esenzione
transitoria in oggetto – così come integrate
nella riformulazione introdotta al Senato –
fanno parte degli ambiti del turismo, della
ristorazione, del commercio all’ingrosso, dei
parchi divertimenti e parchi tematici, degli
stabilimenti termali, delle attività ricrea-
tive, dei trasporti, dei musei, degli spetta-
coli, delle feste e cerimonie, delle organiz-
zazioni associative, nonché di specifiche
attività di produzione o di erogazione di
servizi.

L’articolo 10 riconosce il credito di im-
posta per gli investimenti in beni materiali
funzionali alla trasformazione tecnologica
e digitale delle imprese secondo il modello
Industria 4.0, per la quota superiore a 10
milioni di euro degli investimenti inclusi
nel PNRR diretti alla realizzazione di obiet-
tivi di transizione ecologica, nel periodo
2023-2025, nella misura del 5 per cento
(aliquota vigente) elevando per tali investi-
menti il limite massimo di costi ammissibili
da 20 a 50 milioni di euro. Tali obiettivi
devono essere individuati con decreto del
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Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro della transizione eco-
logica e con il Ministro dell’economia e
delle finanze. In dettaglio, il comma 1 del-
l’articolo in commento modifica l’articolo
1, comma 1057-bis della legge di bilancio
2021 (legge n. 178 del 2020), che è stato
introdotto dall’articolo 1, comma 44, let-
tera b), della legge di bilancio 2022 (legge
n. 234 del 2021). Il comma 2 stima il mag-
gior onere derivante dalla disposizione in
esame in 11,1 milioni di euro nel 2023, 25
milioni di euro nel 2024, 38,8 milioni di
euro nel 2025, 30,5 milioni di euro nel
2026, 16,6 milioni di euro nel 2027 e 2,8
milioni di euro nel 2028, cui si provvede ai
sensi della norma generale di copertura del
provvedimento. Il comma 3 affida al Mini-
stero dell’economia e delle finanze il com-
pito di effettuare il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta previsto dalle
norme in esame.

L’articolo 10-bis – introdotto al Senato
–, autorizza i « confidi » (consorzi di ga-
ranzia collettiva fidi) ad utilizzare le ri-
sorse a loro disposizione per concedere –
oltre a garanzie – finanziamenti agevolati a
piccole e medie imprese operanti in tutti i
settori economici. Tali finanziamenti de-
vono essere conformi ai limiti consentiti da
eventuali normative di settore. Per la quota
dei finanziamenti che si avvale delle risorse
di cui all’articolo 1, comma 54, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, il comma 1 del-
l’articolo in esame dispone che siano con-
cessi a tasso zero. L’ultima parte del comma
1 rinvia ad un decreto non regolamentare
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il compito di individuare con-
dizioni e criteri per attuare la disposizione
in esame. Il comma 2 dell’articolo aggiun-
tivo in esame sopprime il riferimento al 31
dicembre 2021, data entro la quale avreb-
bero dovuto essere effettuate le assegna-
zioni delle risorse derivanti dal citato arti-
colo 1, comma 54, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

L’articolo 12 attribuisce 100 milioni, per
il 2022, al fondo per il ristoro ai comuni
per la mancata riscossione dell’imposta di
soggiorno e di analoghi contributi. Dispone

altresì in ordine al riparto delle risorse e
alla copertura finanziaria degli oneri.

L’articolo 14 dispone l’annullamento, per
il primo trimestre dell’anno in corso, delle
aliquote relative agli oneri generali di si-
stema applicate alle utenze con potenza
disponibile pari o superiore a 16,5 kW
anche connesse in media e alta/altissima
tensione o per usi di illuminazione pub-
blica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico (comma 1). Ai
relativi oneri, pari a 1.200 milioni per il
2022, si provvede mediante corrispondente
utilizzo di quota parte dei proventi delle
aste delle quote di emissione di CO2 (commi
2 e 3). L’intervento qui in esame integra le
misure già adottate dalla legge di bilancio
2022 per contenere, sempre nel 1° trime-
stre dell’anno in corso, i costi della bolletta
elettrica delle utenze domestiche e non
domestiche in bassa tensione con potenza
disponibile fino a 16,5 kW.

L’articolo 14-bis – introdotto al Senato
– dispone l’istituzione di un Fondo diretto
al contenimento dei costi dell’energia elet-
trica e del gas relativi all’utilizzo di appa-
recchiature mediche necessarie al mante-
nimento della vita, al fine di sostenere le
famiglie e le persone affette da una malat-
tia. Gli oneri, valutati in 500 mila euro per
il 2022, sono coperti mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
urgenti e indifferibili.

L’articolo 15 attribuisce un contributo
straordinario, sotto forma di credito d’im-
posta, alle imprese cd. energivore i cui costi
per kWh della componente energia elet-
trica, calcolati sulla base della media del-
l’ultimo trimestre 2021 abbiano subìto un
incremento superiore al 30 per cento rela-
tivo al medesimo periodo dell’anno 2019. Il
credito d’imposta è pari al 20 per cento
delle spese sostenute per la componente
energetica acquistata ed effettivamente uti-
lizzata nel primo trimestre 2022. Più in
dettaglio il comma 1 attribuisce un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
di imposta, ad alcune imprese: si tratta di
quelle a forte consumo di energia elettrica
(cd. energivore) individuate dal decreto del
Ministero dello sviluppo economico – MISE
del 21 dicembre 2017. Pur richiamandosi
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alle imprese qualificabili come energivore
ai sensi del D.M. 21 dicembre 2017, il
comma 1 indica uno specifico ulteriore
requisito di accesso, finalizzato, secondo la
relazione illustrativa, a circoscrivere l’age-
volazione qui introdotta agli energivori che
hanno subito un danno effettivo a causa
della pandemia. Il comma, in particolare,
dispone che condizione per l’attribuzione
del beneficio è che, per tali imprese, i costi
per kWh della componente energia elet-
trica, calcolati sulla base della media del-
l’ultimo trimestre 2021 ed al netto delle
imposte e degli eventuali sussidi, abbiano
subìto un incremento del costo per KWh
superiore al 30 per cento relativo al me-
desimo periodo dell’anno 2019, anche te-
nuto conto di eventuali contratti di forni-
tura di durata stipulati dall’impresa. Il con-
tributo straordinario è riconosciuto, a par-
ziale compensazione dei maggiori oneri
sostenuti, sotto forma di credito di imposta
ed è pari al 20 per cento delle spese soste-
nute per la componente energetica acqui-
stata ed effettivamente utilizzata nel primo
trimestre 2022. Il comma 2 stabilisce le
caratteristiche del credito d’imposta, che è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione mediante modello F24. Il credito d’im-
posta è cumulabile con altre agevolazioni
che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non porti al superamento del costo
sostenuto. Il comma 3 quantifica gli oneri
dell’agevolazione in esame mentre il comma
4 prevede che il Ministero dell’economia e
delle finanze effettui il monitoraggio delle
fruizioni del credito d’imposta.

L’articolo 15-bis – introdotto al Senato
– riproduce il contenuto dell’articolo 5,
commi 1-7, del decreto-legge 25 febbraio
2022, n. 13, che ha riformulato le misure
già introdotte dall’articolo 16 del decreto-
legge qui in commento, contestualmente
abrogandolo. L’articolo 15-bis, comma 1,
prevede – a decorrere dal 1° febbraio 2022
e fino al 31 dicembre 2022 – l’applicazione
di un meccanismo di compensazione a due
vie sul prezzo dell’energia elettrica pro-

dotta da taluni impianti alimentati a fonti
energetiche rinnovabili. Si tratta delle se-
guenti tipologie di impianti: impianti foto-
voltaici di potenza superiore a 20 kW che
beneficiano di premi fissi (non dipendenti
dai prezzi di mercato) derivanti dal mec-
canismo del Conto Energia, nonché im-
pianti di potenza superiore a 20 kW ali-
mentati da fonte idroelettrica, geotermoe-
lettrica ed eolica i quali non accedono a
meccanismi di incentivazione – e, come
ora previsto in norma – sono entrati in
esercizio in data antecedente al 1° gennaio
2010. Viene introdotta, rispetto al testo
dell’abrogato articolo 16, una norma se-
condo la quale i produttori interessati del
meccanismo, su richiesta del Gestore dei
Servizi Energetici – GSE S.p.A. (GSE), sono
tenuti a fornire le informazioni necessarie
ai fini dello stesso. Vengono inoltre mag-
giormente dettagliate le modalità di cal-
colo, da parte del GSE, del valore di rife-
rimento ai fini dell’applicazione del mec-
canismo di compensazione (commi 3-4)
con l’introduzione di una previsione ad hoc
per gli impianti che accedono al « ritiro
dedicato » (comma 5). Le modalità attua-
tive sono sempre demandate ad ARERA
(comma 6). Rimane la previsione per cui il
meccanismo di compensazione non si ap-
plica all’energia oggetto di contratti di for-
nitura stipulati prima del 27 gennaio 2022
(data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 4 del 2022), a condizione che non siano
collegati all’andamento dei prezzi dei mer-
cati spot dell’energia e che non siano sti-
pulati a un prezzo medio superiore del 10
per cento rispetto al valore di riferimento
scelto (comma 7).

L’articolo 17 apporta alcune modifiche e
integrazioni alla disciplina della Commis-
sione PNRR-PNIEC al fine di: consentire la
nomina fino a un massimo di sei compo-
nenti della Commissione VIA-VAS quali
membri anche della Commissione PNRR-
PNIEC; precisare che i lavori istruttori della
Commissione PNRR-PNIEC possono svol-
gersi anche in videoconferenza; nonché con-
sentire alle Commissioni VIA-VAS e PNRR-
PNIEC di avvalersi di un contingente mas-
simo di quattro unità di personale del
Comando unità forestali, ambientali e agro-
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alimentari dell’Arma dei carabinieri. Nel
corso dell’esame in Senato sono state fatte
diverse integrazioni volte, in particolare, a
prevedere l’aumento di dieci unità del nu-
mero di membri della Commissione tecnica
di verifica dell’impatto ambientale VIA e
VAS, nonché a differire al 30 giugno 2022 il
termine per l’adozione del nuovo regola-
mento di organizzazione del Ministero della
transizione ecologica.

L’articolo 18, ai commi 1 e 2, elimina
alcune agevolazioni fiscali in materia di
accise. Le norme, rispettivamente: soppri-
mono la riduzione dell’accisa per i carbu-
ranti utilizzati nel trasporto ferroviario di
persone e merci, ai sensi del quale l’ali-
quota è pari al 30 per cento di quella
ordinaria, nonché l’esenzione dall’accisa sui
prodotti energetici impiegati per la produ-
zione di magnesio da acqua di mare; eli-
minano la riduzione delle accise sui pro-
dotti energetici prevista per le navi che
fanno esclusivamente movimentazione den-
tro il porto e manovre strumentali al tra-
sbordo merci all’interno del porto. L’arti-
colo 18, comma 3, esclude l’impiego delle
risorse del Fondo per la crescita sostenibile
per i progetti di ricerca, sviluppo e inno-
vazione nei settori del petrolio, del carbone
e del gas naturale: la norma specifica che il
Fondo finanzia la promozione di progetti
di ricerca, sviluppo e innovazione di rile-
vanza strategica per il rilancio della com-
petitività del sistema produttivo, anche tra-
mite il consolidamento dei centri e delle
strutture di ricerca e sviluppo delle im-
prese ad eccezione dei progetti di ricerca,
sviluppo e innovazione riguardanti i settori
del petrolio, del carbone e del gas naturale.
Rammenta che i nuovi orientamenti sugli
aiuti di Stato per la protezione dell’am-
biente e l’energia, applicabili a decorrere
dal 27 gennaio 2022, sostengono l’elimina-
zione graduale dei combustibili fossili in-
dicando che il sostegno statale a favore di
progetti che interessano tali combustibili,
in particolare quelli più inquinanti (petro-
lio, carbone e lignite), difficilmente saranno
considerati compatibili.

Il comma 1 dell’articolo 22 consente la
proroga fino al 31 marzo 2022, per un
periodo massimo di ventisei settimane, di

trattamenti ordinari di integrazione sala-
riale con causale COVID-19 concessi in
favore di imprese con un numero di lavo-
ratori dipendenti non inferiore a mille e
che gestiscano almeno uno stabilimento
industriale di interesse strategico nazio-
nale; la proroga è ammessa nel rispetto di
un limite massimo di spesa pari a 42,7
milioni di euro (per il 2022). La relazione
tecnica (allegata al disegno di legge di con-
versione del presente decreto) indica che,
sulla base delle indicazioni fornite dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
la proroga potrebbe concernere « circa 4.000
lavoratori dipendenti da ILVA-Arcelor Mit-
tal ». Il comma 2 provvede alla copertura
finanziaria dello stanziamento corrispon-
dente al suddetto limite di spesa, riducendo
nell’identica misura di 42,7 milioni (per il
2022) il fondo di cui all’articolo 1, comma
120, della L. 30 dicembre 2021, n. 234
(fondo destinato alla copertura di presta-
zioni di integrazione salariale, disposte da
successivi interventi normativi in relazione
alla crisi epidemiologica da COVID-19). I
commi 3 e 4 dell’articolo 22 provvedono a
differire dal 31 dicembre 2021 al 31 dicem-
bre 2022 i termini riguardanti la sospen-
sione del pagamento dei finanziamenti e
delle rate di mutui, prevista per le attività
economiche e produttive e i soggetti privati
dei territori di Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, colpiti dagli eventi sismici del 2016-
2017 (comma 3), e la sospensione automa-
tica dei medesimi pagamenti, nel caso in
cui i beneficiari non siano stati avvisati
dalle banche e dagli intermediari finanziari
in merito all’esercizio della facoltà di so-
spensione dei pagamenti (comma 4). Il
comma 5 dispone sugli oneri derivanti dalla
attuazione delle suddette previsioni nel li-
mite di spesa di 1,5 milioni di euro per
l’anno 2022.

L’articolo 26-bis – introdotto al Senato
– attribuisce alle regioni attività di promo-
zione del turismo lattiero caseario. Più in
dettaglio, attribuisce alle regioni la possi-
bilità di promuovere, attraverso canali in-
formatici sul web e sul territorio, apposite
iniziative al fine di far conoscere la rete di
aziende aderenti al turismo lattiero casea-
rio o vie del formaggio.
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L’articolo 27, comma 1 aumenta i mas-
simali degli aiuti di Stato di importo limi-
tato e degli aiuti di Stato sotto forma di
costi fissi non coperti, che possono essere
concessi a favore delle imprese – previa
notifica e conseguente autorizzazione della
Commissione europea – dalle Regioni, dalle
Province autonome, dagli altri enti territo-
riali e dalle Camere di commercio a valere
sulle risorse proprie ed entro i limiti di
indebitamento previsti dall’ordinamento
contabile. L’aumento dei massimali costi-
tuisce adeguamento della cornice nazionale
alle modifiche nel frattempo intervenute in
sede europea alle Sezioni 3.1 e 3.12 del
« Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19 » cd. Tem-
porary Framework (sesta modifica).

L’articolo 32 reca la quantificazione de-
gli oneri derivanti dal provvedimento e
indica le fonti di corrispondente copertura
finanziaria.

L’articolo 33 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Il
decreto-legge è dunque vigente dal 27 gen-
naio 2022. Ricordo che, ai sensi dell’arti-
colo 1 del disegno di legge di conversione
del presente decreto, la medesima legge di
conversione (la quale apporta modifiche al
decreto-legge) entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della propria pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 Incerti e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
marzo 2022.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
nella seduta del 16 marzo il relatore Jari
Colla ha svolto la relazione sul testo e
chiesto di poter disporre di un breve pe-
riodo di tempo per taluni approfondimenti,
riservandosi di formulare una proposta di
parere in altra seduta.

Chiede quindi al relatore se sono ma-
turate le condizioni per presentare una
proposta di parere.

Jari COLLA (LEGA), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 3343 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Cecilia D’ELIA (PD), relatrice, espone i
contenuti del testo all’esame ricordando che
il 5 ottobre 2021 il Consiglio dei Ministri ha
approvato il disegno di legge in esame, conte-
nente la delega per la revisione del sistema
fiscale. Il disegno di legge si compone di dieci
articoli ed è basato sui seguenti principi car-
dine: lo stimolo alla crescita economica at-
traverso una maggiore efficienza della strut-
tura delle imposte e la riduzione del carico
fiscale sui fattori di produzione; la raziona-
lizzazione e semplificazione del sistema an-
che attraverso la riduzione degli adempi-
menti e l’eliminazione dei micro-tributi; la
progressività del sistema, che va preservata,
seguendo i dettami della Costituzione che ri-
chiamano un principio generale di giustizia
e di equità; il contrasto all’evasione e all’elu-
sione fiscale.

Evidenzia che il disegno di legge è stato
presentato dal Governo dopo l’approvazione
del documento conclusivo dell’indagine co-
noscitiva sulla riforma dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e altri aspetti del
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sistema tributario, svolta dalle Commissioni
Finanze della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica. Segnala che l’impo-
stazione del disegno di legge si richiama, nel
complesso, al contenuto del documento con-
clusivo ad eccezione della riforma del cata-
sto, di cui all’articolo 6, tema non affrontato
dall’indagine conoscitiva.

Fa inoltre presente che la riforma del fi-
sco, inserita nel PNRR come riforma di ac-
compagnamento, è stata avviata con la legge
di bilancio 2022, che ha destinato 8 miliardi
di euro a interventi specifici su IRPEF e IRAP,
in linea con le indicazioni del citato docu-
mento conclusivo dell’indagine conoscitiva.
Il provvedimento, inoltre, è uno dei disegni
di legge collegati alla manovra di bilancio
per il triennio 2022-2024, a norma dell’arti-
colo 7, comma 2, lettera f), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, elencati nella Nota di
aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2021.

Espone quindi brevemente i contenuti te-
stuali rinviando per ogni ulteriore approfon-
dimento alla documentazione predisposta
dagli uffici.

Sottolinea che l’articolo 1 delega il Go-
verno ad adottare, entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi recanti la revisione del si-
stema fiscale, fissando principi e criteri diret-
tivi generali cui deve attenersi la stessa
(comma 1), disciplinando le modalità e i ter-
mini di esame parlamentare degli schemi di
decreto legislativo (commi 2-3) il meccani-
smo di slittamento del termine di delega
(comma 4), stabilendo le modalità di coordi-
namento con la normativa vigente e di indi-
viduazione delle norme da abrogare (commi
5 e 6) e fissando i termini per l’adozione degli
eventuali decreti legislativi correttivi (comma
7). In particolare il comma 1 stabilisce che i
decreti si conformino ai princìpi costituzio-
nali, in specie di quelli di cui agli articoli 3
(principio di uguaglianza formale e sostan-
ziale) e 53 (principio della tassazione in ra-
gione della capacità contributiva e principio
di progressività del sistema tributario) della
Costituzione nonché al diritto dell’Unione eu-
ropea e siano adottati sulla base dei princìpi
e criteri direttivi specifici di cui agli articoli
da 2 a 8 nonché sulla base dei seguenti prin-

cipi e i criteri direttivi generali: a) stimolare
la crescita economica attraverso l’aumento
dell’efficienza della struttura delle imposte e
la riduzione del carico fiscale sui redditi de-
rivanti dall’impiego dei fattori di produzione;
b) razionalizzare e semplificare il sistema
tributario anche con riferimento agli adem-
pimenti a carico dei contribuenti al fine di
ridurre i costi di adempimento, di gestione e
di amministrazione del sistema fiscale (n. 1))
e all’individuazione ed eliminazione di mi-
cro-tributi per i quali i costi di adempimento
dei contribuenti risultino elevati a fronte di
un gettito trascurabile per lo Stato e tro-
vando le opportune compensazioni di gettito
nell’ambito dell’attuazione della presente
legge (n. 2)); c) preservare la progressività
del sistema tributario; d) ridurre l’evasione e
l’elusione fiscale.

Rileva che l’articolo 2 reca i principi e i
criteri direttivi concernenti la revisione del
sistema di imposizione personale sui redditi.
Si prevede anzitutto la progressiva e tenden-
ziale evoluzione del sistema verso un mo-
dello duale, ovvero che preveda la sottoposi-
zione di alcuni redditi a imposizione propor-
zionale, mentre la restante parte verrebbe
assoggettata a imposta progressiva. In parti-
colare, le norme in esame prevedono l’appli-
cazione di una aliquota proporzionale ai red-
diti derivanti dall’impiego del capitale e ai
redditi direttamente derivanti dall’impiego
del capitale nelle attività di impresa e di la-
voro autonomo, condotte da soggetti diversi
da quelli a cui si applica l’imposta sul reddito
delle società – Ires. Alle restanti tipologie di
reddito verrebbe invece applicata la tassa-
zione progressiva (Irpef), la cui riforma do-
vrebbe prevedere una riduzione graduale
delle aliquote medie effettive e delle varia-
zioni eccessive delle aliquote marginali effet-
tive. Si dispone anche il riordino delle dedu-
zioni e delle detrazioni vigenti e l’armonizza-
zione dei regimi di tassazione del risparmio,
per contenere l’elusione dell’imposta.

Rammenta che la legge di bilancio 2022
(legge n. 234 del 2021) è intervenuta in tema
di revisione dell’IRPEF. Essa ha disposto, al-
l’articolo 1, comma 2, lettera a), la modifica
del sistema delle aliquote, individuandone
quattro per scaglioni di reddito (fino a 15.000
euro, 23 per cento; oltre 15.000 euro e fino a
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28.000 euro, 25 per cento; oltre 28.000 euro e
fino a 50.000 euro, 35 per cento; oltre 50.000
euro, 43 per cento), soppresso l’aliquota del
41 per cento, ridotto la seconda dal 27 al 25
per cento e la terza dal 38 al 35 per cento
(per i redditi fino a 50.000 euro, in luogo
degli attuali 55.000 euro) e assoggettato all’a-
liquota del 43 per cento i redditi oltre i 50.000
euro. La lettera b) del medesimo articolo 1,
comma 2, modifica il regime delle detrazioni
IRPEF per tipologia di reddito. In partico-
lare, i numeri 1 e 2 intervengono sulle detra-
zioni per redditi da lavoro dipendente e assi-
milati, ampliando la prima soglia di reddito
cui si applica la detrazione, da 8.000 a 15.000
euro; portando la seconda soglia di reddito
da 15.000 a 28.000 euro, la cui misura della
detrazione base passa da 978 a 1.910 euro,
modificando la modalità di calcolo della
quota ulteriore di tale detrazione; riducendo
la terza e ultima soglia di reddito per cui
spetta la detrazione da 55.000 a 50.000 euro,
contestualmente aumentando la detrazione
base da 978 a 1.910 euro; aumentando di 65
euro della detrazione applicabile, specifica-
mente, alla fascia di reddito tra 25.000 e
35.000 euro. I numeri 3 e 4, con riferimento
alle detrazioni per redditi da pensione, di-
spongono: l’innalzamento da 8.000 a 8500
euro della prima soglia di reddito e da 1.880
a 1995 euro la detrazione spettante nonché
l’aumento della misura minima di detra-
zione da 690 a 713 euro; l’aumento da 15.000
a 28.000 euro della seconda soglia di reddito,
la riduzione da 1.297 a 700 euro della detra-
zione base, la determinazione della quota
ulteriore pari a 1.255 euro per un reddito
pari a 8.500 euro, in riduzione, all’aumen-
tare del reddito, fino ad annullarsi una volta
raggiunti i 28.000 euro; la riduzione da 55.000
a 50.000 euro della terza e ultima soglia, ol-
tre la quale non spetta la detrazione, e da
1.297 a 700 euro della base di calcolo della
detrazione d’imposta per i redditi superiori
a 28.000 euro e fino a 50.000 euro (per tale
soglia, la detrazione è pari a 700 euro per
redditi pari a 28.000 euro e decresce fino ad
annullarsi alla soglia dei 50.000 euro); l’au-
mento di 50 euro della detrazione nella fa-
scia di reddito compresa tra 25.000 e 29.000
euro. Con riferimento ai redditi da lavoro
autonomo e assimilati, i numeri 5 e 6 preve-

dono: l’innalzamento da 4.800 euro a 5.500
euro della prima soglia di reddito e da 1.104
euro a 1.265 euro della detrazione applica-
bile; l’introduzione di una ulteriore soglia di
reddito, superiore a 5.500 euro e fino a 28.000
euro, con una detrazione pari a 500 euro,
aumentata di una somma pari a 765 euro per
un reddito pari 5.500 euro, che decresce al
crescere del reddito fino ad azzerarsi alla
soglia dei 28.000 euro; la rimodulazione del-
l’ultima soglia di reddito, compresa tra i
28.000 euro e 50.000 euro, e della detra-
zione, spettante nell’importo massimo di 500
euro per un reddito pari a 28.000 euro, ridu-
cendosi progressivamente fino ad annullarsi
raggiunti i 50.000 euro; l’aumento di 50 euro
della detrazione per la fascia di reddito supe-
riore a 11.000 euro ma non a 17.000 euro.
Inoltre il comma 3 dell’articolo 1 della legge
di bilancio 2022 dispone la riduzione da
28.000 euro a 15.000 euro del reddito com-
plessivo oltre il quale non è più dovuto il
trattamento integrativo (cosiddetto bonus
100 euro) e condiziona il suo riconoscimento
alla presenza di un ammontare di una serie
di detrazioni, specificamente individuate, su-
periore all’imposta lorda.

Evidenzia che l’articolo 3 reca la delega al
Governo per l’adozione di norme finalizzate
a riformare l’imposizione sul reddito d’im-
presa, secondo i princìpi e criteri direttivi
della coerenza con il sistema di imposizione
personale, della tendenziale neutralità ri-
spetto alle forme dell’attività imprendito-
riale della semplificazione e razionalizza-
zione dell’imposta dal punto di vista ammi-
nistrativo, anche attraverso un rafforza-
mento del processo di avvicinamento tra
valori civilistici e fiscali (le cui divergenze
saranno oggetto di un processo di revisione
complessiva). In particolare, al comma 1: la
lettera a) richiede la coerenza del comples-
sivo sistema di tassazione del reddito di im-
presa con il sistema di imposizione perso-
nale sui redditi di tipo duale; la lettera b)
prevede la semplificazione e la razionalizza-
zione dell’IRES, finalizzate alla riduzione de-
gli adempimenti amministrativi a carico delle
imprese, anche attraverso un rafforzamento
del processo di avvicinamento tra valori civi-
listici e fiscali, con particolare attenzione alla
disciplina degli ammortamenti; la lettera c)
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dispone la revisione della disciplina delle va-
riazioni in aumento e in diminuzione appor-
tate all’utile o alla perdita risultante dal conto
economico per determinare il reddito impo-
nibile; la lettera d), infine, richiede la tenden-
ziale neutralità tra i diversi sistemi di tassa-
zione delle imprese, per limitare distorsioni
di natura fiscale nella scelta delle forme or-
ganizzative e giuridiche dell’attività impren-
ditoriale.

Ricorda che l’articolo 4 reca la delega al
Governo per l’introduzione di norme per la
razionalizzazione dell’IVA e delle accise sulla
scorta dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
semplificazione, contrasto dell’erosione e
dell’evasione ed efficienza per quanto ri-
guarda l’IVA; riduzione progressiva delle
emissioni di gas climalteranti e promozione
dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili
ed ecocompatibili per quanto riguarda le ac-
cise.

Osserva che l’articolo 5 delega il Governo,
nell’ambito della revisione della tassazione
personale sul reddito e dell’imposizione sul
reddito d’impresa, a emanare uno o più de-
creti legislativi volti al graduale superamento
dell’Imposta regionale sulle attività produt-
tive – Irap, garantendo in ogni caso il finan-
ziamento del fabbisogno sanitario. Ricordo,
peraltro, che sempre la legge di bilancio 2022
è intervenuta anche sulla disciplina dell’I-
RAP, in particolare esentando i contribuenti
persone fisiche che esercitano attività com-
merciali, nonché arti e professioni e preve-
dendo specifiche forme di copertura del
mancato gettito in favore delle Regioni e delle
Province autonome, mediante l’istituzione di
apposito Fondo (articolo 1, commi 8 e 9, della
legge n. 234 del 2021).

Segnala che l’articolo 6 reca la delega al
Governo per l’adozione di norme finalizzate
a modificare il sistema di rilevazione cata-
stale degli immobili, prevedendo nuovi stru-
menti da porre a disposizione dei comuni e
all’Agenzia delle entrate, atti a facilitare l’in-
dividuazione e il corretto classamento degli
immobili. La norma indica altresì i principi e
i criteri direttivi che dovranno essere utiliz-
zati per l’integrazione delle informazioni
presenti nel catasto dei fabbricati (da ren-
dere disponibile a decorrere dal 1° gennaio
2026). In particolare tale integrazione dovrà

attribuire all’unità immobiliare un valore pa-
trimoniale e una rendita attualizzata, rile-
vati in base ai valori di mercato, anche attra-
verso meccanismi di adeguamento periodico.
Per le unità immobiliari riconosciute di inte-
resse storico o artistico sono, inoltre, da in-
trodurre adeguate riduzioni del valore patri-
moniale medio ordinario considerati i più
gravosi oneri di manutenzione e conserva-
zione. Tali informazioni non dovranno es-
sere utilizzate per la determinazione della
base imponibile dei tributi derivanti dalle
risultanze catastali né, comunque, per fina-
lità fiscali.

Sottolinea che l’articolo 7 contiene i prin-
cipi e i criteri direttivi che devono guidare il
Governo nella riforma della fiscalità locale,
sia nella sua componente personale, sia nella
componente immobiliare, delegando in par-
ticolare il Governo ad attuare una revisione
delle addizionali comunali e regionali all’Ir-
pef, sostituendo le vigenti addizionali con al-
trettante sovraimposte (dunque applicabili
al debito d’imposta e non, come nell’attuale
sistema, alla base imponibile del tributo era-
riale). La riforma deve concedere agli enti
territoriali specifici margini di manovrabi-
lità, con l’obiettivo di garantire un gettito cor-
rispondente all’attuale (calcolato sulla me-
dia delle aliquote comunali, ovvero sulla mi-
sura dell’aliquota di base per l’addizionale
regionale). Sono previste specifiche regole
per le regioni sottoposte a piani di rientro
per disavanzi sanitari. Con riferimento alla
fiscalità immobiliare si prevede che, in attua-
zione dei principi del federalismo fiscale,
venga rivisto l’attuale riparto tra Stato e co-
muni del gettito dei tributi sugli immobili
destinati a uso produttivo appartenenti al
gruppo catastale D ed eventualmente degli
altri tributi incidenti sulle transazioni immo-
biliari. Tale revisione deve avvenire senza
oneri per lo Stato, compensando eventuali
variazioni di gettito per i diversi livelli di go-
verno attraverso la corrispondente modifica
del sistema dei trasferimenti erariali, degli
altri tributi comunali e dei fondi di riequili-
brio.

Fa presente che l’articolo 8 reca, al
comma 1, i principi e i criteri direttivi per la
revisione del sistema nazionale della riscos-
sione. Si tratta, in particolare, dell’incre-
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mento dell’efficienza del sistema nazionale
della riscossione e della sua semplificazione
(lettera a); dell’individuazione di un nuovo
modello organizzativo del sistema nazionale
della riscossione, anche mediante il trasferi-
mento delle funzioni e delle attività attual-
mente svolte dall’agente nazionale della ri-
scossione, o di parte delle stesse, all’Agenzia
delle entrate, garantendo la continuità del
servizio della riscossione attraverso il conse-
guente trasferimento delle risorse strumen-
tali, nonché delle risorse umane, senza solu-
zione di continuità (lettere b) e c)).

Evidenzia poi che l’articolo 9 reca la de-
lega al Governo per l’adozione di norme fina-
lizzate alla codificazione delle disposizioni
legislative vigenti in materia. Il comma 1 sta-
bilisce che i decreti legislativi per la codifica-
zione dovranno essere adottati entro dodici
mesi dalla scadenza del termine per l’ado-
zione di atti correttivi e integrativi dei de-
creti legislativi recanti la revisione del si-
stema fiscale. Il comma 2 stabilisce specifici
princìpi e criteri direttivi ai quali dovrà atte-
nersi il Governo nell’ambito della codifica-
zione: omogeneità dei codici di settore, coe-
renza giuridica, logica e sistematica della nor-
mativa, unicità, contestualità, completezza,
chiarezza, semplicità dei codici di settore,
aggiornamento linguistico e abrogazione
espressa delle norme oggetto di revisione. Gli
schemi di decreto, adottati nel rispetto del
comma 3 dell’articolo in esame, sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione dei pa-
reri secondo quanto disposto dai commi 4 e
5. Il comma 6 disciplina lo scorrimento dei
termini di delega mentre il comma 7 defini-
sce termini e procedure per eventuali decreti
correttivi e integrativi.

Segnala, infine, che l’articolo 10 reca le
disposizioni finanziarie, prevedendo, al
comma 1, l’invarianza degli effetti finanziari
e richiedendo, al comma 2, la relazione tec-
nica per ciascuno degli schemi di decreto le-

gislativo, che ne evidenzi gli effetti sui saldi
di finanza pubblica. Il medesimo comma 2,
inoltre, dispone che, qualora uno o più de-
creti legislativi determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
nel proprio interno o mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge di bilancio 2021 (legge n. 178 del 2020),
nel limite di 2 miliardi per l’anno 2022 e 1
miliardo a decorrere dal 2023, eventualmente
integrate in base a quanto previsto dal
comma 5 del medesimo articolo 1, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge di contabilità e finanza pubblica (legge
n. 196 del 2009), ovvero mediante compen-
sazione con le risorse finanziarie recate dai
decreti legislativi adottati ai sensi della pre-
sente legge, presentati prima di quelli che
comportano i nuovi o maggiori oneri. A tal
fine, le maggiori entrate confluiscono in un
apposito fondo istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Sul punto, segnalo che la legge di bi-
lancio 2022 ha utilizzato tali risorse per il
finanziamento delle modifiche da essa appor-
tate al TUIR.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 marzo 2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente

(ARERA), in merito alla formazione dei prezzi ri-

guardanti le forniture del servizio di maggior tutela.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

DL 4/2022 Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo, ap-

provato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge di conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese
e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all’emer-
genza da COVID-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico (C. 3522 Governo, ap-
provato dal Senato);

preso atto con favore che l’articolo 1
rifinanzia il Fondo per il sostegno delle
attività economiche chiuse, destinando le
risorse aggiuntive alle attività chiuse in
conseguenza delle misure di prevenzione
adottate ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221,
sospende i termini relativi ai versamenti
delle ritenute alla fonte e i termini dei
versamenti relativi all’imposta sul valore
aggiunto a favore dei soggetti esercenti at-
tività d’impresa, arte o professione, le cui
attività sono vietate o sospese ai sensi dalla
citata norma, fino al 31 marzo 2022 e
dispone che i versamenti sospesi vanno
effettuati entro il 16 ottobre 2022 senza
applicazione di sanzioni e interessi;

evidenziato che l’articolo 2 istituisce,
nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, il Fondo per il rilancio
delle attività economiche per contenere gli
effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per
l’emergenza epidemiologica, con una dota-
zione di 200 milioni di euro per l’anno
2022, finalizzato alla concessione di aiuti in
forma di contributo a fondo perduto a

favore delle imprese che svolgono in via
prevalente attività di commercio al detta-
glio identificate da specifici codici ATECO;

valutato con favore che l’articolo 4,
comma 1, prevede l’incremento del Fondo
unico nazionale per il turismo di parte
corrente nella misura di 105 milioni di
euro per il 2022, dei quali 39,3 mln di euro
sono destinati, in particolare, a misure di
sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi
e dei tour operator che abbiano subito una
diminuzione media del fatturato nel 2021
di almeno il 30 per cento rispetto alla
media del fatturato dell’anno 2019;

sottolineato che l’articolo 5 proroga
per i mesi da gennaio a marzo 2022 la
possibilità di usufruire, per le imprese del
settore turistico e a determinate condizioni,
del credito d’imposta relativo all’ammon-
tare mensile del canone di locazione di
immobili a uso non abitativo destinati allo
svolgimento dell’attività industriale, com-
merciale o artigianale e all’ammontare men-
sile dei canoni per affitto d’azienda, e che
tale disposizione si applica anche alle im-
prese operanti nel settore della gestione
delle piscine;

rilevato che l’articolo 6 proroga al 30
giugno 2022 l’utilizzabilità dei buoni per
l’acquisto di servizi termali di cui all’arti-
colo 29-bis del decreto-legge n. 104 del
2020 non fruiti alla data dell’8 gennaio
2022;

preso atto favorevolmente che l’arti-
colo 10-bis autorizza i consorzi di garanzia
collettiva fidi ad utilizzare le risorse a loro
disposizione per concedere – oltre a ga-

Martedì 22 marzo 2022 — 476 — Commissione X



ranzie – finanziamenti agevolati a piccole e
medie imprese operanti in tutti i settori
economici;

evidenziato altresì che l’articolo 14
dispone l’annullamento, per il primo tri-
mestre dell’anno in corso, delle aliquote
relative agli oneri generali di sistema ap-
plicate alle utenze con potenza disponibile
pari o superiore a 16,5 kW anche connesse
in media e alta/altissima tensione o per usi
di illuminazione pubblica o di ricarica di
veicoli elettrici in luoghi accessibili al pub-
blico;

sottolineato con favore che l’articolo
15 attribuisce un contributo straordinario,
sotto forma di credito d’imposta, alle im-
prese cd. energivore i cui costi per kWh
della componente energia elettrica, calco-
lati sulla base della media dell’ultimo tri-
mestre 2021, abbiano subìto un incremento
superiore al 30 per cento relativo al me-
desimo periodo dell’anno 2019, stabilendo
che il credito d’imposta è pari al 20 per

cento delle spese sostenute per la compo-
nente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nel primo trimestre 2022;

evidenziato, altresì, con favore che
l’articolo 15-bis, comma 1, prevede – a
decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al 31
dicembre 2022 – l’applicazione di un mec-
canismo di compensazione a due vie sul
prezzo dell’energia elettrica prodotta da
taluni impianti alimentati a fonti energeti-
che rinnovabili;

preso atto che l’articolo 18 elimina
alcune agevolazioni fiscali in materia di
accise ed esclude l’impiego delle risorse del
Fondo per la crescita sostenibile per i pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione nei
settori del petrolio, del carbone e del gas
naturale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguar-
dia dei castagneti e per il sostegno e la promozione del settore
castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo testo C. 1650

Incerti e abb.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo della proposta
di legge recante « Norme per favorire in-
terventi di recupero, manutenzione e sal-
vaguardia dei castagneti e per il sostegno e

la promozione del settore castanicolo na-
zionale e della filiera produttiva » (Nuovo
testo C. 1650 Incerti e abb.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di Stefano Bellomo, professore ordinario di diritto del lavoro presso l’Università La
Sapienza di Roma, e dell’avvocato Gabriele Fava, nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge C. 745 Polverini, C. 864 Rizzetto, C. 915 Caiata e C. 2825 Caretta, recanti disposizioni
in materia di prestazioni di lavoro accessorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 479

SEDE CONSULTIVA:

Riduzione del numero dei componenti di organi parlamentari bicamerali. C. 3387 Baldelli
(Parere alla I Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 479

SEDE REFERENTE:

Modifiche al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e altre disposizioni concernenti la
disciplina del contratto di apprendistato. C. 2902 Gribaudo (Seguito esame e rinvio) . . . . . 480

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 marzo 2022.

Audizione di Stefano Bellomo, professore ordinario

di diritto del lavoro presso l’Università La Sapienza

di Roma, e dell’avvocato Gabriele Fava, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 745 Polverini,

C. 864 Rizzetto, C. 915 Caiata e C. 2825 Caretta,

recanti disposizioni in materia di prestazioni di

lavoro accessorio.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.30.

Riduzione del numero dei componenti di organi

parlamentari bicamerali.

C. 3387 Baldelli.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, rileva
che il testo, a cui la Commissione di merito
non ha apportato modificazioni nel corso
dell’esame in sede referente, è volto a ri-
durre il numero dei componenti delle Com-
missioni parlamentari bicamerali, alla luce
delle modifiche al numero di deputati e
senatori introdotte dalla legge costituzio-
nale n. 1 del 2020. Esso consta di nove
articoli, che, intervenendo sulle rispettive
leggi istitutive, dispone la riduzione dei
componenti dei seguenti organi bicamerali:
la Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali (articolo 1); la Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
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vigilanza dei servizi radiotelevisivi (articolo
2); la Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e l’adolescenza (articolo 3); la Com-
missione parlamentare per la semplifica-
zione (articolo 4); la Commissione parla-
mentare per l’attuazione del federalismo
fiscale (articolo 5); il Comitato parlamen-
tare di controllo sull’attuazione dell’Ac-
cordo di Schengen, di vigilanza sull’attività
di Europol, di controllo e vigilanza in ma-
teria di immigrazione (articolo 6); la Com-
missione parlamentare per il controllo sul-
l’attività degli enti gestori di forme obbli-
gatorie di previdenza e assistenza sociale
(articolo 7); la Commissione parlamentare
di vigilanza sull’anagrafe tributaria (arti-
colo 8).

Per quanto riguarda le competenze della
XI Commissione, segnala che al citato ar-
ticolo 7 si dispone la riduzione dei compo-
nenti della Commissione parlamentare per
il controllo sull’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale da nove senatori e nove
deputati nominati in rappresentanza e pro-
porzionalmente ai vari gruppi parlamen-
tari dai Presidenti delle due Camere, come
previsto dall’articolo 56, comma 1, della
legge n. 88 del 1989, a sette senatori e sette
deputati nominati, rispettivamente, dal Pre-
sidente del Senato della Repubblica e dal
Presidente della Camera dei deputati in
proporzione al numero dei componenti dei
gruppi parlamentari.

L’articolo 9, infine, prevede l’applica-
zione delle disposizioni in esame a decor-
rere dalla legislatura successiva a quella in
corso.

Romina MURA, presidente, poiché nes-
suno chiede di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta convocata nella gior-
nata di giovedì 24 marzo, in cui la Com-

missione esprimerà il parere sul provvedi-
mento.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,

e altre disposizioni concernenti la disciplina del

contratto di apprendistato.

C. 2902 Gribaudo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
marzo 2022.

Chiara GRIBAUDO (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ritiene opportuno che
la Commissione avvii uno specifico ciclo di
audizioni, allo scopo di raccogliere dati e
spunti utili al prosieguo dell’esame della
proposta di legge, anche alla luce dell’inte-
resse evidenziato da tutti i gruppi politici
sul tema dell’apprendistato.

Romina MURA, presidente, concordando
con l’onorevole Gribaudo sull’opportunità
di avviare uno specifico ciclo di audizioni,
rinvia la decisione in ordine ai tempi e alle
modalità della sua organizzazione al pros-
simo Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, convocato nella
giornata di domani. Quindi, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 13.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che la deputata Maria Marzana entra a far
parte della Commissione.

Indagine conoscitiva in materia di « distribuzione

diretta » dei farmaci per il tramite delle strutture

sanitarie pubbliche e di « distribuzione per conto »

per il tramite delle farmacie convenzionate con il

Servizio sanitario nazionale e attuazione dell’articolo

8 del decreto-legge n. 347 del 2001 (legge n. 405 del

2001).

Audizione di rappresentanti della Conferenza delle

regioni e delle province autonome di Trento e di

Bolzano.

(Svolgimento e conclusione).
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Rossana BOLDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Letizia MORATTI, vice coordinatrice della
Commissione Salute della Conferenza delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano e vicepresidente della regione
Lombardia, intervenendo da remoto, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, quindi, da remoto, formu-
lando osservazioni e ponendo quesiti, la
deputata Elena CARNEVALI (PD).

Letizia MORATTI, vice coordinatrice della
Commissione Salute della Conferenza delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano e vicepresidente della regione
Lombardia, intervenendo da remoto, ri-
sponde ai quesiti formulati e svolge ulte-
riori considerazioni.

Rossana BOLDI, presidente, ringrazia il
soggetto audito e dichiara quindi conclusa
l’audizione.

Audizione di rappresentanti della Società italiana di

farmacia clinica e terapia (SIFaCT).

(Svolgimento e conclusione).

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Francesca VENTURINI, presidente della
SIFaCT, intervenendo da remoto, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene, quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, la deputata Maria
Teresa BALDINI (IV).

Francesca VENTURINI, presidente della
SIFaCT, intervenendo da remoto, risponde
ai quesiti formulati.

Rossana BOLDI (LEGA), presidente, rin-
grazia il soggetto audito e dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Giuseppe PAOLIN (LEGA), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere da esprimere
alle Commissioni riunite VIII (Ambiente) e
X (Attività produttive), il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, recante « Misure urgenti per il con-
tenimento dei costi dell’energia elettrica e
del gas naturale, per lo sviluppo delle ener-
gie rinnovabili e per il rilancio delle poli-
tiche industriali » (C. 3495).

Fa presente che il provvedimento, che si
compone di 43 articoli e due allegati, è
suddiviso in cinque Titoli. Il Titolo I reca
misure volte a fronteggiare l’aumento dei
prezzi dell’energia elettrica e del gas natu-
rale e misure strutturali volte a incremen-
tare la produzione nazionale di energia,
per prevenire gli effetti di eventuali future
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crisi, analoghe all’attuale. Il Titolo II, inti-
tolato « Politiche industriali », reca norme
relative al settore automotive e in materia
di ricerca e sviluppo di tecnologie innova-
tive, una norma correttiva del Fondo nuove
competenze e l’incremento del Fondo per
l’adeguamento dei prezzi dei materiali nei
contratti pubblici. Il Titolo III disciplina
contributi a regioni ed enti territoriali e
reca una disposizione sulla rigenerazione
urbana. Il Titolo IV contiene disposizioni
eterogenee riguardanti sanità, giustizia, or-
ganizzazione della pubblica amministra-
zione, Expo 2030 e partecipazione italiana
alle esposizioni universali, situazioni di crisi
internazionale, venture capital, sorveglianza
radiometrica e sospensione del pagamento
dei mutui concessi agli enti locali dei ter-
ritori colpiti dal sisma nel 2016. Gli articoli
42 e 43, che compongono il Titolo V, ri-
guardano rispettivamente la copertura fi-
nanziaria e l’entrata in vigore del provve-
dimento.

Precisa che nella sua relazione proce-
derà a illustrare le disposizioni che inve-
stono le materie di competenza della XII
Commissione.

In quest’ottica, rileva che il comma 1
dell’articolo 26 incrementa la dotazione
finanziaria per il 2022 del fondo destinato
al riconoscimento di un contributo statale,
a titolo definitivo, per le ulteriori spese
sanitarie, collegate all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, rappresentate dalle
regioni e province autonome nell’anno 2021.
L’incremento è pari a 400 milioni di euro,
che si aggiungono alla dotazione di 400
milioni già prevista per il medesimo anno.
Resta fermo che le risorse in oggetto, pur
essendo stanziate nell’esercizio finanziario
statale per il 2022, riguardano le spese
sostenute dai suddetti enti territoriali nel
2021 e che i contributi così attribuiti con-
corrono alla valutazione dell’equilibrio fi-
nanziario per l’anno 2021 dei Servizi sani-
tari dei medesimi enti. Il comma 2 rinvia,
per la copertura finanziaria dello stanzia-
mento di cui al comma 1, alle disposizioni
di cui al successivo articolo 42.

Ricorda che il fondo oggetto della di-
sposizione in commento è stato istituito
dall’articolo 16, comma 8-septies, del de-

creto-legge n. 146 del 2021, con una dota-
zione pari a 600 milioni di euro per l’anno
2021. La dotazione per il 2022 è stata
introdotta – nella misura, come detto, di
400 milioni, che viene ora elevata a 800
milioni complessivi per il medesimo anno
2022 – dall’articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, attual-
mente in fase di conversione.

Rileva, altresì, come il comma 1 dell’ar-
ticolo 30 rechi un’autorizzazione di spesa,
pari a 200 milioni di euro per il 2022, per
l’acquisto di farmaci antivirali contro il
virus SARS-CoV-2, nell’ambito degli inter-
venti di competenza del Commissario stra-
ordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure di contenimento e con-
trasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 e per l’esecuzione della campagna
vaccinale nazionale. Il comma 2 rinvia, per
la copertura finanziaria dello stanziamento
di cui al comma 1, alle disposizioni di cui
al successivo articolo 42.

L’articolo 31, poi, modifica la disciplina
vigente riguardante le iniziative di solida-
rietà in favore dei famigliari del personale
sanitario, sociosanitario, nonché degli eser-
centi la professione di assistente sociale,
che sono stati impegnati nel contrasto del-
l’emergenza epidemiologica ed abbiano con-
tratto, per causa di servizio, una patologia
dalla quale sia derivata la morte. In parti-
colare, per il 2022 viene incrementata di 15
milioni di euro la dotazione del Fondo
esistente a tale scopo presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri; vengono inoltre
previste speciali elargizioni in luogo di ini-
ziative di solidarietà ed è precisato il grado
di parentela dei famigliari beneficiari.

Fa presente che un’altra disposizione
che ha qualche rilievo per le competenze
della Commissione Affari sociali è quella di
cui all’articolo 32, che autorizza la spesa
annua di 2,6 milioni di euro per ciascuno
anno del triennio 2022-2024, allo scopo di
prorogare il pieno funzionamento della re-
sidenza per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (REMS) provvisoria di Genova-
Prà e di consentire contestualmente l’avvio
della REMS sperimentale di Calice al Cor-
noviglio (La Spezia) in Liguria. Inoltre, dal
2025 si prevede l’incremento di 1 milione di
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euro dello stanziamento statale indirizzato
alle REMS, attualmente pari a 55 milioni di
euro.

L’articolo 40, inoltre, mediante la tec-
nica della novella, sull’articolo 72 del de-
creto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, ap-
porta alcune modifiche volta a semplificare
la normativa vigente in materia di obblighi
di sorveglianza radiometrica in capo ai
soggetti che, a scopo industriale o commer-
ciale, operano con materiali in metallo,
rinviando le norme di carattere esecutivo,
originariamente rimesse all’adozione di un
decreto interministeriale, direttamente ad
un allegato al richiamato decreto legisla-
tivo, che disciplina modalità e criteri di
osservanza di detti obblighi.

Rossana BOLDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Riduzione del numero dei componenti di organi

parlamentari bicamerali.

C. 3387 Baldelli.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Rossana BOLDI, presidente, fa presente
che il parere sarà espresso nella seduta
odierna.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Villani, per lo svolgimento della re-
lazione e per l’illustrazione della proposta
di parere che ha predisposto.

Virginia VILLANI (M5S), relatrice, ri-
corda che la XII Commissione è chiamata
a esaminare, ai fini del parere da rendere
alla Commissione Affari Costituzionali, la
proposta di legge C. 3387, concernente la
riduzione del numero dei componenti di
organi parlamentari bicamerali.

Fa presente che il provvedimento, che si
compone di nove articoli, è volto a ridurre
il numero dei componenti di otto organi
parlamentari bicamerali, in considerazione
della riduzione del numero dei parlamen-

tari, prevista dalla legge costituzionale n. 1
del 2020 la quale stabilisce che, a partire
dalla XIX legislatura, il numero di deputati
sarà pari a 400 e il numero di senatori a
200.

Ricorda che gli organismi parlamentari
bicamerali sono composti da un egual nu-
mero di deputati e senatori, il cui rapporto
proporzionale tra i gruppi è e resta calco-
lato sulla considerazione globale dell’or-
gano Parlamento e non della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica di-
stintamente considerati.

Le competenze della Commissione Af-
fari sociali sono relative all’articolo 3, che
modifica la composizione della Commis-
sione parlamentare per l’infanzia e l’ado-
lescenza, riducendone il numero di membri
da quaranta a trenta. Quest’ultima è stata
istituita dalla legge 23 dicembre 1997, n. 451,
con la denominazione di Commissione par-
lamentare per l’infanzia, per lo svolgimento
dei compiti di indirizzo e controllo sulla
concreta attuazione degli accordi interna-
zionali e della legislazione relativi ai diritti
e allo sviluppo dei soggetti in età evolutiva.

La successiva legge 3 agosto 2009, n. 112,
ne ha modificato la denominazione ed esteso
l’ambito di operatività, affidando ad essa
anche il compito di favorire lo scambio di
informazioni e di promuovere le opportune
sinergie con gli organismi e gli istituti per la
promozione e la tutela dell’infanzia e del-
l’adolescenza operanti in Italia e all’estero
e con le associazioni, le organizzazioni non
governative e tutti gli altri soggetti operanti
nell’ambito della tutela e della promozione
dei diritti di minori nonché dell’affido e
dell’adozione.

Con le modifiche proposte dal provve-
dimento in esame, è mantenuto il carattere
paritario tra Camera e Senato, per cui si
prevede la nomina di quindici deputati e
quindi senatori, da parte rispettivamente
del Presidente della Camera dei deputati e
del Presidente del Senato della Repubblica.
Resta ferma, inoltre, la disposizione che
prevede la nomina dei componenti in pro-
porzione al numero dei componenti dei
gruppi parlamentari, assicurando comun-
que la presenza di un rappresentante per
ciascun gruppo.
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L’articolo 9 disciplina la decorrenza del-
l’efficacia della legge prevedendo che le
disposizioni trovino applicazione a decor-
rere dalla prossima legislatura.

Nel condividere le finalità del provvedi-
mento in esame, alla luce della prevista
riduzione del numero dei parlamentari,
propone di esprimere su di esso un parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 marzo 2022.

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’e-

same, in sede referente, del disegno di legge C. 3475

Governo, recante « Delega al Governo per il riordino

della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a

carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16

ottobre 2003, n. 288 », di: Giovanni Apolone, diret-

tore scientifico della Fondazione IRCCS Istituto na-

zionale dei tumori di Milano; Livio Pietro Tronconi,

direttore generale IRCCS Fondazione Istituto neuro-

logico nazionale « C. Mondino »; Enrico Girardi, di-

rettore UOC Epidemiologia clinica e direttore scien-

tifico f.f. IRCCS Istituto nazionale malattie infettive

« L. Spallanzani ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.45.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 marzo 2022.

Audizione, in videoconferenza di rappresentanti del

Comitato Tecnico Scientifico di Edagricole, sulle pro-

blematiche connesse all’aumento dei costi dei pro-

dotti agricoli a seguito dei recenti sviluppi del con-

flitto in Ucraina.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 16.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 22 marzo 2022.

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’im-

prenditoria femminile nel settore dell’agricoltura,

delle foreste, della pesca e dell’acquacoltura.

Seguito esame testo unificato C. 2049 Spena, C. 2930

Cenni e C. 2992 Ciaburro.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 16
alle 16.10.
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COMITATO IV – INFLUENZA E CONTROLLO

CRIMINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE AL

GIOCO NELLE SUE VARIE FORME

Martedì 22 marzo 2022. – Coordinatore:
ENDRIZZI (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 14.15 alle
14.35.

COMITATO V – ATTIVITÀ DELLE MAFIE DI ORI-

GINE STRANIERA SUL TERRITORIO ITALIANO,

LORO RAPPORTI CON LE MAFIE AUTOCTONE,

NONCHÉ INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE

ATTIVITÀ CRIMINALI

Martedì 22 marzo 2022. – Coordinatore:
DARA (Lega).

Il Comitato si è riunito dalle 15 alle
16.01.

Martedì 22 marzo 2022. – Presidenza del
vicepresidente PEPE.

La seduta comincia alle 19.33.

Sulla pubblicità dei lavori

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Sulla composizione della Commissione.

Il PRESIDENTE annuncia che il depu-
tato Erasmo Palazzotto ha cessato di far
parte della Commissione e lo ringrazia per
il contributo dato ai lavori del collegio.
Annuncia che, in sostituzione dell’onore-
vole Palazzotto, è stato nominato compo-
nente della Commissione il deputato Fede-
rico Conte, al quale rivolge il benvenuto e
l’augurio di buon lavoro.

Si associa la Commissione tutta.

Esame di una proposta di relazione sull’ergastolo

ostativo.

Il PRESIDENTE introduce l’esame della
proposta di relazione sull’ergastolo osta-
tivo.
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La relatrice, onorevole ASCARI (M5S),
ricorda la recente giurisprudenza della Corte
costituzionale, dalla quale è derivata la
necessità della riforma dell’articolo 4-bis
dell’Ordinamento penitenziario, attualmente
all’esame della Camera dei deputati. Al fine
di poter meglio definire alcuni aspetti della
proposta di relazione, chiede un rinvio del-
l’esame alla prossima settimana, quando
potrà essere depositata una compiuta pro-
posta da porre all’esame della Commis-
sione.

Il relatore, senatore GRASSO (Misto-
LeU-Eco), condivide la richiesta di rinvio e
ne rappresenta le motivazioni con riferi-
mento all’esigenza di recepire i principi
formulati dalla Corte costituzionale in ar-
monia con le istanze già rappresentate dalla
Commissione nella propria precedente Re-
lazione sull’ergastolo ostativo, con partico-
lare riferimento agli effetti connessi alla
fattispecie della collaborazione impossibile
o irrilevante da parte dei detenuti per i
reati di criminalità organizzata.

I deputati SARTI (M5S) , CONTE (LEU),
CANTALAMESSA (Lega) e il senatore MI-
RABELLI (PD), sostengono l’opportunità

che la relazione possa essere discussa in
tempi rapidi dalla Commissione, auspica-
bilmente prima del voto dell’Assemblea della
Camera dei deputati sulla proposta di legge.

I relatori condividono l’orientamento
volto ad accelerare la conclusione dell’e-
same della proposta di relazione entro la
settimana prossima. Auspicano, entro tale
data di poter raggiungere un accordo su
alcune proposte emendative che sono state
già illustrate per le vie brevi. In tal modo,
si potrebbe pervenire ad un consenso largo
sulla relazione.

Il PRESIDENTE prende atto dell’orien-
tamento manifestato dalla Commissione e
preannuncia che eventuali modifiche alla
programmazione dei lavori saranno stabi-
lite nella riunione dell’ufficio di presidenza
prevista per giovedì prossimo. Nelle more,
i Relatori potranno depositare la proposta
di documento da esaminare in modo tale
da poter fissare quanto prima un termine
per le eventuali proposte emendative.

Ringrazia quindi i presenti e dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 20.15.

Martedì 22 marzo 2022 — 488 — Commissione bicamerale



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sulle prospettive di sviluppo della difesa comune europea e della
cooperazione tra i Servizi di intelligence: audizione dell’Amministratore delegato di FIN-
CANTIERI S.p.A., dott. Giuseppe Bono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 489

Sui lavori del Comitato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 489

Martedì 22 marzo 2022. – Presidenza del
presidente URSO.

La seduta comincia alle 15.10.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di sviluppo

della difesa comune europea e della cooperazione tra

i Servizi di intelligence: audizione dell’Amministra-

tore delegato di FINCANTIERI S.p.A., dott. Giuseppe

Bono.

Il Comitato procede all’audizione del-
l’Amministratore delegato di FINCANTIERI
S.p.A., dott. Giuseppe BONO, il quale svolge
una relazione su cui intervengono, formu-

lando domande e richieste di chiarimenti, il
PRESIDENTE e i deputati Raffaele VOLPI
(Lega), Enrico BORGHI (PD) e Maurizio
CATTOI (M5S).

Il dott. BONO, ha quindi svolto l’inter-
vento di replica.

Sui lavori del Comitato.

Il PRESIDENTE rende alcune comuni-
cazioni sulle quali intervengono i deputati
Raffaele VOLPI (Lega) e DIENI (M5S)

La seduta termina alle 16.45.
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AUDIZIONI:

Audizione dei Curatori fallimentari di DEIULEMAR Compagnia di Navigazione S.p.A (Svol-
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Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta streaming spe-
rimentale sulla web-tv della Camera dei
deputati.

AUDIZIONI

Audizione dei Curatori fallimentari di DEIULEMAR

Compagnia di Navigazione S.p.A.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, comunica che
la Commissione d’inchiesta sul sistema ban-
cario e finanziario, anche a seguito di re-
centi notizie di stampa e di diverse segna-
lazioni ed esposti ricevuti, intende avere
informazioni sullo stato della procedura di
fallimento della Compagnia di Navigazione

Deiulemar, per i profili di competenza della
Commissione attinenti alla tutela del ri-
sparmio.

Introduce quindi l’audizione dei Cura-
tori fallimentari della Compagnia di Navi-
gazione Deiulemar, dottoressa Paola Mazza,
avvocato Alfonso Iovane e dottor Vincenzo
Di Paolo, che ringrazia per essere presenti.

Paola MAZZA, Curatore fallimentare, e
Alfonso IOVANE, Curatore fallimentare, svol-
gono una relazione sul tema oggetto del-
l’audizione, consegnando altresì della do-
cumentazione in regime libero alla Com-
missione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, il senatore Elio
LANNUTTI (Misto), il senatore Mauro An-
tonio Donato LAUS (PD), ai quali rispon-
dono Alfonso IOVANE, Curatore fallimen-
tare, Vincenzo DI PAOLO, Curatore falli-
mentare, e Paola MAZZA, Curatore falli-
mentare.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione libera consegnata dai
Curatori fallimentari sia allegata al reso-
conto stenografico della seduta odierna.
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Ringrazia, quindi, gli intervenuti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.
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Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Laura CAVANDOLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

AUDIZIONI

Audizione, in videoconferenza, del Presidente del-

l’Osservatorio nazionale sul diritto di famiglia (ONDIF).

(Svolgimento e conclusione).

Laura CAVANDOLI, presidente, ricorda
che l’audizione odierna si colloca nell’am-
bito di un ciclo di audizioni di esperti che
la Commissione ha avviato, al fine di ac-
quisire elementi di valutazione dell’impatto
della recente riforma del processo civile

sulla materia oggetto dell’inchiesta parla-
mentare. Invita quindi il professor Cec-
chella ad approfondire la tematica, segna-
lando in particolare se le recenti riforme
superano alcune almeno delle problemati-
che che caratterizzano la disciplina del
collocamento dei minori fuori famiglia.

Claudio CECCHELLA, presidente dell’Os-
servatorio nazionale sul diritto di famiglia,
illustra i contenuti della riforma del pro-
cesso civile, rilevando che essa potrà risol-
vere numerose problematiche che sono alla
base dell’inchiesta parlamentare. Sottoli-
nea in particolare che la composizione to-
gata dei tribunali per i minorenni, la defi-
nizione di un sistema di regole processuali
certe e la riforma dell’articolo 403 del
Codice Civile costituiscono significativi mi-
glioramenti di una disciplina ormai invec-
chiata e poco garantista.

Intervengono per porre quesiti la depu-
tata Stefania ASCARI (M5S), la senatrice
Paola BINETTI (FIBP-UDC) nonché Laura
CAVANDOLI, presidente, alle quali risponde
Claudio CECCHELLA, presidente dell’Osser-
vatorio nazionale sul diritto di famiglia.
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Laura CAVANDOLI, presidente, ringra-
zia per la disponibilità il professor Cec-
chella e sospende brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle 14.50 riprende
alle 15.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione « Noi nidiamo ».

(Svolgimento e conclusione).

Laura CAVANDOLI, presidente, illustra
l’attività dell’Associazione « Noi nidiamo »,
che si è sviluppata a partire da una cam-
pagna, iniziata nel 2015, che ha posto al-
l’attenzione dell’opinione pubblica il feno-
meno degli allontanamenti ingiustificati di
minori dalle famiglie di origine. Lascia
quindi la parola alle audite.

Antonella DELLAPINA, presidente del-
l’Associazione « Noi nidiamo », svolge, con
l’ausilio di diapositive che vengono deposi-
tate agli atti della Commissione, una rela-
zione sul tema degli allontanamenti causati
dall’errata individuazione di abusi, poi smen-
titi in sede giurisdizionale. Osserva che tali
allontanamenti derivano dall’adozione di
protocolli di intervento non riconosciuti
scientificamente e dalla mancanza di ri-
medi giurisdizionali efficaci.

Giovanna PETROLINI, rappresentante
dell’Associazione « Noi nidiamo », espone le
criticità della normativa vigente sul collo-

camento dei minori fuori famiglia e le
possibili riforme.

Intervengono per porre quesiti le depu-
tate Maria Teresa BELLUCCI (FDI) e Ste-
fania ASCARI (M5S), nonché Laura CA-
VANDOLI, presidente, alle quali rispondono
Antonella DELLAPINA, presidente dell’As-
sociazione « Noi nidiamo » e Giovanna PE-
TROLINI, rappresentante dell’Associazione
« Noi nidiamo ».

Laura CAVANDOLI, presidente, ringra-
zia per la disponibilità le audite e dichiara
concluse le audizioni.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMMISSIONE PLENARIA

Comunicazioni della Presidente.
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Martedì 22 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Simone BALDELLI.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Simone BALDELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Seguito dell’audizione del Presidente dell’Autorità di

regolazione dei trasporti Nicola Zaccheo.

(Seguito e conclusione).

Simone BALDELLI, presidente, intro-
duce il seguito dell’audizione del Presidente
dell’Autorità di regolazione dei trasporti,

Nicola Zaccheo, la cui prima parte ha avuto
luogo nella seduta dell’8 febbraio scorso.

Nicola ZACCHEO, Presidente dell’Auto-
rità di regolazione dei trasporti, risponde ai
quesiti posti nella seduta precedente.

Intervengono per porre quesiti e formu-
lare osservazioni i deputati, Alessandro BAT-
TILOCCHIO (FI), Tiziana PICCOLO (Lega),
nonché Simone BALDELLI, presidente.

Simone BALDELLI, presidente, ringra-
zia l’intervenuto per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Martedì 22 marzo 2022 — 494 — Commissione di inchiesta



INDICE GENERALE

COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla Commissione V) (Esame e conclusione – Parere con osservazioni e raccoman-
dazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMMISSIONI RIUNITE (IV Camera e 4a Senato)

AUDIZIONI:

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Difesa, Amm. Giuseppe Cavo Dragone (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

COMMISSIONI RIUNITE (VII e IX)

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal
diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica. C. 1357 Butti, C. 2188
Capitanio, C. 2679 Zanella e C. 3407 Liuzzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMMISSIONI RIUNITE (VII e XI)

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di tirocinio curricolare. C. 1063 Ungaro, C. 2202 De Lorenzo, C. 3396
Tuzi e C. 3419 Invidia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

COMMISSIONI RIUNITE (VIII e X)

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 25

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

Martedì 22 marzo 2022 — 495 — Indice Generale



DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 27

COMMISSIONI RIUNITE (IX e X)

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/882 sui requisiti di accessibilità dei
prodotti e dei servizi (Atto n. 362).

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 382

Audizione di rappresentanti dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con
disabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 382

Audizione dell’esperto della materia prof. Stefano Capolongo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 382

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) . 382

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo, approvato dal
Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) 383

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 412

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguardia dei castagneti e per
il sostegno e la promozione del settore castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo
testo C. 1650 e abb. (Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . 392

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 414

SEDE REFERENTE:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 396

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di circoscrizioni di decentramento comunale. C. 1430
Bordonali e C. 2404 Topo (Seguito esame e rinvio – Adozione del testo base) . . . . . . . . . . . . . 396

Modifiche agli articoli 57 e 83 della Costituzione, in materia di base territoriale per l’elezione
del Senato della Repubblica e di riduzione del numero di delegati regionali per l’elezione
del Presidente della Repubblica. C. 2238 cost. Fornaro (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . 397

ALLEGATO 3 (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 416

RELAZIONI AL PARLAMENTO:

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita
all’anno 2021. Doc. CCLXIII, n. 1 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 124 del regolamento,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 401

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante indivi-
duazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di
attività e organizzazione. Atto n. 369 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 402

Martedì 22 marzo 2022 — 496 — Indice Generale



II Giustizia

SEDE CONSULTIVA:

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo,
approvata dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) 417

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 420

III Affari esteri e comunitari

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Ministro per la Pubblica amministrazione, Renato Brunetta, nell’ambito dell’e-
same in sede referente del disegno di legge C. 3423 Governo, recante Ratifica ed esecuzione
del Trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica francese per una cooperazione
bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 novembre 2021 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 421

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione contro il doping, fatto a
Varsavia il 12 settembre 2002. C. 3301 Governo (Seguito esame e conclusione) . . . . . . . . . . . 421

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato strategico tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e il Giappone, dall’altra, fatto a Tokyo il 17 luglio 2018. C. 3325
Governo, approvato dal Senato (Seguito esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 422

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Centro
internazionale per l’ingegneria genetica e la biotecnologia (ICGEB) relativo alle attività del
Centro e alla sua sede situata in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 21 giugno 2021. C. 3440
Governo, approvato dal Senato (Seguito esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 422

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e l’Organizzazione
europea di diritto pubblico riguardante lo stabilimento di un Ufficio in Italia, con Allegato,
fatto a Roma il 23 giugno 2021. C. 3441 Governo, approvato dal Senato (Seguito esame e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 422

ALLEGATO (Emendamento approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 424

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 423

IV Difesa

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 425

5-07747 D’Uva: Sul potenziamento della Scuola Interforze per la difesa NBC . . . . . . . . . . . . . . . 425

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 427

5-07746 Deidda: Sulle iniziative da intraprendere in relazione al contingente impegnato nella
missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia (MIASIT) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 425

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 428

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 426

V Bilancio, tesoro e programmazione

SEDE REFERENTE:

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo,
approvato dal Senato (Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 430

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 431

Martedì 22 marzo 2022 — 497 — Indice Generale



VI Finanze

SEDE CONSULTIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 433

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 433

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Parere alle Commissioni riunite VIII e X) (Seguito dell’esame, ai sensi
dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 440

ALLEGATO 1 (Proposta di parere formulata dalla relatrice) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 443

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2235 che modifica
la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto e la
direttiva 2008/118/CE relativa al regime generale delle accise per quanto riguarda gli sforzi
di difesa nell’ambito dell’Unione. Atto n. 361 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 441

INTERROGAZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 441

5-07690 Fragomeli: Richiesta di dati relativi alle persone fisiche che percepiscono esclusiva-
mente redditi da rendite finanziarie o immobiliari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 441

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 445

5-07701 Centemero: Disciplina relativa alla custodia delle criptovalute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 441

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 446

5-07719 Ungaro: Modalità di calcolo dell’imposta sul valore degli immobili detenuti da cittadini
italiani nel Regno Unito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 442

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 448

5-07730 Cancelleri: Chiarimenti relativi alla normativa sui crediti di imposta in favore delle
imprese operanti nel settore del noleggio delle imbarcazioni da diporto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 442

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 450

VII Cultura, scienza e istruzione

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del Tavolo permanente delle Federazioni
Bandistiche Italiane, su questioni riguardanti il settore delle bande musicali italiane . . . . . 452

IX Trasporti, poste e telecomunicazioni

SEDE CONSULTIVA:

DL 4/2022: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) 453

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 459

Martedì 22 marzo 2022 — 498 — Indice Generale



DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Parere alle Commissioni riunite VIII e X) (Seguito dell’esame e rinvio) . 457

ALLEGATO 2 (Proposta di parere del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 460

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale dell’arch. Maria Lucia Conti, nell’ambito dell’esame dello schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante sostituzione dei decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri 16 aprile 2021 e 5 agosto 2021 di individuazione dei
lavori relativi alla linea C della metropolitana di Roma e alla rete tranviaria di Roma quali
interventi infrastrutturali prioritari per la cui realizzazione o il cui completamento si rende
necessaria la nomina di commissari straordinari (atto n. 365) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 458

X Attività produttive, commercio e turismo

SEDE CONSULTIVA:

DL 4/2022 Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. C. 3522 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) 461

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 476

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguardia dei castagneti e per
il sostegno e la promozione del settore castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo
testo C. 1650 Incerti e abb. (Parere alla XIII Commissione) (Seguito esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 471

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 478

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 3343 Governo (Parere alla VI Commissione) (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 471

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente (ARERA), in merito alla formazione dei prezzi riguardanti le forniture del
servizio di maggior tutela . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 475

XI Lavoro pubblico e privato

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di Stefano Bellomo, professore ordinario di diritto del lavoro presso l’Università La
Sapienza di Roma, e dell’avvocato Gabriele Fava, nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge C. 745 Polverini, C. 864 Rizzetto, C. 915 Caiata e C. 2825 Caretta, recanti disposizioni
in materia di prestazioni di lavoro accessorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 479

SEDE CONSULTIVA:

Riduzione del numero dei componenti di organi parlamentari bicamerali. C. 3387 Baldelli
(Parere alla I Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 479

SEDE REFERENTE:

Modifiche al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e altre disposizioni concernenti la
disciplina del contratto di apprendistato. C. 2902 Gribaudo (Seguito esame e rinvio) . . . . . 480

XII Affari sociali

INDAGINE CONOSCITIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 481

Indagine conoscitiva in materia di « distribuzione diretta » dei farmaci per il tramite delle
strutture sanitarie pubbliche e di « distribuzione per conto » per il tramite delle farmacie

Martedì 22 marzo 2022 — 499 — Indice Generale



convenzionate con il Servizio sanitario nazionale e attuazione dell’articolo 8 del decreto-
legge n. 347 del 2001 (legge n. 405 del 2001).

Audizione di rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 481

Audizione di rappresentanti della Società italiana di farmacia clinica e terapia (SIFaCT)
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 482

SEDE CONSULTIVA:

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Parere alle Commissioni riunite VIII e X) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . 482

Riduzione del numero dei componenti di organi parlamentari bicamerali. C. 3387 Baldelli
(Parere alla I Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 484

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 485

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno di legge
C. 3475 Governo, recante « Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003,
n. 288 », di: Giovanni Apolone, direttore scientifico della Fondazione IRCCS Istituto
nazionale dei tumori di Milano; Livio Pietro Tronconi, direttore generale IRCCS Fondazione
Istituto neurologico nazionale « C. Mondino »; Enrico Girardi, direttore UOC Epidemiologia
clinica e direttore scientifico f.f. IRCCS Istituto nazionale malattie infettive « L. Spallanzani » 485

XIII Agricoltura

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza di rappresentanti del Comitato Tecnico Scientifico di Edagricole,
sulle problematiche connesse all’aumento dei costi dei prodotti agricoli a seguito dei recenti
sviluppi del conflitto in Ucraina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 486

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’imprenditoria femminile nel settore dell’a-
gricoltura, delle foreste, della pesca e dell’acquacoltura. Seguito esame testo unificato
C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni e C. 2992 Ciaburro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 486

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE
MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE

COMITATO IV – INFLUENZA E CONTROLLO CRIMINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE AL
GIOCO NELLE SUE VARIE FORME . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 487

COMITATO V – ATTIVITÀ DELLE MAFIE DI ORIGINE STRANIERA SUL TERRITORIO
ITALIANO, LORO RAPPORTI CON LE MAFIE AUTOCTONE, NONCHÉ INTERNAZIONA-
LIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ CRIMINALI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 487

Martedì 22 marzo 2022 — 500 — Indice Generale



Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 487

Sulla composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 487

Esame di una proposta di relazione sull’ergastolo ostativo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 487

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA

Indagine conoscitiva sulle prospettive di sviluppo della difesa comune europea e della
cooperazione tra i Servizi di intelligence: audizione dell’Amministratore delegato di FIN-
CANTIERI S.p.A., dott. Giuseppe Bono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 489

Sui lavori del Comitato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 489

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL SISTEMA BANCARIO E
FINANZIARIO

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 490

AUDIZIONI:

Audizione dei Curatori fallimentari di DEIULEMAR Compagnia di Navigazione S.p.A (Svol-
gimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 490

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 491

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ CON-
NESSE ALLE COMUNITÀ DI TIPO FAMILIARE CHE ACCOLGONO MINORI

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 492

AUDIZIONI:

Audizione, in videoconferenza, del Presidente dell’Osservatorio nazionale sul diritto di famiglia
(ONDIF) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 492

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Associazione « Noi nidiamo » (Svolgi-
mento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 493

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 493

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA TUTELA DEI CON-
SUMATORI E DEGLI UTENTI

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 494

Seguito dell’audizione del Presidente dell’Autorità di regolazione dei trasporti Nicola Zaccheo
(Seguito e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 494

Martedì 22 marzo 2022 — 501 — Indice Generale



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.



PAGINA BIANCA



*18SMC0178870*
*18SMC0178870*




